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Clamoroso braccio di ferro con il presidente Cossiga che aveva bocciato il provvedimento 
Tutti i partiti tranne Msi,Pri e Pli pronti a ribadire la volontà delle due Camere 

Parlamento in rivolta 
«Difendiamo la le££e sull'obiezione» 
La coscienza 
e l'uso delie armi 
ERNESTO BALDUCCI 

E ro proprio in una sala non lontana da Monteci
torio, con amici parlamentari e giuristi, conve
nuti per rievocare l'inizio della guerra del Gol-

. fo, quando è giunto l'amico che ci ha comuni-
^ ^ ^ ^ ^ calo la straordinaria notizia: poche ore prima, 
^ ^ ^ ^ ™ " proprio a un anno dalla guerra, il Parlamento 
aveva approvato definitivamente e quasi all'unanimità la 
nuova legge sull'obiezione di coscienza. Ci guardammo 
negli occhi con commozione e con stupore. 1 motivi della 
commozione, per quanto mi riguarda, hanno radici lonta
ne nella mia vita, anzi nella vita della mia citta, che, negli 
anni Sessanta, per merito di Giorgio La Pira, Lorenzo Mila
ni, Nicola Pistelli e forse anche mio, pose al centro del pub
blico dibattito la grande questione del diritti della coscien
za riguardo all'uso delle armi. La Pira chiamerà quegli anni 
«la primavera fiorentina». Era in corso il Concilio e i massimi 
teologi mi fecero giungere la loro solidarietà mentre ero -
dopo La Pira e prima di Milani -sul banco degli imputati. In 
modo discreto, mi giunse anche il sostegno di monsignor 
Montini, ancora vescovo di Milano. Nicola Pistelli si adope
rò con il suo impegno esemplare a predisporre un progetto 
di legge che sarebbe giunto in porto dopo quasi dieci anni, 
nel 1972. Dolorosi e splendidi anni, che ci hanno dato la 
prova di come sia possibile, con la costanza e con il mutuo 
sostegno morale e culturale, aprire uno spiraglio sul futuro. 
Ma la legge del '72 non era una buona legge. Il suo vizio di 
fondo era nella discriminazione tra chi difende la patria in
dossando la divisa militare e chi intende difenderla nelle 
forme e con i metodi della non violenza. La nuova legge an
nulla questa distinzione, anche in base ad una sentenza 
della Corte costituzionale che modifica il senso tradizionale 
della difesa della patria e fa dell'obiezione un diritto sogget
tivo. È ormai troppo chiaro che i veri nemici da cui difen
dersi non sono quelli che potrebbero affacciarsi alle fron
tiere, sono quelli che ogni giorno erompono dall'interno 
del paese, dalla sua natura violentata e in piede di rappre
saglia e dalla sua società solcata da violenze e da discrimi
nazioni. .. ;. ,--i*;-̂  • ;.' ••.;••.:,•.:,...'. ,.•.-..'..•;. _ ;-.•.•,.-;"•"•'"•"•'•"•;" :.-'.;; 

G Ì sono nel nostro popolo mirabili riserve di 
energie morali che per lo più si volgono verso 
impegni di volontariato ma che, in uno Stato al
l'altezza dei tempi, andrebbero assunte in un 

^ ^ ^ ^ disegno pubblico, in modo da fornire ai giova-
^ ^ " ^ ni, possibilmente sia maschi che femmine, un 
periodo di «noviziato civile» e da predisporre corpi specia
lizzati di servizio, capaci di rispondere, con prontezza ed 
efficacia, ai mille appelli che ora restano per lo più inascol
tati. La nuova legge apre prospettive straordinarie di cresci
ta morale, dando alimento alla speranza proprio in un mo
mento in cui essa appare condannata ad agonizzare. Come 
non rallegrarsi, dunque, per una legge che traduce, valican
do ogni pregiudiziale ideologica, le attese più profonde 
della nostra tradizione cristiana e laica, quelle, per inten
derci, di un Giorgio La Pira e di un Aldo Capitini? Oltretutto, 
batte su di essa la luce ancora incerta che si (a strada sulle 
macerie dei muri ideologici per annunciare un tempo stori
co in cui gli eserciti saranno un ricordo affidato ai manuali 
di storia. Ecco dunque il perche della commozione. E lo 
stupore? Lo stupore si spiega facilmente: come ha potuto 
una legge del genere esser partorita da un Parlamento in fa
se di conclamata agonia, immobilizzato da opposte spinte, • 
gravato ancora dall'approvazione al nostro impegno milita
re nel Golfo? Non è comunque la prima volta che i gesti più 
creativi sono nati all'ora del tramonto. Il guaio è che lo stu
pore, o almeno la perplessità, evidentemente senza la com
mozione, ha avuto la meglio ai vertici dell'istituzione. Ecosl 
la legge toma al suo luogo di partenza col rischio che essa 
precipiti dentro i meccanismi delle procedure, gli stessi 
meccanismi che più volte hanno maciullato come carta 
straccia la nostra Costituzione. Alla commozione e allo stu
pore succede ora, in noi, una profonda delusione morale. 
Ma questa ò solo una ragione di più per slare all'erta come 
nelle ore difficili 

Il Parlamento reagisce aspramente alla decisione di 
Cossiga, che ha rinviato alle Camere la legge sull'o
biezione di coscienza al servizio militare. Tutti i 
gruppi, tranne Msi, Pli e parte del Pri, chiedono che 
il provvedimento sia discusso e votato immediata
mente. 1 presidenti di Camera e Senato hanno con
vocato le conferenze dei capigruppo. Si deciderà di 
sottoporre la legge all'esame dell'aula? 

GIAMPAOLO TUCCI 

• B ROMA, Un vero proprio 
braccio di ferro tra Cossiga e il 
Parlamento. Tranne Msi. Pli e 
parte del Pri, tutti i gruppi par
lamentari vogliono che sia di
scussa e approvata al più pre-1 
sto la legge sull'obiezione di 
coscienza al servizio militare 
che il presidente della Repub
blica, sabato scorso, ha rinvia
to alle Camere. Cossiga aveva 
cosi spiegato i motivi del rin
vio: «Questa legge ha sollevato 
in me tanti dubbi giuridici, civi
li e anche morali. Se ne do
vranno occupare le nuove Ca
mere». L'ipotesi ha provocato 
aspre reazioni. L'onorevole 
Carlo Fracanzani, de, ha detto: 
«L'obiezione di coscienza e, in 
termini etici e in termini civili, 
un sacrosanto diritto dei paesi 

democratici. Il Parlamento do
vrà procedere immediatamen
te alla nuova approvazione 
della legge. Si tratta di un atto 
dovutoci verdi hanno annun
ciato che, da oggi, comince
ranno uno sciopero della fa
me. Il presidente dei senatori 
Pds, Ugo Pecchioli, ha incon
tralo il ministro della Difesa 
Rognoni e ha inviato una lette
ra al presidente del Senato 
Spadolini. Questi ha deciso di 
convocare, per mercoledì 12 
febbraio, la conferenza dei ca
pigruppo. Domani, si riunisce 
quella di Montecitorio. Le due 
conferenze dei capigruppo 
potrebbero '[ decidere se e 
quando sottoporre il provvedi
mento all'esame dell'aula 

Francesco Cossiga A PAGINA S 

Occhetto: 
«Quella lettera 
di Togliatti 
è agghiacciante» 

Il premier 
giapponese 
insulta 
gli Stati Uniti 

ALLE PAOINE 3 e 4 

-Gli americani hanno perso il senso del vivere col sudore 
della propria fronte». La frase, pronunciata dal premier giap- ; 
ponese Miyazawa (nella foto), subito dopo il suo ritorno : 

dall'incontro con Bush al vertice Onu di New York ha scate- , 
nato polemiche a non finire in America. Negli Stati Uniti cre
sce l'antipatia per il Giappone che ha già preso il posto dell' ' 
•impero del male» rosso di una volta. ... y, A PAGINA 11 -

Bimbo nomade 
marchiato 
col fuoco 
per punizione 

Veniva seviziato con un fer
ro infuocato per punizione: 
cosi un bambino nomade di ;, 
9 anni ha spiegato ie ferite '/ 
sulla spalla e sul polpaccio. ì 
Il piccolo, che dal 23 gen- * 
naio scorso è ospite di un >" 

•«—•""•"•"•~"™~"~""•*""•"• centro di accoglienza, era ? 
stalo prelevato insieme ad altri 23 ragazzini da un campo al- '•• 
la periferia di Roma. Quel giorno 16 adulti furono arrestati -, 
con l'accusa di costringere i bambini a rubare. La madre: «Si ' 
0 scottato con un petardo». i •. •-- A PAGINA • 7 

Al «droga party» 
coca ai figlio 
(dieci mesi) 
per farlo dormire 

Squallida storia a Napoli. Or- • 
ganizza «droga party» condi- -
ti da tanto sesso, ma perchè :. 
non disturbi somministra co- '• 
caina al proprio bambino di 
appena dieci mesi. La de- • 

_ ^ _ _ _ nuncia e stata fatta dalla i 
~ ~ " " ™ — ^ ~ ^ * nonna della piccola vittima [ 
innocente. Sulla vicenda sta indagando la Procura del tribù- i 
naie dei minori, mentre i due protagonisti della vicenda, ri- >• 
spettivamente padre e nonno del bambino, sono stati arre- «. 
stati sotto l'accusa di spaccio e detenzione di stupefacenti e '••• 
tentala induzione alla prostituzione "• APAGIHA'7 

Ai ferri corti 
stampa sportiva 
e mondo * K 
del calcio 

Nuovi sviluppi della tensio
ne fra mondo del calcio e 
stampa sportiva: oggi si in
contreranno s il presidente 
della Federcalcio, Matarre-
se, e il presidente dell' Unio-

' ' • ' ' " ' ne stampa sportiva, Tosatti, 
^ ^ ™ ^ " " ^ dopo i gravi episodi avvenuti 
a Genova (aggressione di tre cronisti e un operatore televisi
vo) , Cagliari (incendiata un'auto «Fininvest») e Ascoli (mi- ; 
naccc di Rozzi ad un giornalista Rai). L'«Ussi» chiederà di ' 
proibirò i campi d'allenamento ai tifosi, i/ì?...^ NELLO SPORT 

Archiviata Gladio 

reati irrilevanti 
Secondo le previsioni Gladio finisce in archiviazio
ne. Dopo le smentite di sabato, il procuratore capo 
di Roma, Ugo Giudiceandrea ha firmato ieri sera la 
richiesta da presentare al tribunale dei ministri: non 
luogo a procedere. Il documento era pronto da una 
settimana. Secondo ,i magistrati l'organizzazione 

. Gladio avrebbe agito nel rispetto delle leggi. Qual
che dubbio sulle «deviazioni» dei servizi segreti. 

wm ROMA. La richiesta di ar-
, chiviazione, alla fine, è stata 
firmata. Il procuratore capo 
Ugo Giudiceandrea, che sa
bato mattina aveva annuncia
to: «Su Gladio tutto può anco
ra accadere», ha aspettato 
quarantotto ore. Poi ha firma
to. Tutto secondo le previsio
ni. E tutto secondo le anticipa
zioni che dà un mese circola
vano. Secondo i giudici roma
ni Gladio avrebbe agito senza 

ANTONIO C I P R I A N I . 

violare formalmente le leggi. 
Se qualche problema c'è sta
to, riguarda i servizi segreti, 
definiti come sempre: «devia
ti». Insomma, Gladio legittima, 
con tanto di Umbro giudizia
rio. Ma c'è da pensare che du
rante l'istruttoria tutte le parti 
•delicate», a rischio giudizia
rio, sono state stralciate e sot
tratte dal processo principale 
che doveva rimanere, ed è ri
masto, «pulito». 

A PAGINA 0 

Ma per il segretario della Cgil la tregua non basta, occorre un «volontà politica forte» 
Il sindacato e gli industriali rispondono a Craxi: «Chi ha fatto la Finanziaria?» 

Trentin: stop a prezzi e salari 
Per combattere l'inflazione serve una terapia «mira
ta», uno «shock». «Inevitabile bloccare prezzi e sala
ri», dice Bruno Trentin. Parole identiche a quelle 
usate - e poi smentite - da Craxi in un'intervista al 
Corriere della Sera. Con una differenza, secondo Al
fredo Reichlin: «Il leader del Psi predica il rigore in 
campagna elettorale, ma insieme alla De ha fatto 
una Finanziaria iniqua». 

RICCARDO UCUORI BRUNO UGOLINI 

• • ROMA «Blocco dei prezzi 
e dei salari». La frase pronun
ciata - e poi smentita - da Cra-. 
xi in un'intervista al Corriere 
della Sera è stata ieri ripetuta : 
da Bruno Trentin. Serve una ; 
«terapia shock contro l'Inda- -
zione», ha detto il segretario 
della Cgil, ma senza concede- : 
re nulla alle tesi del leader del ; 
Psi. Per Trentin, infatti, ci vuole 
soprattutto «una volontà politi
ca forte, che sia appoggiata 
dal consenso dei cittadini», i 

proclami non servono E criti
che all'improvviso «ngonsmo» 
elettorale di via del Corso ari-
vano anche dal ministro om
bra del Pds Alfredo Reichlin. 
•La legge finanziaria fatta da 
Psi e De è il contrario di una 
politica di rigore e di equità» 
Reazioni contrastanti dai sin
dacati, mentre la Confinduslna 
boccia Craxi: «La sua è una pil
lola avvelenata per la politica 
economica del futuro gover
no». 

A PAGINA 1 5 Bruno Trentin 

BeWusconî cinnurda: 
«Gravogliól 
una tv europea»; 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

tm PARIGI.' Silvio Berlusconi * 
va all'attacco della Cinq in ... 
crisi, ne propone il rilancio :> 
con grande spiegamento di '," 
mezzi proponendo un au- ;. 
mento di capitale di ben 350 •• 
miliardi per quella che diver- '?' 
rebbe la «sua» televisione. Ma ' 
non basta: la vera ambizione i 
-dice- e quella di dar vita a '.". 
un network europeo assicu- !; 
randosi il controllo dell'inule- • 
se «Channel 5». La rete fran- , 
cese, ora in crisi ed in ammi

nistrazione giudiziaria dopo 
il disimpegno del maggior 
socio Hachette. riceverebbe 
cosi i finanziamenti necessa
ri al rilancio. Una prospettiva, -
questa, che manterrebbe alla 
Cinq le caratteristiche attuali \ 
ma che preoccupa non poco ; 
il mercato dell'informazione : 
d'oltralpe. Infine, la «ciliegi
na» sulla torta. Sua emittenza 
annuncia: posseggo il 9!% 
delle azioni della Mondadori . 

A PAGINA 15 

Impiegati vendevano la droga nell'ufficio postale 

Spacciatori di cocaina 
al Congresso americano 

Grandi 
pittori 
italiani 

Lunedì 
.10 febbraio 
con 

rilutta 
Giornale + libro Lire 3.000 

• • WASHINGTON. ' Scandalo 
alla Camera dei deputati: la 
magistratura sta indagando su 
un giro di cocaina spacciata 
sotto gli occhi di tutti da un 
gruppo di impiegali postali. 
«Vendevano e compravano 
coca agli sportelli. Tutti coloro 
che lavorano qui lo sapevano» 
ha dichiarato un impiegato al 
Procuratore distrettuale . Jay 
Stephens. Clienti dei postini-
spacciatori, alcuni dipendenti 
del Congresso. Nessun indizio 
al momento contro senatori o 
deputati. Ma l'inchiesta di Ste
phens, il magistrato che riuscì 
ad incastrare, proprio per una 
questione di droga, l'ex sinda
co di Washington Marion Bar
ry, si sta allargando e si e appu
rato che numerosi parlamen
tari hanno emesso diversi as
segni a vuoto. . • ' . . . -

A PAGINA 11 

ine» che scuote flsisfémM^ 
• • C'è qualcosa di misterio
so nell'affaire Habbash. forse 
qualcosa che ha a che vedere ' 
con la grande politica, ciucila 
la cui posta ha carattere inter
nazionale. Un po' come, fatte 
le debite proporzioni, nei ca- ; 
so dell'assassinio di J.F. Ken
nedy. Un giorno si capirà per
chè un colpo cosi duro è stato 
sferrato al presidente Mitter
rand alla vigilia del vertice del-
l'Onu e in un contesto mon
diale nel quale il suo protago
nismo non gli procura soltan
to amici. A due riprese, negli 
anni '50, l'allora giovane Fran
cois Mitterrand era stato og
getto di provocazioni. La pri
ma tentò di comprometterlo 
in un oscuro affare di spionag
gio a favore dell'Unione So
vietica. All'epoca era bersa
glio dell'estrema destra, ma 
anche di Pierre Mendes Fran-
ce. Nel 1958, contrario all'arri
vo al potere del generale De 
Gaulle, Francois Mitterrand 
dovette penare per liberarsi 
da un'altra trappola, cono
sciuta sotto il nome dell affaire-
dcl'Observatoire. •••»• • 

Più di trent'anni dopo l'affa
re Habbash: si tratta del terzo 

episodio di una lunga caccia 
all'uomo? Pronunciarsi è im
possibile. È invece possibile 
interrogarsi sul sistema politi
co che rende Mitterrand vul
nerabile. La carriera del presi- •'. 
dente della Repubblica fran
cese non si è fondata uè iden- •' 
liticata nelle sorti di un partilo. 
La sua generazione, quella '; 
della Resistenza, ha giocato ;'• 
un ruolo passando attraverso 
le strutture dei partiti esistenti. 
Il percorso di Francois Mitter
rand è stato invece una mar
cia individuale. Da qui l'im- , 
magine di «condottiero fioren
tino» che diede di lui Francois >' 
Mauriac. Prima di ereditare ! 
nel 1971 un partito socialista '.' 
in dissolvimento,, Mitterrand i 
aveva appartenuto soltanto a ; 
formazioni di centro-sinistra '•' 
dall'ossatura elastica, senza 
poteri coercitivi sui loro mem
bri. L'Unione democratica e 
socialista della Resistenza 
(Udsr) non era altro che un 
gruppo parlamentare che riu
niva per convenienza ammi- . 
nistrativa deputati eletti per ' 
proprio conto. L'Udsr fornirà 
numerosi ministri alla IV Re- -
pubblica. Alla base del «siste- -
ma Mitterrand» c'è dunque 

JEAN RONY 

una rete che passa attraverso 
diversi partiti o gruppi di per
sonalità del mondo degli affa
ri, dell'alta amministrazione 
pubblica, della stampa. La 
sua rete di amicizie farà na
scere a metà degli anni '60 la 
Convenzione delle istituzioni 
repubblicane. Un club che 
realizzerà nel 1971 l'offerta di 
pubblico acquisto sulla vec
chia Sfio. In questo modo 
Francois Mitterrand aderì al 
posto di primo segretario del 
nuovo partito nato da quell'O- , 
pa. La - prima «generazione 
Mitterrand» assunse allora il! 

potere in un partito socialista • 
profondamente rinnovato. Ma 
un potere sempre disputato. 
Mitterrand, contrariamente a 
Feltpe Gonzalez e a Bettino 
Craxi, giocò totalmente il gio
co del pluralismo interno. Ac
cettò di governare un partilo 
la cui coerenza era continua
mente rimessa in discussione. 
Ma per farlo perpetuò il siste
ma sul quale aveva fondato la ". 

sua carriera: ;un sistema di 
amicizie a cerchi concentrici 
a seconda del livello di intimi
tà con l'uomo chiave della co
stellazione. Mai questo siste
ma si è sovrapposto totalmen-

.[ te all'organigramma del parti-
', to socialista. Una parte in om-
1 bra continuava a .sussistere. Il 

genio politico di Francois Mit
terrand fu di andare alla vitlo-

; ria nel 1981 e di governare im-
: ponendo il suo carisma a un 

1 insieme di personalità forte-
' mente contrastate. Ma la dua

lità di questo insieme, diviso 
tra un sotto-insieme identifi
cabile nel partito socialista e 
un altro caratterizzato dai le-

; gami personali dei suoi mem-
•'•• bri con Mitterrand, è stato al

l'origine di numerose crisi, tra 
le quali la più conosciuta e la 

' più devastante è quella che 
oppose nel 1988 Laurent Fa-

• blus, candidato di Mitterrand, 
,; e Pierre Mauroy per la direzio-

nedelPs, _ _.«-,,. %,.-.., 
Il sistema Mitterrand si è ca-

A PAGINA 1 2 -

lato nelle istituzioni della V 
Repubblica come se queste 

. ultime fossero state create per 
'lui. All'Eliseo si trova il cuore ' 
;.. del sistema. E II che si dirige • 
''. direttamente la politica estera. 
i Dall'Eliseo si controlla la mag- '.. 
, gioranza • parlamentare. La '• 

scella di Roland Dumas alla " 
. testa degli Affari esteri è em-

; blemalica. Roland Dumas è -
estraneo al partito socialista" 
come alle grandi istituzioni 

', della Repubblica. Con mag-
• giore elasticità del suo prede- '-

cessore Claude Cheysson, e , 
soprattutto con un rapporto I 

; più stretto e personale con il . 
capo dello Slato mette in ope
ra una politica estera alla cui '. 

'. elaborazione egli stesso par- ; 
tecipa. Le sue simpatie per il ; 
mondo arabo sono ben note. ; 

: Fu l'ispiratore di un incontro a • 
Cipro tra Mitterrand e Ghed-
dafi. Roland Dumas non è uo
mo di carriera. Non è certo in- ' 
concepibile che abbia potuto ' 
«delegare», ai suoi collabora- '. 
tori alcuni-poteri decisionali' 
dei quali costoro hanno fatto ? 
un uso infelice. La sensibilità } 

• per l'opinione pubblica, per ì 
ciò che la agita, non è il lato 
forte dell'alta amministrazio

ne. Il capo di gabinetto di Ro
land Dumas come il segreta
rio generale del Quai d'Òrsay, ; 
ambedue diplomatici di gran > 
classe, non erano dei politici. * 
Come si è appena visto, s.- ,,r 

Non si può dire inoltre che 
il sistema Mitterrand non ab
bia generato un certo nepoti
smo (to testimonia il doppio 
ruolo di Georgina Dufoix, nel s 

• brain trust del presidente e al
la testa della Croce Rossa ' 
francese). Francois Mitter
rand è stato il solo presidente 
ad essere riconfermato nelle 
sue funzioni. Sapremo più in ; 
là se e stata una fortuna. Ma ; 

quattordici anni sono un'eter- • 
nità. Non è più un mandato, è 
un regno. C'era, nello slogan ; 
sessantottino dixans Qasuffìt, i 
maggiore saggezza di quanto 

. non s'immaginasse. Questo a 
Mitterrand non era comunque 
sfuggito, se nel 1981 si impe- ; 
gnò a ridurre a cinque anni la 
durata del mandato presiden- ; 
ziale. Perchè non l'ha realiz- ,-
zato? Adesso sarebbe 11 a seri-1 
vere le sue memorie. E Michel > 
Rocard o Jacques Delors pre- ; 
siederebbero ai destini della ' 
Francia. • 



Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

^Identikit di un direttore d'assalto 

Palmiro Togliatti 
PIERO SANSONETTI 

C % è da rabbrividire, a leggere quelle righe 
tremende scritte nel 1943 da Palmiro To
gliatti a Vincenzo Bianco: «...Che la spedi
zione contro la Russia si concluda con 

_ _ _ _ _ _ una tragedia, con un lutto, è il migliore e il 
più efficace degli antidoti...». Già: quanto 

cinismo, che visione guerresca della politica, che di
sprezzo per il valore della vita degli uomini. Dopodiché, 
di fronte ad un documento storico di una qualche impor
tanza, qual è questa lettera dì Togliatti pubblicata da «Pa
norama», ci sono due possibilità: quella di ragionare, di 
approfondire, di studiare, e quindi di tran-e il massimo 
vantaggio di conoscenza; oppure quella di battere sul 
tamburo. Tra i commentatori italiani, la seconda scelta 
ha avuto un discreto indice di gradimento. È un peccato, 
perché poteva essere l'occasione per tornare a riflettere 
su tante cose della nostra storia che ancora non sono sta
te chiarite, e invece si è preferito gettare fumo su quelle 
che già sono molto chiare. Perché? Sarà perché nei gior
ni scorsi è circolata la candidatura di Nilde Jotti al Quiri
nale, sarà -come ha detto Bruno Vespa - perché c'è una 
campagna elettorale in corso. Il quale Vespa, però, ha 
iniziato il suo commento in Tv con quell'ammonimento, 
e l'ha concluso facendo appello a non votare per «rifon
dazione» e per il Pds. Sindrome di cossighismo. 

Non so se le grida contro l'infame Togliatti frutteranno 
in voti ai gridatori. Ne dubito, francamente. Temo però 
che produrranno comunque un danno: quello di dare 
sempre più grinta ai tanti «riscrittori» della storia che con 
molta spregiudicatezza, in questi anni, stanno accredi
tando una versione di questo secolo che non ha molti ri
scontri nella realtà. • - * . < . - , . 

Questo giornale da diverso tempo ha iniziato a misu
rarsi con la questione Togliatti. Ha iniziato assai prima 
del crollo del muro di Berlino e della fine del comuni
smo. Lo ha fatto talvolta persino con rudezza e mettendo 
in conto il prezzo dell'incomprensione da parte di qual
che fascia di lettori. Perché lo ha fatto? Perché eravamo 
convinti che iMogliattismo», che per un tempo cosi lun
go, in questo dopoguerra, era stato il faro della parte più 
grande della sinistra italiana, fosse una politica piena di 
errori di prospettiva, portatrice di valori vecchi, e fosse di
ventato ormai un impaccio per lo sviluppo di una sinistra 
nuova e moderna. Perché eravamo convinti che quel fi
nalismo, quell'idea manichea del mondo, quel collettivi
smo e quel centralismo esagerati che avevano cementa
to l'insegnamento e l'opera politica colossale di Togliatti, 
fossero ancora molto forti nello schieramento progressi
sta, e fossero , per quello schieramento, una malattia ' 
mortale. . • . . . -, - , . • , 

T 'urto questo è confermato dalla lettera a Bian
co. Infatti quella lettera non ci ha stupito trop
po. E chi ha letto il «Giornale» sa che non ha 

. stupito neanche Montanelli. Soprattutto non 
_ _ _ ., ci ha. spinto a cancellare la storia. Quale sto

ria?'Quella degli anni più barbari.mai vissuti 
dal nostro continente. Quando il mondo rischiò di finire 
nelle mani di Hitler, che già aveva sbaragliato l'intera Eu
ropa continentale'a ovest, e stava1 piegando la Russia; 
quando sci milioni di ebrei venivano bruciati nei forni 
senza che nessuno, neppure il Papa, sentisse il dovere di 
intervenire; quando' dodici milioni di cittadini sovietici 
inermi furono massacrati durante l'avanzata devastante 
delle truppe italo-tedesche ( Cossiga non ha chiesto 
perdóno a loro: forse erano troppi.) t • . • - -

Questa è la storia. Quella che si studia a scuola, alme
no per ora. Leggendo certi commenti di opinionisti e an
che di dirigenti politici, di tutto ciò non si trova traccia, 
anzi, si ha l'impressione che la guerra fosse tra i russi in
vasori e le democrazie occidentali. Sembra quasi che sia 
in corso una sovrapposizione tra la guerra fredda recen
temente conclusa con la sconfitta del comunismo e la 
guerra guerreggiata che vide i russi e gli inglesi, e poi gli 
americani e i partigiani, opporsi ai nazisti e ai fascisti. 
Cioè ai tedeschi e agli italiani. .-• . ' . ; • , . .> ; 

Non bisogna essere degli storici per sapere quale pun
to di atrocità si raggiunse in quegli anni, da parte dei go
verni combattentLL'olocausto, le purghe staliniane, Hi
roshima. L'umanità era forse sul punto di smarrire il sen
so dell'autoconservazione. Allora bisogna giustificare 
tutto? Sarebbe una grande sciocchezza. Non si può nep
pure però pescare a caso negli archivi, cercando di utiliz
zare oggi, a fini di lotta politica spicciola, il sangue e i 
grandi cinismi di ieri. E non si può neanche prendere una 
lettera comprata sulla bancarella di Mosca per reinventa
re la figura di Togliatti e ridurre i suoi errori tragici e le sue 
grandi intuizioni alla caricatura di una sadico feroce, de
sideroso solo di vedete mortigli alpini. Certo, rispetto agli 
altri italiani della sua epoca, Togliatti ebbe una particola
rità: a parte i capi fascisti, fu l'unico Italiano impegnato a 
livello molto alto in quel conflitto squassante. Questo og
gi lo espone più di tutti i suoi contemporanei alle rilettu
re. Molto più dei dirigenti di altri partiti che all'avvento 
del fascismo fecero la scelta del «ritiro» in attesa degli 
eventi. Chi fece la scelta giusta? ̂ difficile rispondere. Sin
ceramente, è molto difficile. Di certo, usando i canoni 
dell'etica di oggi, che è molto superiore all'etica di ieri, 
Togliatti deve essere condannato, e non può più essere 
considerato un maestro da nessuno. Ma questo non 
c'entra niente con le vigliaccherie di qualche piccolo 
maestro di oggi, che confonde la Storia con il consiglio di 
amministrazione di un ente pubblico. 

Il giornalista chiamato a risollevare le sorti 
de «rindipendente» va per le spicce. Ecco come 

Le 13 parole chiave 
del Feltri-pensiero 

_ l Un anno e passa alla guida dell'Europeo, 
qualche decina di editoriali raccolti sotto l'am
miccante titoletto «due parole fra noi», una sterza
ta di 180 gradi nella linea politico editoriale del 
settimanale di casa Agnelli e qualche migliaio di 
copie in più alle edicole. Vittorio Feltri era stato 
gettato dalla Rizzoli alla guida di un periodico in 
crisi di identità, a detta di molti ben fatto ma inca
pace di reggere davanti allo scontro tra i due mag
giori «news magazine». La sua «ricetta» ù stata 
semplice: se Espresso e Panorama non possono 

ROBERTO ROSCANI 

essere battuti sul terreno dell'informazione allora 
va cercato un altro pubblico lontano dai servizi 
sul Palazzo, poco o per nulla liberal, magari cultu
ralmente povero ma rampante nella nuova scena 
politica leghista. Detto fatto: gli editoriali che han
no sempre aperto il giornale sono stati un con
densato di questa linea editoriale che ha dato i 
suoi flutti per le vendite ma che hci messo in im
barazzo un editore blasonato e snob come l'Av
vocato. Ora Feltri ò stato nominato direttore del-

l'Indipendente, il quotidiano che la proprietà 
(una pattuglia di medi e piccoli imprenditori") 
aveva voluto «all'inglese» e che adesso - se le scel
te dei direttori vogliono dire ancora qualcosa -
vorrebbe «alla lumbard». Il giornale che aveva 
scelto come simbolo un leggerissimo aereo di 
carta che infrange il vetro della disinformazione : 
cambierà stile, linguaggio, linea. Come? Sempli
ce, alla Feltri: linguaggio diretto e rozzo, buon i 
senso, banalità e arrabbiature da file alla Usi, ma '• 
fatte cól telefonino cellulare in tasca. Ecco, in tre- ' 
dici «voci», il pensiero dell' lndipendenle(T). ,,- ,,., 

ALBANESI. «Ospitare gli al
banesi va benissimo, e va 
benissimo curarli, vestirli e 
sfamareli: ma non in eterno. 
E evidente che adesso oc
corre rimandare al loro pae
se quantomeno quelli (il 95 
per cento) che non hanno 
trovato un'occupazione per 
vari motivi, non ultimo la 
scarsa inclinazione per certi 
mestieri... Ma i responsabili 
dell'ordine pubblico bade
ranno a tutto tranne che a 
predisporsi per «deportare» 
(brutta parola ma gli eufe
mismi non modificano la 
realtà) . coloro che risulte
ranno clandestini... ci terre
mo anche gli albanesi come 
ci teniamo gli extracomuni
tari». (28giugno 1991). . 

BERLINGUER. «Berlinguer 
era talmente indipendente 
dalla casa madre da esserne 
stipendiato. Re Enrico, con 
la mancina strappava e con 
la destra rammendava, a pa
gamento... A parole il nobile 
sardo (o Gattosardo) si mo-
gtrawa. democratico, parla- • 
mentarista... ma nei fatti, 
specialmente i più'impor-
•tantì.staya.sernpre dalla par
te ~del "padrone^ Breznev..." ' 
Breznev era il capo di Berlin
guer (come Stalin era il ca
po di Togliatti) e pretendeva 
da lui, remunerandolo, pie- > 
na ubbidienza». (8 novem
bre 1991). • -

CRAXI. «Craxi fra tutti ci era 
parso il più atterzzato per 
imprimere una svolta al . 
cammino dell'Italia. Il suo 
curriculum è di assoluto ri
spetto. Fu lui a battere il Pei 
sulla scala mobile; fu lui a 
evitare il compromesso sto
rico, il peggiore dei mali; fu 
lui a guidare la nazione fuori 
dal terrorismo e dalla crisi 
economica; fu lui a parlare, 
quando nessuno ne parlava 
della necessità di aggiustare 
le regole del gioco..."Ma sta
volta ha fallito. E ha fallito 
cosi clamorosamente da far
ci temere che non riuscirà a 
tenere il passo delle Le
ghe...». (21 giugno 1991). •. 

«Craxi ha sbagliato a insi
stere sulla go'vernabilità,a 
ogni costo, a non cavalcare 
il referendum, a non aggre
garsi alle truppe scelte di Se
gni e di Giannini, a non oc
cupare il terreno della prote
sta lasciando che vi pascoli
no indisturbati le Leghe e La 
Malfa... Faccia come Bossi 
se vuole i voti di Bossi: si oc
cupi meno dei garibaldini e 
più dei loro nipoti, che si 
battono eroicamente, ma 
senza gloria contro l'Irpef 
che è peggio dei Borboni». 
(13 dicembre 1991). 

DONNE. «Guardi signora 
Boniver, l'unico consiglilo 
che può darle un semplice 
cittadino come me è questo: 
si ritiri. Se ha paura di an
noiarsi, le regaleremo qual
che gomitolo di buona lana. 
Vedrà che finalmente il suo 
lavoro sarà apprezzato dal 
governo e dal paese». (13 
settembre 1991). 

FASCISMO. «In questo pae
se tutto è lecito, anche iscri
versi a Rifondazione, schie
rarsi con Toni Negri e Scal
zone, esultare perl'omicidio 
del commisario Clabresi, 
processare la De in piazza 
(come sognava Pasolini); 
tutto è lecito, tranne ram
mentare agli italiani quello 
che erano: fascisti... Se tutti i 
settantenni che oggi si pr> 
clamano antifascisti fossero 
stati antifascisti a fascismo 
vivo il Duce anziché due de
cenni sarebbe durato due 
minuti. E invece mi par di ve-
derli.alle sfilate... D'altra par
te sono gli stessi che, toltasi 
la cattùcta nera,*sLsoaojttU» 
lati quella rossa e l'eskimo di 
ordinanza, e hanno parteci
pato a ogni corteo-marxista, • 

'leninista; maoista;' antiame
ricano, antiborghese, an
tioccidentale, antipatico». 
(22nouembre 1991). -

GARANTISMO. «Le fonie 
dell'ordine'non ci sono, dor
mono; se non dormono, è lo 
stesso in quanto, ogni volta 
che incarcerano qualcuno, 
provvede la magistratura, in
gabbiata da leggi garantiste 

(cioè che garantiscono i de
linquenti a danno degli one
sti) , a metterlo fuori... Il par
lamento, sotto la spita dei 
cosiddetti progressisti, vara
va norme che di fatto impe
discono alla polizia di impri
gionare i criminali e alla giu
stizia di trattenerli in cella...». 
(23 agosto 1991). 

GIOVANI. «L'elenco dei 
vantaggi derivanti dal calo 
della popolazione sotti i 35-
40 anni è interminabile. 
Estinzione dei blue jeans... > 
mai più Pantere né cortei, 
pacifisti; non sentiremo più • 
parlare di disagio e disoccu
pazione giovanile... chiusu
ra' delle comunità antidroga 
per esaurlmentoi dei tossi
codipendenti...». (7 febbraio 
1992). . . . 

INFORMAZIONE. «Qualcu
no ambisce a introdurre nel-. 
le redazioni nuove regole 
per disciplinare il lavoro, co
me se non fosse sufficiente, 
per svolgerlo bene, essere 

.capaci di lavorare. Non è la 
telematica ma la grammati
ca che fa la differenza. È giu
sto che tutti abbiano le stes
se opportunità iniziali, ma 
ce ne sarà sempre uno che 
va più lontano: perchè la na
tura non sarà mai democra
tica come il contratto». (5 lu
glio 1991). 

NORD E SUD. «Il Nord e il 
Sud di fatto sono separati da 
un pezzo e la frattura è desti
nata ad approfondirsi. Il 
prossimo parlamento, piac

cia o no, sarà caratterizzato 
da una massiccia presenza " 
autonomista (sessanta, set
tanta deputati), che terroriz
zerà le altre forze politiche ' 
avvinghiate alla partitocra- • 
zia, e da una De costituita 
prevalentemente • da meri
dionali. Occorre augurare al 
Pri un trionfo... se i nipoti di • 
Mazzini saranno capaci di '. 
interpretare bene il ruolo di , 
guastafeste e de: curatori fai-, 
limentari dell'attuale Repub
blica, fatalmente i assume
ranno la guida di quella suc
cessiva». (4 ottobre 1991). 

OCCHETTO. ; «Occhetto 
che torna abbronzato da Ca-
palbio e seppellisce con 
gioia spudorata jl de cuìus è • 
uno spettacolo irritante. Ho • 
molta più stima di quei ca-
l>occioni di Mosca che, con- • 
.statato il fallimento, si sono ' 
impiccati. Da noi non si usa, 
peccato». - '(13 ._ settembre " 
1991). . 

QUIRINALE. «La gente ne 
ha piena l'anima, di questo 

. regime e per distruggerlo ". 
usa tutti i picconi a portata |-
di mano solo perché non • 
possiede l'atomica... Cossi- -' 
ga ha un solo torto: quello di ' 
aver cominciato troppo tardi •. 
a dire la verità; avesse co
minciato appena insediatosi •! 
al Quirinale... non solo egli 
sarebbe . più credibile, ma , 
avremmo già il leader che ' 
cerchiamo da tempo imme- ' 
morabile: lui. E avremmo già '. 
il partuito alternativo alla De 
che da tempo altrettanto im-
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memorabile attendiamo: il 
suo». (20 dicembre 1991). 
«Cossiga dice cose vere e sa
crosante anche se le dice 
male e standosene al vertice ; 
dell'edificio che egli intende ° 
demolire. Se fosse coerente .-
dovrebbe dimettersi. Ma ri- • 
mane il fatto che nessuno 
combatte la partitocrazia ef
ficacemente quanto lui». (6 " 
dicembre 1991). ; ' • ; ' " ,-, 

SESSANTOTTO E DIN
TORNI. «L'anarchico Val-
preda, incriminato per • la . 
strage di piazza Fontana (in ," 
base alla testimonianza del 
tassista Rolandi) fu liberato "! 
a furor di popolo rosso, cui :' 
la stampa di regime dava vo
ce. Per la stessa strage furo- , 
no incarcerati (senza testi-l 

monianze né prove) i neri '• 
Froda, Ventura e Giannetti- " 
ni, i quali marcirono in cella l: 
con ! approvazione del con
formismo progressista... La 
pubblicistica dietrologica al- L 
la moda aveva additato il • 
commissario Calabresi qua- », 
le assassino di Pinelli, chein * 
realfcTsTèfà'ucciso',' per moti- '; 
vi mai accertati ma immagi- * 
nabili, gettandosi da una fi- ' 
nestra della Questura». (26 
luglio 1991). ,-.. . ; 
.. «L'Italia si presentava agli ', 
anni Settanta ancora fresca • 
di boom economico, il cen
trosinistra (troppo vitupera
to) aveva introdotto mag
giori libertà, le » università .' 
erano state spalancate an
che agli asini (sovvenzionati 
col presalario), • le paghe ' 
erano aumentare... Il guaio j 
più grosso era copstituito da * 
un Pei fortissimo e stalinista t 
e da un sindacato dipenden- ' 
te da Botteghe Oscure». (19 • 
luglio 1991). % . • ,- <,, . 

TERRORISMO. «Vi ' siete 
mai chiesti perché-le Br, 
tranne un sindacalista (figu- ' 
ra di secondo piano), non r 
hanno mai ucciso un comu- : 
nista, mentre hanno stecchi- . 
to dozzine di anticomunisti? 7 
1 seguaci di Curdo si defini- : 
vano con assoluta proprietà ; 
di linguaggio comunisti... a \ 
finanziarli erano i servizi se
greti dei paesi d'Oltrecorti- " 
na, cioè i paesi amici, com- • 
plici e pagatori del Pei, ilv 

quale di conseguenza, diret
tamente . o indirettamente, '. 
era responsabile del terrori
smo che pure diceva di voler 
sconfiggere e che attribuiva 
a fantomatici strateghi della : 
tensione. Altro che fantoma- ; 
tici: gli strateghi della tensio- ! 

ne erano i sovietici di cui ; 
tanto il Pei che i brigatisti >' 
erano salariati servitori». (8 
novembre 1991). >>—>.' - -, 

Tanti auguri : aW'lndipen- •' 
dente. -, • -, "' »•„ , / 

Craxi a Mixer e al Corriere 
ovvero le contraddizioni 

del rapporto Psi-Dc 

ENZO ROGGI 

C raxi ci aveva un po' sorpreso con la sua lun
ga intervista di domenica scorsa al «Corrie
re», che ci aveva immersi nell'atmosfera di ; 
certi dialoghi manzoniani in ambiente mo-

_ _ _ • nastico, tale era la lontananza dal fragore as
sordante dell'aspra contr-sa politica in corso. * 

Aveva sfoggiato tutto il suadente armamentario del ' 
buonsenso terra-terra. Sulla maggioranza che deve es- • 
sere «compatta e con idee chiare», sul governo che deve ; 

«essere posto nelle condizioni di operare con autorevo- -
lezza», sulla necessità della «stabilità politica». Era stato : 
perfino maliziosamente reticente sulla candidatura a t 
palazzo Chigi, non rispondendo all'intervistatore su \ 
questa questione, lasciando che la domanda si accredi- -
tasse da sola. Il giornale milanese aveva forzato i toni ì 
nella titolazione con un paio di «messaggi» che faceva- • 
no capire dove la carie elettorale socialista era più sco- " 
perta: il mondo imprenditoriale e le leghe. Insomma ~ 
una partita tutta nordica. C'era in quell'intervista perfino * 
l'inedito riconoscimento che la famosa alleanza con la , 
De doveva pur superare il vaglio elettorale, e che nel do- ; 
po-voto «le vie, le formule, ì programmi possibili sono • 
più d'uno». ,» • • • • -• . „ - , . . , r,v 

Ora «Mixer» ci riconsegna tempestivamente e genero- , 
samente un Craxi a tutto tondo: aggressivo sul versante 
del comunismo e del «partito trasversale», spocchioso e 
oracolare verso i dirigenti del Pds. Ma se dal tono si pas- . 
sa alla sostanza politica, il compiacente contenitore di • 
«Mixer» ci ritorna ad essere simile al convento manzo- l 

niano. Il buonsenso vela la difficoltà politica. L'alleanza * 
con la De «appare» come la prospettiva più «realistica». , 
D'altro canto non c'è un preordinato patto di ferro ma % 
solo la disponibilità socialista a negoziare. Craxi sa che ? 
queste parole saranno percepite come una mezza riti
rata poiché tutti avevano inteso che l'alleanza con la De |[ 
era la risposta (politica, non solo necessitata) del Psi ; 
per la nuova fase. E che ci sarà chi le interpreterà come * 
un annacquamento reso obbligato dalla renitenza de-1" 
mocristiana a legarsi le mani per un avvenire che nessu- '-
no è in grado di prefigurare, e dalla penosa impressio- j 
ne, se non dallo sconcerto che il suo annuncio conti- : 
nuista aveva suscitato dal centro alla sinistra. . <•'•-.;•. .'•••".i. 

Ma la toppa è peggiore del buco. Una proposta politi- ;• 
ca, un impegno di governo in questi tempi di fine regi- £ 
me, per dirla con Cossiga, non possono fondarsi su ciò » 
che «appare» probabile. Prima di tutto perché quella ap- ••' 
paranza potrebbe essere vanificata dal risultato eletto- • 
rale. E poi perché (ed è questo l'aspetto più importan- ; 
te) lo stesso Craxi riconosce che la sua alleanza con la '; 
De sarebbe chiamata a fare cose del tutto diverse da ; 
quelle che ha fatto finora e allora la questione non è la ; 
propensione ad allearsi ma è il contenuto delle novità 
programmatiche e la praticabilità politica e non solo ; 
numerica del rinnovato connubio. ;--•;"• . •• ~ • -V 

T anto per dirne una, Psi e De sono agii an'tipo- ' 
di in fatto di sistema elettorale, eppure que- ; 
sta materia entrerà di forza nel diano politico ' 
post-elettorale, e non potrà più essere'ac- . 

— - cantonata (come il Psi ha voluto) in nome ' 
della sopravvivenza dell'alleanza. Non sarà ' 

difficile rammentare agli elettori che se «si è fatto un • 
gran parlare di riforme ma le riforme sono rimaste nel 
cassetto» (parole di Craxi), questo è proprio dovuto al- • 
l'intrinseca, paralizzante qualità politica dell'alleanza ; 
Dc-Psi. Qui c'è un punto cui il Craxi del «Corriere» e , 
quello di «Mixer» cerca di sfuggire, ma a cui sarà richia- i 
mato ogni giorno da qui al 5 aprile: che cosa garantisce i 
che l'immobilismo riformatore di una medesima allean- ; 
za non si riprodurrà, che le forze non torneranno ad eli- « 
dersi? Se gli ultimi anni dell'alleanza Dc-Psi sono stati ì 
quelli del piccone demolitore, che cosa garantirà che ' 
gli anni successivi della stessa alleanza saranno quelli ì 
della ricostruzione? Di fronte a questi interrogativi, sem- ì 
bra che Craxi abbia una sola carta: quella del suo ac- . 
cesso personale a uno dei due supremi palazzi. Ma chi 
può onestamente affermare che questo possa bastare? ~ 

Anzi. Nel momento in cui il leader socialista indica il • 
suo obiettivo spartitorio, le sue responsabilità di chia
rezza politica si accrescono. La sua candidatura com- ' 
plica, non semplifica la posizione del Psi. Esso deve far
si carico fino in fondo della garanzia che una fase costi
tuente e riformatrice si aprirà davvero, che essa avrà un 
segno progressista e non autoritario (e qui entra in gio
co l'improvvida solidarietà con Cossiga), che la sua ba- ; 
se di consenso e di apporto programmatico esclude i 
una qualsiasi riedizione di centralità conservatrice-de- • 
mocristiana. Tutte garanzie che non ci sono e che, anzi, 
sono fuori dell'orizzonte logico della piattaforma eletto- * 
rale craxiana che abbiamo sentito negli ultimi due gior- ; 
ni. L'uomo che mandò, senza riuscirci, gli italiani al ma- ; 
re nel giugno scorso deve guadagnarsi ancora il minimo ; 
di credibilità come costruttore di una rinnovata demo- Ì 
crazia della partecipazione, dell'anti-spartizione e del [ 
rifiuto dei cinici compromessi di potere. 

E, al di là di questo, quell'unica carta craxiana appa- ; 
re, a dir poco, inconsistente rispetto al compito tremen- i 
do che attende l'Italia, dal momento che egli la spende '• 
facendo il vuoto intorno a sé, a sinistra, e torna a esporsi j 
nel gioco esaurito della rendita di posizione che fu buo- ' 
no per un sistema politico che ora agonizza. Cosi egli s 
appare come l'estremo epigono di una storia esaurita, ! 
anche se sogna di essere il lievito di una storia nuova, <-j ' 

Renzo Foa, direttore 
Piero Sansonetti, vicedirettore vicario . 

Giancarlo Bosetti, Giuseppe Caldarola, vicedirettori 

Editrice spa l'Unità .'. 
Emanuele Macaluso. presidente • < 
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_ 1 Ogni tanto la parola di 
un filosofo ci vuole: dopo 
troppe affermazioni che ci 
sono rimbombate nelle orec
chie insinua -finalmente il 
dubbio o fa emergere alla lu
ce della ragione confusi sen
timenti. Tanto meglio se il fi
losofo è «nuovo», quindi ca
pace di osservazioni attuali e 
di pensieri comunicabili con 
parole che hanno un senso 
per molti. Mi è sembrato az
zeccato, venerdì scorso, ciò 
che diceva Alain Finkelkraut 
(uno dei noveaux philoso-
phes francesi) . a Ulderico 
Munzi, in un'intervista appar
sa sul Corriere della Sera. A 
proposito di nazionalismo 
diceva pressapoco: «Si rifiuta 
l'idea di patria come "fasci
sta", e non si tiene conto che 
l'adesione e l'affetto per la 
propria nazione è il fonda
mento di ogni identità. Si 
vuole superare l'appartenen
za etnica e culturale predi
cando una sorta di ugua
glianza planetaria. Ma in 
realtà, oggi, viviamo i rappor

ti con gli altri in un vagabon
daggio determinato dal "turi
smo consumistico" che ci 
porta qua e là per il mondo 
pretendendo di abolire le 
frontiere». E conclude: «l-e 
frontiere debbono avere le 
porte, che si possono aprile, 
ma un mondo senza porte 
non ha alcun senso». 

Mi scuso di aver ridotto in 
poche righe un ragionamen
to (espresso in un'opera re
cente di Finkelkraut) assai 
più complesso, e mi scuso di 
essere partita di qui per os
servare quanto sta avvenen
do in fatto di razzismo e anti
razzismo. Ma mi sembra che, 
finché ci si scontra fra due 
mentalità (quella che si basa 
sul razzismo per farne una 
delirante bandiera, e quella 
che nega i nazionalismi in 
nome di una fratellanza e 
uguaglianza universale) ci si 
rinchiude ancora una volta 
in un'ideologia che vuole 
ignorare la realtà. Come, su
perficialmente, la ignora 

PERSONALE 
ANNA DEL BO BOFFINO 

Saremo tutti 
«meticci» 

quel cosmopolitismo o turi
smo di massa che ha fatto di 
tutto il mondo un paese: ma
gari viaggiando ben protetti 
dagli angeli di casa tua («No 
Alpitour?Ahi,ahi,ahi...»). • 

Ci troviamo tutti, invece, 
ad affrontare gli spinosi pro
blemi dell'emigrazione e del
l'immigrazione: tanto spinosi 
che si preferisce rimuoverli. 
In realtà l'emigrazione è una 
pratica difficile perché ti co
stringe comunque a immer
gerti in una cultura diversa 
dalla tua (e in genere domi
nante) , e ad assumerne lin
guaggio, mentalità, immagi
ne che sono differenti dai 

tuoi. Dopo un certo soggior
no in terra straniera l'immi
grato si trova addosso una 
doppia identità, quella origi
naria e quella acquisita, che ' 
spesso sono in conflitto fra di 
loro e provocano non poco . 
disagio emotivo e morale. E ' 
cosi avviene che gli emigrati " 
tendono a negare l'una o l'al
tra: esagerando nell'imitare i -
modelli del paese ospitante, 
e diventandone - grottesche 
caricature, o rinchiudendosi -
nella propria cultura d'origi-. 
ne, con l'effetto di ridursi a -
macchiette folcloristiche. , > >. 

Gestire una doppia identi
tà non è facile, come ben 

sanno le donne emancipate. 
Anche noi, spostandoci nel 
mondo maschile dello stu-, 
dio, del lavoro, dell'attività • 
sociopolitica, siamo emigra-v 

te. Come ogni emigrato era
vamo spinte dalla necessità "' 
economica, dall'esigenza di ; 
far riconoscere i nostri diritti \ 
civili, dalla voglia di saperne ; 
di più, e di sviluppare qualità ; 
troppo a lungo rimaste atro
fizzate. Ma ognuna di noi che 
è entrata in gruppi e ambien- , 
ti tradizionalmente maschili -
ha dovuto imparare in fretta 
a parlare una lingua inusita
ta, ad accogliere pareri spes
so misogini, a mostrare abili

tà mai sperimentate, a sradi
care e buttar via elementi , 
portanti della femminilità. E ' 
alcune, per evitare il conflit
to, si sono costruite un'im
magine supersexy al femmi
nile, altre hanno sottolineato \ 
i tratti maschili del proprio •-
temperamento perfino nel- -
l'immagine asciutta che da
vano di sé. -, '-,*'• 

Eppure la conquista' dei 
propri diritti, libertà, indipen
denze, dovrebbe potersi fare ' 
mantenendo intatto il nucleo 
dell'identità di sesso, come 
di razza o nazionalità. Certo, ' 
le differenze fanno • paura, -
dentro e fuori di noi; ci si '• 
chiede, dopo un'emigrazio
ne: chi sono e che cosa vo
glio diventare ora? Ma è pro
prio questa crisi di identità : 

che propone alleanze o fra
tellanze, fra simili e diversi: è 
un passaggio inevitabile nel
la nostra attuale cultura. Un 
passaggio • ineludibile, i che ' 
può allargare la visione del . 
mondo e dei rapporti umani 

senza distruggere il soggetto. 
Uno slogan delle ultime 

manifestazioni t . antirazziste 
diceva: «Per fortuna fra qual- : 
che decennio saremo tutti' 
meticci». Noi donne lo siamo . 
già, pensavo l'altra mattina, "• 
intenta i come - sempre » ad , 
ascoltare Prima pagina, men- " 
tre rifinivo all'uncinetto una 
copertina di lana, lavorata a 
maglia da mia madre per la 
nipotina in arrivo. Come so
no meticci i figli di contadini 
emigrati nelle metropoli o i 
figli di analfabeti che si sono < 
presi una laurea o quelli nati • 
da operai che sono diventati « 
impiegati, o i cattolici dive
nuti laici, e magari marxisti. 
Tutti siamo stati o siamo emi- • 
grati, e basterebbe aver vissu-

' to a occhi aperti l'esperienza 
per capire ogni altro tipo di 
emigrazione. Diventare me
ticci, allora, sarebbe un mo
do per relativizzare le proprie 
identità senza negarne nes
suna, e per solidarizzare con ' 
le altrui differenze senza vo
lerle abolire. 
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Il segretario del Pds sulla vicenda degli alpini in Urss: 
«Se vera fu una scelta moralmente e politicamente sbagliata» 
Attacco a Craxi: «È lui che ha rotto a sinistra 
Rilancia il patto con la De e si presenta come un moderato» 

«Quella lettera mi ha agghiacciato» 
Occhietto: «Ma su Togliatti c'è chi fa campagna elettorale» 
È esplicito su Togliatti: «Non so se la lettera sia vera, 
ma leggendola sono rimasto agghiacciato. Quei giu
dizi sono sbagliati moralmente e politicamente...... 
Ma è esplicito anche sull'uso che si vuole fare della 
lettera: «C'era il cinismo 50 anni fa, ma c'è anche oggi 
tra chi invece di parlare del '92 vorrebbe una campa
gna elettorale stile '48». Così Occhetto a «Italia radio», 
dove ha festeggiato il compleanno del Pds. 

STEFANO BOCCONETTI 

iHROMA. -Agghiacciato-dal- ' 
la lettera di Togliatti. Sbagliata 
moralmente: perchè un conto 
era colpire !'«awersario fasci
sta», un altro era «la questione ' 
dei prigionieri». Ma sbagliata -
anche «politicamente»: «L'idea • 
per la quale le famiglie degli i 
alpini potessero imparare dal 
lutto è antistorica. La stessa vi
cenda di mio padre dimostra il 
contrario...». «Agghiacciato», . 
dunque, da ciò che il «Miglio
re» - non - avrebbe fatto per i 
prigionieri italiani in Russia (si ; 
usa il condizionale perchè «an- • 
cora non si sa se sia vero....»). ' 
Ma. detto questo.' è anche * 
sconcertato dall'uso che di ' 
quella lettera si vuole fare cin- ' 
quant'anni dopo. Una lettera -
da spendere magari in una 
campagna elettorale, che anzi
ché parlare dei «problemi del J 

'92, vorrebbe trattare i temidel i« 

'48». -
Achille Occhetto è ad «Italia 
Radio». Risponde alle doman
de della gente ed una, ovvia- . 
mente, insiste anche sull'ulti- ' 
ma polemica legata alla figura 
di Togliatti. L'occasione per la 
diretta è offerta dal complean
no del Pds. Dodici mesi fa, a 
Rimini, infatti, nasceva la -' 
Quercia. Ma ieri c'è stato poco ' 
spazio per la «festa». Occhetto 

(che nel pomeriggio, poi, è 
stato tra i lavoraton dell'Atac) 
ha deciso di passare la ricor
renza negli studi radiofonici. A 
rispondere alle domande della 
gente. Qualche riflessione sul 
passato, obbligata anche dalle 
«rivelazioni» di Panorama. «Ri
velazioni» che la dicono lunga 
anche sul tipo di campagna 
elettorale si sta preparando. 
Che vuol dire? Che si sta facen
do di tutto per creare «un'at
mosfera brutale. Invece dei 
problemi odierni cercano di ri
tirar fuori i temi del dopoguer
ra». Sulla lettera, comunque, il 
leader di Botteghe Oscure è 
esplicito: «Io sono rimasto ag
ghiacciato leggendola». Certo, 
«nessuno può dire fino a che 
punto sia vera e come si inseri
sca nei (atti storici». E allora, 
Occhetto fa • una richiesta' 
«Pubblichiamo tutte le carte se
grete, affinchè se ne possa fare 
un'analisi seria. • Senza che 
questi segreti vengano di volta 
in volta venduti sulle bancarel
le, magari durante una fase 
particolare...». Se comunque, 
la lettera di Togliatti fosse vera, 
il Pds non avrebbe dubbi: «Sa
rebbe moralmente, ma anche 
politicamente sbagliata». E il 
segretario della Quercia ha 
una «storia» da raccontare in 

proposito: «È sbagliato dire 
che le famiglie potessero im
parare solo dal lutto. Storica
mente è avvenuto il contrario. 
Penso a mio padre, alpino del
la Julia, volontario e quindi as
sertore della giustezza della 
guerra. Ferito, tornò in Italia 
anti-fascista, perchè si convin
se che il regime era fatto di de
linquenti che mandavano a 
morire gli alpini senza muni
zioni, senza viveri, senza scar
pe...». Ma le polemiche sul-
r«Armir» rivelano anche qual
cos'altro di molto più attuale: 
«Il cinismo c'era SO anni fa, ma 
c'è ancora oggi. M'indigna ve
dere una vignetta come quella 
di "Panorama" che ritrae la lot
ti che colpisce un alpino. È il 
cinismo di chi utilizza quei 
morti per (are oggi delle cam
pagne. Contro di noi...». . 

E si torna cosi alle vicende di 
questi giornni, di questi mesi. 
In un'ora di trasmissione, Oc
chetto nsponde davvero su tut
to. Risponde alle domande, 
ma non solo. Sono tanti quelli 
che telefonano solo per rac
contare m diretta un dubbio, 
una perplessità. Cosi una delle 
prime a prendere la linea è 
un'ascoltatrice di Carpi: ha 
sempre votato Pei - dice - e 
con ogni probabilità ora voterà 
Pds. Ma vorrebbe da Occhetto 
un'ulteriore conferma: vuole 
insomma «una certezza in più 
di non sbagliare». E il segreta
rio della Quercia risponde co
si: «Ci sono molti motivi pervo-
tare il Pds. Il primo è che slamo 
la forza politica che ha avuto 
l'onestà di capire che tutto 
cambiava e che bisognava ag-

' giornare sé stessi e i propri mo
di di lare politica.,. Lei si accor
gerà che i conservatori si stan
no scagliando contro, un solo 
partito. A loro non interessano 

i risultati delle varie liste e listi
ne. Proprio per questo, chi è a 
sinistra non deve sprecare il 
proprio voto. Dopo le elezioni, 
"loro", i conservatori andran-

, no a vedere se esiste ancora 
una sinistra nel nostro paese, 
raggruppata in un partito suffi
cientemente forte». 
Dai discorsi sulla «sinistra» ai 
rapporti col Psi il passo è bre
ve: «Noi abbiamo coltivato e 
coltiviamo l'unità. Su questo 
abbiamo lanciato l'offensiva 
del dialogo col Psi. Ma è stato 
Craxi a rompere quel momen
to magico per stipulare un 
nuovo patto con la De..». Si va 

avanti senza «filtri». C'è chi ha 
la domanda preparata e chi, 
invece, vorrebbe discutere più 
che chiedere. EcosI un rappre
sentante di un «Centro anziani» 
dice d'essere rimasto affasci
nato, almeno in un primo mo
mento, dalle «picconate» di 
Cossiga. Occhetto accetta il 
dialogo: «Capisco che certi di
scorsi facciano presa sulla ' 
gente, perchè chi parla contro 
il regime ha il favore dei citta
dini. Ma Cossiga (a critiche ge
neriche: come quando, ad 
esempio, se la prende con il 
Parlamento, incapace - a suo 
dire - di fare le riforme. Ma le 
colpe in realtà hanno un nome 

Craxi prevede: «Verranno altre 
Palazzo Chigi? Sono il candidato unico» 

e coognome: una certa mag-
gioranza e un certo governo». 
Qualche esempio? Perchè il 
Presidenlc non ha denunciato ." 
il boicottaggio della legge per " 
l'elezione diretta dei sindaci? E _ 
ancora: Cossiga tende a creare * 
«un rapporto plebiscitario tra 
un leader e il malcontento po
polare». Esattamente come fa
ceva il peronismo, che «ha sal
tato i partiti,' le aggregazioni •' 
democratiche ed il Parlamen- ' 
to, pur partendo da denunce 
giuste». £ l'impeachment? Oc- . 
chetto (che riceva la solidarie
tà di un militante di «Rifonda-
zionc») agli ascoltatori di «Ila- '-
lia Radio» offre una chiave di ' 
lettura in più: «Con qucll'azio- -
ne politica abbiamo dimostra-.. 
to grande coraggio, abbiamo , 
abbandonato la logica degli „• 
schieramenti e soprattutto non '-
abbiamo subordinalo l'accer
tamento della verità alle ragie- • 
ni di Stato». E allora, che cosa 
fare in questa campagna elet
torale? Occhetto spiega di «vo
lersi attenere al voto di fiducia, ' 
con il quale il Parlamento s'è ' 
impegnalo a lavorare per una '• 
competizione senza interfe
renze». Una frase, questa che • 
suona di sfiducia all'ultima " 
promessa di Cossiga, quella v' 
latta domenica in Tv con la , 
quale il Presidente s'è impe- • 
gnato a non intervenire da qui 
ad aprile. «Per tutti valga l'in- • 
fortumo di Garavini. Il segreta

rio di Rifondazione era uscito 
raggiante dal Quirinale. Perchè . 
- sosteneva - avev j avuto tutte ' 
le garanzie sulla non interfe
renza di Cossiga. Bene, prò- ' 
prio in quel momento il Quiri
nale rendeva pubblico il mes
saggio di fine anno che era 
pieno di insulti verso il Pds». ... . 

C'è ancora tempo per rice
vere gli auguri di Enrico Monte-
sano e di festeggiare in diretta 
un altro compleanno: anche 
«Cuore» è nato dodici mesi fa. 
Telefona Michele Serra che 
chiede ad Occhetto qual è il li
mite fra componenti del Pds e ' 
logiche correntizie. «Abbiamo I 
fatto bene a superare il centra- • 
lismo. Il pluralismo è una ga
ranzia. A patto che il confronto • 
aperto, dove vince una mag- : 
gioranza, non si trasformi in 
risse sugli organigrammi... Le , 
componenti devono sempre ' 
più essere concepite come eie- ' 
menti ideali». Occhetto parla , 
anche con i delegati dell'Alfa. > 
Ma la risposta più impegnativa 
la dedica ad una ragazza. È • 
una studentessa di 18 anni: gli .' 
chiede di definire, oggi, la sini- < 
stra. «Innanzitutto è la parte ; 
politica che vuole rappresen
tare il mondo del lavoro. Sini- : 
stra vuol dire'"liberazione". : 
Che significa riscatto perma-. 
nente, da tutto ciò che umilia ; 
l'uomo... E infine sinistra vuol t 
dire: democrazia, lncontenta-, 

bile». ," "„" ;r -. „ . ,««--;*• /^-

Dà giudizi taglienti su Occhetto e D'Alema. Conside
ra le rivelazioni su Togliatti «illuminanti» e dice che 
ne verranno ben presto delle altre. Approva le criti
che di Cossiga al Parlamento. Craxi apre a Mixer la 
campagna elettorale .del Psi. Ma il segretario sociali
sta tiene soprattutto a prenotare palazzo Chigi. «Per 
ora sono l'unico candidato perché gli altri non si so
no fatti avanti». Patti di ferro con la De? No, ma... 

BRUNO MISERENDINO 

• i ROMA. La prima bordata è 
per Occhetto. il segretario del 
Pds lo critica por il caso Mila
no? «Evidentemente Occhetto 
non conosce questa città, non • 
conosce me. conosce poco 
anche Borghinì, come proba
bilmente non conosce un sac- -
co di altre cose». La seconda è 
per D'Alema. che lo accusa di ; 
concepire l'unità socialista co
me un'annessione: «D'Alema 
sbaglia, come sbaglia a tenere 
nella sua stanza il ritratto di 
Togliatti». La terza è per il Pds 
nel suo insieme: «Nel profondo 
del suo animo», non pensa ad • 
altro che a un accordo con la ' 
De. La quarta per Eugenio ' 

Scalfari, «capo visibile del par
tito invisibile». So il buon gior
no si vede dal mattino, Craxi 
ha dato ieri un assaggio di co
me intende impostare la cam
pagna elettorale del suo parti
to: ossia, fuoco di sbarramento 
a sinistra, con rilettura della 
storia alla luce dei dossier pro
venienti da Mosca, e, di pari 
passo, autocandidatura a pa
lazzo Chigi, come unica garan
zia per il paese di governabilità 
e di ripresa dell'economia 

L'occasione per il via televi
sivo alla campagna elettorale è 
stata un'intervista di Minoli in 
onda ieri sera su Mixer. Un 

Craxi in forma, peraltro pre
sentato dalla scheda introdut
tiva come uomo «leale e corag
gioso» e «vincente» anche 
quando perde, che ha spazia
to un po' su tutto e che, all'u
scita ha concesso ancora qual
che battuta su Cossiga, parla
mento, caso Togliatti. Il capito
lo più atteso era proprio que
sto. Le ultime rivelazioni sul
l'ex capo del Pei sono 
giudicate da Craxi «illuminan
ti». La lettera di Togliatti di cui 
si parla in questi giorni rappre
senta per il segretario sociali
sta «una pagina agghiacciante 
di un periodo terribile», che 
getta luce sinistra sullo stesso 
Togliatti e che permette di ri
leggere molti episodi contesta
ti. Quali? «Un po' tutti», dice 
Craxi. «I lo sempre pensato che 
i nodi del comunismo sareb
bero venuti al pettine. Di lutti 
gli episodi contestati a Togliatti 
queste rivelazioni sono tra le 
più tragiche. E i documenti na
scosti negli archivi russi fanno 
pensare all'atteggiamento di 
indifferenza di una certa intel
lighenzia italiana nei confronti 

del comunismo. È paradossale 
che gli esponenti di questa in
tellighenzia che in quato tali • 
dovrebbero nccrcare la verità, 
salgano ancora in cattedra per 
spiegare a chi invece non è 
mai venuto meno al proprio 
dovere, quali siano le vie mi
gliori che non conoscevano e 
non conoscono». Craxi la una 
previsione che ha il sapore 
dell'annuncio: , «Ho l'impres
sione che le rivelazioni siano 
appena cominciate». <•. 

Se le critiche sono tulle a si
nistra, Craxi è però ben attento 
a promuovere quella che do- . 
vrà essere l'immagine sua e del 
Psi: un partito della governabi
lità, attento ai problemi dell'e- ' 
conomia e dello sviluppo, che -
parla poco delle riforme istitu-. 
zionali, ma che giudica malato 
il sistema politico e che, quin
di, non può che apprezzare il, 
messaggio di Cossiga. Appro
va le critiche del capo dello 
Stato al parlamento? «Le mie -
risponde Craxi - sarebbero su 
questo ancora più forti». Glissa " 
invece sulla corruzione dei 
partiti: «Bisogna vedere se poi 
è molto più alta che negli altri 

paesi». Quanto alle immediate ' 
prospettive politiche il segreta- • 
rio socialista nbadiscc quanto '• 
va dicendo da mesi. Considera . 
«improbabile» che Cossiga si ' 
dimetta dopo le elezioni, nega •, 
che esista «un paltò di ferro, o 
un patto scellerato» con la De ' 
per governare insieme la pros- "' 
sima legislatura. Ammette pe-1 
rò che in ogni caso i due partili -
sono destinati a stare insieme * 
(«è la prospettiva più realistica v 
e ragionevole»). «Da parte del 
Psi -conferma - c'è la disponi- • 
bilità a ricercare con la De ma, 
anche con altri partiti le condi-, 
ziòni di un'intesa stabile». Boc- • 
ciate senza appello i|x>tcsi di . 
alternativa, Craxi boccia an- < 
che le voci ricorrenti di gover-
nissimo, ossia con coinvolgi-
mcnto del Pds. «Sono - dice -
idee remote». C'è la possibilità 
ai un'alleanza Ira De e Pds ai 
danni del Psi? Craxi dice di cre
derci: «In certi momenti il Pds o 
meglio una parte di esso dà '. 
l'impressione di non pensare 
ad altro nel profondo dell'ani
mo suo». 

Ed ecco il punto: Craxi sarà 

Bettino Craxi e in alto Achille Occhetto 

il futuro capo del governo? Il 
segretario socialista se la cava -
con una battuta: «C'è chi so
stiene che in realtà non sia 
candidato né a palazzo Chigi ;' 
nò al Quirinale e forse non .„ 
sbaglia». Ma poi aggiunge: «Per " 
palazzo Chigi non sono il can- "" 
didato numero uno. Sono per ' 
ora l'unico candidato e aspet
to che si facciano vivi gli altri». 
Se poi diventerà, come tutti di
cono, capo del governo l'o
biettivo di Craxi sarà uno solo: 
«Ridare ossigeno all'econo
mia». È quanto aveva già detto 

l'altro giorno al Corriere della 
Sera in una lunga intervista . 
che era anche il manifesto ,' 
elettorale del Psi: ossia gover- -
nabilità, stabilità, fine delie pò- ' 
lemichc con gli industriali, tre- • 
gua sul fronte dei salari e dei "-
prezzi, riduzione del costo del .• 
denaro. Ultimo argomento, il ; 
suo partito. Craxi non crede fi
nita l'onda lunga e pensa che y 
continuerà, anche se «molto ̂  
lentamente». E ripete che in '.• 
Italia anche l'avanzamento di -
uno 0,2% è considerato spesso • 
un successo. «Ma io - dice -
non lo considererò tale». • . . • 

Il Tgl e la tv russa sulle tracce dei cimiteri degli italiani 

Vespa e Fede alla ricerca degli alpini 
Il Tgl scende in campo nella polemica elettorale 
contro la lettera di Togliatti: da Mosca Bruno Vespa 
annuncia un accordo con Gosteleradio, la tv di stato 
russa, per andare alla ricerca dei cimiteri degli italia
ni morti nella campagna di Russia. La Rai anticipa 
che chiederà la collaborazione del ministero della 
Difesa. La Fininvest controbatte: dopo gli scoop di 
Mentana, Emilio Fede sulle tracce dell'Armir. 

SILVIA QARAMBOIS 

• i ROMA il titolo è lapidario: 
«Iniziativa Tgl per militari ita
liani morti in Urss». Cosi, via 
fax. ieri sera l'ufficio stampa 
della Rai ha diffuso la notizia 
che Bruno Vespa ha stretto a 
Mosca un accordo con Egor 
Jacovlev, il direttore di Gostele
radio, la tv dell'ex Unione So
vietica. Cosi, con toni da pro
paganda elettorale più che da 
campagna d'informazione, il 

Tgl scende in campo nella 
crociata innescata dalla lettera 
di Togliatti a Bianco 

Da casa Fininvest la risposta 
all'iniziativa Rai non si è fatta 
attendere: Studio aperto, iltgdi 
Emilio Fede su Italia 1, in onda 
alle 19, è andato «sulle tracce 
del • militari dell'Armir», ha 
mandato In onda le immagini 
dei luoghi dove sarebbero stati 
sepolti gli oltre duemila soldati 

italiani morti nel campo di 
concentramento di Suzan, nei 
dintorni di Mosca, ha trasmes
so le testimonianze dei reduci. 
E ha dato larga eco alla sua ini
ziativa. 

Bruno Vespa era partito l'al
tro giorno da Roma, insieme al 
direttore del Tg2 Alberto La 
Volpe (il direttore del Tg3, 
Alessandro Curzi, era rimasto 
bloccato a Roma per un ma
lessere). Scopo ufficiale del 
viaggio: cercare a Mosca spazi 
e strumenti per migliorare l'in
formazione dai paesi della 
nuova Confederazione di Slati 
Indipendenti, l'ex Urss. A Mo
sca, infatti, l'informazione Rai 
è assicurata quasi totalmente 
da Demetrio Volcic, che solo 
da poco tempo è stato affian
cato - soprattutto per i servizi 
radiofonici - da un giovane, 
Lucio Gambacorta. 1 nuovi tg 
della Fininvest, con le anticipa

zioni degli «scoop» del settima
nale Panorama, hanno già fat
to venire il fiato corto alla Rai: 
Volcic da solo non poteva te
nere quel passo. E i Tg Rai cer
cano ora di ristrutturarsi in un 
paese in cui c'è molta disponi
bilità verso le co-produzioni 
con l'Occidcnle. Lo stesso Ja
covlev era venuto nei mesi 
scorsi nel nostro Paese, parte
cipando al «Premio Italia» di 
Pesaro e-dopoalcuni incontri 
riservati con il presidente della 
Rai Enrico Manca e il direttore 
generale Gianni Pasquarelli -
aveva annunciato a Roma che 
erano stati siglati nuovi accordi 
tra le due tv. 

Per Vespa i risultati della vi
sita moscovita non si sono fatti 
attendere. Ventiquatlr'ore do
po la partenza da Roma era 
già in grado di dettare un co
municato che sarebbe piaciu

to a Pasquarelli e a P.azza del 
Gesù: «Il Tgl e la Televisione 
russa - è scritto nella noia dif
fusa dalla Rai - cercheranno 
insieme i cimiteri ancora sco
nosciuti dove sarebbero sepol
ti migliaia di soldati italiani 
morti durante la tragica cam
pagna di Russia, nell'ultima ' 
guerra mondiale». E ancora: «Il 
Tgl chiederà la collaborazio
ne del Ministero italiano della 
Dilesa». Anche in redazione, 
dove brucia laconcorenza del 
Tg5, si dice che l'iniziativa, ol
tre che da ragioni professiona
li, nasce con un taglio propa
gandistico. Un'idea nata a Ro- . 
ma, e in quali stanze? Enrico _ 
Messina, il vicedirettore del 
Tgl, rimasto a dirigere il gior
nale, nega: «No: Vespa non è 
partito con l'idea di arrivare a 
questo accordo. Il progetto è 
maturalo II, a Mosca, insieme 
ad altre cose... Manderemo dei 

Bruno Vespa 

giornalisti in Russia e, usando 
anche i mezzi tecnici della tv 
sovietica, ripercorreremo il tra
gitto dei nostri alpini». . . 

Ma Messina non ha molto 
tempo: in tv (sono le 19,30) . 
Enzo Biagi, «traino» del Tgl 
con il suo programma Una sto
ni, sta di nuovo parlando di al- . 
p ni, di Mosca, di Togliatti. Ma 
ha scelto un taglio diverso da 
q jello di Vespa per affrontare 

il caso della lettera attribuita a 
Togliatti: ha scelto la strada 
giornalistica, un inquadramen
to storico, e in studio voci di
verse, Indro Montanelli, Rena
to Zangheri, monsignor Enclio 
Franzoni, cappellano degli al
pini nella campagna di Russia 
del '43. Questa sera a Tgl sette 
(alle 20,40) discuteranno del 
caso, invece, Antonio Cava e 
Giorgio Napolitano. '•'• . -

Garavini 
su Togliatti: 
«Una polemica 
strumentale» rA-v, -

Intervenendo in una manifestazione a Pisa, il segretario di 
Rifondazione comunista. Sergio Garavini (nella foto) ha de
finito «nettamente strumentale» la polemica sulla lettera di 
Togliatti pubblicata da Panorama. «Si tende - ha affermalo -
a mettere in secondo piano la responsabilità nazista delia 
guerra e dell'aggressione all'Urss, che è costata ai popoli < 
dell'Unione Sovietica , per la difesa della loro patria e per 
salvare la libertà del mondo, venti milioni di morti». Per Ga
ravini, «è in questa logica che, se fosse autentica, va iscritta , 
la lettera di Togliatti», la quale, però, «giungerebbe oltre un . 
limite di umanitarismo che va rispettato e difeso anche nel • 
fuoco tremendo di una guerra: giusta la critica in questo sen- * 
so, ma assolutamente da rifiutare la sua strumentalizzazio-, 
ne». Il leader di Rifondazione comunista ha poi ricordato • 
che «la logica dell'uomo che appare ed è inesorabile in una 5-
lettera che sarebbe stata scritta nel momento più terribile « 
della guerra, è la stessa che si è fatta valere per decidere / 
l'amnistia che, all'indomani della guerra, ha liberato 30mila l 
fascisti, per determinare la condizione della riconciliazione • 
nazionale». -- •, • , .-' , ... •-. 

(.'«Umanità»: 
«Il Psdi 
l'aveva 
sempre detto» 

Chi l'avrebbe detto che To
gliatti era cosi cinico? «Per la 
verità - rivendica, con orgo
glio, il quotidiano del Psdi - i 
socialdemocratici l'hanno 
sempre detto. A chi ha volu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to intendere, ma anche a chi 
^ ~ ™ non ha voluto, hanno sem
pre indicato il comunismo come ideologia senza morale, 
senza rispetto dell'identità umana, dell'uomo e delle sue 
sofferenze». «Bisognava davvero aspettare la lettera a Bian
co?», si chiede ancora L'Umanità, la quale attenua, d'altra 
parte, che «le rivelazioni di Panorama chiudono comunque 
ogni discussione sulla statura morale di Togliatti e i consigli 
comunali di tutta Italia faranno bene a cambiare nome alle 
vie e alle piazze che gli hanno spericolatamente intestato in 
questi anni». Infine, il Psdi regala un consiglio a Massimo 
D'Alema: «Farà bene - scrive - a staccare il ritratto di Togliat
ti dalle pareti del suo ufficio di Botteghe oscure». •• . . , v , 

I liberali 
chiedono 
una commissione 
italo-russa 

11 segretario del Pli, Renato 
Altissimo e il vicepresidente ' 
della Camera, Alfredo Bion-1 
di hanno presentato una in- : 
terpellanza al presidente del ; 
Consiglio sulla vicenda dei ' 
soldati italiani dispersi in 

^ ™ " Russia nella quale chiedono 
se nelle operazioni di trasferimento dei militari italiani nei ; 
«Gulag» del Kgb in Urss, «vi sia stata la complicità di gruppi ) 
politici italiani». In particolare, i due leaders liberali chiedo- J 
no di sapere se tra i complici italiani dei sovietici «vi fossero \ 
anche Paolo Robotti e Edoardo-D'Onofrio», i due «agenti del j 

. Comintern che avevano il compito di svolgere la cosiddetta \ 
rieducazione politica». Altissimo e Biondi chiedono anche '• 
di sapere «quali azioni il governo italiano intenda compiere, » 
anche mediante la costituzione di una commissione d'in- [ 
chiesta italo-russa, per accertare questi e altri fatti collegati ' 
con l'esecranda vicenda». , •••".." 

llPri: 
«L'unico 
giudizio 
e l'orrore» 

«La lettera di Togliatti sui pri- • 
gionieri in Russia - si legge 
in un corsivo della Voce Re- . 
pubblicano- non può essere i 
paragonata alle già note cor- • 
responsabilità staliniane. ' 
QUJ n { ^ - j . . (fatta dj aver sot- i 

"™"™"^™^^™"™^"™"—™ toscrllto condanne a morte : 
di comunisti eretici, per poter uscire vivi a propria volta dal- , 
l'HotelLux. A essere disprezzata con tanto-disumanità era la ; 
vita di migliaia di italiani incolpevoli della guerra. L'unico " 
giudizio è l'orrore». Per il Pri, sarebbe «gravissimo se si doves
se scoprire che, come alcuni scrivono, 1 comunisti italiani • 
erano in possesso di simili carte e non le hanno mai tirate • 
fuori. Costituirebbe la dimostrazione che neppure il cambio '. 
di nome deliberato un anno fa è bastato a spezzare la radi
ce». Dunque, il partito di La Malfa chiede al Pds di dare «una 1 
risposta netta su questo: non ci possono essere ancora ar- • 
chivi segreti o studiosi officiati al seppellimento di verilà tan
to terribili». ,, ,• . , • • ., _, ,•• , . < \ ,,. 

Infine il Movimento sociale: 
tutto il partito, erede di quel- •> 
lo fascista che mandò gli al-, 
pini ad invadere l'Urss, è im- * 
pegnato . nell'organizzare '• 
una serie di iniziative parla- > 

^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ mcntari e locali con cui « 
™ " ™ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ~ ™ ^ ^ ^ ^ diedero alle altre forze poli- ? 
tiche di far sparire il busto di Togliatti e il suo nome dalla to- •* 
ponomastica delle città. In verità, già prima della pubblica- ( 
zione della lettera sugli alpini, i! partito di Fini si era fatto 1 
promotore, alla Camera e in alcuni consigli comunali, di ini- * 
ziative tese a «depennare il "Migliore"». A Montecitorio, per : 
esempio, l'onorevole Tassi si era reso protagonista, per ben § 
due volte, di attentati al busto di Togliatti posto nel corridoio * 
nobile del palazzo accanto a quello di altri insigni parla- .-
mentari e statisti. Le sue iniziative, però, erano sempre state ì 
scoperte e il busto era stato salvato. Ieri, il suo colega, Tre- ~ 
maglia, già presentatore di una interrogazione in materia, . 
ha chiesto formalmente alla Jotti una nunione dell'ufficio di ' 
presidenza per decidere di «cacciare dalla Camera il busto *• 
di questo autentico assassino di professione, braccio destro J 
di Stalin». «Nel caso in cui la Jotti non provvedesse a questa '; 
iniziativa, sarà necessario - sostiene Trcmaglia - promuove- " 
re una iniziativa per giungere alle sue dimissioni o alla sua • 
destituzione». - , •-*-": -,-. . : • -

HMsi: 
«Facciamo sparire 
i busti e il nome 
del Migliore» 

QREOORIOPANE 

Alessandra Mussolini 
nipote del duce e della Loren 
candidata nel Msi a Napoli 

• • NAPOLI. Dopo quaranta-
sette anni toma un Mussolini 
nelle vicende politiche della 
nostra nazione. Nelle prossime 
elezioni per la Camera dei De
putati, nella lista del Movimen
to Sociale, circoscrizione di 
Napoli e Caserta, sarà candi
data Alessandra Mussolini, ni
pote del Duce, con alle spalle 
un passato di attrice e una lau
rea in medicina. Lo ha confer
mato - in una intervista con
cessa al giornale napoletano 
Roma - la stessa interessata, 
mentre gli ambienti della fede
razione provinciale affermano 
che prima di dire la parola de
finitiva occorre attendere le 
decisioni degli organi statutari 
del partito, ma fanno intende
re che la cosa è praticamente 
fatta e non nascondono una 
certa soddisfazione per questo 
•colpo». ~ ' 

Alessandra Mussolini è figlia 

• di Romano, jazzista di buon li
vello, e di Maria Sciccolone, la 
sorella di Sophia Loren. Alle 
sue spalle' ha un passato di at- ; 
tnce (proprio accanto alla più . 
famosa zia), con un'appan-
zione nel film di Lina Wertmul-

' len «Sabato, domenica e lune
di». Al «Roma» ha raccontato di . 

• aver deciso di candidarsi a Na-
• poli perchè si sente per metà ; 

napoletana e per metà roma
gnola, anche se vive a Roma , 
da tanti anni. Anzi si ritiene un 
po' più napoletana. Infatti af- , 

' ferma di conoscere alla perfe
zione il dialetto partenopeo. ' • 

Dichiara anche di essere fie
ra del cognome che porta «al 
punto che non vi ho rinunciato , 
neanche da attrice, anche se • 

. questo non ha fatto altro che 
crearmi difficoltà» e se, a suo ; 
dire, era stata invitata a cam
biarlo proprio per «far camera • 
nel cinema». 
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Lo studioso del movimento operaio sta preparando 
una biografia di Togliatti: «Quel documento è autentico 
Furono anni di imbarbarimento, da entrambe le parti 
Negli uffici del Comintem ognuno si guardava le spalle» 

«Una lettera dà guerra civile» 
Lo storico Agosti: «Ma mi colpisce il disprezzo per la vita» 
«Ho letto il documento incriminato. Anche nella 
grafia, appartiene sicuramente alla scrittura di To
gliatti. Si tratta di una lettera autentica, senza alcun 
dubbio. Tuttavia, le parole di totale disprezzo per la 
salvezza dei militari italiani, si possono capire solo 
in una logica di guerra civile. E in quegli anni c'era 
una guerra civile», sostiene lo storico Aldo Agosti 
che lavora a una biografia di Togliatti. 

LETIZIA PAOLOZZI 

• • ROMA. Storico del movi
mento operaio, Aldo Agosti 
lavora da quattro anni e ne 
prevede altri, a una biografia 
(per la Utet) di Togliatti. 
Materiale a disposizione, 
quando ha chiesto di poter 
vedere l'Archivio del Pei, ne 
ha avuto e «devo ammettere , 
che in Natta in Chiarente . 
ho trovato un ascolto pru
dente, ma serio». 1 «rifiuti» dei 
dirigenti del Pei di cui parla ' 
Franco Andreucci, il quale 
ha recuperato la lettera negli v 
archivi del Comintern, erano ; 
probabilmente «frutto d i , 
inerzia e di malintesa pru
denza, nel timore che emer
gessero dalla storia del Pei 
quegli elementi di contrasto . 

che potevano minacciare 
l'unità del Partito». 

Agosti, lo sconcerto, ma 
anche le polemiche eletto
rali, per quella lettera, so
no molto grandi. A te, la 
lettura di quel.documen
to, che coao ha suscitato? 

Da una parte il contenuto mi 
ha sorpreso, se messo a con
fronto con le trasmissioni di 
Togliatti da Radio Mosca e 
di Radio Milano libera, pie
ne di sofferenza partecipe 
per i prigionieri i'aliani, 
mandati a combattere in 
Russia. Dall'altra, sono sob
balzato di fronte al modo ta
gliente e duro, quasi, voluta
mente sprezzante con cui si 

libera dal problema dei pri
gionieri. 

«II popolo italiano deve 
prendere il suo posto in 
questa santa crociata e lo 
prenderà. Anche questa 
voce di un soldato italiano 
che ho voluto far giungere 
a voi in questo giorno di 
Natale ce ne dà la sicurez
za», concludeva Togliatti 
il 25 dicembre 1942, com
mentando «le pagine tra
giche» del soldato Blaonl. 
Propaganda, da un lato e 
obiettivo politico, dall'al
tro. Era, quella di Togliat
ti, un'altra forma di «dop
piezza»? 

La mia impressione è che, • 
negli uffici del Comintem, in 
quegli anni, ciascuno si 
gucMUcuoe alle spalle. Ne>su-
no si fidava. D'altronde, di 
fronte alla richiesta di Vin
cenzo Bianco, la lettera sem
bra ostentare una lontanan
za estrema dalla possibilità 
di reclamare un trattamento 
diverso per i prigionieri ita
liani. , • • . 

Che significa «sembra 
ostentare»? Che la lettera 

sarebbe stata costruita, 
volutamente, con una tale 
durezza7 . 

Togliatti ha sempre avuto la 
consapevolezza di essere in 
posizione difficile. Un p.jsso 
falso poteva costargli caro. Il 
suo suona come un eccesso 
di ostentato zelo per far ca
pire che era completamente 
ligio alle indicazioni date 
sulla questione dei prigio
nieri, dal Comitato centrale 
del Pcus oda Stalin. 

Chi era vissuto, come To
gliatti, all' hotel Lux, non 
avrebbe mai pensato di 
mettere In discussione le 
decisioni prese. Quell'ho-
tel è 11 simbolo di un con
testo storico tremendo, 
non è vero? 

siamo • aua une aei ' 4.2. 
L'Urss invasa da eserciti stra
nieri; morti a migliaia: una 
guerra senza quartiere e 
senza esclusione di colpi. In 
quella guerra furono rag
giunti livelli di imbarbari
mento accentuati da en
trambe le parti., • , - , 

Le espressioni di indiffe
renza per la vita umana, 

appartengono al linguag
gio della Seconda guerra 
mondiale o sono delio sta
tuto di ogni guerra? 

In quel periodo si disse che 
il bombardamento delle cit
tà tedesche o italiane, anda
va benissimo. Cosi le popo
lazioni avrebbero pagato e 
si sarebbero ribellate al fa
scismo. 

Ma è possibile che le pa
role della politica e quelle 
del senso di umanità non 
vadano mai d'accordo? 

Oggi ci comporteremmo, 
credo, diversamente. Tutta- • 
via, è necessario calarsi nel
la storia. Di recente, abbia
mo riscoperto il carattere di 
guerra civile della «esisten
za italiana. Senza assumere ' 
fino in fondo la posizione di 
Ernst Nolte, almeno, senza ' 
assumerla nelle sue conse
guenze, l'idea di una guerra 
civile che si combatte: dopo \ 
il '17 e, in ogni caso, con la 
Seconda guerra mondiale, 
spiega la radice dell'imbar
barimento. Ricordiamo che 
Elio Barontini fu mandato in 
Etiopia a organizzare la resi

stenza etiope contro l'inva
sore fascista. 

La posizione di Nolte, 
quella di una guerra civile 
europea, semplifica - ia • 
«torta all'estremo. Mette
re sullo stesso piano nazl-
fino e stalinismo, non aiu
ta a spiegare, a prendersi, 
anche, la propria parte di 
colpa di questo secolo ter
ribile. 

Il riferimento a Nolte va pre
so con le molle. Comunque, 
le parole di Togliatti, di tota
le disprezzo per il problema 
della salvezza dei militari ita
liani, si comprendono solo 
in una logica di guerra civile. 
Quello che scunceita, piut
tosto, è il richiamo finale a 
Hegel, parecchio forzato, 
anche se a Stalin l'idea delle 
granai leggi storiche non di
spiaceva. .' • • • 1 

Parliamo della storia e 
dell'uso spregiudicato 
che se ne fa, in questi an
ni, in Italia. Questa lettera 
è apparsa un siluro tirato 
fuori, ad arte, contro Nil
de lord e una sua eventua
le candidatura alla presi
denza della Repubblica. 

Purtroppo, l'uso spregiudi
cato della storia come arma
di battaglia politica, comin- . 
eia nel 1988. Con la riabilita
zione di Bucharin e la cam-

• pagna scatenata contro i co- -
munisti che 'per primi ne 
avevano chiesto la riabilita- ; 
zione. Sicuramente, l'Italia è 
l'unico paese dove alcuni te
mi della storia, riguardanti la i 
vicenda del Pei, sono usati in "' 
politica. ' • , -, . , ; ; 

E gli storici che fanno? 
Sembrano così silenziosi. • 

' Non stanno alla finestra. Ba
sta pensare a quanti sono di-, 
ventati editorialisti, polemisti 
sui vari giornali. Però, i loro f 

. tempi sono diversi da quelli, ; 
pretestuosi, della battaglia f 
politica. Noi. abbiamo il ' 
compito <Ji capire, di inquo ' 
drarei problemi. -.> -, - , -' 

E l'accusa agli storici co- • 
munisti, di aver trattato 
solo la storia delle classi 
diligenti? 

Da Spriano a Procacci, per 
Ragionieri era troppo presto, «.• 
gli storici comunisti italiani *-
sono stati, per primi, capaci '; 
di revisioni, riconosciute in- '' 

Palmiro Togliatti durante un comizio del marzo 1964 a Roma 

temazionalmente. Il rischio 
è di pretendere che si potes
se ragionare, venti anni fa,. 
come se già si conoscesse " 
l'esito di ciò che sarebbe av
venuto nei partiti comunisti. ' 
Categorie quali l'irriformabi-
lità di quei sistemi o la de
mocrazia llberal-borghese 
in quanto valore assoluto, •' 
allora non si davano. . ' 

Torniamo '" alla - lettera. ' 
L'archivio dell'Internazio
nale comunista è stermi- -
nato. Come regolarsi? ,,.., 

Il Fondo sul Pei dell'Interna- • 
zionale contiene circa 1300 
fascicoli. Con un lavoro 
estremamente difficile, giac
ché l'accesso, fino al '91, era \ 
ancora limitato da regole 

complesse (si poteva solo 
consultare il materiale che ' 
riguardava il Pei, non gli atti * 
Pci-Pcus; non c'era a dispo- ' 
sizione un ; inventario; era . 
vietato mioofilmare), ab- • 
blanio acquisito dei fasclco-
li. Ora ne abbiamo chiesti al- ' 
tri. Ma il materiale microfil- •' 
muto non CP l'hanno anrora 
mandato. -• ~ -̂ -J»* 
Chissà se la lettera fa parte 
di • quel materiale, si può 
concludere. Di questi tempi, ' 
chi primo arriva...Mi pare di -
capire che dobbiamo pre- . 
pararci .alla «scoperta» di 
qualche decina di fascicoli •' 
ancora mancanti, buttati sul » 
mercato della politica, più >" 
che della storia. •-. <•- : 

M ROMA. Su II Giorno di ie
ri, 3 febbraio, 6 comparsa 
un'intervista di Franco An
dreucci e Francesco Bigazzi • 
avente per oggetto la lettera 
di Togliatti a Vincenzo Bian
co scritta il 16 febbraio 1943, 
riguardante la situazione dei 
soldati italiani appartenenti 
al Corpo di spedizióne in L 
Russia, fatti prigionieri dai so
vietici. Come.è notp.Ja, lette
ra è apparsa in parte su -Pa-, 
norama- andato in edicola . 
ieri e nei giorni precedenti 
vari giornali ne avevano anti
cipato i contenuti, commen
tandola. •». ,„v < . . .„ . .• • • -

Alla domanda se egli sia 
stato «il primo studioso italia
no a prendere visione di que- ' 
sto documento», Andreucci . 
ha risposto: «Di molti di essi 
si. Ma non credo di essere .' 
stato il primo nel caso della 
lettera di Togliatti di' cui si 

parla. Penso anzi che essa 
sia stata visionata e acquista
ta dalla Fondazione Gram
sci». La sua dichiarazione ha 
consentito al giornale di af
fermare, nel commento, che 
«lo storico Andreucci (...) so
spetta che a Mosca, prima 
ancora di lui, siano arrivati 
molto tempo fa quelli della 
Fondazione Gramsci» e che 
«sarebbero stati loro a scopri
re e a "acquistare" la lettera». 

Franco Andreucci, che 
collaborò sia con Ragionieri, 
sia con Spriano nella cura 
delle «Opere» di Togliatti fino 
al '43, presso la Fondazione 
Gramsci è di casa. Dall'88, 
cioè da quando il Pei comin
ciò a versare alla Fondazione 
copia dei verbali della sua 
Direzione dal '44 in poi (i 
versamenti sono giunti per 
ora al '57), Andreucci fa par
te del Comitato scientifico 

Al «Gramsci» quella lettera non c'è 
per l'acquisizione e la valo
rizzazione degli Archivi del
l'Istituto. La commissione 
stabili un nuovo regolamento 
per la consultazione dei me
desimi. Esso recepisce .le 
norme in vigore presso gli Ar
chivi centrali dello Stato. Nel
le attività che la commissioni' 
ne ha svolto finora spiccano 
le acquisizioni dagli Archivi -
del Comintem di documenti 
della storia del Pei che finora 
ci mancavano e la prepara
zione di un volume degli 
«Annali» della Fondazione, a 
cura di Renzo Martinelli, che 
raccoglie e inquadra storica-. 
mente i verbali della Direzio-, 
ne del Pei dal V al VI Con
gresso (fine '45-48). 11 volu
me sarà in librerìa entro la 
primavera. 

Fra i documenti presenti 
nell'Archivio della Fondazio

n e Istituto Gramsci la lettera 
di Togliatti del bSHebbralo 

. 1943"non c'è mai stata e non 
, c'è. Non è stata mai «visiona

ta»- da' nessuno degli storici 
che, per conto dell'Istituto, 

1 negil ultimi anni si sono reca
ti a Mosca al fine di acquisire 
i documenti da noi richiesti 
secondo un'intesa esistente 
da tempo fra la Fondazione 
Istituto Gramsci e l'ex Istituto 
del marxismo-leninismo. Né 
può parlarsi di «documenti. 
acquistati». Si tratta invece di 
documenti che siamo venuti 
acquisendo nel. tempo, cioè 

. da quando, -nel primi anni 
60, sotto la direzione-di Pal-

. GIUSEPPE VACCA 

miro Togliatti, cominciò il re
cupero dell'Archivio del Pei 
presente a Mosca fin dal '26, 
e fino al '43ranno del sue 
scioglimento, parte integran
te degli Archivi del Comin
tem. - . . — 

•Nel marzo del '91 inol
trammo a Mosca un'ultima 
richiesta di documenti, confi
gurata come un blocco per 
anni, incluso il 1943. Anche a 
seguito delle vicende interve
nute dall'agosto ad oggi, tale 
richiesta non ha potuto fino
ra essere onorata. Cioè, i do
cumenti da noi richiesti e 
promessici non ci sono fino
ra pervenuti. Nel frattempo 
gli Archivi del Comintern so
no passati sotto l'egida di un 

nuovo Istituto, di proprietà 
dello Stato russo, l'Istituto per 
lo studio della storia contem-

'poranea,'diretto dal prof. 
L Kozlov. L'entrante settimana 

una delegazione dii studio 
" della _ Fondazione 'istituto 

Gramsci, programmata da 
tempo, recandosi a Mosca, 

*' prenderà contatto con il nuo
vo Istituto oer proporgli di 

. proseguire la collaborazione 
" che negli anni trascorsi ave

vamo sviluppato con l'ex Isti
tuto del marxismo-lenini
smo. Si può pensare che se e 
quando questi documenti ci 
perverranno tra essi potrà es
serci anche la lettera di To
gliatti a Bianco della quale fi
nora la Fondazione Istituto 

Gramsci non aveva avuto al
cuna conoscenza. . 

Per quanto ho riferito, non 
so come il prof. Andreucci 

' abbia potuto affermare che ' 
1 la tetterà'dovrebbe'trovarsi" 
>' fra le carte che noi custodia

mo le quali, fra l'altro, sono 
. consultate abitualmente da '. 

,_ chiunque ne facciamotivata 
richiesta. * -- ,r. *.' 

Ma forse la cosa più grave 
• è la sarabanda che sulla let-
' tera si è voluto sollevare. Per 
> il modo in cui la lettera è sta-
'.- ta resa nota, avulsa da qua-
1 lunque contesto storico e do-
•*.'. cumentale, pubblicata per 
;. spezzoni, ciò che di essa co

nosciamo non può essere 
• considerato un documento. 

È piuttosto un coriandolo di 
informazione '••: manipolata, 

che non si sa bene da quale 
emulsione sia stato prelevato 
e a quale seguito di «rivela
zioni» debba servire. Dun
que, a chi, prendendo occa
sione da tale reperto, chiede 
di esprimere un giudizio sul- • 
la figura di Togliatti, non si ' 
può rispondere • altnmenti '.' 
che contestando l'imposta- '• 

. zione della domanda. Altro '•' 
sarebbe il caso se, ripnstina- •> 
to il contesto storico di quei ' 
mesi, si chiedesse di valutare • 

1 oggi le giustificazioni ideali i 
con cui, alla mobilitazione * 
nazista e fascista dei popoli . 
tedesco e italiano per soste
nere una guerra di aggressio
ne all'Urss che si voleva fosse -. 

' una guerra di sterminio dei • 
: popoli sovietici, si rispose , 

dalla parte avversa, cioè dai "l 
partner della coalizione anti

-fascista. i " " - ; i v i , " i t •«. 
Infine, si è accesa una di

scussione sulla veridicità del

la lettera. Potrebbe essere un , 
falso? A questa domanda pò- < 
trebbe rispondere in maniera t 
seria solo chi. possedendo ; 
l'originale della lettera, sia 
nelle condizioni di esperire • 
(o di far svolgere) gli esami ì 
calligrafici e chimici del do- : 

cumento e di svolgere un'in- ' 
dagine approfondita sul con
testo archivistico al quale la ' 
lettera apparteneva e da cui 
è stata estratta, r.. i - j . •*.• 

Di questa lettera si fa un 
uso strumentale straordina- ' 
rio, mirato chiaramente alle > 
elezioni, lo non credo che gli ; 
elettori italiani possano farsi ! 
manipolare in misura rile
vante,-oggi, da . miserabili * 
escogitazioni come questa, t 
soprattutto quando esse rag- > 
giungano i vertici di volgarità 
e di cinismo toccati avantieri ^ 
dal sig. Francesco Cossiga ' 
nel suo briefing televisivo di 
prima serata. , ^ _-„-. • 

Perché quella lettera di Togliatti: «Stalin non consentiva interferenze» 

Bufalini: «Parole censurabili 
ma ricordiamo la tragedia russa» 
«Siamo in presenza di una campagna strumentale 
che oscura il significato della lettera di Togliatti, iso
landola dal suo pensiero e dalle circostanze obietti
ve di quegli anni». Questo è il giudizio di Paolo Bufa
lini. La realtà del Comintern e il ruolo di Stalin non 
avrebbero consentito alcuna interferenza nella con
dotta militare dell'Urss. Alcune frasi sono certamen
te aspre e censurabili, se il testo è autentico. 

BRUNO ORAVAQNUOLO 

IBI ROMA «Pensate alle valli 
del cuneeese, dove si recluta
no i soldati di una di quelle di
visioni che sul fronte del Don 
sono state distrutte. Su ognuna 
di quelle case oggi si è abbat
tuta una catastrofe». Sono pa
role di Palmiro Togliatti,- mi di
ce Paolo Bufalini- pronunciate 
a radio Mosca il 10 gennaio 
1943». Nel ricevermi il «senato
re» mi mostra subito le fotoco
pie tratte da un volume ormai ' 
divenuto raro, da lui stesso cu
rato: Italiani, italiani, ascoltate, 
ncavato dai discorsi radiofoni
ci di Mario Correnti (Togliatti).. 
E continua: «Il sentimento di, 
Togliatti di fronte alla tragedia 
di quegli anni è racchiuso in 
quelle parole». ., . -«. 

Eppure nella lettera a Bian
co sulla sorte dei prigionieri 
Italiani non c'è in Togliatti 
pietà, o soltanto un rasse
gnato defilarsi dalle respon
sabilità, ma un richiamo alla 
•provvidenzlalltà della sto
ria», la quale, vlen detto, 
avrebbe giovato alla lotta 
politica antifascista con il 
mettere sul carico del regi
me la morte del soldati ita
liani... , V . 

Intanto anche se la grafia del 
documento somiglia a quella 
di Togliatti non sono sicuro 

della sua autenticità. So che 
non è passato attraverso l'Isti
tuto Gramsci e che 6 stalo ac
quisito a Mosca. In attesa di ac
certamenti scientifici dirò subi
to che non mi persuade l'enfa
si sul «divino Hegel» e sulla sto
ria giustiziera nella prosa di Er
coli, sebbene egli fosse poi di 
orientamento «hegeliano». 
Penso comunque che siamo 
difronte ad una . campagna 
strumentale che oscura il signi
ficato della lettera in questio
ne, isolandola sia dal pensiero 
complessivo di Togliatti, sia 
dalle circostanze obiettive del 
tempo. 

Qualcuno potrebbe ravvisa
re in queste tue osservazioni 
un tentativo sliwtlflcazlonl-
sta. Qua! è allora In questo 
caso 11 confine tra accetta
zione acritica del fatto com
piuto e corretto inquadra
mento storico? 

Il tuo richiamo al «giustificazio
nismo» non mi spaventa affat
to. Questo ò proprio un tipo di 
polemica creato di solito per 
ostacolare il giudizio stonco 
equilibrato. Bisognerebbe allo
ra ricordare che la lettera è sta
ta scritta nel gennaio 1943, al
l'epoca di Stalingrado, una 
delle più grandi battaglie della 
stona, e insieme un evento ca-

tastroifico. La risposta a Bian
co 6 legata ad uno scontro im
mane che ha visto gli italiani, 
seppur in posizione subalterna 
rispetto ai tedeschi, impegnati 
in una guerra di aggressione 
che e costata la vita a venti mi
lioni di sovietici. 
Non c'è contrasto tra le parole 
di radio Mosca che ricordavo 
prima e il contenuto della let
tera a Bianco, nonostante una 
marcata freddezza. Erano tem
pi drammatici. Io stesso li ho 
vissuti in prima persona, in Bo
snia- Erzegovina, da prigionie
ro, nel 1944. So bene cosa vuol 
dire la guerra, le marce forzate 
tra la neve e i pidocchi, lungo 
le quali si consumano gli ster
mini degli uomini. Questo in
somma, spaventosamente di
latato, era il quadro dell'Urss, 
provocato peraltro da un'ag
gressione straniera. 

Ma le sofferenze della guer
ra dovrebbero rendere più 
equanimi e umani i protago
nisti delle vicende storiche. 
Se quelle frasi pronunciate ' 
da Togliatti fossero vere non • 
pensi che esse siano censo- -
rablli, oltre che politicamen
te discutibili? , • . , , > - . • 

Quelle frasi, se vere, sono cer-
latamcntc aspre, fredde, e an
che censurabili. Ma ripeto, 
vanno lette all'interno di una 
inevitabile accettazione delle 
condizioni di fatto. E non mi ri
ferisco soltanto alla difficoltà 
di intervenire sulla sorte dei 
soldati italiani, ma al vincolo 
costituito dal Comintem e dal 
ruolo di Stalin. Quest'ultimo 
non avrebbe mai consentito 
alcuna interferenza nella con
dotta dell'Urss, soprattutto in 
quel momento di svolta strate
giche della guerra. 

Le ultime rivelazioni non 
mutano dunque la tua perce

zione della figura di Togliat
ti, di un Togliatti realista e 
£ rivo di doppiezze, anche se ' 

i bilico tra scelta democra
tica e nazionale e «flnall-
smo» comunista? 

La terza Intemazionale non fu 
un'invenzione di Lenin o di • 
Togliatti, ma il frutto di uno 
sconvolgimento d'epoca che . 
sospinse sulla scena storica 
milioni di uomini e donne con
tro l'ecatombe della prima 
guerra mondiale. Quel clima 
investi in Italia socialisti e co
munisti, i quali non furono ca
paci di utilizzarne le potenzia
lità in direzione di un'alleanza 
con Giolitti e la borghesia de
mocratica per sbarrare la stra
da al fascismo. La via demo
cratica e la rivalutazione del 
concetto di nazione nasce in 
Gramsci e Togliatti proprio da 
una riflessione autocritica su 
quegli anni e si consolida at
traverso la-Resistenza. Il colle
gamento intemazionale con 
l'Urss fu un importante fattore 
di sostegno nel radicamento e 
nella maturazione della forza 
comunista nel nostro paese. 
Da un certo momento in poi 

' invece quel legame viene su
perato dai fatti, non è più di
fendibile. .„ . 

Nel secondo dopoguerra, 
già con II caso jugoslavo, si 
delinca apertamente il ca
rattere oppressivo del regi
mi dell'est e del vincolo di 
campo, non ti pare? 

Negli anni 1946-47 viene pro
mossa da Churchill e da Roo
sevelt la guerra fredda. L'Urss 
risponde in modo sbagliato, 
imponendo nella sua zona di 
influenza regimi a sua immagi
ne e somiglianza. Nondimeno 
Togliatti fu molto restio nell'a-
denre al Cominform e mantcn-

Paolo Bufalini 

ne un atteggiamento di resi
stenza nei confronti di esso. 
Sbagliando accettò la condan
na degli jugoslavi, ma rifiutò 
nel 1951 di trasferirsi a Mosca 
per lavorare a fianco eli Stalin, ' 
malgrado la maggioranza del 
partito italiano fosse favorevo
le alla sua partenza. Nell'insie
me in quella fase della guerra 
fredda, dinanzi al carattere di 
quei regimi, fu tentata la strada 
di una maggiore autonomia ri
spetto al passato. Poi certo c'è 
il 1956. Togliatti parla eli «dege- • 
nerazione di sistema», contro il 
semplicismo della fonnula sul ' 
«culto della personalità». Dal 
clima del XX Congresso, e an
che dalI'VlIl Congresso del Pei, 
scaturiscono inoltre la riflessio
ne sul pluralismo e le critiche 
al modello sovietico clic trove
ranno espressione nel Memo- -
rialc di Jalta. . 

La condanna della rivolta 
ungherese fu però netta... 

1 fatti d'Ungheria discendono 
dagli impulsi impressi da Kru
sciov a tutta la situazione: sen
za il «disgelo» le statue di Stalin 
a Budapest non sarebbero sta
te abbattulc. Noi, io compreso, ' 
assumemmo una posizione di 
condanna dell'Insurrezione, In 
base al giudizio sugli aspetti-
reazionari presenti in essa e in ' 

virtù della situazione intema
zionale, segnata dall'interven
to anglo -francese a Suez. Te
mevamo Il rischio di una invo
luzione antidemocratica > in 
Ungheria e quello di uno scon
volgimento dell'equilibrio con
solidato del dopoguerra. For
se, • malgrado tutto, sarebbe 
stato giusto adottare un'altra 
posizione, più coraggiosa e 
anticipatnec. >• .,• , . .> < 

In conclusione, venendo al
l'oggi, vorrei chiederti: la 
storfclzzazlonc e 11 supera
mento dell'eredità di To
gliatti, che hanno accompa
gnato la nascita del Pds, so
no state giuste e opportune 
a tuo avviso? 

Ho aderito subito alla scelta di 
dar vita al Pds, sebbene fossi 
preoccupato - per l'accento 
troppo marcalo poslo sulla «di
scontinuità». Dietro questa po
sizione intravedevo un perico
lo: il riemergere di posizioni ra
dicali, settarie, pretogliattianc. 
Il timore dei rischi però non ci 
doveva in alcun modo blocca
re, ed 0 stato giusto perciò ade
rire al nuovo partito. Del resto 
quel che è ancora valido del 
passato si può recuperare sol
tanto da posizioni di rinnova
mento, non certo da posizioni 
di retroguardia. 

Parla lo storico che ha rintracciato il documento 

Andreucci: «Il Pei sapeva? 
Non posso dirlo, ma...» 
La lettera di Togliatti è sicuramente autentica. Lo 
sostiene il professor Franco Andreucci, lo storico 
che l'ha rintracciata negli archivi di Mosca. I ma
teriali non sono stati acquistati ma fanno parte di 
un gruppo di documenti che saranno riordinati e 
pubblicati dalla casa editrice fiorentina «Ponte al
le Grazie». Giovedì saranno presentati altri docu
menti, ma non su Togliatti. • •• 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSICOLI -

• • FIRENZE. La lettera di Pal
miro Togliatti ritrovata dal pro
fessor Franco Andreucci negli 
archivi del Centro Russo di do- " 
cumentazione. ha provocato >" 
reazioni contrastanti. Ne par
liamo con lo stesso Franco An- v 
drcucci e con Franco Camar
linghi, presidente della casa 1 
editrice «Ponte alle Grazie» che • 
riordinerà e pubblicherà i ma
teriali ritrovati. ^,-_,-., • — 
. Professor Andreucci, non ba 

nessun dubbio sulla autenti
cità della lettera? , - - -•• 

Ho letto l'originale negli archi
vi di Mosca. Si tratta di un ma
noscritto autografo di Togliatti ' 
la cui calligrafia, avendone cu
rato le opere per 15 anni, co
nosco alla perfezione. . 

Il Pd, la Fondazione Gram
sci, ne erano a conoscenza? 

Non so se di questa lettera fos- , 
scro a conoscenza. Il Pei ha 
fatto una politica di acquisizio- ' 
ne ampia di questi documenti. 
Il cospicuo fascicolo che ho vi- . 
sionato ., all'apparenza non • 
sembrava molto importante. " 
Riguardava le scuole per gli ' 
emigrati politici, per gli ex sol- ' 
dati dell'Armir, l'accordo fra la \ 
direzione del Pei all'estero e il " 
gruppo di Berti a New York, i 
consiRli che Bianco chiedeva a 
Togliatti che non abitava al • 
Lux di Mosca, ma a Ufa, ad un ' 
centinaio di chilometri di di

stanza. Non ò affatto detto che 
il Pei l'abbia visionato. Certo 
però che ò un modo molto ap
prossimativo di prendere co- ; 
pia dei documenti So comun
que che sono stati ordinati nel 
marzo del 1991. . •» . *_ 

Lavorando con Ragionieri e 
con Spriano all'opera di To- ' 
guattì non ha mai avuto per
cezione di slmili documenti? ' 

Eravamo alla ricerca di tutti i 
documenti che illustrassero la f 
figura di Togliatti, compresi gli ;. 
aspetti negativi, ma di questi • 
documenti allora non venim
mo a conoscenza. Tanto è ve
ro che nell'avvertenza al quar
to volume delle opere di To
gliatti, non sentendomi affatto " 
sicuro della compietela delle 
materiale messo a disposizio
ne, lui costretto a citare la lette
ra nella quale Jagorov, allora 
direttore dell'Istituto per il mar
xismo-leninismo, rispondendo 
ad una mia richiesta, dichiara
va che non esisteva altro mate- • 
naie, iw.- '.a-i- < . -.> • 

Questa lettera, come la pre
cedente su Slanskl, non si 
presta ad una strumentaliz
zazione elettorale? 

La trattativa con i partner russi 
era iniziata prima che si pen
sasse allo scioglimento delle 
Camere o alle elezioni. Il latto 
ò che sono arrivate a matura
zione in parecchi paesi dell'est 

europeo attegsiamenti concre
ti volti alla riapertura di archivi. -
Non si può guardare quindi da ; 
un'ottica italiana a questi do-1 
cumenti, ma da un'ottica stori- • 
ca intemazionale. . ^,--,«1, » w 

E sul piano storico come si • 
colloca? j . 

Testimoniano la doppiezza di 
Togliatti. Nelle Opere ho pub-, 
blicato una trasmissione di To- * 
gliatti da Radio Milano libera * 
del 30 dicembre 1942, un me-. 
se pnma di questa lettera, nel- ' 
la quale parlava delle decine ; 
di migliaia di cittadini parenti 
dei soldati mandati da Musso- • 
lini al massacro, affermando > 
che il Paese doveva conoscere ! 
la verità sull'armata italiana in ' 
Russia. ,,„,„",«>.,,• .«uSto-f. 

Anche quella è verità storica _. 
Certo. Ma Togliatti dice queste > 
cose, mentre a Bianco scrive '• 
quella lettera. .„• , »,-r„ „..j^,v' 

Giovedì terrete una confe
renza stampa a Roma. CI so- -' 
no documenti di altrettanto : 
rilievo? -,,,.;,,., - • ';•.->• w^' 

Nel programma di pubblica- • 
zioni concordato col centro di 
documentazione ci sono do
cumenti molto importanti sul- ' 
l'antifascismo italiano e sul 
PCI. • , » - . ; . . . . •^•.— - -

Ancora su Togliatti? ' 
No. Sui rapporti con l'antifasci
smo e con il Pei. . 

Camarlinghi, si paria del
l'acquisto di questi docu
menti, è cosi? 

Assolutamente no. I run»i non 
vendono e noi non abbiamo 
acquistato nulla. Abbiamo sti
pulato un accordo edilonale ; 
estremamente chiaro e ngoro-
so. ^ _ . ^ 

Che uso ne farà la vostra ca
sa editrice? 

Utilizzeremo il materiale umi
camente per scopi scientifici. 
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Verso 
le elezioni 

POLITICA INTERNA PAGINA 5 L'UNITA-

Tutti i gruppi politici, tranne parte del Pri, Pli e Msi 
contestano il Quirinale che ha bocciato il pxowedimento... 
lotti e Spadolini convocano i capigruppo che potrebbero 
decidere di votare di nuovo, sfidando il veto del Presidente 

«Caro Cossiga, la legge s'ha da fare» 
Sull'obiezione di coscienza il Parlamento si ribella 
La Camera replica 
al Presidente: 
«Non siamo dimezzati» 

NADIA TARANTINI 

•H ROMA. Fare nuove leggi, 
iniziare l'iter di nuovi provvedi
menti, non si può. Le Camere ' 
sono sciolte e la legislatura 
porterà come etichetta i nume
ri che le agenzie di stampa bat
tono instancabili da alcuni * 
giorni. Diecimila proposte di 
legge, quasi.-2.000 quelle ap
provate, compresi i decreti del 
governo. Questi ultimi posso
no, anche a Camere sciolte,„ 
aumentare ancora di numero: " 
il parlamento 6 obbligato a ' 
convertirli in legge entro i 60 
giorni previsti dalla Costituzio
ne. Qualcuno già sta "cammi- • 
nando». in queste ore, come 
quello del guardasigilli Martelli • 
sull'antiracket. Arriverà il de
creto «antismog» e, forse, tor- . 
nera l'obiezione di coscienza. 
«Per mia intima convinzione», 
ha sottolineato domenica il 
presidente della Repubblica, ; 
«sciolgo le Camere» ed ha ag- '-
giunto: esse avranno «poten 
più ristretti» che in tutti gli altri ' 
casi precedenti, poiché «ave- • 
vano ormai esaurito un'ordi-
nata capacità di legiferare». 
L'attacco al parlamento e stato • 
spesso collegato alla contrarie- ' 
tà di Cossiga alla richiesta di 
impeachment presentata dal 
Pds. Giovedì' 6 prevista la rtu- • 
mone del comitato. 

«Secondo me,-dice Alfredo 
Biondi -J'èrsririo"tuttl'gli ele
menti perchè il comitato sul- -
l'accusa'al presidente della Re- ' 
pubblica si pronunci.' conclu
dendo i suoi lavori. C'è stata la 
relazione di maggioranza, a 
cui sono stati presentati degli 
emendamenti... ci sono, ripe
to, tutti gli elementi per decide
re. Se poi ì presidenti di Came
ra e Senato pensano che il pro
blema debba essere affrontato 
dalle nuove Camere, possono 
in quella sede inviare le loro ' 
osservazioni». - -. • 

Alfredo Biondi, oltre ad cs- • 
sere il vice presidente liberale . 
della Camera, e un noto awo- i 
cato e perciò puntualizza: «La , 
nostra democrazia è regolata ". 
in modo chiaro: finché non ci 
saranno le nuove Camere, le , 
attuali non perdono il loro pò- ." 
tere di rappresentanza. Caso
mai è l'opportunità politica 
che sconsiglia che si pongano '. 
in discussione fatti che non ' 
hanno avuto valenza fino allo 
scioglimento». E nel caso del
l'obiezione di - coscienza? , 
«Quella è una questione più ' 
delicata, perché il presidente . 
della Repubblica nel rinviare la , 
legge alle Camere ne ha espli- . 
citamente contestato la oppor- ' 
tunità costituzionale». • -

«11 parlamento disciolto può 
fare quanto 6 in suo potere per 
accertare se è autentica l'ag
ghiacciante lettera di Togliatti 
sulla sorte dei pngionicri Italia- • 
ni in Russia»: Franco Bassanini, 
ministro del governo ombra 

Pds e costituzionalista, mette 
un altro argomento nel piatto. 
E conferma: «A norma dell'arti
colo 61 della Costituzione, fin
ché non siano riunite le nuove 
Camere. • il parlamento deve 
sempre essere in grado di fun
zionare, per controllare l'ope
rato del governo, per assumere 
deliberazioni urgenti e soprat
tutto per agire come supremo 
presidio delle libertà democra
tiche». - • 
• Il giudizio sull'autoestensio-

ne dei propri poteri realizzata 
dal capo dello Stato con il 
messaggio dell'altro ieri e ta
gliente: «1 poteri delle Camere 
non incontrano costituzional
mente limiti maggiori di quelli 
ordinari, non c e insomma 
nessun vuoto istituzionale, che 
debba essere colmato da una 
espansione dei poten di un ca
po dello Stato che ha dato 
molte prove della sua scarsa 
affidabilità democratica». Ca
somai, aggiunge Bassanini in 
sintonia con Alfredo Biondi, 
«Fa parte della opportunità po
litica e della correttezza istitu
zionale il rinvio alle nuove Ca
mere dei provvedimenti che 
non sono urgenti». . 

Le Camere dunque, conclu
de Bassanini, «possono anche 
se disciolte accertare l'autenti
cità della lettera di Togliatti, 
come • propone Cossiga; ma 
anche decidere sull'impeach
ment, accertare lu verità su 
Ustica e Gladio e riapprovare 
la legge sull'obiezione di co
scienza». Con molto garbo, un 
«no» senza aggettivi giunge a 
Cossiga dal de Paolo Cabras, 
che ha dichiarato: «Il parla
mento rimane la sede ideale 
del confronto e delle decisioni, 
rappresenta i bisogni e la vo
lontà popolare, è l'antidoto 
contro ogni tentazione autori
taria. Appare più che mai vali
da -conclude - l'affermazione 
di Kelsen che la democrazia 
non è il terreno adatto all'idea 
del capo, è una società senza 
padre». 

Parole di «analfabeti di ritor
no», per riprendere la defini
zione di Cossiga, rivolta al vice 
presidente della Camera. Mi
chele Zolla, in una delle prime 
occasioni in cui egli attaccò le 
prerogative del parlamento e 
Zolla lo difese? «L'Unità» ha 
cercato sin da ieri mattina di 
mettersi in contatto con l'espo
nente de, un signore misurato 
ma molto sereno nella sua fer
mezza. Non 6 stato possibile. E 
cosi con un altro «aristocrati
co» della De, Oscar Luigi Scal-
faro, il cui nome senz'altro ri
suonerà nella conta dei voti 
per il prossimo presidente del
la Repubblica. Insuccessi do
vuti al caso, al lunedi' deserto 
di Montecitorio. Oppure un ri
serbo dettato dal desiderio che 
si taccia l'assillante voce dal 
Colle. ; - , 

La legge sull'obiezione di coscienza al centro di un 
braccio di (erro tra il presidente della Repubblica e 
tutti gruppi parlamentari tranne quelli di Msi, PI», Pri. 
Cossiga vuole che non se ne discuta più fino all'ini
zio della prossima legislatura. Ma ieri i presidenti di 
Camera e Senato hanno convocato le conferenze 
dei capigruppo: che potrebbero decidere se e quan
do sottoporre la legge all'esame dell'aula. 

GIAMPAOLO TUCCI 

Mi ROMA. Cossiga, nel suo 
messaggio di domenica agli 
italiani, ò stato chiarissimo, la 
legge sull'obiezione di co- . 
scienza non gli piace e vuole 
che, ad occuparsene, sia il 
prossimo Parlamento. Altret
tanto chiari sono stati, ieri, 
moltissimi deputati e senatori 
di questo Parlamento: noi ab
biamo approvato quella legge 
e noi, dopo che il presidente 
l'ha rinviata alle Camere, ab
biamo il dintto-dovere di di
scuterla e votarla di nuovo. La 
pensano cosi tutti i gruppi par
lamentari, tranne parte del Pri, 
PlicMsi. , 

È un vero e proprio braccio 
di ferro il cui esito conoscere
mo soltanto fra qualche gior

no. Una cosa é certa, con il 
passare delle ore, l'impiessio-
ne che Cossiga alla fine «per
derà» diventa più consistente. I 
presidenti di Camera e Senato 
hanno già convocato le confe
renze dei capigruppo. In, quel
la sede, potrebbe essere deci
so di sottoporre il provvedi
mento all'esame delle aule. -
• La posta in palio - giova ri

cordarlo - 6 una legge, appro
vata a larghissima maggioran
za lo scorso 16 gennaio (vota
rono contro soltanto i missini), 
che, dopo anni e anni di di
scussioni e di polemiche, pari
fica finalmente il servizio mili
tare e quello civile. Ricono
scendo a chi «odia le armi» il 
diritto, reale, effettivo, tutelato 

dallo Stato, ai non impugnarle. 
La patria si difende anche assi
stendo gli anziani o gli handi
cappati (il servizio civile, ap
punto). 

Il presidente della Repubbli
ca, quando erano già passati 
quindici giorni dal voto defini
tivo, ha rinviato il provvedi- ' 
mento alle Camere, perchè. 
•ha sollevato in me tanti dubbi, 
dubbi guindici, civili ed anche ' 
morali...». In sostanza, il capo . 
dello Stalo dice: oltre ai diritti , 
degli obiettori, bisogna tutela
re anche quelli della Patria, 
perchè la Costituzione sanci
sce il dovere di difenderla con 
le armi... E dunque, argomenta 
Cossiga, facciamo in modo 
che la scelta dell'obiettore sia 
autentica, impediamo a tanti ' 
fannulloni di dichiararsi obiet
tori con il solo scopo di evitare 
la naia. Parole e convincimenti 
più volte ripetuti, in questi an
ni, dal Msi e dai settori della De . 
più legati ai vertici delle Forze 
annate. ' •- \' 

Dubbi, comunque, legittimi. 
Altrettanto legittimo è l'atto di 
rinviare una legge alle Camere. 
Solo che Cossiga lo ha fatto un ' 
giorno prima di scioglierle. , 
Mettendo in forse, cosi, la loro 

possibilità (sancita dalla Costi
tuzione) di riesaminare e rivo
tare la legge. - - . . 

Se questo riesame non avve
nisse, il capo dello Stato eser
citerebbe, nei fatti, un potere 
di veto che la Costituzione non '• 
gli concede. Cancellerebbe, 
cioè, la volontà del potere legi
slativo. . , -- ' .. 

Contro questa ipotesi hanno 
protestato e protestano quasi 
tutti i gruppi parlamentari. Ieri • 
Ugo Pecchioli, presidente dei •' 
senatori del Pds, ha incontrato 
il ministro della Difesa Rogno
ni e ha inviato una lettera a 
Giovanni Spadolini, presidente 
del Senato. Vi si legge: «Desi
dero pregarla di esaminare, 
nella sede dei Presidenti dei • 
Gruppi, i modi e i tempi per ri- < 
proporro all'Aula l'approvazìo- ; 
ne della legge sull'obiezione di : 
coscienza, 11 fatto che le Came
re siano state sciolte non può > 
costituire ostacolo a una rapi
da soluzione del problema». , • 

Spadolini ha risposto imme
diatamente: «Non mi sfugge il . 
rilevo politico e giuridico della 
questione ...». La conferenza 
dei capigruppo, in Senato, si -
riunirà mercoledì 12. Prende 
corpo un'ipotesi: già l'indoma

ni, giovedì 13, la legge sull'o
biezione potrebbe essere di
scussa in aula. 

Toccherà, però, pnma alla 
Camera. La presidente Nilde 
lotti ha convocato per domani 
alle 11 la conferenza dei capi
gruppo. Che, oltre ad occupar
si del decreto anti-racket, pre
sumibilmente deciderà anche 
se e quando sottoporre il prov-

, vedimento sull'obiezione all'e
same - dell'aula. .< L'appunta-

- mento potrebbe essere per i 
primi giorni della prossima set
timana. - • !•-.,. 

11 fronte dei favorevoli alla 
legge sull'obiezione è ampio, 

• compatto, grintoso (in pnmo 
piano: Pds, sinistra giovanile, 
movimento dei giovani sociali
sti, Verdi, i cui parlamentari 
hanno annunciato uno sciope
ro della fame, vasti settori della 
De, Rifondazione comuni
sta...). Ieri, la Loc (lega obiet
tori di coscienza) ha donato a 
Cossiga una scatola di soldati
ni. <̂ .~ ... »... .» •• 

Niente, comunque, è scon
tato. Perchè il presidente della 

' Repubblica ha ricevuto, per la 
sua iniziativa, il plauso esplici
to di repubblicani, missini, li-

. berali. Lo scontro, in aula, po
trebbe essere duro. ..••„ . . , 

Giovedì prossimo si riunisce il comitato per le accuse al capo dello Statò 

L'impeachment giunge all'ultimo atto 
Saranno lotti e Spadolini a decidere? 
Per il Comitato che si occupa delle denunce ail pre
sidente della Repubblica per attentato alla Costitu
zione, quella di giovedì sarà la prima seduta dopo lo 
scioglimento delle Camere. L'ostruzionismo della 
maggioranza, che pure vuole archiviare le denunce', 
ha finora impedito il voto conclusivo. Ora probabil
mente gli esponenti del quadripartito chiederanno 
che a decidere siano i presidenti delle Camere. ' 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• i ROMA Cinque denunce 
per attentato alla Costituzione, 
una maggioranza allargata al • 
Msi, un'opposizione determi
nata a far rispettare le regole,. 
un presidente della Repubbli
ca messo sotto accusa che mi
naccia il ricorso alla Corte Co
stituzionale, un procedimento 
radicato nella Costituzione en
trato nella fase nuova del do-
po-scioglimento delle Camere: 
sono questi tutti gli «ingredien
ti» della seduta che giovedì 
prossimo dovrà tenere ilComi-
tato bicamerale per i procedi
menti d'accusa presieduto dal 
senatore del Pds Francesco 
Macis. 

Ancora un rinvio? Oppure i 
44 senatori e deputati voteran
no, a maggioranza, l'archivia
zione delle denunce per «ma
nifesta infondatezza»? O, anco
ra, il Comitato chiederà che sul 
prosieguo dei lavori si espri
mano Nilde lotti, presidente 
della Camera, e Giovanni Spa
dolini, presidente del Senato? 
Di queste tre ipotesi la più ac

ceditela sembra essere la ter
za. D'altro canto, già la scorsa 
settimana, dopo T'ultima riu
nione del Comitato Macis, gli 
uomini della De preannuncìa-
rono che nella successiva se
duta avrebbero posto la que
stione dell'attività dell'organi
smo bicamerale a Camere 
sciolte. E, in effetti, domenica il 
Parlamento è stato sciolto con 
decreto del presidente della 
Repubblica. Per la De •- secon
do il senatore Franco Mazzola 
- il Comitato potrebbe conti
nuare a lavorare ma non fino 
al punto di archiviare le de
nunce. E si comprende perchè 
la De sostiene questa tesi: il 
passaggio successivo all'archi
viazione è la raccolta delle fir
me dei parlamentari (almeno 
un quarto dei componenti le 
Camere) per portare il «caso 
Cossiga» davanti al Parlamento 
riunito in seduta comune sotto 
la presidenza di Nilde lotti. 
Dunque, la De si appresta a 
chiedere che a decidere sul-

II presidente Francesco Cossiga 

l'ulteriore attività del Comitato 
siano i presidenti delle Came
re. - • , . , . . , . , 

D'altronde, non va sottaciu
to che è per responsabilità del
la maggioranza - confortata 
dall'apporto del Msi - che le ri
chieste per mettere In stato 
d'accusa il Capo dello Stato 
per attentato alla Costituzione 
sono scivolate nel delicatissi

mo territorio del dopo-sciogli-
mento. E il risultato dell'ostru-
zionisno del quadripartito che 

• per settimane, ricorrendo ai 
• più svariati espedienti, ha im-. 
. pedito ai senatori e ai deputati, 
di volare concludendo il dibat
tito sulle cinque denunce. Lo 
stesso presidente Macis, acco-Y gliendo doverosamente, la pro
posta che aveva riscosso il 

consenso prevalente, aveva 
già presentato la bozza di ar
chiviazione delle denunce per 
«manifesta infondatezza». Ma 
su di essa, che pure accoglieva 
la richiesta della maggioranza, 
sono piovuti 95 emendamenti 
che avevano un solo scopo di
chiaralo: non far votare l'archi
viazione e, dunque, impedire 
di chiudere il lavoro nel Comi
tato, È In questo stadio delta 
procedura che è sopraggiunto 
lo scioglimento del Parlamen
to. . .' -,••-, --,•.-'"•!••; 

Ecco, ora, la nuova fase con 
l'inevitabile studio dei prece
denti e con le altrettanto inevi
tabili intepretazioni delle nor
me costituzionali, delle leggi e 
dei regolamenti parlamentari. 
In questa foresta sembra esser
ci un punto chiaro: il Comitato 
non può chiudere i battenti. E 
non potrebbe essere diversa
mente se si immagina il caso di 
un presidente della Repubbli
ca che pone in atto un colpo di 
Stato mentre le Camere sono 
sciolte. Per fermare il golpista 
non si potrebbe certo attende
re l'apertura del nuovo Parla
mento. Non a caso nella Costi
tuzione è scritto che «finché 
non siano riunite le nuove Ca
mere sono prorogati i poteri 
delle precedenti». 

Nelle prossime ore e nei 
prossimi giorni saranno questi 
gli elementi che saranno va
gliati dalle presidenze dei due 
rami del Parlamento e dallo 
stesso Comitato per i procedi
menti d'accusa. - , . . . •• 

Quel monsignore dal piccone facile 
•Tal ROMA Benedetto sia il 
piccone... La compagnia di 
estimatori di Cossiga diventa di 
giorno in giorno più preoccu
pante. Dunque, ricapitoliamo: 
abbiamo Craxi e Altissimo (il 
quale ha (atto sapere che, al 
presidente, lui porta in legalo i 
cioccolatini da Torino, perchè 
il nostro capo dello Stato è co
si: un gianduiotto e si fa amici
zia), l'allegra brigata del ca
merata Fini e la chiassosa 
compagnia di Bossi. Poi c'è 
qualche democristiano sparso, 
ma di terzo o quarto livello: frit
tura, rispetto a Gava e De Mita. • 
Ora si è aggiunto anche un ' 
monsignore, Pietro Pintus, che 
a Roma cura le anime della 
chiesa di San Lorenzo in Luci
na. Che ha combinato, il san- , 
t'uomo? Domenica mattina, in ' 
occasione della Messa buona, 
ha deciso che era il caso di 
mettersi a picconare pure lui. 
Non si teneva dall'indignazio
ne, dietro l'altare. E siccome il 
presidente Cossiga piccona e 
si crede spiritoso allo stesso ' 
tempo, monsignor Pintus ha 
deciso di fare anche lui en
trambe le cose. - » • • • 

Prima di tutto, non stava più ; 
(è il caso di dirlo) nella grazia 

Entra in chiesa il piccone di Cossiga. 
L'altro giorno monsignor Pintus, nella 
basilica di San Lorenzo in Lucina, du
rante la messa, ha cominciato a picco
nare... Contro il Pds, e un po' anche 
contro i vescovi. Occhetto non va al 
Quirinale? «Non so se sia passibile di 
vilipendio di capo dello Stato». E an

cora, come a Creme Cammei: «Hanno 
Tortorella, hanno Occhetto... Ma per
ché non lo chiamate cornacchia, que
sto qui? Facciamo un bel giardino 
zoologico». E ai vescovi: «La Chiesa si 
deve svegliare, si deve pregare per i 
capi di Stato». Poi ha raccontato: «Nel 
'48 anch'io distribuivo le armi...». 

di Dio dopo aver appreso la 
notizia che Occhetto non era 
andato al Quirinale sabato po
meriggio. Chissà qual è l'opi
nione del sacerdote, ma a 
quanto lascia intuire forse era 
il caso che il segretario del Pds, 
cocciuto come uno gnomo, 
fosse condotto in ceppi sul 
Colle. «Abbiamo in Italia il lea
der di un partito che non so se 
sia passabile di vilipendio di 
capo dello Stato, perchè si per
mette, con una superbia inau
dita, quando sono convocati i 
segretari di partito, di non an
dare dal presidente della Re
pubblica», ha scandito sotto 
una tela di Guido Reni, raffigu
rante un Cristo crocifisso e cer
tamente sconcertato. «In gale-

STEFANO DI MICHELE 

ra! In galera!», avrebbe intima
to il professor Aristogitonc. In
vece, quello scostumato di Oc
chetto circola ancora a piede 
libero... Poi, sempre da dietro 
l'altare, il sacerdote ha (atto un 
salto a Crcm Cammei «Questo 
partito ha avuto un presidente 
che si chiamava Tortorella, il 
segretario che si chiama Oc
chetto... Ma perchè non lo 
chiamate cornacchia, questo 
qui? Facciamo un bel giardino 
zoologico». Che risate, tra le 
colonne della basilica! Sta al
l'erta, monsignor Pintus. Il Pds 
si mostra rispettoso verso i cat
tolici? Lui mica ci casca: «Se
guono il consìglio: * fateveli 
amici e poi li tradite, entrate 

nel gregge e prendete l'agnelli
no». E in effetti qualcuno, tem
po fa, ha segnalato un Riccolo 
abbacchio che seguiva, recal
citrante, un D'Alema che strin
geva un ramoscello di rosmari
no in mano: beh, era un chiri-
chetto che si era avvicinato 
troppo alla Quercia... 

Alla Stampa, don Pietro rac
conta che, più o meno, lui e 
Cossiga sono stati compagni 
d'arme. Se il capo dello Stato, 
nel '48, faceva la ronda per 
Sassari, l'intraprendente sacer
dote non era da meno: «Il go
verno o ì militari davano le ar
mi per proteggersi dai comuni
sti, lo stesso, viceparroco a Ca-
langius. in Costa Smeralda, 

avevo 26 anni, ho distribuito le 
armi». Tempi bui, quelli. Don • 
Pintus racconta: «Durante la ; 
campagna elettorale del '48 mi ' 
stavano per pugnalare alle 
spalle». Ringraziando il ciclo la , 
scampò, con l'aiuto di «un ca- < 
rabiniere e di un giovane di 
Azione cattolica». Se non è 
questo un segno del cielo... In 
ogni modo, il monsignore ha 
lagnanze da fare anche rispet
to ai suoi superiori, non solo in 
direzione di quel covo di sov- . 
versivi di Botteghe • Oscure. 
«Anche la Chiesa si deve sve
gliare, si deve pregare in chie
sa per i capi di Stato». Ma si: 
una prece per Cossiga, un'Avo ; 

Maria per Andrcotti. E, se ci 
scappa il tempo, perchè non 
richiamare durante il Santo '. 
Rosano la splendente figura di • 
Cirino Pomicino? . - • 

Qualche anno fa, monsi
gnor Pintus si era messo in te
sta di fare santa la principessa 
Grace di Monaco. Ora (a il cos-
sighiano scalzo. Tra cento an
ni, quando il nostro capo dello 
Stato non ci sarà più, ci si po
trebbe riprovare: San France
sco da Sassari, protettore degli 
otorinolaringoiatra d'Italia. 
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Intervista a Gavino Angius 
«Col voto bisogna battere 
il patto di ferro tra De e Psi» 
«Più collegialità nel Pds» 

«Craxi vuole 
una sinistra 
subalterna» 

ALBERTO LEISS 

• • ROMA. «Li proposta politi
ca di Craxi condurrebbe la si
nistra ad una totale subalterni
tà. Perqucstoi; importante che 
dalle urne risulti battuto l'asse 
Dc-Psi, e che il partito sociali
sta cambi linea». Gavino An
gius, del Cooidinamento poli
tico del Pds, esponente di spic
co dell'area dei comunisti de
mocratici, parte dall'intervista 
che il segretario socialista ha 
rilasciato domenica al Corriere 
dellaSera. . , ,>,; -..A.<^- * . 
' Craxi propone una aorta di 

«pano sociale», all'Insegna 
' della «gov(:rnablUtà»con lo 

slogan: blocchiamo prezzi e 
salàri. E ripete li suo no a 

• «confusi aliternattvismR E 
' forse un realismo accettabi

le a sinistra dopo gli entusia
smi del Pai per Cossiga? 

È chiaro che Craxi insiste nel 
candidarsi a Palazzo Chigi. Bo-
drato dice che la De non potrà 
opporgli troppi no. Insomma, 
il patto sembra abbastanza fer
reo. Ma ciò che colpisce nel
l'intervista è la ripropcsizione 
della «governabilità» negli stes
si termini in cui il Psi l'aveva 
lanciata agli inizi degli anni 
'80. Il segretario socialista os
serva che negli ultimi tempi le 
imprese hanno perso margini 
di profitto. Ma perchè è avve
nuto? Perchè è stata persa la 
grande occasione delle «vac
che grasse»? Non c'è una re
sponsabilità della grande im
prenditoria? lì soprattutto: chi 
ha governato in questo lungo 
periodo? Di tutto ciò Craxi non 
parla. Quanto • al blocco di 
«prezzi e salari» dopo l'iniqua 
legge finanziaria che anche il 
Psi ha . avvallato, beh. non 
scherziamo, lo ci vedo solo il 
proposito di adeguarsi all'in
tenzione di rifarsi ancora una 
volta su stipendi e salari. Ma i 
lavoratori in questo decennio 
hanno già abbondantemente 
pagato. - , -.. ••.>.." -
, Che cosa contropropone il 

Pds? -
La ricetta craxiana oltre a esse
re moderata, è vecchia, e so
prattutto irreilistica. Non co
glie il nesso tra le grandi que
stioni sociali e l'esigenza di 
aprire un processo di profonda 
trasformazione • democratica. 
Le ambizioni riformalrici sem
brano scomparse dal lessico 
del Psi, COS! come l'obiettivo di 
una ricomposizione e di un ri
lancio del ruolo della sinistra. 
Io penso che le tre parole chia
ve che il nostro partito dovreb
be usare nella competizione 
elettorale onnai aperta siano 
queste: opposizione, unità, co
struzione. Il Pds deve superare 
le residue oscillazioni nella 
sua immagine, e presentarsi 
come una grande forza di op
posizione democratica e di si
nistra. La (onta che ha avuto il 
coraggio di opporsi alla guerra 
come metodo per risolvere i 
nuovi problemi internazionali, 
che ha una autonoma visione 
di un mondo cosi radicalmen
te mutato. ~, ••• , - • ", v '. 

E sul plano delle riforme de
mocratiche? DI fronte all'i

niziativa destabilizzante di 
Cossiga non c'è il rischio 
che anche il Pds si ritrovi 
confuso nel fronte di chi '">• 
punta alla pura conservazio
ne dell'esistente? • 

È sempre più chiaro che il ruo- : 
- lo del capo dello Stato spinge , 

a sfasciare le basi fondativo ': 
della nostra Repubblica, che '* 

', sono radicate nella Resistenza. 2 
>, 1 valori dell'antifascismo vanno " 

riaffermati con forza, perchè ';' 
, sono alla base del nostro Stato '-

democratico. Salvare questa ': 
" ispirazione di fondo è necessa

rio proprio per ottenere quel »-
'•• rinnovamento • • • istituzionale •" 
'. che noi avanziamo, e nel mo- ,' 
' do più netto e più ricco di prò- * 

',{ poste concrete: dalla riforma ,' 
• elettorale, al ruolo del Parla- • 

mento, ad un regionalismo ' 
spinto fino al federalismo. Vo- *' 
gliamo il mutamento più radi- 'n 

\ cale, il rafforzamento del potè- " 
re dei cittadini e dH lavoratori, ; 

" ma legandolo saldamente alla *•" 
storia democratica di questo ] ' 
paese. Per questo uso la parola '"• 

' «costruire». •• ;.--»> .<:.. . »r • 
Hai parlato anche di unità. '" 

. Una delle ragioni di fondo del-
: la nostra politica è l'unità delle *. 
i forze di sinistra. Da quelle di 
w Ispirazione laica alle forze cai- , 
1 toliche, ambientaliste, a tutti i ' 
* soggetti che non rinunciano a . 
' considerarsi comunisti. Ci ri

volgiamo alle forze di opposi- '••• 

• zione, ma non solo. È impor- ' 
,(. tante che la sinistra conti nel ' 
< prossimo Parlamento: la tram- -• 
»• mentazione favorirebbe sol- . 

tanto le forze che lavorano per • 
»] uno sbocco moderato, quan-
' do non apertamente neoaulo-
ritario. Ed è necessario creare •'* 

• le condizioni perchè l'attuale ' 
linea del Psi sia battuta. > « 

Come giudichi lo stato di sa-
'' ' iute del Pds? E quale ruolo ' 

Intende svolgere l'area co- ' 
•'• muniste? 

Mi sembra che non ci sia anco- ,' 
' ra una piena consapevolezza \ 

della durezza dello scontro ; 
elettorale che abbiamo di fron- ; ' 
te. Anch'io sono rimasto poro-

, fondamente colpito dal conte- • • 
nulo della lettera di Togliatti r 

. sugli alpini. Ma che dire di -, 
fronte all'uso politico che se T 

; ne sta facendo? Di fronte all'at- • 
. tacco personale esplieitamen- ' 
• te rivolto alla compagna lotti, ' 

alla quale colgo l'occasione '" 
per esprimere solidarietà? Per *; 

; quel che riguarda il ruolo dei '" 
' comunisti democratici abbia- ' 
^ mo fatto la scelta precisa, pur ' 

essendo minoranza, di dare il 
nostro contributo alla elabora- " 
zione unitaria del programma * 
elettorale, e di partecipare alle „I 
iniziative di tutto il partito. Non "-
prevediamo dunque manife- -
stazioni organizzate • come * 
area. Credo che la campagna .";. 
elettorale vada gestita nel mo- '., 
do più collegiale e con una j ' 
piena valorizzazione del no- • 
stro pluralismo politico e cultu-./ 
rale. Vorrei anche aggiungere 
che non si può far carico solo -" 
o quasi esclusivamente a! se- " 
gretario del partito del compi- , 
to di rappresentare l'immagine , 
del Pds. , . . , , - , . . - . 

ANTONIO CIPRIANI 
GIANNI CIPRIANI; 
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In forse rincontro di sabato 
che doveva sancire 
il matrimonio di lista 
tra il senatur e i « grigi » 

A Brescia l'intesa non piace 
per le polemiche dppo-voto 
I leghisti hainno fìnto il patto 
per spiazzare gli oppositori? 

E già divoifzio Lega-Pensionati? 
In bilico l'accordo elettorale 

Umberto Bossi ed in alto a destra una manifestazione della Lega Lombarda 

Riforme istituzionali 
La Malfaa Spadolini 
«Le repubbliche 
possono essere cambiate» 
•*• ROMA. '.' «Le repubbliche 
nonsicorUano.'Masebisogna -
cambiarle, si cambiano». Cosi • 
ieri sera, durante un convegno , 
milanese sull'armonizzazione -
tributaria in Europa, il segreta- ' 
rio del Pri, Giorgio La Malfa, ha 
replicato a Giovanni Spadolini, -
che il giorno prima aveva di- . 
chiarato: «C'è una grande tcn- • 
denza u dire che abbiamo sba
gliato tutto, che c'è da rifonda- , 
re tutto passando alla seconda 
repubblica. Ma io sono per 
questa repubblica». La piccola 
polemica a distanza sull'argo
mento non e una sorpresa: sul 
tema delle riforme istituzionali 
le opinioni dei due esponenti 
dell'Edera divergono non da • 
oggi. In ogni caso. La Malfa ha 
subito ammorbidito la sua re- -
plica: «Spadolini come presi
dente del Senato - ha detto - -
ha partecipato a molti cambia
menti legislativi di portata co
stituzionale, lo non mi forma
lizzerei: voglio solo una demo- • 
crazia che funzioni meglio. Ve-.; 
diamo in che modo farla fun
zionare meglio», v—••• ••.w->-"-*i:a' 

Durante la trasferta milane
se, La Malfa ha anche fatto 
cenno all' ultimo messaggio 
del capo dello Stato: «Del di
scorso di Cosslga - ha detto -
mi ha molto colpito la durezza 
e la (ranchesaa con cui ha 
smentito Andreotti. Cossiga ha 
chiarito di aver sciolto le Ca
mere non per motivi tecnici, 
ma perchè incapaci di legife-

Indipendenti 
Finanziamenti 
pubblici 
versati al Pds 
• i ROMA. La Sinistra Indi
pendente ha deciso ieri di ver
sare l'intera cilra destinatagli 
dal finanziamento pubblico 
dei partiti (un miliardo e 446 
milioni di lire) al Pds. La scelta 
di destinare la propria quota di 
finanziamento pubblico per il 
1992 al Pds rappresenta - sfo 
legge in un comunicato di Boi- • ' 
teghe oscure - «una decisione 
di grande significato politico, 
tanto più in una fase cosi diffi
cile e delicata per gli impegni 
elettorali del partito». -'.•• 
Con l'adesione di molti degli 
eletti nel Pei come indipen
denti al Partito democratico 
della sinistra, l'esperienza del
la Sinistra Indipendente ha co
nosciuto una profonda modifi
cazione, nella legislatura che 
si è appena conclusa, tanto 
che si discute sul prosegui
mento dell'esperienza nel 
prossimo Parlamento.. *-

rare. E sulle garanzie di non in
gerenza ha ribadito che farà 
quello che riterra necessario». ' 

L'accenno a Cossiga era il 
trampolino per una delle 
•esternazioni» lamalfiane con
tro il governo. «In campagna 
elettorale - ha detto infatti il 
leader del Pri al convegno or
ganizzato dall'Assomanager -
avremo una serie di dichiara
zioni di buone intenzioni, che 
però resteranno tali se non ci 
sarà un cambiamento politi
co». • Contemporaneamente, 
una nota della «Voce repubbli
cana» incitava gli elettori ad 
esprìmere il 5 e il 6 aprile pros
simi, «per la prima volta dal do
poguerra», un voto «svincolato 
pienamente dalle note ragioni 
intemazionali che ci hanno te
nuti per oltre 40 anni ingessa
ti». • .-;•-- .-.. 

Secondo il Pri, infatti, da una 
parte «si puO finalmente giudi
care la De sulla base della sua 
azione concreta, senza più 
considerarla una diga per argi
nare il comunismo», dall'altra 
«non c'è più spazio» per II ruo
lo «di riserva morale» che aveva 
fatto del Pei «l'unico perno e 
insieme la forza egemone del
l'opposizione». Oggi invece, 
secondo la «Voce», la «riserva 
della repubblica» sarebbe rap
presentata da «quelle forze che 
agli occhi della gente segnano 
la svolta rispetto al prepotere 
dei partiti d'apparato tradizio
nali». ."•*'.'.' • ••- ••-;••..":• • - • 

Elezioni 
Cariglia 
polemico 
con Craxi 
im ROMA Antonio Cariglia 
polemizza con le «prediche» 
del Psi contro la frammenta
zione del quadro politico e in
vita invece la maggioranza a 
definire una intesa prima del 
voto. «Soprattutto da parte del 
Psi - scrive Cariglia - si insiste 
sul pericolo della frammenta-
;zione del quadro politico, il 
che è come dire agli elettori: 
"non vi dividete, ma votate per 
i partiti più grandi". È, questa, 
una predica tardiva ed è una 
tesi interessata». Secondo Cari-
glia, l'alternativa alla frammen
tazione è rappresentata da un 
impegno «a trovare un vincolo» 
tra le forze che abbiano come 
«minimo comune denomina
tore» una alleanza di governo. 
«È un errore tragico rifiutare di 
raccogliere la sfida • conclude 
Cariglia • che viene dalla cosid
detta trasversalità, ultima trin
cea de; doppiogiochisti e op
portunisti». 

«Valuteremo, è una possibilità»: Roberto Bernardelli, 
leader dei Pensionati milanesi (non quelli di Moana 
Pozzi), non è più sicuro che il matrimonio elettorale 
con la Lega di Umberto Bossi si farà. Il movimento 
dei «grigi» di Brescia non lo vuole. Ma a ostacolarlo 
piO delle obiezioni interne pare che ora sia lo stesso 
«senatur» che potrebbe anche disertare l'incontro 
ravvicinato di sabato prossimo a Milano. 

CARLO BRAMBILLA 

• 1 MILANO. Sabato prossi
mo passerà davvero per Mila
no il Carroccio del senatore 
Bossi per imbarcare i Pensio
nati e portarli direttamente a 
Montecitorio? Il matrimonio 
sembrava bello e fatto, ma 
nelle ultime ore si sono mol
tiplicate le incertezze. E l'in
contro di sabato prossimo a ; 
Milano, che dovrà sancire • 
l'unione, rischia addirittura 
di essere disertato. «È una 
possibilità», risponde cautis-
«imo Roberto . Bernardelli, 
l'assessore impegnato nella 
giunta Borghini fondatore 
della Lega Pensionati e tran
sfuga del partito storico della 
terza età ora rappresentato 
dall'accoppiata Cario Pa'uz-
zo-Moana Pozzi Certo è 

«una possibilità». Il che è 
molto meno di «una certez
za» come invece era stato fat
to credere nelle scorse setti
mane. ' ; :. . • - • • ••.. •-• 

Insomma, il matrimonio 
elettorale Bossi-Bemardelli si • 
sta allontanando e forse non 
si farà mai. A crederci è rima
sto solo il leader dei Pensio
nati che si limita ad «aupisca-
re un'intesa», non per le pol
trone («non ho preparato al
cuna lista di nomi») ma per il 
«bene dell'intero movimen
to». L'appuntamento fra i due 
leader è da tempo stato fissa
to per sabato prossimo, in 
occasione di una manifesta
zione comune al Teatro Nuo
vo dì Mi'a"o f ' d e a '"'a di • 
Bernardelli e la sua intenzio

ne, anche se non dichiarata, 
era quella di far comprende
re alla base la necessità di 
un'alleanza con i più forti 
lumbard. Il problema dei 
consensi non va Infatti tra- ' 
scurato soprattutto alla luce 
di quanto sta succedendo a 
Brescia dopo il voto ammini
strativo straordinario. Qui i -
due movimenti non si sop
portano fino quasi a odiarsi. 
La polemica è ferocissima: :.. 
quelli del Carroccio accusa
no infatti la Lega pensionati- • 
casalinghe di aver scippato :•! 
una valanga di voti con un ; 
simbolo ambiguo (la parola 
Lega è enorme mentre pie- ; ; 
eolissimi compaiono gli altri 
due sostantivi) che ha frutta
to il 5% dei suffragi. E che il • 
clima non sia cambiato lo 
conferma il leader dei «grigi» • 
bresciani, Arrigo Varano: ' 
«Bernardelli a Milano faccia : 

quello che vuole ma noi con •' 
i bossiani non ci andiamo». ; 
Un bel siluro, altro che matti- . 
monio. Bernardelli però mi
nimizza: «Ma no, ma no, Va
rano non rappresenta tutto il : 
movimento dei pensionati, -
anzi proprio ieri (domenica •' 

ndr) ho vis'O gli amici bre- = 
sciam che si son detti d'ac

cordo con me». Ma come ve
de la fusione Bernardelli? E 
soprattutto che cosa intende 
chiedere a Bossi ammesso 
che quest'ultimo accetti pre
liminarmente che il capo dei 
Pensionati continui a stare 
nella giunta Borghini «esem
pio clamoroso della sparti
zione . partitocratica»? . Alle 
domande aveva già risposto 
una settimana fa e Bernardel
li non cambia registro. «Si 
tratta -spiega - di un accordo 
elettorale e a Bossi ho già 
detto che resterò al governo 
di Milano. Comunque è inuti
le fare troppe chiacchiere; 
valuteremo sabato se esiste
ranno le . condizioni oiper 
un'intesa». ' E forse •; quelle 
condizioni non ci saranno 
proprio e non è neppure 
escluso che Bossi decida di 
non andare all'incontro. Per 
la verità la sua defezione è 
data per scontata dagli uomi
ni vicini al «senatur», il quale 
per ora preferisce tacere sul
l'argomento. • •••• ••'-.• .••«• 

Resta ovviamente da spie
gare come mai Bossi abbia 
per un po' di tempo incorag
giato l'idea del felice incon
tro fra Lega e Pensionati Con 

ogni probabilità il «senatur» 
ha voluto bloccare una serie 
di manovre giudicate perico
lose per il Carroccio. Una di 
queste riguarda Franco Ca-
stellazzi, il «traditore» buttato 
fuori dalla Lega per sospetta 
connivenza coi partiti, che 
aveva recentemente manife
stato l'intenzione di allearsi 
proprio con le «pantere gri
gie» di Bernardelli. «• Bossi 

, «aprendo» a quest'ultimo ha 
' cosi oggettivamente tagliato 

l'erba sotto i piedi all'ex ami-
• co, mettendolo • soprattutto 

nelle condizioni di massima 
difficoltà nel caso pensasse 
di presentare una lista in pro
prio. In secondo luogo è as
sai probabile che Bossi abbia 

' anche voluto creare un clima 
• di divisione e confusione in

terne al movimento dei Pen
sionati (e i litigi bresciani 
sembrano confermare la cir
costanza) temendo il potere 
d'attrazione di quel simbolo 
astutamente creato da Ber
nardelli e che ha già conse
guito un sorprendente suc
cesso a Brescia. D'altronde 
Bossi alleato di qualcuno è fi
gura politica improbabile. Il 
«solo contro tu'*'» gli s> addi
ce senz'altro di più 

Piercamillo Beccaria, pds, eletto sindaco. Confermata la maggioranza con Psi e Pri 

Modena, un uomo al posto della Rinaldi 
«So che le donne mi aspettano al varco...» 
Modena ha un nuovo sindaco: è Piercamillo Becca
ria, pidiessino, già assessore all'urbanisticarÈ stato 
eletto con i voti della maggioranza Pds, Psi, Pri. So
stituisce Alfonsina Rinaldi, candidata nelle liste del
la «Quercia». Il passaggio del testimone occasione 
per rilanciare la coalizione. Beccaria* Riforma elet
torale e istituzionale, solo così si potrà costruire un 
moderno sistema delle autonomie». , ; ' : ' : : : ; 

• J DAL NOSTRO INVIATO ' ' : ' • 
RAFFAELE CAPITANI 

M MODENA Da ieri Pierca
millo Beccaria, 46 anni, archi
tetto, «pidiessino», è il nuovo 
sindaco di Modena. Succede 
ad Alfonsina Rinaldi che si è 
dimessa per candidarsi nelle li- : 
ste della «Quercia». 11 primo cit
tadino è espressione di una ; 
maggioranza Pds, Psi e Pri che : 
dal '90 governa la città. Il cam
bio non ha incontrato difficol
tà. Fin dall'inizio Beccaria, già 
in giunta con l'incarico di as
sessore all'urbanistica, è stato 
il candidato non solo del Pds, 
ma anche degli altri due partiti 
delle coalizione. In un mese è 
riuscito a ricomporre i tasselli .' 
del mosaico senza terremoti ; 
politici, senza lungaggini o liti
giosità, senza vuoti di governo. 
Con i tempi che corrono eleg
gere un sindaco e una nuova 
giunta non è un'impresa facile. 

Mentre Milano, Brescia, To
rino dopo lunghe, rissose e 
defatiganti trattative hanno 
dato vita a maggioranze rac-

: coglitlcce, a termine, Mode-
; na Invece è riuscita s. rilan

ciare li governo cittadino. 
senza' scossoni. Di chi, si
gnor sindaco, il inerito? ,. 

La giunta di coalizione che si è 
insediata nel '90 ha lavorato 
bene sul programma ed ha da
to efficacia all'azione di gover
no. La buona intesa che si è 
stabilita tra le forze di maggio
ranza è merito della Rinaldi, il 
sindaco scente. Questo clima 
ha certamente influito positi
vamente sul cambio del primo 
cittadino. Si è colta anche l'oc
casione per chiarire le priorità 
di programma e rinsaldare l'in
tesa di legislatura fino al 1995. 
È stato un confronto disteso e 
costruttivo che ha peiniesso 
che la stessa proposta del sin
daco fosse avanzata unitaria
mente dai tre partiti di maggio
ranza. •••••;...- .--. ;,...-,'. 

• Cosa si prova a rimpiazzare 
un sindaco donna? 

L'ex sindaco di Modena Alfonsina Rinaldi 

So che le donne mi aspettano 
al varco. Alfonsina Rinaldi ave
va sviluppato un prezioso lavo
ro sui tempi delle donne, della 
città, e dei servizi sociali. Posso ' 
dire che queste iniziative sono ' 
ormai diventate un patrimonio 
della giunta. Sono conquiste 
garantite anche dalla presenza 
delle donne che in giunta 
mantengono un forte presidio. * 

Molte città sono alla parali
si. C'è un crescente scolla
mento tra Istituzioni e citta-

, dinl.Come farvi fronte? , . 
Sono due i terreni su cui ope
rare. Il primo è quello di una ri
forma elettorale che consenta 
ai cittadini di scegliere maggio

ranze, programmi e persone. Il 
secondo è la riforma istituzio
nale: lo Stato centralizzato non . 
regge più. Va ridisegnato un si
stema regionale e locale auto
nomo, forte e competitivo che 
sia in grado di cogliere piena
mente l'occasione offerta dalla 
prossima • tappa dell'unifica- • 
zione europea. La sterile e in
concludente contrapposizione 
tra centralizzazione delle deci
sioni finanziarie e rivendica
zione annuale sulla finanza lo
cale deve essere superata con
cedendo autonomia impositi
va agli enti locali in una logica 
in cui i cittadini riconoscono la 
parte del prelievo destinata a 
finanziare i servizi locali, po

tendone controllare di consc-
•guenza l'uso che ne viene fal
lo, mentre gli amministratori 
hanno la responsabilità di de
cidere sulla quantità di risorse 
da prelevare a livello locale. 

Modena è stata una delle cit
tà all'avanguardia nella co
struzione dello stato soda
le. Adesso si parla sempre 
più di riforma. Cosa atgnUl-
ca?v..-..-,.;.;•;.- .-,.,,*-;;.•,.•£•..: 

La crescita economica e la 
maggiore complessità degli sti
li di vita e del sociale inducono 
nella nostra città problemati
che inedite mettendo in di
scussione quel sistema di abi
tudini e di valori che ha carat
terizzato lo sviuppo post-belli
co. Entrano in scena nuovi bi
sogni e nuovi soggetti che mo
dificano il quadro di coesione 
e solidarietà della comunità lo
cale. È perciò necessario ride
finire la funzione dei servizi so
ciali avendo coscienza-che 
non sono più percorribili ri
sposte generalizzate e standar-
tizzate per una società che po
ne domamde plurime e chiede 
maggiori possibilità di scelta.' 
Superando visioni schemati
che per cui solo il pubblico è 
garanzia di qualità o, vicever
sa, solo II privato è efficiente, si 
devono ridefinire le scelte, ve
rificando quali modelli orga
nizzativi, gestionali e di con
trollo siano meglio rispondenti 
a perseguire equità ed efficien
za , , '.- -

Convegno a Napoli con Napolitano, Chiaromonte, Bassolino, Guerzoni, Galasso, Scotti 

Marne pds per lo sfascio in Campania 
«In giunta i consiglieri più autorevoli» 
L'esigenza di un nuovo regionalismo parte dalla 
Campania, la regione che nel corso di questi anni 
l'ha affossato. Se n'è discusso a Napoli al convegno 
promosso dal Pds su «Autonomia e riforma della Re
gione». Hanno partecipato Giorgio Napolitano, Ge
rardo Chiaromonte, Antonio Bassolino, : Luciano 
Guerzoni, Giuseppe Galasso, il ministro Enzo Scotti. 
Proposta pds per risolvere la crisi in Campania. 

• DALLA NOSTRA REDAZIONE ' • " .' 
MARIO RICCIO 

•a l NAPOLI. L'impegno del 
Pds per il rilancio del regionali
smo, specialmente nel mo
mento della più ravvicinata co
struzione dell'Europa politica, 
è stato dibattuto ieri a Napoli 
nel corso di un convegno sul 
tema: «Autonomia e riforma 
della Regione». Ma è stato an
che un momento di riflessione 
sulla crisi alla regione Campa
nia (da circa due mesi non si 
riesce ad eleggere un nuovo 
presidente), dove in 22 anni si 

sono registrati ben 5 anni di 
paralisi. «L'on Di Donalo - ha 
affermato Giorgio Napolitano 
- ha sostenuto che c'è bisogno 
di scelte coraggiose: e allora, 
perchè non lascia tutta Intera 
alla de la responsabilità del go
verno e passa all'opposizio
ne?». - • 

Per risolvere la crisi, il Pds ha 
proposto di costituire un go
verno in cui debbano trovare 
posto le più autorevoli perso
nalità presenti in consiglio. «È 

un passaggio obbligato per la 
riforma regionale», ha detto 
Luciano Guerzoni. L'esponen
te pidiessino ha poi ricordato 
come in Europa, negli ultimi : 
anni, c'è stalo un decentra
mento amministrativo forte: «È 
con questa realtà che il nostro . 
Paese dovrà fare i conti». Euge- : 
nlo Donlse, capogruppo al ; 
Consiglio Regionale del Pds, ; 
ha illustrato l'iniziativa del par
tito della Quercia per risolvere 
la crisi alla regione Campania. i 
«Individuare un presidente 
esploratore, per dars vita ad 
un governo regionale che sia ; 
in grado di rappresentare real
mente le forze produttive, di 
costruire un progetto, di far < 
funzionare l'ordinario, la scuo
la, i trasporti, la ricerca, l'indu
stria, i servizi moderni, la lotta 
alla camorra, di ripristinare, in
somma, la legalità». Le forze di 
maggioranza, secondo Doni-
se, «anziché governare hanno • 
litigato sulla gestione e sulla 

lottizzazione selvaggia». 
Il segretario regionale del 

Pds, Antonio Napoli, ha auspi- .-' 
cato l'approvazione, di con- :'> 
certo con la maggioranza delle • 
altre Regioni italiane, della ' 
proposta di referendum abro- : 
gativo dei ministeri della Sani
tà, delle Partecipazioni statali, .. 
del Turismo e dell'Agricoltura. : 

Antonio Bassolino ha parla
to dell'esigenza di una «rifon-. 
dazione regionalista», con un '•'• 
«profondo superamento del
l'intervento straordinario nel / 
Mezzoggiomo: ci vogliono pò- J: 
litiche ordinarie con chiari .'.;' 
obiettivi industriali». Un invito . 
all'autoregolamentazione per ' 
la scelta dei candidati alle 
prossime elezioni è stato rivol- -; 
to dal presidente dell'Antima
fia, Gerardo Chiaromonte. ;TS., 
.. Alla manifestazione è inter

venuto anche il ministro del- , 
l'Interno, Vincenzo Scotti il 
quale ha ammesso che il re- * 
glonalismo nel meridione «ha '' 
portato non ad una svolta nella 

politica dello sviluppo, ma 
piuttosto ad una sua involuzio
ne». Infine, il ministro si è detto 
d'accordo • con l'ipotesi di 
estendere, anche alle regioni, 
la legge 142 che prevede lo 
scioglimento : delle ' ammini
strazioni incapaci di governa
re. Apprezzamento per l'inizia
tiva del Pds è stata espressa dal 
capogruppo socialista, Nicola 
Scaglione che ha accusato la 
De di non essere stata in gra
do, da 40 giorni, di dare il no
me del presidente incaricato. 
Mentre il suo compagno di 
partito, Salvatore Arnese (che 
fa parte del gruppo di Di Dona
to) , ha detto di non condivide
re • la - proposta pidiessina: 
«Dobbiamo proseguire sulla 
strada del confronto anche 
con le opposizioni. L'invito ri
voltoci dal Pds di lasciare la 
coalizione di governo regiona
le, darebbe solo adito alla De 
di governare con gli altri alleati 
in maniera egemone». 

Palmi di Calabria • Roma 
3/7/1896 1/1/1992 

ESTER D'ATENA 
musicista, operatore socioculturale, 
combattente per un mondo più giu
sto. 
Roma. 4 febbraio 1992 

Ad un anno dalla scomparsa della 
cara • 

IOLE ORLANDI 
Pino, Giovanna e Luigi Calderari la 
ricordano con immutato alletto a 
quanti la conobbero e stimarono. 
Sottoscrivono (jer l'Unita. . 
Roma, 4 febbraio 1992 ., 

L'unità di base •Gramsci-Butilglio-
nc- del Pds di Ciniscllo partecipa al 
dolore della moglie per la scompar-
sadi •-. - .-.-. ^..-..,. -._.,-;• .• 

" OTTAVIO FENT 
esempio di onesta e coerenza per 
tutti gli attivisti della sezione.. 
Clnlsello Balsamo, 4 febbraio 1992 . 

Il Centro di Iniziativa riformista par
tecipa al dolore di Franca, Gianni e 
Andrea per la scomparsa di 

.'ALBERTO CANUTI 

Milano, 4 febbraio 1992 ''' ,.' 

Graziella Chiucchi esprime le pro
prie condoglianze a Franchina, 
Gianni e Andrea Cervelli per la 
scomparsa di * . 

ALBERTO CANUTI 
Milano, 4 febbraio 1992 

Ieri 3 febbraio e scomparso il com
pagno 

GIOVANNI CARA! 
-MIRTO-

nato nel lontano 1900, uomo di inte
gerrima onestà, perseguitato politi-
co, confinato, tra i primi resistenti in* 
tendente della divisione partigiana 
Garibaldi, citato ad esempio per il ' 
suo coraggio ed attaccamento agli * 
ideali di giustizia e liberta, i compa- -
gnl della Federazione del Pds di Sa- ' 
vona con cordoglio lo ricordano a 
tutti!savonesi. * - ;.• ».w ... . 
Savona, 4 lebbraio 1992 V. 

È mancata improvvisamente all'al
ieno di tutti la compagna ; 

ANGELA TAVERNINI 
In Orione x- : 

Ne danno l'annuncio il marito Giu
seppe, le figlie e i generi. 1 funerali in l 

forma civile si svolgeranno mcrcole- • 
di 5 febbraio alle ore 15 a Finale Li
gure-Gorra (Sv) partendo dal cimi
tero nuovo di Cinisello Balsamo alle : 

ore9.30. •>..,.-..,....,. ,... ... . ..w .,._' 
Milano,4 febbraio 1992 '* . '.';]. 

Seminario nazionale dei circoli comunisti 
7-8 febbraio - Venezia, Palazzo Corner r ~ " i r 

«Organizzazione del lavoro e qualità 
totale nella fabbrica integrata 

e flessibile: Zanussi, Fiat, Italtel 
e altri casi a confronto' 

INTRODUZIONE E RELAZIONI: " 
Valentino Parlato, Cesco Chìnello, Marco Revelli. 
Gabriele Polo, Loris Campetti, Luisa Salemme 

COMUNICAZIONI E INTERVENTI: » 
Angela Dina, Ciccio Ferrara, Fulvio Perini, Augusto 
Rocchi, Antonio Bassolino, Fausto Bertinotti, Carla 
Casalini, Giorgio Cremaschi, Formano Vrucianellt, 
Sergio Garavini, Pietro Ingrao 

fvfaas/xBUngà 
Vacc8a»p«rt toltoti 
, ipo«sL ta storia 

•Incultura 

VIETNAM: 
il fiume rosso 

MILANO - VToie Fulvio Tosti, 69 
Tel. (02)64*3361 -
ROMA-via óoiTourlnl. 19 
Tel, (06) 44490345., 
ìnrofmaz. anche prono to f*a, osi Ptìs 

LA SCIITA ANIMALISTA. 
C o m e v ivono i veri amici degli animali. 

1 9 7 3 - 1 9 9 2 . 
LA SALUTI DIL PI ANITA. 

C o n una previsione fino al 2 0 1 2 . 

IN IIIOALO MIMOSAC. 
H sacchetto promemoria per una spesa naturale. 

L' INFORMAZIONE 
DI CHI VIVE AL NATURALE 

I 1)1 I O R I 

NOVITÀ 
Piero Bevilacqua 
Terre del grano e terre degli alberi. 
L'ambiente nella storia del Mezzogiorno, 
p. 120, e. 20.000 
Sono queste di Bevilacqua, vere storie del territorio la cui 
unità di Ispirazione è rintracciabile in una duplice, e civile, 
polemica: contro i riduzionismi di una malintesa storiografia 
politica sul Mezzogiorno, contro la perdita di memoria, e di 
senso, dell'intervento umano sul territorio, tipica di alcuni 
ambientalisti, costruttori di veri e propri romanzi della natura. ; 
GlynnFord-•.-•- •••...- - •.-«».. .-..-.•• .^ ...- ......•..,,- ...-«,..•'• 
Xenofobia e razzismo in Europa : "' '• 
Presentazione di Claudio Martelli, p. 180, £. 18.000 **'•-' 
Una mappa del razzismo e dello sue Ideologie nella fase del 
collasso geopolltico della vecchia Europa e delle grandi 
migrazioni. • . . . . , • -
Nunzio Campagna ' '•-.••<: "-. 
Potere legalità libertà. Il pensiero politico di F. M. Paaeno. 
p. 380, E. 35.000 
Una rilettura stimolante del rapporto fra natura e storia, civiliz
zazione e poteri del grande illuminista napoletano. 
Nino Calice -
Sogni bisogni e maschere, p. SO, 12 policromie, £. 10.000 
Vendite per corrispondenza - Libreria Rinascita, Roma . 

COMPLEANNO: 

O g g i c o m p i e 7 0 anni il 
compagno Ledi Gatti. " 
Tanti cari e affettuosi 
auguri da: Tina, Liuba. 
T ian i , Edoardo, G u i d o , 

; Mario, Jodi e Marvin. 

Ogni lunedì 
.".. con • 

rUnità 

miri 
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È finita in tragedia la bravata di un ragazzo «Sono finito fuori strada per evitare un cane 
che aveva «rubato» l'auto al padre che attraversava»,, ha raccontato Simone 
per andare in discoteca vicino a Roma: Fra i primi casuali soccorritori ; 
deceduti due coetanei, un terzo è gravissimo il padre di una delle giovanissime vittime 

Quattordicenne al volante, due morti 
Due quindicenni morti e uno in fin di vita. I ragazzi 
erano a bordo di una «Y-10» che un loro amico, Si
mone. 14 anni, aveva preso di-nascosto ai genitori. 1 
giovani erano diretti in una discoteca di Sabaudia, 
una località balneare del litorale romano. Simone, 
che nell'incidente si è solo fratturato la clavicola, ha 
raccontato di essere uscito di strada per evitare un 
cane che attraversava la strada. 

CARLO FIORINI 

wm ROMA. Ha preso di na
scosto la macchina del pa
dre, come (orse aveva (atto 
altre volte, col miraggio di ar
rivare davanti alla discoteca 
di Sabaudia come i ragazzi 
più • grandi. - Ma domenica 
notte il viaggio di Simone, 14 
anni, e di tre suoi amici quin
dicenni, si è concluso tra le • 
lamiere contorte della «Y-10» , 
finita a tutta velocità contro " 
un albero. Lui, che era al vo
lante, ha visto morire all'i
stante i suoi amici, Andrea 
Canitano e Marco Scanavini, , 
seduti dietro. Il quarto ragaz
zo, Ruggero Sebastiano, è in ; 
fin di vita, secondo i medici ; 
clinicamente morto. È stato 
sottoposto ad un delicato in
tervento chirurgico, ma le 
sue condizioni sono dispera
te. •-•, .-. •• .,,. 

È stato proprio Simone, ' 
che se l'è cavata con la frattu
ra della clavicola e una con- ' 
tusione al ginocchio, a rac
contare la terribile serata, ini
ziata poco prima dell'inci

dente nel garage di casa sua 
con una bravata. Il ragazzo 
ha raccontato di aver rubato 
dalla borsetta della madre le 
chiavi della «Y 10». Poi ha sa
lutato ed e uscito. Era dome
nica, non c'era nulla di stra
no. Poco distante lo aspetta
vano i suoi amici, che erano 
arrivati a bordo di un trattore. 
Tutti insieme sono tornati 
verso la casa dei Simone. 
Hanno tirato fuon dal garage 
la macchina, senza accende-

> re il motore, a spinta, per non 
farsi sentire. Hanno portato 
l'auto sulla strada, e II sono 

' saliti, felici per il buon esito 
- del loro piano. 

Simone guidava, ' a ' forte 
velocità, secondo i rileva
menti effettuati poi dalla pol
strada. L'auto sfrecciava sulla 
«Migliara», una strada laterale 

' che collega Sabaudia alla via 
Appia. • Mancavano pochi 
chilometri al centro della cit

t ad ina balneare del litorale 
romano. Il ragazzo ha rac
contato che • all'improvviso 

Roma detiene 
il primato 
degli incidenti 
• • ROMA. Con 44.707 incidenti, 31,857 feriti e 262 morti 
all'anno Roma è la città in testa alla classifica degli inci
denti elaborata dall'Aci. Questo primato è confermato • 
anche dai dati relativi: per ogni 100 veicoli in circolazione ; 
sull'area comunale (esclusi quelli senza targa) la capita- ,* 
le registra 2,5 incidenti (contro 1,3 di Milano), 1,8 feriti f 
(contro 1,3 di Milano e Napoli) e 0,014 morti (contro 
0,009 di Milano e Torino). Alta è la frequenza di incidenti 
agli incroci urbani, superiore ai sinistri avvenuti in curva. ,, 
Secondo un'altra indagine, condotta da Ausico-società . 
autostrade (Iri), in autostrada gli uomini sono più' sicuri • 
ma anche più' indisciplinati, rispetto alle donne. Gli uo- , 
mini ad esempio tendono sempre a superare i limiti di ve- • 
locità imposti, mentre le donne vanno piano, spesso *: 
troppo piano. 1112% delle guidatrici è molto prudente, co- ' 
sache però può costituire un pericolo. ••'•• . . ;?(•.-"• • 

ha visto sotto la luce dei fari 
un animale, un cane o un 
gatto, che attraversava la 
strada. Per evitarlo ha sterza
to. La macchina 6 finita fuori 
strada, ha urtato contro un 
albero, poi si è cappottata 
più volte prima di fermarsi ol
tre il fosso. , . ~ • 

Tra i primi soccorritori c'e
ra proprio il padre di Roberto 

Scanavini. L'uomo andava al 
lavoro, all'ospedale di Lati
na, dove è infermiere Ha vi
sto le macchine che si erano 
fermate sul ciglio della stra
da, è sceso dalla sua auto ed 
è corso giù per la scarpata. 
Soltanto quando sì è avvici
nato, per cercare di estrarre i 
corpi dei ragazzi dall'abita
colo, si è accorto che uno dei 

giovani, schiacciato sul sedi
le posteriore, era suo figlio. .. 

L'automobile è stata posta 
sotto sequestro. La «Y-10» è 
intestata alla società «Servizi . 
e pasti collcttivi», di cui è tito
lare il padre di Simone. Nel li
ceo classico di Latina che i 
quattro ragazzi frequentava
no, ieri mattina i compagni di 
classe hanno raccontato che 

spesso avevano sentito parla
re delle scorribande in auto 
di Simone. Il ragazzo se ne 
vantava e un mese fa, Rober- !. 
to Scanavini, uno dei ragazzi > 
morti, aveva detto: «Con lui ;_ 
non ci vado più in macchina, * 
guida come un pazzo». -,<<.•-. 

I funerali di Andrea Canita- " 
no e Roberto Scanavini si i i 
svolgeranno oggi alle 16 nel

la , chiesa di Sant'Anna, a 
Pontinia. I genitori di Simo- ; 
ne. ascoltati dalla polizia,';-
hanno detto di non aver mai £, 
sospettato che il figlio pren- ,,' 
desse .la loro automobile. 
Nelle campagne di Pontinia • 
invece sono molte le persone -
che raccontano di aver visto \ 
spesso - Simone j correre < in •* 
macchina con i suoi amici. J 

In un appartamento scoperte pomocassette e stupefacenti che servivano per «vivacizzare» serate particolari 
Secondo la nonna, il nipote veniva tenuto tranquillo con piccole dosi. Arrestati il nonno e il padre 

Droga-party a Napoli, coca a bimbo di 10 
Ancheun bambino di 10 mesi sarebbe stato coin- ' 
volto in un droga-party a Napoli. Al piccolo, come 
ha testimoniato la nonna, sarebbe stata data della < 
cocaina. Sulla vicenda sta indagando la Procura del 
Tribunale dei Minori, mentre i due protagonisti della 
vicenda, padre e figlio, sono stati arrestati sotto l'ac
cusa di spaccio e detenzione di stupefacenti e tenta
ta induzione alla prostituzione. 

' • ' " *"' "DALLA NOSTRA REDAZIONE • ' "• •' ' 
VITOFAEMZA . . . 

• I NAPOLI. Tutto è comin
ciato dalla «strana frequenta
zione» di un appartamento : 
del quartiere periferico di Na
poli. Pianura, dove la polizia 
aveva notato un continuo an- •. 
dirivieni di giovani, coppie, 
single. Ad aver affittato la ca- • 
sa, padre e figlio, Carmine e -
Ciro Cacace, M e 22 anni ri
spettivamente, con prece- '. 
denti penali. Tanta gente che 
andava e veniva dall'abita
zione dei due non poteva , 
non insospettire e cosi l'altra 
notte la squadra mobile ha 

deciso di intervenire. 
• Padre e figlio sono stati 
sorpresi nel sonno. Nella ca
sa, su di un vassoio, sono sta
ti rinvenuti venti grammi di 
cocaina e poi una nutritissi
ma collezione di film pomo-
grafici. La scoperta dello stu-

s pefacente e l'andirivieni di 
coppie hanno cosi fornito un 

' quadro completo di quello 
che avveniva in quelle stan
ze: «droga party», con tanto 

., sesso. . . . 
Quello che nessuno • si 

• aspettava è che questa squal

lida storia coinvolgesse an
che un neonato di appena 
dieci mesi, Carmine, figlio di 
Ciro. A raccontare la vicen
da, per certi versi incredibile, 
è stata la nonna del piccolo, 
Anna Turiello, 46 anni, la 
quale • agli esterrefatti poli
ziotti ha deposto che suo 
marito e suo figlio vivevano 
da soli a Napoli, mentre lei, 
la nuora ed il nipotino si era
no trasferite a Benevento a 
casa di un altro suo figlio, 
Salvatore, anche lui pregiudi
cato ed attualmente agli arre
sti domiciliari. 

«Quando Carmine e Ciro 
venivano a Benevento erano 
botte da orbi per tutti. Mio 
marito ha cercato di indurmi 
a far parte anche di quelle or
ge che avvenivano a Napoli, 
a Pianura, ma io mi sono 
sempre rifiutata. Ma loro due 
facevano di più. Quando il 
piccolo Carmine dava fasti
dio, oppure si metteva a 
piangere, per farlo stare zitto 
gli davano della cocaina», ha 

' raccontato ' Aiwa"' 'Turiello 
• quasi volesse togliersi un pe
so dallo stomaco. 
• «Abbiamo pensato di rivol
gerci ad un ospedale - ha 
preseguito - ma ogni volta 
che parlavano di «ospedale» 

. erano altre minacce ed altre 
botte. Neanche il piccolo sia
mo riusciti a far visitare. Ave
vamo troppa paura di altre 
angherie». 

La polizia ha cercato di ve
rificare la storia raccontata 
dalla donna, ma è risultato 
difficile visto che (come lei 
stessa aveva raccontato) 
nessuno si e mai rivolto ad 
un ospedale o ad un medico. 
La polizia ha girato il proble- ' 
ma al Tribunale dei Minori 
ed i colleglli - della questura 
sannita che da stamane co
minceranno gli accertamenti 
per verificare se è vero che al 
piccolo venissero propinate 
dosi di coca. Un particolare, 
infatti, rende dubbiosi gli in-

. quirenti. Gli effetti della dro
ga descritti sul neonato, al
meno come li ha descritti la 

donna, sarebbero diametral
mente opposti a quelli che . 
provoca normalmente que
sto stupefacente sugli esseri 
umani. Una reazione parti- • 
colare o cos'altro? Difficile , 

' dare una risposta ;«nza esa
mi clinici approfonditi. • • • 

- Sulla vicenda del neonato • 
cocainomane (già altre volte 
notizie di bambini «drogati» 
dai genitori, pubblicate con 
ampio risalto senza attende-, 
re le successive indagini, so
no risultate, poi, prive di ogni ' 
fondamento) occorrerà at- -
tendere dunque ulteriori ac
certamenti. Nel , frattempo ,, 
Carmine Cacace e suo figlio * 
Ciro sono stati arrestati per 
detenzione e spaccio di ma
teriale stupefacente e tentata -
induzione alla prostituzione. 
Le indagini proseguono an- -
che per accertare chi siano . 
stati i frequentatoti di questa • 
casa e se tra le vittime non ci ' 
sia qualche ragazza (o qual
che minorenne) che sia stata 
costretta a prostituirsi. • 

Il bimbo di 10 mesi al quale sarebbero state somministrate, secondo la 
denuncia della nonna, dosi di cocaina 

Fine settimana 
senza aerei 
per sciopero 
assistenti volo 

Gravi disagi in vista per chi viaggia in aereo il prossimo fine 
settimana. L'Anav. l'azienda autonoma di assistenza al volo. -
ha infatti dato conferma dello sciopero nazionale proclama
to dalle organizzazioni sindacali confederali e autonome 
per sabato 8 febbraio, dalle 7 alle 14. In una nota, l'azienda 
informa che saranno in ogni caso assicurati i voli di stato na
zionali e internazionali e i voli di emergenza. Verranno inol
tre garantiti i collegamenti con le isole nella (ascia orana : 
dalle 9 alle 11 ; due collegamenti internazionali ogni sei ore J 
sulle direttrici che collegano Roma e Milano con Bruxelles e f. 
Parigi stabiliti dall'autorità governativa: quattro collegamenti « 
nazionali, infine, ogni sei ore sulle direttrici nord-sud-nord • 
stabiliti anch'essi dall'autorità governativa. . . • , n , 

Il decreto 
antiracket 
sarà approvato 
a Camere sciolte? 

• Dopo l'appello del ministro , 
' della giustizia Martelli anche i 

il gruppo Pds alla Camera ha l. 
dato «la propria disponibilità r 
per la convocazione dell'as- " 
semblea di Montecitorio, an- ' 
che a camere sciolte, per _ 

i - ^ _ ^ — _ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ l'approvazione del decreto £ 
antiracket». Lo ha nbadito * 

l'on. Maria Taddci, segretaria del gruppo dei deputati Pds. in j 
seguito all'approvazione dell'ordine del giorno del consiglio * 
comunale di Pisa, nel quale si chiede che il decreto sia esa- « 
minato dal Parlamento. Nel corso dell'ultima seduta di Mon- "' 
tecitono la presidente Nilde lotti aveva espresso il proprio ' 
consenso, ed aveva annunciato la convocazione della con- ; 
ferenza dei capigruppo per decidere il calendario dei lavori. 
L' «urgente riapertura dei lavori parlamentari» è chiesta an
che dalla Confescrconti «per l'approvazione - afferma un co- ," 
municato • del decreto istitutivo del 'fondo antiraket' n.419 >' 
del 31/12/1991». La Confesercenli invita tutti i cittadini ad »' 
inviare telegrammi a Spadolini e lotti. Inoltre 6 stata organiz- 7 
zata una raccolta di firme, mercoledì 5 febbraio dalle 20 alle :' 
23, nella sede dell' amministrazione provinciale di Milano. ,. 

' Consegnati al gruppo di im- , 
migrati bengalési - vittime, • 
due lunedi fa, di un raid raz- , 
zista presso l'Hotel «La per- -
gola» di Cisterna (Latina,) - i ' 
dieci milioni e mezzo rac- » 
colti, con sottoscrizione di • 

_ ^ _ _ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ • solidaneta, dai collaboratori .' 
teW'Unitò. L'assegno è stato ; 

consegnato dal direttore del giornale Renzo Foa. Gli immi- '. 
grati hanno ringraziato: «Questi soldi ci saranno utilissimi». ^., 

Sottoscrizione: 
consegnati «;• 
dieci milioni ; 
ai bengalesi 
vittime del raid 

Cassazione:. 
il minore - *• 
senza assistenza 
è adottabile 

Sequestri: / 
incostituzionale 
il blocco 
dei beni?: 

In caso di insufficienza del- ' 
l'assistenza morale e mate
riale dei genitori, che non sia 
ritenuta di carattere transito
rio, il figlio minorenne viene ' 
dichiarato in slato di adotta- < 
bilità anche se in passato -

~ ~ nella stessa situazione si era ' 
proceduto con l'affidamen- , 

to. È quanto afferma una sentenza della prima sezione civile : 
della corte di Cassazione, presieduta da Italo Bologna, che ' 
respinge cosi il ncorso di due genitori. La vicenda discussa * 
dalla suprema Corte riguarda il caso di un bambino, figlio di • 
un detenuto e di una donna con problemi di tossicodipen
denza. La madre, in seguito alla carcerazione del marito, af-, 
fidò dapprima il figlio ai genitori del suo nuovo convivente e, 
in un secondo momento, ai suoi stessi genitori. A causa del
l'evidente abbandono del bambino, il tribunale per i mino- • 
renni di Venezia decretò la sua adottabilità. Una sentenza '' 
confermata dalla corte d'appello che respingeva le tesi so
stenute dai genitori del bambino. e ,,.,.,. ^ • - >•:<> 

' Il blocco dei beni delle vitti
me di sequestn a scopo di 
estorsione e dei loro familia
ri, divenuto obbligatorio da ' 
poco niù di un anno allo " 
scopo di rendere pia difficile • 

• i il pagamento del riscatto e 
— ^ m m m _ _ _ _ . ^ m m _ _ qumdi scoraggiare i rapi

menti, sarebbe .incostituzio
nale. Lo sostiene l'aw. Mariano Delogu del foro di Cagliari, 
legale della famiglia del Farouk Kassam sequestrato a Porto. 
Cervo quasi tre settimane fa. Il penalista ha formulato il dub
bio di costituzionalità della norma che dispone il blocco dei , 
beni (art.l del di 8/1991) nella istanza con cui ha chiesto al 
tribunale della Liberta l'annullamento dei due provvedi
menti di requisizione adottati dall'automa giudiziaria. In 
particolare l'aw. Delogu sottolinea che la disposizione del 
decreto legge «viola ildetlato dell'art.42, secondo e terzo . 
comma, della Costituzione in quanto realizza una forma di . 
esproprio non accompagnata da indennizzo». ^ , t,- .%. - K 

Stratte di BolOQna * Si apre oggi davanti alle se-
I !» rsCCMÌAHA Z I O m U m t C d e " a COrtC (JÌ 

La V 3 S S a Z l u n e *• * Cassazione l'esame dei ri-
ocamina - ' •-' corsi presentati contro la 
esanima - , , sentenza d'appello che il 18 
la Sentenza • luglio °90 ha assono dai reati 
d'annoili . . principali tutti gli imputati 

appgllU per la strage alla stazione di 
Bologna, 1 eccidio più grave, 

ma ancora impunito, della stona dclterrorismo in Italia. 112 
agosto 1980 sotto le macerie di un'intera ala della stazione 
morirono 85 persone e altre 200 rimasero ferite. Il riesame, : 
fissato in un primo momento per il 25 novembre scorso alla • 
prima sezione, si discute davanti alle sezioni unite in seguito , 
alla richiesta dei difensori di parte civile che la Supreme cor-1 
te ha accolto per la particolare rilevanza e delicatezza del ; 
processo. ,-:>., , „ ,. * •• ,,:•;. . >.,-•;' -rz- <win». 

GIUSEPPE VITTORI 

Pordenone, la coppia si è svegliata in tempo. In carcere un anziano 

Buca il muro, poi il tubo del gas 
Voleva punire i vicini asfissiandoli 
A Maniago un settantunenne ha cercato di asfissiare 
una coppia di pensionati vicini di casa, con cui era in 
lite «condominiale». Ha trapanato il muro divisorio tra 
le due abitazioni ed infilato nel foro un tubo di gom
ma collegato alla bombola del gas liquido. Giunta la 
notte, ha aperto la valvola. Le due vittime designate, il. 
signor Don e la moglie Siberia, si sono salvate solo 
grazie al sonno leggero e all'odorato fino. ,< • 

, ' " ' ' OAL NOSTRO INVIATO ' ' ' ' ' 
MICHELESARTORI 

Wm PORDKNONR. Vecchietti ' 
terribili. Rodolfo ' Ghersinich, 
settantunenne. in una cella del 
carcere di Pordenone conti
nua a chiedersi dove ha sba
gliato ed a ripetersi: «Ho ragio
ne io». Eppure e accusato di 
duplice tentato omicidio pre
meditato. Ha tentato di am
mazzare un'anziana coppia vi
cina di casa con un sistema 
complicatissimo, da cartoni 
animati: provando ad asfissiar
li nottetempo col gas, attraver
so un foro nel muro che divide 
il suo appartamento dalla loro 
camera da letto. Ce mancato 
,poco. pochissimo. Denunciato 
ed arrestato, ha spiegato can
dido al sostituto procuratore 

Antonello Fabbro: «Certo, vole
vo ucciderli. Avevano costruito 
un muretto che mi disturbava. 
Non avrei dovuto vendicar
mi?». Ghersinich e un esule 
istriano. Scappato da Pola ap
pena finita la guerra, aveva ot
tenuto dall'ente Tre Venezie 
qualche campo da coltivare at
torno a Maniago. Vita dura, 
poca terra e tanti sassi, Il carat
tere dell'uomo si era inasprito. 
Poco dopo, la moglie l'aveva 
lasciato. Da allora, una vita in 
scontrosa solitudine. Da tem
po pensionato, abitava in peri
feria di Maniago, la cittadina 
friulana «capitale» della lavora
zione di coltelli. Un piccolo 
fabbneato, quattro apparta
menti contigui con le porte sul

lo stesso cortile. Qualche anno 
fa era iniziata la lite coi vicini, 
una coppia di pensionati, Luigi 
Don, •settantenne ex coltelli
naio, e la moglie Siberia, casa
linga di 67 anni: avevano co
struito, sul ballatoio comune, 
un muretto divisorio che gli im
pediva di accedere diretta
mente ad un piccolo locale 
che possiede più in la. La leg
ge aveva dato torto a Ghersini
ch e nel contempo alimentato 
un sordo rancore, aumentato 
ancora negli ultimi tempi da 
un'auto che i rivali avrebbero 
usato parcheggiare troppo vi
cino al suo uscio. Di qui all'i
dea di uccidere il passo è stato 
breve. Ma come? Pensa e ri
pensa, l'anziano contadino ha 
messo a punto quello che rite
neva il piano perfetto per non 
farsi scoprire. Un mese fa, ap
profittando dei momenti in cui 
i «nemici» erano fuori casa, ha 
cominciato a trapanare piano 
piano il muro che divide le due 
abitazioni, scegliendo - evi
dentemente conosceva la casa 
delle vittime designate • il pun
to giusto. Il loro, una volta ulti
mato, era finito nella stanza da 
letto dei vicini, dietro ad un 
grande armadio; dunque, invi

sibile. Sabato, all'una di notte. 
Ghersinich o passato all'azio
ne. Una bombola di gas liqui
do vicino alla parete, un tubo 
di gomma spinto nel buco pre
disposto, la valvola i;rogatrice 
aperta al massimo... \ rovinar
gli i piani e stato il sonno leg
gero del signor Don e della si
gnora Sibena. Sentendo il sibi
lo del gas che penetrava nella 
stanza si sono svegliati. Che 
fossero i topi? Hanno teso le 
orecchie, individuato la fonte, 
spostato l'armadio, lì una zaf
fata puzzolente li ha investiti. 
Spaventalissimi, i due hanno 
tappato subito il buco con de
gli stracci e martellato di pugni 
la parete. Il mancalo duplice 
killer, preso alla sprovvista, ha 
chiuso il gas e ritirato il tubo. 
Dopo una notte passata in 
bianco. Luigi Don e corso dai 
carabinieri. E adesso gli resta 
una preoccupazione: che al 
terribile vicino il giudice per le 
indagini preliminari conceda 
oggi gli arresti domiciliari cui 
hanno diritto gli ultrascttanten-
ni. Anche perche Ghersinich 
ha avvertito candido i carabi
nieri che lo portavano in pri
gione: «Quando esco, quel mu
retto non voglio più Wovarlo...». 

Roma, il ragazzino ha accusato la madre poi davanti ai poliziotti ha cambiato versione 

Piccolo nomade marchiato con il fuoco 
«Mi hanno bruciato per punizione» 
Veniva seviziato col ferro infuocato per punizione: 
così ha spiegato le ferite sulla spalla e sul polpaccio 
un bambino nomade di 9 anni che dal 23 gennaio è ' 
in un centro di prima accoglienza. Il piccolo era sta
to prelevato insieme ad altri 23 minori da un campo, 
alla periferia di Roma. Quel giorno 16 adulti furono 
arrestati con l'accusa di costringere i bambini a ru- * 
bare. La madre: «Si è fatto male con un petardo»... -. > 

ALESSANDRA BADUEL 

M ROMA. Il disegno di un fo
colare, un'asta a punta sulle 
fiamme, il proprio nome. Il pic
colo nomade di 9 anni ha pun
tato un dito sul disegno, poi si 
è toccato la spalla e la gamba 
.ferite: «Mamma, quando ero 
cattivo», ha detto, spiegando . 
cosi i segni delle sevizie. Ma 
subito si e correlto e ha ag
giunto: «Un uomo, non mam
ma». Per poi cambiare ancora 
versione, quando ha visto trop
pi adulti interessarsi a quella 
storia, «lo non parlo - ha detto 
alla poliziotta inviata a fotogra
fargli i segni delle ustioni sul 
corpo - Ho paura che mi ta
gliano la lingua». 11 piccolo del 
clan Omerovic era stato prele

vato al campo della Muratella, 
nel quartiere periferico roma- > 
no della Magliana, il 23 gen
naio. Lo stesso giorno, 16 no
madi dello slesso campo, tra 
cui i presunti genitori del barn- , 
bino, erano stati arrestati per
chè accusati di aver costretto 
quei 23 ragazzini a scippare e 
borseggiare per poi consegna
re i soldi ai grandi, Da quel 
giorno, insieme ad altri 22 
bambini rom, il piccolo era 
ospite di un centro di prima 
accoglienza. Era ferito sull'o-, 
mero e sul polpaccio, oltre ad 
avere i segni di varie cicatrici ' 
su tutto il corpo. Ma quelle due 
ferite non si rimarginavano, e 
la direttrice ha provato a par

larci. Avvisata venerdì scorso, 
Simonetta Matone, giudice del , 
Tribunale dei minori, ha invia
to un agente a controllare. E ie
ri la testimonianza del bambi- • 
no è stata raccolta anche dal ' 
sostituto procuratore Marghe
rita Gerunda, mentre nel po
meriggio fi stato visitato da un " 
medico legale. Intanto, intervi
stata dal «Tg Lazio», Munevra ' 
Omerovic, che ha dichiarato di i-
essere la madre del piccolo, ha > 
spiegalo quelle ferite in tutt'al-
tro modo. I segni al petto sa
rebbero le tracce di un petardo ' 
esploso a Capodanno, quelli al -
polpaccio di una caduta dalla " 
bicicletta di otto mesi fa. .•«-. •• 

«Certo il bambino può esser- • 
si inventato qualcosa, però le 
ferite ci sono, e sono in suppu
razione». Simonetta . Matone .• 
non ha fretta di giungere alle ." 
conclusioni, a quella scena da . 
tortura medievale evocata dal 
disegno • e dalle • parole del 
bambino. «Solo una cosa, pe
rò, vorrei precisare. Il commis- • 
sanato Celio, che ha condotto * 
l'operazione in seguito alla 
quale abbiamo preso sotto tu
tela i minori e sono slati arre
stali gli adulti, ci ha fornito un 
reportage fotografico comple

to. 1 bambini si alzano alle set
te, puliscono il campo, vanno ' 
a prendere la legna, poi spin
gono le automobili che non ". 
partono. Infine una "kapò" li fa , 
salire in macchina e li porta al- • 
la stazione Trastevere, dove \ 
sono costretti a rubare, per poi ì 
consegnare i soldi a lei o ad al
tri adulti. Ci sono tutte le im- ! 
magmi. Se si trattasse della vita 
di un bambino italiano-sottoli- : 
nca la giudice-, qualsiasi tribù- • 
naie accoglierebbe la mia ri- ' 
chiesta e toglierebbe la patria < 
potestà ai genitori. Siccome , 
sono nomadi, però, in tanti ca- ;. 
si analoghi i tribunali li hanno ; 
restituiti ai genitori. Non so co- .' 
me andrà a finire questa volta, 
ma poi dovrete spiegarmi se 
sono razzista io o lo sono i tri
bunali che li lasciano vivere 
cosi perchè sono nomadi». • • 

Sara ora il medico legale, 
con la perizia (atta ieri pome- • 
riggio, a chianrc se davvero '. 
quelle ferite sul corpo del barn- • 
bino sono le tracce di una tor
tura. La notizia viene definita », 
«impossibile» da Massimo Con- : 
verso, presidente della sezione , 
laziale dell'Opera nomadi. 
•Nel 100% dei casi analoghi -

ha dichiarato ìen pomeriggio 
Converso - i bambini hanno 
sempre smentito le prime di
chiarazioni fomite alla polizia •' 
e ai magistrati. Questa è un'in- -
chiesta a carattere spettacola
re. Perchè non si fanno indagl- -
ni sulla mancata applicazione , 
dei progetti a favore dell'infan
zia rom?». •: wv^- v-^'*° 

In queste settimane, mentre 
gli abitanti di un quartiere peri- -, 
fenco bloccavano la via Tibur- : 
tina rifiutando la collocazione • 
di un campo rom vicino a loro, • 
il sindaco Franco Carraio ri- -
proponeva di fissare un tetto. -
un «numero chiuso» per i no
madi a Roma. Il giorno stesso. . 
la polizia irrompeva nel cam-. 
pò della Muratella. Un'opera- i: 
zione politica, secondo l'Ope- -
la nomadi, che da sempre cri-.. 
tica il disinteresse dell'assesso- ; 
re ai servizi sociali Giovanni •' 
Azzaro e l'immobilismo del ' 
Comune nei confronti dei rom. {• 
Ieri pomeriggio, su ordine del 
magistrato, la polizia ha se
questralo nella sede dell'Ope
ra dei documenti sui rapporti 
con enti pubblici che polrob- ; 
boro aver dato contributi all'or 
ganizzazione. , » <- • .-,•--
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Sono state rispettate le misure ecologiche del Comune 
Non sono mancate le polemiche, in giunta e degli industriali 
Molti bolognesi hanno riscoperto la bicicletta 
«C'è un funerale, che facciamo lo lasciamo passare?» 

Torna pulita l'aria di Bologna 
Ieri traffico dimezzato, oggi nessuna limitazione 
Bologna, per un giorno, ha respirato meglio. Le auto 
nelle strade sono diminuite del 50%. Oggi sarà pos
sibile salire in vettura senza badare al numero di tar
ga, ma dal Comune arriva un invito: «Usate meno 
l'auto, solo cosi sarà possibile evitare nuovi bloc
chi». «Quella di oggi - dice il sindaco - è stata una 
misura preventiva». Ma c'è chi minaccia: «Se blocca
te il traffico, ci sarà la cassa integrazione». 

'• "-• DALLA NOSTRA REDAZIONE " 
JENNERMELETTI 

• • BOLOGNA II più fantasio- -
so è stato un fontaniere (cosi a 
Bologna chiamano gli Idraull- ' 
ci) che invece di fare la coda 
agli uffici comunali per «fare ,. 
l'autocertificazione» - con la . 
quale si dichiara di avere la ; 
marmitta catalitica o di usare -
carburante non inquinante -
ha messo sul parabrezza un : 
grande cartello • con scritto: v 
«Vado a metano». La scritta era . 
ripetuta anche sul lunotto, per 
chi non avesse capito. È anda
ta abbastanza bene, la prima 
giornata di Bologna senza traf
fico. .Almeno per un giorno, i 
sotto le Due torri si è respirato 
meglio, e si è capito che per » 
muoversi non sempre è neces
sario salire sull'auto o sul fuori
strada. Le polemiche, come 
sempre, non sono mancate, 
ed hanno raggiunto la stessa 

Traffico 
A Genova 
il primato 
del rumore 
• • ROMA. La città italiana in 
testa alle graduatorie del ru
more è Genova con valori di 
78,2 decibel dalle 7 alle 18.78 
decibel dalle 18 alle 22. 74,4 
decibel dalle 22 alle 7. Lo rile
vano dati Ocse riportati da 
Autobus Oggi, rivista dell'A-
nac (autotrasporto passegge
ri), aderente alla Confindu-
stria. I livelli di inquinamento 
acustico - sono - comunque 
molto alti in tutte le citta italia
ne, dove al secondo posto c'è 
Milano con 76,8, 75,1. 71,2 
decibel per le tre fasce di ora
rio rispettivamente. Nel 68% 
delle citta -grandi e piccole -
vengono comunque superate 
le soglie di guardia per.la salu
te umana, considerate attorno 
ai 65 decibel. Il traffico veico
lare è responsabile del 76% 
del rumore, quello ferroviario 
del 7%. le industrie del 5%, 
mentre il restante 12% va im
putato ad altre sorgenti quali il 
traffico aereo. Se non è possi
bile eliminare e neanche ri
durre drasticamente la causa 
del rumore, cioè il traffico, si 
pud però - sottolinea l'Ocse -
migliorare la situazione con 
interventi mirati fra cui, sulle 
strade extraurbane, quello di 
isolare le correnti di traffico 
mediante barriere anttrumo-
re. 

giunta comunale. «Guelfi» e 
«ghibellini» si sono scontrati a 
colpi di fax, comunicati e di
chiarazioni. «È stato assurdo 
bloccare tutto il traffico solo 
perché si è superata la soglia 
di attenzione». «Il blocco è sta
to necessario: i cittadini deb
bono comprendere che una 
città come questa non può di
gerire un traffico cosi intenso». 

È ancora buio quando le pri
me pattuglie del vigili urbani 
bloccano gli automobilisti sul
la tangenziale ed ai confini 
della città. Non tutti sanno che 
da l l e6a l l e8 ,30-eda l l e H a l 
le 20 - entrano solo le targhe 
dispari, e che dalle 8,30 alle 17 
c'è il blocco totale. Le centrali
ne hanno rilevato il livello di 
«attenzione» nella giornata di 
sabato, ed il blocco è stato de
ciso di domenica, quando i 

bolognesi sono più attenti al 
«mitico Villa» che ai dati sul 
biossito di azoto, «lo devo an
dare a lavorare. Come faccio?». 
«Se finisco prima di mezzogior
no non posso uscire fino alle 
cinque?Siamo matti?». . • . -

C'è chi conosce le strade 
«segrete» e riesce ad infilarsi fi
no in centro. C'è chi non molla 
il suo fuoristrada. Solo un'usci
ta della tangenziale viene la
sciata libera: si arriva in un 
grande parcheggio - che pre
sto si riempie di cinquemila 
auto - e si sale su un autobus 
per il centro. C'è anche l'auto
mobilista previdente che si è 
portato la bicicletta nel baga
gliaio. • 

Nelle prime ore ci sono pro
blemi ; nell'applicazione del 
blocco. «C'è un funerale che 
vuole entrare in centro - chie
de una pattuglia di vigili alla 
centrale - dobbiamo lasciarlo 
passare?». «Cosa facciamo con 
i furgoni che debbono portare 
i pasti nelle scuole?». Uno stra
niero uscito dalla tangenziale, 
per raggiungere l'albergo pre
notato da tempo, ha dovuto 
chiamare un taxi. Tutta la tan
genziale, durante la mattina, è 
rimasta praticamente blocca
ta. Nel pomeriggio, dal Comu
ne, è arrivata una nota che pre

cisa le «ulteriori deroghe» al di
vieto di circolazione. Possono 
transitare i «pronti interventi» 
idraulici ed elettrici, ascensori
sti, lavoratori di ospedali, cara
binieri, poliziotti, giornalisti, 
coloro che consegnano i quo
tidiani, le medicine, le merci 
deperibili. Sono permessi an
che i transiti dei funerali. 

Il traffico - annuncia il Co
mune - è diminuito del 50 per 
cento. L'aria è più pulita, lo bi
ciclette trovano via libera nelle 
strade dove passano solo a uto-
bus e taxi, A mezzogiorno si 
annuncia che per oggi, marte- , 
di, è permessa una circoliizio-
ne libera a tutti. Dopo si vedrà. 

«Quella di oggi - dice il sin
daco Renzo Imbeni - è stata 
una misura preventiva, finaliz
zata alla riduzione del traffico. 
Se domani tutti riprenderanno 
le vecchie abitudini, saremo di . 
nuovo a capo. Se ci sarà inve
ce una riduzione spontanea 
del 20 - 30% nell'uso delle au
to private, probabilmente non 
ci sarà più bisogno di prendere 
misure restrittive fino ad apri
le». Le centraline di Sara han
no rilevato una forte diminu
zione degli inquinanti,-mentre 
restano alte le «polveri» che, 
nella centrale via Imerio, han
no superato di molto la soglia 

di allarme. 
I socialisti, che fanno parte 

della giunta, hanno polemiz
zato con la decisione di bloc
care il traffico. «La gestione 
delle decisioni assunte - han
no detto - si è dimostrata ca
ratterizzata da frettolosìta, da 
imprecisione e da confusione». 
Si dichiarano d'accordo con 
l'ordinanza di Ruttalo, ma «ì 
confini territoriali di validità 
delle restrizioni debbono esse- • 
re ridotti». Sparano a zero gli 
industriali dell'Api, che dopo 
poche ore di blocco minaccia
no addirittura la cassa integra
zione per i dipendenti. «Le 
aziende di qualunque settore 
ed i laboratori - s i lamentano -
non hanno potuto effettuare 
consegne ai propri clienti. I 
cantieri non hanno potuto n-
cevere attrezzature e matena-

Oggi ci sarà una riunione di 
giunta, per mettere a punto i 
prossimi provvedimenti. Se un 
bolognese su cinque lasdera a 
casa l'auto, Sara non lancerà 
più allarmi. Il blocco ha reso 
felici gli uomini di «Bologna 
soccorso», gli addetti alle am
bulanze. Lo scorso lunedi c'e
rano stati in città sette inciden
ti, ieri uno soltanto: una caduta 
dalla bicicletta, senza gravi 
conseguenze per il ciclista. 

Per i ricercatori russi le radiazioni provocherebbero malattìev 

«State attenti alle grari^arilenne» 
Allarme onde elettromagnetiche: secondo uno stu
dio fatto da alcuni ricercatori russi e reso noto dal 
Cnrdi Firenze, l'esposizione, spesso inconsapevole, 
della popolazione a radiazioni elettromagnetiche 
da radiofrequenza potrebbe essere la causa di una 
patologia provocata da una vera e propria malattia 
da «radioonde». La diagnosi: ipertensione nelle pri
me fasi. Poi crisi depressive e ipocondria. - ;,: 

NOSTRO SERVIZIO • ''"' ''•-• 

• i ROMA. Popolazione «a ri
schio di onde». Ipertensione e 
brachicardia nelle fasi iniziali, 
poi crisi depressive, ipocon
dria e addirittura lesione orga- : 
nica del sistema nervoso nei 
casi più gra/i: sono queste le 
sindromi che potrebbero ma
nifestarsi nei soggetti più 
esposti alle radiazioni elettro
magnetiche da radiofrequen
za emesse dai ripetitori e che •'. 
potrebbero arrivare, «via ete
re», ; anche ai cittadini più 
ignari. •••• •-•• 
. La diagnosi, resa nota in un . 
volume dell' istituto «Iroe» del ! 
Cnr di Firenze, è di alcuni ri- . 
cercatori russi secondo i quali 
l'esposizione, spesso inconsa
pevole, della popolazione a 
•queste frequenze», potrebbe ' 
essere la causa di una patolo
gia provocata da una vera e 

propria «malattia da radioon
de». Ma sull'inquinamento \ 
elettromagnetico e sulla reale 
esistenza della malattia indivi
duata all' Est. i ricercatori ita
liani si considerano ancora 
«scettici - si legge-nel docu
mento dell'istituto fiorentino -
perchè consapevoli che que
sto tipo di disturbi è assai fre
quente • (specialmente negli 
agglomerati urbani) a causa ', 
di numerosi fattori stressanti 
in grado di provocarli». 

Per cercare di fare luce sul
la questione è scesa in campo 
P Enea che, grazie a una con
venzione con la Usi 12 di Ro
ma, intende realizzare la pri
ma informazione standardiz
zata nazionale attraverso un 
monitoraggio «ad hoc» nelle 
zone più colpite dal fenome
no elettromagnetico. «Ci tro

viamo ancora in una zona di 
incertezza - ha detto uno d e i , 
ricercatori' responsabili del 
progetto - che va comunque ; 
approfondita». •.••---.-•-•.. • • 

L'organizzazione mondiale 
della sanità, infatti, non ha an
cora fissato limiti di concen-
trazione, mentre esiste una 
pubblicazione del 1989 dell'I
stituto superiore della sanità 
dove vengono fissate le linee 
guida «per proteggere la salu- ; 
te dell 'uomo dai potenziali ef
fetti nocivi dell' esposizione 
alle onde elettromagnetiche». 
«Questo - sp iegano all'Enea -
succede perchèmancano co
noscenze reali, sui danni che 
le onde elettromagnetiche 
possono avere sulla salute • 
dell 'uomo e dell'ambiente». In 
attesa di riscontri, 1' unica co
sa che si può per ora consi
gliare ai cittadini, secondo gli 
esperti, è di assumere un at
teggiamento di cautela se si 
vive nei pressi di alte concen
trazioni di antenne. 
••• Partite a novembre, le ricer

che dell'Enea sembrano però-
tranquillizzanti. Dai campio
namenti «a sorpresa» effettuati ' 
presso le emittenti, anche a 
Montemario (Roma), dove è 
concentrata la maggior parte 
delle «onde» a n o r a d i Roma, 
non sono stati riscontrati prò-
blemi e la situazione appare ' 

"normale anche sotto l'anten
na della Rai. In tutto sono 

, 1.400 le emittenti televisive e 
'•':. 4.000 quelle radiofoniche at

tualmente esistenti su tutto il 
territorio nazionale. Di cui, ri
spettivamente 153 e 317 nella 

' regione Lazio, la prima ad 
' aver varato una legge regiona

le che prevede le norme per 
•• pianificare §11 insediamenti 

radiotelevisivi nel proprio ter-
• ri torio amministrativo. In par
ticolare, l'intento del prowe-

. dimento varato nel 1989, «è 
quello di tutelare la salute dei 
cittadini sottoposti all'irradia
mento delle onde elettroma
gnetiche e di salvaguardare il 
patrimonio ambientale e na-

' turale». Nonostante la difficol
tà di applicazione della legge, 
è già stato realizzato un pnmo 
censimento dei siti a rischio -

: Secondo i primi dati rilevati 
. dalla commissione tecnica, è 

stata confermata la necessità . 
di alleggerire il carico di onde 
esistente a Monte Cavo, pres
so Rocca di Papa (vicino Ro
ma) e la pianificazione in altri 
comuni come Fumone, nel 
Frusinate, dove esiste un im
pianto Rai proprio al centro 
del paese, mentre dovrebbero 
essere smantellati gli impianti 
di trasmissione installati, al 
centro di Monte Compatri 
(zona Castelli romani). 

La lunga coda all'ufficio del 
traffico del Comune di Bologna 
per i permessi di circolazione: 

in basso prevenzioni 
antismog a Milano 

Roma 
L'autogrù 
«trascina via» 

E S ROMA: Il vento ha spazza
to via l'inquinamento. È l'ulti
mo monitoraggio » dell'aria 
non ha lanciato l'allarme ros
so Le nove centraline funzio
nanti non hanno registrato 
nella media oraria nessun su
peramento. La soglia-limite 
dei 15 milligrammi per metro 
cubo, prevista dall'ordinanza 
emanata dai ministri Giorgio 
Ruffolo (Ambiente) e Carme
lo Conte (Aree urbane), ieri 
non è stata raggiunta. . •«; 

Lo smog a Roma si combat
te con il «fluido». Ieri, è entrato 
in vigore il nuovo piano di 
«fluidificazione» del traffico: 
dalle 8 alle 21, rigida sorve
glianza lungo i 23 percorsi più 
a rischio della capitale, mobi
litando vigili e carri-attrezzi 
per rimuovere le auto in sosta 
vietata. Ma non ovunque la 
circolazione è stata scorrevo
le. - • .- ,--=.V >•!• : -" \ . -

La «velocizzazione» del traf
fico voluta dal Campidoglio 
ha funzionato a singhiozzo. 
Le automobili hanno cammi
nato a tutto gas sui lungoteve
re e nelle vie alle spalle del 
centro storico. Mentre le quat
tro ruote si sono messe in co
da sulle strade della vicina pe
riferia, dove la sosta selvaggia 
e il mini-ingorgo l'han fatta da 
padrone. Parla una vigilessa 
addetta alla viabilità di via 
Boccea: «L'ordinanza di rimo
zione non è slata firmata. Pos
so soltanto multare i trasgres
sori del codice della strada». ;.-: 

Il Campidoglio è tranquillo. 
Le norme anti-smog hanno ri
cevuto il benestare della com
missione • tecnico-scientifica 
del ministero dell'Ambiente. 
Spiega il sindaco Franco Car
rara: «Sul piano della preven
zione siamo in regola. Non 
aspettiamo il superamento 
del primo livello di attenzione 
per intervenire con la fluidifi
cazione. Il provvedimento re
sta in vigore da 0 a 29 milli
grammi per metro cubo di 
monossido di carbonio. 
Quando raggiungeremo la so
glia dei 15 faremo solo avvisi 
alla cittadinaza, dal momento 
che le misure per combattere 
l'inquinamento saranno già 
operative». Se invece lo smog 
salirà alle stelle alcune zone 
della città verranno chiuse 
temporaneamente al traffico. > 

Milano 
Tira il fiato 
grazie! 
ai Balcani 
• • MILANO. : La città toma 
cautamente a tirare il fiato, a 
respirare un'aria un po' me
no avvelenata, d o p o il bloc
co totale della circolazione 
automobilistica, attuato dalla 
mezzanotte > dì venerdì a 
mezzogiorno di sabato. Una 
sbuffata di aria proveniente 
dai Balcani ha diradato le 
concentrazioni dei gas tossi
ci che domenica, a traffico li
bero e sostenuto, avevano 
già ripreso a dare la scalata 
agli indici delle centraline di 
monitoraggio. Qualche spo
radico superamento delle so
glie di attenzione, sia per il 
biossido di azoto che per il 
monossido?di carbonio, è 
stato rilevato in alcuni punti 
della città, ma nulla in con
fronto al giorno dell'allarme 
rosso. I valori, complessiva
mente, non solo escludono 
la prospettiva di un nuovo 
stop generalizzato alle auto, 
ma allontanano per il mo
mento anche il conto alla ro
vescia verso l'adozione delle 
targhe alterne. .-•'•--

Della tregua sul fronte del
l 'inquinamento hanno apro
fittato ieri gli amministratori 
comunali della nuova mag
gioranza per «fare i conti» 
con i colleghi della Regione, 
ritenuti responsabili di avere, 
venerdì scorso, lanciato l'or
dine dello stop all'insegna 
del ritardo, dell'improvvisa
zione, della mancanza totale 
di comunicazione, gettando 
tutti - Comune e cittadini -
nell'incertezza e nel disagio. •'. 
-,: 11 neo-sindaco Piero Bor-
ghini, gli assessori all'Ecolo
gia, Massimo De Carolis e al 
Traffico • Angelo - Capone, 
hanno puntato i piedi: ok sul
la direttiva anti-smog di Ruf
folo e Come, ma facciamo di 
tutto per evitare un bis. disor
ganizzato e ingestibile, del 
«tutti a piedi», specie se l'o
verdose di gas si verificherà 
in un giorno lavorativo. Molta 
insistenza sul tasto dell'infor
mazione tempestiva, con un 
accordo finale: la Regione 
dovrà comunicare il provve
dimento tassativamente en
tro le 14 per correre ai npan e 
informare 

CHE TEMPO FA 

WcSI*~WB 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la diminuzione della 
pressione atmosferica verificatasi nelle ulti
me 48 ore sulla nostra penisola ha permesso 
Il passaggio di una perturbazione sulle regio- . 
ni Italiane Interessandoli; da nord-oveat verso 
sud-est. Ne conseguono condizioni di instabi-

. IjtA sottolineata dn addtmttamanti nuvolosi fi 
da piovaschi sparsi. Dopo II passaggio della 
perturbazione II tempo si orienterà verso la 
variabilità In attesa di altre perturbazioni pro
venienti dall'Europa nord-occidentale e diret
te verso sud-est. 
TEMPO PREVISTO: lungo la fascia orientale 
della penisola ed il relativo versante della ' 
dorsale appenninica addensamenti nuvolosi 
anche consistenti associati a precipitazioni. 
Su tutte le altre regioni italiane alternanza di 
annuvolamenti e schiarite; queste u'tlme ten
deranno a diventare ampie e persistenti ad • 
iniziare dalle regioni settentrionali. Il cambia
mento della situazione meteorologica contri
buisce a sanare le condizioni di Inquinamento 
sulle pianure del nord e quelle del centro. 
VENTI: moderati provenienti dai quadranti oc
cidentali e tendenti a ruotare verso quelli set
tentrionali. 
MARI: bacini centrali u meridionali mossi, 
leggermente mossi gli altri mari. 
DOMANI: inizialmente condizioni di tempo va
riabile al nord ed al centro con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite; durante II pome
riggio tendenza ad accentuazione della nuvo
losità ad iniziare dalla fascia alpina. Per 
quanto riguarda le regioni meridionali adden
samenti nuvolosi e qualche precipitazione. 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 0.30 Antimafia: occhio alle liste elettora
li L'opinione del sen. Paolo Cabras, 
vir»nr»»«iirt*»ntp Cnmmlqeiinn» anti
mafia 

, - Intervista a Giuseppe Vacca presi- '. 
dente Fondazione Gramsci 

. Ore . 9.30 La buona novelas con II prof. Bruno 
: Gentili, grecista e Aldo Grasso criti

co televisivo. . •'••:• •- •'••• -« 
Ore 10.10 Le citta scoppiano. Che fare? Le • 

opinioni di Ronzo Imbeni, sindaco 
di Bologna, Massimo De Carolis, 

, ; assessore Milano, G. Catanzaro, 
com. vigili Urbani Roma.... , ,..,,,, 

Ore 11.10 Servizio Civile. Il Parlamento ap
prova, Cossiga obietta. Intervista al 
Sen. Pecchioll e Franco Passuello 
(ACli). - -f.irrr. *r, - ...... ... . 

Ore 1S.30 Avanzi: «Pare, sembra, ma non ga
rantisco». Con Pierfrancesco Locho 
e Serena Dandini. r, .,, , „ . - , . »-••••.•-,• 

Ore 16.10 Cinema: «Quando eravamo repres- -
•I». In studio Claudio Benvenuto, 
produttore; Pino Quartullo, attore e 
Walter Veltroni. « . . . . . . . , . , 

Ore 17.20 Ospiti musicali: «Magic and Loss». 
Intervista a LouReed. 

Ore 17.35 Facoltà di pensiero» settimanale 
dal mondo universitario. .... 

Ore 13.20 RocWand. La storia del rock. -Ike 
• . '•< TinaTurner» . • • ' . ; . ; ; : -
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Polìtica, tangenti e bombe 
Processo al leader storico 
del Partito sardo d'azione 
Tentata strage e bustarelle 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

• i CAGLIARI. Mazzette e 
bombe, minacce e ricatti. L'a
mara parabola giudiziaria di . 
Nino Piretta. 72 anni, leader 
storico del Partito sardo d'azio
ne, ex partigiano, ex vicesin-
daco di Sassari e vicepresiden
te del Consiglio regionale della 
Sardegna, tocca oggi uno dei • 
punti più bassi. Davanti ai giu
dici del tribunale di Sassan, l'e
sponente dei quattro mori e 
chiamato a rispondere di ten
tata «strage, danneggiamenti, 
labbncazionc e porto abusivo • 
di esplosivi», assieme ad altri 
due imputati. ., > - --• . 

Una vicenda ' clamorosa, ' 
strettamente collegata ad altre 
recenti disavventure giudizia
rie. Già tre anni fa. infatti, Piret-
ta era stato arrestato, inquisito < 
e successivamente rinviato a • 
giudizio per aver intascato tan- , 
genti da una ditta di trasporti • 
quando era, appunto, vice-sin- . 
daco di Sassari. Il processo che 
inizia stamane (dopo un breve 
rinvio per le precarie condizio
ni di salute dell'imputato), e in • 
pratica la continuazione di 
quella vicenda: l'ex leader sar
dista e accusato di aver orga- , 
nizzato una serie di attentati 
contro il principale testimone 
d'accusa della tangenti-story, 
l'ex socio Tino Poddighe, per 
indurlo a ritrattare. Ma una se
ne di intercettazioni e di testi
monianze lo avrebbero «inca- • 
strato-, aggravando ancor più ' 
la sua diffìcile situazione pro
cessuale. -

Gli attentati contro Poddi
ghe sono iniziati qualche tem
po dopo la scarcerazione di Pi-
retta, nel giugno dcll'89. Una 
prima bomba ha distrutto 
completamente il suo distribu
tore di benzina, vicino a Sassa- ' 
ri. La seconda volta il tritolo è 
stato collocato davanti alla vil
letta del «grande accusatore». Il . 
terzo attentato, infine, ha col-

Napoli 
Inchiesta 
bimbo morto 
nelpozzo 
• • NAPOLI La tragica fine di 

, un bambino di 12 anni, Gior-
• gio Gallo, trovato morto il 7 ot

tobre scorso nel pozzo della 
sua villa a san Giorgio A Cre
mano, in provincia di Napoli, 
potrebbe essere stata decisa 
da alcuni rapinatori. L'inquie
tante ipotesi e stata avanzata 

• dagli avvocati dei familiari del 
piccolo. Filippo Aprea e Luigi 
Cavallo, che hanno ottenuto 

, dal giudice la riapertura del
l'inchiesta archiviata, a detta 
loro, frettolosamente come di
sgrazia. • . *• . - . - . » ' 

Secondo la testimonianza 
v raccolta dagli investigatori tra i 

ragazzi del posto, qualche 
giorno prima di morire, Gior
gio si sarebbe vantato con al
cuni coetani di aver assistito ad 
una rapina in un negozio di 

. fion, poco distante dalla sua 
abitazione. -
• Insomma, .• i.-, malviventi 

avrebbero eliminato il bambi
no, perchè era diventato un te
stimone scomodo. Al momen
to, come si è detto, si tratta so
lo di ipotesi. Il sostituto procu
ratore presso la procura cir-
condanale di Napoli, Mana 
Annunziata Nocera. ha dispo
sto nei giorni scorsi la riesuma
zione della salma del piccolo, 
ed ha nominato il perito Pietro 
Zangani, che dovrà accertare 
l'esatta natura del decesso. 

pito per errore la casa di un vi
cino di Poddighe. Ogni volta 
danni ingenti, ma per fortuna 
ne vittime, ne feriti. 

Assieme a Piretta vengono 
giudicati altri due •insospetta
bili»: il procuratore legale Gio
vanni Maria Bardanzellu d'im
prenditore Giovanni Mu, en
trambi di Olbia. Un quarto 
complice, Gianni Cubeddu. fa
legname, reo-confesso, è stato 
processato con rito abbreviato 
e condannato a cinque anni di 
recusione. Sarebbe stato pro
prio .quest'ultimo, secondo 
l'accusa, l'esecutore materiale 
degli attentati. Colto in flagran
za da una pattuglia di poliziot
ti, mentre sistemava nove can
delotti di dinamite davanti al 
distributore di Poddighe, Cu
beddu avrebbe fornito nume
rosi elementi utili all'accusa. E, 
grazie anche ad alcune inter
cettazioni telefoniche e alle 
matrici dr assegni staccati a fa
vore del "bombarolo», sono 
spuntati fuori i mandanti. 

Resta però fuori dal proces
so sassarese l'attentato più cla
moroso commissionato da Pi-
rotta: quello contro il suo com
pagno di partito Mario Melis, 
ex presidente della Regione ed 
europarlamentare sardista. 
Anche in quella occasione sa
rebbe stato Cubeddu a siste
mare il tritolo davanti alla villa 
di San Teodoro, sulla costa 
nuorese. E saranno appunto i 
giudici del Tribunale di Nuoro 
a processare nei prossimi me
si, gli attentatori. Ironia del de
stino, proprio a Mario Mells so
no legate le ultime chances di 
Piretta: se l'attuale europarla
mentare si dimettesse (è an
che consigliere regionale e po
trebbe candidarsi al Senato), a 
Strasburgo gli subentrerebbe 
proprio il suo attentatore, con 
conscguente immunità parla
mentare. 

Napoli 
Ucciso 
operaio 
delTAci 
• • NAPOLI. Un operaio è 
stato ucciso ieri sera a Bo-
scotrecase, un centro dell'a
rea vesuviana, da tre scono
sciuti giunti a bordo di 
un'auto.' ••• 

Costantino Laudicino, di 
25 anni, di Torre Annunzia
ta, • incensurato. '•' operaio 
presso un'officina dell'Aci. 
Si 'trovava insieme ad un 
compagno di lavoro, Vin
cenzo Cirillo, di 21 anni, nel-
l'officna in via Luigi Rossi. 
Poco prima delle 19.30 - se
condo le prime testimonian
ze raccolte dai carabinieri -
sarebbe • giunta una .«Fiat 
Uno» con a bordo tre sicari 
che hanno aperto il fuoco 
contro Laudicino, con un fu
cile a panettoni ed una pi
stola calibro nove, colpito 
dai proiettili in diverse parti 
del corpo l'operaio è morto 
poco prima del trasporto al
l'ospedale. 

Vincenzo Cirillo anch'egli 
di Torre Annunziata è stato 
ricoverato all'ospedale della 
sua città con ferite all'emito-
race ad al braccio sinistro. 
La prognosi per lui è di venti 
giorni. E un dipendente del-
l'Automobil Club, c o m e 
Laudicino. 

Dopo una lunga riunione 
il procuratore capo chiede 
al tribunale dei ministri 
l'assoluzione finale 

Secondo la Procura di Roma 
non esistono reati penali 
Dubbi sulla legittimità 
Tutto secondo le previsioni 

Ma fine Giudiceandrea 
manda Gladio in archivio 
Gladio, secondo le previsioni, finisce in archivia
zione. Il balletto della firma sulla richiesta della 
Procura è durato pochi giorni, poi ieri sera, dopo 
un summit nel palazzo di giustizia, il procuratore 
Ugo Giudiceandrea ha sottoscritto il documento 
che era pronto da una settimana. Tutto in regola, 
secondo i giudici. Con qualche dubbio sulle «de
viazioni» dei servizi segreti. 

ANTONIO CIPRIANI 

M ROMA. La firma ballerina 
sulla richiesta di archiviazio
ne, alla fine, e stata apposta. Il 
procuratore capo Ugo Giudi
ceandrea, che sabato mattina 
aveva annunciato: «Su Gladio 
tutto può ancora accadere», 
ha solamente aspettato qua
rantotto ore. Poi la firma sulla 
richiesta di archiviazione più 
annunciata dell'anno è arriva
ta a suggellare la legittimità 
giudiziaria della struttura oc
culta, messa su con un accor
do internazionale tra due ser
vizi segreti, per difendere il 
paese da un improbabile ne
mico estemo. Naturalmente 
senza informare neanche il 
Parlamento e in più casi nean
che lo stesso governo. Ma 
d'altra parte i magistrati del 

«pool», che hanno affiancato 
Giudiceandrea, hanno spie
gato che gli uomini della strut
tura- non hanno commesso 
«atti penalmente rilevanti», e 
non hanno preso parte alla 
«strategia della tensione». 

Strana storia quella dell'in
chiesta su Gladio. Che l'inten
zione fosse quella di archivia
re entro la primavera del 
1992, era chiaro a tutti gli ad
detti ai lavori. E su questa di
rettrice si sono mosse tutte le 
operazioni della procura di 
Roma. Cosi ogni volta che dal 
troncone principale dell'in
chiesta sono saltate fuori sto
rie «pericolose» per il candore 
penale di Gladio, è entrato in • 
azione il provvidenziale «stral
cio». E avvenuto in giugno 

Ugo Giudiceandrea Paolo Inzerllli 

quando sono venuti fuori epi
sodi sulle attività di un nucleo 
occulto di Gladio, detto la se
zione K. Questo gruppo 
avrebbe portato a termine 
«operazioni speciali», forse 
anche penalmente rilevanti. 
Ma quali? Per non perdere il 
ritmo nella mega-inchiesta su 
Gladio, • Giudiceandrea - ha 
aperto un altro fascicolo. E la 
stessa cosa è accaduta per la 
storia del terrorismo in Alto 
Adige, dove chiaro è stato l'in

tervento dei servizi segreti: an
che questo fascicolo dove si 
ipotizzava per il capo di Gla
dio Paolo Inzerilli la banda ar
mala, e stato stralciato. In
somma, Gladio è s:ato ripulito 
dai reati evidenti, <: per di più 
l'analisi giudiziaria non ha te
nuto conto dell'illsgittimità e 
anticostituzionali^ della strut
tura. •>•>• • •• ,-• ' .•••-, f 

Ma Gladio serviva in opera
zioni di «sowertimento inter
no»? I giudici sono certi: no. E 

vero che qualcuno parlava di 
un uso della struttura anche 
per fronteggiare le lotte ope- • 
raie sisndacali e per frenare 
l'avanzata del Pei, ma - so- * 
stengono i magistrati - tutto ' 
sarebbe rimasto sulla carta. • 
Frutto della fantasia malata di ' 
«frange impazzite». -

Al termine della richiesta di 
archiviazione, a meno di ri- , 
maneggiamenti dcll'ultim'o-
ra, i giudici rivolgono un ap- . 
pello al Parlamento perché 
l'attività dei servizi segreti ven- * 
ga controllata meglio, perché * 
il Parlamento rifletta sulle «de
viazioni»; anche se forse sa- • 
rebbe stato più giusto parlare . 
di «uso deviato» dei servizi da 
parte del potere politico. E co
munque sarebbe stato bene , 
che il Parlamento, su questio
ni tanto delicate, per poter 

-. controllare, fosse stato anche • 
informato. <••••< 

Ora le carte di Gladio, con ' 
annessa richiesta di archivia- v. 
zione, passeranno al tribunale 
dei ministri, interessato dal- •' 
l'inchiesta a causa dell'auto- • 

• denuncia di Cossiga. L'organi- -
smo che opera a.' piazza 
Adriana potrà decidere se ar- . 
chiviare o meno le indagini. 
Se seguire o no le indicazioni ' 
di Giudiceandrea. <, > • r,-v , 

Il «piper» del col. Marcucci è precipitato sulle Apuane. Gravissimo il sopravvissuto 

Sono ignote le cause dell'incidente aereo 
in cui ha perso la vita un teste di Ustica 

QIOROIOSOHBRiir 

mm MASSA. Solo la perizia pò- •' 
tra svelare con chiarezza la di
namica della tragedia che é 
costata la vita al colonnello 
Alessandro Marcucci, ex pilota 
istruttore della 46» Aerobrigata 
di Pisa, schiantatosi, domenica 
pomeriggio, con un aereo del 
servizio anticcndio su un ripi
do vallone nella zona di Cam
po Cecina, a quota 900 metri. 
Ma già le notizie che si sono 
accumulate hanno ammanta
to di giallo e di mistero il tragi
co incidente. Alessandro Mar
cucci sei giorni fa aveva rila
sciato una esplosiva intervista 
sul generale Zeno Tascio, in
quisito dal giudice Priore per la 
strage di Ustica. «Ricordo -
aveva dichiarato Marcucci - " 
che a quell'epoca ero istrutto
re dei G-222 ed il generale Ta- " 
scio, che è stato comandante • 
della 46" Aerobrigata dal 7 7 al 
7 9 a Pisa, fece di tutto per ob
bligarmi ad escludere dagli , 
equipaggi i sottufficiali. Ma io 
non firmai mai quella relazio
ne. È sempre stato un uomo di
sponibile a fare favori a chi sta- ' 
va più in alto. Con questo siste
ma è arrivato a dirigere i servizi 
segreti dell'Aeronautica. Sape- ' 
va tutto e sappiamo bene qua
le era il suo metodo di lavoro». • ' 

La Procura della Repubblica . 
ha avviato una inchiesta per 

accertare le cause della trage
dia e le eventuali responsbllità. 
Una tragedia impiegabile, per 
ii momento, tenuto conto del
l'abilità ed esperienza del pilo
ta. Marcucci già in forza all'Ae
ronautica militare. In pensione 
da poco tempo, aveva migliaia 
di ore di volo alle spalle. Perso
naggio conosciutissimo, negli 
anni 7 0 fu arrestato con l'ac
cusa di eversione per essere 
stato tra 1 promotori dei Cobar, 
un sindacato nato all'Interno 
della base militare pisana. Tra
sferito a Roma, aveva concluso 
il servizio prima del congedo. 
Si era dedicato al pilotaggio 
dei Piper della Trans Avio. Do
menica Marcucci, si era levato 
in volo per un giro di perlustra
zione dall'aeroporto del Cin-
quale con il biposto della com
pagnia che opera per conto 
della Regione Toscana, insie
me all'ispettore forestale Silvio 
Lorenzini. Durante il volo l'a
rco veniva dirottato nella zona 
di Campo Cecina dove da gior
ni il fuoco sta divampando su 
un fronte molto vasto. Il velivo
lo mentre sorvolava la collina 
di Calaretta sarebbe stato visto 
abbassarsi in virata con l'ala si
nistra e quindi infilarsi all'inter
no di un ripido vallone ribal
tandosi dopo 11 terribile impat-

I resti dell'aereo precipitato domenica sulle Alpi Apuane 

to sul terreno gelato, a ridosso 
di un bosco di faggi. . 

Il pilota rimaneva schiaccia
to all'interno della cabina, 
mentre 'Lorenzini veniva 
proiettato fuori e ritrovato dai 
primi soccorritori ad una deci
na di metri dalla carcassa del
l'aereo ormai incenerito, l-o-
renzini, che aveva riportato ter-

rib li ustioni in tulio il corpo, 
dopo una sosta ali ospedale di ' 
CaTara veniva trasportato con : 
un elicottero al contro grandi _ 
ustionati di Genova, len i me
dici gli hanno vieta to di parlare 
co T chiunque. 

Cosa fi successo al Piper? E 
precipitato per un guasto? SI é 
«grippato»' Alla base di ogni 

[• In Lucchesia, dopo che 39 aziende sono andate a fuoco, commercianti industriali e artigiani corrono ai ripari 
!
; Nessuno, però, parla di racket. Qualcuno vuole controllare il traffico dei rifiuti? 

«Basta roghi, dateci un telefono antimafia» 
' La tranquilla provincia lucchese è sconvolta da mi
steriosi incendi. In un anno sono andate a fuoco 39 
aziende. Presi di mira in particolare i deposititi di 
carta da macero delle cartiere. Gli inquirenti non vo

ti gliono sentir parlare di racket, ma industriali, com-
. mercianti e artigiani, che negano di aver ricevuto ri-
5 chieste di tangenti, hanno chiesto l'istituzione di un 
• telefono antimafia. 

' . "" " ' ' • DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO BENASSAI 

••LUCCA. La città dalle 
"cento chiese, «isola bianca» 

nella rossa Toscana sta vi
vendo un incubo. Nel giro di 

. un anno in provincia di Luc
ca sono scoppiati 39 roghi, 

. "che hanno preso di mira, in 
ì, particolare, una delle più fio-

"•*• renti e redditizie attività eco
nomiche della piana: le car
tiere. A queste si aggiungono 
incendi in bar, negozi, indu
strie di articoli da regalo. I 

' danni ormai ammontano a 

circa 100 miliardi di lire. Ma 
gli inquirenti non vogliono 
sentir parlare di racket. Indu
striali, commercianti e arti
giani negano di aver mai ri-

' cevuto richieste di tangenti o 
sollecitazioni a cedere le loro 
imprese. Ma ieri mattina in 
un incontro tra il prefetto ed i 
sindaci dei comuni della Pia-

* na hanno chiesto di istituire 
un telefono antimafia, che 

• avrà sede presso la Camera 
di Commercio. 

•Il numero e la cadenza 
temporale degli incendi - af
ferma il sostituto procuratore 
della repubblica Domenico 
Manzione, che sta cercando 
di districare la matassa - por
tano a pensare che ci sia una 
mano unitaria, ma i dati og
gettivi riscontrati nei casi n-
solti fino ad oggi smentisco
no l'esistenza ai un racket, 
anche se resta la gravità del 
fatto che oltre trenta casi so
no irrisolti». Finora infatti so
no stati chiariti solo tre episo
di. Ad un'azienda di materie 
plastiche il fuoco fu appicca
to da un dipendente, al quale 
il proprietario si era rifiutato 
di fare un prestito. Dietro al
l'incendio di un bar di Forte 
dei Marmi c'era una storia di 
concorrenza con un altro 
esercizio commerciale poco 
distante. Ed infine il rogo del
la Piemme per il quale e stato 
arrestato il fratello del titolare 
sorpreso nelle vicinanze del
la fabbrica in possesso di li

quido infiammabile a lenta 
combustione di cui non ha 
saputo spiegare la prove
nienza. Sul Tronte degli in
cendi delle cartiere perù non . 
0 emerso ancora niente. In 
questi incendi esiste un uni
c o comun denominatore. 
Chi ha appiccato il fuoco 
non voleva distruggere le 
aziende. Le fiamme hanno 
preso di mira, sempre, la car
ta da macero, materia prima 
delle cartiere, ammassata sui 
piazzali. Gli inquirenti sono 
convinti che i vari incendi ab
biano matrici diverse tra loro, 
ma per quanto riguarda le 
cartiere non escludono che 
dietro alle fiamme vi possa 
essere un'organizzazione le
gata al riciclaggio dei rifiuti. 
Sarebbero infatti in corso in
dagini anche in questa dire
zione ed in particolare per 
quanto riguarda il trasporto 
di questi materiali. Non sa
rebbe la prima volta che la 
provincia di Lucca, ed in par

ticolare la Versilia, è interes
sata da questo tipo di traffici. 
Circa un anno fa il titolare di 
un'azienda di Viareggio, Lui
gi Cardiello, legato agli am
bienti malavitosi calabresi, fu , 
arrestato nell'ambito . - di 
un'indagine su un traffico di 
rifiuti speciali diretti nelle d i - . 
scariche del Napoletano. Ed 
in questi ultimi tempi in pro
vincia di Lucca sono sorte 
molte aziende legate a que
sta attività, che hanno trovato 
anche importanti appoggi da • 
parte di politici locali. Non ' 
bisogna poi dimenticare, an
che se gli investigatori non 
vogliono sentir pronunciare 
la parola racket, che In tran-

. quilla provincia lucchese ne
gli ultimi anni ha visto l'inse
diamento di alcuni perso
naggi legati a clan camorristi
ci e mafiosi siciliani e che in 
particolare la Versilia e stata 
teatro di ben cinque omicidi ' 
ed ò stata usata come base 
per consistenti traffici di dro

ga verso il nord. Si sta assi
stendo al proliferare di nu
merose società finanziarie, 
ufticialmente pulite, dietro 
alle quale sputtano però 
«anici» o parenti di capoba
stoni. «È una recita inconfu
tabile - afferma uno degli in
quirenti che vuole mantene
re l'anonimato - e stiamo la
vorando anche su questo 
fronte controllando anche i 
flussi finanziari, ma è un la-
vero difficile e complicato. 
U. Lucchesia, cesi appartata 
e nello stesso tempo servita 
da ottime comunicazioni au
tostradali, può comunque 
rappresentare uria base ope
rativa ottimale per traffici ille
citi». Un altro dato. Nell'ulti
mo anno in Versilia sono 
bissati di mano ben 18 al-
crghi come ha sottolineato 

il procuratore generale della 
repubblica di Firenze nella 
sua prolusione per l'inaugu
ri zione dell'anno giudizia
rio. 

E; 

tragedia aerea c'ò sempre un 
problema tecnico e quando il 
pilota deve intervenire adot
tando le cosidette procedure. 
d'emergenza, il tempo che tra
scorre 6 fatale. Ma anche in 
questo caso, come in altri pre- ; 
cedenti sciagure, si parla di er- '; 
rore umano, prima ancora che % 
la perizia stabilisca le cause. E • 
se l'aereo fosse stato sabotato? 

Varese 
Giovane 
uccisa! 
e bruciata 
M VARESE. Il cadavere semi-
carbonizzato di una donna, al
l'apparenza di giovane età, o 
stato trovato in un campo ai " 
margini di una strada provin
ciale nei pressi di Rancio Val- ; 
cuvia (Varese). Il corpo è sta- • 
to trovato da un passante che 
ha dato l'allarme ai carabinie- ' 
ri. La donna non e stata ancora ; 
identificata. Secondo un primo j 
esame.la donna, avrebbe > 
un'età tra i 20 e i 30 anni. Le in- ; 
dagini, condotte dal sostituto : 
procuratore della repubblica ' 
Agostino Abate, si presentano 
difficili. Gli inquirenti non han- ; 
no dubbi sul fatto che si tratti i 
del tentativo di nascondere un ' 
delitto: il cadavere era senza ' 
abiti : e presentava segni di ; 
ustioni difluse su lutto il corpo. 
Sarà tuttavia l'autopsia ad ac
certare la causa della morte 
della donna. NO alla polizia ne 
ai carabinieri sono state pre
sentate denunce di persone 
scomparse nella zona. 

LETTERE 

Sarà la volta 
di adeguate 
soluzioni 
a Lamezia? 

• • Curo direttore, le trenta
mila persone, uomini e don
ne, che hanno aderito all'ap-, • 
pello del sindacalo unitario 
sfilando con coraggio e con
vinzione per le vie di Lamezia 
Terme dopo l'omicidio dei . 
coniugi Aversa, hanno avuto 
una prima nsposta. Gli inqui
renti hanno arrestato i pre
sunti esecutori del feroce as
sassinio, ma evidenziano le 
difficoltà di arrivare ai man
danti. . 

Ora, ù noto, due dei tre 
commissan che governavano 
Lamezia dopo lo scioglimen
to del Consiglio comunale, 
sono andati via. Malgrado 
avessero impostato un seno • 
rapporto con le organlzzazio- , 
ni sindacali, con la città e 
modilicato sostanzialmente il ;' 
sistema di alcuni importanti '' 
servizi, rendendoli più effi
cienti e meno costosi; mal
grado la loro serietà che li ha 
portati a modificare il rappor
to con le 150 imprese, molte -
delle quali vivevano di soli 
appalti comunali, e a blocca
re il viatico dei tanti «que
stuanti» che bussavano gior- ' 
nalmente <ille porte dei vari 
assessori non per rivendicare ' 
diritti ma per assicurarsi favo- ' 
ri . ' . . , : ti.-

Ora quei commissari han
no deciso di gettare la spu
gna. Per pressioni subite? Per 
stanchezza? • Ufficialmente • 
hanno affermato di non sen
tirsela più di svolgere il rispet
tivo quotidiano lavoro (di ot
timi funzionari dello Stato) -
aggravati dal lavoro veramen
te straordinario di gpstire an
che un comune di 70.000 abi
tanti come Lamezia. , ; 

Sia ben inteso, il ministro -
Scotti ha fatto bene a emette
re il decreto di scioglimento 
del Consiglio comunale. Ma 
avrebbe fatto altresì meglio a . 
fare in modo che le determi
nazioni acui quell'atto avreb
be portato potessero essere 
gestite "coti coerenza, evitan
do l'Insorgere di dubbi, per
plessità se non speculazioni. 

Per concludere: come non 
essere d'accordo con le argo
mentazioni sollevate appena • 
pochi giorni fa dal Siulp cala
brese sulle «incomprensibili *' 
lentezze ' burocratiche» che 
oggettivamente indebolisco
no la capacità di incidere del- • 
le forze inquirenti e giudizia
rie in tempi normali? • <,-

Più e pia volle, unitaria
mente, Siulp, Cgil e Cisl di La- -' 
mczia hanno posto, inascol
tati, all'attenzione degli orga
ni di governo le disfunzioni -
strutturali, l'inadeguatezza di 
alcuni apparati statali, l'in- ' 
capata di avviare e conclu
dere inchieste mirate, la ne- ' 
cessila di potenziare la strut
tura investigativa e giudizia
ria. Sarà la volta buona per 
porre mano ad adeguate so- ' 
iuzloni o lo Stato ha concluso 
cosi la sua missione a Lame
zia? • , - ... .. ;*»• . . 
Gino Rotella. Scgretano Cgil 
Comprensorio dei Due' Man 

Catanzaro-Lamezia 

Occorre 
«assumere 
il coraggio 
della strategia» 

• • Cara Unità, come si fa a 
pretendere che il discorso 
politico sia chiaro quando si 
continua a parlare di «sinistra 
divisa» mentre, magari nella 
slessa (rase si parla in modo 
da collocare, implicitamente -
il Psi a destra' Questa è roba 
dacapogiro. « « • ... .• 

E allora diciamoli questi 
nomi e indichiamo queste ' 
forze di destra: il Psi (e finia
mola di parlare di craxiani e • 
non craxiani, perche le ecce
zioni sono davvero poche): il • 
Msi destra nazionale; lorsc ' 
un buon terzo della De; i tito- -
lari di immense ricchezze ri
ciclate da attività connesse 
alla criminalità organizzata. ' 

Complessivamente forma
no il partito del Presidente, il * 
quale opera con ngorosa 
chiarezza e con molta effica- -
eia per 1) annullare o ridurre 
l'indipendenza della magi
stratura: 2) annullare o ndur-
rc il potere degli Istituti costi
tuzionalmente preposti - al 
controllo degli altri poteri • 
(custodire i custodi); 3) in- -
debolire ulteriormente il po
tere legislativo od esaltare l'e

secutivo; 4) sottrarre al popo
lo la capacità di volere, an
nebbiando le coscienze e dif
fondendo la corruzione co
me sistema di vita e non solo 
di potere. 

Se queste cose non si dico
no con chiarezza, se non si 
chiama la gente a difendere 
la propria dignità, allora non 
avremo diritto di lamentarci 
se alle prossime elezioni 
scenderemo a sfiorare il 15%. 
Viviamo infatti uno di quei ; 
momenti della stona nei qua
li solo i peggion sono premia
ti dall'astuzia della tattica (in 
assenza di chi non sa assu
mere il coraggio della strate
gia). . • ' „ . - • 

don. Angelo Carta. 
Bologna 

«Proprio nel 
giorno in cui 
si ricordava 
l'olocausto...» 

^ B Signor direttore, il Presi
dente della Repubblica, pro
prio nel giorno in cui il mon
do celebrava commosso il * 
cinquantennio dell'inizio del- • 
l'olocausto del popolo ebrai- ' 
co per mani naziste, ha invia- "• 
to al segretario del Msi Pini • 
una lettera di ringraziamento 
per le manifestazioni a suo 
favore fatte da questo partito 
nelle piazze d'Italia. Nella Ict- ; 
tcra addirittura invitava il Msi '. 
a far parte della rivoluzione 
intellettuale o culturale di cui 
il nostro Paese avrebbe biso
gno. - • • ' -

Io ho visto le manifestazio
ni del Msi, ho visto i giovani » 
che salutano col braccio teso ' 
tipico dei nazisti, ho visto le 
svastiche disegnate sui 'o.o ! 

tatuaggi, ho visto > simboli del \ 
nazismo e delle Ss sui loro . 
zainetti, sui loro manifesti, sui 
loro vessilli. E Lei ha inviato 
una lettera di solidarietà a . 
questa gente, nel giorno in t 
cui si ricordavano le atrocità " 
perpetrate contro i popoli eu- * 
ropci ed ebraico nel corso " 
della seconda guerra mon
diale., , , , . , . , , i, , • , , . 

Fabrizio Rinaldi.' 
Legnago (Verona) 

Il trucco di 
un'invalidità 
per vincere 
i concorsi 

•M Caro direttore, il nostro 
giornale ha dato notizia qual
che tempo fa di un paese dei 
Nebrodi dove ci sono più di • 
500 pensionati di invalidità i 
civile su 1200 abitanti. Non è 
che la punta dell'iceberg in « 
un mare di invalidità di drver- < 
so tipo. Un altro giornale f. 
(con intenti diversi) denun
ciava negli stessi giorni Tesi- -
stenza di alcune migliaia di , 
richieste di accertamenti di 
invalidità in una piccola Usi ; 
del Foggiano. Possibile? Per- . 
che mai tante richieste? T> • 

La risposta è banale: una 
sia pur minima invalidità può 
lomare utile (e. come sap- . 
piamo, sulla obiettività degli 
accertamenti non c'è • da 
scommettere un centesimo). 
All'ultimo concorso per do
centi nelle elementari in pro
vincia di Foggia un quarto dei 
vincitori potenziali si è avval
so della «riserva» a favore del- ' 
le «categorie protette». Per re
cuperare la percentuale di ; 
legge sull'intero organico, i • 
«riservisti» hanno ottenuto la 
metà dei posti a concorso, ', 
con II disappunto degli altn • 
che avevano un punteggio ! 

supcriore, ma avevano tra
scurato di farsi riconoscere 
come invalidante un qualche 
malanno sofferto. . - i 

In questo mare di invalidi- , 
ta. soprattutto meridionali, e 
di avviamenti protetti al lavo
ro, so bene che al Senato e K 
stato tentato di introdurre un * 
primo elemento di moraliz- " 
zazionc, con la chiamata nu
merica tra le categorie protet
te, ma i partiti di governo ? 
hanno efficacemente difeso, 
alla Camera, una rendita an
nua di 3 • mila assunzioni 
clientelar!. - ~. -.. **-rsi* 

Che fare' Giugni ha propo- • 
sto su Repubblica, tra le altre 
cose, di abbassare la pereen- • 
tuale della «nscrva», più alta 
degli altri paesi Cee. Questo 
va fatto subito. Ma non si trai
la, per non dare altro spazio 
a Bossi e alla lega meridiona
le Dc-Psi-Psdl, di rivedere tut-
talamatena? •-*-**—"•'T, 

Saverio RUMO Foggia 
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Il primo ministro giapponese alla Camera: 
«Gli americani hanno perso il senso 
di guadagnarsi la vita col sudore della fronte» 
E un deputato: «Pensano solo al week-end» 

L'affronto fa riawampare l'odio viscerale 
contro il nemico giallo e getta benzina 
sul fuoco del «dagli al giapponese»; 
Inviti a boicottare i prodotti made in Japan 

Il Giappone insulta ancora l'America 
Il premier Miyazawa: «Non hanno più l'etica del lavoro» 
Come se non bastasse l'aria di «dagli al giapponese» 
che già tira in America, un novello insulto al massi
mo livello fa riawampare l'odio viscerale verso il ne
mico giallo che ha già preso il posto deir«Impero del 
male» rosso di una volta. «Gli americani han perso il 
senso di vivere col sudore della propria fronte», aveva 
detto il premier Miyazawa, subito dopo il ritorno dal
l'incontro con Bush al vertice Onu di New York. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ; 
SIEQMUND QINZBERQ 

• i NEW YORK. Il responsabile 
del novello insulto che ha ' 
manda to in bestia gli america
ni e niente m e n o che il pre-
miergiapponcse Miyazawa. Lo 
stesso c h e aveva accolto im
passibile in grembo il vomito 
di Bush durante il malore al 
banchetto di Stato a Tokyo e lo 
aveva rivisto a New York al ver
tice Onu di venerdì per dirgli di ' 
non preoccuparci, c h e il suo 
governo avrebbe rispettato le 
promesse di elemosina com-
mcrcial-elettoralc fattegli • in 
quella occasione. 

Appena tornato a Tokyo da 
New York, Miyazawa si era tro
vato a partecipare ad un dibat
tito alla Camera durante il qua
le un parlamentare conserva
tore, Kabun Moto, gli aveva " 
chiesto di prounciarsi sulle 
possibilità di ripresa dell 'eco
nomia Usa. Il guaio, aveva ri
sposto Miyazawa, è c h e agli * 
amencani ormai «manca l'cti- * 
ca del lavoro», hanno perso il 
senso del «guadagnarsi d a vi
vere col sudore della fronte», 
«sono andati perdendo negli ' 
ultimi dieci anni il senso del 

produrre e del creare valori», 
alla produzione di ricchezza 
reale h a n n o sostituito quella di 
carta, le obbligazioni-spazza
tura e i «leverage-buyouts», col 
risultato che «sono aumentati i 
posti di lavoro stra-pagati a 
Wall Street ed e invece dimu-
nuito, anno d o p o anno , il nu
mero dei tecnici capaci di fab
bricare prodotti». 

«Èvero, gli americani lavora
no tre giorni alla settimana se 
va bene, sono già preoccupati 
al venerdt di c o m e trascorre
ranno il week-end, tornano al 
lavoro svogliati il lunedi per
che si sono divertiti troppo il 
sabato e la domenica», gli ave
va replicato Muto, c h e era sta
to ministro del commercio in
ternazionale nel gabinetto Kai-
f u . - >,.. •' 

Apriti cielo, c o m e c 'era d a 
attendersi in America. Anche 
se d a Tokyo un portavoce di 
Miyazawa si e affrettato ad 
esprimere rincrescimento per 
«il malinteso che può essere 
stato causato» da osservazioni 
c h e intendevano essere di na
tura «filosofica» e non volevano Il primo ministro giapponese Kilchl Miyazawa 

offendere i lavoratori Usa. Ap
pena qualche giorno prima il 
pubblico amencano aveva 
sentito riferire da giornali e tv 
che un altro esponente politi
c o giapponese, il presidente • 
della Camera Sakurachi, aveva , 
definito i lavoratori americani 
pigri e analfabeti, e c h e lo stes
so Miyazawa andava precisan
do di non aver fatto nessuna ; 
promessa precisa a Bush, solo ' 
una previsione sui generis, cir
c a una migliore accoglienza 
alle esportazioni americane. 

Altra benzina a catinelle 
quindi sul fuoco di quella che 
negli Usa e diventata nelle ulti
me settimane una vera e pro
pria isteria collettiva contro il ' 
«pericolo giallo» giapponese, 
che ormai ha riempito il vuoto . 
creatosi con la scomparsa del -, 
«pericolo rosso». 

Per la strade d'America or-, 
mai ci sono cortei con carteli -• 
che invitano a boicottare le 
merci giapponesi, cosi c o m e 
una volta invitavano a combat
tere il comunismo anche a col- . 
pi di atomica perche «Bettcr 
Dead than Red», meglio morti 
che rossi. E i «fiocchi gialli» del- • 
l 'epoca degli ostaggi in Libano ' 
e della guerra dello scorso an
no nel Golfo contro Saddam . 
Hussein, sono già stati sostituiti 
da striscioni con i colori della " 
bandiera a stelle e strisce che 
dicono: «Buy American», com
prale prodotto made in Ameri- • 
ca. Ci sono zone dove chi > 
compra una macchina giap- ' 
ponese anziché americana ri ; • 
schia un linciaggio morale. 

Da Warrcn, in Ohio, nel cuo

re dell'America, si sta diffon
dendo l'iniziativa di un otori
no-laringoiatra, il dottor Wil
liam Lippy che ha offerto un ' 
premio di 400 dollari, di tasca 
sua, a ciascuno dei 75 dipen
denti della sua clinica che ac
quisti una macchina fatta a De
troit anziché importata d a To
kyo. Il dottore sostiene che al-

; tre 175 aziende, con un totale 
di 60.000 addetti si sono già as
sociate alla sua iniziativa. L'a
zienda municipale dei Tra
sporti di Los Angeles ha deciso 
appena un paio di settimane fa 
di cancellare un contratto per 
l'acquisto dalla Sumitomo 
giapponese del materiale rota
bile per una metropolitana leg
gera. I treni, hanno annunciato 
con orgoglio, se li fabbriche
ranno da soli, dovessero co
stargli anche dicci volte tanto 
ed essere meno sicuri. Più su 
lungo la stessa costa del Pacifi
co, a Seattle, ha suscitato quasi 
una rivoluzione la proposta di 
comprare la locale squadra di 
baseball dei Mariners avanzata 
dalla Nintendo, benché si tratti 
della succursale . americana 
dell 'azienda giapponese, che 

' impiega migliaia di lavoratori 
' americani a produrre i giochi 
:. elettronici. • • - " , . . ... >-'• 

C'è un'aria molto pesante 
-, per gli Untori Gialli, cui viene 

addossata • la responsabilità 
della recessione Usa. Fuoco e 
fiamme vengono anche dalla -
campagna elettorale, dove tut
ti i candidati democratici fan-

' no praticamente a gara nel-
l'accusare Bush di debolezza 
nei confronti del «nemico», 

«Quando il primo ministro 
giapponese ha detto che aveva 
compassione per gli Usa, mi 
ha rivoltato lo stomaco. Fossi 
stato II con Bush avrei vomitato ' 
anch'io», e la battuta che è val
sa a Bill Clinton il perdono de-

• gli elettori anche per la scap
patella con Gennifer Flowers. ; 
«Se noi non si vende nei loro 

' mercati, loro non devono po
ter vendere nel nostro». «Ve lo 
prometto, in cinque anni il de
ficit col Giappone lo ridurremo 

• a zero, con le buone o le calti-
. ve», è il modo in cui preannun- -

ciano la guerra se saranno 
eletti presidente rispettivamen
te i candidati Kcrrey e Harkin. 
•La guerra fredda e finita. E 

: l'ha vinta il Giappone» è la ba i - . 
tuta di Paul Tsongas che e i l . 
più pacifico e moderato tra tut
ti sul G i a p p o n e . - • — * • - ' - . - , 

Il risentimento e tale che ha 
dovuto tenerne conto lo stesso 

, Bush nel suo discorso sullo sta- • 
lo dell 'Unione della scorsa set
timana: «Parlano di declino. 
Qualcuno ha persino de t toche 

. i nostri lavoratori sono pigri e • 
privi di motivazione. Mi è venu- -
lo da pensare: "Davvero? An-

' date a dirlo a Neil Armostrong ' 
che è andato sulla luna. Anda- -
telo a dire agli uomini e alle • 
donne che ce l 'hanno manda- • 

" to. Ditelo agli agricoltori ameri
cani che sfamano questo pae
se e il resto del mondo. Ditelo • 

- agli uomini e alle donne del . 
Desert Storni». Questo prima ! 
del novello insulto di Miyaza- • 
wa. Cosa gli resta da fare a 
questo punto? Mandargli Sch- ' 
warzkopf a dargli una lezione? -

Il premier respinge l'accusa di aver pilotato la pubblicazione dei rapporti segreti dell'ambasciatore sovietico sul leader laburista-
Alcuni deputati denunciano furti di documenti negliuffici del Labour: «Se continua così sargia campagna più sporca del secolo» '! ; 

Major: «Non c'entro col dossier contro Kinnock» 
Major si difende: «Non c'entro con i tentativi di in
fangare la reputazione di Kinnock», ma dopo l'arti
colo del Sunday Times i laburisti insistono: «I conser
vatori hanno dato il via alla campagna elettorale più 
sporca del secolo». Spunta un nuovo giallo. Docu
menti e dischi per computer sono stati rubati dagli 
uffici di sei deputati laburisti che denunciano:«Qual-
cuno sta usando le tattiche del Watergate». 

ALFIO BERNABEI 

W~«N,*w>.v>tóy<!x*HS>&^:3i>£^* 

• • LONDRA. Il primo ministro 
John Major ha respinto l'accu
sa lanciatagli dai laburisti se
condo cui e stato proprio lui a 
decidere di dare il via alla 
•campagna elettorale più spor- • 
ca di questo secolo» favorendo 
la pubblicazione sul Sunday 
Times - una delle testate del 
magnate - Rupert • Murdoch 
schierate col governo - di un 
articolo che a loro avviso e sta
to concepito per diffamare 
Neil Kinnock. leader del La
bour party. .. -• • i -

«Voglio una campagna elet
torale pulita - ha dichiarato 
Major condannando gli attac
chi personali-concentrata sui 
problemi del paese». Ma men

tre il premier lancia un appello 
per nportare lo scontro eletto
rale nell'ambito della corret
tezza i laburisti soffiano sul 
fuoco della polemica denun
ciando una strana serie di furti 
nei loro uffici ed in quelli di 
uno studio legale di cui si ser
vono. 11 deputato laburista Pe
ter Hain ha detto che la spari
zione dei dischi per computer 
e documenti «confidenziali» fa 
sorgere il sospetto di un inter
vento dei«servizi segreti» o di 
«agenti del partito conservato
re». Ieri anche i liberaldemo-
cratici hanno reso noto che 
furti di documenti sono avve
nuti anchenci loro ulfici. 

L'articolo sul Sunday Times, Neil Kinnock, leader del Partito laburista 

che secondo alcuni contiene u' 
delle «rivelazioni» e secondo 
altri delle «banalità», ha scale- ' 
nato moltissime reazioni sui ' 
giornali e alla televisione. Il te
sto e basato sui rapporti segreti 
inviati a Mosca dall 'ambascia- . 
tore sovietico a Londra nei pri- „ 
mi anni Ottanta, estratti dagli • • 
archivi del Comitato centrale ' 
del Partito comunista. Quelli fi
niti neile mani del Sundy Times 
indicano che durante un in- • 
contro a Westminster nel lu
glio del 1984, richiesto dal
l 'ambasciatore Viktor Popov, 
Kinnock disse che voleva un , 
•dialogo concreto» con l'Urss, 
criticò i conservatori perchè 
parlavano di dialogo con Mo
sca mentre continuavano a ri
fornirsi di armamento nuclca- -, 
re americano ed espresse «seri 
dubbi» sulla strategia politica 
del leader dei minatori Arthur j 
Scargill, descritto da Kinnock ' 
come un «povero generale». Ri
ferendosi al lunghissimo scio
pero dei minatori il testo di Po- . 
pov recita: «Secondo Kinnock ;' 
la Thatcher continua la sua • 
politica reazionaria, contraria 
agli interessi della nazione. Ma " 
ci sono degli importanti cam
biamenti. Mentre un anno fa la 

gen 'e aveva paura della politi
ca dei conservatori e delle loro ' 
leggi antisindacali, ora è pron
ta a lottare per difendere i prò- h' 
pri diritti... Kinnock ha fatto pa
ragoni con i difensori di Stalin-
graco assediata, chiusi : dal * 
Volga alle loro spalle e nessun 
posto dove andare.. . I laburisti ,-v 
ed i sindacati non hanno alcun ^ 
luogo dove andare e si è fatto » 
tempo di consolidare le forze 
ed attaccare i tories». - • - - —, 

Un ministro conservatore ha > 
detto che Kinnock si sbagliava . 
su due importanti questioni: •'• 
dialogavi «concretamente» . 
con i sovietici mentre questi si 
stavano a rmando con gli Ss-20 ,'' 
e internamente difendeva l'a- * 
buso di potere dei sindacati. Il 
presidente del partito Tory, ; . 
Chris Patten, ha detto: «Sulla " 
base di scelte sbagliate ieri, e • 
lecito chiedersi se Kinnock sia * 
in grado di prendere quelle 
giusto oggi». Ma allo stesso '• 
tempo ha ammesso che non ;'• 
c'e- nulla di nuovo nei docu- * 
mentì rispetto a ciò che Kin
nock espresse pubblicamente 
all 'epoca. . .- » -, 

Dando per scontato che era \ 
normale • prassi diplomatica .. 

per Kinnock ed altri esponenti 
del Labour incontrare l 'amba- ' 
sciatore sovietico, l'ex spia del 
Kgb a Londra Oleg Gordicvsky • 
ha detto c h e le affermazioni * ' 
contenute nei documenti sono "' 
banali e che ne Kinnock né al- •• 
tri dirigenti del partito hanno }• 
tradito il loro paese o hanno ( 
segretamente assistito i sovieti
ci. Popov nell'82 ascoltò anche .' 
le opinioni dell 'ex leader labu- -
rista Michael Foot che caldeg
giava l'idea del disarmo nu- r. 
cleare e dell'allora vice-leader '"* 
Davis Healey c h e era più lavo- • 
revolmente impressionato da- ,, 
gli sviluppi politici a Mosca che 
da quelli dell'America di Rea- ' 
gan. -•» - , • "'«.•» -.*-!••«•. 

Dopo aver gridato alla con
giura, sostendendo che i con-
sevatori in difficoltà nei son- .• 
daggi elettorali s tanno facendo '' 
ricorso alla tattica americana " 
dello - «spiattellamento della 
sporcizia» con attacchi di natu
ra personale, i laburisti hanno 
denunciato alcuni furti di do
cumenti e dischi di computer 
dagli uffici di a lmeno 6 deputa
ti del partito con chiara allusio- ' ' 
ne ai famosi episodi intomo a ' 
Watergate. > '•'»\ .. i -, • * 

Negoziati segreti con l'Età? 
Gonzàlez potrebbe trattare 
con i terroristi baschi 
per «salvare» le Olimpiadi 
• • MADRID. Il quotidiano ma
drileno ElPaisscnvc di aver sa
puto d a varie tonti c h e l'orga
nizzazione indipendentista ba
sca Età e disposta a concedere 
una tregua di due mesi in vista 
di una possibile «ripresa» di ne
goziati con il governo spagno
lo. -

! portavoce ufficiali hanno 
subito precisato c h e non si 
può parlare di ripresa perchè 
non ci sono mai stati negoziati 
con l'Età. Ci furono • viene ri
cordato - diversi «contatti» in 
Algeria, tre anni fa, con Ant-
xon Etxebcste. all 'epoca 
membro dell'esecutivo dell'E
tà, risoltisicon un nulla di (atto 
d o p o c h e l'emissario politico 
spagnolo aveva detto che per 
intavolare un qualsivoglia dia
logo era necessario che priima 
gli uomini dell'Età rinunciasse

ro alle loro sanguinose attività. 
Due settimane fa, inoltre, il 

ministro dell'Interno spagnolo 
Jose Luis Corcuera aveva otte
nuto in parlamento che tutte le 
forze - politiche, - c o m p r e s e 
quelle • dell 'opposizione, si 
coallzzassero in un «fronte 
compatto» contro il terrorismo. 
Corcuera aveva allora escluso 
ogni possibilità di negoziato 
con l'Età che si batte da oltre 
vent'anni per l ' indipendenza 
della regione basca. Secondo 
El Pois esistono tuttavia indica
zioni che nuovi «contatti» sa
rebbero possibili se la tregua 
fosse veramente attuata sopra
tutto se si tiene conto che in lu
glio a Barcellona si svolgeran
no i Giochi olimpici e che il go
verno spagnolo vuolo evitare a 
tutti i costi possibili azioni dei 
«commandos» dell'Età.. 

Scandalo alla Camera dei rappresentanti, scoperto un vasto giro di droga 

Impiegati-spacciatori al Congresso Usa 
vendevano la cocaina nell'ufficio postale 
Spacciavano cocaina negli uffici del Congresso 
americano. E sotto gli occhi di tutti. Sott'accusa un 
gruppo di impiegati della Camera. Deputati e sena
tori sono coinvolti? Per ora è emerso che numerosi 
parlamentari emettevano assegni a vuoto. L'indagi
ne è affidata all'integerrimo magistrato Stephens, lo 
stesso che riuscì a incastrare, proprio per una storia 
di droga, l'ex sindaco Barry 

• i WASHINGTON Scandalo 
alla Camera dei deputati: la 
magistratura americana sta 
indagando su un amplissimo 
giro di droga, cocaina in parti
colare, spacciata sotto gli oc
chi di tutti da un gruppo di im
piegati postoli pagati, peral
tro, pró'fumatamentc. E ora la 
domanda di tutti e: deputati e 

senatori del Congresso sono 
coinvolti nella torbida vicen
da? 

«Vendevano e compravano 
la cocaina agli sportelli. Della 
gente che lavora in questo • 
edificio, lo sapevano quasi 
tutti» avrebbe dichiarato al 
procuratore distrettuale Jay 
Stephens un collega di uno 

degli impiegati sotto inchie
sta. Un'altra funzionaria- se
condo quanto ha riferito ieri il 
quotidiano della capitale sta
tunitense «Washington Times» 
che ha ottenuto il testo della 
testimonianza giurata- avreb
be trovato una borsa di polve
re bianca sotto un cuscino: 
«Sono andata dal direttore 
dell'ufficio postale a denun
ciare il latto ma lui non mi ha 
voluto ascoltare». , , 

Clienti dei postini-spaccia
tori, .alcuni dipendenti del 
Congresso. Nessun indizio, a 
quanto è dato sapere, sarebbe 
slato trovato contro senatori o 
deputati. 

L'indagine di Jay Stephens 
tuttavia si starebbe allargando 
ed ha individuato la posta del
la Camera come uno dei cen

tri di riciclaggio degli assegni • 
a vuolo emessi da numerosi 

, parlamentari con grave scan- • 
dalo delle istituzioni. ,-.-
• Un'inchiesta delicata, so- ; 
pratutto per le possibili impli
cazioni con il potere politico, '. 
ma il procuratore è deciso a 
non lasciarsi intimidire: Ste
phens e infatti il magistrato , 
che ha incastrato, proprio per • 
una storia di stupefacenti, l'ex • 
sindaco della capitale Marion 
Barry. / .. * . . • - , 

Il procuratore hn a sua di
sposizione diversi, chiari, ele
menti: valori postali e franco-. 
bolli, ad esempio, sparivano 
senza lasciar traccia nelle ta
sche degli impiegati: gli inve- ' 
stigatori hanno scoperto am- • 
manchi complessivi per oltre 
250mila dollari. • 

Approntando di una ge
stione «allegra» delle casse 
dell'ufficio, alcuni dipendenti 
ne approfittavano poi per 
concedere prestiti a forti inte
ressi. Uno di loro teneva a di
sposizione decine di migliaia 
di dollari liquidi per esser 
pronto a soddisfare le richise-
ste dei clienti del Palazzo. «So
pratutto durante il periodo na
talizio» ha insinuato un anoni
mo testimone. r." . 't.^ntf 

Adesso bisognerà vedere se 
l'integerrimo ed efficientissi
mo procuratore Stephens riu
scirà a far breccia nel «muro di 
gomma» che certamente si al
zerà attorno alla vicenda. Se 
ci riuscirà, molti importanti uf
fici governativi tremeranno di 
certo. - ••• • -•• -•• "- -~-

E con loro gli uomini che ci 
sono dentro. 

Haiti 
Profughi 
rimpatriarti 
a forza 

Per quindicimila profughi haitiani (nella foto) il sogno ame
ricano ò finito: la guardia costiera ha il compito di rimpa
triarli in quanlo bollati c o m e «indesiderabili». Oltre 400 hai
tiani sono già stati prelevati dall'affollatissima tendopoli alle
stita nella base americana di Guantanamo e imbarcati su -
motoscafi della guardia costiera in rotta verso Port-au-pnn-
ce. All'annuncio che non avranno la carta verde per il sog-
giomoin Usa, i profughi hanno reagito con grande amarezza " 
ma senza nessun atto di resistenza. «Non voglio rientrare. Mi •< 
uccideranno. I soldati golpisti hanno già uciso mia m a d r e , : 

mia moglie e mia sorella», ha urlato con le lacrime agli occhi i-
Georges Lucier, uno dei pochi che ha tentato di puntare i ' 
piedi dichiarandosi profugo politico. Per l 'amministrazione * 
Bush la fuga non è detatta d a ragioni politiche:l'esodo in ? 
massa dalla più povera delle isole caraibiche e stato inne-
scalo dal miraggio di una vita migliore, non dal golpe contro • 
Aristide nò dal giro repressivo della giunta militare al potere. £ 
I profughi politici portati in America sono il 10% della gente ' 
scappata dopo la liquidazione di Aristide. - -

Cina 
un anno 
ricompare 

in televisione 

Dopoi 
Dengi 

Il leader cinese Deng Xiao-
ping è ricomparso in televi- ,-
sione d o p o un anno . Il noti
ziario serale di ieri ha mo- • 
strato le immagini dell'ari- >i 
ziano dirigente comunista •-

" che salutava i rappreser.Uinti ;• 
«••••«••—•••••i»»»—•«••••»»«••••••••••••» del partito e delle forze ar- , 
mate di Shanghai dove sono cominciati i festeggiamenti del t 
c a p o d a n n o lunare. Deng appariva in discrete condizioni ma 
si muoveva lentamente, facendo solo pochi passi alla volta e -
la Tv non ha manda to in o n d a la sua voce. Sempre ieri il ' 
quotidiano «China Daily» ha publicato una foto del leader t 
durante la sua recente visita nella zona a statuto economico 
speciale di Shenzhen. In entrambe le occasioni Deng ha *: 
spezzato una lancia in favore delle riforme economiche. •>• •. 

Israele 
Fronte unico 
fra tre partiti 
della sinistra 

Tre partiti della sinistra pro
gressista israeliana, il Ma-
pam (socialista storico), lo 
Shinui (liberal-socialdemo-
cratico) e Ratz (diritti civili) < 
si presenteranno in una lista : 

unica alle prossime elezioni ; 
" • " ^ • " " " ™ ~ — " ^ ^ ~ ~ politiche fissate per il 23 giu
gno con un anticipo di cinque mesi rispetto alla naturale, 
scadenza della legislatura. Dopo aver raggiunto un'intesa , 
preliminare con lo Shinui e il Ratz, ieri il congresso del Ma-:. 
pam si è espresso a favore del Fronte Unico, con il 7335 dei ; 
voti degli oltre mille delegati. Siglata l'intesa, ora i tre partiti ' 
devono mettere in cantiere la lista dei candidati e la loro " 
piattaforma politica. Capolista dovrebbe essere comunque • 
Shulamit Aloni, leader del Ratz che con cinque deputati alla 
Knesset è il maggiore dei tre partiti. ; * •. -; . " \ "vr ," 

Stati Uniti 
Morto il giudice 
che condannò 
i Rosenberg 

Irving Kaufman, il giudice 
americano che - nel 1951 
c o n d a n n o alla sedia elettri
ca per spionaggio Julius e . 
Ethel Rosenberg, 6 morto t 
l'altra notte all'età di 81 an- ' 

• ni. A dare la notizia è stato il • 
^ ^ ^ " ^ " " ™ " " * • " " ™ ~ " " " portavoce del «Mount Sinai * 
Medicai Center» di New York, dove il giudice era ricoverato ; 
per un tumore al pancreas. La decisione di Kaufman di con- " 
dannare a morte I coniugi Rosenberg, giudicati colpevoli di t 
spionaggio a favore dell'Urss, suscito proteste in tutto il , 
mondo. -,, • ' .- .'. '.•'.•', ."'•»*..;• '. ••.... 

Incendio 
in un campo 
profughi : 
a Hong Kong 
Diciassette morti 

Diciassette persone ' sono 
morte bruciate e più di altre 
cento sono rimaste ferite in 
un incendio divampato in 
un c a m p o di profughi viel- ; 
namiti a Hong Kong. L'in- •' 
cendio si è sviluppato in se- ; 

^ ^ ^ ^ ~ " guito ad uno scontro tra • 
bande rivali di «boat people» durante le celebrazioni del ca- ? 
podanno lunare. La polizia è intervenuta sparando granate * 
lacrimogene per porre fine alla battaglia, provocando cosi il r' 
propagarsi delle fiamme. Il c a m p o ove è avvenuta la trage- * 
dia è quello di Shek Kong, nei cosiddetti nuovi territori di " 
HongKong. „ . . . - . . . ->- , • -->•-,.. >*-;.;--•,• -

. ' ' ! " " ' •* * , - , ' ••.̂ -•,>''V." 

AnnUnCÌatO Entro le prossime due setti-
Vtaflflio m a n e Mikhail. Gorbaciov ' 

,.jfY " . compirà un viaggio in alcuni ' 
di GOrbaCIOV • paesi dell 'Europa occiden- ' 
in Purnni - tale, e tra alcuni mesi visiterà ": 
in Clirupd S t a t j U n i u e Giappone. ^ ^ 

scrive l'agenzia Interfax, che : 
^ ™ ^ ~ ™ ^ ^ ™ ^ ™ ' " " " " , ^ ^ — non precisa quali paesi eu
ropei saranno visitati da Gorbaciov. L'agenzia aggiunge che , 
la fondazione guidata dall 'ex-presidente sovietico sta attuai- " 
mente comple tando la formazione del proprio consiglio di- ? 
retlivo, del quale faranno parte «eminenti personalità politi
che di vari paesi, incontrate recentemente da Gorbaciov o T 
che egli incontrerà nei prossimi giorni». Interfax ricorda c h e ' 
l'ex-leader del Cremlino ha incontrato recentemente tra gli 
altri l'ex-segretario di Stato americano Henry Kissinger e il ' 
presidente della Fiat Gianni Agnelli. ,,, -, -. •-. ,.r .;.,- ' 

VIHOINIALORI 

Maxi-oleodotto in Ucraina 

Kravciuk compra petrolio 
da Iran e Azerbaigian 
e toglie un'arma ad Eltsin 
• I MOSCA. L'Ucraina, ' che 
marcia con passo sempre più 
sicuro sulla via della completa ' 
indipendenza dagli altri Stati -
della Comunità, ha s t ipu la to ' ' 
con l'Iran e l'Azerbaigian uno ' 
dei più grossi contratti econo
mici degli ultimi anni. Si tratta ' 
della costruzione di un megao
leodotto, con un costo preven
tivo di 7 miliardi di dollari, che 
porterà petrolio e gas iraniano, 
attraverso il territorio azero, ' 
sulla terra ucraina. La notizia, •' 
fornita ieri dal giornale «Izvcsti-
ja», ha una forte importanza 
politica in quanto il problema 
delle forniture di carburanti e 
uno dei più spinosi per l'attua
le dirigenza ucraina dato che ' 
la dipendenza dal petrolio rus
so e una costante lonte di j 
preoccupazione p e ' i dirigenti " 
politici ed economici della re
pubblica. Se il progetto andrà 

in porto - e l 'accordo prevede 
già nel 1992 la fornitura di 4 
milioni di tonnellate di petrolio ' 
grezzo e di 3 miliardi di metri 
cubi di metano - l'Ucraina sa- ; 
rà in grado di privare i suoi in- "• 
terlocutori russi di uno dei più * 
forti argomenti < in qualsiasi , 
controversia politica. Anche se ' 
il premier Vitold Fokin ha evo- -
calo tra le ragioni c h e h a n n o : 
spinto l'Ucraina a cercare r.uo- ' 
vi partners la necessità di sup
plire al mancato adempimen
to da parte della Russia degli 
accordi per l'invio di matcne '" 
prime, il motivo più plausibile * 
resta la ricerca di una maggio
re autonomia confermato dal- • 
la partecipazione del presi- : 
dente Kravciuk al Forum eco- * 
nomico in Svizzera e dallafsua :' ' 
visita a Bonn dove è arrivato ie- * 
nsera . . - ..> •> • • - ,' 
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«Cacciare gli stranieri» 
La setta ultrarazzista Usa 
fa proseliti in Germania 
con l'aiuto dei neonazisti 

La Procura federale studia 
la possibilità di aprire 
un'inchiesta per terrorismo 
Formulari per le adesioni 

Il Ku-Klux-Klan emigra 
Berlino come Atlanta 
Il Ku-Klux-Klan si starebbe diffondendo anche in 
Germania Prove della presenza della temibile setta 
razzista americana sono dall autunno scorso nelle 
mani della polizia e la Procura federale sta studian
do l'eventualità di aprire un'inchiesta per rerron-
smo A SaarbrOcken sono stati distribuiti addirittura 
dei «formulari» per l'adesione al KKK. Primo obietti
vo della setta cacciare gli stranieri 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

I B BERLINO Un bosco vicino 
al raccordo autostradale che 
gira intorno a Berlino sarebbe 
il luogo di riunione più fre
quentalo Neil autunno scorso 
una tv privata nuscl anche a ri
prendere una «cerimonia» con 
tanto di cappucci bianchi e 
croce infuocata, come ad At
lanta o & Memphis Ma il Ku-
Klux-Klan la setta ultrarazzista 
amcncana che si è macchiata 
di infami delitti negli Stati Uniti 
non sarebbe presente solo nel
la capitale e dintorni secondo 
la polizia e i servizi di sicurezza 
di diversi Lander. nuclei di 
adepti ali organizzazione sa
rebbero attivi in vane località 
della Repubblica federale e 

svolgerebbero un intensa atti
vità di proselitismo tra i gruppi 
neonazisti e gli skinheads 

Giorni fa il Ku-Klux Wan ver 
sione made in Germony ha fat 
to la sua pnma companzione 
pubblica a SaarbrOcken nel 
Land della Saar al confine con 
la Francia un azione di volan
tinaggio con la quale ai pas
santi sono stati distribuiti addi
rittura dei •formulari di adesio
ne» a una «Associazione dei 
Confederated White Knights» 
La setta era presentata con la 
sua denominazione in inglese 
ma i suoi obiettivi erano stati 
opportunamente «tedeschiz 
zati» oltre che propugnare I a-

parthcid tra le razze, i «cavalie
ri bianchi» tedeschi reclamano 
«I immediata espulsione di tutti 
gli stranieri di altre razze dal 
nostro paese» Le domande 
d adesione andavano indinz 
zate a una casella postale di 
Essen 

Lo automa federali già alle 
prese con un inquietante don-
tura di gruppi e gruppetti di 
estrema destra e con una diffu

sione delle violenze xenofobe 
che negli ultimi giorni sembra
no essere riprese dopo un pc 
nodo di relativa tregua dopo 
I ondata di attentati e di ag 
gressioni dell autunno scorso 
non prendono affano sotto 
gamba il pencolo di una diffu 
sione del Ku Klux Klan La 
Procura federale di Karlsruhe 
cui competono le indagini m 
matcna di terrorismo starebbe 

/ • Una 
manifestazione 
del 
Ku Klux Klan 
a destra 
una sede 
di neonazisti 
tedeschi-

studiando 1 eventualità di apri 
re un procedimento contro gli 
affiliati alla setta che potreb
bero essere accusati di parteci
pazione ad attività terroristi 
che come ha fatto intendere il 
procuratore-capo Alexander 
von Stani Oltre che a Berlino e 
a SaarbrOcken località in cui e 
stata nei mesi scorsi particolar 
mente feroce I ondata di vio 
lenze xenofobe che ha investi 

to tutta la Germania, I ufficio 
federale del Vcrfas>ungs 
schutzT il servizio segreto in
terno ha segnalato la avvenu
ta costituzione di cellule del 
KKK a Magonza e nel distretto 
di Reutlingen nel Wurttcm-
berg una zona in cui da anni 
sono attive formazioni di estre 
ma destra più "tradizionali» -

Inoltre non è un mistero 
che al Ku Klux-KJan aderisco 
no molti soldati di truppa delle 
forze americane di stanza in 
Germania invano contrastati 
dalle autorità militari Usa e 
che già negli anni scorsi nelle 
caserme si sono venficati di
versi episodi di violenza contro 
soldati neri Si sa, anche di cpi 

sodi di «fratemizzazione» che 
avrebbero avuto luogo con 
gruppi e organizzazioni neo
naziste tedesche Proprio le 
strutture della setta presenti tra 
le forze amencane avrebbero 
fatto da «supporto logistico» 
nel settembre scorso alla 
«tournée di reclutamento» 
compiuta in Germania dal ca
po del Klan Dcnnis W Mahon 
Allora il gran capo dei razzisti 
amencam potè viaggiare indi 
sturbato per il paese nono
stante pare che la Cia e il co
mando Usa avessero segnalato 
il pencolo alle automa tede
sche ma ora potrebbe scattare 
nei suoi confronti un ordine di 
cattura 

Il Ps francese nella bufera. L'ex premier vuole che Dumas e Marchand paghino con l'uscita dal governo 

Caso Habbash: Rocard chiede nuove dimissioni 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

M PARICI Tuoni' e fulmini 
non si placano sul paesaggio 
politico francese, squassato fin 
dalle fondamenta dall'affaire 
Habbash il leader dell ala 
estremista dcllOlp sospettato 
di atti di terrorismo e ncovera-
to per alcuni giorni in un ospe
dale di Pangi Se Mitterrand 
appare intenzionato a non In
sistere nel repulisti che è già 
costato il posto ai vertici ammi- . 
nistrauvi dei ministeri degli 
Esten e degli Interni oltre che 
al suo consigliere Georgina 
Dufoix altri tenon della vita 

politica nazionale chiedono 
nuovi provvedimenti Lo stesso 
Michel Rocard si e detto con-,, 

"vinto della necessttt'delte di-' 
missioni dei due ministri Ro
land Dumas e Philippe Mar-

" chand benché suoi compagni 
di partito Lex premier qual
che ora dopo che il portavoce 
del governo Jack Lang aveva 
invitato a considerare «chiuso» 
il caso Habbash si e detto «in
soddisfatto» nel corso di una 
lunga intervista televisiva «C e 
una responsabilità eminente
mente politica dietro questo 

errore» Si e guadagnato cosi il 
nmbrottodi Jean Popcrcn mi 
nistro del governo Cresson do
po esserlo stato di Rocard se
condo il quale ai socialisti > 
spetta di* far quadrato contro ' 
una campagna che li ha presi 
di mira E si e guadagnato an
che un «meschino» aggettivo 
pronunciato da Mitterrand in 
pnvato ma debitamente reso 
pubblico dopo aver assistito 
alla performance televisiva del 
candidato «virtuale» ali Eliseo 
per il 95 Ma ancora più in là 
di Rocard è andato Claude 
Bandone membro della sc-
gretena vicino a Laurent Fa-

bius Secondo lui ad andarse 
ne dovrebbe essere la stessa 
Edith Cresson Al suo posto 
dovrebbe venire Pierre Berego 
voy, 1 attuale ministraceli eco 
norma per provocare «uno 
choc psicologico e ideologico» 
nel paese Come si vede latta
re Habbash non risparmia 
nemmeno il Ps che pur sem
brava aver trovato un minimo 
di solidarietà interna con 1 eie 
zione di Fabius alla sua testa. 
Le vecchie ruggini sono naper-
tc 

Alla testa dell opposizione 
sembra definitivamente instai 
lato Valéry Giscard d Estaing 

L ex presidente ha chiesto eie 
/ioni legislative anticipate, da 
accoppiare alle regionali pre
viste per il prossimo 22 mar/o 
Secondo Giscard lo scarto tra 
I attuale coalizione di governo 
e gli orientamenti dell opinio
ne pubblica fi di gran lunga ec
cessivo il paese è ali abban
dono Ha paragonato la situa
zione attuale al 68 quando De 
Gaullc decise di sciogliere an
ticipatamente le Camere E ha 
invitato Mitterrand a fare altret
tanto Anche Giscard ovvia
mente spiega che direttore di 
gabinetto e ministro sono la 
stessa cosa le dimissioni del 
I uno devono comportare 

quelle dell altro per la salute 
ricllc istituzioni repubblicane 

Ieri Roland Dumas ha riferi
to alla commissione esteri del-
I Assemblea nazionale oggi 
farà altrettanto al Senato Ha 
giurato «sull onore» che non 
sapeva nulla dell amvo di 
I labbash in Francia 11 ministro 
degli Esteri vuol dare ali accer
tamento dei fatti «la massima 
trasparenza» nel tentativo di 
restituire al Quai d Orsay alme
no un pò della credibilità per
duta ,La «maison» degli Affari 
esteri appare decapitata tanto 
che lo stesso Dumas parla di 
•catastrofe» Sono stati rimossi ' 
i numeri due e tre gente che ' 

curava da anni i più delicati 
dossier Del gruppo di testa tra 
i tessitori della diplomazia 
francese resta soltanto lo stes
so Dumas Oltre naturalmente 
a Francois-Mitterrand che tra
dizionalmente tiene i fili della 
po'itica estera Più in bilico ap
pare il ministro degli Interni 
Marchand, la cui gestione era 
già discussa da mesi Quanto a 
Georgina Dufoix più volte mi
nistro consigliere speciale del 
presidente ha annunciato ieri 
le sue dimissioni anche dalla 
presidenza della Croce Rossa 
«Ho ragionato in termini uma-
nitan e non poliuci» è stato il 
suo meaculpa 

Menem apre gli archivi 
«Renderemo pubblici 
i dossier sui nazisti 
fuggiti in Argentina» 
Menem promette «trasparenza» sull ospitalità data 
dall'Argentina ai criminali nazisti II decreto firmato 
dal presidente impone a polizia e servizi segreti di 
consegnare entro 30 giorni la documentazione in 
loro possesso agli archivi storici che dovranno per
mettere la consultazione al pubblico e ai giornalisti 
Si saprà la verità sul tesoro dei nazisti7 Si conoscerà 
la verità su Bormann7 

M BULNOS AIRES La «traspd 
ren/a» arnva in Argentina II 
presidente Carlos Menem ha 
firmato il decreto che impone 
alla polizia e ai servizi segreti 
di aprire gli archivi che na
scondono da decenni le noti
zie relative alla presenza in Ar 
gemina di migliaia di criminali 
nazisti L annuncio fi stato da 
to a Buenos Aires nel corso di 
una cerimonia ufficiale che si 6 
svolta alla presenza dell amba
sciatore israeliano Yitzhak 
Sheffi e del rappresentante di 
plomauco amencano Tcrence 
Todmann L ordinanza presi 
derziale è perentoria polizia e 
servizi hanno trenta giorni di 
tempo per consegnare agli ar 
chivi nazionali tutta la docu 
mentazione in loro possesso 

I dirigenti degli archivi dal 
canto loro dovranno indivi
duare un luogo sicuro nel qua
le custodire la preziosa ed 
«esplosiva» documentazione e 
dovranno permettere la con 
sultazione dei documenti a tut 
ti e in primo luogo a stona e 
giornalisti «L Argentina cam
bia ha detto Menem e vuole 
"trasparenza" in tutu i setton II 
paese non poteva più occulta
re una verità legata ad un orri
bile genocidio» 

E Menem ha pronunciato 
queste parole ben sapendo di 
rischiare di gettare cattiva luce 
sulla figura di Juan Domingo 
Peron presidente argentino 
negli anni quaranta e cinquan 
ta cioè nel periodo nel quale i 
cnminali nazisti trovarrono 
scampo in gran numero in Ar * 
gentma E il ministro dell Inter
no José Luis Manzano ha am
messo non solo la responsabi 
lità dei governi di Peron ma 
anche dei regimi militari degli 
anni cinquanta e sessanta c*-c 
ospitavano e protegevano i 
fuggiaschi -

«Gli archivi - ha anticipato il 
ministro argentino - non off'O-
no tanta documentazione co 
me si è ipotizzato ma neppure 
tanto poca come avremmo de
siderato» E tuttavia 1 interesse 
non solo degli storici è fortissi
mo Si ntiene che nel dopo
guerra almeno 7500 criminali 
nazisti abbiamo trovato prote
zione e ospitalità in Argentina 

E tra questi almeno quindici 

sarebbero personaggi di primo 
piano del regime hitlenano 
Alcuni gerarchi nazisti si slabi 
lirono in Argentina e qui ven 
nero catturati E il caso di 
Adolf Eichmann impngionato J 
nel 1960 e quindi trasportalo in ^ 
Israele dove venne processato 
e giustiziai Altn nazisti (il caso 
più recente quello di Joscp ' 
Schwammberger fi del 1987) 
vennero catturati e successiva
mente cstradau Ma i docu
menti nascosti dalla polizia ar 
genlina potrebbero chiarire la < 
sorte o sullf toppe della fuga di t 
alcuni cnminali Molto fi stato ,. 
scritto sulla possibile presenza 
in Argentina del pnncipale col
laboratore di Hitler Martin Bor 
mann il ministro Manzano ri
tiene che il gergarca nazista 
non si mai stalo in Argentina 
E certo che il dossier che ri
guarda Bormann fi incomple
to Secondo la versione ufficia
le alcuni fogli andarono di
strutti in seguito ali innova
zione dei locali nei quali erano 
custoditi Una versione poco 
credibile le parti mancinU n- , 
guardano infatti il tentativo di .. 
fuga di Bormann in Argentina 
a'" enuto poco dopo la cattura , 
di Eichmann da parte di un j. 
commando israelidno Una 
presenzd sicura in ArgenUna 
per alcuni anni 6 quella di Jo
scp Mengele soprannominato 
«I angelo della morte» che con
dusse 'atali esperimenti geneU-
ci nel campo di concentra- ' 
mento nazista di Auschwitz 
Mengele sarebbe morto anne
gato in Brasile Ma Israele ha 
sempre sollevato dubbi su 
questa circostanza E propno 
icn Rolf Mengele figlio del cn-
minala nazista ha accettato di 
sotloporsi ad un esame gcneti 
co per permettere gli esperti di 
cancellare ogni dubbio sulla 
morte del padre Vi sa*à cioè 
un confronto genetico con i re
sti del cadavere nesumato nel 
1965 in Brasile I documenti 
che saranno resi noti in Argen
tina permetteranno forse di fa- ' 
re luce sul «tesoro dei nazisti» e 
ciofi sulle somme trafugate 
dalla Germania con le quali i 
fuggiaschi finanziavano la vita 
in clandestinità d;i criminali 
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A un mese dagli aumenti dei prezzi 
l'esecutivo della Russia è in difficoltà 
I negozi restano vuoti e la produttività 
in calo. A marzo le prime privatizzazioni 

Domenica a Mosca una manifestazione 
delle organizzazioni comuniste 
I sostenitori di Boris Eltsin preparano 
una catena umana alla «Casa bianca»! 

Il governo russo: «Non ci dimettiamo» 
fl vicepremier Gaidar presenta le misure contro i monopoli 
«Non intendo dimettermi». 11 responsabile della «ri
forma del prezzi» del governo russo, Egor Gaidar, re
spinge le critiche degli oppositori. Ma il capo del 
Parlamento, Khasbulatov, denuncia: «Siamo all'ipe
rinflazione e solo ii dieci percento della popolazio
ne vive in maniera soddisfacente». Ridotta l'Iva e po
sto un tetto ai profitti delle aziende monopoliste. 
Manifestazione domenica sulla Piazza Rossa. . 

- ' • •'- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE :. •' ' • 
SERGIO SEROI ,,..,... 

•*• MOSCA. Le critiche mon
tano, la situazione sociale e 
spaventosamente peggiorata . 
ma lui, Egor Gaidar, il vicepre
mier del governo russo, massi
mo responsabile del program
ma delle riforme, non ha inten-
/jone di andarsene. Reduce, ; 

sulle orme di Eltsin, dal vorti-. 
coso viaggio a Londra. New 
York ed Ottawa, ò apparso 
quasi ottimista ieri pomeriggio 
nella difesa dell'-operazione 
prezzi» che, a detta del presi
dente, del parlamento Ruslan 
Khasbulatov, ha messo in gi
nocchio la gran parte della po
polazione. Gaidar ha detto: 
«Non mi voglio dimettere, mi 
batterò per la linea scelta. An
darsene sarebbe sin troppo fa
cile». E ha assicurato d'aver già 
visto l'affermarsi nelle ultime 
settimane di un «equilibrio», sia 
pure fragile. Gaidar ha incon
trato i giornalisti nella sala del 
•centro stampa» dell'ex mini
stero degli Esteri dcll'Urss, ieri 
ribattezzato dal funzionario di 
turno «Centro stampa delle ri
forme». II vicepremier ha am
messo che potranno essere in
trodotti dei correttivi nei duris
simo piano di passaggio al 
mercato specie hcTcampodel-

la difesa sociale dei più deboli. 
Evidentemente, il governo av-

; verte un'ostilità crescente e co
mincia a pensare a come farvi 

• fronte sebbene Gaidar abbia 
precisato che un eventuale 

.. controllo dei prezzi, che han-
. no spiccato voli pindarici da 

quando il due gennaio scorso 
, e scattata la «liberalizzazione», 

non debba per alcuna ragione 
«ostacolare il mercato». Pro-

« prio ieri, con un prowedimen-
' to assunto di comune accordo, 

l'esecutivo e il prcsidium del 
parlamento hanno deciso di 
abbassare l'Iva, e in qualche 
caso abolirla. L'imposta non 
graverà più sulle mense delle ' 
scuole e degli ospedali, è sce
sa al 15% per la farina, la pasta, ' 
il latte, la ricotta e l'olio vegeta- • 

Il provvedimento del parla-
,'; mento viene presentato come 

una mossa estrema, oltre la 
- quale vi sarebbe ['«abbando

no» della strada scelta con la li- -
• ; bcralizzazionc dei prezzi libe-
• ri. Il governo si propone di 

mettere un tetto ai profitti delle 
- aziende monopoliste e di pu-
• nire, sino al sequestro dei pro

fitti eccessivi, quelle imprese 
; che «monopolizzano il 35 per 

cento delle forniture sul mer
cato ideile merci e quelle che ., 
giocano al rialzo». Secondo i 
calcoli del presidente del Co
mitato per la «politica antimo-
nopólistica», Valeri) Chemogo-
rodski], sono già 1700 leazien-
de in mora. 11 viceministro del- ; 

. l'Economia e delle Finanze. 
Serghei Gorbaciov, si è augura
to che la decisione possa in 
qualche maniera rallentare la 
corsa sfrenata dei prezzi ma ha ' 

' ammesso che oltre non si può • 
andare. Significherebbe, • ap
punto, sconfessare la riforma e , 
dichiarare il fallimento del pla
nò.' Nelto'stessO tempo'il go

verno ha intenzione di accele
rare il programma di privatiz
zazione, accogliendo cosi una . 
delle più circostanziate criti
che degli oppositori. Entro il 
primo marzo dovrebbero esse
re elaborati progetti settoriali. 
Si tratta di quell'operazione da 
tempo reclamata e sulla quale, 
stando a voci insistenti, si sa
rebbe incentrato il particolare 
interesse di agguerriti gruppi 
mafiosi. ..,-•.<•--• 

Anche Ghennadi Burbulis, il 
vicepremier e il n* 2 dopo Elt
sin (che, si ricorderà, è anche 
capo del governo) ha visto d e i ; 

«segnali» preoccupanti dopo il 

primo mese di esperimento 
dei prezzi, specie per la man- . 
ca'a ripresa della produzione. 
«Non s'è vista nemmeno Tom- • 
bra di una ripresa», ha detto 
l'influentissimo dirigente russo : 
il quale, tuttavia, ha pronosti
cato una riduzione dei prezzi . 
entro il mese di febbraio. Non ; 
e di questo avviso Khasbulatov • 
che ha continuato a svolgere il 
ruolo di polemista tra ì mag
giori, dopo il vicepresidente 

• Alexander Rutskoi che Burbu
lis vorrebbe presto veder di- ; 
missionario. Il capo del parla
mento ha detto ieri che l'infla
zione si è traformata in «iperin

flazione» e ha confermato che • 
proseguirà nella sua azione: : 

«lo distinguo tra l'attività di Elt- \ 
sin e quella del governo. 11 par
lamento ha il dovere di critica
re l'esecutivo». ".'.• i" r;r •; 

.. A parte Khasbulatov, l'op
posizione si sta preparando ad • 

• un'altra giornata anti-Eltsin do- ; 
pò quella del 12 gennaio. Con
cepita in un primo tempo co - , 
me «marcia sulla Casa Bianca», 
la manifestazione si terrà do
menica prossima sulla Piazza t 
Rossa. Contro gli alti prezzi e :' 
per le dimissioni del governo, 
hanno chiamato la gente per 
le strade numerose organizza- ' 

zioni comuniste. Nella stessa 
giornata, i protagonisti della 
difesa del palazzo della Russia 
nel giorni del golpe, siradune-
ranno per fare una catena 
umana attorno . all'edificio 
•nuovamente minacciato dai 
comunisti»-!/; annunciate ma
nifestazioni - hanno già fatto 
scrivere ad alcuni giornali pre
visioni catastrofiche per quel 
giorno. 11 «Kommcrsant» ha ri
ferito ieri che a Mosca «circola
no voci su spargimento di san
gue e sulla possibilità di stato 
di emergenza nella capitale. 

; Ma si tratta, per adesso, di ipo
tesi francamente esagerate. ,. -,; 

L'ipòtesi è sostenuta dal libro «Una pistòla in affitto» uscito l'altro ieri negli Usa 

Gli israeliani proteggevano Abu Nidal? 
erano » 

L'ipotesi è verosimile: i servizi segreti israeliani 
avrebbero protetto il terrorista palestinese Abu Ni
dal e il suo gruppo di fuoco. Lo sostiene un libro, dal, 
titolo «Una pistola in affitto», scritto da un giornalista 
inglese, uscito ieri negli Usa. «Israele e Abu Nidal so
no nemici- scrive Patrick Seal- ma in pratica i loro 
obiettivi e le loro operazioni sono talmente simili da ; 

suggerire un rapporto operativo» 

• • NEW YORK. 1 servizi segre- • 
ti israeliani proteggevano gli . 
uomini del terrorista palestine
se Abu Nidal? Lo sostiene un li- '••; 
bro pubblicato ieri negli Stati 
Uniti. Il saggio, titolato «Abu 
Nidal: a gun lor hire». ossia una 
pistola ir. affitto, e del giornali- -, 
sta britannico Patrick Scale e 
racconta le gesta del dissiden- -
te palestinese, il cui gruppo le- •' 
c e scoppiare, nel settembre 

del 1985, una bomba nel «cale 
de Paris» in via Veneto a Roma, 
provocando più di quaranta 
feriti, nemico mortale dell'Olp 
di Yasser Arafat affermando 
che lui, Abu Nidal, ha lavorato 
di volta in volta per Irak, Siria, 
Libia e Israele, sostenendo, 
inoltre, che Francia, Arabia 
Saudita e Belgio si sarebbero 
segretamente accordati con lo 
stesso Abu por evitare gli attac

chi dei suoi sicari. Patrick Sea-
le. noto come autore di una 
biografia del presidente siria
no Hafez Assad, si è documen
tato | per mesi e mesi intervi- '• 
stando decine di guerriglieri d i . 
Abu Nidal che in seguito sono 
passati al servizio dell'Olp. «In ' 
teoria - scrive il giornalista in
glese - Israele e Abu Nidal so- . 
no nemici ma in pratica i loro 
obiettivi e le loro operazioni 
sono talmente simili da sugge
rire un rapporto operativo". Da 
Gerusalemme, tuttavia, Yigal 
Carmon, consigliere del primo 

' ministro Yitzhak Shamir per la 
lotta: al terrorismo, ha definito . 
«ridicole e oltraggiose» le affer
mazioni di Seale. .•••.---. 

Fónti del controspionaggio ' 
americano, citate ieri dal pre
stigioso quotidiano statuniten
se «Washington Post», sosten

gono invece che agenti israe
liani potrebbero essersi infiltra
ti nel gruppo di Abu Nidal ma 
non in modo cosi esteso come 
si afferma nel libro dello scrit
tore britannico. - , ; • • . - ••••" 

Secondo la ricostruzione dì 
Patrick Seale. Israele ha tratto 
un vantaggio politico da una 
serie di azioni di Abu Nidal: 
l'attentalo in via Veneto, l'as
sassinio a Cipro del giornalista .' 
palestinese Michel Nimri, ami
co di Arafat, l'eliminazione si
stematica dei dirigenti palesti- ' 
ncsi moderati più temuti da 
Israele, da Issam Sartawi ad ' 
Abulyad. • •-/•- . ••/ • • ••:,•• -.. ' 

Ma Patrick Seale va anche . 
più in là arrivando ad indicare • 
in Ghassan Ali e Mustafa 
Awad, due stretti collaboratori ' 
di Abu Nidal. come coloro che 
terrebbero i contatti con i servi

zi segreti israeliani. -, 
Lo stesso Seale, però, rico

nosce che il governo israclia- ' 
no, o i suoi servizi segreti, non : 
potrebbero aver avallato certa
mente una serie di sanguinosi • 
attentati di Abu Nidal, tra cui le -

' stragi nelle sinagoghe di Roma ' 
elstanbul. • .. ••-. ' v,<: 

Nel libro si afferma, infine, • 
che tra il 1984 e il 198511 gover- ' 
no francese per placare il 
gruppo di Abu Nidal permise : 
al leader terrorista di investire 
denaro in Francia e accordò . 
visti di transito ai suoi uomini. 
Il Belgio, invece, avrebbe offer
to un riscatto per la liberazione 
di otto ostaggi sequestrati su . 
un panfilo presso la costa libi- :, 
ca e l'Arabia Saudita avrebbe 
versato ad Abu Nidal oltre 400 
milioni di dollari, quasi 500 mi
liardi di lire. 

Raffica di arresti in Algeria 

Boudiaf nega che il potere 
punti a sciogliere il Fronte 
degli integrasti islamici 
M ALGERI. Continua in Alge-" 
ria il giro di vite imposto dalle » 
autorità nei confronti degli in
tegralisti musulmani. Da tutto il -
paese arrivano notizie di arre- f" 
sti e condanne: nel mirino lea
der religiosi, insegnanti e sem
plici sostenitori del Fronte isla
mico dì salvezza (Fis). • • •<:„ •• ' 

Ieri duecento gendarmi han
no isolato per diverse ore la ; - • 
strada sulla quale si affaccia 
l'edificio che ospita l'ex-quar-
tier generale del partito inte
gralista, nel centro della capi
tale. Le forze dell'ordine han
no bloccato il traffico e hanno 
dirottato i pedoni verso le stra- j 
de adiacenti. La radio ha infor-
mato che la polizia ha ricevuto ; 
l'ordine di occupare la sede, 
che fu abbandonata dal Fis 
dopo l'arresto del suo leader, • 
Abassa Madani, il 30 giugno 
scorso. ..-.* . 

Nella stessa zona di Algeri si -
è svolta in un'atmosfera molto 
tesa, ma per fortuna senza in- j 
cidenti, una manifestazione di v 
universitari musulmani fonda- . 
mentalisti. Gli studenti, appar
tenenti ' all'Unione . generale r 
studenti liberi, che fa capo al > 
Fis, si sono riuniti all'interno ; 
•dell'ateneo per protestare con- '. 
tro il divieto imposto dalle au- : 
tonta allo svolgimento dcll'an- \ 
nuale congresso dell'organiz-. 
zazione presso la Casa del pò- .'. 
polo di Algeri. La decisione era 
stata adottata in conformità al
le recenti disposizioni imparti
te dalla prefettura, che anale- ' 
gamente a quanto previsto per 
le moschee, vietano l'uso di 
strutture pubbliche «a fini di ' 
parte». -•--• :*-•<;•*-<-'•-•••- • r—« 

Ieri sera il presidente dell'Al
to consiglio di stato algerino, •• 
Mohamed Boudiaf, nella.sua i 
prima intervista alla televisione , 
nazionale da quando ricopre 
questa carica, ha detto che il 
Fronte islamico, di • salvezza •' 
(Fis) «è un partito come gli al- •: 
tri, riconosciuto, e noi non ab- ? 
biamo affatto l'intenzione di ri
mettere ciò in discussione». Ma 
ha ammonito che il partito in
tegralista «non deve usare la 
democrazia per distruggere la 

medesima»; ed ha ribadito la 
proibizione a «utilizzare le mo
schee e la religione a fini politi
ci». •• •- • • •••• ' • • ' '»;. 

Boudiaf ha detto che l'Alto p 
comitato di stato è venuto a . 
colmare un pericoloso vuoto ;. 
costituzionale. «Il paese era di 
fronte ad una crisi ed aveva bi- • 
sogno di essere salvato». Sull'e
ventualità di una sospensione 
della Costituzione del 1989, ha * 
risposto: «Per il momento la ';. 
questione non e slata affronta-1 
ta, ma è possibile che lo sia in i 
avvenire». Per quanto riguarda ; 
il governo Boudiaf ha giudica- , 
to «possibile» un rimpasto, ma 
ha escluso la sostituzione del e 
primo ministro Ghozali. che ? 
era stata data per probabile da -
alcuni • giornali algerini. nei 

giorni scorsi.. -. ? -*, 
Le • autorità •', hanno intanto 
smentito le notizie diffuse dai '•< 
rappresentanti del Fis, secon- • 
do cui negli scontri che hanno '< 
turbato i riti religiosi dell'ulti
mo venerdì ci sarebbero stati ' 
sette morti ih tutto il paese. ? 
Fonti • ufficiali hanno riferito •' 
che dopo gli incidenti di vener
dì scorso sono stati arrestati 1S ;! 
leader religiosi e attivisti del t 
partito integralisti in diverse 
località dell'Algeria. 

La radio ha riferito che a Ti- ' 
paza, a cinquanta chilometri ' 
da Algeri, tre religiosi sono.statì ". 
arrestati per diffamazione nei i 
confronti di -rappresentanti 
della pubblica amministrazio- s 
ne e istigazione alla disobbe- ; 
dienza. Gli organi di informa- * 
zione hanno segnalato inoltre .' 

' l'arresto di un dirigente locale 
del Fis, di due sindaci, di un in-
segnante e di altre sei persone ' 
in altre località. A Beccha, nel
la parte centrale dell'Algeria, i 

; giudici locali hanno condan
nato ieri un religioso musul- -
mano a due mesi di carcere. 

" Una pena analoga è stata inflit-
. ta a un insegnante vicino al Fis. 
ad Abdala. Domenica a Jijel, 
nel nord, la polizia aveva do- ; 
vuto ricorrere ai gas lacrimoge- : 
ni per disperdere la folla che si i 
era radunata davanti al tribù- -

' naie mentre veniva processato 
un militante integralista. , -• ff. 

Abu Nidal in una foto del 1983 

Weizman lascia la politica 
Da alleato di Shcirriir -
ad amico dell'Olp, se ne va 
un israeliano scomodo 
• I GERUSALEMME. Ezer 
Weizman, 68 anni, laburista, 
ministro della Difesa nel gover
no che firmò la pace di Camp 
David con l'Egitto nel 1979,-ha 
annunciato il suo ritiro dalla vi
ta politica : israeliana rinun
ciando alla candidatura nelle 
elezioni generali anticipate del 
prossimo 23 giugno. Quella di 
Weizman, nipote del primo 
presidente di Israele, è stata 
una tra le più originali carriere 
politiche dello Stato ebraico. 
Weizman esordi nell'lrgun, il 
gruppo terrorista guidato da 
Begin e Shamir che combatte
va contro il protettorato britan
nico in Palestina e, dopo un 
ventennio di battaglie nelle 
formazioni ultra-nazionallste 
della destra legate al Likud, di
venne uno dei più fieri parti
giani della trattativa diretta con 
l'Olp e della restituzione ai pa
lestinesi dei territori occupati 

di Gaza e Cisgiordania. . . . , 
Fu la pace firmata con l'Egit- ' 

to e il profondo impatto che ;, 
" quell'evento ebbe sulle sue : 

convinzioni a provocare la sua ': 
. conversione da «falco» a «co-., 
£ tomba». Esplaso dal Likud per i •> 
£ contrasti con Begin, Weizman ;'; 
£• toma in parlamento neW84 \ 
J. con il partito laburista. «Per : 

•''.'. molti anni - ha ripetuto spesso 
.' Weizman - ho lottato per co- ' 
. : struire la Grande Israele (Eretz 

Israel) sulle due rive del Gior-,] 
' dano ma da tempo mi sono i 

convinto che sarebbe per noi r 
S un errore suicldarifiutare le of- " 
s ferte di pace che vengono dal-

l'Olp». Annunciando il suo riti- ' 
;'; ro Weizman ha invitalo i labu-
- risti Peres e Rabin di fare altret-
< tanto «per fare largo ai giovani» 

ma ha anche aggiunto che «se » 
glielo chiedessero» farebbe vo
lentieri il presidente. :,7";i:'.-:-\"-, ,v-.' 

L'ex ministro degli Interni avrebbe tenuto nascoste decisive rivelazioni su.Golodkowski 

Anche su Schàuble l'ombra della 
Sotto accusa il numero due della Cdu 
Non c'è tregua per la Cdu: su un altro dei suoi «uo
mini eccellenti» s'allunga l'ombra di uno scandalo. 
Wolfgang Schàuble, capogruppo democristiano al • 
Bundestag ed ex ministro dell'Interno, è accusato di 
aver mentito al Parlamento e di aver cercato di tene
re nascoste decisive rivelazioni del procacciatore di 
valuta occidentale per la ex Rdt e agente della Stasi 
Schalck-Golodkowski.. >••••.-•••• 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
.... PAOLO SOLDINI 

M BERLINO. Anche Wolf
gang Schàuble. numero due ' 
della nomenklatura Cdu, l'uni
co cristiano-democratico a te- • 
ner testa (quasi) alla pari al 
cancelliere Kohl, precipita nel 
gran calderone degli scandali : 
politici che stanno scuotendo ; 
la Germania? Sembrerebbe di ' 
si. almeno a credere al solito 
•Der Spicgel» che nel numero • 
da ieri in edicola. Schàuble, 
secondo il settimanale di Am- \ 
burgo, si sarebbe macchiato di 
due colpe per niente veniali: 
avrebbe mentito al parlamento ' 
(cosa che in Germania, a dif

ferenza che altrove, viene giu
dicata con grande severità) e 
avrebbe nascosto informazioni 
essenziali sul patrimonio della 
ex Sed, creando un danno no
tevole all'erario della Repub
blica federale unificata. Il tutto 
in relazione ai suoi contatti, già 
•chiacchierati» in passato, con 
l'affarista, procacciatore di va
luta per il regime di Honecker 
e agente della Stasi Alexander 
Schalck-Golcdkowski. • 

Ecco come sarebbero anda
te le cose. Chiamato a testimo
niare davanti alla commissio
ne parlamentare d'inchiesta 

sul «caso Schalck», nominata 
dopo molte traversie per far lu
ce sugli affari dell'ex procac
ciatore di valuta nonché sui 
suoi} non chiari rapporti con 
molti politici dell'ovest (tra i 
quali Strauss). Schàuble il 6 
novembre • dell'anno scorso 
avrebbe taciuto sul contenuto 
di alcune lettere inviategli dal
lo stesso Schalck. Le missive, , 
secondo l'esponente cristiano-
democratico, erano di caratte
re «privato» tanto che lui ritene
va di'averle «gettate via», o for
se «distrutte». Comunque, ave
va anche aggiunto, pure nell'e
ventualità che fossero da qual
che parte a casa sua non aveva 
intenzione di cercarle e men 
che mai di renderle pubbliche, 
anche nel caso che il mittente 
non avesse nulla da obiettare. 
Tanta poca voglia di collabo- ' 
rare con la commissione d'in
chiesta, la cui costituzione e il 
cui funzionamento erano stati 
pesantemente boicottati dal 
governo nel petiodo in cui 
Schàuble era ministro dell'In
terno, non stupì più di tanto. 

• L'opinione • corrente, allora, 
era che le lettere riguardassero 
la concessione a Schalck di un 
passaporto falso, • fornitogli 
«per ordine superiore» dal Bnd ' 
(servizio segreto federale), 
episodio che era stato già altri
menti chiarito e aveva portato 
al licenziamento in tronco del 
ministro alla cancelleria Lutz 
Stavenhagen, anch'egli Cdu. 

Invece si trattava d'altro, e 
apparentemente di peggio, In 
una delle lettere, che è saltata 
fuori perché Schalck ne aveva 
fornito la minuta al Bnd, era 
contenuta la descrizione parti
colareggiata di una scric di dit
te e di partecipazioni finanzia
rie dell'ex impero commercia
le che il grande affarista aveva 
segretamente messo in piedi a 
suo tempo per arricchire di va
luta occidentale le casse della 
ex Rdt. Se Schàuble avesse re
so noto quell'elenco, le autori
tà federali avrebbero messo le 
mani su un «malloppo» di cen
tinaia di milioni, e forse di più 
d'un miliardo, di marchi. Pro
prio nei giorni in cui l'allora 

ministro dell'Interno riceveva 
la lista (metà giugno del 90, 
due settimane prima dell'unifi
cazione monetaria tra le due 
Germanie), d'altronde, i servi
zi federali stavano facendo 
l'impossibile per ricostruire la 

r mappa degli Interessi del «Ko-
; Ko», la mega-holding capita

nata da Schalck. Possibile che 
il ministro non si rendesse con
to dell'importanza delle infor
mazioni ricevute con le lettere 
che nel novembre scorso defi
niva di «carattere personale»? 

Se le rivelazioni dello «Spie-
flel» sono attendibili, restano 
comunque da chiarire i motivi 
della reticenza di Schàuble. 
•Biancaneve», com'era chia
mato Schalck nella sua qualità 
di agente della Stasi, aveva 
molti conlatti e molti interessi 
in comune, come si 6 scoper
to, con una serie di personaggi 
politici della Germania ovest e 
qualche traccia potrebbe es
serne rimasta nella documen
tazione fornita a suo tempo al 
ministro dell'Interno. Potrebbe 
essere una spiegazione.. •". • 

Anche velivoli europei nel ponte-aereo che poi terà cibo e medicinali 

Germania e Italia alla Cee: 
«Più soldi a favore dell'ex Urss» 
Germania e Italia chiedono che la Cee aumenti su
bito lo stanziamento di fondi a favore delle repub- ' 
bliche dell'ex Unione sovietica. Così si sono espressi 
ieri a Bruxelles Dietrich Genscher e Gianni De Mi-
chelis durante il consiglio dei ministri degli esteri. Il. 
10 febbraio oltre al ponte aereo Usa da Francoforte ' 
dovrebbero levarsi in volo anche gli aerei europei ' 
per un'iniziativa parallela di aiuti straordinari. 

; '••"-'•'•"• ' • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
. S I L V I O TREVISANI 

tm BRUXELLES. L'Europa cer
ca di recuperare terreno dopo 
la conferenza di Washington e 
il successo diplomatico ameri
cano. Ieri al consiglio dei mini
stri degli Esteri della Cee diver
se sono stale le voci tendenti 
ad accreditare una Comunità 
europea protagonista nell'at
tuale fase che vede l'Occiden
te tutto preoccupato ad aiutare 
l'ex Urss. In particolare due 
paesi si sono distinli: Germa
nia e Italia, Per Bonn ha parla
to Genscher che ha proposto 
che la Cee stanzi subilo altri 
soldi per gli aiuti a Elbin e soci 

«È indispensabile prendere 
questa decisione - ha aggiunto 
- altrimenti si nschiu che a me
tà inverno scopriamo di essere 

; rimasti senza fondi. E dobbia-
;\ mo anche aumentare la quota 
! • donazioni, perchè la situazio-
' ne e molto più grave di quanto 

pensassimo». Riferendosi alla 
' decisione presa a Maastricht 
;. dai capi di stpto e di governo, 
', di concedere un aiuto alimen-
; tare e sanitario urgente a Mo-
•-. sca e Pietroburgo per 250 mi
l i o n i di dollari ha poi detto: 

•Non e possibile che la nostra 

iniziativa sia limitata a queste 
due sole città. Anche in altre . 
repubbliche slamo vicini al " 
collasso e occorre intervenire». 
Infine Genscher ha messo sul 
tavolo l'argomento che irrita,: 
maggiormente la Germania; e .;: 
cioè il ponte aereo Usa che dal '• 
10 febbraio prenderà il volo da " 
Francoforte. Berlino vuole che .' 
insieme ai C30 americani, dal-
l'aereoporto renano decollino 1 
anche un bel numero di velivo- ,.' 
li targati Europa carichi di cibo 
e medicinali. Avvertendo i col- *:' 
leghi che comunque i tedeschi •* 
lo faranno. Il primo a seguirlo °! 

è stato Gianni De Michelis. Si è f 
dichiarato entusiasta della : 
proposta di stanziare altri soldi -
e ha annunciato che Roma "'• 
parteciperà sicuramente ' al ; 
ponte aereo, con i propri C30 e ': 
con medicinali. Il ministro ita
liano però non si è fermato • 
qui: «La conferenza di Wa
shington - ha de t t o - è stata un 
importante successo politico, f 
Ma noi dobbiamo andare oltre 
e mettere a punto per il pressi- '. 
mo appuntamento di Lisbona 

una strategia complessiva e or- '• 
ganìca. Occorre che decidia- .; 
mo quali devono essere i nostri ; 
interlocutori, cioè se puntare " 
sulla Csi o sulle singole repu-
bliche, quindi arrivare ad ac- ; 
cordi di cooperazione e di 
commercio, in cui però sia ' 
prevista anche una dimensio- * 
ne sostanziale di dialogo poli- • 
lieo». De Michelis, che negli ul- : 
timi tempi recita sempre più ' 
spesso il ruolo del futuro presi- ' 
dente della Commissione Cee » 
ha quindi puntato il dito sul ' 
ruolo della Commissione so- . 
stenendo che vanno accollerà- , 
ti i tempi e che entro marzo il 
piano per Lisbona deve essere " 
pronto. L'unico . problema • 
aperto, e anche De Michelis lo 
conosce, è capire «e la Cee sia ? 
davvero in grado di tenere fede j 
ai propri impegni, visto che ? 
500 milioni di ccu, già stanziati. 
per gli aiuti, sono bloccati per I 
problemi con le banche, che . 
1250 milioni di ccu sono fermi * 
per cavilli giuridici e altri 400 
sono stati bloccati dall'euro
parlamento. .. .:-,• . •••>: . , . • 



IL MERCATO E LE MONETE 

INDICI MIB 

I n d i c o 

I N D I C E : M I O 

A L I M t 4 T A R I 

A S S I C U R A I 

B A N C A R I E 

C A R T E O I T 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A Z 

E L E T T R O T E C 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

D I V E R S E 

v a l o r e 

1 0 7 3 

1 0 3 3 

1 0 9 8 

1 0 5 7 

9 7 8 

1 0 3 7 

1 0 4 6 

9 9 2 

1 0 4 7 

1 0 8 2 

1 0 8 7 

1 0 4 8 

1 0 9 4 

1 0 3 2 

1 1 0 2 

1 0 5 4 

p r o c 

1 0 6 8 

1 0 2 6 

1 0 9 4 

1 0 5 1 

9 7 6 

1 0 3 3 

1 0 3 4 

9 9 5 

1 0 4 0 

1 0 7 9 

1 0 7 5 

1 0 4 4 

1 0 9 0 

- 1 0 6 2 

1 0 9 4 

1 0 4 5 

/ a r % 

0 6 6 

0 6 8 

0 3 7 

0 5 7 

0 2 0 

0 3 9 

1 1 8 

• 0 3 0 

0 6 7 

0 2 6 

- 1 1 2 

0 1 9 

0 3 7 

1 8 8 

0 7 3 

0 8 6 

CAMBI 
D O L L A R O 

M A R C O 

F R A N C O F R A N C E S E 

F I O R I N O O L A N D E S E 

F R A N C O B E L G A 

S T E R L I N A 

Y E N 

F R A N C O S V I Z Z E R O 

P E S E T A 

C O R O N A D A N E S E 

L I R A I R L A N D E S E 

D R A C M A 

E S C U D O P O R T O G H E S E 

E C U 

D O L L A R O C A N A D E S E 

S C E L L I N O A U S T R I A C O 

C O R O N A N O R V E G E S E 

C O R O N A S V E D E S E 

M A R C O F I N L A N D E S E 

D O L L A R O A U S T R A L I A N O 

1 2 0 7 1 5 

7 5 0 9 0 

2 2 0 4 2 

6 6 7 0 7 5 

3 8 4 7 2 

2 1 8 1 6 7 5 

9 5 8 9 

8 4 2 9 9 5 

11 9 4 9 

1 9 3 7 8 5 

2 0 0 4 0 5 

8 5 0 4 

8 7 2 6 

1 5 3 5 

1 0 2 7 4 1 

1 0 6 7 5 3 

191 6 0 

2 0 6 8 8 5 

2 7 5 8 9 5 

9 0 8 2 5 0 

1 2 1 2 6 4 5 

7 5 1 2 6 5 

2 2 0 5 8 0 

6 6 7 2 3 5 

3 6 4 8 

2 1 6 1 9 5 

9 6 8 4 

8 4 5 1 3 5 

11 9 4 5 

193 8 7 5 

2 0 0 3 9 2 5 

6 5 1 2 

8 7 3 

1 5 3 5 3 6 

1 0 3 3 0 0 

1 0 6 7 9 5 

1 9 1 6 0 1 

2 0 6 9 1 5 

2 7 6 2 2 5 

9 1 0 8 5 

Ferme al palo Fiat e Generali 
in forte ascesa Olivetti e Pirelli 
•MI MILANO Mercato discor
de ncll intonazione I ellctto 
Opa pare abbia avuto assai 
poco vigore ma mentre Kiat e 
Generali rimangono al palo, ci 
sono però i recupen vistosi di 
Olivetti e di Pirelli Spa (Pirello-
nc) Le Fiat evidentemente 
non hanno tratto alcun giova
mento dal pacchetto di sgravi 
fiscali decisi dal governo per 
favorire l'auto cosiddetta puli
ta 

Si tratta infatti di sgravi assai 
modesti che difficilmente 
avranno un impatto sul merca
to Le Generali ( + 003V) 
sembrano subire l'effetto Opa 
a rovescio la speculazione 

avrebbe infatti abbandonato il 
titolo dopo la cancellazione 
della famosa clausola sulla re
troattività dei warrants che 
avrebbe coinvolto nella misura 
l aumento di capitale delle Ge
nerali 

La tensione sui titoli di De 
Benedetti, con le Olivetti au
mentate del 2,23% a 2732 lire 
le Cir, sul telematico 
dell'I,57% e le Cir nspamuo 
del 2 34 R> sarebbe dovuta alle 
ipotesi apparse dalla slampa 
circa un riallacciamento dei 
rapporti fra Olivetti e Ibm e Oli-
vetti-Finsiel accordi che po
trebbero aprire nuove prospet

tive al gruppo inforni ideo ita 
liano 

Il M.bchc alle 11 segnava un 
progresso dell'13.» perdeva pe
rò terreno subito dopo, de
presso dalle chiusure di alcuni 
titoli guida come le Generali 
alle 11 30 segnava infatti lo 
0 6*, in più e alle 12 30 lo 
0,50% per finire a quota 1073 
( + 0 66%) Strepitoso anche il 
balzo delle Pirellone coM 6S5c, 
in più a 1230 lire seguite dalle 
Pirellmecon +2 10% Aumenti 
anche notevoli segnano inoltre 
Mediobanca ( + 2%) Fondia
ria ( + 2 58%) Montedison 
( + 149%) Deboli imece al 

cuni assicurativi fra i più spe 
cu lati come Sai ( 0 21*) Toro 
(-0 64%) Statiche le Cnichern 
Sul telematico i risultati dei 10 

. titoli trattati sono tutti positivi -
Oltre alle Cir discreti aumen

ti riguardano le Benetton 
(+1 21%) leFerfm ( + 1<10%) 
le Gottardo Ruffoni ( + 1 01%) 
le Italgas (+121) le Ras 
( + 1 01%) Gii scambi sono 
apparsi vivaci ini/ialmcnte ma 
poi vi è stato un raffreddamen
to per cui il livello si situa sotto 
i cento miliardi Da segnalare 
infine I arretramento delle Ce-
mentir dopo i progressi di ve
nerdì scorso ORO 

FINANZA E IMPRESA 

• RECCHI. La Recchi America sta 
tunitcnse della Recchi costruzioni ge
nerali ha vinto la gara internazionale 
per la costruzione del nuovo ponte sul 
canale che collega la Chesapeake bay 
al fiume Delaware L importo del con
tralto ammonta a poco meno di 58 mi
lioni di dollari (circa 70 miliardi di li
re) . -
• IMI. Limi fa concorrenza ai Bot tri
mestrali lanciando un emissione di ti
toli obbligazionari della durala di otto 
anni per un importo di mille miliardi 
di lire II prestito - caso eccezionale 
nell attuale panorama finanziano ita
liano - avrà cedole trimestrali ed una 
maggiorazione sul capitale La pnma 
cedola, pagabile in maggio è stata fis
sata al 3 20 per cento lordo (2 80 per 
cento netto) La prima maggiorazione ' 
sul capitale è fissata allo 0 064% » -
• CARRARO. Un accordo per una 
valore di dieci milioni di dollari per il -

1992 e stato raggiunto tra il gruppo in 
dustnalc padovano Carrara spa e la 
•John Deere» azienda «leader» negli 
Stati uniti per la costmzionc di trattori 
agricoli e macchine movimento terra 
Il Gmppo Carrara ha da poco costitui
to anche una nuova società negli Usa 
la «Carrara nortli anienca ine » che 
opererà a Chicago Negli Usa il gmp
po patavino esporta già più del 10 per 
cento del suo fatturato - * 
• SASiB. U Sasib (gruppo De Bc 
nedetti) aumenterà il capitale sociale 
da 123 a 139 miliardi di lire attraverso 
I emissione di 15 7 milioni di azioni di 
risparmio ad un prezzo minimo di lire 
5 000 per azione supcriore almeno 
del due per cento al prezz.o di quota
zione di borsa Le azioni di nsparmio 
saranno riservate alla conversione, en
tro sei anni di un prestilo obbligazio
nario in lire o valuta estera che sarà 
emesso dalla controllata olandese Sa-
sib International " -1-

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
AUMENTAR! APRICO LE 
F E R R A R E S I 

E R I D A N I A 

E R I D A N I A R I 

Z I Q N A G O 

3 3 8 0 0 

7 0 9 0 

5 3 5 0 

6 2 6 3 

4 6 1 

- 1 8 6 

4 2 9 

0 0 0 

ASSICURATIVE 
A B E I L L E 

A L L E A N Z A 

A L L E A N Z A R I 

A S S I T A L I A 

A U S O N I A 

F O N D I A R I A 

G E N E R A L I A S 

L A F O N O A S S 

P R E V I D E N T E 

L A T I N A O R 

L A T I N A R N C 

L L O V D A D R I A 

L L O V D R N C 

M I L A N O O 

M I L A N O R P 

R A S R I 

S A I 

S A I R I 

S U S A L P A S I 

T O R O A S S O R 

T O R O A S S P H 

T O R O R I P O 

U N I P O L 

U N I P O L P R 

V I T T O R I A A S 

W A R L A F O N D 

W F O N D I A R I A 

W G E N E R 9 1 

1 0 7 4 0 0 

1 2 3 4 5 

1 1 9 4 0 

9 0 2 4 

8 4 1 

3 8 9 8 0 

3 0 7 0 0 

1 5 0 4 0 

1 7 9 9 0 

/ 5 1 0 

4 0 5 0 

1 4 6 0 0 

1 1 1 9 0 

1 4 0 5 0 

8 7 4 0 

1 3 8 7 0 

1 5 9 8 1 

0 1 5 1 

1 1 8 5 0 

2 3 2 0 0 

1 2 4 9 0 

1 2 0 3 0 

1 8 0 0 0 

9 7 0 0 

7 9 5 0 

2 6 0 0 

1 6 7 0 0 

2 4 2 5 0 

- 0 2 1 

0 8 8 

1 1 9 

0 2 8 

- 1 0 6 

2 5 8 

0 0 3 

- 0 4 0 

• 0 0 5 

0 4 0 

- 0 3 9 

0 3 4 

0 1 3 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 2 1 

1 12 

1 3 9 

- 0 6 4 

1 5 4 

0 3 3 

0 0 0 

0 0 0 

• 0 6 3 

1 9 6 

3 7 3 

0 2 1 

RANCAR» 
B C A A G R M I 

C O M I T R I N C 

B C A L E G N A N O 

B F I D E U R A M 

B C A M E R C A N T 

B N A P R 

B N A R N C 

B N A 

B N L O T E R I 

B C A T O S C A N A 

B C O A M B R V E 

B A M B R V E R 

B C H I A V A R I 

B C O D I R O M A 

L A R I A N O 

B C O N A P O L I 

B N A P R P N 

B S S P I R I T O 

B S A R D E G N A 

C R V A R E S I N O 

C R V A R R I 

C R E D I T 

C R E O I T R P 

C R E D I T C O M M 

C R E D I T O F O N 

C R L O M B A R D O 

I N T E R 8 A N P R 

M E O I O B A N C A 

W B R O M A 7 % 

W S P I R I T O A 

W S P I R I T O B 

1 1 2 9 0 

3 4 5 6 

8 7 8 0 

-12-> 

8 5 7 0 

2 2 8 0 

1 4 7 8 

5 8 5 0 

1 3 0 0 0 

3 7 2 0 

4 1 5 0 

2 8 2 7 

3 7 7 0 

2 4 5 0 

5 3 0 0 

3 2 9 0 

1 7 4 9 

2 6 3 5 

2 1 6 2 0 

5 4 0 0 

3 2 6 5 

2 2 S 5 

1 8 4 8 

3 9 0 0 

5 5 0 0 

2 8 9 0 

3 1 2 0 0 

1 5 3 0 0 

5 8 9 

5 7 3 

2 3 0 

- 0 0 9 

- 0 1 4 

0 1 8 

0 0 0 

- 1 9 4 

1 3 3 

1 1 0 

0 7 1 

- 0 6 1 

0 5 1 

1 7 2 

0 8 6 

- 1 1 8 

- 0 2 0 

0 1 9 

- 0 9 0 

0 8 1 

• 0 5 7 

- 1 1 0 

- 0 18 

- 0 1 5 

0 6 7 

• 0 1 1 

• 1 3 9 

1 2 0 

- 0 9 2 

4 8 7 

2 0 0 

• 0 1 8 

0 0 0 

1 3 2 

CARTARM BIHTORUU 
B U R G O 

B U R G O P R 

B U R G O R I 

S O T T R - B I N D A 

F A B B R I P R I V 

E D L A R E P U B 

L E S P R E S S O 

M O N O A D O R I E 

M O N D F O R N C 

P O L I G R A F I C I 

9 3 8 0 

9 8 0 6 

1 0 1 0 0 

7 6 8 

5 1 5 0 

3 4 2 0 

8 0 9 0 

7 1 8 0 

3 4 5 0 

5 4 5 0 

1 8 5 

1 0 8 

0 0 0 

- 1 18 

0 0 0 

0 5 9 

0 6 3 

- 0 2 8 

1 1 7 

- 1 3 4 

c m n m CERAMICHE 
C E M A U G U S T A 

C E M B A R R N C 

C E B A R L E T T A 

M E R O N E R N C 

C E M M E R O N E 

C E S A R D E G N A 

C E M S I C I L I A 

C E M E N T I R 

I T A L C E M F N R 

U N I C E M 

U N I C C M n r 

W C E M M E R 

W C E M M E R R 

W U N I C E M R I 

3 5 0 2 

8 9 5 0 

8 8 3 0 

2 3 5 1 

5 7 8 0 

1 0 0 8 0 

1 0 5 5 0 

2 8 4 5 

1 1 4 9 0 

1 0 2 0 0 

7 1 2 3 

2 5 2 0 

1 2 8 0 

2 4 7 8 

0 0 6 

oro 
- 0 2 2 

3 5 7 

3 4 1 

- 1 5 8 

0 0 0 

- 0 5 2 

• 0 0 9 

0 2 9 

0 7 0 

_ 9 J H 
- 1 6 1 

4 7 8 

CHIMICHE IDROCARBURI 
A L C A T E L 

A L C A T E R N C 

A U S C H E M 

A U S C H E M R N 

B O E R O 

C A F F A R O 

C A F F A R O R P 

C A L P 

E N I C H E M 

E N I C H E M A U G 

F A B M I C O N 0 

F I D E N Z A V E T 

M A R A N G O N I 

M O N T E F I B R E 

M O N T E F I B R l 

P E R L I E R 

P I F R R E L 

P I E R R E L R I 

P I R E L L I S P A 

P I R E L R I N C 

R E C O R D A T I 

R E C O R D R N C 

S A F F A 

S A F F A R I N C 

S A F r A R I P O 

S A I A G 

S A I A G R I P O 

S N 1 A B P D 

S N I A R I N C 

S N I A R I P O 

S N I A F I B R E 

S N I A T E C N O P 

S O R I N B I O 

T E L C A V I P N 

T C L E C O C A V I 

V E T R E R I A IT 

W A R I T A L G A S 

W A R P I R E L L I 

W S A F F A R N C 

4 6 2 0 

3 2 1 0 

1 8 5 5 

1 5 2 5 

6 1 4 5 

7 3 0 

7 2 9 

4 0 9 0 

1 2 8 5 

1 5 0 8 

2 4 4 0 

2 1 9 0 

2 4 3 0 

8 1 0 

7 1 2 

9 2 5 

1 8 2 0 

8 0 2 

1 2 3 0 

8 3 7 

8 9 9 0 

5 0 8 5 

7 2 3 0 

5 7 9 9 

7 8 4 0 

2 2 0 2 

1 5 0 0 

1 2 2 7 

9 4 5 

1 2 6 9 

8 9 0 

3 7 4 0 

6 4 3 0 

8 2 6 0 

1 2 5 7 0 

5 2 4 1 

9 9 0 

2 8 

8 9 6 

1 2 3 

1 2 6 

2 2 0 

- 0 3 3 

• 0 0 7 

- 0 2 7 

- 0 8 2 

0 0 0 

0 0 0 

1 8 9 

• 6 1 5 

• 0 2 3 

0 2 1 

• 0 12 

0 0 0 

- 1 18 

1 0 5 

0 12 

4 8 8 

0 2 4 

1 5 8 

1 3 0 

- 0 4 1 

0 16 

0 0 0 

0 0 9 

- 2 2 8 

- 0 3 2 

2 2 7 

0 3 2 

3 4 9 

0 0 0 

1 5 6 

1 3 5 

0 4 0 

0 0 2 

4 7 6 

0 9 0 

1 8 2 

COMMUCK) 
R I N A S C E N T E 

R I N A S C E N P R 

R I N A S C R N C 

S T A N D A 

S T A N D A R I P 

6 3 7 0 

3 8 0 0 

4 1 2 0 

3 0 9 0 0 

« 2 2 0 

- 0 4 7 

0 0 0 

0 2 4 

• 0 3 2 

0 3 2 

COMUNtCAZKMir 
A L I T A L I A C A 

A L I T A L I A P R 

A L I T A L R N C 

A U S I L I A R E 

A U T O S T R P R I 

A U T O T O M I 

C O S T A C R O C 

C O S T A R N C 

I T A L C A B L E 

I T A L C A 8 R P 

N A I N A V I T A 

N A I - N A L G S 1 

S I P R I P O 

S I R T I 

W S I P 9 1 / 9 4 

7 3 0 

6 0 0 

6 8 2 

9 9 2 0 

1 1 6 1 

1 0 6 1 0 

2 2 6 0 

1 6 9 0 

5 8 7 0 

4 6 9 5 

9 5 0 

8 8 4 

1 3 3 5 

1 1 2 9 5 

1 0 0 

2 10 

1 5 2 

0 0 0 

1 0 2 

0 2 6 

0 0 9 

2 5 9 

1 3 8 

1 19 

1 7 3 

• 1 0 4 

0 0 0 

0 8 3 

0 9 4 

0 0 0 

BLrrrnoTiCRiCHB 
A B 8 T E C N 0 M A 

A N S A L D O 

E D I S O N 

E D I S O N RI P 

E L S A G . O R 0 

G E W I S S 

S A E S G E T T E R 

S O N D C L S P A 

W A R E L S A G 

2 9 5 2 

3 8 7 0 

3 8 2 5 

3 2 7 5 

4 6 3 5 

9 5 2 0 

5 7 5 0 

1 3 0 2 

111 

- 0 2 7 

1 4 4 

0 6 6 

- 3 6 8 

0 6 6 

- 2 8 6 

0 0 9 

0 1 2 

0 4 5 

FINANZIARI! 
A C O M A R C I A 

A C O M A R C R I 

A V I R F I N A N Z 

B A S T O G I S P A 

B O N S I R P C V 

B O N S I E L E 

B O N S I E L E R 

B R E 0 A F I N 

B R I O S C H I 

B U T O N 

C M I S P A 

C A M F I N 

C I R R P O N C 

C I R R I 

C O F I D E R N C 

C O F I D E S P A 

C O M A U F I N A N 

E D I T O R I A L E 

E R I C S S O N 

C U H O M O b l L I A 

F t l f l O M O R R I 

F E R R T O - N O R 

F E R F I R N C 

2 0 9 

2 1 1 , 5 

7 5 3 5 

1 6 0 , 5 

1 1 9 5 0 

3 5 7 0 0 

5 8 8 0 

3 7 0 

6 5 2 

3 0 5 2 

4 8 5 0 

3 2 9 0 

1 0 1 0 

1 9 7 0 

9 1 7 

2 0 4 0 

1 6 1 0 

3 2 0 0 

4 4 4 5 0 

4 / 1 U 

1 9 0 0 

1 2 5 0 

1 3 1 0 

- 1 4 2 

- 0 7 0 

0 7 4 

3 2 2 

1 2 7 

6 0 0 

3 1 6 

3 0 6 

2 5 2 

1 7 3 

0 2 2 

- 0 6 0 

1 9 2 

2 3 4 

1 7 8 

1>49 

2 2 2 

0 0 0 

• 0 3 4 

U U i ) 

• 0 9 1 

• 1 9 6 

2 1 

F I D I S 

F I M P A R R N C 

F I M P A H S P A 

F I N P O Z Z I 

F I N P O Z Z I R 

F I N A R T A S T E 

F I N A R T E P R 

F I N A R T E S P A 

F I N A R T E R I 

F I N R E X 

F I N R E X R N C 

F I S C A M B H R 

F I S C A M B H O L 

F O R N A R A 

F O R N A R A P R I 

G A I C 

G A I C R P C V 

G E M I N A 

G E M I N A R P O 

G E R O L I M I C H 

G E R O L I M R P 

G I M 

G I M R I 

I F I P R 

IF IL F R A Z 

I F I L R F R A Z 

I N T E R M O B I L 

I S C F I S P A 

I S V I M 

I T A L M O B I L I A 

I T A L M R I N C 

K E R N E L R N C 

K E R N E L I T A L 

M I T T E L 

M I T T 1 0 T T 9 1 

M O N T E D I S O N 

M O N T E D R N C 

M O N T E D R C V 

P A R M A L A T F I 

P A R T A N C 

P A R T 6 C S P A 

P I R E L L I E C 

P I R E L E C R 

P R E M A F I N 

R A G G I O S O L E 

R A O S O L E R 

R I V A F I N 

S A N T A V A L E R 

S C H I A P P A R E L 

S E R F I 

S I F A 

S I F A R I S P P 

S I S A 

S M E 

S M I M E T A L L I 

S M I R I P O 

S ' O P A F 

S O P A F R I 

S O G E F I 

S T E T 

S T E T R I P O 

T E R M E A C Q U I 

A C Q U I R I P O 

T R E N N O 

T R I P C O V I C H 

T R I P C O V R l . 

U N I P A R 

U N I P A R fl N C 

W A R M I T T E L 

W I T A L M O R N 

W A R B R E D A 

W A R C I R A 

W A R C I R B 

W A R C O F I D E 

W C O F I D E R I 

W A R IF IL 

W A R IF IL R I 

W P R E M A F I N 

W A R S M I M E T 

W A R S O G E F I 

4 9 7 5 

5 7 0 

8 7 0 

2 9 0 

3 9 9 

3 9 1 0 

I 0 S 8 

3 0 4 0 

9 6 9 

1 3 0 5 

1 2 9 5 

1 8 2 0 

2 6 2 0 

8 6 0 

7 1 7 

1 5 4 9 

1 4 8 2 

1 3 8 0 

1 2 0 2 

1 0 4 

9 0 , 7 5 

4 8 0 0 

2 0 7 0 

1 3 5 8 0 

5 1 2 5 

2 9 4 0 

2 2 0 0 

1 1 2 2 8 5 

• 1 3 0 0 0 

6 9 4 5 0 

4 5 5 0 0 

7 0 1 

3 8 6 

1 8 4 5 

1 6 4 6 

1 3 8 5 

1 0 2 7 

1 5 2 0 

« 9 0 0 

1 1 3 3 

2 0 7 0 

4 3 8 0 

1 6 6 0 

1 2 9 6 0 

2 4 5 0 

1 7 0 9 

8 6 8 0 

1 5 0 7 

5 7 8 

5 8 5 1 

1 1 5 1 

1 0 3 2 

1 3 8 0 

3 8 9 1 

8 5 7 

7 9 2 

2 8 5 2 

1 8 6 0 

2 3 4 0 

2 3 5 8 

2 0 8 3 

2 0 9 9 , 5 

7 5 0 

3 7 1 0 

7 4 2 5 

3 2 0 1 

5 9 4 

9 1 9 

6 2 0 

5 5 0 0 0 

1 5 2 . 7 5 

8 3 

101 

1 6 0 

9 5 

9 2 7 

6 2 6 

1 2 0 0 

1 5 2 

1 4 2 

1 3 2 

- 0 8 7 

0 5 8 

7 4 1 

-1 7 2 

• 0 6 4 

0 0 0 

0 16 

1 8 9 

0 3 8 

3 7 7 

1 1 1 

4 3 8 

2 3 8 

2 8 5 

1 18 

1 4 4 

0 0 7 

1 8 6 

0 0 0 

2 8 3 

0 4 4 

0 4 9 

0 9 7 

- 0 4 9 

0 0 7 

- 0 4 5 

- 0 0 8 

- 0 0 8 

0 6 5 

1 11 

0 0 0 

- 0 8 1 

- 0 7 5 

0 6 7 

1 4 9 

1 0 8 

-4 6 4 

- 0 2 0 

- 0 6 1 

0 i 9 8 

. 2 10 

0 6 1 

1 0 5 

0 4 1 

- 0 0 6 

0 7 5 

- 0 5 3 

- 0 3 4 

- 0 1 5 

0 7 9 

0 1 0 

5 9 9 

3 8 3 

1 9 0 

0 1 3 

1 8 0 

0 9 8 

1 0 8 

1 2 5 5 

1 2 1 

0 4 5 

7 1 4 

0 0 0 

1 0 2 

1 7 8 

1 0 2 

2 , 1 1 

0 3 2 

0 0 0 

0 18 

2 4 7 

2 5 4 

5 6 1 

- 3 5 5 

4 16 

4 1 8 

0 0 0 

- 1 2 1 4 

7 5 8 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
A E D E S 

A b D E S R I 

A T T I V I M M O B 

C A L C 6 S T R U Z 

C A L T A G I R O N E 

C A L T A G R N C 

C O G E F A R - I M P 

C O G E F - I M P R 

D E L F A V E R O 

G A B E T T r H O L 

O I F I M S P A 

G I F I M R I P O 

G R A S S E T T O 

I M M M E T A N O P 

R I S A N A M R P 

H I S A N A M b N T O 

< : n 

V I A N I N I I N D 

V I A N I N I L A V 

1 6 3 5 0 

7 3 5 0 

3 7 0 2 

1 7 6 0 0 

4 7 5 0 

3 5 2 0 

3 4 5 1 

2 6 4 0 

2 7 3 0 

2 1 4 9 

3 0 2 0 

2 2 5 5 

1 2 1 0 0 

2 0 1 5 

2 9 2 0 0 

5 / 2 0 0 

25-1* ! 

1 4 2 0 

5 5 4 5 

0 9 3 

0 0 0 

• 0 4 8 

• 2 2 2 

1 2 8 

- 0 2 8 

2 0 7 

0 1 9 

2 2 9 

• 1 4 2 

3 2 5 

0 2 2 

2 5 4 

- 1 1 3 

0 0 0 

1 4 2 

O f i P 

0 14 

0 8 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
A L E N I A A E R 

D A N I E L I E C 

D A N I E L I R I 

O A T A C O N S Y S 

F A E M A S P A 

F I A R S P A 

F I A T 

F I A T R I 

F I S I A 

F O C H I S P A 

F R A N C O T O S I 

G U A R D I N I 

G I L A R D R P 

I N D S E C C O 

I S E C C O R N 

M A G N E T I R P 

M A G N E T I M A R 

M A N D E L L I 

M E R L O N I 

M C R L O N I R N 

N E C C H I 

N E C C H I fl N C 

N P I G N O N E 

O L I V E T T I O R 

O L I V E T T I P R 

O L I V E T R P N 

P I N I N F R P O 

P I N I N F A R I N A 

R E J N A 

R E J N A RI P O 

R O D R I O U E Z 

S A F I L O R I S P 

SA F I L O S P A 

S A I P E M 

S A I P E M R P 

S A S I B 

S A S I B P R 

S A S I B R I N C 

T E C N O S T S S P A 

T E K N E C O M P 

T E K N E C O M RI 

V A L E O S P A 

W M A G N E T I R 

W M A G N E T I 

W N P I G N 9 3 

W O L I V 6 T 8 % 

W E S T I N G H O U S 

W O R T H I N G T O N 

2 5 2 3 

7 2 5 0 

4 8 3 9 

2 3 9 0 

3 9 8 0 

9 4 2 0 

5 1 0 1 

4 0 0 0 

2 2 8 0 

1 1 1 0 0 

2 8 0 1 0 

2 9 7 5 

2 7 7 0 

1 2 6 9 

1 3 3 5 

8 0 1 

7 4 9 

7 9 3 0 

2 5 2 0 

1 0 7 0 

1 1 8 0 

1 4 6 7 

4 5 0 0 

2 7 3 2 

2 0 3 5 

1 9 1 6 

1 1 8 2 0 

1 1 9 7 5 

9 9 9 0 

3 1 7 0 0 

6 1 5 0 

1 0 4 0 0 

7 3 7 5 

1 6 9 8 

1 3 7 5 

7 1 4 5 

8 8 0 0 

5 1 8 0 

2 1 7 0 

4 8 1 

4 6 0 

3 5 1 0 

3 2 

3 4 

2 0 7 

1 0 0 

3 2 2 0 0 

1 9 8 0 

- 0 1 6 

3 4 2 

O S O 

- 0 4 2 

0 0 0 

1 4 0 

0 0 0 

- 0 2 5 

0 2 2 

- 0 0 5 

0 0 0 

2 9 4 

6 3 3 

0 6 3 

- 0 3 7 

- 1 11 

0 0 0 

- 0 6 3 

0 2 0 

-4 7 2 

- 0 0 8 

0 0 0 

0 4 2 

2 3 2 

• 2 1 6 

1 3 8 

1 11 

0 0 4 

0 0 0 

0 0 0 

- 3 9 8 

0 0 0 

1 0 3 

- 0 7 0 

1 0 3 

2 0 7 

1 3 4 

0 6 8 

• 0 8 2 

0 0 0 

0 0 0 

- 2 7 7 

0 0 0 

- 2 8 8 

1 4 7 

0 2 5 

3 2 1 

- 0 5 0 

MINERARI! METALLUROKH! 
D A L M I N E 

E U R M E T A L L I 

F A L C K 

F A L C K R I P O 

W A F F E I S P A 

M A G O N A 

W E U R M - L M I 

4 1 0 

8 1 6 

5 9 3 0 

6 4 0 0 

2 9 9 0 

8 0 3 0 

3 0 

4 3 3 

0 8 2 

0 8 8 

0 0 0 

1 .87 

- 0 8 2 

11 1 1 

TEMILI 
B A S S E T T I 

C A N T O N I r r c 

C A N T O N I N C 

C E N T E N A R I 

C U C I R I N I 

E L I O L O N A 

L I N I F 5 0 0 

L I N I F R P 

R O T O N D I 

M A R Z O T T O 

M A R Z O T T O N C 

M A R Z O T T O R I 

O L C E S F 

R A T T I S P A 

S I I M I N T 

S I M I N T P R I V 

S T E F A N E L 

Z U C C H I 

Z U C C H I R N C 

1 2 7 8 0 

3 8 6 9 

3 5 9 0 

2 8 3 

1 5 3 0 

Z 4 0 0 

7 1 0 

6 1 0 

8 4 0 

8 4 4 0 

5 1 0 0 

7 1 8 5 

1 7 8 0 

3 7 1 0 

4 2 7 0 

2 7 4 5 

4 5 9 0 

1 3 7 7 0 

8 9 0 0 

0 1 8 

1 14 

0 0 0 

- 0 7 5 

5 5 2 

3 6 3 

- 1 3 9 

0 0 0 

0 0 0 

- 1 0 8 

• 0 5 8 

1 9 1 

0 0 0 

0 4 6 

1 6 7 

- 1 6 1 

0 1 1 

0 1 5 

1 1 4 

DIVERSE 
D E F E R R A R I 

O E F C R R R P 

B A Y E R 

C I G A 

C I G A R I N C 

C O N A C O T O R 

J O L L Y H O T E L 

J O L L Y i i -n r 

P A C C H E T T I 

U N I O N E M A N 

7 3 8 1 

2 3 2 0 

2 2 3 0 0 0 

2 0 4 0 

1 3 8 8 

1 5 5 4 0 

1 0 7 5 0 

2 1 1 5 0 

5 4 7 

2 5 3 0 

0 0 0 

- 1 2 8 

0 0 0 

2 5 1 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

2,W 
0 0 0 

VOLKSWAGEN 250100 0 24 

Ti to lo 

B T P - 1 7 M Z 9 2 12 5 % 

B T P - 1 A P 9 2 1 1 % 

B T P - 1 A P 9 2 12 5 % 

B T P - 1 A P 9 2 9 1 5 % 

B T P - 1 A P 9 2 E M 9 0 1 2 5 % 

B T P - 1 M Z 9 2 9 1 5 % 

C C T E C U 3 0 A G 9 4 9 6 5 % 

C C T E C U 0 4 / 9 2 1 0 5 % 

C C T E C U 6 5 / 9 3 9 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 9 6 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 8 7 5 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 9 7 5 % 

C C T E C U 8 6 / 9 4 6 9 % 

C C T E C U 8 8 / 9 4 8 7 5 % 

C C T E C U 8 7 / 9 4 7 7 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 2 8 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 2 A P 8 8 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 2 M G 8 6 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 6 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 7 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 9 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 6 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 1 0 1 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 5 9 9 % 

C C T E C U 9 0 / 9 6 1 2 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 1 1 5 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 1 5 5 % 

C C T E C U 9 3 D C 8 7 5 % 

C C T C C U 9 3 S T 8 7 5 % 

C C T E C U N V 9 4 1 0 7 % 

C C T E C U - 9 0 / 9 5 1 1 9 % 

C C T - 1 5 M Z 9 4 I N D 

C C T - 1 7 L G 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 A P 9 2 C V I N D 

C C T - 1 8 F B 9 7 I N D 

( C C T - 1 8 G N 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 N V 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 S T 9 3 C V I N D 

C C T - 1 9 A G 9 2 I N D 

C C T - 1 9 A G 9 3 C V I N D 

C C T - 1 9 D C 9 3 C V I N O 

C C T - 1 9 M G 9 2 O V I N O 

C C T - 2 0 L G 9 2 I N O 

C C T - 2 0 O T 9 3 C V I N D 

C C T - A G 9 3 I N D 

C C T - A G 9 5 I N D 

C C T - A G 9 6 I N D 

C C T - A G 9 7 I N O 

C C T - A G 9 8 I N D 

C C T - A P 9 3 I N O 

C C T - A P 9 4 I N D 

C C T - A P 9 5 I N O 

C C T - A P 9 6 1 N D 

C C T - A P 9 7 I N D 

C C T - A P 9 8 I N D 

C C T - D C 9 2 I N D 

C C T - D C 9 5 I N D 

C C T - D C 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - D C 9 6 I N O 

C C T . F 8 9 3 I N D 

C C T - F B 9 4 I N O 

C C T - F B 9 5 I N D 

C C T - F 8 9 6 I N O 

C C T - F B 9 6 E M 9 1 I N D 

C C T - F B 9 7 I N O 

C C T - G E 9 3 E M 8 B I N D 

C C T - G E 9 4 I N D 

C C T - G E 9 5 I N D 

C C T - G E 9 6 I N D 

C C T - G E 9 6 C V I N D 

C C T . G E 9 8 E M 9 1 I N D 

C C T - G E 9 7 I N O 

C C T - Q N 9 3 I N D 

C C T - G N 9 5 I N O 

C C T - G N 9 S I N O 

C C T - G N 9 7 I N O 

C C T - G N 9 8 I N D 

C C T - L G 9 3 I N D 

C C T . L Q 9 5 I N O 

C C T - L G 9 5 E M 9 0 I N O 

C C T - L Q 9 6 I N D 

C C T - L G 9 7 I N D 

C C T - M G 9 3 I N D 

C C T - M G 9 5 I N D 

C C T - M G 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - M G 9 0 I N D 

C C T - M G 9 7 I N D 

C C T - M G 9 S I N D 

C C T - M Z 9 3 I N D 

C C T - M 2 0 4 I N D 

C C T - M Z 9 5 I N D 

O C T . M 7 0 * P M O n j w n 

p r e z z o 

9 9 9 5 

9 9 6 

9 9 8 5 

1 0 0 

9 9 9 

100 2 

1 0 0 4 

100 1 

9 8 6 

9 9 5 

9 8 7 

9 9 8 

9 4 6 

9 8 6 

9 5 

9 9 3 

9 9 1 

9 9 

9 7 4 5 

9 7 2 5 

9 8 4 5 

9 9 

9 9 

9 9 7 5 

9 9 9 

106 

104 

1 0 5 3 

9 8 0 5 

9 8 8 

104 7 

105 1 

100 3 5 

9 9 9 5 

1 0 0 1 

9 9 8 

1 0 0 1 

100 2 

100 

100 5 

9 9 9 

101 3 

1 0 0 3 

1 0 0 3 

1 0 0 

1 0 0 7 5 

9 9 3 

6 9 1 

9 8 7 

9 8 9 5 

1 0 0 15 

1 0 0 2 

9 9 15 

9 9 8 

9 9 2 5 

« 8 7 

1 0 0 4 

1 0 0 

9 9 8 

9 9 9 

1 0 0 3 5 

1 0 0 5 5 

1 0 1 , 2 5 

1 0 0 4 5 

9 9 9 5 

1 0 0 

1 0 0 15 

1 0 0 4 5 

1 0 0 2 5 

9 9 9 

10? 1 

9 9 8 

9 9 7 5 

1 0 0 5 

9 8 9 

9 9 5 

9 9 4 

9 8 8 

100 4 

9 9 4 5 

9 9 9 

9 9 3 

9 8 9 5 

100 4 5 

9 9 1 

9 9 8 

9 9 6 5 

9 9 2 

9 6 7 5 

100 2 5 

1 0 0 0 5 

9 9 8 5 

M 1 « 

v a r % 

0 1 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 2 5 

• 0 5 9 i 

- 0 10 I 

0 10 

- 0 4 0 

0 10 , 

• 0 1 0 

- 0 6 3 ' 

0 1 0 , 

0 3 7 

- 0 1 0 

- 0 1 0 

• 0 16 

0 0 0 

• 0 5 8 

• 0 9 8 

• 0 6 0 

0 0 0 

J3 6 0 

0 2 0 

0 0 0 

• 2 8 0 

0 0 0 

0 6 7 

- 0 10 

0 5 8 

- 0 5 7 

0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 0 -

- 0 0 5 

- 0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 2 0 

0 0 0 

• 0 15 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 5 ' 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 10 

- 0 8 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

• 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 10 

• 0 10 

0 0 0 

0 0 0 ' 

0 0 0 

0 10 

0 10 

• 0 0 5 . 

0 0 0 

0 0 0 , 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

• 0 10 

0 2 0 

0 0 5 

• 0 4 0 

0 0 0 . 

0 0 5 

- 0 10 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 0 

oos 
0 10 , 

Si i n 

C C T M Z 9 6 I N D 

C C T - M Z 9 7 I N O 

C C T - M Z 9 8 I N D 

C C T - N V 9 2 I N O 

C C T - N V 9 3 I N O 

C C T - N V 9 4 I N D 

C C T - N V 9 5 I N D 

C C T - N V 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - N V 9 6 I N D 

C C T - O T 9 3 I N D 

C C T - O T 9 4 I N D 

C C T - O T 9 5 I N D 

C C T - O T 9 5 E M O T 9 0 I N D 

C C T - O T 9 6 I N D 

C C T - S T 9 3 I N D 

C C T - S T 9 4 I N D 

C C T - S T 9 5 I N D 

C C T - S T 9 5 E M S T 9 0 I N D 

C C T - S T 9 6 I N 0 

C C T - S T 9 7 I N D 

B T P - 1 6 G N 9 7 1 2 5 % 

B T P - 1 7 M G 9 2 1 2 5 % 

B T P - 1 7 N V 9 3 1 2 5 % 

D T P - 1 8 A P 9 2 1 2 5 % 

B T P 1 9 M Z 9 8 1 2 5 % 

8 T P 1 A G 9 2 1 1 5 % 

B T P - 1 A G 9 3 12 5 % 

B T P - 1 D C 9 3 1 2 5 % 

B T P - 1 F B 9 3 1 2 5 % 

B T P - 1 F B 9 4 12 5 % 

B T P - 1 G E 9 4 1 2 5 % 

B T P - 1 G E 9 4 E M 9 0 1 2 5 % 

B T P - 1 G E 9 6 12 5 % 

D T P - 1 G E 9 8 1 2 5 % 

B T P - 1 G N 0 1 1 2 % 

B T P - 1 G N 9 2 9 1 5 % 

B T P - 1 G N 9 4 1 2 5 % 

B T P - 1 G N 9 8 1 2 % 

8 T P - 1 G N 9 7 12 5 % 

B T P - 1 L G 9 2 1 T J 5 % 

B T P - 1 L G 9 2 11 5 % 

B T P - 1 L G 9 3 1 2 5 % 

8 T P - 1 L G 9 4 1 2 5 % 

8 T P - 1 M G 9 2 1 1 % 

B T P - 1 M G 9 2 1 2 5 % 

B T P - 1 M G 9 2 9 1 5 % 

B T P - 1 M G 9 4 E M 9 0 1 2 , 5 % 

B T P - 1 M Z 0 1 1 2 5 % 

B T P - 1 M Z 9 4 1 2 5 % 

B T P - 1 M Z 9 8 1 2 5 % 

B T P - 1 N V 9 3 1 2 5 % 

9 T P - 1 N V 9 3 E M 8 9 1 2 5 % 

9 T P - 1 N V 9 4 12 5 % 

8 T P - 1 N V 9 7 1 2 5 % 

3 T P - 1 0 T 9 2 12 5 % 

8 T P - 1 0 T 9 3 1 2 5 % 

B T P - 1 S T 9 2 1 2 5 % 

B T P - 1 S T 9 3 1 2 5 % 

U T P - 1 S T 9 4 1 2 5 % 

B T P - 2 0 G N 9 8 1 2 % 

C A S S A D P - C P 9 7 1 0 % 

C C T - 1 7 L G 9 3 8 7 5 % 

C C T - 1 8 A P 9 2 1 0 % 

C C T - 1 8 G N 9 3 8 7 5 % 

C C T - 1 8 S T 9 3 8 5 % 

C C T - 1 9 A G 9 3 8 , 5 % 

C C T - 1 9 M G 9 2 9 , 5 % 

C C T - 8 3 / 9 3 T R 2 5 % 

C C T - G E 9 4 B H 13 9 5 % 

C C T - G E 9 4 U S L 13 9 5 % 

C C T - L G 9 4 A U 7 0 9 5 % 

C T O - 1 5 G N 9 6 1 2 5 % 

C T O - 1 8 A G 9 5 1 2 5 % 

C T O - 1 6 M G 9 8 1 2 5 % 

C T O - 1 7 A P 9 7 12 5 % 

C T O - 1 7 G E 9 8 12 5 % 

C r O - 1 8 D C 9 5 1 2 5 % 

C f O - 1 8 G E 9 7 1 2 5 % 

C T 0 - 1 8 L Q 9 5 1 2 5 % 

C T O - 1 9 F E 9 6 1 2 5 % 

C T O - 1 9 G N 9 5 1 2 5 % 

C T O - 1 0 G N 9 7 1 2 % 

C T O - 1 9 0 T 9 5 1 2 5 % 

C T 0 - 1 9 S T 9 6 1 2 5 % 

C T O - 2 0 N V 9 5 12 5 % 

C T O 2 0 N V 9 8 12 5 % 

C T O 2 0 S T 9 5 1 2 5 % 

C T O - D C 9 6 1 0 2 5 % 

C T O - G N 9 6 12 5 % 

C T S 1 0 M Z 9 4 I N D 

U l b - Z I A P t W I N U 

F O S C O I . 7 7 / 9 2 1 0 % 

R E D I M I B I L E 1 9 8 0 1 2 % 

n F N n i T A . - v s w 

1 0 0 1 

9 9 8 5 

9 9 0 5 

1 0 0 2 5 

100 4 5 

1 0 0 1 

9 9 8 

9 9 7 5 

9 9 5 

100 3 5 

100 1 

9 9 5 5 

9 9 6 5 

9 9 15 

100 4 

1 0 0 15 

9 9 3 

9 9 9 

9 9 4 

9 9 1 

1 0 0 6 5 

100 

100 4 

9 0 6 

100 55 

9 9 9 5 

1 0 0 4 6 

1 0 0 5 

101 

1 0 0 8 

1 0 0 5 

1 0 0 4 5 

100 5 

1 0 0 5 

9 0 6 

..•. - u - » s , 2 - »i 

1 0 0 3 5 , 

• « S J K 

' 1 0 0 5 

1 0 0 

9 9 8 

1 0 0 6 

1 0 0 4 6 

9 9 4 

9 9 8 5 

9 9 6 

1 0 0 3 5 

1 0 1 2 5 

100 3 5 

1 0 0 3 5 

1 0 0 4 

1 0 0 4 

1 0 0 3 

1 0 0 6 

1 0 0 15 

1 0 0 3 

1 0 0 1 

1 0 0 3 5 

1 0 0 3 5 

9 8 8 

9 8 6 

9 9 2 5 

9 9 7 

9 8 3 

101 

9 9 

9 9 6 

9 9 6 

1 0 2 2 

1 0 2 4 

9 8 6 5 

100 7 

1 0 0 4 5 

100 7 

1 0 0 8 

1 0 0 7 

1 0 0 6 

1 0 0 8 

100 7 5 

1 0 0 6 

1 0 0 5 

9 9 8 

1 0 0 5 5 

1 0 0 6 

1 0 0 4 5 

1 0 0 7 5 

1 0 0 4 5 

9 8 5 

1 0 0 9 

8 9 2 5 

8 8 7 

1 0 0 1 

1 0 4 5 

«* 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

• 0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 1 0 

- 0 10 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

0 10 

0 10 

0 0 0 

• 0 0 5 

0 0 5 

0 10 

0 0 5 

0 0 0 

-0 10 

0 2 0 

0 0 5 

0 1 5 

• 0 10 

0 2 0 

0 0 0 

0 10 

0 0 0 

• 0 2 0 

- 0 15 

- O 3 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 15 

OOS 

0 0 0 

- 0 1 0 

0 0 0 

0 2 5 

0 0 5 

- 0 . 1 0 

• 0 0 5 

• 0 0 5 

0 1 0 

0 1 0 

• 0 1 0 

• 0 10 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 10 

- 0 0 5 

• 0 15 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

• 0 1 0 

0 0 0 

• 0 2 0 

0 0 0 

• 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

• 0 0 5 

0 0 0 

• 0 0 5 

0 10 

0 0 0 

- 0 10 

- 0 0 5 

- 0 15 

0 0 0 

• 0 0 5 

0 0 5 

0 0 5 

0 10 

0 2 0 

0 4 6 

- 0 J 4 

0 0 0 

0 19 

. , « . 17 

AZIONARI 

A R C A 27 

A U R E O P R E V I D E N Z A 

A Z I M U T G L O B A L E C R E S C I T A 

C A P I T A L G E S A Z I O N E 

C E N T R A L E C A P I T A L 

C I S A L P I N O A Z I O N A R I O 

E U R O - A L D r B A R A N 

E U R O - J U N I O R 

E U R O M O B R I S K F 

F O N D O L O M B A R D O 

F O N D O T R A D I N G 

F I N A N Z A R O M A G E S T 

F I O R I N O 

F O N D C R S E L I N D U S T R I A 

F O N O E R S E L S E R V I Z I 

F O N D I C R I S C L IT 

F O N D I N V E S T 3 

C E N E R C O M I T C A P I T A L 

G C P O C A P I T A L 

G E S T I E L L E A 

I M I - I T A L Y 

I M I C A P I T A L 

I M I N D U S T R I A 

I N D U S T R I A R O M A G E S T 

I N T E R B A Z I O N A R I O 

I N V E S T I R E A 7 I O N A R I O 

L A G E S T A Z I O N A R I O 

P H E N I X F U N D T O P 

P R I M E I T A I Y 

P R I M E C A P I T A L 

P R I M E C L U B A Z I O N A R I O 

P R O F E S S I O N A L E 

Q U A D R I F O G L I O A Z I O N A R I O 

R I S P A R M I O I T A L I A A Z 

S A L V A D A N A I O A Z 

S V I L U P P O A Z I O N A R I O 

S V I L U P P O J N D I T A L I A 

S V I L U P P O I N I Z I A T I V A 

V E N T U R E T I M E 

BILANCIATI ' 
A R C A T E 

C E N T R A L E G L O B A L 

C H A S E M A M E R I C A 

C O O P I N V C S T 

E P T A 9 2 

F O N D E R S E L I N T E R N A Z 

G E S F I M I I N T E R N A Z I O N A L E 

G E S T I C R E D I T F I N A N Z A 

I N V E S T I R E G L O B A L E 

N O R D M I X 

P R O F E S S I O N A L E I N T E R N 

R O L O I N T E R N A T I O N A L 

S V I L U P P O E U R O P A 

A R C A 8 B 

A U R E O 

A Z I M U T B I L A N C I A T O 

A Z Z U R R O 

B N M U L T I F O N D O 

B N S I C U R V I T A 

C A P I T A L C R E O I T 

C A P I T A L F I T 

C A P I T A L G E S T 

C I S A L P I N O B I L A N C I A T O 

C O O P R I S P A R M I O 

C O R O N A F F R R E A 

C T B I L A N C I A T O 

E P T A C A P I T A L 

E U R O - A N D R O M E D A 

E U R O M O B C A P I T A L F 

E U R O M O B S T R A T 6 G I C 

F O N D A T T I V O 

F O N O E R S E L 

F O N D I C R I 2 

F O N D I V E S T 2 

F O N D O A M E R I C A 

F O N D O C E N T R A L E 

G E N E R C O M I T 

G E P O R E I N V E S T 

G E S T I E L L E B 

G I A L L O 

G R I F O C A P I T A L 

I N T E R M O B I L I A R E F O N D O 

I N V E S T I R E B I L A N C I A T O 

L I B R A 

M I D A B I L A N C I A T O 

M U L T I R A S 

N A G R A C A P I T A L 

N O R D C A P I T A L 

P H E N I X F U N D 

P R I M E R E N D 

P R O F E S . S I O N A L E R I S P 

O U A D n i r O O L I O O I L A N 

R E D D I T O S E T T É 

R l C D ^ a i t l l M T M IA m i 

I e r i » 

1 1 4 7 8 

1 2 7 2 8 

1 0 2 0 5 

1 2 5 5 3 

1 2 6 4 8 

9 9 8 3 

11J91 

11584 

1 3 9 6 0 

1 2 0 9 4 

8 9 7 9 

9 8 2 9 

2 7 5 6 5 

8 1 0 6 

9 6 2 8 

1 0 / 0 8 

11437 

9 9 1 3 

12000 

8 8 8 3 

1 1 4 3 2 

2 5 6 2 6 

9 6 0 9 

0 7 4 0 

1 8 0 0 2 

11383 

14714 

10201 

10437 

2 9 4 3 5 

10355 

4 0 0 0 6 

1 0 8 8 9 

1 1 3 0 3 

9 4 3 8 

1 0 5 6 7 

9 6 2 2 

1 0 4 8 8 

11095 

-
12359 

1 2 4 2 5 

1 2 1 2 4 

1 0 4 0 4 

10422 

10391 

1 0 6 1 5 

11936 

1 0 4 0 5 

11603 

1 2 3 1 6 

10964 

1 0 8 8 8 

2 3 1 9 5 

1 6 9 3 8 

1 2 5 7 0 

2 0 3 6 0 

1 0 6 2 9 

1 3 5 1 9 

1 2 7 5 5 

1 5 2 5 5 

1 8 0 8 8 

1 3 8 1 5 

10958 

1 1 8 1 4 

1 2 0 1 4 

11644 

19695 

1 4 0 2 9 

1 3 0 7 5 

1 1 9 8 2 

3 1 7 6 7 

11401 

17791 

1 5 1 6 6 

1 6 5 9 8 

2 0 9 9 6 

12177 

1 0 3 9 0 

11138 

1 3 1 4 6 

1 3 8 6 5 

1 1 1 4 8 

2 1 4 7 8 

1 0 7 3 0 

1 9 7 6 8 

16619 

11841 

1 2 8 3 8 

2 0 0 3 3 

1 0 5 6 / 

1 2 2 0 4 

2 0 6 0 1 
*fTA1 

P r o c 

11427 

1 2 6 5 9 

1 0 1 5 8 

1 2 5 0 2 

1 2 5 8 4 

9 9 4 4 

1 1 3 3 9 » 

1 1 5 5 5 , 

1 3 9 3 1 

1 2 0 4 7 

8 9 3 5 v 

9 7 9 2 

2 7 4 9 3 * 

8 0 7 2 

9 5 7 0 

1 0 6 9 8 

11391 

9 8 7 7 

1 1 9 2 7 

8 8 3 8 

1 1 3 7 4 

2 5 5 0 1 

9 7 5 4 

9 7 2 3 . 

1 7 9 2 6 

11331 

1 4 6 5 9 

10139 

1 0 3 8 7 

2 9 3 3 3 

1 0 3 1 5 

3 9 2 8 1 

1 0 8 3 7 

1 1 2 3 5 

9 3 8 7 

1 0 5 4 8 

9 5 5 3 

• 0 4 5 4 

1 1 0 9 2 

1 2 3 1 6 

1 2 3 7 6 

1 2 0 2 0 

10394 

1 0 4 1 8 

1 0 3 7 2 

1 0 5 8 8 

1 1 8 9 4 

1 0 3 7 0 

1 1 5 2 5 

12253 

10983 

1 0 8 5 7 

2 3 1 0 8 

N P 

12528 

2 0 2 9 7 

10598 

13480 

12700 

15201 

1 8 0 3 0 

1 3 7 8 9 

1 0 9 3 2 

1 1 7 9 2 

1 1 9 6 5 

11613 

19631 

14001 

1 3 0 5 6 

11931 ' 

3 1 6 7 4 

11382 

1 7 7 3 6 

15161 

1 6 5 2 9 

2 0 9 3 4 

1 2 1 2 7 

1 0 3 5 4 

1 1 1 1 7 

1 3 1 0 8 

1 3 8 1 0 

11103 

2 1 3 0 2 

1 0 7 0 7 

1 9 6 8 6 

16570 

11778 

12595 

1 9 9 7 " 

10532 

1 2 1 5 0 

2 0 6 0 3 
ITflSO 

R O L O M I X 

S A L V A D A N A I O B IL 

S P I G A D O R O 

S V I L U P P O P O R T F O L I O 

V E N E T O C A P I T A L 

V I S C O N T E O 

OBBLIGAZIONARI 
A D R I A T 1 C B O N O F U N D 

A R C O B A L F N O 

C H A S E M I N T C R C O N T 

E U R O M O N E Y 

I M I B O N O 

I N T E R M O N E Y 

P R I M E B O N O 

S V I L U P P O B O N O 

Z E T A B O N D 

A R C A B O N D 

A G O S B O N O 

A L A 

A R C A R R 

A U R E O R E N D I T A 

A Z I M U T G L O B A L E R E D D I T O 

B N R F N D I F O N D O 

C A P I T A L G E S T R E N D I T A 

C E N T R A L E R E D D I T O 

C I S A L P I N O R F D D I T O 

C O O P H E N D 

C T R E N D I T A 

E P T A B O N D 

E U R O A N T A R E S 

E U R O M O B I L I A R E R E D D I T O 

F O N D E R S E L R E D D I T O 

F O N D I C R I I 

F O N D I M P I E G O 

F O N D I N V E S T 1 

G C N E R C O M I T R E N D I T A 

G E P O R F N D 

G E S T I 6 L L C M 

G F S T I R A S 

G R I F O R E N D 

I M I R E N D 

I N V E S T I R E O B B L I G A Z 

L A G E S T O B B I . I G A Z 

M I D A O B B L I G A Z 

M O N E Y - T I M E 

N A G R A R E N D 

N O R D F O N D O 

P H E N I X F U N D 2 

P R I M E C A S H 

P R I M E C L U B O B B L I G A Z 

P R O F R E D D I T O 

Q U A D R I F O G L I O O B B L I G A Z 

R E N D I C R E D I T 

R E N D I F I T 

R I S P A R M I O I T A L I A R E D 

R O L O G E S T 

S A L V A D A N A I O O B B L I G A Z 

F X S F O R Z E S C O 

S O G E S F I T D O M A N I 

S V I L U P P O R E D D I T O 

V F N E T O R E N D 

V E R D E 

A G R I F U T U R A 

A R C A M M 

A Z I M U T G A R A N Z I A 

B N C A S H F O N D O 

C E N T R A L E M O N E Y 

E P T A M O N E Y 

E U R O - V E G A 

F I D E U R A M M O N E T A 

F O N D I C R I M O N E T A R I O 

G E N E R C O M I T M O N E T A R I O 

G E S F I M I P R E V I D E N Z A 

G E S T I C R E D I T M O N F T E 

G E S T I E L L E L I O U I D I T A 

I M I 2 0 0 0 

I N T E R B R E N D I T A 

I T A L M O N E Y 

L I R E P I Ù 

M O N E T A R I O R O M A G E S T 

P E R S O N A L F O N D O M O N E T 

P R I M E M O N E T A R I O 

R E N D I R R A S 

R I S P A R M I O I T A L I A C O R R 

S O G F F I S T C O N T O V I V O 

V E N E T O C A S H 

•STERI 
F O N D I T A L I A 

I N T E f l n j N D 

I N T F R N S E C F U N D 

C A P I T A L I T A L I A 

M E D I O L A N U M 

B I L A N C I A T O 

T b R M M O N E T A R I O 

B O N D O S B L I C 

I T A L F O R T U N E 

r n u n r i T H F B 

1 1 2 7 4 

1 2 2 1 6 

1 3 1 8 5 

1 4 9 8 0 

1 0 6 2 7 

1 9 8 6 8 

v 

13277 

12561 

12100 

1 0 7 2 6 

1 2 0 0 9 

1 0 8 2 3 

1 3 1 0 8 

1 4 1 2 3 

11594 

10026 

10511 

1 2 7 3 8 

12321 

15509 

1 2 0 5 0 

11949 

1 2 8 2 8 

1 5 6 1 8 

12187 

1 1 5 4 4 

1 1 2 8 4 

1 5 7 6 6 

1 3 0 8 2 

1 3 0 5 3 

1 0 7 0 6 

1 0 0 6 8 

18284 

1 1 8 3 2 

1 0 8 5 7 

1 0 3 3 1 

1 0 6 1 6 

2 4 5 3 0 

13057 

15334 

1 8 3 7 4 

1 5 3 6 0 

1 3 9 1 7 

1 1 2 7 5 

1 3 4 2 8 

1 3 8 1 3 

13431 

1 2 9 9 5 

1 5 1 5 5 

1 1 9 9 9 

12735 

11923 

1 2 0 2 6 

1 8 8 8 0 

1 4 7 0 8 

1 2 9 1 7 

1 1 4 8 5 

1 4 1 2 2 

1 5 2 0 9 

1 3 3 4 0 

11937 

1 4 3 2 2 

11895 

12054 

11P45 

1 1 6 1 2 

1 2 8 4 9 

10991 

1 3 6 1 1 

12921 

1 1 3 8 3 

1 0 6 2 4 

1 2 1 4 3 

1 1 2 0 6 

16463 

1 0 1 9 2 

10965 

1 2 6 2 6 

11417 

13329 

1 4 5 8 5 

1 4 1 9 3 

12247 

11104 

11077 

* * 

1 0 2 5 1 3 

5 6 3 1 3 

4 2 5 0 3 

4 6 7 3 2 

4 6 3 0 9 

4 2 6 9 8 

2 3 8 0 1 6 

1 6 0 2 3 2 

5 7 627 

•1R-17Q 

1123b 

12171 

1 3 1 3 2 

149144 

10694 

19817 ' 

. 
1 3 2 8 2 

1 2 5 4 7 

1 2 0 8 4 

1 0 7 1 9 

1 1 9 6 9 

1 0 8 0 4 

13087 

1 4 1 0 8 

1 1 6 0 3 

1O020 

10511 

12731 i 

12322 

1 5 5 0 " 

12050 

11949 

1 2 6 2 6 

16817 

12188 

1 1 5 4 5 

1 1 2 8 5 

1 5 7 5 7 

1 J 0 3 2 

1 3 0 4 9 

1 0 7 0 8 

1 0 8 6 6 

162S2 

11832 

1 0 8 5 4 

1 0 3 3 2 r 

1 0 6 1 6 

2 4 5 3 1 

1 3 0 6 8 

1 5 3 2 9 

1 8 3 6 4 ; 

15374 

1J921 * 

1 1 2 6 5 •'. 

1 3 4 2 9 »* 

13812 f 

13430 

1 2 9 9 3 

1 5 1 0 8 

1 2 0 0 8 

12737 

1 1 9 2 0 » 

12026 * 

1 8 6 6 9 *•" 

14711 » 

12911 -

1 2 8 3 0 -

14120 

15207 

13337 ' 

1 1 9 V 

14J19 

1 1 8 9 6 

12054 » 

1 1 2 4 9 " 

1 1 5 9 7 

1 2 8 4 6 * 

1 0 9 9 0 * 

1 3 8 1 0 , 

12921 . 

1 1 3 8 6 

1 0 6 2 5 

1 2 1 4 3 

1 1 2 0 8 

1 6 4 6 0 " 

2 0 1 9 7 

10961 

1 2 5 2 9 

11419 ' 

1 3 3 3 2 

14587 

14190 

1 2 2 4 / 

1 1 1 0 6 * 

1 1 0 6 6 

. 
8 4 5 4 

4 6 , 4 4 

2 7 , 6 8 

3 8 , 5 9 

3 8 , 2 1 

2 7 , 8 1 

153 ,72 

1 0 3 . - 1 * 

4 8 , 1 4 « 

N P L 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO 
limili 

ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 

M A G N M A R 9 S C V 6 % 

MEDIO B ROMA 946XW7% 

M E 0 0 B - e A R L 9 4 C V 6 % 

M E D I 0 B - C I R R I S N C 7 % 

M E 0 I 0 8 - C I R R I S P 7 % 

MEOIOB-FTOSI07CV7% 

M E D I 0 B - I T A L C E M C V r % 

MEOlOB-ITAt CEM EXW3% 

M E 0 I 0 B - I T A L 0 M C V 6 V . 

ME0IOB I T A L M 0 0 C V 7 % 

ME0 IOB-L IN IFR ISP7% 

ME0IOR.METAN 93 C V 7 S 

M E 0 I O 8 - P 1 R M C V 6 3 % 

M E 0 I O B - S A I P E M C V 5 % 

M E 0 I 0 B ^ I C I L 9 5 C V 5 % 

ME0 IOB-SNIAF IBRE6% 

8 / 9 5 

219 

9 3 5 

9 4 3 

8 9 3 

103 4 

237 7 

9 9 2 5 

115 

266 

1249 

9 3 9 

9 7 3 

63,9 

94 85 

«7 4 

5 4 9 9 

9 8 9 

94,95 

8 9 1 

104 

2 3 / 7 

100 

114,8 

287 

97 25 

124 

93,96 

9J,7 

94,3 

9 4 5 

M A G N M A R 0 5 C V 6 S 

MCDIO B ROMA 04EXW7% 

M E D I 0 B - B A R L 9 4 C V 6 % 

M E 0 I 0 B - C I R R I S N C 7 % 

MEDI0B-CIRRISP7.% 

MEDIOB-FTOSI97CV7"/ . 

M E 0 I O B - I T A L C E M C V 7 % 

ME0IOB-ITALCEM EXW2V. 

M E D I 0 B . | T A L C 9 S C V 6 % 

M E 0 r 0 B - I T A L M 0 B C V 7 % 

M E 0 I 0 B - L I N I F R I S P 7 % 

M £ D K ) B M E T A N 9 3 C V 7 % 

MEDIOe.P IR96CV8 5 % 

M E 0 I O B . S A I P E M C V 5 " . 

MEDIOB-SICI1.95CV5S 

MEDIOB-SNIA FIBRE 6V. 

8 7 9 5 

219 

9 3 5 

9 4 3 

8 9 3 

103 4 

237 7 

99 25 

115 

266 

124 9 

9 3 9 

87 3 

9 3 9 

94 85 

87 4 

2 4 9 9 

9 6 9 

94 95 

8 8 1 

104 

237 7 

100 

1148 

267 

97 25 

124 

90 95 

9 6 7 

9 4 3 

9 4 5 

MEDIO B-SNIA T6C C V 7 % 

M F D I 0 B UNICEM C V 7 V . 

MFDIOBVETR95CV8 5V., 

MONTED S E L M F F 1 0 % 

MONTEO-86/92AFF7V. 

MONTE0-87 /92AFF7% 

OLIVETTI 94 W 6 375% 

OPERE BAV.87/93CV6V,, 

PACCHETTI 9 0 / 8 5 0 0 1 0 % 

PIRELLI SPA-CV 9 76% 

RINASCENTE-86CV8 5% 

SAFFA87/97CV6 5V. 

S E R F I S S C A T 9 5 C V 8 V . 

SIFA 88/93 C V 9 % 

SIP 86/93 CV 7 % 

SNIA BP0 85/93 C O 1 0 % 

ZUCCHIJ I6 /93Cve% 

95 8 

1145 

9 6 6 

9 9 5 

95 8 

89 

120 

09 

1271 

1179 

124 

1012 

97 2 

1981 

96,6 

115,6 

95 

99,2 

99,2 

98,1 

88,5 

120 

94,5 

97,6 

128,8 

118 

124 

101,35 

97,75 

97 8 

200 

Titolo 

AZFS 84/92 IND 

A Z F S 8 5 / 8 5 2 A I N 0 

AZFS 8 5 / X 3 A IND 

I M I 8 2 / 9 2 2 R 2 1 5 S 

I M I 8 2 / 9 2 3 R 2 1 5 S 

CRE0OP 0 3 0 - 0 3 5 5 % 

C R E D O P A U T 0 7 5 8 % 

ENEL 64/92 

ENEL 64/92 3A 

ENEL8S/9S1A 

ENEL 88/01 INO 

Ieri 

10016 

107 36 

10o70 

21120 

202 80 

9 1 5 0 

82 60 

10000 

11500 

107 70 

108 00 

proc 

100 05 

107 20 

106 50 

21120 

202 20 

9150 

82 40 

10000 

114 25 

10745 

10800 

( P r e z z i i n f o r m a t i v i ) 

BAVARIA 

8 C A S PAOLO BRESCIA 

/ /0 -790 

3000 

CARNICA 19300-19500 

NORDITAUA 

C RISP BOLOGNA 

CR ROMAGNOLO 

ALINOR 

GALILEO 

LASCP. VISION 

FRIUL11(1/91 

S O E M S P R 0 S P 

S OEM S PR0SP PRO RATA 

COFIGEORD 

400 

44300 

16600 

830 

2750 

5650 

12300 

127400 

124400 

1090 

COFIGfPRIV 

HINC0MID 

STELLA 

SPECTRUMDA 

PACCHETT11/7/91 

W A R C 0 F I 0 E A 

WAR GALILEO 

WAR LASER VISION A 

W A R S P E C T R U M A A 

WAR ERIDANIA 

WAR STET RISP 

WAR GAIC RISP 

WAR REPUBBLICA 

1120 

2090-2100 

1465 

5600 

497 510 

155 

1700 1750 

1720 

1050-1060 

1710-1740 

3490-3510 

380 

6 5 4 8 

cennro/letlora 

ORO FINO (PER OR) 

ARGENTO (PER KOI 

STERLINA V C "" 

STERL NC(A 731 

STERL NC(P 73) 

KRLGERRAND 

50 PESOS MESS 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA ' 

MARENGO FRANCESE 

13770/13970 

163900/172700 

100000/107000 

104000/112000 

100000/107000 

410000/435000 

510000/540000 

600000/590000 

82000/88000 

88000/94000 

79000/86000 

79000/88000 

Titolo 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

BCA FRIULI 

GALLARATESE 

POP BERGAMO 

P O P C O M I N 0 

POPCREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUIN0VARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

P 0 P S 0 N D R I 0 

P 0 P C R E M 0 N A 

PR LOMBARDA 

PR0V NAPOLI 

6 A M B R S U D 

etilus 

96200 

12700 

17650 

12410 

11700 

17660 

18600 

40990 

7600 

98450 

11290 

8070 

14510 

15715 

6470 

14800 

60500 

7845 

3200 

5200 

5230 

proc 

98000 

12700 

17680 

12450 

12600 

17650 

16600 

«0400 

7690 

98450 

11300 

6100 

14730 

15705 

6470 

14810 

60500 

7805 

3230 

5220 

4900 

V»r % 

0 21 

0 00 

- 0 1 7 

-0 32 

-6 40 

0 0 6 

0 0 0 

146 

1 17 

0 0 0 

•00» 

•0 37 

•140 

0 0 6 

0 0 0 

-0 07 

0 0 0 

0 51 

0 93 

-0 38 

6 73 

CALZ VARESE 

CIBIEMMEPL 

CON ACO ROM 

CR AGRAR BS 

CR BERGAMAS 

VALTELLIN 

CREDITWEST 

FINANCE 

FINANCE PR 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 

ITAL INCEN0 

NAPOLETANA 

NED ED 

NEDEDIFRI 

SIFIR PRIV 

B 0 G N A N C 0 

W B M I F B 9 3 

WAR POP BS 

ZER0WATT 

352 

731 

125 

6476 

18550 

13675 

7695 

54000 

68490 

10100 

1160 

I B M 

154500 

6500 

1849 

1680 

2065 

426 

735 

550 

5870 

380 

726 

125 

6455 

16850 

13690 

7710 

64000 

58490 

10100 

USO 

1850 

154200 

6479 

1335 

1680 

2066 

435 

721 

655 

5870 

7 37 

0 8 3 

0 0 0 

0 31 

1 7 8 

0 1 1 

1 4 9 

0 0 0 

ODO 

0 0 0 

0 0 0 

0 6 4 

0 1 9 

0 3 2 

ODO 

0 0 0 

0 0 0 

2 07 

' 
0 

0 0 0 
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Borsa 
K:+0,66% 
|;Mibl073 
t (+7,3% dal 
:̂ 2-1-1992)-' 

Lira 
Migliora 
su tutto 
il fronte 
dello Sme 

Dollaro 
In flessione 
alla chiusura 
Perde anche 
il marco 

& ECONOMIA^ LAVORO 

La ricetta del segretario della Cgil 
per ridare fiato all'economia italiana 
«Ma serve una volontà politica forte 
che pòggi sul consenso dei cittadini» 

Reichlin: «La linea di Craxi è questa? 
Ma la Finanziaria Thanno fatta lui e la De» 
La Confìndustria prende le distanze dal Psi 
«Quella socialista è uria pillola avvelenata» 

Trentin: blocco a prezzi e salari 
^Terapia shock contro M 

' . - ' • • . • . • • : • . . 

Una terapia «mirata» contro • l'inflazione, uno 
«shock». Bruno Trentin usa queste parole per illu

strare la sua ricetta anticrisi. Le stesse parole attri
buite dal Corriere della Sera a Craxi (che però ritrat-

• ta). Ma in realtà - spiega il segretario della Cgil - in
vece di proclami elettorali serve una politica dei red
diti vera, «che abbia il consenso dei cittadini». La 

• Confìndustria fredda con il leader Psi. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. L'inflazione galop- : 
pa, -alimentata dalla spesa ; 
pubblica, dalle distorsioni del ' 
sistema fiscale, dall'Inefficien
za dei servizi pubblici e privati. . 
Evenuta meno la possibilità di 
agire sul cambio, svalutando la ' 
lira, l'economia italiana arma- ' 
spa, le Imprese perdono com- •• 
petitività sul mercati esteri. «Un ':• 
blocco di prezzi e salari e una 
terapia shock difficilmente evi
tabile», afferma Bruno Trentin l 

al convegno sull'inflazione or- ' 
ganizzalQ.ieri dal Cer di Luigi, 
Spaventa. Una «ricetta» che 
giunge esattamente 11 giorno». 
dopo l'intervista rilasciata dal 
segretario del Psi al Corriere i 
della Sera.. «Craxi: blocco a 
prezzi e salari», titolava dome- . 
nica in prima pagina il giorna
le di Stille. ..•.,,-- - '!,-V-' -e-. •/•-'• 

- Perfetta identità di vedute tra 
via del Corso e il maggiore sin- , 
dacato italiano, dunque? Di •• 
fronte .a -questa .- domanda i: 
Trentin sembra perdere per la ? 
prima volta la sua imperturba- •' 
billtà: «No. non e una dichiara- .. 
zione di attualità politica - " 
scatta, quasi strappandosi di 
bocca l'inseparabile pipa - 6 ; 
una cosa che ho detto riferen
domi a questo dibattito, e non -
e la prima volta che la dico». 
Concetti ^analoghi, infatti, 
Trentin li aveva esposti l'otto
bre scorso al convegno di Ca- ; 
pri dei giovani industriali, sfi- . 
dando il governo a scendere 
davvero sul terreno del rigore. • 
Ma anche nel lontano 1984, in 
alternativa al taglio della scala ' 
.mobile per decreto da parte 
del governo che allora - guar
da caso - era guidato proprio 

da Bettino Craxi. •v.x ••-••• 
Un Craxi che peraltro ha già 

innestato la marcia indietro: 
•Ho detto "tregua", non "bloc-

• co"» ha precisato ieri sera dagli 
', schermi di Mixer, rimandando 

al testo dell'intervista, e non al 
titolo galeotto. Una differenza 
tra le tesi del segretario della 
Cgil e quelle di via del Corso 
però esiste, e non si esaurisce 
in una disputa sui nomi. Quel
lo che per il segretario del Psi è 
un programma : politico-eco
nomico da sottoporre agli elet-

•' tori, per Trentin è un'altra co-
' sa. Un progetto «mirato», di più 

largo respiro, che soprattutto 
ha bisogno di «una volontà po
lìtica forte, che deve poggiare 

'•', sul , consenso dei • cittadini», 
senza il quale non si fa nessu-

• : na politica dei redditi. «Poi ven- -
> gono le possibili intese tra im-

pienditori e sindacati», aggiun
ge Trentin, non negando che 
almeno «concettualmente» uh 

• raffreddamento di prezzi e sa-
* lari dovrebbe precedere un'in

tesa sul costo del lavoro. «Ma -
: in politica le cose spesso non . 
seguono il percorso della logi- . 
Ca». ;• .f •:•••:. •••_•,••••-;.•• •" - - •;*..' 

• Il segretario della Cgil è co
munque abbastanza pessimi
sta, anche in prospettiva della 
trattativa sul salario che do
vrebbe ripartire dopo le elezio-

' ni: tra sindacati e imprenditori, 
dice, ci sono «divergenze mot 

• to forti che non possono esse- . 
re superate senza l'intervento 
autorevole dello Stato e del 
Parlamento: dubito pero che 
gli industriali italiani, e non so
lo l comercianti, siano interes-

: sati a terapie di questo genere, 
e più facile cercare di raschia- '. 
re altrove qualche vantaggio 

; per tirare avanti». •••.-:. • •••• 
•E infatti Stefano Micossi, di

rettore del Centro studi della 
Confìndustria, è assai tiepido " 

•; di fronte alla proposta di Trcn-
.tin: misure-una tantum per 

Bruno Trentin 

congelare i prezzi si possono 
anche prendere, ma-se si fa so
lo questo si rinvia la soluzione 
dei problemi. La stoccata più 
dura e però per Craxi. Riferen
dosi esplicitamente all'intervi
sta del segretario socialista, Mi-
cossi parla di «pillola avvelena
ta» per la politica economica 
del futuro governo: «Quando 
vedo discorsi di gestione dei 
prezzi che prendono il posto 
di strategie di rimozione dell'i
nefficienza e di liberalizzazio
ne dei mercati -aggiunge - al
lora mi preoccupo». ••:..' 

Per incidere sull'inflazione si 
deve insomma agire non sugli 

effetti, ma sulle cause. E tra 
queste il grado di protezione di 
cui <godono in Italia servizi 
pubblici e privati e la loro.ca-

, pacità di evadere gli obblighi 
fiscali. Il rapporto del Cer pre
sentato ieri (illustrato M'Unito 

: il 21 gennaio scorso dal profes-
v sor Spaventa) su questo punto 

trova concordi sia Trentin che 
" Micossi, sia il capo del centro 

studi della Banca d'Italia, Igna
zio Visco. Per il quale la batta
glia contro l'inflazione non e 
ancora persa: «L'obiettivo di 
portare l'inflazione al 4,5% nel 
'92 - dice - può essere rag-

• giunto». ; • •-. .:••:'•.••. 

|JE da Parigi manda un annuncio: «Ho in mano il 91% di Mondadori» 

Berlusconi rilancia sulla Cinq 
puntando al network europeo 

; Silvio Berlusconi va all'attacco della Cinq in crisi, ne 
: propone il rilancio con grande spiegamento di mez
zi proponendo un aumento di capitale di ben 350 
miliardi per quella che diverrebbe la «sua» televisio-

;• ne. Ma non basta: la vera ambizione -dice- è quella 
; di dar vita a un network europeo assicurandosi il 
• controllo dell'inglese «Channel 5». E intanto annun
cia: ho il 91% di Mondadori • 

V" " • -••':-v • '• •'. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
QIANNIMARSIU. I 

• • PARICI. Si. Silvio Bcrluscc-
ni va all'attacco della Cinq. E 
lo fa con ampio spiegamento • 
di mezzi, se 0 vero che il prò- -
getto che ha depositato ieri 
sulla » scrivania dell'ammini
stratore giudiziario della rete •" 
francese (l'ha fatto anche un : 
altro gruppo, rimasto anoni- -
mo) contempla un aumento 
di capitale in due tempi per la 
bella somma di un miliardo e : 
mezzo di franchi (350 miliardi • 
di lire). Il suo «tour de table» ; 
resta per ora segreto. Si sa solo 
che sarà francese almeno al 51 ' 

. percento. Il resto è diviso tra il : 
25 percento di Berlusconi e «al
tri investitori europei». L'idea è 
quella di conservare alla Cinq 

il suo carattere di rete «genera-
lista», di dare all'informazione 
la parte del leone, di farla en
trare in un gioco di sinergie 
con le altre tv possedute da 
Sua Emittenza in Italia, Spa
gna, Germania. - •:•' 

Dentro la Cinq, che rischia 
altrimenti di esser cancellata 
dal paesaggio audiovisivo, le 
reazioni sono delle più entu
siaste. Fuori, in particolare ne
gli uffici governativi, si è molto 
più freddi. L'imprenditore ita
liano non ha nascosto altre 
ambizioni, nel corso di una 
conferenza stampa in un gran
de albergo parigino: in partico
lare di assicurarsi il controllo 
dell'inglese Channel 5, un altro 

anello di quello che ha chia- : 
malo un grande «network eu
ropeo». , . - • • •• ' .>• 

Berlusconi e al suo sesto 
tentativo di scalata alla Cinq, 
della quale possiede il 25 per
cento del capitale. L'aveva an
nunciato il 15 gennaio scorso, , 
mettendo in allarme governo e 
concorrenti. Tanto che cinque 
giorni dopo TF1, Canal Plus, 
M6, sotto lo sguardo benevolo 
delle due reti pubbliche An
tenne 2 e FR3, avevano presen
tato un altro progetto: una sor
ta di CNN francese, d'informa
zione non-stop. Ma 6 un'ipole-
si che prevede la liquidazione 
giudiziaria della Cinq: si salve
rebbero cosi non più di un 
centinaio dei 900 posti di lavo- ' 
ro attuali e si trasformerebbe 
radicalmente il carattere della . 
rete. Non più gcncralista, ma -
strettamente d'informazione. 
In altre parole si cancellerebbe 
la Cinq dall'orizzonte televisivo 
francese. Il progetto di Berlu
sconi ne salverebbe invece la 
continuità, garantendo alme
no 600 posti dì lavoro. Per que
sto gode di tante simpatie tra le 
maestranze. 

Ma anche lo Stato potrebbe 

intervenire direttamente, ' fa
cendo valere il suo diritto di 
prelazione sulle frequenze. Ce 
un'idea che si è fatta strada ne- • 

• gli ultimi tempi: usare le onde 
della Cinq per la rete culturale 
europea. Ipotesi alla quale an
che gli altri patron privati da
rebbero una mano, pur di 
sbarrare la strada a Berlusconi. 

Gli schieramenti appaiono 
cosi composti: con Berlusconi • 
la gente della Cinq, lo stesso : 

amministratore giudiziario Hu
bert Lafont, i creditori e i pro
duttori in primo luogo, e forse 
la stessa Machette. 

Contro Berlusconi-è Jack 
Lang, che delle tv di stile berlu-

- sconiano non vuol saperne; 
• ma anche le altre reti francesi, 
pubbliche e private. La spari
zione della Cinq comportereb
be infatti un ingrossamento 
della torta pubblicitaria al qua
le TF1 e gli altri non sono di
sposti a rinunciare. 

Adesso l'amministratore 
giudiziario dovrà trasmettere i 

. progetti al Tribunale animini- . 
strativo, che entro un mese do
vrà fornire il suo responso. Nel 
frattempo dovrà definirsi l'at-

Può essere lina strada? 
Parlano Graziarli 
Reichlin e Del Turco 

_. . , . . BRUNO UGOLINI . ,- . •.- -, ••;,• 

• • ROMA Tutto fi cominciato 
con l'intervista a Bettino Craxi 
uscita domenica sul «Corriere 
della Sera». Aveva come titolo: j, 
«Blocco a prezzi e salari». Il ter
mine «blocco» è stato poi cor
retto, dallo slesso Craxi, in «tre
gua». L'intervista non contene
va argomentazioni economi
che molto approfondite. Il te
ma è poi riemerso, ieri, al con
vegno . del centro studi di ' 
Spavcntadedicato all'inflazio- ' 
ne. Qui Trentin, come riportia
mo in questa stessa pagina, ha 
ribadito una sua linea - da 
shock. L'aveva già espressa nel 
lontano 1984, prima che lo : 
stesso Craxi tagliasse la scala 
mobile. Aveva poi spiegato ' 
nell'ottobre dello scorso anno, : 
al convegno dei giovani im
prenditori a Capri, che ù il sin- ; 
dacato a lanciare la sfida sui ' 
sacrifici necessari, purché in
trodotti con trasparenza, equi- , 
tft. «I lavoratori potrebbero ca
pire», aveva detto in quella oc
casione Trentin, «una vera po
litica di tutti i redditi, non le 
piccole o grandi iniquità». Lo 
stesso Congresso della Cgil, ; 
aveva poi approvato una ela
borazione organica di politica '. 
di tutti i redditi. Ma non c'è sta
to solo il principale sindacato 
in campo su questo terreno. 
Ce stato in Parlamento il Pds 
con la forza di proposte con-. 
crete, argomentate. Lo ricorda -
con un po' di indignazione Al
fredo Reichlin. «La bandiera di 
una vera politica dei redditi noi ' 
non l'abbiamo solo agitata. 
Abbiamo proposto gli stru
menti concreti: dal conteni
mento della dinamica salariale 
dei dipendenti pubblici a con
crete proposte di riforma fìsca-
Ic.Quanto al controllo - dei 
prezzi abbiamo scelto di pun
tare sull'efficienza dei servizi e 
del settore distributivo attraver

so riforme dei meccanismi e 
delle regole». Ed ora arriva Cra
xi con una uscita un po' eletto-, 

- rale. La legRc Finanziaria, vo-. 
. luta da Psi e De, ricorda ancora ,;, 
Reichlin, e la negazione di una 
politica di rigore ed equità. : 
Rappresenta lo spostamento 

.-,' ulteriore di risorse a danno dei ':• 
, settori competitivi. E come fa vi 
oggi il leader socialista a prò-

' clamarsi campione del rigore? ; 
. «Perchè Craxi», incalza Relch-
• lin, «non ha accettato a suo 
'tempo, l̂ idea di Occhettp'di : 

aprire'la crisi proprio sulla'.'Fi- -
' nanziarìa e di rompere proprio 
; sul governo-deliacrisi;.andàn- ' 
do alle elezioni anticipate'su 

, una proposta di rigore, e di . 
equità? E come fanno i compa
gni socialistia dire che una de- -

' terminata politica economica -
non si può fare perchè c'è la / 
De, se poi si presentano alle ; 
elezioni sostenendo un patto '• 

"' con la De stessa?». Domande '/ 
destinate ad essere riprese nel .. 
corso dello scontro elettorale. •-< 

Ma, perlomeno, l'uscita di * 
Craxi un merito l'ha. È quello ' ' 

• di portate al centro del con- :>' 
' franto tra i partiti, sottolinea 
- Ottaviano Del Turco (Cgil) i ' 
• temi dell'economia e della so- :; 
. cietà. Del Turco considera, co- ' 
• munque, di «grande interesse» • 

per il sindacato alcune propo- ; ', 
. ste contenute nell'Intervista al •-• 

Corriere. Giuliano v Cazzola 
. (Cgil) spiega, dal canto suo, ?.. 
.che Craxi «si candida a guidare > 

'. il prossimo governo su una li- ; 
: nea di giusto rigore». E Silvano '•:; 

Veronese (UH) sostiene che le ; 
. cose dette dal leader socialista ' 
7 non sono molto lontane da . 
, quelle esposte dal sindacato " 

durante la sfortunata trattativa : 

' dello scorso anno sul costo del ' 
lavoro e la riforma del sistema ' 

^contrattuale. La Clsl. per bocca : 

dì Raffele Morese, è meno en
tusiasta. La proposta viene, in
fatti, considerata «tardiva». «Sa
rebbe stato necessario adotta
re questa misura qualche me
se fa, quando l'idea fu avanza
ta proprio da noi, ma cadde 
nel vuoto. Ormai non basta: è 
necessario un patto di medio-
-lungo periodo per il lavoro e 
il rilancio della competitività, 
da realizzare con la concerta
zione, per riequilibrare i conti 
pubblici e mettere sotto con
trollo l'inflazione». E Morese 
conclude cosi: , «L'inevitabile 
forca caudina per il prossimo 
governo sarà proprio il gover
no dell'inflazione». Un'altra or
ganizzazione, la Confcsercen-
ti, : protesta perchè Trentin 
avrebbe dichiarato la indispo
nibilità del mondo del com
mercio ad una ierapiaantlnflà-
zione. «Siamo in prima linea 
fin dagli anni 80» dichiara il 
presidentePanattoni. - ""iti" 
.,-, Ma c'è anche chi dichiara, 
comunque, il proprio totale 
scettismo sulla possibilità con
creta di bloccare prezzi e salari 
insieme: È il caso dlun econo
mista come Augusto Oraziani. 
L'unica cosa che può avere 
concreta applicazione, sostie
ne, è il blocco dei salari. I prez
zi non sono mai stati bloccati. 
Lo studioso ricorda l'esperi
mento tentato e fallito nel 
1973, dopo lo shock petrolife
ro. Il venditore, rammenta, tro
va sempre una scappatoia, co
me quella di lasciare invariato 

; il prezzo, ma di diminuire la 
quantità del prodotto. Anche 
in altri Paesi come la Gran Bre
tagna e gli Usa, in periodo di 
guerra, si tentarono strade del 
genere ma senza successo, 
specie per i beni di consumo. 
«E molto pericoloso lasciarsi ir
retire da simili proposte», è il 
consiglio di Augusto Graziani. 
Questo non significa non ac
cettare la sfida del «rigore», se 
non altro per dimostrare che 
altri hanno fatto di tutto, al go
verno, ma non hanno certo 
tentato di scalfire quel -coacer
vo» parassitistico assistenziale 
che ha fatto, ad esempio, le 
fortune della De. Il punto è che 

: i rigoristi di oggi e di ieri, come 
spiega Alfredo Reichlin, «pen
sano di tirare avanti grattando 
ancora un po' il fondo del bari
le delle tasse e dei salari». ,, j . -

La Malfa 
su Benvenuto: 
«La sua nomina 
un'offesa alla 
professionalità» 
Duca critica del segretario del partito repubblicano Giorgio 
VA Malfa alla nomina dell'ex segretario generale della Uil, 
Giorgio Benvenuto (nella foto), alla carica di direttore gene- ; 

rale del ministero delle Finanze. «La nomina di un ex sinda
calista a questa carica - ha detto l'esponente repubblicano • 
è un sìntomo di quanto poco il governo abbia a cuore il fun
zionamento della macchina pubblica: sembra quasi che si \ 
desideri di collocare il paese fuori dall'Europa». La Malfa ha i 
definito la nomina di Benvenuto, «un'umiliazione delle prò- : 
fessionalità cresciute all'interno dell'amministrazione fisca
le». ;•• ,v,: ,-:.....•,;-.„.-•. - •••;: ';;.;-:.:. .;.-,- • : .-;...-

La possibilità di ricorrere al 
«condono» fiscale, che l'ulti- , 
ma legge Finanziaria ha in- ' 
trodotto per snellire 1 nume
rosi ricorsi e azzerare il nu
mero degli accertamenti nei 
confronti degli evasori fisca- • 

_ _ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ li, è stata ampliata con l'ulti- : 
... mo decreto fiscale adottato ; 

dal governo e pubblicato sulla Gazzetta ufficiale ieri in edi- '• 
cola. Nel decretone viene estesa la possibilità di ricorrere al 
•condono» anche per gli accertamenti notificati nel periodo 
compreso tra il 1 gennaioc il 30 aprile 1992. , ^ .; -;v .• 

I sindacati confederali del 
settore tessile hanno dato il '; 
via libera al rilevamento da . 
parte della Gepi della Sigma, t 
l'azienda > dell'imprenditore ; 
palermitano Ubero Grassi 
ucciso dalla mafia. La nuova ~ 
società che prende il posto j 

• ••••••• della Sisma si chiama Daii "• 
spa, dai nomi di Davide e Alice Grassi, itigli dell'imprendilo- " 
re ucciso. Avrà un capitale di un miliardo di lire, sottoscritto ?. 
perii 95 per cento dalla Gepi e per il 5 percento dai due soci i 
privati La Dali spa continuerà a produrre biancheria intima » 
maschile 

Condonò fiscale 
Proroga fino 
all'aprile'92 

La Gepi rileva -
l'azienda 
di Libero Crassi 
l'imprenditore 
ucciso dalla mafia 

Corte dei Conti: 
«L'Artigiancassa 
così non va > 

Carivenete : ^ 
Si allungano 
i tempi -i-ii 
della fusione 

L'attuale struttura dell'Arti-
giancassa, secondo la Corte 
dei conti, cosi com'è non va: 
nella relazione sull'esercizio 
'90 della magistratura conta-

• •-. bile - conclusa con giudizi 
/'.' "; , - ; .';.- positivi sulla gestione ammi-

_ _ _ ^ — • — i > _ _ ^ ^ nistratjva - viene infatti sotto
lineata «l'opportunità di un 

sollecito intervento delle Camere, volto a realizzare una con
facentc ritorma dell'assetto e dei correnti moduli operativi 
dell'istituto, attualmente disciplinati da una legge che, risa
lendo a circa 40 anni or sono, presenta vincoli dTrigidità».' /••.,• 

Nuovo «stop» al cammino 
del progetto per la costitu
zione della holding fra le 
quattro Casse di risparmio 
venete, Venezia, Verona, Pa
dova e Treviso. L inlatti slit- ; 
tata a data da destinarsi la 

• o > n _ x u i a _ > i riunione prevista per'Terl'a" 
Verona tra i vertici degli isti

tuti interessati al progetto. Il rinvio che - secondo ambienti 
bancari veneti'- potrebbe anche prelùdere ad un'allunga-" 
mento dei tempi di discussione del progetto, è maturato do
po il rinnovo del vertici di 14 istituti bancari, fra cui le dicci ' 
Casse di risparmio, compresa quella dì Padova. ; „.v . ;.;:' 

Nel corso del > 1991 sono 
considerevolmente aumen
tate le ore di cassa integra
zione guadagni autorizzate 
in Lombardia: ne sono state 
effettuate infatti 63.052.000, 
con un aumento del 40,5% 

^ > — i ^ ^ — • — rispetto al 1990, che rappre
senta un'inversione di ten

denza rispetto agli anni precedenti. L'aumento della cassa 
ordinaria (+118.1 %„a 4(5.997.000 ore contro 22.055.000 on
di straordinaria) conferma le difficoltà dell'industria lom
barda iniziato nel quarto trimestre '90 in coincidenza con la 
guerra del Golfo. . JM > < . 

Cassintegrazìone 
Aumentate le ore 
nell'industria 
lombarda 

Joint venture 
«in pista» 
traAeroflot 
efinnair? ; 

Matrimonio nei cieli del Bal
tico, le linee aeree finlandesi -
Finnair e la Aeroflot hanno *' 
in - programma di formare •' 
una joint venture per tra- r 
sportare passeggeri da San *' 

,•«••• -Pietroburgo (ex Leningra-: 
_ > _ _ _ _ ^ ^ ^ — » _ • _ _ - ' do) a vane località europee. : 

' Secondo funzionari della': 
Finnair, la nuova compagnia, il cui nome sarà deciso più in * 
là, dovrebbe operare tra Ta vecchia capitale zarista e la Ger- ':• 
mania a partire dal 1993. Possibilmente la compagnia farà .' 
rotta anche per Londra e Bruxelles. ,--,•• - i . . ; v , .,- -,,,-r.-. 

FRANCO BRIZZO 

Silvio Berlusconi 

teggiamento in sede più politi
ca, vale a dire nell'ambito del 
Consiglio superiore dell'audio
visivo. Ma al governo Irancese 
Berlusconi ha fatto appello di
retto: se fossi primo ministro. 
ha detto, non vedo quale sa
rebbe l'interesse di ostacolar
mi. ••••'.. 

Ed in attesa di piazzare la 
sua bandiera sulla Cinq, il pre
sidente della Fininvesl ha an
nunciato trionfante ai gionalì-
sti il possesso pressoché com
pleto della Mondadori. «Vi vo
glio dare una notizia - ha detto 

ai cronisti che lo tallonavano 
al termine della conferenza 
stampa - Posseggo il 91% della 
Mondadori». Chi gli ha vendu
to le azioni? Probabilmente 
Mediobanca che già In passato 
aveva annunciato di volersi 
privare del suo 3,4%. Ma anche 
Leonardo che potrebbe essere 
sceso attorno al 5S>. Se cosi 
fosse dovrebbero essergli stati 
dissequestrati 1 beni bloccati 
dalla moglie con la causa di di
vorzio. Luca Formenton do
vrebbe essere rimasto col suo 
495. : .••,-„•.• :;•. -:•:„•.-.-•. •• 

Violato il diritto Cee per non perdere 500 miliardi £.• 

accusa: 
«bara» al gioco del lotto 

DAL NOSTRO CORRISTONDENTE 

SILVIO TREVISANI 

• i BRUXELLES. L'Italia riesce 
a violare il diritto Cee anche 
per il gioco de! lotto. L'ultima 
figuraccia è di ieri e porta la fir
ma del ministro Formica. Si 
tratta della gara d'appalto per 
la concessione del sistema di 
automazione del gioco del lot
to: la Corte di giustizia euro
pea, con un'ordinanza del 31 
gennaio, condanna il governo 
italiano per violazione del trat
tato di Roma e intima l'imme
diata sospensione del contrat
to stipulato tra il ministero del
le Finanze e il consorzio Lotto-
matica. Insomma, il modernis
simo sistema, che nel giro di 
qualche anno, avrebbe dovuto 
portare l'antichissimo gioco 
del lotto nel mondo dell'elet
tronica, con tanto di computer 
e controllo informatico dovrà 
subire un bel ritardo, perchè la 
gara d'appalto attraverso la 
quale venne aggiudicata : la 
concessione violava le regole 
della concorrenza europea. 
Come scrive la Corte di giusti
zia nell'ordinanza di sospen
sione, -Roma ha commesso 
due gravi violazioni: primo, si è 

«dimenticata» di inviare a Bru
xelles il bando di concorso af
finchè fosse pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale della Cee. 
Secondo, perchè l'appalto ve
niva riservato a società o enti 
con prevalente partecipazione 
publica. In questo modo, affer
mano i giudici «si sono favorite 
le imprese italiane, violando i 
principi della libera circolazio
ne delle merci e della libera 
prestazione di servizi sanciti 
dal trattato Cee». Il contenzio
so Roma Bruxelles era iniziato 
nell'ottobre del '91, quando la 
Commissione Cee si era accor
ta delle violazioni aveva chie
sto che venisse rifatto il bando 
e riaperta la gara. Formica pe
rò, se ne era ben gusirdato, giu
stificandosi con l'argomento 
che il sistema di automazione 
avrebbe realizzato un notevole 
miglioramento del gioco, che 
questa era l'unica strada per 
eliminare le giocate clandesti
ne molto diffuse e che un ritar
do nell'introduzione dell'auto
mazione avrebbe comportato 
gravi perdite allo Stato italiano 
valutabili in 500 miliardi di lire 

l'anno. L'obbiettivo del mini- ."• 
stro italiano era-quello di pren- * 

: dere tempo e obbligare l'Euro- • r 
, pa ad accettare il fatto com- ;-. 
. piuto. La Commissione però '*. 
- non cadde nella trappola e '• 

chiese ai giudici di applicare la V-
>; procedura d'urgenza. E cosi è >;• 
; stato: La Corte, come si legge ''• 
. nell'ordinanza di sospensione r 
:•' del contratto stipulato con la ? 

Lottomatlca, afferma che «l'in- ';-': 
; teressc della Commissione per [ 
- il rispetto delle norme del Trat- ; 
;" tato è prevalente rispetto all'è- t• 
' sìgenza dell'Italia di eliminare '• 

il gioco clandestino e di non J: 
ì- perdere gli elevatissimi introiti ? 
, fiscali». E il gioco delle «tre ta- ?. 
. volettc» che Formica voleva ';',• 

utilizzare anche per il lotto non i 
6 riuscito. Solo che ieri il mini-

; stro ha fatto ancora finta di ?; 
;• non capire, e nonostante l'or- •; 
• dinanza, ha emesso un decre-
••' to ilscale per cui «i poteri sul '' 

nuovo servizio che dovrebbe •'.. 
.-'"• partire dal primo aprile '92 ( e ; 

che vale un giro d'affari da • 
Smila miliardi l'anno, ndr), so-!; 
no trasferiti alla società aggiu- •» 

•';; dicataria dell'appalto». Bravo ' 
;. Formica. Tanto gli europei ci ••' 
'•'. conoscono già. • ->'•, ^'''..•;'".". 
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Fiom 
Segreteria 
asettesenza 
minoranza 
wm ROMA. Dopo mcsf di tor
mentati tentativi per trovare 
una soluzione unitaria la Fiom 
ha una segreteria formata dal
la sola maggioranza. L'ha elet
ta ieri il Comitato centrale del 
principale sindacato industria
le italiano dopo una riunione 
in cui ancora una volta mag
gioranza e minoranza si sono 
aspramente confrontate sulle 
modalità di elezione dell'ese
cutivo («Essere Sindacato» ha 
contestato la legittimità di vo
tare in blocco e non nome per 
nome la proposta di Vigeva-
ni). La minoranza dopo.la ri
nuncia del suo leader Giorgio 
Cremaschi (che nei giorni 
scorsi ha rifiutato un ingresso a 
termine nell'organismo esecu
tivo) ha deciso di non far parte 
della segreteria. Ne (anno par
te Luigi 'Mazzone, Carlo, Fe
stuca, Giampaolo Mali. Gaeta;, 
no Sateriale e Alessandra Me-" 
cozzi. Essa è stata eletta con 86 
voti favorevoli, 3 contrari e 11 
astenuti (quasi tutti della Lom
bardia), mentre al momento, 
delle votazioni la minoranza 
abbandonava la riunione. La 
segreteria è cosi oradi 7 mem
bri, tutti - ad eccezione della 
Mecozzi che è stata indicata 
unitariamente dalle donne 
dell'organizzazione - della 
maggioranza. L'unico nuovo 
ingresso e quello di Sateriale, 
già responsabile dell'Osserva
torio sulla contrattazione della 
Cgil, che è subentrato a Car
melo Caravella. -••-• -. - -

«Avremmo voluto eleggere 
una segreteria unitaria - ha 
detto Fausto Vigevani - ma ciò 
non è dipeso da noi. Continue
remo a lavorare per una solu
zione unitaria che (Inora e- sta
ta impossibile per le posizioni 
della minoranza». Due posti 
sono stati infatti lasciate vacanti 
nell'attesa che la. minoranza 
ravvisi le condizioni per entra-, 
re nell'esecutivo. Per Giorgio 
Cremaschi, invece, la maggio
ranza «continua a pensare di 
poter gestire l'organizzazione 
a colpi di forzature e questo ha 
provocato anche dissensi si
gnificativi al suo intemo. Mi au
guro che cì'sla un ripensamen
to rtel-modcrdi gestire-la Fiom 
dove; comunque,,1 voglio pro
seguire il mio impegno»,'• " ; , ' : 

Non c'è stato bisogno di nessuno 
sciopero. I siderurgici raggiungono 
un aumento salariale di oltre il 6% 
due punti in più dell'inflazione 

Soddisfazione idei sindacati, mentre 
gli industriali negano che l'accordo 
possa «guidare» gli altri contratti > 
Sconfitti i partiti di governo ; 

Vittoria operaia in Germania 
Perla siderurgia accordo subito, senza scioperi 
Un compromesso in extremis e la Germania si è rispar
miata il primo grande sciopero dei metallurgici per il 
rinnovo del contratto da 13 anni a questa parte. Grazie 
a una mediazione notturna del presidente della Rena-
nia-Westfalia è stato raggiunto un accordo salariale 
che soddisfa l'Ig-Metall e può fare da «battistrada» per 
altri contratti. Kohl parla di «falso segnale» e i liberali 
sono scontenti, perla Spd «ha vinto la ragione». 

' ' ' " ' '"'• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE . 
PAOLO SOLDINI 

.«.BERLINO. Neppure i fun
zionari dell'lg-Metall e quelli 
dell'associazione degli. im
prenditori ne sapevano nul
la. L'annuncio dell'intesa 
che scongiura il primo gran
de sciopero generalizzato 
nell'industria siderurgica del
la Germania nord-occidenta
le è arrivato a sorpresa, ieri 
mattina all'alba, dopo che 
per una notte intera i vertici 
del sindacato (il capo del
l'lg-Metall Franz Steinkuhler, 
il suo vice Klaus Zwickel e il 
responsabile della trattativa 
Lorenz Brockhues) e quelli 
dell'associazione dei datori 
di lavoro (il presidente della 
«Thyssen» Heinz Kriwet e Pe
ter Ulrich Schmithals) aveva
no discusso intorno a un ta
volo le proposte di mediazio
ne presentate in gran segreto 
da Johannes ,Rau,'il presi
dente socialdemocratico del 
Land Renania-Westfalia. 
L'accordo è stato raggiunto 
quando ormai pareva scon
tato che ci si avviasse verso 
una dura battaglia a colpi di 
sciopero e dì serrate per 
mancanza di materie, prime, 
ch«'j—'minacciavano già gli 
industriali - avrebbe 'presso
ché paralizzatola produzio

ne di auto. Venerdì scorso, 
infatti, dopo il fallimento di 
un'estenuante serie di nego
ziati, l'86,8% dei 100 mila 
operai sindacalizzati (su 135 
mila) dell'industria siderurgi
ca del nord-ovest della Re
pubblica federale (Renania 
del nord, Bassa Sassonia e 
Brema) avevano votato per 
l'indizione dello sciopero. Gli 
industriali, dal canto loro, 
avevano considerato chiusa ' 
la trattativa e fatto balenare 

• la risposta a colpi di serrata. 
" Al momento della rottura le " 

posizioni però non-erano 
' lontanissime: i sindacati era

no disposti a.scendere a un 
. aumento salariale del 6,15% 
: dalle richieste iniziali di un 

più 10,5%, mentre gli impren-
' ditori si erano : fermati : al ' 

5.39% (secondo il calcolo 
; sindacale) o al 5,7% (secon-
, do quello presentato da loro , 

stessi). E'stato proprio facen
do leva sull'esiguità dello 
scarto che Rau è nuscito a ot-

, tenere il «supplemento» di 
negoziato che e sfociato nel-

•'•' l'intesa di ieri notte. 
• L'accordo, per quanto ba- ; 

* sato su modalità di calcolo ; 
1 molto- complicate, e alquan-
: tq favorevole ai sindacati, 

tant'frctre la lg-Mctall,-la qua

le parla di «aumenti com
plessivi» dell'ordine - . del ; 
6,34%, lo ha rivendicato co
me un proprio successo. Ma 
anche i rappresentanti degli 
imprenditori si sono dichia
rati tutto sommato soddisfat
ti, pur negando che il risulta
to del negoziato possa fun
zionare come «battistrada» 
per altri contratti difficili, pri- ••.,• 
mo fra tutti quello dei metal
meccanici che presto arrive- • 
rà in discussione. 11 presiden- ,f 
te della Confindustria Klaus. 
Murmann, infatti, ha prowe- '•'-• 
duto subito a mettere le mani 
avanti, sostenendo che «in ' 
ogni caso» l'accordo per i ..' 
metallurgici dovrà servire da 
«modello quantitativo» per al- r 
tre categorie. L'accordo dei , : 

siderurgici, infatti, viene giu
dicato «esageratamente one
roso» di conseguenza, dice la 

; Confindustria tedesca «le ' 
prosssime intese dovranno 
essere più orientate allo svi
luppo della produttività». Più ' 
duro il commento del grup
po siderurgico Thyssen se- .-• 
condo cui l'accordo appena ,» 
raggiunto condurrà necessa
riamente a nuovi licenzia
menti. . Tanto la Ig-Metall 
quanto l'organizzazione pa

dronale del settore, comun
que, hanno indicato la felice 
conclusione • della vicenda 
come «una vittoria dell'auto- . 
nomia delle parti contrattua- : 

li», visto che mai come in :, 
; questa vertenza si £ assistito ' 
a tentativi di interferenza e di 
vero e proprio condiziona
mento. 11 governo e i partiti ]• 
che lo sostengono, infatti, -
premono perché in generale •• 
gli aumenti salariali di questa •' 
stagione, contrattuale siano 
contenuti al di sotto del 5%, 

specialmente quello, sul 
quale è cominciata già la 
battaglia, per i lavoratori del 
pubblico impiego. • 

Se qualcuno esce sconfit
to, dunque, dall'accordo in 
extremis di ieri notte, non so
no né i sindacati né gli im
prenditori, i quali hanno do
vuto cedere ma hanno evita
to un inasprimento che alla 
(ine li avrebbe certamente 
danneggiati, ma il governo e 
la sua maggioranza. •• Che, 
d'altronde, non hanno fatto 
molto per nasconderlo, ieri. 
Favore per l'intesa 6 stato 
espresso, nelle file governati
ve, solo dal ministro del La
voro Norbert BIQm, mentre il 
capo del partito liberale Otto 
Lambsdorff non ha nascosto 
la sua contrarietà. Più sfuma
to il cancelliere, il quale ha 
ammonito a non considerare 
il compromesso nell'indu
stria siderurgica come «un 
falso segnale» per la trattativa 
del pubblico impiego. Soddi
sfazione piena, invece, tra i 
socialdemocratici, anche per 
il ruolo decisivo giocato da 
uno dei loro più popolari di
rigenti: per la vicepresidente 
del gruppo Spd al Bundestag 
ed esperta di questioni finan
ziarie Ingrid Matthàus Maier 
«è da valutare positivamente 
che la ragione abbia preval
so e si sia potuta evitare una 
dura battaglia sociale». >.•.-.• ' ; 

Intanto i dipendenti pub
blici e i bancari hanno fatto 
sapere che anche dopo l'ac
cordo dei siderurgici non in
tendono retrocedere dalle lo
ro posizioni e hanno ribadito 
di volere un contratto conte
nente aumenti- salariali del 
9% 

Hahn, Volkswagen: 
una cattiva notizia^ 
per la nostra 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• V DAVOS. L'agenzia Reuters ••' 
batte la notizia dell'ipotesi di >\ 
intesa sul salario dei siderurgi- '••;•• 
ci, 6,4% di aumenti salariali, ol- ; 
tre due punti percentuali più ;,". 
dell'inflazione. Il braccio di fer- i: 
ro annunciato ha prodotto già ' ; 
il risultato. Il numero uno della '<•' 
Volkswagen è a Davos per dia- r 
logare con Akio Morita, presi- ;': 
dente della Sony e Donald 5 
Keough, presidente della Co-, • 
ca-Cola. Dialogo tra sordi per- .," 
che troppo profondo è il con- '• 
ditto commerciale che nessu
na manovra monetaria sui tas- '• 
si di interesse o sui cambi è in 
grado di superare. Karl Hahn -! 
difende il modello tedesco, " 
che è un po' il Giappone appll- ' 
calo alla cultura e alla società % 
della «vecchia Europa»..Anco- " 
ra non sa che sindacati e indù- •-
striali della siderurgia stanno 
definendo il compromesso sa-'_ : 
lariale dell'anno. Illustra la sua ';' 
diplomazia - sindacale speri- \ 
mentala in anni di «mit-bestim- • 
mung« (la concertazione delle '.. 
scelte aziendali). «I sindacali- ' 
sti sono da considerare alla ' 
stregua dei nostri partners, so- ';• 
no una componente cssenzia- "-
le per la concorrenza, sono •' 
parte del mercato. Quando di- ? 
scutiamo di competitività non ;'.' 
possiamo far finta che le rela- • 
zioni sindacali non c'entrino. 

Ma pure esiste una mentalità 
che viene dagli inizi del secolo. 
Se gli industriali devono cam
biare, in Europa dobbiamo fa
re i conti con quel socialismo 
che resta ed è sparito all'Est. 
Chiudendogli la porta». Parole 
durissime. :- •• ; •;"--•-;.:. -v. 

L'assalto dei giornalisti scat
ta subito sul tema del giorno, 
l'accordo del 6,4%. Il contratto 

; Volkswagen è autonomodagli 
altri, in virtù dell'originaria pro
prietà statale. Il primo appun-

' tamento sindacale è per il 
prossimo novembre, ma quel 

• 6,4% fa paura fin d'ora. ... „,« „-. 
«Se l'accordo è quello che 

mi riferite, penso che possa 
' mettere a rischio la competiti-
• vita tedesca rispetto ai concor-
' rcnti stranieri. Buona notizia 

per loro, cattiva notizia per i 
nostri produttori. Buona noti-

: zia per chi in Germania un la
voro sicuro ce l'ha, cattiva noti
zia perchi non ce l'ha». ;•.»,.-;•' 
., Vuol dire che è preoccupato 
; per l'effetto imitativo che 
. avrà l'accordo siderurgico 

>.•/ per l'automobile e la Volln-
„••: /. wagen? ^ v , . *ir. .._-*• :. ;• --,-••,•' 
' I! nostro gruppo non 6 diretta-
• mente interessato, nel senso 

che l'intesa del 6t4% non ri
guardano!. La mia preoccupa
zione deriva dalle non ecccl-

Carl H. Hahn, presidente della Volkswagen 

lenti prospettive dell'econo
mia europea nella quale ci , 
muoviamo. Alti salari non per- . 
mettono di stare nel • gioco -, 
competitivo. Il livello proposto ';• 
oggi è completamente al di -
fuori della linea di compatibili- f, 
ta. Sembra che non si voglia te- , 
nere conto del fatto che l'eco- ; 
nomia tedesca è orientata al- •' 
l'esportazione. In ogni caso, il 
settore - dell'acciaio non è ?•'• 
un'industria ad alta intensità di '-'• 
lavoro e in Germania mantiene .' 
un'elevata produttività pro-ca
pite. -..,,.- ..... :,«'--"=••.•••< i-'.."""--' 
: Che cosa ai pud fare per fre
nare I giapponesi? •• 

Noi rispettiamo il Giappone, • 
• ma il Giappone deve rispettare ;•;. 
le nostre abitudini, la nostra : 
mentalità. Non saremo mai "<• 
uguali. Per questo ci vuole una i*1 

divisione del lavoro nel mondo :,'. 
i: anche se non si può pretende- '-

re di equilibrare le bilance 
commerciali di ciascun setto- J. 
re. In teoria il loro mercato è :,, 
aperto, ma per entrarci do- ;*• 

; vremmo investire centinaia di v. 
migliaia di dollari. I veri osta- ,\ 
coli alla crescita oggi sono le -
fluttuazioni dei cambi, l'infla- »,•• 

, zione e gli squilibri commer- '•'. 
ciali. Con le trattative de! Gatt •:• 
bloccate, il bilaleralismo (il ri- ', 
ferimento è al patto nippo- ;." 
americano sancito venti giorni ,f 
fa a Tokyo - ndr) è contropro- * 

• duttivo, SI, penso anch'io co- > 
me il ministro dell'economia L • 
Mocllcmann ,che i governi • 
debbano prendere in mano la 

' questione del Gatt direttamen
te. - ,.•••••. :.j •.!:!:;•.».•---.-/ 

È scoppiata una polemica da 
parte degli Industriali sulla 

'.' convenienza ad investire In 
Germania per via degli alti 

1 ,,' costi,» cominciare dal costo < 
del lavoro. Lei continuerà a 
investire nel imo paese? 

Non abbiamo certo l'intenzio
ne di diminuire la nostra prc- .'• 
senza. Abbiamo progetti di pò- •.-
tenziamento. Sia per il nostro f* 
che per altri paesi. Constato • 
che in Europa ci sono paesi ' 
nei quali ci sono ottime condì- ;•; 
zioni per l'investimento: Tur- ' 
chia, Portogallo, Spagna. Ce- ;; 
coslovacchia, Polonia. In Polo- ;," 
nia stiamo lavorando per un .'.". 
progetto molto importante... s 
ma 0 prematuro parlarne ora. < 
Insomma, tutti paesi interes
santi. ..„..-,.• •,_ .. ..;-,. : ,r, .-.;: 

La Volkswagen ha intenzlo- -
ne di investire direttamente 
nellaCsl? . .,.-.,.•:•;.i...;-.-. 

Perorano, nella Csi c'è ancora , 
una struttura monopolistica 7 
molto forte. L'operazione con -, 
la Skoda invece si sta rivelando ' ' 
un ottimo affare. .%^vs»;.'•;••-;>:;:;. 

Non vi convince l'Instabilità ' -

• pOlitiCa? y-_. „,-,; , . .^». ,-•;'. 
Questo in generale non mi . 
preoccupa. Anche la Francia ?r 
ha attraversalo dei periodi di *•:" 
instabilità politica, pure il •• 
Giappone e la stessa Germa- <-• 
nia. Per investire ci vuole un S; 
clima sociale favorevole, devi , 
essere accettato come impren- ; 
ditorc straniero, ci devono es- ' 
sere le condizioni legali, ci de- ' 
vono essere moderni sindaca- -
ti... ...• «-„.-*—.... . .-. 
Di tono diverso l'opinione di 
Birgit Breuel, presidente della 
Treuhandanstalt, l'ente che so
vrintende alle privatizzazioni 
nei 5 Laender orientali. «At
tualmente, il costo del lavoro 
all'est è circa la'metà di quello 
dell'ovest La situazione non e 
poi cosi male. Sono abbastan- '• 
za ottimista: in tutti i setton ci ' 
sono segnali di ripresa, la vera -
instabilita deriva dal mercato 
de! lavoro. Per due-tre anni la 
disoccupazione sarà fortissi
ma» 

Indiscrezioni sulla proposta del governo. L'In non cambia posizione e aspetta direttive 

Nasce il polo informatico nazionale? 
I sindacati: rOlivetti deve rifere il piano 

FERNANDA ALVARO 

• • ROMA. I ministri mettono 
a punto la proposta che il go
verno presenterà domani, l'a
zienda tenta di capir bene co
sa e quanto sono disposti a 
concedere Firn, Fiom e Uilm, il 
coordinamento di fabbrica di 
Crema riponde «no» alle indi
screzioni sul piano di Marini. 
La trattativa Olivetti non cono
sce sosta neppure quando a li
vello ufficiale non dovrebbe 
succedere nulla. È il momento ' 
delle indiscrezioni, degli avver
timenti, delle fughe di notizie. • 
E cosi, mentre le voci ufficiali '. 
tacciono, ambienti sindacai-
ministeriali anticipano la pro
posta che dovrebbe sbloccare 
la trattativa: nascerebbe un pò- : 
lo tecnologico informatico na- • 
zionale di importanza europea 
a maggioranza pubblica, costi- ; 
tuito da Olivetti, Ftasiel, Stet e < 
Fmmcccanica. Il piano del go-, 
verno per l'informatica sareb
be sostanzialmente una nedi-

zione, riveduta e corretta, della 
' proposta avanzata alcuni mesi 

fa da,Carlo De Benedetti per 
un polo Ois-Finsiel, a maggio
ranza privata. La nuova joint-
venture tra produttori pubblici 

' e privati, la cui costituzione pc-
. trebbe essere preceduta da più 
< accordi ad hoc fra le società 
- interessate, passa però lo scet
tro delia maggioranza in mano 
pubblica. . .-..,. ... 

L'Olivetti aspetta, che la noti
zia diventi ufficiale prima di 

' esprimere un qualsiasi giudi
zio. Val la pena ricordare però 
che il piano che contrappone 
sindacati e azienda prevede 
un taglio di 2200 posti, la chiu
sura dello stabilimento di Cre-

• ma, lo spostamento della pro
duzione da Pozzuoli a Marcia
sse, investimenti per la ricerca 
2100 miliardi (una parte dei 
quali dovrebbero bessere fi
nanziati dallo stato) e una pre
visione di commesse pubbli

che per4500 miliardi. «La mes
sa in campo di un polo nazio
nale informatico e una forte 
scelta di politica industriale -
commenta Enrico • Ceccotti, , 
coordinatore dell'informatica 
per la Fiom - non mi appassio
na a chi vada la maggioranza. 
Detto questo e aggiungendo i 
sostegni governativi all'Olivetti, •'• 
non si può accettare la chiusu
ra degli stabilimenti. Seppure 
con organico ridotto. Crema • 
deve continuare a lavorare..' 
L'azienda non può far finta di 
nulla, deve anzi avviare rela- : 

zioni sindacali avanzate. Non 
si governa l'Olivettl con I dik- , 
tat». Il polo «potrà aiutare a sol
lecitare e ordinare la domanda '-. 
pubblica per quanto riguardai . 
processi di informatizzazione 
nella pubbica amministrazio
ne», osserva Luciano Scalia, 
segretario nazionale della Fim-
Cisl. «Se il governo confermas- ; 
se un tale impegno di politica . 
industriale del settore informa
tico mi sembra molto meno 

complicato l'approdo finale 
all'accordo fra sindacati e Oli
vetti — aggiunge Roberto Di 
Maulo, segretario - nazionale 
della Uilm - anche se restano 
aperti molti problemi con la 
Olivetti che la trattativa deve 
sciogliere. In primo luogo la 
gestione dilazionata dei nuovi 
assetti industriali che l'assenza 
di traumi. In secondo luogo 
l'Olivettl dovrà diminuire il nu
mero dei 2.200 esuberi dichia
rati, perché sono troppi». ';-,•; 

Non conoscendo o forse 
avendo ben chiaro il progetto 
del govemo'.il presidente dclt'l-
ri che qualche mese fa aveva 
opposto il «gran rifiuto» all'Oli
vetti è tornato a parlare ieri di 
polo informatico: «La posizio-

' ne dell'In é quella espressa in 
. sede di governo e parlamento 
. - ha ripetuto il presidente del

l'ente di stato, - se ci saranno 
direttive nuove da parte del go
verno le esamineremo». Fran
co Nobili aspetta di' «poter 
esprimere il suo pensiero», ma 

., mette in chiaro che nessuno. 
•può pretendere «posizioni che 

non competono in funzione di 
ciò che si apporta»: Il presiden-:. 

: le'dell'lri rimane convinto del-
- la validità dell' «Azienda Italia» : 

anche in campo informatico, . 
• tuttavia, dice: «nell'Azienda Ita

lia ci si sta ognuno con le forze [ 
proprie - continua - E il polo ' 
non va ridotto a due aziende •: 

, perché ce ne sono tante altre, . 
pubbliche e private, di cui te-
ncreconto». •:•>• ,>..• ' . " . - ' 

Oggi continuano gli Incontri.; 
' tecnici azienda-sindacati. E ' 

domani, mentre al ministero 
' del Lavoro, arriva la proposta ' 

•'•' ufficiale, a Crema si sciopera. I 
lavoratori dello ' stabilimento., 
durante un'asemblea che si è r< 
tenuta ieri hanno- respinto la 

,. chiusura, anche se rimandala 
a dicembre dello stabilimento 
e hanno chiesto all'azienda di 
trasferire parte della produzio-

• ne degli impianti della Trium- ; 
ph Adler tedesca che De Bene
detti ha deciso di chiudere 

Ma la Sony confessa una competitività basata su salari e dividendi bassi 

Tokyo insìste: occidentali sfaticati 
DAL NOSTRO-INVIATO' ', 

•*• DAVOS. £ quasi una gara ' 
per convincere il mondo chi è 
il più fedele interprete del ca^ 
pitalismo moderno. Se '?,)»;>, 
Toyota o la Coca-Cola appena"' 
sbarcata a Mosca. O la Volks- • 
wagen che non può costringe
re operai e impiegati a rinun
ciare alle vacanze d'estate e. 
d'inverno. Visto dall'angolo • 
dell'economia reale, degli af- ; 
fari di chi vende e di chi com- . 
pra, la coopcrazione tra gli 
Stati continua a trovare il suo • 
limite nella (orza e nella pre
potenza dei concorrenti. Il 
Giappone, con il suo modello 
di stretta interpenclrazione tra 
banca-industria-stato che ga
rantisce un modello di espor. 
tazione capace di strappare 
una dopo l'altra fette di mcrca-" 
to all'industria occidentale, fa 
paura perchè i paesi industria
lizzati dell'ovest sanno di non 

'poter rinunciare al livello di 
benessere individuale e collet
tivo che. .già recessione e i 

s«bóom»'. speculativi dell'era 
•reaganiaria rischiano di mette
re a rischio. Dunque, l'incubo 
giapponese non può che prò-

. seguire. Oltretutto, la strategia 
del surplus commerciale prati-

- cata dal Giappone e la risposta 
; alla dipendenza dall'ovest per 
, il petrolio e dalla supremazia 
. militare americana. Non stupì-
* sce dunque che nessuno, nò 

gli europei né gli americani, 
• vogliano sacrificarsi per primi 

: rinunciando «ad una parte del-
' , la.Ioro sovranità», come sostie-
* ne l'editorialista economico 
. statunitense Robert Kuttner. 

Il punto in cui ò arrivata la 
,. «guerra delle parole» tra Giap-
... pone e Stati Uniti fa capire bc-
'. ne quanto effimero sia stato 

l'entusiasmo dopo il viaggio di 

Bush in Giappone e il «patto 
per la crescita» che in Europa 
viene giudicato poco più che 
carta straccia. Ieri a Tokyo, il 
primo ministro Miyazawa ha 
detto ai parlamentari di essere 
convinto «da tempo che gli 
americani devono aver perso 
l'etica del lavoro». Sapete per
chè ci sono pochi ingegneri? 
«Perchè molti laureati vengono 
reclutati da Wall Street». Subi
to, il governo ha provveduto a 
rettificare, precisando che 
Miyazawa non voleva offende
re i lavoratori americani. Tan-

•t'è. .. ....... •...,. • 
Al Forum - intemazionale 

dell'economia che si sta con
cludendo a Davos, il presiden
te della Sony Akio Morita ha 
confessalo ridacchiando al 
presidente : della Coca-Cola 
Keough: «Mi piacerebbe pren
dere il suo stipendio». Morita 
propone quasi un paradosso: 
voi europei e americani dite 

che siamo sleali, «non apprez
zate il nostro lavoro». «Ma vole
te sapere perchè abbiamo pro
dotti migliori e a migliori prez- '.-. 
zi? Tutto questo è il prezzo di 
una concorrenza durissima 
nel nostro paese. Il nostro me
tro di giudizio è il gioco del 
mercato, i dividendi sono infe
riori ai vostri. È la concorrenza 
libera. Non siete voi i difensori 
di questi principi?». Fa benissi
mo Kuttner a ricordargli che 
«l'economia deve trovare un 

. compromesso con la società» 
ed è dunque da II che bisogna 
partire per trovare un compro
messo commerciale evitando 
«la guerra del surplus». Solo 
che in tutta questa vantata 
«perfezione», anche Morita è 
costretto a spuntare qualche 
arma. «Forse' dovremo avere 
qualche regola sui dividendi, 
sui salari, sul tempo di lavoro. 
Se : prezzi dei nostri prodotti 
aumentassero un po' sarebbe 

più facile per le imprese occi
dentali competere con noi». 
Certo - aggiunge - in questo 
modo «sarebbero i nostri con- ; 
correnti ad avere dei vantaggi». 
Il presidente della Sony fa la 
mosca bianca. Qualche mini- ' 
stro di Miyazawa comincia a 
dargli ragione, timidamente. Ci '.. 
si chiede se vale la pena di tirar 
troppo la corda. Aver conces- : 
so la svalutazione del dollaro è ; 
servito per avere un alibi nei * 
confronti di chi in Europa o al i 
Congresso vuole mantenere -
barriere ••• protezionistiche. 
Troppo poco, fa capire il presi
dente della Volkswagen, va di- ' 
segnata una nuova mappa di 
•divisione del lavoro» tra paesi 
che hanno cultura e valori 
«troppo diversi». Proprio su 
questa possibilità c'è grande 
scetticismo: se non si trova un 
accordo sull'agricoltura, per
chè si dovrebbe trovare sulle 
automobili? , .-. OA.P.S. 

«GARANTIRE LA SCALA MOBILE 
PER RICOSTRUIRE LA CONTRATTAZIONE^ 

''•';:';:;NlANIFESTAZIONE NAZIONALE';;::,,; ^"l ' ' : : ' . : : ' 

Sabato 15 febbraio (ore 9-13.30) 
Teatro Lirico - Milano ( ^ Larga); 

.'-:. La scala mobile, nella concreta 
storia sociale del paese, non ha 
rappresentato soltanto lo strumento 
per una difesa, seppure parziale, dei . 
salari •• e s-;degli . stipendi •: reali" 
dall'aumento del costo della vita, ma 
anche l'istituto su cui ha finora : 

poggiato l'intero sistema contrattuale . 
nel nostro paese. , , • ,,,!,,•; •••'' : , , 

La '-. garanzia •.» di -• una ,' tutela 
automatica dei redditi da lavoro -
dipendente di fronte all'inflazione, ha < 
infatti contribuito in modo decisivo a j 
garantire un sistema contrattuale ' 
essenzialmente fondato su due . 
momenti, quello della definizione del • 
contratto collettivo nazionale e ; 
quello aziendale, grazie ai quali si è ', 
venuta costruendo la forza e la • 
rappresentatività del movimento 
sindacale italiano e si sono potuti , 
affrontare non solo gli aspetti'^ 
meramente salariali del rapporto di . 
lavoro, ma anche quelli dell'insieme : 
della condizione lavorativa. Le e 
ragioni "• ' infatti ••dell'attacco : 

confindustriale alla scala mobile non ' 
sono puramente quelle dettate da un • 
problema di contenimento del costo ; 
del lavoro, ma anche quelle di 
costringere il sindacato a scegliere . 
uno dei due livelli contrattuali, . 
rinunciando inevitabilmente all'altro, 
e a ridurlo sostanzialmente ad un '. 
momento di difesa dei redditi erosi '•: 
dall'inflazione. ; .•.- • ::'';à-,;-\HA%V'lkÌ%:' 

I firmatari di questo appello 
pensano che sia quindi decisivo per *: 
le condizioni dei lavoratori e per il ;.' 
livello di democrazia nel paese, che ; 
al movimento sindacale siano i! 
garantite, alla ripresa della trattativa, j 
le migliori condizioni per difendere . 
il principio dell'automaticità della . 
tutela dei redditi, qualunque sia la 
soluzione icnica che si voglia ;! 
trovare, da verificarsi comunque con • 
un confronto di . massa ;Con ~i : 
lavoratori....", -. .-,.'-"o',V. 

La posizione, del movimento 
sindacale sarà tanto più forte se al 
momento della ripresa della tratiativa ? 
l'attuale meccanismo della scala 

mobile, in base al giusto principio 
dell'ultrattività, avrà continuato a 
produrrei suoi effetti.,; 

, Qualunque sia il giudizio di merito 
' che si voglia dare sull 'accordo 
siglato il 10 dicembre ' 91 , è 
incontestabile che e subito emerso un 
contrasto tra i firmatari sulla 
sopravvivenza della scala.mobile 

• fino •• a '-•. nuovo ;: accordo. >. La 
, Confindustria sostiene, che lo scatto 
di maggio non dovrà essere pagato; 
il governo si defila o, per bocca di 
importanti ministri, dichiara di 
concordare con il padronato. ; ' • ; ' : ' . •' 

1 lavoratori non sanno a tutt'oggi 
se verrà o no pagato lo scatto di 

' maggio. :::,.;;;;..• -.• ••..•.•••;;, :,£«,-i.;r- ,:'..--; 
Allo stato delle cose è perciò 

evidente che il varo di una legge che 
definisca la validità della scala 
mobile fino a nuovo accordo è 
l'unico strumento che garantirebbe 
tutti i lavoratori. Una legge di questo 
tipo non violerebbe l'autonomia 
contrattuale delle parti sulla materia. : 
. Esistono già proposte di legge in 
questo senso; data la sua semplicità e 
la sua portata limitata, o prima 

, dell'ormai imminente interruzione 
della legislatura o nell'immediato 
inizio .della ''.', prossima vi *. è 
sicuramente il tempo per approvare 
un provvedimento di questo tipo. ;..,-. 

Per tutte queste ragioni i firmatari 
di questo appello intendono dare vita 
ad una campagna di iniziative, 
interamente autofinanziata, per 
l'approvazione immediata di una 
legge che garantisca la continuità 
della scala mobile fino ad un nuovo 
accordo tra le parti sociali. !. ' , ;;•.•,;; 
. Per discuterne con tutti coloro 
che sono interessati a sostenere 
questa campagna, è convocata una 
ASSEMBLEA NAZIONALE, 
Sabato 15 febbraio, dalle ore 9 alle 
ore 13 JO al Teatro Lirico, Milano, 
dove • p r e n d e r a n n o : la paro la 
l avora to r i , d ir igent i s indacal i , 
parlamentari, giuristi. -;. . ", : 

Agostini Luigi, Alleva Nanni, 

• Andrcini Elios, Angius Gavino. 
. Arabia Antonella, Arfè Gaetano, 

Barbieri Rita. Barcellona Pietro, 
Bassanini '•"' Franco, "• Bassolhno 
Antonio, Belloni Paolo, Bertinotti 
Fausto, Bisso Lovrano, Bonadonna 

'; Salvatore, > Bronzini > Giuseppe, 
'•'. Calamida Franco, Calvanesc Flora, 
' Caprili Milziade, Cascia Aroldo. 
, Cazzola Franco, Cerritelli Valerio, 
, Chiarante , • Giuseppe, W, Civita 
: Salvatore, Conforda Donatella, 
".; Cordati Luigia, Cossutta Armando. 

Cremaschi Giorgio, Crippa Aurelio. 
, Crocetta t; Salvatore, ;, Di •>: Iorio 
; Giuseppe, ..-Dionisi ' ; Angelo, 
' D'Ambrosio Michele, Fagni Edda. 

Ferrajoli Luigi, Ferrandi Alberto, 
Ferrara Gianni, Finocchiaro Fidelbo 

/Annamaria, Fiori Giuseppe. Franco 
: Paolo, - Galasso Alfredo, ' Galli 

Graziella, Garavini Sergio, Garofalo 
, Mario Giovanni, Ghczzi Giorgio, 
; Grisolia 'Franco, ••• Imposimato 
' Ferdinando, Ingrao Pietro, Lattanzi 

Bruno, Leone Elisabetta, Libertini 
Lucio, Lops Pasquale, Lucchesi 
Carlo, Lucenti Giuseppe, Magri 

' Lucio, Mangano Michele, Marghcnti 
. Riccardo, Masina Ettore, Mattioli 
'" Gianni, Mazzieri Angelo. Meriggi 

Luigi, Miglino Carmine. Monlagm 
: Andrea, Nespolo Carla, Ongaro 

Basaglia Franca, Onorato Pierluigi, 
Ottone Filippo. Pattanti Novello. 

: Parlato Valentino. Passalacqua 
Mauro. 'Patta Gianpaolo. -Peci 
Marina, Pedo Gianni, Pcdrazzi Anna, 
Perinei Fabio, Perini Fulvio, Petrara 
Onofrio, Pizzinato Antonio, Pollice 

•Guido. Pollini Renato. Procopio 
Serena, Proietti Franco, Rinaldi 
Rosy, Rodotà Stefano. Ronchi Edo. 
Ronco Cristina, Russo Franco, Russo 
Spena Giovanni, Sai Mario, Salvato 
Ersilia, SanfiUppo Salvatore, Scalia 

' Massimo, Scardaoni ; Umberto, 
Schettini •> Giacomo, ft Serafini 

• Massimo, Serri Rino, Spetic Stojan. 
Tagliabue : Gianfranco. • Tiboni 
Angela, Tortorclla Aldo. Tosini 
Sergio, Violo Clara, Volponi Paolo, 
Zappaterra Gabriele, Zuffa Grazia. . 
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Due immagini 
di<«leli 
musulmani: 
qui accanto 
Amman, 
in basso 
Londra 

Intervista al professor Shmuel Eisenstadt, studioso dei fondamentalismi 
«Questi fenomeni si scatenano quando la gente si sente insicura, 
in pericolo. Fioriscono anche in Occidente perché la nostra 
civiltà avverte la propria crisi». Con la tradizione e oltre 

È una sorta di utopia antimodema, ha la stessa ca
pacità mobilitante delle grandi utopie anche se i 
contenuti sono diversi: il fondamentalismo, anzi i 
fondamentalismi, hanno, in epoca contemporanea, 
queste caratteristiche. Nascono e si sviluppano nel 
momento in cui la società si sente insicura, in peri
colo. Perché si radicano anche in Occidente? Inter
vista a Shmuel Eisenstadt. ' • ' : •• 

CLAUDIA HASSAN 

••ROMA 11 professor Shmuel 
Eisenstadt è in Italia per parte
cipare al convegno su «La crisi 
dello Stato» organizzato dalla 
Fondazione Moro. Ha tenuto 
inoltre una conferenza su «I 
fondamentalismi nell'età con
temporanea: un'analisi "com
parativa» organizzata dalla 
Fondazione Basso e dal Centro 
studi germani ed introdotta da' 
Giacomo Marramao e David 
Meghnagi. Su questi temi gli 
abbiamo posto -alcune do
mande, -t •• ••;-,•-: J •••••• ...•• 

Professore, ' cosa Intende 
per fondamentalismo? 

Il fondamentalismo oggi 0 
considerato come una reazio
ne alla modernità, ma .non e 
solo questo, vainserito in una 
dinamica molto più complessa, 
dove convivono elementi mo
derni con elementi premoder
ni. Il fondamentalismo non è 
un semplice ritomo al passato 
ma e un tentativo di ricostruire 
la realta, «s»-,»-*^.- » - ,-„,; .. 
' In questo tentativo di rlco-
' struaone della realtà vede 
: un rapporto con le utopie? • 
Nei paesi occidentali siamo 
abituati a collocare le utopie 
nella sinistra; ma credo che il 
fondamentalismo abbia tulle 
le caratteristiche dell'utopia.. 
Nega il presente, guarda al fu- ; 
turo e si fonda sul passato. C'è 
una differente dinamica . tra 
passato e presente ma c'è una 
combinazione di futuro e pre
sente. Molte utopie hanno una 
visione totalitaria ed escatolo
gica. Una delle caratteristiche 
comuni più importanti è quella 
di una visione chiara di ciò che 
è giusto e ciò che è sbagliato 
ea impuro. La differenza ri
spetto alle altre utopie è nel 
contenuto ma il metodo è lo ; 

stesso. C'è la slessa enfasi del
la partecipazione. ., ... „.-v. 

Che rapporto c'è tra U vec
chio e 0 nuovo fondamenta
lismo? - - •-.••<-. 

È importante analizzare il fon
damentalismo in relazione ai 
problemi della modernizzazio
ne. Per capire gli elementi di 
continuità bisogna collegare il 
fondamentalismo moderno 
con quelle che definiamo le ci-. 
viltà assiali. Nell'epoca assiale 
emerse e giunse ad essere isti

tuzionale l'idea di una tensio
ne basilare tra l'ordine trascen
dente e quello mondano. Que
sta tensione ebbe un forte im
patto trasformatore. Quando 
parliamo di epoca assiale ci ri
feriamo prevalentemente alle 
pre-religioni monoleistiche. • 

Esistono ' fondamentalismi 
- diversi nella stessa religio
ne? u.l • . . - . . . . . - . , . 

In passato abbiamo assistito al 
fondamentalismo come rea
zione ad altri fondamentalismi 
che si erano sviluppati all'in
terno della stessa religione. 
Sebbene il fondamentalismo 
sia eterodossia vuole il ritomo 
all'ortodossia autentica e nello 
stesso tempo va contro l'orto
dossia ufficiale: Le religioni si 
sono sviluppate con diverse ra-

• mificazlonf. "Le '' tre' ' religioni 
monoleistiche sono nate come 
religioni uniche e poi si sono 
forniate diverse sette. Tutto ciò 
avviene perché c'è un para
dosso alrintemo delle religio
ni. Da una parte esse sostengo
no le divisioni ma queste por
tano ad un compromesso che 
entra in contrasto con l'idea di 
purezza. <-. • • 

CI può fare un esemplo? 
Dio ha creato il mondo, il 
mondo non è perfetto, il mon
do deve essere ricostruito e vi 

" possono essere diverse inter-
. prelazioni per come ricostruir
lo. Questa è la base del fonda
mentalismo e le sette hanno 
una visione molto netta e chia
ra di ciò che è impuro e di ciò 
cheècorrotto. • 

fi fondamentalismo salva la 
tradizione? ..-,.... 

SI e no. Questo è un altro para
dosso. Si pone al di fuori della 
tradizione, è legato alla tradi
zione ma nega la tradizione 
esistente. In una società non 
religiosa, lutto è molto etero
geneo e coesistono costumi di-
versi. L'autorità religiosa e di
sposta ad accettarli ed è dispo
sta ad accettarne il cambia
mento. Il fondamentalismo 
confonde i costumi con i prin
cipi, alcuni costumi vengono 
negati altri diventano principi. 

Professore, ritornando alle 
i tre religioni monotelstlche, 

assistiamo oggi ad una rlna-
' scita del fondamentalismo 

del mondo Islamico, penso 
naturalmente all'Algeria. In 
che modo l'Islam ha dato vi
ta a movimenti fondamenta-
Usti? 

Il fondamentalismo diviene 
evidente, molto visibile quan
do c'è una minaccia al popo
lo, quando la gente si sonte in
sicura ed in pericolo. Ma qui 
siamo in presenza di un altro 
paradosso, il fondamentali
smo islamico raggiunge il suo 
apice dopo la guerra di ottobre 
(la guerra defKippur). E c'è 
qualcosa di simile anche nel-
I ebraìsmo in quel periodo. 
Dopo la guerra di ottobre, il 
fondamentalismo è diventato 
molto forte, non perché 1 paesi 
arabi fossero deboli, in quanto 
lo shock petrolifero li aveva fa
voriti, ma perché aveva perce
pito che l'incremento di ric
chezza poteva portare ad una 
modernizzazione di tipo occi
dentale. Il fondamentalismo è 
nato come reazione a quella 
che sentivano come una mi
naccia della loro società. Do
po la guerra l'establishment re
ligioso era debole e .11 fonda
mentalismo è nato come rea
zione a questa debolezza e 
non alla debolezza della socie
tà. La percezione della .moder
nizzazione come minaccia di 
corruzione ha scatenato il fon
damentalismo. . 

E 11 fondamentalismo nel 
mondo occidentale? 

II fondamentalismo viene ali
mentato dalla paura per il fon
damentalismo, non sarebbe 
slato cosi forte se non ci fosse 
stata la delusione, il disincanto 
dell'età post-moderna. Il mon
do post-moderno alimenta il 
fondamentalismo. l'Occidente 
ne fa una grande questione 
molto più di quanto la facesse 
trent'anni fa, perché l'Occi
dente non è più sicuro di se 
stesso. , «-.... r. .- . 

Ed il fondamentalismo per 
le altre religioni monoteisti-
che? ....... 

La possibilità che nel mondo 
cattolico vi siano fenomeni di 
fondamentalismo è molto bas
sa perché 11 fondamentalismo 
diventa forte quando non c'è 
un'autorità. E difficile sfidare la 
chiesa cattolica che detiene un 
monopolio legittimo sulla dot
trina. Naturalmente questo ha i 
suoi costi. Nell'ebraismo, nel
l'Islam, nel protestantesimo 
questo non succede; in queste 
religioni non esiste il Papa, una 
autorità indiscutibile. Esiste un 
anarchismo di principio radi
cato nel fatto che ciascuno è 
un potenziale profeta, un por
tatore della legge di Dio scritta 
nell'unico Libro. La presenza 
di altri libri, per esempio il Tal
mud per l'ebraismo, ha funzio
nato in parte come antidoto al 
fondamentalismo. 

La storia delle religioni riletta 
attraverso i mutamenti 
•al ROMA. Eisenstadt, il più autorevole 
sociologo israeliano, insegna al Dipart-
ment of Sociology and the Research 
Truman Institut dell'Università di Geru
salemme. Ha ricevuto numerosi ricono
scimenti intemazionali. Ha diretto di
versi progetti di ricerca in sociologia i 
comparata. Studioso di Max Webell, Ei- ; 
senstadt riassume e supera in una prò- . 
spettiva nuova ed autonoma l'analisi 
comparata delle grandi civiltà. Queste 
civiltà sono analizzate in rapporto alla 
modernità e alla religione superando la 
divisione tradizionale che distingue net
tamente fra tradizione e moderno. Le 
tradizioni e le dinamiche di mutamento 
sociale delle civiltà storiche rivestono 
un'importanza fondamentale nell'ap- • 
proccio di Eisenstadt ai temi della mo

dernizzazione e dello sviluppo. Parten
do dalla teoria dell'etica protestante, Ei
senstadt rivisita la tesi di Max Webell' 
ponendo l'accento sulle capacità tra
sformative dei gruppi protestanti e di di- < 
versi ambienti istituzionali. "••••-• •-- •• 

Uno dei contribunti più interessanti e , 
nuovi del discorso intellettuale di Eisen-, 
stadt è quello della relazione fra il cari
sma e la costruzione delle istituzioni e 
tra forme di conflittualità sociale e gran
di processi creative nelle società com
plesse. Eisenstadt purtroppo era gn au
tore conosciuto in Italia solo attraverso 
una serie frammentaria di traduzioni al- . 
meno fino alla pubblicazione dei due 
saggi usciti con Liguori Editore Nell'ulti
mo di questi due saggi (GD///<3 compa

rate. Le radici storiche della modernizza
zione') Eisenstadt prende in esame in 
un'analisi comparativa la civiltà islami
ca, l'induismo e il buddismo, la civiltà 
cinese e la civiltà ebraica. Sul rapporto 
tra società ebraica e società israeliana è 
uscito un bel saggio, Atti del convegno 
organizzato dall'Istituto Gramsci di Fi
renze in «Ebraismo ed antiebraismo: im
magine è pregiudizio». Eisenstadr pren
de in esame in questo saggio l'esperien
za sociale, storica e culturale di Israele 
nella cornice dell'esperienza • slorica 
ebraica. Si è occupato a lungo dei pro
blemi della società israeliana e dei suoi 
cambiamenti in seguito alle diverse im
migrazioni. Tra i testi più importanti: Re-
volulion and the Trasformation of Socie-
tys' eSocialism and Tradilion 

Due libri ricostruiscono l'avventura cinematografica del grande scrittore. Da dove nasce questo nuovo interesse? 

memoria storica 

La Cgil propone 
Furio Scarpelli • 
per il Consiglio 
della Biennale 

•al Furio Scarpelli, uno dei 
massimi protagonisti del no
stro cinema, è stalo designato " 
dalla Cgil a rappresentare il . 
sindacato nel nuovo Consiglio 
direttivo della Biennale di Ve

nezia che dovrebbe essere 
eletto prossimamente. Scar
pelli ha accettato la designa
zione e la Cgil lo ha ringraziato 
commentando: «Per la sua sto
ria e per il suo ruolo, Furio 
Scarpelli è una presenza che 
arricchisce l'istituzione cultu
rale con un nome prestigioso e 
con una esperienza straordi- . 
naria. Per la Cgil è una scelta 
significativa e conseguente al
le battaglie condotte per il rin
novamento e per la vitalità del 
nostro cinema». »...",• -s, ... -: 

Usa, riuovo museo a Minneapolis 

Gli emigranti: 
colti, anarchici 
Un nuovo museo dell'immigrazione europea in Usa 
a Minneapolis, e il direttore, il professor Vecoli, è già 
sotto accusa: la struttura presenta solo il volto «bian
co» dell'emigrante e soprattutto presenta un volto : 

politico, quello degli anarchici che numerosissimi si 
trasferirono, a partire dagli anni 30, negli Stati Uniti. 
Diritto di replica all'accusato in questa breve con
versazione sul museo. ,"„v •::•::': ,.. .,;.>•.• ;«:,.>,-,•.' 

ATTILIO MORO " " 

• a NEW YORK. L'America ['. 
non ama granché ricordare. E '. 
non ama conservare. Soprat- , 
tutto quando si tratta di testi- * 
monianze minori, o che ricor- '•• 
dano gli sconfitti. La più gran- , 
de mostra mai organizzata ne- ' 
gli Usa sulle popolazioni indi
gene del Nord America era sta- f 
ta - l'anno scorso - quella del • 
museo di Brooklyn: poco più " 
di 200 oggetti, mostrati a grup- ';' 
pi sparuti di visitatori, mentre i 
sotterranei di molti musei : 
americani sono ricolmi di ma-
teriale che nessuno si è preso •-
finora la briga di ordinare. • 
Tanto più meritoria è perciò ';' 
l'opera di Rodolfo Vecoli, pro
fessore di storia dell'immigra- . 
ziorte all'Università del Minne- : 
sola: per 20 anni Vecoli ha rac- * 
colto al centro di ricerca sul- ;,, 
l'immigrazione di Minneapolis ' 
una quantità enorme di docu-
menti, testimonianze, diari, ,-. 
quotidiani, libri e quant'altro: 
tutti oggetti arrivati nelle valigie 
degli emigranti europei. • 

Il Professor Vecoli è stato ac- . 
cusato di razzismo culturale: il 
Centro che dirige sarebbe de- • 
dicalo esclusivamente alla sto- -
ria della cultura bianca. È 
un'accusa infondata, rispon- . 
de. E'un fatto che oltre il 90* "; 
della immigrazione negli Usa 
negli anni che vanno dal 1830 '.[ 
al 1960 proveniva dall'Europa, t 
La polemica sul multiculturali- ;. 
smo è da qualche anno di mo- ' 
da, mainquestocasoèassolu- ' 
tamente fuori luogo. Una cosa f 
è esigere l'assunzione di una ' 
quota di lavoratori neri nelle 
aziende, altra cosa è volere ri- . ' 
tagliare loro a tutti I costi uno 
spazio nei centri di ricerca. Del ; 
resto-continua- il mio Centro è /.-
sicuramente . molticulturale: " 
raccoglie le testimonianze di :••' 
24 gruppi etnici e nazionali di-
versi dell'Europa e del Medio .],'. 
Oriente. Infine è un centro spe- ;'•:• 
cializzato per l'Europa, come -
del resto ce ne sono altri spe-. 
cializzati per la cultura asiatica 
e africana. •*.-''• • i ? - , • a y . 
•• Vecoli è stato anche accusa
lo di avere dedicato uno spa- ; 
zio eccessivo alla componente ': 
italiana. Si difende: «Ho raccol- , 
to quello che ho trovato e che , 
ho giudicato degno di venire ': 
conservato. Sicuramente quel- > 
la italiana è una delle compo- t 
nenti - più ricche. Purtroppo -
neanche gli Italiani ne sono ' 
consapevoli. Credono che gli i 
emigranti negli Usa fossero tut

ti analfabeti, assolutamente ai 
margini delle conenti culturali 
del loro tempo. Non è assolu
tamente vero. Pochi forse san
no - ad esempio - che all'ini
zio del secolo centinaia di im-
migrati italiani ricevevano re
golarmente «l'Asino» di Po-
drecca e Galantara, il grande 
giornale satirico socialista. Poi. 
nel 1907, il delegato apostoli
co negli Usa riuscì a farlo se- '. 
questrare in frontiera,-ma un 
gruppo di emigranti inizio a -
stamparlo a New York, con la 
trascrizione degli articoli che si 
facevano mandare nelle lette- ' 
re che arrivavano dall'Italia. - . ; 
' Altra accusa: il Museo avreb

be dedicato uno spazio ecces
sivo alle associazioni anarchi
che, soprattutto quella del «li
bero pensiero». Non mi stupi
sce affatto-replica- che la cul
tura accademica ritenga que
ste correnti non degne di ; 
interesse ma è innegabile che 
la componente anarchica è 
stata quella politicamente più 
rilevante della immigrazione 
italiana. Era concentrata so
prattutto sulla costa, a New 
York, nel Connecticut e nell'a
rea della cave di granilo del 
Vermont Erano scalpellini che 
arrivano dall'Amlata. da Vare
se, e portavano con sé una lun
ga tradizione di cultura e di lot
te. In 20 anni ho potuto racco
gliere circa mille testate. Aicu- ? 
ne - come il progresso - han- • 
no una tradizione di oltre un 
secolo, mentre mollo altre in- . 
vece hanno avuto vita brevissi
ma, solo pochi numeri. Gli 
chiediamo quale è stato il gior-
naie anarchico di maggiore : 
prestigio all'epoca. «Cronache ' 
sovversive»- ci risponde- diret-, 
to da Luigi Galiani, che arrivò ' 
negli Usa nel 1890 dopo essere 
fuggito dal domicilio coatto al 
quale era stato condannato. • 
Venne poi espulso dagli Usa -
nel 1919 e tornò in Italia, dove 
venne arrestato . dai • fascisti. 
Siamo riusciti a recuperarne ' 
alcune decine di copie, evitan
do cosi il pericolo che ne ' 
scomparisse ; ogni - traccia. 
Quanto all'associazione del «li
bero pensiero» è sicuramente 
stata una delle più attive della 
storia culturale dell'immigra- ; 
zione. Più che coerentemente . 
anarchica era un'associazione • 
anticlericale e di mutuo soc- -
corso, lo stesso ne ho vivissimo '• 
il ricordo: i miei genitori ne 
hanno fatto parte. • •- • - -

Oggi pomeriggio a Roma sarà presentato Le regole 
di un'illusione, prezioso volume curato da Laura 
Betti e Michele Gulinucci e edito dal Fondo Pierpao
lo Pasolini: un libro che ricostruisce e documenta 
l'intera avventura cinematografica di Pasolini. Re
centemente, poi, la Garzanti ha pubblicato le sce
neggiature di alcuni film pasoliniani. Da dove nasce 
questa rinnovata attenzione al Pasolini regista? 

SANDRO ONOFRI 

ara Pasolini è stato l'unico 
artista italiano del Novecen
to a dare nelle sue opere 
una dimensione tragica al •! 
popolo più misero e al suo " 
mondo di stracci, che fino 
ad allora erano entrati nella * 
letteratura e nel teatro sol
tanto come protagonisti co
mici, buffi. In Italia prima di ,: 
lui solo Belli e Verga erano 
riusciti a ripercorrere la stra
da aperta da Dante e rima- . 
sta per secoli infrequentata, 
e a descrivere non soltanto il 

sole splendente negli ori ma 
anche quello riflesso nei 
pantani. 

Pasolini non ha mai tradi
to la parola dei suoi parlanti, 
non li ha mai falsificati fa
cendogli dire cose che non 
avrebbero mai detto nella 
realtà, né si è mai limitato, 
nelle ricostruzioni, all'evo
cazione superficiale e ipo
crita di un mondo popolare 
che sarebbe apparso solo 
nella sua esteriorità. Al con
trario, si è immerso con tutto 

se stesso in quel mondo, 
scegliendone però ogni vol
ta gli elementi più significati
vi e presentandoli, uno per 
uno, in tutta la loro pesan
tezza e con tutta la loro cari
ca di vita e di storia. Solo nei 
suoi film una canottiera ler
cia o un sorriso sdentato ri
sultano comici, familiari e 
nello stesso tempo tragici, 
proiettati in una lontananza 
sacrale. ..- • 

Lo stile epico-mitologico 
di Pasolini è la conseguenza 
del suo modo di guardare la 
realtà, di aderirvi e di rivìver
la. Riguardo a questo aspet
to della sua opera appare. 
importante la lettura - oltre 
che del catalogo Le regole di 
un'illusione, curato da Laura 
Betti e Michele Gulinucci, 
pubblicalo dal Fondo Pier 
Paolo Pasolini e distribuito 
da Garzanti - del volume ap
pena uscito sempre presso 
Garzanti, che raccoglie le 

sceneggiature e i materiali di ' 
lavoro (corrispondenze, ri
flessioni, poesie) dei suoi tre 
film «mitologici (// Vangelo 
secondo Matteo, Edipo re, 
Medea, lire 35.000), proprio 
perché permette di entrare 
nel laboratorio e nel «pensa
toio» del regista, e di scopri
re con quale emozione e in
sieme con quanto scrupolo : 
e cognizione egli, mettendo 
a punto lo stile, penetrasse e 
rivivesse la sua materia. .-

«Edipo è morto. La morte 
ha operato una scelta perfet
ta e ormai inalterabile di ciò 
che egli è stato. La conclu
sione della sua vita è la con
dizione necessaria e insosti
tuibile per fare della sua vita 
una storia. Ossia per potere 
"montare" un film della sua 
vita». Il senso di assolutezza 
e di divina perfezione del 
passato faceva parte della 
sensibilità di Pasolini, e nel 
momento della costruzione 

pratica del film, si traduceva 
in un rafforzamento del rea-, 
lismo rappresentativo e in 
una ricerca puntigliosa e 
scrupolosa delle . forme 
«eteme» del popolo, di un ' 
passato «attuale». E • non, 
questo è fondamentale, nel
la sua riproduzione. 

: Pasolini è stato il primo, e 
probabilmente . l'unico, a 
non abbandonarsi alla logi
ca degli anacronismi tipica . 
della tradizione teatrale sia 
di Edipo re sia di Medea, e 
che ricostruiva costumi e 
ambienti riferendoli all'età -
classica di Sofocle e di Euri
pide. Il regista, invece, è an
dato a ricercare puntigliosa
mente, soprattutto par Edipo 
re, la Grecia povera e strac-
ciona della lontananza miti
ca, la Grecia della guerra di -
Troia di cui parla Tucidide, 
fatta di vesti ruvide e di rog
gie che erano capanne, in 
cui doveva secondo il mito 

:. ambientarsi la vicenda. Ma 
lo scrupolo filologico è pre
sente anche nella ricostru
zione di Medea, per girare il 
quale Pasolini si è basato 
sulla documentazione di nu
merosi testi antropologici :' 
(da Frazer a Lévi-Strauss) e : 
sulla consulenza di storici Ì 
della religione. ...-.-^ • ..J.vir..:. 

La parte più emozionante 
di tutto sta però in un capito
letto in cui il curatore, Giaco
mo Gambetti, riporta i brani 
più significativi di Sopralluo
ghi in Palestina, un docu
mentario che Pasolini ricavò 
appunto dal sopralluogo fat
to in Terra Santa per la scel
ta dei luoghi in cui ambien
tare il Vangelo, in compa- i 
gnia di don Andrea Carraro 
e di altre tre persone. I So
pralluoghi sono un testo fon
damentale per capire la sen
sibilità e il modo in cui Paso
lini si avvicinava al mito, li
berandolo delle deforma

zioni artistiche e recuperan- , 
do il senso della grandiosità ; 
delle cose umili. «...Mi aspet
tavo luoghi favolosi, ho avu
to una lezione di umiltà, la 
vita, la morte di Cristo sta tut
ta dentro un pugno...".escla
ma a un certo punto. E chia
ro da queste pagine che il ' 
regista stava «entrando» nel. 
testo evangelico non con 
l'occhio impreciso del pò- : 
stero che si accinge a una ri
costruzione storica, ma con 
quello del contemporaneo : 
che resta spaesato di fronte 
ai cambiamenti e butta giù 
idealmente basiliche e pa- ] 
lazzi per rivedere la terra nu
da che Gesù vedeva, cerca . 
le stesse facce di allora. E ' 
cosi, non a caso, deluso dal
la modernità di Israele, Pa
solini andrà a recuperare -
l'antica Palestina fra i sassi di t 
Matera, e il piccolo Giorda- * 
no presso il torrente Chia, fra ; 

le pietre dell'Umbria france
scana, v , •-. JV< .•-•,••: ,-.r-•.-." •••*•;•: 
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L'Azt dimezza 
i rìschi 
nei sieropositivi 
asìntomatici 

il farmaco Azt dimezza nelle persone sieropositive asinto
matiche le probabilità di progressione della malattia. Sono 
i risultati di uno studio durato oltre tre anni su circa mille 
volontari sieropositivi a basso rischio latto in una decina di 
paesi europei. I volontari (tutte persone con buone dilese 
immunitarie accertate attraverso l'analisi della quantità di 
anticorpi) erano divisi in due gruppi: al primo e' stato som
ministrato Azt (zidovudina) in dosi talmente basse da non 
provocare effetti collaterali, al secondo un placebo, cioè 
un finto farmaco senza nessuna proprietà' terapeutica. Lo 
studio e' stato sospeso venerdì scorso quando il comitato 
di coordinamento si è reso conto che il gruppo di pazienti 
trattati con placebo aveva una probabilità' di progressione 
verso la malattia doppia (il 28 percento) rispetto al grup
po trattato con Azt (14 percento). Lo studio è stato avviato 
nel dicembre 1988 ed la prima volta che l'efficacia della zi
dovudina viene valutata in persone sieropositive asintoma-
tiche a basso rischio (cioè' con anticorpi cosiddetti cd4 ad 
una soglia superiore a 400 per millilitro di sangue). Per va
lutare il progredire della malattia, e' stato preso in conside
razione lo sviluppo dei sintomi dell'Aids o la caduta degli 
anticorpi a livello inferiore ai 350. 
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A Marsiglia 
un centro studi 
sulla stanchezza 
cronica 

Un centro studi sulla stan
chezza cronica è stato crea
to a Marsiglia con l'incarico 
di indagare sulle cause di 
una patologia sempre più' 
diffusa e che rappresenta 

' un costo sociale molto im-
~ " ^ ™ " ™ ~ ™ portante. «I sintomi sono 
sempre più frequenti, ma la definizione della stanchezza 
non e" affatto semplice», ha rilevato il direttore del centro, 
professor Jean-Louis San Marco. Il centro riceve 50 pazien
ti per settimana, ma non prescrive cure, né è abilitato a 
concedere esenzioni dal lavoro. La sua funzione, oltre al
l'attività di ricerca, è quella di orientare i pazienti, alla'luce 
dei risultati di una sene di analisi cliniche e alla luce, an
che, delle condizioni sociali e familiari in cui vivono, sulla 
loro capacità di adattamento all'ambiente. «La stanchezza 
priva di ragioni apparenti provoca spesso un senso di col
pa», ha detto ancora il professor San Marco. 'Bisogna anzi
tutto decolpevolizzare il paziente, che ha vergogna della 
sua stanchezza e che si isola nel suo dolore», ha detto an
cora. «Bisogna riceverlo, ascoltarlo, e ricercare le cause del • 
suo male». - > .... 

Francia 
restrizioni 
ai test 
genetici? 

L'uso di test genetici sarà' in 
futuro subordinato, in Fran
cia, all'approvazione, caso 
per caso, di leggi «ad hoc»: 
le polemiche intomo al 
nuovo test genetico utilizza
to alle olimpiadi invernali di 

^ ^ • ^ " ^ " " ^ " " ™ " ™ ^ — Albertville per accertare il 
sesso delle atlete hanno indotto il governo a rivedere in 
senso restrittivo il progetto di legge sulla bioetica attual
mente in preparazione. «La minaccia e' seria», ha detto il 
ministro delegato alla giustizia Michel Sapin. «Basti pensa
re, per esempio, a test genetici che 1 datori di lavoro possa
no utilizzare per definire caratteristiche positive o negative 
ai fini professionali». Il progetto di legge sulla bioetica auto
rizza i test genetici solo in due casi: per fini terapeutici o di 
ricerca, da parte di laboratori a tale scopo designati, e nel
l'ambito di procedure giudiziarie di ricerca di paternità' o 
di inchieste penali. In tutti gli altri casi, le autorizzazioni po
tranno essere eventualmente concesse, con una legge spe
ciale, dopo un dibattito parlamentare inteso ad accertare 
•le ragioni di interesse generale che legittimino l'uso del 
test». Il ministro Sapin ha auspicato una «urgente riflessione 
internazionale» sull'uso di tecniche di accesso ai genomi 
umani «che minacciano - ha detto - l'intimità' delle perso-

' ne e recano in germe nuovi e'potenti melodi di discrimina
zione». •' " • ' • ; • < -

Usa: le aziende 
gli esperti \ 
e le politiche 
ambientali 

Sono sempre più numerose 
le aziende americane e in
glesi che decidono di affi
dare a comitati di esperti la 
propria politica ambientale. 
Veri e propri pool di profes-

' sori universitari, ricercatori 
™"—1^—«•••••«•«••«—•»»»»»»»— e scienriatt «^no gja al lavo
ro per individuare, valutare e migliorare le loro strategie. 
Obiettivo: riuscire a rendere sempre più compatìbili le atti-
vita produttive con la salvaguardia dell'ambiente. Ma non 
solo. Nessuno nasconde, infatti, che questi consigli serva
no anche da maquillage per le aziende, che in questo mo
do sono in grado di offrire all'esterno un'immagine di se
rietà ambientale. Tanto più, che i membri di questi comita
ti godono dell'indipendenza più totale e sono completa
mente estranei agli organici aziendali. Ed allora, ecco che 
la Dow chemical. la Waste management (colosso mondia
le nel settore dei rifiuti), la Shanks & Mcewan (un'azienda 
che si occupa di gestione dei rifiuti ed, in particolare, di im
pianti di incenerimento), la Bt (una compagnia telefonica 
americana), fanno a gara per accaparrarsi gli esperti più 
qualificati all'interno della comunità scientifica intemazio
nale. . . . . ' - . 

MARIO PCTRONCINI 

Homo erectus: 
il primo viaggio 
verso l'Europa 
• • NEW YORK. Il reperto fu 
nnvenuto nell'area circostante 
la città di Tblisi la scorsa esta
te: si trattava della mandibola 
con sedici denti di un homo 
erectus, vissuto probabilmente 
l ,6 milioni di anni fa. L'ipotesi ' 
costringeva a retrodatare di • 
molte centinaia di migliaia di 
anni l'arrivo dall'Africa in Eu
ropa dell'homo erectus. Ora, 
alcuni mesi dopo il rinveni
mento, l'ipotesi degli scoprilon ., 
del reperto, il prof. Leo Gabu-
nia - dell'Accademia delle v 

Scienze della Georgia e Ge
rhard Bosinski dell'Università 
di Colonia, diventa sempre più 
convincente. 11 fossile venne 
presentato al convegno mon
diale di Francoforte nel di
cembre scorso, e gli esperti -
che sulle pnmc non avevano 
nascosto il loro scetticismo -
sembrarono • prendere per 
buona la scoperta. Ora Philip 
Rightmire dell'Università di 
New York ha studiato a lungo il 
reperto e non ha dubbi: «È una - • 
scoperta spettacolare - ha det
to len - che può aiutare a sta
bilire non soltanto quando 
l'homo crecius ha lasciato l'A

frica per migrare in altri conti
nenti, ma anche come e per
che lo abbia fatto». 

Ma alcune incertezze rimna-
gono sul metodo di datazione. 
Dall'analisi della lava vulcani
ca trovata immediatamente 
sotto il reperto, si 6 arrivati a 
stabilire che quell'uomo e vis
suto un milione e scicentomila 
anni fa. Ma un diverso metodo 
di analisi, quello dell'orienta
mento magnetico della Terra 
al tempo di quell'eruzione vul
canica, sembra che indichi 
un'epoca intomo a un milione 
di anni fa. - -

L'homo erectus - secondo 
le teorie più aggiornate - sa
rebbe apparso in Africa 1,7 mi
lioni dì anni fa e sarebbe emi
grato non più di un milione di 
anni fa. Perciò, anche pren
dendo per buono il secondo 
metodo-di datazione, la man
dibola di Tblisi rimane comun
que una scoperta importante, 
che ci consente non soltanto 
di datare l'arrivo dell'homo 
erectus in Europa, ma anche di 
ricostruire almeno uno dei per
corsi di quella migrazione. 

13A.M. 

.Intervista con l'astronoma Margherita Hack 
Una vita vissuta alla ricerca delle ragioni dell'universo 
«Le barriere del razionalismo contro le tentazioni mistiche» 

Dalla parte delle stelle 
«C'è sempre il rìschio di venare di misticismo l'origi
ne dell'universo. Ma alla scienza resta pur sempre lo 
scudo del razionalismo: io, per esempio, ho aspetta
to 21 anni perché uno strumento confermasse una 
mia ipotesi». Parla Margherita Hack, una vita spesa 
per cercare di capire un universo sempre più com
plesso e drammatico. Una ricerca racchiusa, ora, in 
un nuovo libro: L'universo alle soglie del 2000. 

ROMEO BASSOLI 

•ai «Erano le quattro del 
mattino. O le cinque, chissà. Il 
satellite stava lavorando per 
me, là in alto, in orbita, lo ero 
rinchiusa nell'osservatono di 
Villafranca, vicino a Madrid, 
per vedere se il suo lavoro mi • 
avrebbe dato ragione. Ventu-
n'anni pnma, nel 1957, avevo 
scoperto nei dati dcll'osscrva-
tono di Palomar la presenza dì 
una stella strana nella costella- -
zione dell'Auriga. Mandava . 
dei segnali che si potevano 
spiegare solo con la presenza, 
vicino a lei, di una stella, molto 
calda. Ma quella stella non c'e
ra. O meglio, non sì vedeva. 
Cosi teorizzai che polveri e gas 
fossero i colpevoli. Un para
vento cosmico ci impediva di 
vederla. Per 21 anni non c'è 
stato nessuno strumento che 
poteva permettere di capire se 
sbagliavo o meno. Poi nel gen
naio del 1978 6 andato in orbi
ta il satellite che leggeva la ra
diazione ultravioletta dell'Uni
verso. Quella notte a Madrid il 
satellite mi avrebbe dato una 
risposta leggendo la radiazio
ne ultravioletta che amvava da 
quella stella nella costellazio
ne dell'Auriga, lo avevo gli oc
chi incollali allo schermo del -
computer che si riempiva di 
segni. Volevo una striscia, una 
striscia, di quel colore che 
avrebbe' rivelato la presenza 
della stella calda. E la striscia 
arrivò poco prima dell'alba.. 
Venlun anni dopo, avevo avu
to ragione». ' 

Margherita Hack sorride e 
muove le sue lunghe mani sul 
tavolo. £ vicina ai scttant'anni 
e ha sulle spalle dritte e forti 47 
anni di astronomia. Mezzo se
colo in giro per il mondo, di-
ciott'anni all'Osservatorio 
astronomico di Trieste, senza 
perdere mai il suo accento fio
rentino. Una quindicina di libn 
di divulgazione e di testi uni
versitari ne hanno latto uno 
degli scrittori scientifici italiani 
più prolifici. In questi giorni 
esce la sua ultima fatica «L'uni
verso alle soglie del 2000», Riz
zoli editore (vedi la recensio
ne di Pietro Greco a fianco). 
- Professoressa Hack, le! ha 
attraversato clnquant'annl 
diaatroDomia e ha visto cam
biare l'Immagine dell'Uni
verso. Una volta era un uni
verso «Urico, poi, sotto i col
pi di Einstein, ha cambiato 
progressivamente, fino a di
ventare quel che e oggi, un 
luogo ricco di oggetti 1 più 
strani e «traversato da 
drammatici mutamenti, 
esplosioni, galassie canni
bali... 

Certo, quando ero una giovane 

ricercatrice, mi ripugnava un 
po' l'idea che l'universo fosse 
nato da una singolarità, da un 
unico punto. Un'idea che ci 
sembrava riproporre sotto sot
to l'immagine di un dio creato
re. Quelli che come me voleva
no essere razionali fino in fon
do, provavano simpatia per la 
teoria dell'universo staziona
rio. In particolare per l'idea di 
Hoyle di un cosmo dove la ma-
tena e l'energia si creano man 
mano che l'universo si espan
de. In questo modo non ha né 
inizio nò fine. Poi è arrivata la 
scoperta della radiazione di 
fondo, una vera e propria fir
ma del Big Bang. A quel pun
to... 

...Vi siete dovuti arrendere 
all'idea di un'origine... 

Si, anche se resta sempre la 
scappatoia dell'universo oscil
lante, che si espande, si con
trac, collassa e dà vita a un 
nuovo Big Bang e cosi all'infi
nito. Comunque, questo È qua
si uno scherzo. In realtà se sei 
uno scienziato sei subito affa
scinato da qualsiasi nuova teo
ria che si dimostri più valida e 
naturalmente anch'io lo sono 
stata del Big Bang. , 

Lei Insiste sempre su questa 
sua concezione molto razio
nale dell'Universo, tanfi ' 
che nella parte Anale del suo 
libro mette in guardia dalle 
tentazioni di misticismi che 
riaffiorano qua e là. Da dove 
le viene questo razionalismo 
cosi deciso? 

Guardi, I mìei genitori erano 
teosofi. Mia madre aveva stu
diato dalle monache e non ne 
poteva più del cattolicesimo. 
Mio padre era contabile alla 
Fondiaria ma ne venne espul
so perchè socialista. Incontra
rono alcune persone di Firen
ze che li iniziarono al mistici
smo orientate. Ma questo per 
me 6 sempre stata una cosa a 
cui mi sentivo estranea. Da ra- . 
gazzina, il fatto di non essere 
cattolica e non avere genitori 
cattolici mi faceva sentire di
versa. Per un penodo ho anche 
tentato di diventare cattolica, 
andavo a mcssa...Poi ho deci
so di essere quel che sentivo 
con certezza crescente: un'a
tea. E tale sono rimasta. 

Un'atea che guarda le stel
le... 

SI, ma all'inizio non doveva es
sere cosi. 1 miei genitori mi 
spinsero ad iscrivermi a lettere. 
Andai alla prima lezione. Il • 
professore era De Roberto e i 
parlava del libro «I pesci rossi». 
Dopo un'ora capii che non era 
roba per me. Tomai a casa e 

?WP-

La grande corsa 
verso l'ora zero • 
si interromperà? 
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Disegno di Mitra Divshall 

dissi: voglio studiare fisica. Co
si iniziai. Dovevo dare la tesi in 
elettronica, ma l'argomento ' 
che mi avevano assegnato non * 
mi piaceva. Cosi presi astrofisi
ca. E iniziai una faticosissima 
serie di osservazioni dal tele
scopio di Arcctri. Era il 1945.1 
tedeschi erano attestato a Fie
sole, a Nord. Gli inglesi aveva
no le loro batterie alla Certosa, 
a Sud. In mezzo c'ero io con il 
mio telescopio puntato verso il 
cielo. Ogni tanto cadevano le 
schegge delle bombe sulla ter
razza dell'osservatorio. Scrissi 
la tesi con un lume a petrolio 
sul tavolo. • , 

Poi Iniziò la sua carriera di 
scienziato. Anzi, di scienzia
ta. Non si è mai sentita di
scriminata in un mondo qua
si esclusivamente maschile? 

No, assolutamente. Io mi sono 
sempre sentita una |>ersona, 
senza altre distinzioni, senza 
complessi di superiorità o di 
infenorità. - Del resto, sono , 
sempre stata molto combatti
va. Facevo salto in alto e in lun
go. Ho vinto due campionati, 
universitari e se non ci fosse 
stata la guerra sarei andata a 
gareggiare con la maglia della 
nazionale. , . . , , i „ , .,,..• 

Lei ha lavorato con la ra
dioastronomia fin dal pri
mordi. Ma la radioastrono
mia ha cambiato IL modo di 
vedere il cielo. Come i avve
nuto In lei questo mutamen
to? -, • ,1, . ,. ., „̂, ; , 

Tino agli anni cinquanta avevo 
guardato un cielo dominato 
dalle stelle di notte e dal Sole 

di giorno. Un cielo dove le ga
lassie erano punti lontani. Era 
lo spettacolo che ci offrivano i 
telescopi ottici. Poi sono arri
vati i radiotelescopi e improv
visamente il Sole è diventato 
un oggetto insignificante, le 

* stelle sono praticamente spari
le e le il cielo si è popolato di 
galassie. Ma a questo ciclo si è ' 
aggiunto quello visto con gli • 

. osservatori a raggi X e in ultra- • 
violetto. Poco a poco ci siamo • 
resi conto che leggevamo la 
realtà con sensi diversi. Come * 
se esplorassimo il mondo dap
prima con il tatyo, poi con l'ol
fatto, la vista, l'udito...ll grande 
sforzo, allora, e stato quello di f 
mettere assieme tutti questi i 
cieli e di fame uno solo. Terri- • 

- bilmente complicato e tembll-
mente affascinante. , . - ,r 

. ,. PIETRO GRECO 

• • Gli epigoni sono certo la teoria di Co
pernico ed il cannocchiale, sapientemente 
puntato, di Galileo. Da quattrocento anni una 
spirale virtuosa di tecnologie e di teorie spa
lanca finestre sul paesaggio cosmico. .- • 

Leggendo il libro fresco di stampa con cui 
Margherita Hack presenta L'universo alle so
glie del duemila due elementi catturano la no
stra attenzione. 11 passo ormai strettissimo di < 
quella spirale virtuosa. E la profondità della 
visione cosmica che ci offre. Ma... 

Tecnologìe d'avanguardia e teorie non me- ' 
no sofisticate si sono rincorse sempre più ve- ' 
locemente lungo la spirale virtuosa per tutto 
questo secolo. L'astrospettroscopia può or
mai contare su tecniche in grado di «guarda
re» l'universo lungo l'intero spettro della ra
diazioni elettromagnetiche. Da terra e dallo 
spazio. Le immagini ad alta definizione si < 
spingono davvero lontano nello spazio e nel ' 
tempo. Fino all'orizzonte degli eventi. Fino al- > 
la culla dell'universo. Le teorie, da quando • 
Alexander Friedmann ha risolto le equazioni 
cosmologiche di Einstein, ci consentono di ' 
dare un'interpetrazione (abbastanza) coe
rente ed unitaria di quelle osservazioni. E ci 
consentono di risalire indietro lungo lo spa
zio-tempo fino ai suoi primordi. Al Big Bang e ' 
dintorni. • • • -• V J . - I - -

Intanto al bar cosmico troviamo avventori 
sempre più numerosi e sempre più diversi. La • 
spirale virtuosa ci ha consentito di scovare, ' 
sparsi per l'universo osservabile, gli oggetti 
cosmici più strani. Stelle di neutroni dove con • 
un cucchiaino sarebbe possibile raccogliere 
zollette di materia pesanti migliaia di tonnel
late. E un vuoto cosmico con un'attività chi
mica degna del più alacre laboratono alche
mico. Stelle nane e stelle ladre. Lenti gravita-
zionalic- (forse) buchi neri. Folate gelide 
(temperatura vicina allo zero jwsoluto) e fo
late torride (temperatura di milioni di gradi) 
di rarefatti venti intergalattici. Ma non sono 
tanto gii strani avventori de! bar-cosmico a su- • 
scitare meraviglia e (talvolta) sconcerto. 
Quanto la complessa struttura delle loro rela
zioni. A piccola, media e grande scala. Altro 
che omogeneo ed isotropo come lo immagi
navamo solo qualche anno fa: visto nel suo , 

•. - complesso l'universo ci appare oggi come 
. < una spugna in espansione. Dove la materia . 

• osservabile si organizza in molecole (le stel- > 
le) e poi in cellule (galassie) che a loro volta si riuniscono . 
in ammassi ed ammassi di ammassi che, disposti ai bordi di ! 
enormi buchi, non solo si allontanano velocemente gli uni 
dagli altri (universo in espansione) ma, precipitando verso 
grandi quanto misteriosi attrattori, si incanalano per andare 
a formare gigantesche muraglie cosmiche. Questa e la inat
tesa visione dell'universo alle soglie del duemila. Con tante 
domande ancora senza risposte. E tanti conti che non torna
no. Riuscirà la spirale virtuosa ad averne ragione? 

Margherita Hack sembra guardare con immutata curiosità . 
al futuro dell'astronomia. Ma, da buona sperimentale, con 
un certo scetticismo al futuro della cosmologia. Soprattutto 
quando si spìnge lt, all'orizzonte degli eventi, per entrare 
nella culla dove è nato l'universo. Perché? Beh, è presto det
to. La lunga stagione felice sembra volgere al tramonto. La 
spirale virtuosa sembra divaricarsi. Il passo è diventato trop
po stretto. E la tecnologia non riesce più a tener dietro alla 
teoria. Per forza di cose, quando la ricerca si spinge nei pres
si del Big Bang, l'ipotesi scientìfica si stacca dalla possibilità 
tecnica di falsificarla. Rischiando di approdare, sola e indite- ' 
sa, al lidi suadenti, ma pericolosi, della metafìsica. 

Fondato a Roma il Comitato scientifico antivivisezionista italiano contro la sperimentazione animale 
Si occuperà anche di iperproduzione e consumo di farmaci. «Occorre un ambiente più sano per l'uomo e la natura» 

Modelli alternativi contro la vivisezione 
11 Fondo Imperatrice Nuda ha fondato il «Centro 
scientifico antivivisezionista italiano che riunisce 
più di cento medici, biologi e ricercatori. La lotta 
contro l'uso degli animali nei laboratori cerca di 
darsi della basi solide, davvero scientifiche contro la 
sperimentazione animale considerata un «grave er
rore metodologico, poiché ogni specie è modello 
solo a se stessa» 

ANNAMANNUCCI 

• • Più dì cento medici, 
biologi e ricercatori contro la 
vivisezione. Li ha riuniti il 
Fondo Imperatrice nuda fon
dando il «Comitato scientifi
co antiwisezionista italiano» 
che e stato presentato ieri a 
Roma, in occasione del pri
mo • incontro generale dei 
suoi soci, tutti operatori nella 
sanità o nella ricerca. Iniziati
ve analoghe esistono da al
cuni anni in altri paesi euro
pei. «Vogliamo dare degli ar
gomenti scientifici alla giusta 
e spontanea opposizione 
della gente alla vivisezione» 
dice Gianni Tamino, deputa

to verde, biologo ricercatore 
universitario. La lotta contro 
l'uso di animali nei laboratori 
cerca dunque di darsi delle 
basi solide, davvero scientifi
che secondo i promotori del 
Comitato, che considerano 
la sperimentazione animale 
un «grave errore metodologi
co» perché «ogni specie è 
modello solo a se stessa». 
Questa è la prima delle accu
se che vengono rivolte allo 
«scientismo», ma le critiche 
degli antivivisezionisti sono 
molte e varie, su piani diffe
renziati, non si fermano all'u
so degli animali. Non si tratta 

solo di proporre vari metodi 
«alternativi», come l'uso di 
colture cellulari o di modelli 
matematici (che comunque 
già salverebbero molti ani
mali) ma di reimpostare la 
medicina, lasciando il mec
canicismo e basandosi inve
ce sull'osservazione clinica. 
Se ogni specie è modello a se 
stessa, dicono questi medici, 
bisogna —< necessariamente 
spenmentare sull'uomo, ma 
attenzione, non come si fa 
adesso, servono una mentali
tà e una metodica completa
mente diverse. Attualmente 
in Italia non esiste nessuna 
legge apposita che regoli la 
sperimentazione sugli uma
ni, che dunque avrebbero 
come salvaguardia solo la 

' precedente sperimentazione 
su animali. Secondo gli anti-
vivisezionisti questa e solo 
un'alibi, per passare poi alla 
vera ricerca, quella sull'uo
mo, che a questo punto sa
rebbe davvero una cavia po
co protetta. Animali come 
schermo, dunque, ma scher

mo fasullo, non valido e con 
r conseguenze pericolose per 
ì gli uomini. Non si parla dun-
". que di regolamentazione 

dell'uso di animali, ma di 
abolizione totale. «La vivise
zione o sperimentazione su 
animali - insistono i promo- ' 

' tori del Comitato - è un erro
re metodologico che fuorvia 
la ricerca e l'esercizio della 
medicina». Partendo da que-

'• sto non si presta allora molta 
1 attenzione ai van accordi in

temazionali rivolti alla ridu
zione dell'uso di animali e si 

' rifiuta in toto la nuova legge 
italiana, attesa da più di 40 

•' anni, che finalmente attua 
una Direttiva CEE del 1986,. 

; legge che comunque dovreb-
•v be influenzare significativa-
; mente le prassi di laborato

rio. • - . 
Un altro problema di cui si 

• occupa il Comitato è l'iper-
produzione e il consumismo 
dei farmaci, aizzato dalla 

x pubblicità che preme sui me
dici di base e sulla gente. 
«L'eccessiva pubblicità - spie

ga Tamino -crea dei bisogni 
fittizi, molto gravi in questo 
campo, mentre dovrebbero 
essere medici e pazienti a 
decidere, a esprimere delle > 
richieste». E una di queste 
importanti richieste sarebbe 

1 la prevenzione, la tutela della • 
salute prima che avvenga la , 
malattia, per cui serve anche '• 
un ambiente più sano e un 
più corretto rapporto uomo-

' natura. 
Basta con gli animali nei 

laboratori, dunque, chiedo
no gli antivivisezionisti, ma 
per adesso gli ammali ci so-

1 no, vengono usati, nelle uni- ^ 
versità e nelle industrie, e c'e ' 

' gente che con questo speda- ' 
le «materiale» ci studia o la
vora, ci deve lavorare, anche . 
se questo ripugna. Per questi *. 
casi il Comitato scientifico 
antivivisezionista .fa 'invece 
una proposta di mediazione • 
e chiede il diritto all'obiezio
ne di coscienza per studenti • 
e lavoratori, cosa che in Italia -
è riconosciuta per altn gravi -
problemi morali. , . '" 
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SPETTACOLI 
Marco Ravera Adriano Aragozzini 

e Carlo Bixio 
organizzatori del festival 

di Sanremo 
Sotto Natalie Cole anche lei 

presente a Sanremo 
Nella fotografia al centro Luca 

Barbarossa 
in basso, Lina Sastrl 

Presentata la 42a edizione del Festival; la prima targata Rai 
L'azienda mette le mani avanti: non aspettatevi faville 
Accordo in extremis fra i padrini politici della rassegna 
Intanto già circola il nome del vincitore: Luca Barbarossa 

Sanremo, proteggici tu 
Scusateci, il prossimo anno Io faremo meglio. Non è 
una gran presentazione per Sanremo, ma è l'unica 
che riesce a fare la Rai. da quest'anno organizzatri
ce in proprio del festival. Ieri conferenza stampa di 
annuncio dei cantanti in gara. Ma nomi e formula «a 
eliminazione» scontentano un po' tutti. Colpa della 
fretta, e di un accordo politico all'interno della Rai 
raggiunto solo all'ultimo momento. 

ROBERTA CHITI 

• • ROMA. Pietà per Sanremo 
Perché quest'anno sarà davve
ro bruttino, garantito al limone 
dai suoi stessi organizzaton 
«Ma d'ora in poi, ve lo giuna-
mo, non avremo più scuse», di
ce Carlo Fuscagni, direttore di 
Ramno O ancora, «per que
st'anno è andata cosi quello 
che abbiamo e già un miraco
lo» e qui a parlare è l'indomito 
Adnano Aragozzim. avviso di 
garanzia per tangenti-story in 
tasca, uno dei due «produtton 
esecutivi» del (estivai Voglia
mo sentire cosa dice I altro 
•produttore», vale a dire la cop
pia Bixio-Ravera' «In ogni cast 
ci sono dei buchi nen qui ci 
sono anche bravi cantanti E 
comunque l'esserci va a loro 
mento» Che può cisere tradot
to cosi, sono dei capitani co
raggiosi quelli che hanno avu
to il coraggio di partecipare 

Ebbene si, Sanremo numero 
quarantadue parte bocciato 
già da chi lo ha fatto Non pia
ce ai dirigenti della Rai che da 
quest'anno - e per tre anni -
avrà il compito di organizzarlo 
in propno Non piace ai due 
•executive producer», cioè la 
Oai di Aragozzim e la Publispei 
di Carlo Bixio e Marco Ravera 
Non piace del tutto nemmeno 
ali Ah. l'associazione dei di
scografici che. per bocca del 
granitico Crepax. dice di aver 
considerato «traumatico» per i 
cantanti il nuovo regolamento 
a eliminazione. 

inevitabile per un Sanremo 
costruito sui compromessi po
litici Eliminato definitivamen
te il vincolo con il Comune li
gure, i vertici Rai - In pnma li
nea Lorenzo Vecchione, vice
direttore gavianeo di Raiuno. 
pronto a fare le scarpe a Fu-
scagni - si sono trovati a gesù-
re in proprio un colosso Con 
tutti i vincoli sparatori del caso, 
conservare lequihbno fra la 
due correnti de in causa - la 
demitiana e la forlamana - pur 
evidenziando l'attuale predo
minio della componente forla
mana all'interno dell'azienda 
In due parole, la soluzione to
gliamo al demitiano Aragozzl-
m metà dell'organizzazione 
L'altra metà diamola ai suoi n-
vali stonci la Publispei di Ra
vera & Bixio, forlamani di vec
chia data Un accordo raggiun
to faticosamente, a ridosso del 
festival, e che ha scontentato 
quasi tutu «Io sono uno che 
nesce a portare al festival Coc-
ciante - si difende Aragozzini 
-, ma per farlo ho bisogno di 

tempo, fare mille telefonate, 
mille viaggi» 

Che ì costrutton di Sanremo 
92 siano pronti più a difender
si che a promuovere lo si è vi
sto len mattina alla conferenza 
stampa in cui venivano annun
ciati i nomi dei cantanti in ga
ra realizzato per la pnma volta 
in viale Mazzini, l'Incontro ha 
dato l'impressione di un'auto
difesa pubblica per un'edizio-

. ne segnata in anticipo Con un 
Aragozzini nel ruolo di scheg
gia impazzita «Dobbiamo 
contentarci, per quello che 
passa il convento» urla dal suo 
microfono Gli fa involontana-
mente eco Fuscagni «Sicura
mente non sarà questo il Festi
val del futuro» 

D'altra parte, non potrebbe 
che essere cosi scorrere l'e
lenco dei cantanti in gara per 
credere E scorrere mental
mente anche ì nomi degli as
senti, dal cantanti stranien che 
quest'anno arriveranno solo 
col contagocce, ai più o meno 
clamorosi bocciati Per il resto 
la manifestazione si annuncia 
secondo la ricetta di usuali 
inefficienze orchestra in ap
palto (nonostante, come è sla
to notato in conferenza stam
pa, tutte le orchestre Rai), Pa-
lafiori ancora inesistente (si n-
farà all'Anston), lista dei pre-

.- sentaton tuttora incompleta. 
Per certo sappiamo che il 

conduttore pnncipale delle 
quattro serate (dal 26 al 29) 
sarà Pippo Baudo Che anche 
quest'anno ci sarà l'orchestra 
dal vivo Che gli autori saranno 
Marcello Mancini (della Oai) 

• e Carla Vistanti! (fra gli auton 
di Crème Cammei) E che, co-

- me annunciato, da quest'anno 
il Festival funziona a elimina
zione ogni sera cantano otto 
campioni e sei giovani E ogni 
sera, una «giuna popolare» 
(ma gestita dalla Doxa) elimi
nerà tre campioni e tre giovani 
Conclusione la finalissima 
verrà giocata fra quindici cam
pioni e nove giovani Un rego
lamento molto discusso, che si 
nfà alle vecchie edizioni di 
Sanremo e di Canzonissima 
Del resto dice Maffucci, «il 
meccanismo di gara può an
che essere opinabile, ma ci è 
sembrato compatibile con il 
quadro generale che l'indu-
stna discografica ci ha messo a 
disposizione» Per chi lo guar
da da casa un Sanremo a eli
minatoria ha più suspense 

" Meccanismo che piace ai tele-
spettaton, ma non ai cantanti 

Ecco Natalie Cole 
cresciuta 
con jazz e baseball 
tm ROMA L omaggio che Na
talie Cole ha dedicato al pa
dre il grand; Nat King Cole, 
iazz vocalist amencano mollo ' 
popolare neijli anni Cinquan
ta è diventalo uno dei casi di
scografici degli ultimi mesi 
UnforgettaM*, questo il titolo 
del disco in cui Natalie npro-
pone ì successi del padre ac
compagnati da una big band 
dove figurano anche musicisti 
che suonarono assieme a lui 
(e persino 11 voce stessa di Nat 
King Cole si sovrappone a 
quella d. Natalie nellla «titlc-
track»), ha già venduto tre mi
lioni di copie, ha ottenuto ben 
cinque norninations ai Gram
my Awards ed ha rilanciato al
la grande ]<i camera di lei 

«Ho aspettato quindici anni 
per (arequesto disco - raccon
ta Natalie - ^perché pnma vole
vo costruite una mia camera 

dimostrare ciò che so fare al
trimenti i enfici mi avrebbero 
trattato come la solita figlia 
d arte che usa il nome del pa
dre per sfondare» «Mio padre 
iniziò col jazz, per poi appro
dare alla canzone negli ultimi 
anni della sua camera - ag
giunge Natalie - A me e suc
cesso esattamente il contrano 
perché oggi è difficile comin
ciare come mterpreu jazz, l'in-
dustna musicale la considera 
una scelta troppo impegnativa 
e poco redditizia Nei miei pn-
mi cinque o sei album la mag
gior parte delle canzoni erano 
di rhythm n blues e solo di 
straforo sono nuscita ad infilar
ci un o due standard di Jazz 
Ora le mie scelte stanno an
dando in direzione opposta, 
perché sento che adesso pos
so farlo, ho la capacità e la ma
turità per farlo E poi c'è un 
enorme serbatoio di canzoni 

Canzoni, «campioni» e miracolati 
Un cast senza sorprese per un festival che si prean
nunci sotto tono, ecco cosa emerge dalla lista dei 
cantanti in gara a Sanremo. Tra i «soliti noti», quelli 
che rispuntano dal passato, e qualche nome spac
ciato per campione, la rosa dei superfavonti si re-
stnnge a Mia Martini, Luca Barbarossa, Paolo Vallesi 
e Pierangelo Bertoli. Per sapere quali saranno gli 
ospiti stranieri, bisognerà attendere il 14 febbraio 

ALBASOLARO 

• • ROMA. «Per quel che pas
sava il convento » sospira 
Adnano Aragozzini. tra il pole
mico e il rassegnato quando 
gli chiedono di commentare 
I incommentabile, ovvero il 
cast dei cantanti che tra un 
paio di settimane animeranno 
sul palcoscenico del teatro Ari-
ston la <t2esima edizione del 
Festival di Sanremo Perchè 
quest'anno il convento passa 
davvero ben poco e in giro, le 
facce di giornalisti e addetti ai 
lavori vari mostrano, più che 
perplessità sconforto ripas
sando la lista dei promossi Sa
rà stato lo scarso tempo a di
sposizione per organizzare il 
tutto, sarà stato il meccanismo 
tntatutto delle «eliminazioni» 
che ha fatto scappare molti 
rappresentati di quella musica 
che potremmo definire di qua

lità ma non sempre di massa 
Alla fine restano ì «soliti noti» 
come Mino Renano i Ricchi e 
Poveri (che si presentano con 
un pezzo scntto da loto Cutu 
gno), o Riccardo Fogli oppure 
le accoppiate che lasciano il 
tempo che trovano fatte tanto 
per divertirsi, come quella tra 
Giorgio Faletti e Onetla Berti o 
quella tra Havia Fortunato e 
Franco Fasano o il nutritissi
mo contingente napoletano 
con la rediviva NHOva Compa
gnia di Canto Popolare, il duo 
Peppino Di Capn-Pietra Mon-
tecorvino (che per chi non lo 
sapesse è moglie di Eugenio 
Bennato attnec cinematografi
ca lanciata da Renzo Arbore in 
FFSS ed ora impegnata a rilan
ciarsi come cantante) poi 
Massimo Ranieri e dulcis in 
fundo la brava Lina Sastn che 

ha evidentemente deciso di 
buttaci nella mischia con una 
bella ballata in napoletano. 
Ferrimene e mare » 

In dialetto cantano anche i 
Tazenda, che quest'anno si 
presentano per propno conto, 
come Pierangelo Bertoli del re
sto che porta una canzone dal 
titolo che è tutto un program
ma Italia doro Magari non 
vincerà ma sarà un bel sasso 
gettato nel rassicurante pano
rama canoro sanremese Chi 
vincerà allora7 Gianni Ippollti, 
che di solito non sbaglia i suoi 
pronostici, ieri mattina chia
mato in causa durante la con
ferenza stampa non ha voluto 
parlare, però il toto-Sanremo è 
già aperto, e il nome che circo
la sulla bocca dei più è quello 
di Luca Barbarossa Perché ha 
la canzone «giusta» assicura 
chi l'ha già ascoltata, e poi il 
tema è un «classico» trattato, 
dicono senza la consueta re
torica la mamma (e che vinca 
o no il cantautore romano ha 
già pronto per la pubblicazio
ne il suo nuovo album, Cuori 
docciaio) Staremo a vedere 
Ben piazzati sono anche Mia 
Martini e il giovane Paolo Val-
lesi, candidato a «erede» di 
Marco Masini (che a sua volta 
è erede di Rama/zotti, che a 
sua volta è erede di Baglioni 
eccetera eccetera) 

Altra curiosità tra i «big» fi
gura Michele Zamllo, che ma
gari non sarà proprio una cele
brità, però si presenta con un 
brano scntto assieme ad Anto
nello Venduti E magan qual
cuno pofebbe spiegarci come 
è nuscito a finire tra i campioni 
tale Paolo Mengoli, mentre ad 
esempio Alessandro Bono, 
cantautee-rocker che un po' 
di lama 'e l'è costruita e che si 
presenta in coppia con Andrea 
Mingardl, si è dovuto accon
tentare di figurare tra le «nuove 
proposte » Che, detto per mei-, 
so, potri bbero proporre cose 
più inteiessanti dei campioni 
è il caso degli Statuto gruppo 
torinese di mods dediti da 
molti anni a spassose nvisita-
zioni di beat Italiano, o degli 
Aeropla iiltaliani, che arrivano 
dal versante rap e dance, e poi 
c'è anche un «figlioccio» di Lu
cio Dalla, di nome Bracco Di 
Graci Senza scordare quelli 
che «ci i iprovano» come Irene ? 
Fargo g'ià vista l'anno scorso 
o come il cantautore cieco ' 
Meandro Baldi, che è al suo 
terra Sanremo e si presenta in , 
coppia con la vincitnce della 
sezione giovani dell'ultimo 
Cantagiro Francesca Alotta 

Tanto per movimentare le 
cose e issicurarsi un bel coup 
de thea're len Aragozzini si è 
anche deciso a risparmiare al

la stampa le solite affannose ri
cerche dei nomi dei bocciati, 
dando per intero lettura della 
lista dei «candidati» «Ecco da 
chi siamo scampati», ha an
nunciato Landò Fiorini, I Equi
pe 84 Cium Russo, i Nuovi An
geli, Marcella, Don Backy, 
Gianni Nazzaro, l'orchestra di 
Raul Casadei, Ricky Gianco 
Memo Remigi, il gruppo aper
to di Renato Carosone, Fiorda
liso Mimmo Cavallo, Alberto 
Forus, Biagio Antonacci, Pupo, 
Bobby Solo, Sergio Caputo, 
Umberto Bindi. Mike Francis, e 
Nino Frassica che però si è mi
rato sua sponte «Non nascon
do che l'idea di partecipare da 
concorrente al festival mi sa
rebbe piaciuta - ha dichiarato 
icn - ma poiché è mia la sigla 
del programma Dopo Sanre
mo, con Gianni Ippoliti ospite 
fisso, non ho potuto veder rea
lizzato questo mio desiderio» 

Eliminati dalla competizio
ne ì cantanti stranien, questi 
dovrebbero però nentrare dal
la finestra come ospiti uno o 
due per sera non di più e solo 
se «il loro peso artistico è nle-
vante» assicura Mano Maffuc-
ci «altnmenti ne facciamo a 
meno» Per ora circolano i no
mi di Natalie Cole Cher, Ham-

, mer, Stcvie Wonder, Joe Coc
ker, gli Erasure David Bowie, 
George Michael EltonJohn > 

Ma c'è chi suona la stessa musica da 25 anni 
«Cambierà la musica? Stona di una nforma affossa
ta». È questo il tema della riflessione organizzata per 
oggi dal Pds per stamane a Roma, nella sala dell'ex 
hotel Bologna. Vi partecipano l'on Roberto Barzan-
ti, vice-presidente dell'Europarlamento; il professor 
Paolo Leon, ordinario di Economia all'università «La 
Sapienza» di Roma; Gianni Borgna, responsabile 
nazionale per lo spettacolo, Pds. 

GIANNI BORGNA 

• • Un altra legislatura si è 
conclusa senza che la legge 
per la musica sia arrivata nem
meno all'esame del Parlamen
to E cosi l'intero sistema musi
cale è ancora fermo alla legge 
'800" vecchia ormai di 25 an
ni <-• * 

Che cosa si aspetta il mondo 
della musica da una nuova 

legge' La legge dovrà riuscire 
nel duplice intento di riforma
re profondamente gli enti linci, 
evitando, al tempo stesso, di 
fame, come fino ad oggi è ac
caduto, il perno pnncipale se 
non esclusivo, di tutto il siste
ma un sistema cui va comun
que restituita una diversa mo
bilità e dinamicità 

Che senso ha, infatti, decre
tare una volta per tutte - come 
fa la "800" - quali enti siano da 
considerare di pnma categona 
(con tutti i benefici del caso) e 
quali no prescindendo dalla 
loro produttività culturale'* 
Non è più logico se distinzioni 
hanno proprio da esserci, che i 
parametri siano costantemen
te adeguati ali effettiva resa ar 
tistica nonché economica 
dei singoli enti' 

Riguardo al rapporto tra il 
mercato musicale e il regime 
delle sovvenzioni va detto che 
con le sovvenzioni i valori di 
mercato vengono profonda
mente falsati C però anche ve
ro che senza l'aiuto dello Sta
to tutto il sistema teatrale 
(prosa compresa) non sareb
be in grado di esistere E que
sto per il motivo semplice che 

gli incassi al botteghino non 
coprono che una minima par 
te delle spese 

Non e è dubbio che lo Stato 
ha il dovere di difendere e va 
lonz/arc il patnmonio cultura
le del Paese, e la lirica ancor
ché consegnata a una ben pre
cisa epoca culturale è parte 
integrante di questo patnmo 
nio, per non dire che per 
quanti sprechi gli enti linci 
compiano lo Stato non spen
de per I intero settore dello 
spettacolo nemmeno I 1% del 
proprio bilancio Ciò non to 
glie, però che questi enti do
vrebbero essere gestiti in ma 
mera completamente diversa 
bandendo ogni forma di assi 
slen/idltsmo e di clientelismo 
che ne hanno finora minato 
1 attività e cercando - dato 
che beneficiano largamente 
del denaro pubblico - di non 

trascurare le possibilità di ritor
no economico 

Andrebbero poi superate le 
etichette di comodo (vedi le 
famose definizioni di musica 
«colta» ed «extracolta») che 
hanno fatto il loro tempo e che 
- in un epoca di musica «tota
le» - sono lonte ormai solo di 
confusione 

Ma anche qui un conto so
no le etichette un conto i gc-
nen La canzone è un genere 
la lirica è un genere iliazzèun 
genere, e se pure è necessario 
superare una volta per tutte 11-
dea di una gerarchia di valori, 
sarebbe sbagliato non conti
nuare a tener conto di queste 
distinzioni • • 

Lo dico non solo per una ra
gione culturale ma soprattutto 
per una ragione pratica In fon
do, a guardar bene finora la 

musica «popolare» (cornicia
mo a u>are questa espressio
ne, al posto di quella del tulto 
incongrua di musica «legge
ra») non ha goduto di alcun 
sostegno statale pur essendo 
- e forse propno per questo -
I unico settore dello spettacolo 
economicamente autosuffi-
cicnte 

Se dunque, la legge di nfor
ma non n dovesse fare esplici
to riferimento, il rischio molto 
concreto sarebbe quello di ve
dere ancora una volta emargi
nato questo genere musicale 
Non già e non tanto dalle sov 
venzioni perchè, come detto 
non ne ha particolare bisogf-
no Quanto dalle attenzioni 
che menta Che dovrebbero ri
guardare, per fare solo degli 
esempi 11 tutela della produ
zione spe-imcntale (intenden
do per es>a principalmente la 

realizzazione di opere «prime» 
e «seconde») la detassazione 
degli utili delle società fono
grafiche e audiovisive se rein
vestiti nella produzione stessa 
il sostegno alle piccole impre
se fonografiche ed editoriali 
impegnate nel recupero del 
patrimonio popolare naziona
le, la definizione di quote di 
presenza degli artisti italiani in 
festival rassegne allaradiotv -> 

Possibile che la canzone sia 
materia di studio in tantissime 
università del mondo, mentre 
da noi, che ne siamo tra i mas
simi interpreti, non ha accesso 
nemmeno al Dipartimento ar
te musica e spettacolo di Bo
logna' Possibile che il Museo 
della canzone italiana sia di 
casa a Tokyo, e non a Napoli, 
a Milano o magari a Sanre
mo' 

jazz che è nmasto inesolorato, 
e che i giovani non conosco
no, o magari non ricordano 
più perché le hanno sentite a 
casa quando erano molto pic
coli» - a " 

«Come ncordo mio padre' -
continua Natalie - sempre 
pronto a giocare con me, a ca
sa in salotto o quando anda
vamo al cinema II nostro rap
porto era molto bello, perché 
io ero una maschiacci, e lui 
forse mi vedeva come il figlio 
maschio che non è nuscito ad 
avere, andavamo insieme alle 
partite di baseball, facevamo 
la lotta» Tra le cantanti che 
l'hanno più influenzata, Nata
lie cita Ella Fitzgerald, Carmen ' 
McRac Nancy Wilson e Anme 
Ross. Le nuove forme musicali 
nere, il rap ad esempio, non le 
interessano. «Musica pigra, 
senza creatività - dice - che 

prefensce rubare i brani del 
passato piuttosto che inventa
re qualcosa di nuovo» Tradi
zionalista e fin troppo concre
ta nella gestione della sua car-
nera la Cole non si fa illusioni • 
sul successo «Viene e va Ora [ 
sono popolare ma so bene che 
il futuro non nserva solo rose e ? " 
fiori Ho imparato ad essere ot
timista ma anche un poco cini
ca» 

Il nome della Cole ngura tra 
gli ospiti stranien sicun al festi
val di Sanremo Del Festivalo-1 
ne lei non ha mai sentito parla
re ma si rassicura quando le -
dicono che in passalo aveva j; 
ospitato anche Luis Armstrong > 
e Lionel Hampton «Pensavo • 
fosse un grande evento da sta
dio - conclude - È in un tea
tro' Ah, come Montrcaux; me- ' 
ghocosl, lo-prefensco» , 

' -OAISo 

I «magnifici» 2 4 

Luca Barbarossa: 
Pierangelo Bertoli: 
Pappino di Capri 
Pietra Montefcorvino: 
Drupl: 
Giorgio Falettl 
Orietta Berti: 
Formula tre: 
Flavia Fortunato 
Franco Fasano: 
Riccardo Fogli: 
Fausto Leali: 
Mia martini: _, 
Matta Bazar: 
Paolo Mengoll: 
Mariella Nava: 
NewTrolls: ' ' 
Nuova Compagnia 
di Canto Popolare: 
Massimo Ranieri: 
MfnoReitano: • 
Ricchi e Poveri: 
Lina Sastri: 
Sclalpi: 
Jo Squillo: 
Tazenda: 
Paolo Vallasi: 
Michele Zarrillo: 

Portami a ballare 
Italia d'oro 

Favola blues 
Un uomo In più 

Rumba di tango 
Un frammento rosa 

Per niente al mondo 
In una notte cosi 
Perché - J 
GII uomini non cambiano 
Piccoli giganti ; 
loti darò 
Mendicante 
Quelli come noi 

Pe'dispetto 
Ti penso 
Ma ti sei chiesto mai 
Cosi lontani 
Femmene'emare 
È una nanna 
Me gusta il movimento 
Pitzlnoss in sa gherra 
La forza della vita • 
Strade di Roma » 

Le 18 «novità» 
Aeroplanitalianl: 
Aleandro Baldi , 
Francesca Alotta: 
Giampaolo Bertuzzl: 
Alessandro Bono 
Andrea Mlngardi: 
Patrizia Bulgari: 
Alessandro Canino: 
Bracco di Graci: 
Irene Fargo: » 
Rita Forte: 
Massimo Modugno: 
Andrea Monteforte: 
Gatto Pancerl: 
Stetano Polo: 
Alda Satta Flores: 
Statuto: r 

Tornato: 
Tosca: 
Lorenzo Zecchino: 

Zitti zitti (il silenzio è d'oro) 

Non amarmi 
Un altro mondo nell'universo 

Con un amico vicino 
Amica di scuola 
Srutta 
Datemi per favore 
Come una Turandot 
Non è colpa di nessuno 
Uomo allo specchio 
Principessa scalza 
L'amore va oltre « 
Piccola Africa 
lo scappo via 
Abbiamo vinto II festival 
di Sanremo 
Sai cosa sento per te 
Cosa farà Dio di me -
Che ne sai della notte 
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Dopo il coro di critiche (e l'intervento deir«Osservatore») Tmc richiama all'ordine il giornalista 

Fulmini su Damato per la morte in tv 
Tmc richiama all'ordine Mino Damato dopo la mes
sa in onda del filmato con una esecuzione sulla se
dia elettrica. L'emittente nmprovera al giornalista il 
non rispetto delle intese (avrebbe dovuto «tagliare» 
di più il filmato) ma la decisione sembra provocata 
dagli attacchi alla trasmissione, in particolare dalle 
critiche deir«Osservatore romano» Oggi incontro 
decisivo tra Damato e i vertici Tmc. 

G A B R I E L L A Q A L L O Z Z I 

• V ROMA. 1 fulmini di Tele-
montecarlo su Mino Damato 
A distanza di tre giorni dalla 
messa in onda del contestato 
film sull'esecuzione di un con
dannalo alla sedia elettrica, 
trasmesso venerdì scorso nel 
programma / T incontri teteot-
siut la direzione della tv mone
gasca ha chiamato a rapporto 
il giornalista Per oggi è fissato 
un incontro risolutivo tra Da
mato e le alte sfere di Tmc, ma 
il comunicato diramato dall'a
zienda ieri sera è formulato in 
toni quasi ultimativi Al giorna

lista si riconosce la sincerità 
delle intenzioni (smuovere le 
coscienze contro la barbane 
della pena di morte) ma lo si 
avverte che la continuazione 
del programma (che Mino Da
mato realizza in appalto, con 
la sua società «Bio-immagine») 
è subordinata alla «inequrvoca 
definizione delle regole che 
reggono il rapporto tra lo stes
so Mino Damato e Telemonte-
carlo» 

Che cosa ha spinto Tele-
montecarlo a questa sorta di 
pentimento postumo' Alla vi

gilia della messa in onda c'era
no già stati dubbi e conflitti a 
Tmc, perplessa era anche la 
redazione Un comunicato 
rendeva conto di un accordo 
tra azienda e Mino Damato 
nel proporre il filmato si sareb
be tenuto conto delle proteste 
di chi - singoli e associazioni -
contestava la «morte in tv» Lo 
stesso Andrea Melodia, diretto
re dei programmi di Tmc, con
ferma -La discussioni con Da
mato è stata lunga ed accesa e 
alla line gli abbiamo chiesto di 
sfumare l'ultima p a r e del fil
mato, quella più cruda» A Mi
no Damato, Tmc sembra nm-
proverare proprio questo ha 
sfumato, ma ha sfumato trop
po poco 

Ribatte Mino Damato «Sfu
mare la parte finale significava 
non mandare in ondi il filmato 
e, soprattutto, venire meno alla 
mia coscienza e al mio dovere 
di giornalista Sui quaranta se
condi in cui si vedevi il corpo 
del condannato «ballare» sulla 

Ascolto TV: 26/1 all'1/2 ore 20.30 / 22,30 
RAI 47,76 | PUBUTAUA44.96 
settimana prec 48,39 settimana prec44,49 

• M Con il messaggio di domenica (a reti unificate) Cossiga 
vince la top ten settimanale Ma il primato per il '92 resta a 
Raffaella Carrà e Johnny Dorelli 10 milioni e mezzo d'ascol
tatori per l'ultimo Fantastico contro i 9 milioni e 753mila di 
Cossiga. Intanto, un sondaggio di Umbrtanction decreta Enzo 
Biagi e il giornalista più amato, seguito da Carmen Lasorella e 
Indro Montanelli, Samarcanda è Ta trasmissione più gradita, 
seguono Tgl settee Mixer 

sedia, abbiamo fatto tre stac
chi per allentare la tensione E 
allora che cosa dire del film di 
Raiuno di domenica, che in 
pnma serata ha mostrato un 
ragazzo morto per overdose, 
ancora con la siringa conficca
ta nel braccio'» 

Quanto all'incontro di oggi. 
Damato dice «Ci metteremo 
intorno al tavolo e vedremo 
Del resto nel nostro lavoro ci si 
trova sempre di fronte a docu
menti o servizi che bisogna di
scutere Di volta in volta si può 
decidere in un senso o in un 
altro, tutto questo fa parte dei 
diritti del committente e del 
giornalista» La direzione di 
Tmc, da parte sua smentisce 
ogni possibilità di «interruzio
ne» del rapporto di lavoro con 
il giornalista «È un ottimo gior
nalista fermo nei suoi convin
cimenti che, come tutti, può 
com mettere degli erron» 

Basta tutto ciò a spiegare il 
«richiamo all'ordine» e la pub
blicità che gli si è voluta dare? 
Forse no e il comunicato di 

Tmc sembra volto se non al
tro a rassicurare coloro che 
non hanno digento l'iniziativa 
che 1 emittente avrebbe potuto 
benissimo bloccare pnma di 
venerdì I vertici di Tmc sono 
certamente nmasti impressio
nati dal coro di critiche e deve 
averli colpiti soprattutto la se
vera censura dell «Osservatore 
romano» Posseduta a metà 
dai brasiliani di Rede Globo e ' 
dal Gruppo Ferruzzi, Tmc è da " 
sempre sensibile agli umon di 
settori cattolici e del Vaticano 
Il suo direttore generale (ma 
anche tanti altri suoi dingenti e 
funzionari) Emmanuele Mila
no è stato direttore di Raiuno 
e, sino un paio d'anni fa, vice
direttore generale a viale Maz
zini Da Raiuno l'emittente ha 
appena acquistato un pac
chetto di film, e nel mondo 
cattolico e in setton de che 
Tmc è stata sempre vista come 
il perno di un terzo polo tv tra 
Rai e Finmvcst Questo mondo 
si è fatto sentire e Tmc non ha 
potuto ignorarne ì messaggi Ancora polemiche per Mino Damato 

E intanto Canale 5 dà sfogo agli «Istinti» 
M A R I A N O V E L L A O P P O 

• • MILANO Che il nostro non 
sia il migliore dei mondi possi
bili purtroppo già lo sapeva
mo Che la tv voglia dimostrar
celo ne' minimi particolari è 
cosa più recente Da un lato le 
ragioni dell'informazione, dal
l'altro quelle dell'audience, 
fanno si che sia in atto una 
continua escalation del «vedi
bile» e del sopportabile Ma 
ognuno ha dintto di giudicare 
come vuole e, alla line, quel 
che conta e la lealtà, la verità 
di quello che viene documen
tato 

Mentre la trasmissione di Mi
no Damato accendi; ancora 
polemiche, c'è stata la confe
renza stampa di presentazione 
del programma in or.da stase

ra alle 23 su Canale 5 e intitola
to Istinti Una intensa discus
sione ha coinvolto gli auton 
del programma (Elena Caputo 
e Mimmo Lombezzi), il consu
lente Massimo Fini, il produtto
re Piero Crispino e i giornalisti 
presenti Una discussione tutta 
interna alla categona e tutta 
•impressionata» dal dibattito in 
corso Forse anche più del mo
tivato, stando alle sole immagi
ni di Istinti, che è, alla fine, un 
collage di reportage su situa
zioni lontane, estreme, terribi
li, ma pur sempre da docu
mentare 

La pnma puntata, per esem
pio, mostra alcune vicende 
umane incentrate su! tema 
della vendetta, intesa come 

«Istinto» primordiale Vediamo 
cosi la determinazione di Josef 
Saadé, un padre di Beirut (un 
giornalista) il quale, privato 
dei suoi figli, non riesce più a 
darsi motivazioni per conti
nuare a vivere Ne trova una 
sola la strage dei suoi nemici, 
dei palestinesi tutti, perche, so
stiene, «in Libano nessuno è 
innocente» Segue un servizio 
sull'India, sulla strage dei Sikh 
seguita all'assassinio di Indirà 
Gandhi Nel Sudafrica assistia
mo poi alle spaventose imma
gini della lotta tra nen Xhosa e 
Zulù La puntata si conclude 
infine con un altro servizio sul-
I India nel quale si racconta la 
strage delle mogli 5mila don
ne vittime dell'orrendo ricatto 
dei manti, 1 quali, dopo averle 
sposate secondo il pnneipio 

dei mammoni combinati, le 
maltrattano per ottenere dai 
parenti dei supplementi di do
te Quando non ottengono ab
bastanza, arrivane ad uccider
le dando loro fuoco col kero
sene, che essendo il combusti
bile usato per cucinare, serve a 
mascherare la morte da inci
dente 

Insomma, anche da questa 
sommana esposizione, si può 
immaginare come il program
ma affronti e moitn vicende ' 
spaventose Lo fa con profes- ' 
sionalità e con una notevole 
dose di autocensura, ma lo fa 
comunque in maniera forte 
Mimmo Lombczzi sostiene 
che si tratta di vicende che 
nessuno racconta, che riman
gono fuon dai flussi pilotati 
della informazione dei tg Vi

cende mai italiane II che po
trebbe dare l'impressione ov
viamente del tutto falsa, che il 
nostro sia il migliore dei posti 
possibili Lombezzi accoglie 
questa obiezione spiegando 
che /stinti è solo l'avvio, quasi 
il prototipo di un futuro setti
manale di informazione dall'e
stero che Canale 5. anzi il TgS, 
sta mettendo a punto Aspet
tando di vederlo in onda, ci li
mitiamo perciò a giudicare 
questo /stinti cosi come lo ve
diamo, domandandoci se tra il 
diritto di informazione e quello 
di trasmissione delle immagi
ni, tra il racconto e la visione, ' 
non intervenga un fatto nuovo 
che non siamo ancora capaci 
di definire, ma che forse si po
trebbe chiamare dintto alla 
pietà 

A PRANZO CON WILMA (Tmc, 12 00) Oggi nel salotto 
gastronomico di Wilma De Angelis si cucina insieme a 
Mal, il redivivo cantante inglese che si affermò negli anni 
Sessanta con il gruppo The Primitives 

PARTE CIVILE (Raitre 2030) Donatella Raffai si occupa 
questa sera dei «pirati della strada» Al centro del pro
gramma un servizio sull'omicidio di un giovane auusla, 
assassinato a bordo del suo camion, mentre percorreva * 
1 autostrada A30 tra Nola e Caserta _ , . , 

IASTOIUASPEZZATAftfaidue.2030) Pnma puntata d e l . 
tv-movie di Antonio e Andrea Frazzi Protagonista Barba
ra De Rossi, nei panni di una psicologa infantile che do
po un aborto diventa alcolizzata y 

TGI SETTE (Raiuno 20 40) Il «caso Togliatti» Su questo 
tema si confrontano stasera Antonio Gava e Giorgio Na
politano Il settimanale di attualità del Tgl ha deciso al-
1 ultimo momento di cambiare la scaletta per parlare del 
recente nuovamente delle lettere scntte dal leader del 
Pei negli anni del Comintern a Mosca • %. 

ALTA CLASSE (Raiuno 2145) È Paolo Villaggio l'ospite 
d onore della serata presentata da Gianni Mina L attore 
si racconta attraverso aneddoti e ncordi II programma e 
abbinato alla lottena di Viareggio e Puugnano ' - » 

FESTA DI COMPLEANNO (Tmc, 2235) Candeline per 
Antonio Lubrano, nel salotto di Gigliola Cmquetti e Lelio 
Luttazzi Festeggianoil conduttore di A7;mandaLubrano 
il sociologo Domenico De Masi I avvocato Nino Marazzi-
ta e la presentatnee Monica Nannini . . -

CARA ITALIA (Raidue, 2235) Prosegue la stona del no
stro paese riletta in chiave socialista da Maissimo Capre
ra Stasera si parla di Giuseppe Saragat, insieme a Dome
nico Settembnm e Biagio De Giovanni « ~i i -» 

PROFONDO NORD (Raitre, 2245) Gad Lerner in diretta 
dal teatro Puccini di Firenze esamina il problema traffico 
il capoluogo toscano è l'unico, tra le grandi città del set
tentrione, a non applicare il decreto antinquinamento, ' 
essendo sprovvisto di centraline di misurazione Inter
vengono il sindaco Giorgio Morales il presidente della 
Confcommercio ValenUno Giannotti, il direttore della n-
vista massonica Hiram Delfo Del Bino, l'ex assessore al 
traffico Paolo Cappelletti, padre Balducci e i rappresen
tanti di artigiani, albergaton ed esponenti del mondo del
la cultura e dell arte fiorentina - - - <., - •«"_ 

C'ERA UNA VOLTA FLUFF (Raitre, 24) Gianni Ippolito in
terroga Giuliano Ferrara su «sesso e alimentazione» gli 
spaghetti sono afrodisiaci? In studio ci sarà anche una di
ciottenne rumena, «resuscitata» dai baci di un necrofilo 

FUORI ORARIO (Raitre, 24 55) La proposta per nottam-§ 
bull è Yeelen, il film del regista africano Souleymane Cis- '* 
sé, vincitore del premio speciale della giuna al Festival di 
Cannes '87 Nel film si racconta il percorso iniziatico di * 
un giovane bambara che riceve dal padre le conoscenze 
per assicurarsi la padronanza sulle forze che lo circonda- * 
no Ma il ragazzo, spalleggiato dalla madre, entrerà pre
sto in conflitto con il genitore per un diverso modo di in
tendere la conoscenza - , • 

•t , - - (CabnetlaCallozzi) 

Q RAIUNO RAIDUE RAITRE w SCEGLI IL TUO FILM 
6.88 UNO MATTINA 

7-8-9-10 TOI MATTINA 
1 0 3 6 UNO MATTINA ECONOMIA 
1 0 2 6 ELLER BUR8TIN SHOW 
11.00 DA MILANO TOI 
11.06 NBLMAEEOSOLIANTICHI 
11.86 CHETEMPOFA 

12.00 M A C O S RAIUNO. Con a Sa
tani Mei cono della trasmissio
ne allo 12 30-TOI Flash 

I M O TELBOIORNALE 
1 X 6 6 TOI-TREMINOTI D l _ 
14.00 MAC«MiRAIUNO. (Fine) 
1 4 3 0 L'ALBEROAZZURRQ 
1 6 X 0 CRONACHE D B MOTORL 
1 6 3 0 40* PARALLELO A SUD • A 

NORD Attualità 
164)0 H O . Variata per ragazzi 
17.66 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TOI FLASH 
18.06 OCCHIO AL BIGLIETTO 
1 8 3 0 OU ANNI DELL'INCUBO 
1 8 3 6 UNA8TORIA. DIE Blagl 

18.60 CHETEMPOFA 
2O.O0 TELEGIORNALE 
20.40 n u m 

7.00 PICCOLMI PRANDI «TORI! 
8 3 6 AORtCOLTURANON«OLO 
8 3 0 OSE. Il mito di Ulisse 

10.00 UNA BIONDA PER ANDY HAR-
DY. Film di 0 B Seltz 

11.60 T02-FLASH 
11.66 I FATTI VOSTRI. Con F Frizzi 
13.00 TOSORBTESPICI 
1 3 3 6 1EORETIPERVOL ConM Viro 
1 8 J 0 QUANDO SI AMA. Soap opera 
14.48 SANTABARBARA. Soap opera 
1636 TUA B DINTORNI 
16.60 DETTO TRA NOI 
1 7 3 0 T02DIOOENE 
17.26 trA MILANO TQ2 
1 7 3 0 DAL PARLAMENTO 
1736 SPECIAL SUL FILM «18 ANNI 

FRA UNA SETTIMANA. 
1 7 3 S ROCKCAFE. DI Andrea Olcese 
1 8 3 8 TOSSPOHT8BRA 
1 8 3 0 MIAMI VICE, Telefilm 
18.10 BEAUTIFUL. Serial tv 
1 8 3 6 TELBOIORNALE 
agi B Toa-LO SPORT 
2 0 3 0 LA STORIA SPEZZATA. Film tv 

con Barbara De Rossi Regia di A 
oA Frazzi(1*parte) 

22.10 VIPEOCOMIC SPECIALE 
2 2 3 6 CARA ITALIA. -G Saragat» 
28.16 TO» PEGASO 

21.46 ALTA CLASSE. Spettacolo col
legato con la lotteria di Carneva-
le ConduceG Mina (1* parte) 

2 2 3 6 TOI-UNEA NOTTE 
28.00 ALTA CLASSE. (2» parte) 
2 4 3 0 T01 NOTTE-CHETEMPOPA 

0 3 0 OPPI AL PARLAMENTO 
040 TENNIS. Torneo Alp 
1 3 0 MEZZANOTTE E DINTORNI 
2-6 PROVETECNtCHE 
6.06 DAVINIA. Telefilm 

2 8 3 6 TQ2 NOTTE 
2 4 3 0 METE02-T02-0R08C0PQ 

0.06 ROCKCAFE. DI Andrea Olcese 
0.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0 3 0 LE STRADE DI SAN FRANCI

SCO. Telelllm 
2 3 6 TOa PEGASO 

OLI SCOCCIATORL Film di J 
Drevllle Con Noél Notti 
OCCHIO SUL MONDO. «LON-
TAHO DAL PARADISO». Docu
mentario 

1 2 3 0 DUE. IL CIRCOLO DELLE 12. 
Conduce Romi/o Battaglia. Nel 
corso del programma alle 12.05 
Da Milano Tg3 

1 4 3 0 TMEOIORNALI REGIONALI 
1 4 3 0 TCI8POMEBKKMO 
1436 DUE. Il larda sé 
16.18 DUE. Viaggio nel pianeta Naif 
1 6 3 0 CilLCIOAS. 
1630 MAZIOUBKRO 
17.00 POMERMOIQSUL3. 
1736 GIORNALI ETV ESTERE 
18.00 Olia «Hawal la valle delflorl. 
1836 T03 DERBY-METEO 3 
1 8 3 0 TlLEOWBNAtE 
1 6 3 0 TtLBOWRHALEREOlOHALS 
1 8 3 6 IL PORTALETTERE. Con Piero 

Chlambrettl 
2 0 3 6 BLOB. DI tuttodì più 
2 0 3 8 UNA CARTOLINA. Spedita da 

Andrea Barbato 
2 0 3 0 PARTE CIVILE. Con D Ratfal 
2 2 3 0 T03VENTIDUE ETRENTA 
4 2 3 8 PROFONDO NORD. Con G Ler-

ner RegladiM Fusco 
24.00 CURA UNA VOLTA FUIFF. DI e 

con Gianni Ippotltl 
0.80 T03-NUOVOGIOHNO 
0.68 FUORI ORARIO 
2 3 0 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
2.66 UNA CARTOLINA 
8 3 0 CURA UNA VOLTA FLUFF 
8 3 0 BLOB «TUTTODÌ PIO 

~ *-*• -K ~~ ^_ * 1. u ** 

7.00 PRIMA PAGINA. Attualità 
8 3 0 ARNOLD. Telefilm 
8 3 0 ALICE. Telelllm 
8.86 IL PRINCIPE STUDENTE. Film 

dIR Thorpe Con A Blyth 

11301IL PRANZO t SERVITO. Quiz 

1 2 3 0 NON E I A RAL Varietà. Con Errl-
ea Bonaccortl (0769/64322) Nel 
corso del programma alle 13 Tg5 

1 4 3 0 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa. Santi Llcherl 

16.00 AGENZIA MATRIMONIALE 
16.80 TI AMO PARLIAMONE 
1 6 3 0 BIM BUM BAM. Varietà per ra

gazzi Il mistero dolla pietra az
zurra. Diventeremo famose, Tar
tarughe Nlnja. Robin Hood, Will 
Coyote, Quiz «La spaghettata-

1 8 3 0 OK IL PREZZO t GIUSTO! Quiz 

8 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

7 3 0 CIAO CIAO MATTINA. Varietà 

8 3 0 STUDIOAPERTO. Notiziario 

8.06 SUPER VtCKV. Telefilm 

6 3 0 CHIPS. Telefilm 

1 0 3 0 MAONUMP.I. Telelllm 

1 1 3 0 STUDIOAPERTO. Notiziario 

1 1 3 6 FICO D'INDIA Film di Steno con 

• Renato Pozzetto 

1 4 3 0 STUDIOAPERTO. Notiziario 

1 4 3 0 MONDOOABIBBO 

16.00 LA BELLA E LA BESTIA Teie-
lllm «Un rivale per Vincent» 

1 6 3 0 MAGNUMP.L Telefilm 

1 8 3 0 LA RUOTA DELLA FORTU-
N A Quiz con Mike Bonglorno 

2 0 3 0 TGS «SERA 
2 0 3 6 STRISCIA LA NOTIZIA 

2 0 3 0 UNA POLTRONA PER DUE. 
FlImconE Murphy D Aykroyd 

1 7 3 0 A - TEAM. Telefilm con Q Pep-
pard «Un reporter mollo vivace» 

1 8 3 0 MACOYVER. Telelllm -

1 8 3 0 STUDIOAPERTO. Notiziario 

1 8 3 0 STUDIO SPORT 
1036 IL GIOCO DB A. Quiz 

2 3 3 0 ISTINTI 
23.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Nel corso del programma alle 24 
Tg5 notte 

1.36 STRISCIA LA NOTIZIA 
1.60 SIMONTBMPLAR. Telefilm 

2 0 3 0 CALCIO. Olymplque Marsiglia -
Inter (amichevole) •' 

2 2 3 0 L'APPELLO DEL MARTEDr-
. Con Maurizio Mosca Chiamare 
0369/56122 

0.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

7 3 6 BUONGIORNO AMICA Varietà 
8 3 0 COSI OEM IL MONDO 
8 3 6 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 
8.00 LA VALLE PEI PINI 
8 3 6 UNA DONNA IN VENDITA 

10.80 CARI GENITORI. Quiz. Nel cor-
so del programma alle 10 55 Tg4 

1 1 3 6 STELLINA Telenovela 
1 2 3 0 CIAO CIAO. Varietà per ragazzi 

Dolce Candy II gioca jov - Quiz, 
Tartarughe Ninla alla riscossa 

13.30 T04-POMERIGGIO 
1 3 3 0 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 
1 3 3 6 SENTIERI. Soap opera 
1 4 3 0 SENORA Telenovela 
18.18 VENDETTA DI UNA DONNA 
1 6 3 6 TU SEI IL MW DESTINO 
1 6 3 0 CmSTAL. Telenovela 
1 7 3 0 FEBBRE D'AMORE 
17.60 T04-8ERA 
1 8 3 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 

Con Luca Barbareschi 
1 8 3 0 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
1 8 3 6 NATURALMENTE BELLA 
18.10 DOTTOR CHAMBBEIAIN 
18.36 PRIMAVERA Telenovela 
2 0 3 0 TI PRESENTO UN'AMICA Film 

di F Massaro Con G De Slo 
22.80 BUONASERA. Varietà 

Amanda Lear 
con 

2 3 6 GLI INTOCCABILL Telefilm 
0.80 STUDtOSPORT 

3.10 L'ORA DI HITCHCOCK 
1 3 6 LA BELLA E LA BESTIA 

6 3 6 V1PSOCOMIC 
6.16 DBSTINL (205*) 

3 3 6 'TOI NUOVO GIORNO 
4.08 MAX MEADROOM. Telelllm 
4.68 TOS.NUOVOOIORNO 
6.16 IL MERO E IL PIALLO. Telelllm 
6.16 DEL VECCHIO. Telelllm 

3.66 AGENTE SPECULA Telefilm 
2 3 6 MACGYVER. Telefilm 

4.30 GEORGE E MILPRSP. Telefilm 3.06 A-TEAM. Telefilm 

6 3 0 IL NIDO DI ROBIN. Telelllm 4 3 0 CHIPS. Telelllm 

6 3 0 LA STRANA COPPIA Telefilm 8 3 0 MAONUMP.L Telefilm 

8.00 BONANZA Telelllm 6 3 0 SUPERVICHY. Telefilm 

2 3 3 0 I CINQUE VOLTI DELL'ASSAS
SINO. Film di J Huston Con K 
Douglas 

1.30 MARCUSWELBY. Telefilm 
2 3 0 CHE GKNA VIVERE. Film di R 

Clement Con A Delon 
4 3 0 MARCUS WELBY. Telelllm 
6 3 0 C'ERA UNA VOLTA UN COM

MISSARIO. Film 
7.00 LA FAMIGLIA ADDAM8 
7.30 FLIPPER. Telefilm 

<SpKK3" & 
ooeon 

tiiHimlli 4d] RADIO 
7 3 0 CBS NEWS 

8 3 0 BATMAN. Telefilm 
8 3 0 I GIORNI DI BRYAN. Telefilm 

11.00 VITE RUBATE. Telenovela 
12.00 A PRANZO CON WILMA 
1 2 3 0 OETSMART. Telefilm 

7.00 CARTONI ANIMATI 
8 3 0 IL MERCATORE 

1336 USA TODAY. Attualità 

1 3 3 0 CARTONI ANIMATI 
1 6 3 0 HAPPY END. Telenovela 

8.00 CINQUE STELLE IN REGIONE 
12.00 ARCHIVIO PARTE. 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 
Soap opera con Sherry Mattila 

1 6 3 0 LA CODA DEL DIAVOLO. Film 
di L E K|ellgren Con N Pope, J 
Lardare 

12.30 IL RITORNO DI NANA SALA-
ZAR. Telenovela 

18.00 NOIA SELVAGGIA 
1 8 3 0 LAPADRONCINA 

Programmi codificati 

2 0 3 0 CACCIA A OTTOBRE ROSSO. 
Film con Sean Connery 

1 4 3 0 ILMAONATE. Telenovela 18.M CARTONI ANIMATI 
1 3 3 0 UNA PIANTA AL GIORNO 

13.00 TMC NEWS. Notiziario 
13.30 SPORT NEWS 
1 4 3 0 OTTOVOLANTE. Varietà 

1 4 3 0 CARTONI ANIMATI 
16.00 LA NINFA DEGLI ANTtPODL 

Film di M Leroy Con E Williams 
17.06 TV DONNA 

16.00 ROTOCALCO ROSA 
18.30 ANDREA CELESTE. Telenovela 
1 6 3 0 IL MERCATORE 
1 7 3 0 CARTONI ANIMATI 
1 8 3 0 I RAGAZZI DEL SABATO SERA. 

Telelllm «Lo spettacolo comin
cia» 

20.00 LE ROCAMBOLESCHE AVVEN
TURE DI ROBIN HOOP. 

1430 TELEGIORNALE REGIONALE 

22.60 OLI INTOCCABILL Film con 
Sean Connery Kevin Costner 

1 4 3 0 POMERMOIO INSIEME 

I DUE MAQHI DEL PALLONE. 
Film di M Laurent! Con F Fran-

chl, C Ingrassla 

1 8 3 0 LAPADRONCINA 
1 8 3 0 UNA PIANTA AL GIORNO 

0 3 0 ZARDOZ. Film di S Connery C 
Rampllng 

1 8 3 0 TELEGIORNALE REO WNALE 
2 2 3 0 CASALINGO SUPBEPÈT" 2 0 3 0 L'APRISCATOLE 
22.30 UN CASO INCOSCIENZA Film 

di C Grimaldi Con L Buzzanca 
2 2 3 0 SPORT E SPORT TELE 
2 2 3 0 TELBOIORNALE REGIONALE 

1 8 3 0 MATLOCK. Telelllm 1 8 3 0 FANTASILANDIA Telefilm 

1 8 3 0 SPORTtSSIMO'82 
20.00 TMC NEWS. Notiziario 
2 0 3 0 FUGA D'INVERNO. Film di G 

Armstrong Con D Keaton 

2 0 3 0 IL TERRORE CORRE SUL FIU
M E Film di J Gulllermln Con S 
Connery 

1.00 SCIARADA PER QUATTRO 
SPIE Film con Lino Ventura 
(replica dallo 1 alle 23) 

22.16 COLPO GROSSO. Quiz 

FESTA DI COMPLEANNO. Con 
Gigliola Cinguetti 

2 3 3 0 TMC NEWS. Notiziario 

VIOLENZA: QUINTO POTERE. 
Film di F Vanclnl Con E M Sa

lerno 

18.00 
AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 
TELEGIORNALI REGIONALI 

18.30 GIUDICE DI NOTTE. Telelllm 
20.00 BOLLICINE Telefilm 

24.00 L'UOMO DELLA MANCIÙ. 
Film di A Miller ConP OToole 

1 3 0 ROTOCALCOROSA 
2 0 3 0 «LA . . MARTIN FOTOORAFO. 

Film di J Beaudln 
1.30 COLPO GROSSO. Quiz 22.30 TELBOIOHNALI REGIONALI 

2 3 0 CNN NEWS. Attualità 2.10 IL MERCATORE 
23.00 CONVIENE FAR BENE L'AMO

RE. Con Decora Capriolilo 

14.30 
18.00 
18.30 
1 8 3 0 
1 8 3 0 
21.30 
2 3 3 0 

HOT UNE 
METROPOLI* 
ALICBCOOPER SPECIAL 
BLUENIOHT 
TELBOIORNALE 
ONTHBAIR 
ON THE AIR NOTTE 

ev 
2 0 3 0 SEMPLICEMENTE MARIA 
21.16 OLI INCATENATI 
22.00 SENTIERI DI GLORIA 

1.00 BLUE NIGHT 22.30 TOA NEWS. Notte 

RADIONOTIZIE.GR 1 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 19; 23.20. GR2 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 1230; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30, 18.30; 19.30; 22.56. 
GR3 6.45; 7.20; 9.45, 11.45; 13.45; 
14.45; 18 45:20.45; 23.53. , , 
RADiOUNO. Onda verde 6 03. 
6 56, 7 56 9 56, 11 57, 12 56, 14 57, 
18 56, 22 57, 9 Radio anch io 92, 
11.15 Tu lui. i f ig l i , g l i a l t r i , 12.04 
Ora sesta, 16 II paginone 18.30 
Venti d 'Europa, 20.30 Ribalta 
23.09 La telefonata 
RADIODUE. Onda verde 6 27 
7 26, 8 26, 9 27. 11 27, 13 26, 15 27, 
16 27, 17 27 18 27, 19 26, 22 53 
8.46Mar l lyn l unadonna l una vita 
10.30 Radiodue 3131 12.50 Impara 
I a r te , 15 Seni l i tà 19.55 Questa o 
quel la 23.28 Notturno Ital iano « < 
RADIOTRE. Onda verde 7 18 .943 , " 
1143 7.30 Pr ima pagina, 9.00 Con
certo de l matt ino 10 Fine secolo 
13.15 I lumi in Lombard ia 14.05 
Diapason 16 Palomar, 17 Scatola • 
sonora, 21 Radiotre sui te 
RADIOVERDERAI. Mus ica not iz ie 
e In lormazlom sul traff ico in MF 
da l le 12 50 al le 24 

• 3 6 IL PRINCIPE STUDENTE 
Ragia di Richard Thorpe, con Ann Blyth, Edmund Pur-
dom, Louis Calhern. Usa (1964). 107 minut i . 
Celebre operetta portata sul lo schermo con grande 
sfarzo II g iovane erede di un trono del la Mitteleuropa 
è spedito dal nonno a studiare al l 'universi tà di Heidel
berg, affinché conosca II mondo e le ragazze Lui ne 
approfit ta s ' Innamora d i una povera e bel la locandle-
ra, ma dovrà abbandonarla per ragioni di Stato. 
CANALE 5 

1 6 . 0 0 LA NINFA DEGÙ ANTIPODI 
Ragia di Marvin La Roy, con Estivar Williams, Victor 
Matura, Walter Pldoeon. Usa (1952). 112 minut i . 
Ispirato ali stor ia vera di Annette Kel lerman famosa 
nuotatrice americana di or igini austral iane Una ra
gazza con una malattia al le gambe si cura praticando 
molto nuoto Ouando per ragioni di famigl ia si trasfe
r isce da Sidney a Londra, scopre che le sue «acroba
zie» possono divert i re e fare spettacolo Farà carr iera 
nogII Stati Uniti 
TELEMONTECARLO •> » ' 

2 0 . 3 0 IL TERRORE CORRE SUL FIUME 
Ragia di John Gulllermln, con Sean Connery, Gordon 
Scott, Anthony Quayle. Gran Bretagna (1959). 90 m i 
nut i . 
Ennesima trascrizione cinematograf ica di uno dei ro
manzi di Edgar Rice Burroughs I inventore di Tarzan 
Muscoloso e aitante come nell ' Iconografia tradiziona
le, il nostro eros è ben servito da un Gordon Scott ver
sati le e ben in parte Regia veloce e piena d'azione 
ITALIA 7 , » • - . . 

2 0 . 3 0 TI PRESENTO UN'AMICA - -
Regia di Francesco Maasaro, con Michele Placido, 
Giuliana De Slo, Kate Capshaw. Ralla (1987) 100 m i 
nut i . 
Intorno alla stor ia d i una bel la e Inquieta «plerre» di 
una casa di mode, madre separata d i un bambino, 
compagna di un famoso chirurgo, forse al le sogl ie 
del l Innamoramento con un fascinoso giornal ista, si 
cuciono altre vicende altr i Intrecci II t i tolo suona co
rno una formula che spiega e racconta la superf ic ial i 
tà d i cert i rapport i umani e d i un certo amb ie r te intel-
lettual-borghese , , -
RETEQUATTRO ' „ '.,» „ s,v ' i . 

2 0 . 3 0 FUGA D'INVERNO 
Regia di Gllllan Armstrong, con Diane Keaton, Mei 

f lbaon, Matthew Modino. Usa (1984). 110 minut i . 
l ' Inizio del Novecento, s lamo a Pittsburgh in Penn

sylvania La mogl ie del direttore di un carcere s Inna
mora di un condannato a morte e lo aluta ad evadere 
Al l 'u l t imo momento decide di fuggire con lui e con un 
suo compagno . 
TELEMONTECARLO ,* , , -fiit, 

2 0 . 4 0 UNA POLTRONA PER DUE ' ' ^ 
Regia di John Landla, con Dan Aykroyd, Eddle Mur-

Rhy, Ralph Bellamy. Usa (1983). 113 minuti. 
el mondo dogli affari d i Philadelphla si decide un 

esper imento f inanziar lo Sostituirò un bri l lanto mana
ger d'assalto bianco con un vagabondo nero senza a l 
cuna competenza In materie economiche Divertente 
commedia affidata al i estro del due attori più che al la 
sperimentata verve registica di La rd l s 
CANALE 5 

2 3 . 3 0 i CINQUE VOLTI DELL'ASSASSINO 
Regia di John Huston, con George C. Scott, Klrk Dou
glas, Dana Wlnter. Usa (1963). 98 minut i . 
A metà strada tra il g ial lo anglosassone e il thri l ler 
d azione Huston si c imenta con un romanzo di P Mc
Donald Un bandito pur di impadronirs i di un patr imo
nio non bada al numero del cadaveri che lascia sul 
campo In piccol issimi ruoli s i r iconoscono Tony Cur-
tis Burt Lancaster Robert Mltchum e Frank Slnatra 
RETEQUATTRO .- . . , , - . . . 

2 . 2 0 CHE GIOIA VIVERE "•> "* *' 
Regia d i Rana Clement, con Alain Delon, Ugo Tognaz-
z i , Gino Cervi. Italia (1961). 130 minuti. 
Alla f ine del servizio mil i tare, un giovanotto s' Impiega 
In una t ipografia dove lavorano dei simpatizzanti 
anarchici Partecipa a un attentato antifascista quasi 
senza scorgersene, f inisce In pr igione Una comme
dia sulla confusione Ideologica del dopoguerra di ec
cel lente tenuta comica e satir ica 
RETEQUATTRO 
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Teatro 

Sartre 
a porte 
aperte 

MARCO CAPORALI 

Porta chiusa • 
di Jean-Paul Sartre, traduzione 
di Massimo Bontempelli, regia 
di Marco Zangardi, scene di 
Alessandra Gentile, costumi di 
Anna Maria Mingardi. Interpre
ti: Marco ' Zangardi, . Renata 
Leoni, Vincenzo Pctrone, Alice 
Ferlito, Francesca Proto. Regia 
di Marco Zangardi. 
Roma: Teatro del Servi 

• 1 Grazie '"all'indignazione 
generale sollevata dalla deli
bera del 23 gennaio, in cui si 
vietava il testo di Sartre ai mi
nori di diciotto anni, è stato ac
colto il ricorso presentato dalla 
compagnia «I Viandanti». Ciò 
non toglie, come rilevano in un 
documento gli attori e il regista 
Marco Zangardi. che censura 
ci sia stata, con conseguenti 
danni economici (la disdetta 
delle repliche nelle scuole) " 
nonché «morali e sul plano 
dell'immagine». La compagnia 
chiede pertanto al ministro del 
Turismo e dello Spettacolo di 
prendere i debiti provvedimen
ti nei confronti dei membri del
la commissione giudicatrice. E 
in caso di mancate dimissioni 
dei censori, sarebbe il caso di 
parlare, come è scritto nel co
municai, di «comportamento 
a-democratico, "scabroso" e. 
questa volta si, frutto di buro
cratica "disperazione esisten
ziale"». ..-•• ,-••-•' . '-•. '• '-: 

Erano infatti la «scabrosità e 
la disperazione esistenziale» di 
Porta chiusa (non si sa se im
putabili a Bontempelli o a Sar
tre) le cause della proibizione 
ai minori. Cosa possa aver in
dotto la commissione giudica
trice al passo censorio e diffici
le dire, ma certo la prigionia 
mentale lucidamente descritta 
da Sartre è ancora indigesta 
per la natura niente affatto «di
versa» dei morti viventi prota
gonisti di fluis clos, atto unico 
scritto nell'autunno del 1943 e 
rappresentato la prima volta a 
Parigi nel maggio del '44. per 
la regia di Raymond Rouleau. 
Se i tre personaggi (un uomo e 
due donne imprigionati in una 
stanza) fossero reietti asociali 
condannati all'inferno, la buo
na coscienza non sarebbejn-
taccatapiù dTtanto: Quelcfie 
invece irrita i censori e l'asso
luta normalità delle psicologie 
indagate. - . , , . . . . 
' Nella messinscena proposta 

da «I Viandanti», qui al loro de
butto, l'originario stile Secon
do impero diventa una geome
trica e spigolosa disposizione 
di sofà, con scultura vagamen
te totemica cretaa da Hogat 
Khan. Sullo sfondo, e ci pare 
l'invenzione più azzeccata, ap
paiono velate in zone d'ombra 
le controscene dei vivi fanta-
smatici al di la della sala, men
tre risuonano le . > musiche 
astraenti di Sibelius e Michael 
Nyman. A ciò si aggiunge l'au-
toimprigionamento tramite pa
li collocati, - con inflessibile 
progressione, a chiusura della 
sala a ma' di gabbia. Nel com
plesso c'è ancora molto da la
vorare su recitativi e movimen
ti scenici, censori permetten
do. • , •;•.• vv •-".•••.":' 

In una mega conferenza stampa 
confermato l'accordo miliardario 
che lega Jackson alla Pepsi Cola 
sponsor del suo nuovo tour 

Un giro del mondo che parte 
dall'Europa con obiettivi umanitari: 
raccogliere cento milioni di dollari 
per l'assistenza all'infanzia 

Michael, il più « 
Fotografi impazziti e centinaia di telecamere. Tutti 
al Radio City Music Hall di New York per ascoltare 
Michael Jackson che annunciava il suo nuovo tour, 
Dangerous, dal nome dell'album. Sponsor, ancora 
una volta, la Pepsi Cola, con un contratto da trenta 
milioni di dollari. Un anno di concerti in tutto il 
mondo, Italia inclusa, e un obiettivo umanitario: 
cento milioni di dollari per l'assistenza all'infanzia. 

RICCARDO CHIONI 

• • NEW YORK. Si ò presentato 
nella hall del gigantesco «Ra
dio City Music Hall» in una sce
nografia che ricordava quella 
del Palazzo di vetro dell'Onu 
nelle grandi occasioni. È sceso 
da una scalinata, circondato 
da due dozzine di bandiere, 
tutte quelle dei paesi che toc
cherà con il prossimo tour in
temazionale. E per l'occasione 
s'era data appuntamento la 
stampa di tutto il mondo. Cen
tinaia le telecamere, flash dei 
fotografi impazziti. A New York 
è venuto ad annunciare (per 
la terza volta nel corso di 22 . 
anni di carriera musicale) cha 
ha firmato un accordo con la 
potentissima bibita «dalle bol
licine» al gusto di caramello: la 
PepsiCola. .•;,..'•>\-i-.,.i!.-: •;•::•. 
• L'accordo, presumibilmen

te, si aggira intomo ai 30 milio
ni di dollari. In cambio la Pepsi ; 
sponsorizzerà il mega tour d i . 
questa mega star che 6 ormai >> 
Michael Jackson Sempre più 

bianco in volto il «ragazzo dai 
guanti d'oro» sembrava impau
rito dall' entusiasmo di foto
grafi e cameramen. Ha annun
ciato che entro il Natale del 
1993 intende raccogliere la 
somma di 100 milioni di dollari : 

per poi devolverli all'assisten
za dell'infanzia nel mondo e 
alla causa dell'ambiente, f 
• Durante il tour - che avrà 

inizio a giugno in Europa - Mi- . 
chacl ha deciso di indire due 
concerti nell'Europa dell'Est ; 
per devolverne il ricavato alla 
assistenza dell'infanzia del 
luogo. La Pcpsi ha già comuni
cato, mentre ancora si svolge
va la conferenza stampa, di.' 
aver contribuito all'iniziativa ' 
donando i primi centomila 
dollari. Dopo l'Europa, Jack
son si recherà in India dove 
pure ha promesso di realizzare . 
due concerti di bcncficienza. ' 
A livello personale, Michael 
Jackson ha annunciato anche : 
la formazione di una fondazio-

Remo Girone e Tahnee Welch nel film «L'angelo con la pistola» 

A Bologna e Reggio due capolavori del Settecento 

Un intermezzò di sognò 
tra Qmarosa e 

GIORDANO MONTECCHI 

• • La Serva padrona e /Y 
Maestro di cappella sono due 
«intermezzi». Una sorta di «dol- : 
ce» musicale, che nel Settecen
to si usava offrire in teatro, fra : 
un atto e un altro di una impet
tita opera eroica. A dire il vero •• 
// maestro di cappella, di Do
menico Cimarosa. anche se '• 
viene definito «intermezzo», è ;• 
un indefinibile divertissement, >: 
svincolato da una precisa col- " 
locazione teatrale. Di fatto, pc- " 
rO, incastonando // Maestro di \ 
cappella fra le due parti di cui :' 
si compone La serva padrona, 
capolavoro di Pergolesi. si e ot- ' 
tenuto un gustoso pasticcio, '-\ 
«un intermezzo nell'intermez
zo» coprodotto dal teatro Valli ;-" 
di Reggio Emilia e dal Comu- ; 
naie di Bologna, i due teatri nei 
quali lo spettacolo ha riscosso 
un successo raro, capace di ' 
rinnovare per un attimo la ma
gia antica del teatro. , ;•£ • • . 

Sono stati Enzo Darà e Ulis
se Santicchi - il primo in vesti '• 
di regista, il secondo scenogra
fo e costumista - a disegnare . 
con felicità di tratto i contomi 
di un mondo sognato, che si 
svela già all'entrata di orche
stra e direttore, abbigliati come 
il Mozart di Amadeus, in candi- • • 
de parrucche e redingotes, an
ch'essi resi protagonisti attivi ^ 
dello spettacolo con gag lievi e 

malandrine inserite fra un nu-
, mero e l'altro. E quando il si-
; pario si apre eccolo quel mon-. 

do, osservato entro le pareti di 
; un padiglione candido e lumi

noso, di fiabesca grazia neo
classica, attraversalo per tutta 
la lunghezza da un tendaggio-
siparietto che si scosta e sco-

.'. pre, sul fondo, un giardino pie
no di luce: giardino di delizie, 
per come si lascia intravedere, 
di quelli che fioriscono nei so-

. gni, appunto, o nelle favole. 
L'esecuzione musicale ha 

dato manforte alla fantasia: 
Maurizio Benini, alla guida del
l'orchestra del Teatro Comu
nale di Bologna, ha svolto in 
modo esemplare con precisio
ne ammirevole e lievità d'ac
centi le trame musicali dei due 
lavori. La storia di Ubaldo stret
to nelle tresche di Serpina, la 
servetta impertinente che tan
to fa, finchó riesce a farsi im
palmare, ha goduto della verve 
deliziosi! e dell'inappuntabile 
freschezza vocale di Alida Fcr-
rarini. Accanto a lei era il pur 
bravo, anche se un poco mo
nocorde nel tono, Bruno De Si
mone. Sgusciante e imprevedi
bile, si muoveva intomo ad es
si Vespone, il servo muto affi
dato alla mimica abile di Re
nato Geremicca. 

La macchietta del maestro 

di cappella che cerca con fati
ca di montare insieme all'or
chestra un'aria «di stil sublime» 
ha visto invece saltabeccare 
qua e là per il teatro l'irresisti
bile Enzo Darà che coinvol
gendo tutti, il maestro (quello 
vero), malcapitati orchestrali e 
pubblico, ha offerto l'ennesi
mo saggio della sua indiscussa 
maestria nell'csilarare senza 
caricare, grazie a quella vis co
mica che nessuno come luì 
esprime con tanta musicale 
naturalezza. In quel giardino, 
sul fondo, c'erano tre cipressi. 
Vegliavano, cosi ci e parso, 
sulla tomba di quell'età tra
scorsa, epoca cruenta come 
tutte le epoche, eppure - al
meno musicalmente - real
mente esistita e realmente 
morta, per noi, abitatori di un 
mondo nel quale la musica 
non esce più dalle labbra, ma 
solo a fatica, fra smorfie di do
lore. Allora si prendeva la pen
na e in poche ore si buttava 
giù, • fischiettando, un'opera, 
che altri poi, venuti dopo, im
pareranno a venerare come 
capolavoro. Ascoltando quel 
sublime fischiettare. • questa 
lontananza dolorosa la si av
vertiva tutta, insieme a quel bi
sogno lancinante e irrealizza
bile che avremmo di imparare 
tutto da capo: a far musica, a 
far teatro, a divertirci insom
ma. 

Michael . 
Jackson 
alla 
presentazione 
del nuovo tour 
e del nuovo 
contratto •••'•• 
pubblicitario 
conia 
Pepsl-Cola • 

ne che si chiamerà Heal The 
World (Cura il mondo) e che 
si occuperà anch'essa di pre-. 
stare assistenza medica all'in
fanzia. «Con l'occasione del, 
tour mondiale - ha detto - po
trò rendermi conto di qual e ef-. 
fctuVamentc la situazione in 
cui versano i bambini' meno 
fortunati». 

; Michael Jackson indossava 
una giacca di pelle nera con > 

una fascia rossa sul braccio 
destro e l'immancabile guan- ; 
to, questa volta di tessuto nero ' 
ma sempre alla mano destra. 
Anche se non e stato ufficiai-
mente confermato, la super-
star dovrebbe trascorrere tutta 
l'estate in Europa. Da domeni
ca intanto i network americani 

, trasmettono l'ultimo video trat
to dell'album Dangerous e inti
tolato Remember the Time. Mi

chael vi si esibisce nei panni di 
un giocoliere egizio. Anche il 
tour prenderà il nome dall'ai- f 
bum Dangerous, a giusta raglo- ' 
ne, dal momento che dal gior- ] 
no in cui è uscito (26 novem-,. 
ore 91) ha venduto oltre 10 '. 
milioni di copie, facendo toc-. 
care nuovi primati di vendite e 
di permanenza nelle classili- ' 
che di tutto il mondo La tour
née, oltre che in Europa, arri

verà in Europa, Asia, Australia 
e America Latina. Naturalmen-
te il tutto sarà accompagnato ' 
con i commercials interpretati; 

da Michael Jackson per la Pe
psi e destinati a far vendere mi
gliaia di lattine e bottiglie della 
bibita, .w-"- .,•,"•:>. •«.•-'». 

È stata ieri anche la prima . 
volta che il «re del pop» ha in
contrato tanti rappresentanti; 

della stampa mondiale, tutti '• 
insieme in una volta. Gli è stato < 
affidato un microfono, ma dal- l 
la sua bocca non sono usciti •' 
che pochi suoni per annuncia- : 
re ledale della tournee. Poi si è ; 
dileguato tra I meandri del Ra-
dio City Music Hall dietro le • 
tende di velluto bordeaux. Ci 
hanno pensato i suoi «gorilla» a ì 
tenere a bada i paparazzi ceh ' 
s'erano dati all'inseguimento. : 

Che Michael Jackson tenes
se a cuore 11 futuro dell'infan- i 
zia ed in particolare di quella : 

americana, già lo si sapeva. È > 
un interesse manifestato più ; 
volte nel corso di campagne e • 
di cerimonie in cui si era an- ; 
che occupato del «Negro Fund > 
College» o della ricerca contro ' 
l'Aids, facendo donazione in 
entrambi i casi di svariate cen- < 
tinaia di migliaia di dollari. È 
però questa la prima volta in . 
cui la superstar si Interessa al 
problema della preservazione ' 

: dell'ambiente. Come ha più « 
volte ripetuto, intende adesso 
«salvare» il nostro pianeta ma
lato 

Il film. Poliziesco di Damiani, con Remo Girone e Tahnee Welch 

Un angelo con la pistola 
«NikM» è Ghar^s Brònson 

MICHELA ANSILMI 

L'angelo con la pistola 
Regia: Damiano Damiani. In
terpreti: Tchnee Welch. Remo 
Girone, Eva Grimaldi, Sergio 
Fiorentini. Italia, 1991. , ,. „ 
Milano: Odeon' • • •' ' 
Roma: Fiamma, Gregory " 

• • L'angelo con la pistola 
esce nelle sale proprio in coin
cidenza con la «sparata» anti
garantista di Andreotti («Basta 

• amnistie e delinquenti scarce
rati, mandiamo i mafiosi su 
un'isola»). Chissà se il super-
sbirro deluso Remo Girone 
avrebbe cambiato idea dopo 
aver ascoltato la requisitoria 
del presidente del Consiglio 
uscente. Nel film di Damiani, 
nato da un'idea del produttore 

• Vittorio Cocchi Gori, si raccon-

; ta infatti di un commissario di 
-polizia disgustato da una giu-

. stizia che permette ai pesci 
grossi di farla sempre franca. 

" Lui gira con le dimissioni in ta-
: sca, e le consegnerebbe ai su-

. periori se l'esecuzione di un 
. turpe avvocato non gli ritirasse 
su il morale. A premere il gril-

• letto 0 stata la cameriera Tah-
,: nee Welch, resa orfana da una 

banda di terroristi. Come una 
- «giustiziera della notte» nipoti-

:• na di Charles Bronson, ha de-
-. • ciso di fare pulizia da sola nel 

paese dell'illegalità legalizza-
' ta. Ma in due si uccide meglio. ' 

Un occhio a Nìklla di Lue 
' Besson e l'altro a L'angelo del

la vendetta di Abel Ferrara, Da-
' miano Damiani mette il suo 

mestiere di regista d'azione 

' con retro-Impegno civile al ser
vizio di una' storia che non de
ve averlo appassionato gran
ché. Cosi, anziché approfondì-

. re i risvolti psicologici, preferi
sce puntare sul ritratto di una 
Genova violenta che sembra 
Marsiglia. Tra banchine por
tuali e grattacieli luccicanti, vil
le da sogno e night equivoci, si 
precisa la missione di «disinfe
stazione»:-cadavere dopo ca
davere (ne fanno fuori cin
que), i due killer della legge 

' arrivano a un passo dal poten-
' tissimo «Executive» che dirige il 
' gioco. Dovranno fermarsi pri-
', ma, ma il finale all'americana; 
• con fotogramma bloccator la
scia ben (?) sperare: per uno 
che cade c'è subito pronto il 
sostituto... •.•-., 

• Abborracciato nell'intreccio 
narrativo e sbrigativo negli ag-

,. ganci di cronaca, L'angelo con . 
la pistola condisce all'italiana '.-

/ u n a pietanza che Hollywood 
ha servito in ogni salsa, con ri-c: 

•' sultati più appetitosi. Qualcu- , 
.'•' no, magari, troverà troppo sim- •. 
i patica questa «strana coppia» 

che ritrova un'affinità senti- •( 
.mentale nel fuoco della ven- , 
• • detta armata; ma bisogna rico- ' 
* nosccre al regista di non aver • 

•* calcato troppo la mano in tal '•: 
;,• senso. Remo Girone, più a suo l\ 
, . agio nei panni del Tano Carid- •••• 

di della Piovra, si disimpegna i~ 
"come può tra le battute di un ;.'• 
copione che fa acqua: il ver- >) 

.'sante femminile 6 coperto dal- *' 
. la scontrosa Tahnee Welch ;-* 
;. (l'angelo con la pistola) e dal- •' 
*; la palpitante Eva Grimaldi (la •?. 
' prostituta che si redime e si 
: ' converte al braccio violento * 

• dellalegge). - - . , ,> , • .,;, 

NIENTE PIÙ «COLPO GROSSO» PER MAURIZIA. Dopo il 
cartellino rosso per Eva Robin's (conduttrice di Prima
donna, il programma di Italia 1, sospeso per i bassi ?»scol-
ti) ora è la volta di Maurizia Paradiso (nella foto), il tran
sessuale che da settembre conduce Colpogrosso, il cele
bre e discusso quiz-spogliarello di Italia 7. Da stasera in
fatti la biondissima Maurizia cederà il posto alla sua 
«spalla», Gabriella Lunghi: autentica signorina apparsa 
precedentemente sugli schermi di Raiuno come «ragaz
za della cartolina»' in Fantastico e in Raimondo e le altre, 

".. dove cantava «Cin Cin» parodiando proprio Colpo gros
so. Ma la sostituzione durerà poco. Dal 14 febbraio infatti 
il programma nato dalle mani di Umberto Smaila, sarà 
nuovamente affidalo a un uomo: Massimo Guelfi che 
avrà il compito di risollevare gli ascolti di Colpogrosso, in 
ribasso dopo la gestione «transex». •-,.-. ..'..-•- • •---•—.-. «„ 

CASO TENCO: PARLA IL FRATELLO DI DAL1DA. Dopo 
le recenti rivelazioni del fratello di Luigi Tenco, è adesso 
Bruno Gigliotti, il fratello di Dalida, a dire la sua nella po
lemica che circonda il suicidio del cantautore genovese, 
avvenuto a Sanremo nel 1967. «Non ne posso più di ve-

! derc infangata la memoria di mia sorella» ha detto Gi-
, gliotti, riferendosi alle recenti rivelazioni secondo cui tra 

. . Tenco e Dal ida non esisteva che un rapporto «pubblicita-
; rio». Da oggi, ha aggiuntò «romperò il silenzio e prenderò 
• le disposizioni necessarie a rispondere al reato di diffa-

' mazlone e calunnia», rt. ,s»sr.... >.«••••:','«-" "ÌSÌ"-'.",,;->?•'.-
INGRID BERGMAN SECONDO ROSSELLINI. Si inaugura 

domani a Roma, al Centro studi S. Luigi di Francia, una 
rassegna di tutti i film interpretati da lngrid.Bergman e di
retti da Roberto Rossellini. Domani sarà proiettato Strom-
boli, terra dì Dio. Seguiranno: il 7 febbraio Europa 'SI; il 

. 12 Viaggio in Italia, il 16 Siamo donne, il 19 Giovanna 
d'Arco al rogo; il 26 Paura. Il 7 febbraio, alle 19. sarà pre
sentato il libro di Edoardo Bruno EuropeSix. ..,•, ... '.% 

LA FIGLIA SEGRETA DI ERIC CLAPTON. Il chitarrista 
rock Eric Clapton ha una figlia segreta, che vive con la 

. ; madre ai Caraibi. Lo ha reso di pubblico dominio il gior-
„';.. naie inglese Sun, secondo cui la barrtWlna, Ruth Kelly, ha1 

sette anni, vivexon la madre Yvonne ed il marito di lei, 
,. Malcolm.. La bambina sarebbe nata in un momento di 

; , crisi del manimònio di Yvonne Kelly, che assieme al ma-
, rito gestiva uno studio di registrazione a Montserrat, dove 

conobbe il famoso chitarrista britannico. >••. -'«-.v*. \ 
OLIMPIADI IN TV FORMATO CINEMASCOPE. Stanno 

per partire in Olanda trasmissioni televisive che potranno 
. essere ricevute da televisori con schermi dal formato si-
, mile a quello del cinemascope, le cui dimensioni hanno 
• un rapporto di sedici a nove. Un primo passo verso l'in

troduzione della tv ad alta definizione. E dall'8 febbraio 
',_ saranno trasmessi in diretta, sempre in Olanda, con il si-
. stema europeo D2-Mac, 1 giochi olimpici invernali di Al-

• ''- bertville. •• ••- •-.-.'•*••• ."^•"^•^i"!- 't.v.Kiir '̂C'-si 
È MORTO NEGLI USA BERT PARKS. Beri Parks, uno dei 

; volti televisivi più popolari in America, è morto nel son-
. j no, all'età di 77 anni, allo Scripps Memoria! Hospital di 
:.". San Diego, per un cancro ai polmoni. Parks, dopo 25 an-

, ni che conduceva il concorso Miss America, era stato co-
•. stretto a lasciare il video, proprio perché contestato a 
. causa della sua età. Parks aveva cominciato la sua carrie

ra alla radio, quando ancora non aveva compiuto il di
ciottesimo anno di età •:..<:.-:* ;. j . »i\J,. - ••'. i.i/k <'•• '«:.•',- ! 
..' '•i•>,•..;-;; i..- ";,'';• (EleonoraMartelli) 

Il musicista polacco a Napoli 

Il ritorno 
di Pfenclerecki 

SANDROROSSI 

• I NAPOLI. Un incontro con 
Krzysztof Penderecki è tra i più 
stimolanti nel mondo della ' 
musica. E Penderecki è stato il 
principale protagonista del 
bellissimo concerto che ha 
avuto luogo all'Auditorio Rai, 
dirigendo il suo concerto per 
violoncello e orchestra ( 1982) 
e la sinfonia n. 14 per soprano, 
basso, orchestra ad archi e 
percussione opera 135 di Di
mitri Shostakovic. 

Colpisce soprattutto, nella 
più recente produzione di Pen
derecki, la sua professione di 
rinnovata fiducia nei confronti 
del linguaggio musicale tradi
zionale, dopo essere stato egli 
stesso, nella prima fase della 
sua attività, un esponente del- • 
l'avanguardia, allineato con le ; 
esperienze » della scuola di 
Darmstaadt. Si 6 parlato di un 
ritomo di Penderecki a forme 
di linguaggio «istituzionalizza
te». Un giudizio che si può ac
cogliere, liberandolo, però, da 
ogni implicazione concettuale 
limitativa o addirittura involuti
va. L'attuale posizione del mu
sicista polacco, riscontrabile 
anche nel concerto per violon
cello, e quella di un artista alla 
ricerca di un nuovo e diretto 
rapporto con i suol ascoltatori. 
Un atteggiamento che non sol
tanto si riveste di un significalo 

etico, ma ò sollecitato, ci sem
bra, anche da considerazioni 

'• strettamente d'ordine tecnico, 
scaturite dalla possibilità di in- -
dividuaro spazi ancora ine-, 
splorati nell'ambito del lin
guaggio musicale, non escluso 
una riconciliazione col sistema ' 
tonale. - •*-.-••«-.• 

Eccellente ;•• interprete del 
concerto è stato Andrzey 
Bauer, considerato il miglior 
collista della nuova generazio- ' 

..- ne. Nella seconda parte del ' 
: programma, Penderecki e l'or

chestra Alessandro Scarlatti, 
insieme al solisti dì canto, Il so
prano Ana Pusar ed il basso 
Dimiter Petkov, hanno realiz
zato una calibratissima esecu
zione della sinfonia di Shosta-

' - kovic. La sinfonia che si svilup-
- pa su testi di Garda Lorca, 

Apollinaire, Kuchelbecker e 
, Rilke ricalca schemi già adot-
. tati da Gustav Mahler, con ri
sultati nei quali la frammenta-
zione lirica dei vari episodi 
non compromette • l'unità 
espressiva dell'opera. Unità 
che nella sinfonia di Shostako
vic e garantita, oltretutto, dalla 
ricchissima trama di una magi
strale orchestrazione. Per la 
cronaca, aggiungiamo che il 
successo è stato vivissimo; de
cretato da un pubblico attento 

" e partecipe, anche se non nu
merosissimo. 

&::t 
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(TRENTO) 1900 METRI: 
OTTIMO INNEVAMENTO (anche programmato) 

';;";,^;:v,r:';;;':".v . MINIMO 15PARTECIPANTIn "^••••:'•) .-•;-.̂ '..;.' 

SETTIMANE DAL 29 MARZO AL 4 APRILE » 
DAL 4 AL 10 APRILE - DAL 10 AL 16 APRILE 

7 GIORNI (6 NOTTI) - QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 360.000 
Riduzioni: bambini sino ai 2 anni 50% ?; 
dai 2 ai 12 anni 20% - adulti in camera tripla 10% 
Supplemento scuola sci di fondo (2 ore al giorno) lire 70.000 -
Supplemento scuola sci discesa (2 ore al giorno) lire 90.000 " 

SPECIALE PASQUA 
DAL 16 AL 26 APRILE -11 GIORNI (10 NOTTI) lire 660.000 :: 

La quota comprende: la sistemazione presso l'hotel Residence Bian
caneve (3 stelle) In camere doppie con servizi, la pensione completa 
dalla cena del primo giorno alla prima colazione Inclusa dell'ultimo 1 
giorno, una cena tipica In albergo, una cena In rifugio, la visita guida
ta di mezza giornata a Ponte di Legno. L'albergo è dotato di sola
rium, palestra e sauna, discoteca. Offre l'animazione serale. Ristoran
te con servizio a buffet.' 

MILANO 
VIALE FULVIO TESTI 69 - Tel. (02) 64.40.361 
ROMA '•• ... 
VIA DEI TAURINM 9 - Tel. (06) 44.490.345 ~ 
In formazioni anche presso le federazioni del Pds l'UNITA VACANZE 
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1992 • un anno insieme con..... 

IO/OtÌ0LANCIA ROMA l'Unità - Martedì A febbraio 1992 
La redazione e in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 44.490.1 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Prima prova del piano antinquinamento Lungotevere setacciato dai carri gru 
Mancano i segnali di divieti e l'ordinanza ma in tante altre zone ha vinto l'ingorgo 
Vigili in azione nei pressi di alcune centraline I limiti di smog dell'ordinanza Ruffolo-Conte 
e lungo le principali arterie di scorrimento non sono stati superati nel week-end 

«Fluidificazione» a singhiozzo 
Operazione «fluido» a singhiozzo. Il piano anti-smog 
varato dal Campidoglio ha fatto acqua in via Baldo 
degli Ubaldi e via Boccea. «Non faccio le rimozioni 
perché non è stata firmata l'ordinanza», ha spiegato 
una vigilessa. Auto in corsa invece sul lungotevere 
Marzio, trasformato con la «fluidificazione» in auto
strada. «Ma il debutto di lunedì non fa testo - dice un 
vigile - Mancano le quattro ruote dei commercianti». 

MARISTELLA IERVASI 

sssl Al Campidoglio cinque 
in «fluidificazione» del traffi
co. Il piano anti-smog per ar
renare i pericoli di accumolo 
dei gas di scarico nella capi
tale ha funzionato a -sin
ghiozzo. Il programma del 
Comune: sorvegliare i per
corsi più a rischio, mobilitan- > 
do vigili e carri-attrezzi per ri
muovere auto in sosta vietata 
e assicurare lo scorrimento 
della circolazione, non dap-
perttutto è stato rispettato. 
Cosi, ieri il lungotevere si è 
trasformato in autostrada, 
ma da via Aurelia a via Baldo 
degli Ubaldi l'ingorgo e la so
sta selvaggia t'han fatta da 
padrone. • *, 

Intanto la Dircom, l'Assc-
cizione dei dingenti comuna
li, annuncia una giornata di 
sciopero della catcgona per 
lunedi prossimo. Tra le cause 

della manifestazione di pro
testa c'è la nmozione-pro-
mozione del comandante 
dei vigili urbani Francesco 
Russo. 

«Il lunedì non (a testo. I ne
gozi sono chiusi, il traffico è 
scorrevole», spiega la vigiles
sa addetta alla viabilità di via 
Boccea. Uno sguardo al lato 
opposto della carreggiata, 
dove il parco-auto in doppia 
fila s'ingrossa sempre più. Il 
vigile in gonnella allarga le 
braccia e aggiunge: «Non 
posso farci niente. L'ordinan
za sulla nmozione eil divieto 
di sosta non è stata firmata. 
Per oggi (ieri, ndr) i trasgres
sori verranno penalizzati con 
le contrawenzion i». 

In via Flaminia alle ore 
10.30. Le auto camminano 
veloci fino al viadotto di Cor
so Francia: due soli vigili, ma 

Occhetto all'Atee 
festeggia 
i 12 mesi del Pds 
• i Ha spento la candelina 
tra gli applausi di centinaia di 
dipendenti dell'Atac e dell'A-
cotral. Il leader della Quercia 
Achille Occhetto ieri ha festeg
giato il primo anno di vita del 
Pds nelle autorimesse della 
municipalizzata di via Prene-
stina. «Feste come questa si ' 
stanno svolgendo in tutta Italia 
- ha detto il segretario del Pds 
-. Ho scelto di venire qui per ri
cordare che il nuovo partito 
vuole essere ed è, pnma di tut
to, il partito dei lavoratori». Pri
ma di spegnerò la candelina è 
festeggiare con il bnndisi e il ' 
taglio di una torta gigante con 
il simbolo della quercia, c'è 
stata una breve assemblea. La 
segretaria della sezione Atac 
del Pds, Paola Balzani, ha ri- ' 
cordato la situazione dell'a
zienda. «Anche qui all'Atac ab
biamo un esempio di come 
viene gestita la spesa pubblica 
- ha detto -. L'unica cosa certa 
è che si spendono 1.200 mi
liardi l'anno. Invece sul fronte 
della razionalità e dei servizi 

che vengono offerti non c'è al
cuna certezza. Ogni giorno set
tecento vetture restano nelle ri
messe perche mancano i pezzi 
di ricambio». La sezione Atac 
l'anno scorso ha raccolto 700 
adesioni al Pds e il tessera
mento 1992 e al 70%. A Oc
chetto i partecipanti all'assem
blea hanno posto parecchie 
domande, chiedendogli «co-

' me il Pds garantirà una forma
zione delle liste che non porti 
a casi come quelli di Brescia e 
di Milano», di «spiegare perchè 
sia i socialisti che Rifondazio
ne comunista si oppongono ai 

. referendum», «quale è l'impe
gno del Pds contro l'aumento 
delle tasse all'università di Ro
ma». Occhetto, rispondendo 
ha posto l'accento sul senso 
generale dell'iniziativa del Pds: 
«Vogliamo unire le forze di si
nistra e cambiare le regole del 
gioco, facendo in modo che vi 
siano due schieramenti chiari 
che chiedano il voto alla gen
te. Craxi ha scelto di stare con 
la De, io chiedo ai socialisti di 
votare per il Pds» 

L'università 
diffìcile 

Aule 
lezioni 

laboratori 
docenti 

bagni 
mense 

e trasporti 
• . libri 

fotocopie 
computer 

tesi 
di laurea 

case 
e alloggi 

Facoltà 
ai raggi X 
Con gli 
studenti 
tra le 
difficoltà 
e i disagi 
della 
Sapienza 
all'origine 
della 
protesta 
contro il 
«carotasse» 

domani 
SurOhJtà. 

Un carro-attrezzi in funzione sul lungotevere 

tante multe sul parabrezza 
delle quattro ruote parcheg
giate nei pressi del magazzi
no «Standa. L'ingorgo, comu-
que, non è lontano. Le auto 
si mettono in fila indiana al
l'altezza dello stadio Flami
nio. Una Lancia Therna è 
parcheggiata davanti i casso- . 
netti Amnu e una Panda 750 " 

sotto la luce rossa dell'incro
cio che porta alla Rai.. 

Il traffico, con il piano del
la «fluidificazione», è miglio
rato solo sulle strade che 
portano al centro storico. 
Nell'immediata periferia il 
caos è quello di sempre. Se 
va bene si corre: è il caso del
la Circonvallazione Clodia. 

Se va male si sta al volante 
con il motore acceso, come 
in via Baldi degli Ubaldi, 
piazza di Villa Carpegna, Cir
convallazione Aurelia. 

Niente vigili davanti alla 
centralina di largo Monteze-
molo. E il parco auto selvag
gio è quello di tutti i giorni. 
Stesso discorso per la stazio

ne di monitoraggio dell'aria 
di largo Gregorio XIII, dove la . 
cabina è stata trasformata in 
un unico gigantesco manife
sto elettorale. Solo nella tar
da mattinata due carri-gru ; 
percorrono via Cipro. Il brac
cio d'acciaio meccanico si • 
mette in funzione e trascina ' 
nel deposito del corpo della , 
polizia municipale le auto -
parcheggiate sotto gli alberi, ' 
al centro della carreggiata. . 

Rimozioni a più non posso 
anche a due passi da piazza 
Navona, sul lungotevere Mar
zio. II vigile riporta la targa 
dell'auto in divieto sul verba
le. Poi alza gli occhi e dice al . 
cronista: «Sono in strada dal- , 
le 8. Nonostante il cartello di ». 
divieto di sosta fosse bene in 
vista ho già trascritto 30 rimo- . 
zioni», ," »r" •"••• Ì" . 

La sala operativa dei vigili * 
urbani ieri non ha diffuso il 
bollettino sul traffico. «Non ci 
sono state situazioni panico- ' 
lari - hanno spiegato all'uffi
cio competente - Solo pervia ' 
dei Cerchi, alle 8.15, abbia- ' 
mo > mandato rinforzi». La ". 
causa? Un corteo di cento ' 
autocarri ambulanti : aveva \" 
prodotto la sosta con il moto- • < 
re acceso in tutta la zona», i 

Intanto, lo smog è tornato 
sotto la soglia limite oraria 
dei 15 milligrammi per metro ' 
cubo di monossido di carbo
nio. I picchi più alti d'inqui- ,-
namento sono stati registrati ' 
dalle centraline di Largo Are-
nula (nella fascia blu), largo > 
Montezemolo e largo Grego-
no XIII. Il provvedimento del
la «flu idificazione» del traffico 
resterà comunque in vigore. 
•Operiamo sul piano della 
prevenzione - ha detto il sin-
daco-Franco Carrara - La ve
locizzazione resta valida da 0 
a 29 milligrammi per metro 
cubo». ). , i « ' V ' " ' . - , - -* 

Ma le precipitazioni in cit- > 
tà continuano a restare al di 
sotto della media. Secondo i -,' 
dati dell'osservatorio del Col- ' 
legio Romano dal 26 novem
bre a oggi i giorni di pioggia ? 
sono stati solo sei: uno, nel 
mese di dicembre e 5 a gen
naio. Roma, inoltre, in base 
alla classifica elaborata dal-
l'Aci, ha il primato degli inci
denti stradali ; (2,5), contro > 
I' 1,3 di Milano. Spiegano i re- , 
sponsabili **• dell'Automobil \ 
Club: «Alta è la frequenza di "" 
incidenti agli incroci urbani, \ 
superiore ai sinistri avvenuti ;' 
in curva». " ', •% •-• " ,. •':" 

La giunta regionale ha incontrato ieri il Pontefice. Allarmato discorso sul razzismo. 

«Più servizi e meno burocrazia) > 

Il papa punta l'indice contro la Pisana 
Forte richiamo del Papa alla Giunta regionale per
ché guardi di più ai problemi vivi della gente supe
rando «logiche burocratiche da apparato». L'esem
pio della Caritas e di altri organismi di volontariato 
che, invece, condividono «le ansie, le attese, le giu
ste richieste» di quanti hanno bisogno di aiuto mate
riale e spirituale. Prepararsi ad accogliere gli immi
grati, «un evento di grandi proprorzioni». -, • 

ALCESTE SANTINI 

• • Rivolgendosi, ieri matti
na, ai membri della giunta e 
del Consiglio regionale del La
zio, Giovanni Paolo II ha ri- ' 
chiamato, con una certa forza, 
la loro attenzione sulle «insuffi
cienze di coordinamento nel 
campo sanitario» e sulle «di
sfunzioni nel settore dei servizi 
e dell'accoglienza» dovute ad 
una visione troppo «burocrati
ca» e non di «servizio» nel gesti
re la cosa pubblica. 

Partendo dal fatto che il La
zio registra il più alto numero 
di immigrati cxtracomunitari e 

dai problemi che tale fenome
no ha già posto e pone anche 
con riferimento a recenti com
portamenti razzisti di alcuni 
gruppi neonazisti, il Papa ha 
affermato che ad essi si può 
porre rimedio solo affrontan
doli «con coraggio e fiducia, ' 
evitando ogni forma di discri
minazione razziale e promuo
vendo il senso della giustizia e 
della solidarietà». La «dura 
realtà dell'emigrazione» - ha 
sottolineato Papa Wojtyla -
non è qualcosa di passeggero, 

ma «6 un evento di grandi pro
porzioni, come si è verificato 
altre volte nella storia dell'u
manità, che tende a divenire 
più grave per via delle nuove 
situazioni che si sono determi
nate in vari paesi». Di qui la ne
cessità di prepararsi a convive- • 
re in una società multirazziale i 
cui problemi vanno visti, non 
soltanto, in termini di aiuti eco
nomici ma anche sotto l'aspet
to politico, culturale e religio
so. Non a caso, il cardinal vica
rio, Camillo Ruini, nella sua 
«Lettera aperta a coloro che vi- . 
vono a Roma», ha parlato di -
una città «pluralista, dove in
sieme ai cattolici vivono e ope- ' 
rano altri cristiani, ebrei, mu
sulmani, seguaci di altre reti- . 
gioni, quanti non sono creden
ti o comunque non si conside
rano cattolici». E proprio su 
queste ed altre tematiche ri
guardanti più specificatamen
te le condizioni della città (de
grado ambientale, - inquina
mento, scandali, varie forme di 

povertà, disoccupazione, so
prattutto giovanile, carenza dei 
diversi servizi pubblici, univer
sità che non funzionano, 
ecc.), la diocesi del Papa in
tende aprire un confronto con 
le diverse componenti sociali 
nelle prossime settimane attra
verso i suoi «Seminari di stu
dio» e i dibattiti nelle sue 319 
parrocchie, ^x -, : , 

Perciò, Giovanni Paolo II ha 
colto l'occasione dell'incontro 
con i rappresentanti della Re
gione, guidati dal presidente 
Rodolfo Gigli, per allargare il ' 
disorso anche a livello nazio
nale circa «gli eccessi ed abusi 
derivanti da una inadeguata 
comprensione dei compiti del- ; 
lo stato». I la voluto far rimarca
re che molti «interventi diretti 
delllo stato » finiscono per «de- • 
responsabilizzare la società, 
provocando la perdita di ener
gie umane e l'aumento esa
sperato degli apparati pubbli-
ci»proprio perchè sono «domi

nati da logiche burocratiche 
più che dalla preoccupazione 
di servire il prossimo». Ha, in 
sostanza, accusato chi guida le 
istituzioni e di • amministrarle ' 
male fino a renderle separate e ; 
sorde rispetto ai problemi vivi • 
della gente. Tanto che - ha ri
levato - «a risolvere le precarie ; 

situazioni, in cui vivono tanti ' 
nostri fratelli, riesce meglio chi • 
è ad essi più vicino e ne condi- < 
vide le ansie, le attese e le giu
ste richieste», con chiara allu
sione ai compiti di supplenza, 
di fronte alle carenze dello Sta-

' to, che vengono svolti dalla 
Caritas e dalle diverse comuni
tà del volontariato. -, »"-'« ,**'• 

E, nel riaffermare la piena" 
disponibilità delle «organizza
zioni ispirate dalla Chiesa» a 
collaborare con «le ammini- -
strazioni locali», il Papa ha in
teso indicare che questa è la 
sola via perchè tutti operino 
con «uno spiccalo senso di scr- • 
vizio verso la comunità dei cit
tadini». ,...,. K-:% •- ••> 

Assemblea e sit-in alTIdisu. Oggi replica al rettorato 

Sapienza, riapre Lettere 
e riprende la protesta 

DELIA VACCARELLO 

• • Sono entrati ieri mattina 
nella facoltà «ripulita» sabato, 
quando Lettere è rimasta chiu
sa su indicazione del senato 
accademico dopo la festa not
turna di venerdì sera. Non tro
vando più scritte e striscioni 
hanno «rifirmato» la protesta 
contro il caro-tasse e hanno 
annunciato battaglia in occa
sione della seduta del consi
glio di amministrazione di og
gi Circa 150 studenti del coor
dinamento delle facoltà in lot
ta, al termine di un'assemblea 
tenutasi ieri nell'atrio di Lette
re, hanno sbarrato le porte del
la presidenza con alcune pan
che, poi hanno preso vernice e 
pennello, e hanno disegnato 
sul legno lucido delle porte 
un'enorme tela di ragno corre
data da una scritta «sede del
l'uomo ragno». C'è stato qual
che momento di tensione, 
quando i membri del coordi
namento urlavano slogan con

tro il preside Paratore, lo stesso 
che di recente si è calato dalla 
finestra del suo ufficio per ag
girare un'analoga manifesta
zione degli studenti che pren
devano a pugni le porte della 
presidenza. Dopo qualche mi
nuto comunque è tornata la 
calma. Nel corso dell'assem
blea, in cui il rettore è stato ac
cusato di aver istaurato nell'a
teneo un clima di repressione, 
è stalo indetto per oggi un cor
teo interno alla città universita
ria cch farà tappa dinanzi al 
rettorato e annunciate occupa
zioni a sorpresa nei diparti
menti nei prossimi giorni. 

L'appuntamento per un sit-
in dinanzi al rettorato è stato 
dato anche dai Reds, la Rete 
degli studenti di sinistra. I loro 
rappresentanti nel consiglio 
chiederanno la revoca dell'au
mento delle tasse, l'istituzione 
di una commissione consiglia

re per la programmazione e il 
diritto allo studio e la richiesta 
di un finanziamento straordi
nario da parte del ministero 
dell'università. Finanziamento 
su cui il ministro Ruberti si è 
già pronunciato. «Non ho fondi 
disponibili - ha detto Ruberti -
E da parte dell'ateneo sarebbe 
strano chiederli per abbassare 
l'aumento dei contributi, dopo 
averlo già ratificato. È come se 
mi si mettesse dinanzi al fatto 
compiuto». 

Contro le tasse si sono 
schierati anche gli studenti che 
fanno capo alla Cappella del
l'Università, e che aderiscono 
a vari movimenti ecclesiali tra 
cui Azione cattolica, Cattolici 
popolari e Comunione e libe-
razlo. «All'aumento non corri
spondono nuovi e migliori ser
vizi - si legge in un loro docu
mento - non tutela affatto gli 
studenti meno abbienti, in par
ticolare i fuori sede. L'incre
mento servirà solo a coprire il 
deficit accumulalo a causa di 

W 

Le porte della presidenza di Lettere «verniciate» dagli studenti 

una gestione inefficiente e 
niente affatto trasparente». 

Ieri pomeriggio si è tenuto 
anche un sit-in davanti alla se
de dell'ldisu, in via De Lollis. 
Cinquanta studenti hanno pro
testato contro il nuovo regola
mento denunciando anche le 

carenze igieniche delle case 
dello studente. Di recente ci 
sono stati 7 casi di Infestazione > 
di cimici in due stanze di via ' 
De Ixillis. Il direttore della casa 
ha dichiarato che tecnici co
munali hanno disinfestato le 
stanze. 

Lavavetri 
aggrediti all'Eur 
Convalida fermo 
per lo skinhead • 

LIBERTA 
PEHGU 

.. s*W*£AOS ffi 
* «GALERA! T 

Il sostituto procuratore della repubblica Giuseppe Andruzzi, 
che indaga sull'aggressione di due extracomunitan avvenu
ta sabato scorso all'Eur, ha chiesto al gip la convalida del 
fermo di Fabrizio Coccoloni, il giovane skinhead accusato " 
di aver fatto parte del gruppo che ha assalito i due. Insieme 
con Coccoloni, era stato fermato anche un minorenne, 
CD., la cui posizione sarà esaminata dal tribunale. Il giudice 
dovrà valutare anche la posizione processuale degli altn 14 
presunti appartenenti al gruppo razzista denunciati a piede 
libero. Domenica notte, invece, è stata lanciata una bottiglia ' 
molotov contro la porta della sede di «Mendiano zero», in via 
Muzio Attendolo. L'organizzazione, vicina al movimento so
ciale, in un comunicato, invitando a non «accostare l'orga
nizzazione a fatti di intolleranza raziale che le sono estra- ' 
nei», condanna l'attentato definendolo «una provocazione 
di frange dell'estrema sinistra». -, 

Lo hanno accoltellato in pie
no giorno, a due passi dalla 
Galleria Colonna, per strap
pargli la busta piena di soldi ' 
che aveva ritirato in banca. • 
Fabnzio Peroni, un portava- < 
lori di 27 anni, è stato aggre- > 

" ^ * • " " • ™ ^ ~ ™ dito verso le 11 davanu al . 
bar «Berardo». L'uomo aveva appena ntirato 36 milioni dalla "" 
Cassa di risparmio di Rieti a Montecitorio, quando un uomo, » 
all' apparenza uno slavo, gli si è fermato davanti per chiede
re l'elemosina. Peroni ha raccontato ai carabinien di San Lo- ' 
renzo in Lucina di essere stato poi bloccato alle spalle da un » 
complice, e colpito al fianco sinistro con un oggetto acumi- . 
nato. Per il dolore ha lasciato cadere la busta che conteneva t 
i soldi. I due rapinaton l'hanno presa e sono fuggiti lungo via " 
del Corso. Il giovane, trasportato dai carabinien all' ospeda- " 
le San Giacomo, non è in gravi condizioni, ma è tuttavia in 
osservazione. ••- •. , > „ . ,-, -,. • •> -,. ^t*f, 

Portavalorì 
accoltellato 
in pieno giorno 
a piazza colonna 

Tangenti; 

a Tarquinia 
Svolto «incidente 
probatorio» 

Ieri gli accusatori e gli impu
tati per la vicenda delle tan
genti per la discarica di Tar
quinia si sono ritrovati tutti 
insieme, a Viterbo, nell'uffi
cio del Gip, per svolgere 
«l'incidente probatono», pre-

m^~^^~^mmmm~'^^^~ visto dal nuovo codice nel * 
caso in cui si ntenga che il teste possa ntrattare nel corso : 
delle indagini le propne deposizioni. Al serralo confronto di \ 
fronte al Gip, durato più di S ore, erano presenti l'ex presi- \ 
dente della provincia Claudio Casagrande, l'ex assessore \ 
provinciale all'ambiente Lodovico Micci, il vice sindaco di , 
Tarquinia Natali, l'assessore comunale all'urbanistica Renzi i 
(tutti del Psi). C'erano poi i fratelli Castelnuovo, Utolan della ; 
discarica, che, secondo indiscrezioni, avrebbero conferma
to tutte le accuse nei confronti degli amministraton e del se
natore Roberto Meraviglia (Psi). Quest'ultimo non era pre
sente in quanto la sua posizione è stata stralciata dal proce
dimento in attesa dell'autorizzazione a procedere del Sena
to. J • !'-,' ,•"' N , «le,'. ,*„ » ~ . . . 

Mercati Generali 
Marroni (Pds) 
«Decidere subito 
l'ubicazione»„;,.:; 

La costituzione di una «tavo
lo istituzionale» per decidere 
l'ubicazione dei nuovi mer
cati generali ò stata proposta 

• da Angiolo'Marroni, vicepre
sidente del consiglio regio- . 

• naie, del Pds. Regione, Co- ] 
^ ^ ^ ^ " • " • " ^ ^ • ^ ^ " ^ ~ " mune e Provincia di Roma : 

dovrebbero, secondo il consigliere del Pds, vista «l'impropo- • 
nibilità della sede della Roman ina», trovare un orientamento i 
comune per individuare l'ubicazione dei nuovi mercati. «Il >, 
comune di Roma - dice Marroni - nonostante le scadenze -
imposte dalla legge continua a non decidere, prolungando * 
un assurdo conflitto tra assessori e partiti. La regione deve 
intervenire convocando Comune e Provincia per porre fine a 
questa incredibile commedia». • • - - . , . . ' -i'~" , 

Roma Capitale £ 
Lega Ambiente:' 
«Mon approvate : 
quello scempio» 

Oggi si riunisce la commis
sione per Roma capitale e , 
ien, la Lega ambiente ha 
chiesto un altolà all'appro
vazione dei progetti. L'asso
ciazione ambientalista so- ' 

^ ^ _ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ _ stiene che non esistono an-
^^^""•™•™"™^^ ,^^^— ' cora le condizioni per l'ap-
provazionc definitiva del primo programma attuativo della > 
legge per Roma capitale. In una conferenza stampa pro
mossa dal «Centro di osservazione per Roma capitale» è sta- : 
to annunciato l'invio di messaggi avvertici ministeriali e del
la Provincia affinchè la riunione venga nnviata. Secondo i 
rappresentanti del «centro di osservazione» il programma in '. 
discussione è in contraddizione con lo spirito della legge «e > 
non tiene conto degli cquilibn ambientali e urbanistici del- . 
l'area romana». Come esempi negativi sono stati citati, tra gli : 
altri, le cubature terziarie e residenziali previste: lo sdo ( 8 
.milioni di metri cubi), 17 milioni di metri cubi consentiti dal- ' 
le nuove normative sulle zone industnali e ì milioni di metn * 
cubi richiesti per la realizzazione di nuove sedi da parte di y 
enti pubblici. , . - " ' * '' Y - , ' v - • < ~" 

Taglieggia 
ramante 
di sua madre 
Arrestato 

. Ha rubato un furgone carico 
di bianchcna all'amante di • 
sua madre. Poi ha comincia- • 
to a taglieggiare il commer
ciante, telefonandogli, sen
za farsi riconoscere e chic-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dendogli 2 milioni di lire per •• 
*^—^^m^mm—^^^~' restituire il canco. Il com
merciante, consigliato dai carabinien, ha fissato un appun-, 
lamento con il suo taglieggiatore. All'ora stabilita, in via Tor- " 
renova, al Torraccio, si è presentato un uomo con una ma-1 
schera di carnevale in volto, che ha preso i soldi al commer- • 
dante indicandogli il luogo in cui si trovava la refurtiva. A : 
quel punto sono intervenuti i carabinien che, tolta la ma
schera al taglieggiatore, hanno scoperto che si trattava di Se- " 
venno Giordano, 20 anni, figlio dell'amante del commer- • 
ciante.ll ragazzo è stato arrestato. . *„ , . „ „, 

• >• • . ' ; . ' . - - v , , . - ' , A ' . , ' , 

CARLO FIORINI . 

Sono 
passati 287 
giorni da • 
quando II ' 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antltangente 
e di aprire -
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. <> 
Ancora " 
non è stato 
latto niente 
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Dalle elezioni 
il nuovo inizio 
per la sinistra 

GIANFRANCO POLILLO* 

I B Alle difficoltà di una campagna elettorale ' 
dura ed incerta, il Comitato federale romano ha 
risposto con un impegno unitario. Un esecutivo, 
composto dai rappresentanti delle diverse aree, 
guiderà il partito nelle acque agitate det prossi
mi mesi. Si conclude cosi una prima fase nella 
vita della federazione. Scompare, infatti, la for
mula dello «staff del segretario», che tante per
plessità aveva sollevato nei riformisti romani. Si 
costituisce un organo di direzione politica ben 
più strutturato, all'insegna dell'unità e del plura
lismo. * - • . 

Una decisione importante, quindi, quella as
sunta dal Comitato federale, Anche se tardiva. A 
questa decisione, infatti, si poteva giungere fin 
dallo scorso autunno: quando era ormai chiaro 
che si stava per entrare in campagna elettorale. 
Senza aspettare lo scioglimento delle Camere 
che solo formalmente segnano l'avvio della 
competizione. Si poteva cosi guadagnare qual
che settimana, durante la quale effettuare un ro
daggio del nuovo organismo e riflettere, con 
meno affanno, sulla strategia politica da perse
guire. Questo purtroppo non è stato possibile. E 
non certo percolpa dei riformisti romani. 

L'Esecutivo sarà a termine. Durerà, cioè, il 
tempo necessario per affrontare le elezioni con 
spirito unitario ed il proposito di fare il possibile 
affinché il Pds si affermi come grande forza del
la sinistra italiana. Per il dopo si vedrà. Perché . 
tutto o quasi tutto dipenderà dal responso delle 
urne . , ; . . . - . - , 

È stato questo l'elemento che ha consentito 
al Comitato federale di superare perplessità pu
re legittime. Uè diversità politiche e culturali tra '. 
le diverse aree, infatti, restano. Ed esse non pos
sono essere occultate, nemmeno nell'imminen
za di una campagna elettorale cosi difficile. Se 
risposta unitaria c'è stata, è perchè diversa è sta
ta la trama del ragionamento complessivo, che 
affonda le sue radici nel travaglio e nell'incer
tezza della vita nazionale. • •. -'-"_ --K 

Nella scheda che, a primavera, depositeremo 
nell'urna non vi sarà solo l'espressione di un vo
to. Quell'atto sarà forse il primo passo verso 
qualcosa che non siamo ancora in grado di pre
figurare. Comunque di profondamente diverso 
dalla realtà che lasciamo alle nostre spalle e 
dall'insieme dei ragionamenti che hanno scan
dito questi ultimi anni. Qualunque saranno i ri
sultati, si tratterà di una nuova legittimazione. Di , 
un processo, cioè, che attenuerà il peso delle 

. tradizioni storiche consolidate, per fondare il • 
nuovo equilibrio politico sulla capacità di cia
scun partito di Interpretare l fermenti nuovi di 
una fase storica convulsa, le cui direttrici di svi-
luppo sono ancora da definire. •*- <• —— - • 

È in questa incertezza profonda la crisi di 
questo nostro tempo. Una crisi in cui le istituzio
ni ed i partiti, in quanto istituzioni, hanno perso 
capacità di guida e di indirizzo. Una crisi che 
nessuno è più in grado di governare. Non lo è la , 

- De, sempre più sospinta verso una-dimcnsione 
..meridionalista. Non lo è il Psi, prigionicrojdi 
fc,un'ipotesi debole dqjovemabiiità.'ormar.tUsaf-/ 

mata di fronte all'incalzare degli eventi. E rfèm-
mcno il Pds, circondato da forze di opposizio
ne, incapaci di proporsi come credibile alterna
tiva di governo. -, T ->. • 

Una situazione di stallo, quindi. Che non tro
va riscontro nella storia più recente del paese. 
Se si guarda indietro è difficile ritrovare un mo
mento cosi buio. Dove non solo è venuta meno 
qualsiasi rotta, ma gli stessi strumenti di bordo 
hanno cessato di funzionare, rendendo piatta la 
linea dell'orizzonte. 1-a verità è che vi è una ca
duta rovinosa di tutto il ceto governante. E che 
di fronte a questo evento, non solo italiano, . 
spetta forse ai governati il coraggio di una scelta 
diversa. Essa comporta innanzitutto l'abbando
no di ogni atteggiamento passivo. Di fronte allo 
spettro della frantumazione politica, culturale 
ed ora anche territoriale è necessario andare al
l'osso del problema politico. Semplificare dra
sticamente. Ridare senso-a vecchie classifica
zioni: conservazione progresso; sviluppo demo
cratico e stagnazione autoritaria; solidarietà e 
individualismo. Destra, sinistra: per ritrovare su 
questo esile fondamento il presupposto su cui 
ricostruire, dopo gli anni dello sfascio. 

Una grande illusione? Può darsi. Se non vi fos
sero le convinzioni sulla forza di questa demo
crazia. Sulla sua capacità di restare, anche nella . 
foresta, bussola di orientamento. Certo: oggi tut
to questo non si vede. Ma. in primavera, tutto sa
rà più chiaro. Ed allora il Pds, nella sua interez
za, con questo nuovo dato della realtà italiana 
dovrà misurarsi. Come dovranno misurarsi i ri
formisti romani. E lo faranno dopo aver parteci
pato con grande impegno e dedizione ad una 
campagna elettorale difficile, ma anche esal
tante per l'importanza della posta in gioco. -

•• \' • • „ 'coordinatoredell'area riformala 
'' ' romana det Pds 

lettere* 
interventi 

Per una città senza steccati 
• • Spesso l'opinione pub
blica di fronte a problemi 
complessi cerca il criterio di 
giudizio più semplificalo qua
si a garantirsi almeno un po' 
di minimale chiarezza. Sta av
venendo qualcosa di simile 

. sui problemi dell'Immigrazio
ne e sulle ultime aggressioni 
fasciste. Sono • problemi " tli 
complessità enorme legati*»!- , 
l'intreccio di innumerevoli 
motivazioni e meccanismi di 
carattere economico, demo
grafico, sociale e politico. Ep
pure tutti li viviamo sotto il se
gno di razzismo si e razzismo 
no. E' un modo di dividerci 
senza assumercila responsa
bilità di andare in profondità, 
almeno per capire le basi cul
turali del disagiochcawertia-. 
mo. La formazione di una cit
tà multirazziale o l'arrocca
mento (più o meno razzisti- , 
co) in difesa dcH'csistcntcso-

. no nei fatti due scelte culturali 
e bisogna andare in profondi
tà per capire i rifenmenti valo
riali su cui.esse possono più o 
meno consapevolmente es
sere compiute. Mi sarà per
messa l'ipotesi molto radicale 
che in proposito ci sia un solo 
piano di valore: l'accettazio
ne o il rifiuto della diversità 
nell'evoluzione dei compor
tamenti collcttivi. Nel prossi
mo futuro infatti la dialettica • 
sociale ruoterà sul problema 
dell'accettazione o del rifiuto 
di tanti portatori di diversità 
con cui la nostra città si trova 
a dover vivere: gli immigrati in 
particolare. Il punto è capire 
oggi se siamo preparali all'in
contro con gli altri, nella pra- < 
tica quotidiana, nella menta
lità corrente, nei rapporti 

GIAMPIERO CIOFFREDI* 

quotidiani. Visti i fatti una ri
sposta negativa si impone. 
Spesso si mette in relazione la 
crescita di violenze-razziste e 
intolleranze con l'aumento 
del flusso immigratorio nella -
nostra città. In realtà nel no-

, stro paese negli ultimi due 
anni assistiamo a una dimi
nuzione del fenomeno e a 
una sua redistribuzione su 
tutto il territorio nazionale. 
Cosi se nel Lazio nel 1987 vi- • 
veva il 27% degli immigrati 
presenti in Italia oggi ne sog
giorna il 25%, Assistiamo 
quindi a una curiosa coinci
denza tra l'attenuazione del
l'immigrazione e l'aumento ' 
di intolleranza nei confronti 
di extracomunitari, accompa
gnata da una crescila dei ti
mori per il futuro o alla preoc
cupazione per il turbamento 
di determinati equilibn socia
li. Le gravi aggressioni squa
drista di questi giorni avvenu
te a Roma e nel Lazio dimo
strano che si sta passando da 
una situazione di turbamento • 
ad una reazione di violenza 
incontrollata. Un limite che si 
valica quando la ragione non 
prevale più ed è in questo 
passaggio che va subito indi
viduato e decisamente com
battuto ogni atto di violenza. 
Tra la volgare campagna raz
zista orchestrata dai fascisti -
del MSI (ricordate il manife
sto di Buontempo affisso un • 
mese fa per le vie di Roma?) 
e le spedizioni punitive con
tro gli immigrati c'è sicura
mente relazione. E sono sin
tomi terribili da non sottova

lutare in alcun modo sia per
ché la violenza se non è 
stroncata sul nascere inevita
bilmente si propaga sia e so
prattutto perché sotto l'alibi 
della paura e della difesa di
venta incontrollabile il mec
canismo, ossia la tendenza ir-" 
razionale a gettare sugli stra-' 
nieri, i diversi, la responsabili-, 
ti di tutto ciò che non ci piace 
e non funziona. Bisogna 
scendere in campo contro la 
violenza, tutti insieme, partiti, 
sindacati, forze dell'ordine af
finché gli intolleranti armati 
e/o con il doppiopetto ven
gano isolati. Occorre dare fi
ducia agli immigrati di vivere 
in un paese democratico e in 
una città accogliente. A que
sto livello della riflessione al
lora entrano in campo le re
sponsabilità di chi ammini
stra la città di Roma. Sono for
se razzisti gli abitanti dei 
quartieri degradati di Roma 
che esprimono come posso
no e come sanno il loro disa
gio per un insediamento di. 
nomadi o di extracomunitari 
di cui nessuno li ha informati 
e a cui nessuno li ha prepara
t i lo basta percapire e rifiuta
re il razzismo isolame e con
centrarne la causa in singole 
persone e nei loro pregiudizi? 
i.a preoccupazione vera che 
deve assalirci è il rischio che 
una minoranza attiva e crimi
nale possa ottenere consenso 
e complicità sociale presso 
gruppi deboli che vivono in 
condizioni di disagio, di an
sia, di incertezza. Noi dobbia
mo sempre più parlare a quei 
gruppi sociali che inconsape

volmente si sentono minac
ciati dalla presenza di immi
grati. Dobbiamo con più 
chiarezza disvelare le respon
sabilità della giunta Carrara-
Azzaro nella produzione di ' 
razzismo. Davvero non c'è re
lazione tra la non politica sul- ; 
l'immigrazione del Comune 
di- Roma e le'aggressioni dei -
naziskin? E' questo il rischio 
razzismo che va segnalato e ; 
non puO essere taciuto. Se ; 
questo è lo scenario nel quale ' 
agiamo occorre ricostruire i ' 
fili di una nuova solidarietà > 
fatta di denuncia ma anche di -
alti concreti di non razzismo, • 
di creazione di luoghi in cui , 
sia possibile lo scambio di 
culture, di idee tra immigrati e 
romani, di battaglie comuni 

. per la casa, il lavoro e i servizi " 
sociali. E' vitale che su questi 
terreni la sinistra romana di
venti più visibile, come lo è -
stata nelle grandi lotte di soli
darietà del passato. E' impor- • 
tante in questo senso il ruolo > 
di un'esperienza consolidata 
come quella del CELS1-CG1L, ' 

• l'apertura in questi giorni d i . 
un centro di iniziativa Nord-1 
Sud presso la sezione PDS di ? 
Via Sebino o le iniziative nelle " 
scuole sull'educazione mul- \ 
tietnica promosse dà "A Sini
stra" e "Nero e Non Solo". So
no esperienze importanti che 
sommate a tante altre laiche 
e cattoliche ci danno la spe
ranza e la fiducia che riuscire- : 

mo a costruire una città senza 
steccati, più solidale e più ac- . 
cogliente come è nella tradi
zione di Roma. —. . > -, - • 

'coordinatore nazionale " 
di Nero e Non solo 

Ciampino, come nasce 
una tragedia «evitabile» 

Dopo una tragedia come quella di Ciampino, 
chi ha scritto, comunicato o dichiarato avrebbe 
dovuto cercare di essere più rigoroso e corag-. 
gioso. I dirigenti delle Fs hanno ripetuto in di
chiarazioni e comunicati che le «ferrovie italia
ne restano le più sicure d'Europa», si tratta di 
una affermazione relativa; sarebbe stato, in as
soluto, più giusto dichiarare che le ferrovie re
stano il mezzo di trasporto più sicuro. Non ha 
alcun senso parlare di fatalità ed errore umano. 
La fatalità, l'ultimo incorreggibile e definitivo at
timo, in una tragedia come quella di Ciampino 
è al più la concausa di una sequenza di cause: 
livelli di esercizio, condizioni delle infrastruttu
re, assenza di tecnologia, gestione del persona
le, deficit di direzione, scelte strategiche. • , .»- , 

Erano ben altre le dichiarazioni che si aspet
tavano da una dirigenza Fs motivata ed autore- • 
volc, anche perché non sono imputabili a tutti i 
ferrovieri ed all'attuale gestione Fs guasti e ritar
di storici, di esclusiva responsabilità dei governi 
e di gran parte della classe politica. , —•„, . •• 

Anche in anni più recenti, quando vigeva l'or
dinata trasversalità consociativa, una certa «sini- ; 
stra ferroviaria» propose di dismettere le linee 
locali, perché rappresentavano un netto aggra
vio dei costi, per concentrarsi su progetti. Cosi 
per l'alta velocità si è fatto e si sta facendo, men- ' 
tre per le lince locali è stata la paralisi e l'ulterio
re decadimento. C'è stato un circolo imperfetto " 
e corrotto di idee buone e pessimi comporta- . 
menti, dal quale pochi possono dirsi indenni, si- _, 
curamente ampi strati di ferrovieri, dai manovali ~ 
ai dirigenti, che hanno continualo a rispettare 
quella che oggi, approssimati ed ultramoderni ' 
manager, spiegano essere la «missione» del [ 
Gruppo Fs, lo hanno fatto lavorando, faticando, ì 
resistendo, sparsi per gli impianti delle relè, con 
professionalità ed onesta.. .... -• ' .-**-«-at. _,..-

Le Ferrovie italiane sono nel pieno di un prò- " 
cesso di profonda trasformazione. La «società- ' 
rizzazione» che è stata avviata ha aspetti innova
tivi, con i quali bisogna confrontarsi, senza prc- . 
giudizi, misurandosi pienamente e con convin- -
zione sul terreno delle novità strategiche e ge
stionali. Il Pds potrà farlo, quanto più affermerà • 
la netta discontinuità col vecchio modo di gesti- -
re la politica nei trasporti. Infatti, i lavoratori del « 
trasporto su ferro (le emergenze ambientali e "-
del traffico inducono a pensare sempre più al «• 
settore ferro come unitaria risorsa nazionale e . 
omogeneo tecnologico ed organizzativo) do
vranno avvertire che il Pds non esita e quello ;' 
che è stato definito rinnovamento della politica, «• 

. nel settore dei trasporti, si sostanzia innanzitutto •-
nell'avere a costante riferimento della propria ',-
azione i bisogni ed i diritti dei cittadini quali it 
utenti, contribuenti e clienti; di tutti i cittadini, • 
sia di quelli che salgono sul Pendolino, sia di 
quelli che sono pendolari. .<.- i ,•;*."• - • ' •" ' • . . 

Perciò la realizzazione della T ad alta velocità '" 
(Torino-Venezia, . Milano-Napoli) . non può 
comportare il degrado o l'abbandono della ri- , 
manente rete. Le Fs devono sviluppare il prò- ' 
cesso di «societarizzazione» con rapidità non .-, 
solo per le attività «pregiate»; patrimonio, infra- . 
strutture, alta velocità, informatica; ma anche ' 
per costituire le società per la gestione e lo svi- « 
luppo delle linee regionali.. .. . . . . . . 

Mentre l'amministrazione-rcgionale devo re
cuperare il grave ritardo di cui è responsabile " 
per il degradato ed insudiciente governo della ',-
Regione Lazio e dell'assessorato ai trasporti. La 

. legge per l'integrazione e le nuove modalità d i , 
gestione funzionale, economica e statutaria dei 
servizi locali a livello regionale è del dicembre i, 
1990, il protocollo Fs-Regione è stato deliberato ' 
ad ottobre 1991. Le linee per i Castelli Romani '• 
(Frascati, Albano e Vclletri) sono oggetto di n 
quel protocollo, ma per salvarle, renderle sicure * 
e velocizzarle, occorre sviluppare una mobilita- ,'• 
zione civile ed una giusta battaglia regionalisti
ca. " .,. ,— ci- -;'«:- w„ . _.„•'.-*»,••"-

Il Pds, per vincere questa battaglia, può met
tere in campo uomini e programmi. Innanzitut
to affermando che non esistono «rami secchi»; i ' 
servizi regionali, oltre ad essere fondamentali . 

• per la strategia complessiva del trasporto pub
blico, possono essere eserciti con standard eu- ,. 
ropei attraverso l'utilizzazione di tecnologia 

• avanzata, che tra l'altro, garantisce i maggiori ri- \ 
spanni di costo e può, nel breve periodo, velo- • ' 
cizzare, potenziare e automatizzare le linee. Da
re sicurezza con l'introduzione del comando ' 
centralizzato del traffico (Ctc) su tutte le linee, V 
programmare poi la razionalizzazione delle for- -

» niture e la modernizzazione del parco rotabile, v 

. attraverso una organizzazione societaria effi- • 
• dente e moderna e non ricovero del trombati e \ 

dei portaborse del sottogoverno regionale. —• P* 
È compito politico oltre che dovere civico ;. 

bruciare tutte le manovre e le resistenze palesi »V 
ed occulte cosi come brucia dentro la memona • 
l'immagine del macchinista ferroviere che muo- " 
re nell'innaturale luce delle telecamere. -, ì~.^t 

• -' •'-'•• N5. a, • -" ••' EnricoSciarra 
consigliere amminisiiazioneAcotral • 

AGENDA 

Ipy-i W minima 2 
^ massima 13 

Oaa'ì il sole sorge alle 7.20 
v y & 5 1 e tramonta alle 17,28' 

l TACCUINO l 
Attualità del pensiero di Gramsci. Conferenza promossa 
dall'Associazione romana Enrico Berlinguer, oggi, ore 17.30, 
nella Sala della Provincia di Palazzo Valcntini (Via IV No
vembre 119). All'incontro interverrà Alessandro Natta. ,* 
Le regole di un'illusione. Il volume di Pier Paolo Pasolini 
(curato da Laura Betti e Michele Gulm.Lcci, edito dal «Fondo « 
Pier Paolo Pasolini» e distribuito da Garzanti Edilorc) viene r 

presentato oggi, ore 18, alla Libreria «Il Leuto» di via Monte ' 
Bnanzo 36. Interverranno Claudio Carabba, Tullio Kezich, ' 
Lino Miccichò. Francesca Sanvitale e Enzo Siciliano. • „-rj -
Al di là della maternità. Un contributo di Lidia Menapuce 
nell'attuale dibattito: oggi, ore 18, presso la Comunità di San ' 
Paolo (ViaOstiense 152/b). v .. « a, i •"*"••' •"— 
«Mlllelucl del varietà^: vivacissimo spettacolo da oggi ; 
(ore 21) al Teatro delle Muse di Via Forlì. Unacarrellala sul * 
teatro leggero e il cafè chantanl con Rosalia Maggio e Dalia ' 
Frcdianielaregiadi Antonio Casagrande. *«. . .„, ---e v 
«Il cinema del desiderio». Titolo dell'incontro con Alberto 
Lattuada in programma oggi, ore 13, nell'Aula 1 della Facol- ' 
ta di Lettere. Coordina Ono Caldiron. Nell'aula del Cattid > 
(Viale dell'Università 36) è in corso una personale dedicata : 

appunto a Lattuada (tuttclemattineore9-13). ; •„, ,..*.;' 

I VITA DI PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA . 

Scz. Ostia: c/o sez. Ostia Centro ore 17.30 assemblea degli 
iscritti su «Situazione politica» (R. Morassut). . . . . 
Sez. Moranlno: ore 17.30 assemblea su campagna eletto
rale (P.Pungitore). . » (;.— - " - •* ' -, „ 
Avviso: oggi ore 19.30 c/o Direzione (via delle Botteghe 
Oscure) riunione dei componenti del Comitato federale e 
Commissione federale di garanzia dell'area comunista. . 
Odg.: «Proposte per la lista» (W.Tocci). ••—>-.„---«-.>-. • 
Avviso: oggi ore 15 in federazione (via G. Donati; 174) riu
nione della Commissione tesoreria e Collegio revisore dei ' 
conti. Odg.: «Verifica bilancio consuntivo e preventivo in 
preparazione del Comitato federale del 6 febbraio». Relato- ., 
re: Mario Schina, tesoriere della Federazione romana del • 
Pds. • .- - - •- -:,-^. .:..•• •-..-
Avviso: oggi ore 17 in Federazione nunione dei segretari, . 
tesorieri e responsabili organizzazione delle Unioni circo- j. 
scnzionali. Odg.: «Autonomia finanziaria delle Unioni - Gio- ,v 

vani del Pds - Procedure e consegna materiale elettorale». 
Mario Schina, Umberto Gentiloni; Luciano Balsimelli, Mi-
cheleCivita. . « . - - • *,• • _.i",.^# . -.. 
Avviso: domani in Federazione riunione del Comitato fede
rale e Commissione federale di garanzia. Odg.: «Discussione r 
su .rosa di liste candidati per la Camera ed il Senato». Relato- " 
re: Carlo Leoni, segretario della Federazione romana del •' 
Pds. - . ••--• •** • "• -••• •»<—,: 
Avviso: giovedì ore 19 in Federazione riunione del Comita
to federale e della Commissione federale di garanzia. Odg.: 
«Approvazione bilancio consuntivo '91 e preventivo '92». Re
latore: Mario Schina. - o -V' " .- . •• rt-n„•«;•• •--•'" 
Avviso tesseramento: le sezioni che non hanno ancora ri- ' 
tirato in Federazione il materiale per il tesseramento '92 . 
debbono farlo entro oggi chiedendo del compagno Franco 
Oliva. • - ^,:.' •• ' - - . - . . . - .., 
Avviso: venerdì alle ore 16 in Federazione riunione su «Pro- . 
gramma elettorale sulla periferia». Relatore: Walterjocci. , ; ~ 
Avviso: nei giorni che vanno dall'8 all'I 1 febbraio compre
si, si dovranno tenere le assemblee degli iscritti, sulla rosa di -, 
candidature per le prossime elezioni politiche. "Ce sezioni 
devono comunicare tempestivamente la data prescelta per -
lo svolgimento della loro assemblea. -wf TO . . - .«SA - ., 
Avviso: tutte le sezioni sono tenute a consegnare urgente
mente in Federazione (alla compagna Laura Di Giambatti
sta o in busta chiusa presso la vigilanza) le schede con le 
proposte per le candidature alle elezioni politiche ed il rcla- -
tivovcrbale. - , . - r * . . . . , < • . . , * 

-, UNIONE REGIONALE POS LAZIO ? - ^ •'.>.'"-•_ 
Federazione Castelli: in Federazione ore 17 rinione com
pagni impegnati nelle organizzazioni di massa (Magni, Cer- • 
vi.Schiavella). - • "n - J „ . . - . * • • • • ' .> i 
Federazione Fresinone: Fiera Centro Italia ore 16 riunio- ; 
ne delle compagne del Cf e Cfg; c/o la Sala convegni della '. 
Fiera Centro Italia alle ore 17 Cf e Cfg all'Odg.: «Esame della • 
consultazione e proposta della rosa dei candidati» (De An-
Rclis). , •.•)*,, ' '.*,;••• • • - - . - „ , c-M 
Federazione Latina: in Federazione ore 17 Cf all'Odg.: 
«Approvazione candidatura elezioni politiche» (Di Resta), .. 
Federazione Rieti: in Federazione ore 17.30 Cf. All'Odg.: 
«Definizione delle proposte di candidatura per le elezioni 
politiche» (Bianchi,Giocondi). •,-_<-• „ . • • - • • -,-.; . *• 

PICCOLA CRONACA l 
Lutto. È scomparsa improvvisamente la compagna Franca • 
Antinori. Al marito Felice Didoro e ai (amilian le più scnute 
condoglianze dei compagni della Sezione Pds I.a Rustica. " 
della Federazione romana Pds e de l'Unità. • » ». ' 
Rettifica. Domenica a pag. 24 di cronaca nel pezzo titolato 
«Tarocchi biologici con il pony-express...» abbiamo indicato 
un numero di telefono, necessario per le consegne a domi
cilio, errato. Ripetiamo i due numeri telefonici esatti: 
86.07.397 e 86.07.398. Dell'errore chiediamo scusa agli inte
ressati. . „ - , - , . . -, .. •'"••. -"•>..' " •• 

Progetto Termini, la Grande Mistificazione 
PIERO OSTILIO ROSSI* 

wm Alberi e fiori di plastica, 
lampioni finto Ottocento, -
profusione di marmi e di co
lori che non disturbano com
binati con piastrelle di cera
mica variopinta nella ricerca » 
di un nitore finto lusso che 
evoca scenografie da soap 
opera. Non so chi abbia prò- > 
gettato il nuovo self service 
«La Piazza» » recentemente ' 
aperto nella stazione Termini ' 
ristrutturando il grande spa
zio vetrato del vecchio risto
rante di Montuori e Vitellozzi 
affacciato sulle Mura Servia-
ne, ma è a questo genere di • 
ambienti che ho associato le " 
immagini del progetto di Por
toghesi per la nuova galleria 
di testa pubblicate dai gior- " 
nali nei giorni scorsi. • .. 

Quel richiamarsi degli au
tori al «salotto buono» e «alla , 
modificazione del mix socia
le con l'obiettivo di elevare il 
livello delle frequentazioni...» 
appare cosi maledettamente 
fuori -misura rispetto alla -
complessità • dei problemi 
che investono non solo la ' 

Stazione, ma tutta l'area ad 
essa circostante, quanto su
perficiale ed epidermica 6 
l'illusione che un intervento 
che in sostanza 6 di pura co
smesi possa modificare una 
situazione che affonda le ra-
dici in un problema soprat
tutto sociale. A leggere le no
te di presentazione del pro
getto riportate dai giornali 
sembra quasi di riascoltare i 
discorsi del Governatorato 
fascista sugli agglomerati di 
baracche che deturpavano la 
città (i famosi «villaggi abissi
ni»): una volta demoliti per 
non offendere lo sguardo dei 
benpensanti, venivano rico
struiti qualche chilometro 
più in là perché nel frattem
po nulla era stato fatto per 
dare una casa vera ai loro 
abitanti. E infatti, quand'an
che l'umanità dimessa che 
oggi si aggira nella stazione 
fosse allontanata dalla galle
ria di testa «trasformata in sa
lotto», non si darebbe appun
tamento qualche centinaio 
di metri più in ià magari sotto 

i portici di piazza Esedra? 
Naturalmente è molto dif

ficile valutare un progetto at
traverso un paio di prospetti
ve e commenti necessaria
mente sommari, ma è l'aria 
di mistificazione che si respi
ra in quei disegni e in quelle 
parole a non promettere nul
la di buono poiché tende a 
rappresentare, forzandola, 
una situazione molto astratta 
rispetto alle condizioni reali. ; 
Sono molto d'accordo con 
quanto ha scritto Tommaso 
Giura Longo sul Manifesto di 
domenica 26 gennaio: l'edifi
cio di testa della stazione 
Termini è probabilmente il 
solo edificio pubblico mo- ' 
derno realizzato nel dopo
guerra che sia diventato pa
trimonio - dell'immaginario 
collettivo della città. Oltre al 
suo importante valore dì te
stimonianza . del rinnova
mento architettonico seguito 
alimentasi imperiale» del regi
me fascista, esso costituisce, 
proprio attraverso la sua con
figurazione un punto fermo, 
un'immagine stabile, decisa 
e riconoscibile nel panora

ma della Roma contempora
nea. Anche per questo credo 
sia importante respingere l'e
ventualità di manomissioni 
che appaiono gratuite. Per
ché non di una trasformazio
ne resa necessaria da nuove 
condizioni d'uso, ma di una 
vera e propria manomissio
ne, anche dal punto di vista 
strettamente compositivo, si 
tratterebbe. L'attuale galleria 
collega infatti, attraverso un 
elemento di connessione più 
basso rispetto agli altri edifici 
(un elemento sintattico, que
sto, che è tipico dell'architet
tura moderna), il volume de
gli uffici del Compartimento 
- su cui si innesta poi la gran
de pensilina dell'atrio bigliet
teria -con i fabbricati laterali 
del preesistente edificio di 
Angelo Mazzoni, innestan
dosi poi sul ' sistema delle 
pensiline dei binari che ha 
un'altezza minore rispetto a 
quella della galleria. Il pro
getto di Portoghesi sostitui
sce inopinatamente un ele
mento connettivo basso (po
co più di 14 metri di altezza) 
con un elemento connettivo 

alto (26 metri) che 6 per di 
più costretto ad assumere 
una forma sinuosa per rag
giungere la quota delle pen- • 
siline dei binari e che sembra 
così «fare il verso» al ben più 
vigoroso disegno del «Dino
sauro» della pensilina princi
pale. . 

E poi a me non dispiace ' 
quella certa dose di durezza l 
che la stazione possiede, ' 
proprio perché un edificio 
che sopporta transiti che or
mai si avvicinano al milione " 
di persone al giorno deve es
sere in grado di sopportare, 
anche attraverso la sua con
formazione, un «impatto con . 
la vita» inevitabilmente pe
sante se non addirittura bru
tale. Ed anche per questo mi 
sembrano fuori luogo richia
mi a nostalgiche leggiadrie 
che non fanno più parte, ci 
piaccia o no, della nostra at
tuale società. . , < * « . 

'professore di composizione 
architettonica nell'Università 

•Federicoll-diNapoli, , 
autore dei libro 

•Roma, itmda all'architettura 
moderna 1909-1991; 
pubblicato da Laterza 

Associazione romana Enrico Berlinguer 

Attualità 
del pensiero 
di Gramsci 

Interviene 
Alessandro Natta 

Roma 
Oggi 4 febbraio 1992 - ore 17,30 

Sala delle Conferenze della Provincia di Roma 
Palazzo Valemini - Via IV Novembre. 119 

Ogni lunedi 
con 

rUriità 
quattro pagine di 

rnriri 

flcea AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE IDRICA 
Per consentire urgenti lavori di manutenzione straor
dinaria, si rende necessario sospendere H flusso idri
co r.di 1 sifone dell'acquedotto Marcio. 
In conseguenza, dalle ore 8 alle ore 20 di oggi 4 
febbraio p.v. si avrk notevole abbassamento di pres
sione con probabile mancanza di acqua alle utenze 
ubicate ade quote più elevate nelle seguenti zone: • 

LUDOV1SI - SALLUSTIANO - TRIESTE -
SALARIO-NOMENTANO . 

SI potrà verificare mancanza di acqua anche alle 
utenze ubicate lungo la VIA TÌBURT1NA e vie limitro
fe, tra SETTECAMINI e VIA DI TOR CERVARA. -
Potranno essere interessate alia sospensione anche 
zone circostanti a quelle indicate. 
L'Azienda, scusandosi per gli Inevitabili disagi. Invita 
gli utenti interessati a provvedere alle opportune scor
te e raccomanda di mantenere chiusi i rubinetti anche 
durante II periodo della sospensione, onde evitare 
Inconvenienti alla ripresa del flusso. ' . , 

r 
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[Civitavecchia. Ieri le dimissioni 
[del quadripartito Dc-Psi-Psdi-Pri 

jVaviala giunta 
[impallinata 
scialle correnti 

SILVIO SERANQELI 

• Non è durata neppure un 
[anno la giunta Dc-Psi-Psdi-Pri . 
idi Civitavecchia. Nella seduta 
>del consiglio comunale di icn 
[sera, ai gruppi di sfrattati, ai gc-
initori che protestavano - per 
il'aumento delle mense scola
stiche, ai cittadini che si op-
[pongono alla costruzione di 
[un'autostrada fra le case, il sin
daco democristiano Carluccio 
non ha potuto dare risposte. 
Molto breve il suo intervento, 
[per dire che la giunta si dimet-
>teva. Poi, a fargli compagnia in 
faula, sono rimasti i consiglieri 
; di opposizione (Pds, Verdi, Ri-
r fondazione, Msi. Usta civica) e 
sci consiglieri socialisti, finiti in 
'̂minoranza nel loro partito. Gli 

laltn consiglieri < (Dc-Psi-Psdi-
Pri) hanno preso il largo fra la ' 

, rabbia della gente. Una lunga 
: agonia quella del quadripartito 
i voluto dalle segreterie romane 
: della De e del Psi, per mettere 
fuorigioco dopo otto anni, il 

;Pds dalla guida di Cwitavec-
; chia. Una storia di ostruzioni- , 
L smi incrociati fra le correnti in 
; lotta, all'intorno della De e del • 
; Psi. Tutto bloccato: dai progetti 
; per il nuovo porto, alla ricon-
[, versione delle centrali Enel. 
: Ferme le Terme e dimenticato 
; il nuovo stabilimento balneare 
' del Pirgo. Non spesi, per evita
re di scontentare tutti, i due mi- » 

: liardi stanziati dalla Regione ' 
per completare il depuratore. 
Intanto i consiglieri di rnaggio-

' ranza si sono esercitati al tiro 
al bersaglio. Quattro consigli 
comunali sono andati deserti, 
molti altri si sono svolti per la 

; presenza delle - opposizioni. < 
Nella De il sindaco Carluccio -
andreottiano - ù rimasto a lun-, 
go ostaggio del segretario citta-

• dino del suo partito, l'assesso- • 

re provinciale al Bilancio Scop
pa, prima in quota alla sinistra, 
poi passato nelle truppe giova
ni del ministro Marini. In conti
nua, frenetica, evoluzione la 
lotta all'interno del Psi con la 
vittoria di questi giorni della 
nuova maggioranza Dell'Unto-
Mananetti che vuole far fuori 
dalla giunta gli amici di Landi, 
Rotiroti e Querci. «Meglio azze
rare e riprovarci», il motto di 
tutti. Mentre i tre consiglieri so
cialdemocratici e il repubbli
cano non (anno questioni di 
formule: a loro va sempre be
ne. E da Roma arrivano le pri
me scomuniche a chi ha rotto 
il patto fra De e Psi. Il gruppo 
andreottiano della Provincia 
non ci sta. Non vuole l'azzera
mento e il sacrificio del suo 
sindaco, e si scaglia contro il 
segretario Scoppa: «Metta subi
to a disposizione della segrete
ria provinciale della De I inca-

" nco di assessore al bilancio ot
tenuto per esclusiva conces
sione di Sbardella». «Siamo 

' purtroppo alla farsa - dice Fa
brizio Barbaranelli del Pds, per 
otto anni sindaco di Civitavec
chia - 6 una faida a tutto cam
po, che sta mettendo in ginoc
chio la città. II consiglio comu
nale per questi personaggi è 
diventato soltanto un terreno 
di dispetti e di dimostrazioni di 
forza. La vita cittadina 6 in ma
no ai gruppi. L'amministrazio
ne è alla paralisi da mesi, an
che nella gestione dell'ordina
rio. Il Pds é disponibile al con-

- fronto più aperto per dare alla 
. città un governo stabile, che 

sappia dare impulso ai cam
biamenti già avviati durante il 
nostro lavoro». La crisi è aper
ta. A Civitavecchia ci sono ora 
sessanta giorni per varare una 
nuova giunta. 

Per l'albergo di via Mercalli 
assolti l'assessore Costi 
l'ex commissario Barbato 
e gli altri diciassette imputati 

Le irregolarità sono sanate 
dalle norme speciali 
emanate per le opere Mondiali 
Ora dovrà pronunciarsi il Tar 

MERCATI 

Abusi cancellati per legge 
Nessuna responsabilità penale degli imputati. E ciò 
che più conta, la delibera Barbato era legittima. Si è 
concluso con l'assoluzione di tutti gli imputati, dal
l'assessore Costi all'ex commissario prefettizio Bar
bato, il processo in merito ai presunti abusi edilizi 
legati alla costruzione di un albergo, ai Parioli, che 
rientrava nel «calderone» delle opere per i mondiali 
di calcio del '90. Ora la parola passa al Tar. • 

ANDREA GAI ARDONI 

• i Assoluzione per tutti gli 
imputati perché il fatto non 
sussiste, perche la delibera 
Barbato che autorizzava la co
struzione dell'albergo di via 
Mercalli. ai Parioli. era «legitti
mata» dalla legge Tognoli-Car-
raro che fissava i principi delle 
procedure d'urgenza consenti
te per avviare le opere di «Italia 
'90». Era del tutto lecito, insom
ma, rilasciare autorizzazioni in 

deroga a norme inderogabili. 11 
pretore Roberto Mendoza ha 
dunque accolto in pieno l'im
palcatura difensiva prospettata 
dai legali dei diciannove impu
titi (la posizione di un compo
nente della commissione edili
zia, Francesco Pingitore, era 
stata stralciata), tra i quali l'ex 
commissario straordinario del 
Comune di Roma. Angelo Bar
bato, l'assessore all'edilizia 

privata, Robinio Costi, il capo 
dell'avvocatura del Comune, 
Nicola Carnovale, e l'ingegner 
Ferruccio Nati, costruttore e . 
proprietario dell'area di via 
Mercalli. Il pm, Mario Giarrus-
so, aveva chiesto per tutti gli 
imputati (senza fare distinzio
ni, ad esempio, tra le eventuali 
responsabilità di Barbato,e dei 
membri della commissione 
edilizia) la condanna a quat
tro mesi di carcere e un'am
menda di quattordici milioni di 
lire. . 

La sentenza, letta alle 16,20 
di ieri dal pretore Roberto 
Mendoza, chiude almeno per 
ore l'aspetto penale della vi
cenda, anche se e probabile 
che il pubblico ministero ricor
rerà in appello. Mentre resta 
ancora tutto da chiarire l'a
spetto amministrativo, sul qua
le dovrà pronunciarsi il Tar. La 

delibera di Barbato era legitti
ma. Poco importa se e datata 
agosto '90, quando i Mondiali 
di calcio erano stati già archi
viati. Il decreto Tognoli-Carra-
ro era stato prorogato. Ma se 
anche non fosse stata legittima 
- come ha spiegato il pretore -
ciò non sarebbe stato comun
que sufficiente ad individuare 
responsabilità penali. Dal di
battimento, in pratica, non e 
emerso alcun elemento che 
giustificasse e che lasciasse 
supporre • un • (necessario) • 
concorso di responsabilità tra i ' 
van imputati nel discRno crimi
noso. - ,._, - -'"•..' 

Assente, come all'udienza 
di sabato, l'ex commissario 
prefettizio Barbato, il «dopo-
sentenza» e stato monopoliz
zato da un raggiante Robinio 
Costi: «È una grande soddisfa
zione morale - ha dichiarato ' 

l'assessore subito dopo aver 
abbracciato gli avvocati che 
l'hanno difeso, Policastri e La-
russa -. Si 6 trattato di una vi
cenda complessa alla quale la 
pubblica amministrazione ha • 
dato un'interpretazione delle • 
norme che la obbligavano a 
compiere certi atti. Un'inter
pretazione evidentemente dif
forme da quella del pubblico '• 
ministero. A livello personale 
posso solo dire che ho appro- . 
vato una delibera corredata ; 
dai pareri favorevoli del mini- • 
stero turismo e spettacolo, del- -
la Regione Lazio, della sovrin
tendenza ai monumenti, del * 
Corcco, t della commissione 
edilizia, >* della commissione 
consiliare urbanistica e dell'av
vocatura del Comune. > E di 
contro nessun parere negativo. 
Per quale motivo non avrei do
vuto approvarla»? " • ' , 

«Grand hotel Armellini», falsi comfort 
• • Ennesima grana giudizia
ria per il costruttore Renato Ar
mellini, sempre in relazione al
la vicenda del residence Spor-
ting. Dopo essere stato con
dannato per abusivismo edili
zio ed essere stato recente
mente rinviato a giudizio in 
merito al mutuo chiesto alla 
Cassa di Risparmio di Roma 
quando l'immobile era stato 
già requisito dal Comune pro
prio perche abusivo, Armellini 
e ora accusato di reati che van
no dal falso all'abuso di atti 
d'ufficio in concorso con la 

moglie. Laura Romaldini, con 
il direttore sanitario del servi-, 
zio d'igiene pubblica della Usi 
Rm/18, Vincenzo Corona, e 
con il funzionano di quello 
stesso ufficio, Guido Marchio-
ni. Questi ultimi avrebbero in 
pratica certificato dal luglio 
dcir86,all'ottobre dell'88 che 
lo Sporting era una specie di 
albergo di lusso, con tanto dì 
ana condizionata nelle came
re e di «arredo di ottima fattu
ra». Mentre invece prolughi e 
sfrattati erano ammassati in 
«loculi» dì venti metri quadrati, 

senza finestre e senza impian- " 
to elettrico, per non parlare poi 
della presenza di insetti, scura- ' 
faggi e topi, della spazzatura -
nei corridoi e nell'androne, dei ' 
servizi igienici senza sfiati. 1 
certificati hanno permesso tut
tavia ad Armellini di ottenere 
la convenzione con il ministe
ro dell'interno, per i profughi, e -
con il Comune, per gli sfrattati. 
Soltanto il Campidoglio ha pa
gato al costruttore oltre dodici 
miliardi di lire. La richiesta di . 

' rinvio a giudizio e stata firmata " 
dal pm Gloria Attanasio. A de

cidere sarà il giudice per le in
dagini preliminari Antonio Tri- . 
vellini nell'udienza che sarà 
celebrata il prossimo 5 marzo. 

11 magistrato contesta a Vin
cenzo Corona una serie di af- ' 
formazioni contenute nei pare
ri sulla situazione igienico-sa-
nitaria del residence sulla via 
Aurelia. Il direttore sanitario 
del servizio igiene pubblica 
della Usi Rm/18 ha detto tra -
l'altro, il 24 agosto '87, che «lo • 
stato igienico del residence 
Sporting è positivo», che «tutte . 
le stanze hanno buone condi

zioni microclimatichc». 11 22 
ottobre successivo, che «tutte 
le stanze sono dotate di aria '-. 
condizionata e dì moquette» e " 
che «lo stato di manutenzione >• 
e buono con regolare nettezza •• 
degli spazi comuni». Stando al
l'accusa, il funzionario Mar-
chioni avrebbe invece attesta
to che la superficie delle ca-. 
mere dal nono al terzo piano '„• 
seminterrato del residence era ] 
di metri quadrati 44 e 40, men
tre in realtà la superficie di eia- ' 
scuna camera era di circa venti ' 
metri quadrati. • 

•H Un mercato veramente cunoso ed onginalc e quello 
che si terrà l'8 ed il 9 di febbraio a Latina. 

Si tratta della seconda esposizione internazionale felina 
che metterà in luce i gatti più belli e pregiati del mondo. Ac
canto all'esibizione dei felini si terrà una mostra-mercato de
dicata all'oggettistica riguardante questi magici e fascinosi 
amici a quattro zampe. * . . , . , , . , • • 

Una cosa del genere si tenne lo scorso anno al Palazzo , 
dei Congressi dell'Euri sfilarono mici dal pelo vaporoso e • 
dagli occhi gialli e, nei pressi dell'Eur, venne realizzata una 
mostra sull'oggettistica «felina». - . •" • 

Mercati di questo tipo si svolgono, a ritmo costante, a Pan-
gi e senza andare troppo lontano anche l'Italia del Nord 
(Reggio Emilia, in particolare) ospita frequentemente que
ste iniziative. k,.- . •. • „ •;. ,„\.. > 

Ritornando a Latina, ecco l'indirizzo esatto per poter visi
tare l'esposizione: Statale 156 dei Monti Lepini, chilometro . 
49.900. Sabato 8 l'orario di ingresso è fissato tra le 12 e le 23 
mentre domenica 9 dalle 10 alle 19. Il biglietto dà l'opportu- • 
nilà di vedere da vicino splendidi esemplari felini, come il 
gatto australiano da poco allevato anche in cattività. ••• " 

Se l'esibizione, pero, non vi interessa o ai «blasonati» con , 
pedigree preferite i soriani o altri mici non di razza, esiste . 
sempre la possibilità di aggirarsi tra gli stand per acquistare 
oggetti di vario tipo dedicati ai gatti ;,,,,.. » i . 

Iniziamocon i libri. Oltre ai vari manuali sulla cura e l'alle
vamento, esistono moltissimi volumi che sono un vero e 
proprio omaggio al felino domestico. Insieme alle poesie di • 
Baudelaire e di Emily Dickinson, vi segnaliamo il libro «Le 
più belle storie di gatti» (Salani Editore) che raccoglie venti
tre racconti «gatteschi» scritti da Kipling, Mark Twain, Emile 
Zola e Wodohouse. In esposizione c'è poi tutto il materiale ; 
pittorico e fotografico reperibile sul gatto. « • •*,'>"••-.v:f- • 

Deliziosa, a partire dalla confezione a cofanetto, e la rac- > 
colta di // cartolino (Edizioni Stampa Alternativa - lire Tini-
la) della pittrice bolognese Maria Ida Amidet. • 

I disegni, della sene «Container Art», sono accompagnati 
da un breve saggio sul «felino dagli occhi d'agata» dello scrit
tore decadente francese Theophile Gautier. - . *,• 

Altro stand da visitare e quello gestito dai proprietari di 
«Gouches», un piccolo negozietto romano (via dei Chiavari,. 
75 - tei. 6861322) specializzato in stampe e manifesti che 
hanno, come motivo ricorrente, l'intrigante universo dei gat
ti. Qui troverete veramente di tutto: dalla teiera a forma di mi
cio (sulle 40mila lire) all''attaccapanni in ghisa, dalla matita 
al set di gomme (dalle 1.000 alle 5mila lire) fino al porta bi
scotti e alle felpe in cotone pesante disegnate da Keith Ha-
ring. • • - < - . . . , . , , , , , - . - . . . 

Su ogni oggetto, naturalmente, e riportato il volto triango
lare dell'amico telino dallo sguardo ipnotico, venerato non 
acaso dagli antichi egizi come una vera e propria divinità. 

Arriva da Cuba 
la belle epoque 
di Franz Lehàr 

ERASMO VALENTE 

ì 

• • Sembrava un azzardo: 
quello di rappresentare una 

' particolare operetta qual è «La 
•' vedova allegra» di Franz Lehàr. 
: ' nel Teatro Tenda a Strisce. L'a-
• custica, senza amplificazione. 
• funziona poco; il nscaldamcn-
': to si fa apprezzare a costo di 
, esalazioni e frastuono di molo-
'< ri; il traffico della via Colombo 
, non cerca di andarci piano, 

passando di 11. Eppure, noi ora 
possiamo parlare di un riusci-

• tissimo spettacolo, malizioso, 
." accattivante, pieno di «verve» e 
• di 'amasia. L'azzardo non ha 
2 avuto voce in capitolo grazie 

alla disinvolta bravura della 
- Compagnia intemazionale di 
. operetta, promossa dall'Opera 
' de Cuba, della quale 0 una 
. emanazione. Superando • gli 
' ostacoli uno ad uno. la Com

pagnia e giunta al traguardo 
accolta da un simpatico e me-
malissimo trionfo. Dispone di 

,. un coro e di un nucleo stru
mentale efficientissimi, ha un 
gruppo di ballerini provenienti 
dal Ballet Nacional, famoso, 
diretto da Alicia Alonzo, ma
gnifico dal valzer al can-can: 
c'è una coppia di danzatori 

• . classici che hanno come dop-
' piato con una mirabile coreo

grafia i momenti per cosi dire 
' lirici dello spettacolo. Sono 

Lourdes Alvarez e Rolando Sa-
'' rabia. E. soprattutto, c'e un nu

cleo di cantanti attori di pri-
m'ordine che ha ben riflesso il 
carattere dell'operetta, in bili-

. co tra l'aria melodrammatica e 
la chanson. Sono emersi due 

- formidabili cantanti. Il soprano 
Marybel Ferrales, protagonista 

' dell'operetta, una vedova cui 
non manca proprio nulla, e il 

• tenore Jesus Li (Rossillon), 
pronto all'acuto più spericola
to. Di gran classe Gustavo Al
varez (Danilo), e divertentissi
mi lo svagato barone (Ramon 
Zamorano) e il malizioso Nye-
gus (Alberto Llyovct). La ric
chezza dei costumi, la loro 
quantità e qualità, hanno sup
plito alla scarsezza dell'allesti
mento scenico. «La vedova al
legra» e ancora uno spettacolo 
d i neh iamo. Se ne ebbero otto
mila rappresentazioni tra il 
1905 e il 1910, ma tra le centi
naia o migliaia che ancora gi
rano per il mondo inserirem
mo, come esemplare, questa 
della Compagnia de Cuba, che 

" ha recitato e cantato in italia
no. 

C'era tantissimo pubblico 
che si 6 trovato alla fine a scan
dire con gli applausi ritmica
mente l'esuberanza e la schiet
tezza del finale con tutta la 
compagnia in palcoscenico a 
salutare, con entusiasmo, una 
Belle Epoque che pur seppe 
dare al mondo - e «La vedova 
allegra» ha in serbo della musi
ca ancora piena di fascino -
un po'di allegria. 

Opere recenti di Stefano Di Stasio e Paoli Gandolfi alla Galleria «Aarn» : 

Un'adorabile «coppia d'autore » 

ENRICO QALUAN 

•• 
«Bad Stuff» al Big Marna 

i e latin jazz all'Alpheus 

' H «Big Marna» vuol dire blues e i «Bad 
Stuff»... cosa fanno? Ma diamine! fanno pro
prio blues. E allora non ci sono problemi: 
stasera tutti nel club di Trastevere (in vicolo 
S. Francesco a Ripa 18) dove, verso le 22 

- (ogiùdill). Alessandro Pitoni, Andrea Leali, 
Daniele Bizzani, Fabrizio Cameri e Luca 
Proietti daranno vita a spumeggianti ondate 
di musica nera, rimpolpata di ritmi e vivavi-
cà varie. Altra aria alla sala «Momotonbo» 
dell'Alpheus (Via del Commercio 36) dove 
stasera saranno di scena quelli del «Tercero 
Mundo» per un concerto tutto in chiave latin 
jazz. Risponde con un jazz classico l'Ale
xander Piata (Via Ostia 9) che verso le 22 
chiama in pedana il quintetto del pianista 
Romano Mussolini. Ultima proposta della 
serata al Folkstudto di Via Frangipane 42 do
ve alle 21.45 si potrannoascoltare le nuove 
sonorità con il chitarrista Alessandro Pellic
cioni. 

i 

Agorà, da oggi l'eroico 
«generale Ammazzasette» 

M Da oggi al 23 febbraio il Teatro Agorà pre
senta «Il generale Ammazzasette» della compa
gnia «Il gioco del teatro». Diretto da Giuseppe 
Rossi Borghcsano lo spettacolo, firmato da Sil
vio Mecarclli, racconta la stona di un celebre 
eroe militare, al cui apparire interi eserciti indie
treggiano, che va ad incappare nelle vicende 
del vecchio Agapito e di sua figlia Elisa, abitanti 
del favoloso Paese di Panzania. Proprio que
st'avventura trasformerà l'invincibile generale in 
un ridicolo spaventapasseri. 

A raccontare e ad interpretare la storia del ge
nerale Ammazasette saliranno sul palcoscenico 
Massimiliano Carrisi, Stefano Soldano, Paola 
Minaccioni, Nuvola Bianaca Tivoli e Massimilia
no Vado. «La drammaturgia (ispirata alla tradi
zionale commedia dell'arte) - scrive il Teatro 
Agorà - si presta ad un allestimento grottesco 
nel rispetto de: caratlcn esasperati del Vantone, 
del Vecchio Avaro, della madre nobile e dei gio
vani Amorosi». 

• • Paola Gandolfi mostra 
nelle sue opere lievi segni di • 
assestamento biologico della 
figura che disinvoltamente «ag- • 
giusta» se stessa; Stefano DI 
Stasio scava ancora più appro
fonditamente nella «sagrestia» 
della pittura scovando fram
menti di spirituale matericità 
dei gesti. La «Coppia d'autore» 
in questione espone le proprie • 
opere alla Galleria «Aam» di via 
del Vantaggio 12 fino al 7 mar
zo, con orario 17-20 (escluso 
festivi), dopo aver maturato 
limpidamente il proprio imma
ginario senza censure, con 
gran dovizia di particolari. 

Di Stasio non antepone mai 
il colore all'immagine ricerca
la, il proprio mondo è anche 
degli altri; le proprie intuizioni 
coloristiche luminescente
mente fondalizzano il bisogno 
di «santità» che solo per per
corsi autonomi si differenzia 
l'uno dall'altro. Di Stasio mon
da il colore in «acque» purifica
trici, i personaggi immergen
dosi ritualizzano una «romani
tà» sofferta filtrata da un meri
dione incombente e le antiche 
vestigia di androni, facciate di 

palazzo, intemi nouecentieri 
che abbracciano affettuosa
mente i personaggi di questa 
sagrestia sepolcrale. Il senti
mento della scena in Di Stasio 
è «forte» fino al punto che il 
quadro sapiente, quasi «colto», 
diventa «santino». Sono questi 
ricordi che catturano il sogno 
dell'osservatore il quale cosi 
divagando arriva a tuffarsi nel
le pieghe dei cortili ecclesiali, 
a quelle lontane periferie ora
toriali dove ha passato le ore 
«raccontate» dalla propria ado
lescenza. È il racconto, di cui 
Di Stasio e padrone assoluto, a 
lare Importante la scena rap
presentata. Senza teatro o sen
timento teatrale, lo spettacolo 
cittadino e le figure che vivono 
«momenti» intimamente collet
tivizzali dall'osservatore, di
ventano pittura. Cosi la pittura 
non «dipinta», il racconto ora-
tortale diventa tragedia spiri
tuale, alla ricerca di racconti 
passati inosservati, attimi scon
certanti della propria pubertà 
gettata sulla scena senza cen
sure per attualizzare il già «san
tificato». Senza toccare la mu-
sealttà, l'operare del pittore, 

cosi raggiunge l'acme del pa
thos che non e poco per que
sto subliminale iconico dove Di ' 
Stasio e il maggiore esponen
te. • • , , . . . , . 

Paola Gandolfi prosegue la • 
sua splendida rivisitazione di •. 
temi pittorici anni Trenta già : 

appartenuti a Armiro Yana, • 
Riccardo Francalancia, Cipria- • 
no Elisio Oppo, Fausto Piran
dello e al bagaglio cittadino \ 
dell'immaginano Novecentie- J 
re. Nell'apparente contamina-. 
zione Gandolfi preserva solo i • 
•gesti» splendidi di abbandoni, .-

, atteggiamenti educati delle fi- -
gure dipinte, che vorrebbero •' 
svestirsi-rivestirsi •>• e invece 
sembrano proclami, bandiere ' 
femminili nella loro statuaria 
fissità; Gandolfi «esaspera» cosi-
una città tout-court che non 6 « 
sfondo sironiano, ma attuale e v 

mai , archeologia-industriale 
come l'artista vorrebbe invece " 
farla apparire. In fondo le figu
re femminili dipinte sono sen- • 
za tempo proprio perché il si
stema della moda ricicla di de
cennio in decennio scarpe, " 
guanti, borse, abiti e bigiotteria * 
varia. Rilrarli realisticamente a 
volte non 6 manierismo ma * 

raffinata ricerca perduta. 
La «coppia d'autore» tra ab

bandoni struggenti e radica
menti necessari • nella storia 
della pittura passata e prescn- ; 
te, per frammenti, sigla e fonda ' 
visioni retro tante e tali che si 
innestano prepotentemente 

nell'«altro» immaginano, quel
lo di chi osserva, che magari 
anche «loro» avendoli già vis
suti nvivono per fiction smali
ziata e accattivante. La finzio
ne della «Coppia» in fondo non " 
e assolutamente sorniona, 
«ruffiana» per intenderci sem-

- mai 6 straordinariamente «ben 
• fatta, congegnata». Per arte, 

naturalmente. È il teatro della 
pittura o la pittura del teatro • 

v dei sogni ricordati che affasci
na ancora i due artisti a tenere 
le fila del loro «fare». E non «al-, 
tro>. 

Woody Alien la sa proprio lunga 
MARCO CAPORALI 

Antonello Avallone e Giorgio Lopez; In alto a sinistra un disegno di Mar
co Petrella: a destra opere di Stetano 01 Stasio e Paola Gandolfi 

m Si può ricreare in uno 
spettacolo tutto italiano lo spi
rito newyorkese di Woody Al
ien? Almeno in parte sembra -
di si, a giudicare da La morte : 
bussa.. « i suoi effetti collaterali, ' 
in scena con la Shakespeare , 
Thcatre al Teatro dei Cocci,,' 
per la regia di Massimo Milaz- • 
zo. Con Antonello Avallone 
nelle vesti dell'attorc-rcgista. 
americano, di cui imita la mi
mica e la parlata, confortato 
da discreta rassomiglianza lisi- ' 
ca col modello, lo spettacolo e 
suddiviso in due tempi, il pri- > 
mo strutturato al modo di un 
puzzle, con stoccate taglienti e , 
scenette ideate da Alien nelle 
sue vane operette (Saperla 

lunga. Citarsi addosso, Effetti 
collaterali), e il secondo coin
cidente con la commedia M 
(come Maniaco, o Metropo-
lis) pubblicala in Citarsi ad
dosso, -i . ' •'(* "-f ' 

E il primo tempo è decisa
mente più divertente del se
condo, dato che gli scritti umo
ristici di Alien reggono meglio 
allo slato di frammento, ini
ziando a zoppicare quando si 
passa dalla battuta e da situa
zioni accennate e concluse a . 
un insieme di respiro un po'. 
più vasto. Naturalmente stia
mo parlando degli scritti citati, ' 
non delle opere cinematogra
fiche del maestro. Autoapolo-
già, Il conte Dracula, Mr.Big, La 

morte bussa (che da il titolo al
lo spettacolo) sono brevi pezzi -
in cui si rivela il gusto parodico ' -
e dissacrante con cui Alien 
prende di mira la sua stessa fi
losofia, insieme al modo di vi- -
vere e sentire della rampante 
borghesia newyorkese, in cui si K 

economizza perfino la morte e • 
la ricerca di Dio è un'impresa .• 
da detective. Mr. Big, che è pe- \ 
rallro incluso nel concomitan- • 
te spettacolo di Mario Moretti '-
(in scena all'Orologio) Dei de
litti esemplari, e un'ironica rivi
sitazione dei duri e delle pupe 
di Chandler, in una vicenda di , 
«spionaggio religioso» tra ma
fiosi, rabbini, filosofi assassina
ti e un papa di nome Ponti. 

Da Chandler a Bergman, La 
morte bussa riporta la celebre 
sfida de // settimo sigillo dallo 

spiritualismo medioevale alla 
Manhattan del dio denaro, con 
partita a ramino che rinvia la -
scomparsa di un manager del- : 
le confezioni. E qui la morte è , 
incarnata da Giorgio Lopez, -
buona spalla di Allen-Avallo-
ne. Ma tutta la compagnia e ; 
compenetrata nei giochi farse- ; 
schi che si susseguono a ritmo 
sostenuto, da Socrate awelc- '• 
nato per le sue contraddizioni " 
al Conte Dracula rinchiuso nel- ; 
l'armadio, con incursioni nel • 
musical e freddure inlelligenli. ; 
Come già si diceva, il secondo ! 
tempo (iM) stenta a decollare, • 
con fiacco prolungarsi della vi- ; 
cenda di un commesso viag- ; 
giatore alle prese coi vigilantes 
sulle orme di uno strangolato
re. 
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IL 

r Pallone 
ad alta 
tensione 

Giornalisti minacciati e aggrediti, allenatori e giocatori che parlano 
di «stampa spazzatura»: è rotta di collisione. Intervista a Tosatti 
presidente dei cronisti sportivi che oggi s'incontra con Matarrese 
«Siamo al limite, i club sono complici, ora hanno gli ultra dentro casa» 

r. 

«È un calcio isterico» 
M Interviene anche la Fcdercalcio. Il presidente Matarrese In
contrerà oggi il presidente dell'«Ussi» (Unione stampa sportiva ita
liana) , Giorgio Tosatti. L'incontro e stato sollecitato da Tosatti do
po i fatti di Genova (aggressione a tre cronisti e un operatore tv), 
Ascoli (le minacce del presidente ascolano Rozzi nei confronti di 
un giornalista Rai) e Cagliari (un'auto "Fininvest» in fiamme). 
•Chiederò a Matarrese che ci garantisca le condizioni necessarie 
per svolgere serenamente il nostro lavoro, compreso il divieto di 

' accesso ai tifosi in alcuni campi di allenamento*, dice Tosatti. Sul 
clima teso media-calcio e Intervenuta anche la Federazione na
zionale della stampa con un comunicato: -La FNSI solidarizza 
con i gioma'isti sportivi vittime di vergognose aggressioni e racco
manda alle associazioni regionali della FNSI di tutelarli nelle sedi 
appropriate, garantisce all'Unione stampa sportiva il proprio ap
poggio, invita magistratura e forze dell'ordine a perseguire i re
sponsabili, chiede ai dirigenti sportivi di garantire a chi opera nel-
l'informazionc la possibilità di svolgere serenamente il proprio la
voro». In quest'intervista. Giorgio Tosatti (ex direttore del •Corrie
re dello Sport-Stadio», attualmente editorialista al •Giornale» ed 

' opinionista a "Pressing») fa il punto della situazione. 

; — 

. STEFANO BOLDRINI 

ROMA. Presidente, parlia
mo di questi giorni caldi del-
l'Ini orinazione sportiva? 
SI, parliamone. E cominciamo 
cosi: il livello di guardia e stato 
superato da un bel pezzo. A 
Genova, domenica scorsa, in . 
curva gli ultra gridavano: «Chi 
non salta giornalista e». Capi
to? Ecco, è arrivato il momento " 
di darsi una regolata. Con una 
premessa: da parte nostra e da 
parte del mondo del calcio ci , 
vuole un grande rispetto reci
proco. ; v, , ". • 15 . „ •. . . - , 

, A Genova l'aggressione a 
quattro cronisti, a Cagliari 

un'auto della «Fininvest» In
cendiata, ad Ascoli il presi
dente Rozzi che assale un 
giornalista •Rai»: pare un 
bollettino di «guerra». 

Siamo arrivati a questa situa
zione per un motivo ben preci
so: il «pallone» sta affogando 
nell'isteria. Quando una squa
dra non va o quando c'è un 
appannamento che comun
que pregiudica certi obiettivi, 
si cercano dei responsabili per 
giusticare il «business» andato 
male. E allora va bene anche 
la caccia al giornalista: si scari
cano le colpe addosso alla 
stampa e si va avanti. Nel cai-

Giorgio Tosatti. presidente dell'Unione stampa sportiva 

ciò, poi, c'è un altro vizio peri
coloso: quello di criminalizza
re un'intera categoria. Invece 
di risolvere detcrminati proble
mi con i soggetti interessati, si 
la la politica del pentolone: 
tutti dentro e tutti a bollire. • 

Trapattonl però ha indivi
duato il «nemico»: la «Finin
vest». 

E lui, senza volerlo, ha dato (ia
to ai dietrologi sempre in ag
guato. Guardate che cosa è 
successo a Cagliari: il Milan 
stravince e gli ultra incendia
mo l'auto . della •Rninvest». 
Non voglio dire che Trapattoni 
è stato il mandato, ci manche
rebbe, però e indiscutibile che 
quando si parla bisogna fare 

attenzione. Purtroppo, i perso
naggi del mondo calcio non 
valutano sempre il peso delle 
loro dichiarazioni, dimenti
cando che esiste una minoran
za, esigua, ma compatta che 
non aspetta altro che menar le 
mani. 

La stampa sportiva, insom
ma, è Innocente. 

Ma no, anche noi abbiamo le 
nostre responsabilità. La prima , 
è che rispetto al passato c'è . 
maggior superficialità. Notizie 
e voci vengono approfondite • 
di meno. La seconda riguarda 
l'informazione locale: c'e trop
pa faziosità. I toni accesi o da 
bar dello sport non fanno altro 
che accendere la piazza. ,, 

Abbiamo dimenticato «Pro
cessi», «Appelli» e l'orgia di 
caldo In tv. 

Infatti: per me non hanno col
pe. Certe situazioni esistevano 
pure prima, quando in televi
sione si parlava pochissimo di 
calcio. Solo che ora c'e stato 
un salto di qualità e siamo arri
vati al pestaggio del giornali
sta. " 

Giocatori, allenatori e gior
nalisti: per chiudere 11 cer
chio mancano società e tifo
si. _ -;• '• '•_• ' ' ' 

Le società hanno responsabili
tà gravissime. Sono complici di 
questa situazione. Hanno so
stenuto e foraggiato questa, 
gente, si trovano l'ultra dentro 
casa e non sanno come liber-

. sarsenc. Si può fare un elenco 
sterminato dei passi falsi delle • 
società. I tifosi, soprattutto al 
Sud, sono stati manipolati per 
tenere sulla corda i giocaton o 
per screditare un potenziale 
acquirente del club. L'ultra e 

diventato un membro della fa
miglia e si Nenie ormai legitti
mato a dire la sua. Anche con 
le mani, naturalmente. 

Tosatti, ma non era allora il 
caso di affrontare il proble- ' 
ma prima: ci volevano i pu
gni e le auto Incendiate per 
intervenire? , ;„„. • ~ ,<, . 

La verità e che la situazione e 
precipitata. In passato certe 
tensioni avevano preso di mira ' 
i giornalisti «Rai», i più esposti • 
perche hanno un volto cono- . 
sciuto, ma non eravamo arriva- ' 
ti a questi livelli. Purtroppo ora < 
è peggiorato anche l'atteggia- , 
mento delle società, che inci
tano i tifosi a prendersela con i 
giornalisti. . - . ;- ••-,',,-

Alla gente non pare vero: 
•dagli al giornalista» va di 
moda. 

È.vcro,ma il problema è gene
rale, riguarda tutto il settore. Ci / 
denigriamo senza limiti davan- -
ti alle telecamere e la gente tira '• 
le sue conclusioni: «1 giornalisti v 

• .sonospazzatura». \ .v.•>*''' 
Eallora? ';.= 

Allora torniamo all'inizio: ri
spettiamoci e rispettiamo le re- „ 
gole del gioco, assumendoci le , 
responsabilità fino in fondo: -. 

. chi ha sbagliato, a Genova, ' 
Ascoli e Cagliari, ora dovrà pa-

, gare. , , < „ - , . , , -,. ,• 

-A Genoa condanna con distinguo 

«Sì, violenti 
ma^tìmi...» 

'' wm GENOVA. Colpa degli aggettivi 
i se Genoa e stampa non hanno an- * 
i cora fatto pace. All'origine del man- . 
', cato accordo per un comunicato co-
; mune al termine della riunione-fiu- '. 
> -me di sabato (14 ore) ci sono, se- • 
• condo il Genoa, questioni di princi-
•. pio legate alla volontà di una delle 
- due parti (la stampa) di utilizzare il ;, 

termine •decisa» in aggiunta alla 
'.'•ferma condanna» dell aggressione , 
. subita da tre cronisti e un operatore 

venerdì scorso, mentre per l'altra (il ; 
• Genoa) quel «decisa» poteva andar 

bene, ma forse era troppo. Ecco il „' 
, documento in cui la società rosso- ' 
, • blu fornisce la sua versione sul man- ' 
r cato accordo del comunicato comu- ' 

ne. «11 dissenso riguardava un solo 
. punto, ma I quotidiani genovesi han

no dato ampio risalto alle spiegazio-
• ni di parte giornalistica della manca

ta intesa, ne hanno fatto ragione di ' 
. ; gravissime accuse al Genoa e hanno ' 
-• invece omesso di pubblicare, in vio-

• lazione degli accordi, la posizione 
della società. La posizione del Ge
noa era nel senso di uno sforzo co
mune di dialogo, di educazione e di 
recupero, lasciando alle istituzioni il 
compito di repressione e di punizio
ne, mentre quella giornalistica era 
nel senso del riliuto del dialogo, in 
contraddizione con la linea cultura
le sempre espresssa dal giornalismo 

. democratico. L'episodio di violenza 
• era stato stigmatizzato dal Genoa 

con le parole di "ferma condanna", 
: mentre la proposta congiunta, subi

to accolta dal Genoa parlava di "fer
ma e decisa condanna". 1 cronisti 
genovesi hanno però aggiunto che il 
mancato accordo ha riguardato altn 
due punti: un «sedicenti tifosi», ap
parso troppo duro per la società ros
soblu, e una richiesta di «isolare per
sone ben identificate» non condiviso 
dal Genoa. L'associazione allenatori 
ha intanto inviato un telegramma al 
presidente federale Matarrese e a 

Aldo Spinelli 

quello della Lega, Nizzola per chie
dere «l'apertura di un'inchiesta sui 
fatti di Genova che hanno coinvolto 
e leso la figura professionale di 
Osvaldo Bagnoli», mentre l'assessore 
comunale allo sport di Genova, Alfio 
Lamanna - nonché consigliere del 
Genoa • ha invitato per giovedì po
meriggio nella sede del Comune 
giornali locali e nazionali e i tilosi 
della «Fossa dei Grifoni» ad un in
contro-chiarificatore, OS.C. 

Ad Ascoli insulti in diretta Rai 

Rozzi showman 
dell'intolleranza-- 4lb>j2uUMM<M> 

• • ASCOLI. Clima teso tra il «non
no» dei presidenti di sene A, Costan
tino Rozzi, e i giornalisti. Nonostante 
un dottorato «honoris causa», il pa
dre-padrone del club marchigiano 
non brilla certo per fair-play, spe
cialmente nei confronti dei suoi criti
ci. Soprattutto l'«esplosionc» di Rozzi 
di ien l'altro, dopo la vittoria dell'A
scoli sull'Amianto, ha destato reazio
ni e perplessità. Avvicinato dall'in
viato di Rai 3, Sabatino D'Angelo, ' 
che gli chiedeva un commento sulla 
partita, Rozzi è sbottato alla maniera 
di certe sue esibizioni al «Processo 
del lunedi», accusando il giornalista 
di aver «protetto» De Sisti quando al
lenava la squadra bianconera; poi 
ha parlato di «vittoria normale» e del
le sue colpe per non aver prima avvi
cendato il tecnico romano con Cac
ciatori. «Colpe» ha poi attribuito an
che a televisioni e giornali vari, per 
aver «indirizzato» la tifoseria a difesa 

di De Sisti, lasciandolo solo contro 
tutti. E. non bastasse, Rozzi ha accu- -
sato D'Angelo anche per un servizio 
ritenuto da lui «lesivo dell'immagine . 
della società»: il presidente ha venti- ' 
lato la possibile richiesta di seque
stro della cassetta.Lo spiacevole cpi- . 
sodio, evidenziato da stampa e tivù, 
è servito naturalmente per esaspera
re le tensioni in atto tra stampa, so
cietà, giocatori e tifosi. „ .,„.-

Partendo da questo presupposto, 
• il Cdr della Rai di Ancona ieri 6 inter- ' 
venuto sulla vicenda con un comu-

' nicato in cui «si espnmc solidarietà a 
tutti i colleghi che sono rimasti in- ' 
consapevolmente vittime di un'ag
gressione verbale da parte del presi
dente dell'Ascoli calcio» dicendosi 
pronto ad affiancare «quei colleghi 
che intenderanno tutelarsi nelle sedi 
appropriate». 

Ieri sera, intervenuto al «Processo ' 
del lunedi» in tivù, Rozzi si 6 in un ' 

1 Costantino Rozzi 

primo tempo scusato (>Mi dispiace 
di essermi arrabbiato») poi ha opta
to per un predicozzo: «Il giornalista 
ha grandi responsabilità, ma deve 
dare informazioni corrette, non giu
dizi personali. E l'Ascoli quest'anno 
è semprcstato criticato fin dall'inizio 
del campionato». Poi ha concluso: 
•Il mio errore è stato assumere un al
lenatore-giornalista (De Sisti) : cosi i 

' giornali lo hanno sempre difeso 
mettendomi in difficolta». CiLM. 

Caso-Doli 
L'accusatore 
ritratta: 
«Non è una spia» 

Processo Tyson 
Depone l'amica ' 
deiraccusatrice: 
«Era sconvolta» 

Sacchi a Roma 

Ker definire 
: qualificazioni 

a Usa'94 

Nuovo colpo di scena sul «caso»-Thomas Doli (nella folo). 
L'accusatore del giocatore tedesco della Lazio, Joerg IGviz-
schmar, ha ritrattato affermando di «non aver mai detto che -
Doli era stato un informatore della Stasi». Lo ha annunciato * 
Reinhard Raubcll. avvocato di Doli e di altn due ex giocatori 
della Dinamo Berlino, Thom e Roride, accusati da Kretzsch-
mar di aver lavorato per la polizia segreta della ex-Rdt. 

Alla seduta di ieri del pro
cesso per stupro intentato e 
all'ex campione del mondo .• 
di pugilato Mike Tyson, e 
stata chiamata a deporre co
me teste un'amica dell'ac-
cusatrice, la quale ha nvcla-

^ _ _ m m m m m _ - ^ ^ ^ _ — to che la ragazza, dopo lo . 
stupro che afferma di avere . 

subito, sembrava come se «qualcosa le avesse strappato via 
l'anima». «Volevo consolarla, ma non sapevo come fare», ha 
detto la teste, Stacy Murphy, compagna deiraccusatrice al -
concorso per l'elezione di Miss America negra; «capivo che < 
lei aveva bisogno di aiuto, e capivo che non nuscivo ad aiu
tarla». La settimana scorsa l'accusatnce di Tyson ha raccon- " 
tato di essere stata immobilizzata sul letto nella stanza d'al
bergo del pugile, il quale le strappò via i vestiti, la violentò e 
poi rise mentre lei piangeva per il dolore pregandolo di ; 
smettere. Tyson sostiene che il rapporto sessuale da lui avu
to con la aspirante reginetta di bellezza fu consensuale. ~ 

Oggi alle IO nella sede ro
mana della Fcdercalcio i 
rappresentanti di Italia, Sco
zia, Svizzera, - Portogallo. : 

Malta e Estonia definiranno } 
il calendario delle partite di ' 
qualificazione (gruppo 1) al « 

mmm„,^^^_^_^____ Mondiale '94 di calcio. Se- * 
condo le disposizioni Fifa le 

gare dovranno essere giocate da aprile '92 a novembre '93: 
"Italia punta però a rinviare il debutto a ottobre. Per gli az- J 
zurn, oltre a Matarrese, ci saranno i tecnici Sacchi (che ha :' 
annunciato per mercoledì la visita agli allenamenti della Ro-
ma)cMaldini. . , —.., ~.„., . . _ . . 

Cancellato il campionato di 
calcio '92 della Csi (Comu
nità di Stati Indipendenti) • 
che doveva iniziare l'I mar
zo. In un primo tempo si era- ; 
no rifiutate di partecipare le ; 
squadre di Ucraina, Molda- '< 

^ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ — — . „ . _ „ _ via e Armenia; ma il colpo di „ 
grazia 6 arrivato dal ritiro in -

blocco della cinque squadre moscovite, Spartak. Cska, Tor-
pedo, Dinamo e l.okomotiv. Le motivazioni: alti costi dei 
viaggi per gli spostamenti nei vari Paesi e «ragioni di sicurez- . 
za». Le squadre moscovite parteciperanno al campionato ' 
della federazione russa. , - . 1 , i . „ . ; M , . . , . - . 1 , ^ , v . ; 

•Non c'è alcun motivo di v 
proibire a Magic Johnson la ' 
partecipazione ai prossimi 
Giochi estivi di Barcellona», m 
Lo ha detto ien al termine ; 
della riunione della commis- »' 
sione esecutiva Ciò ad Al- ì 

tmm^mmmm^mmll^^^^^^^ bertville, Alexandre de Me- :: 

rode, presidente della com- ' 
missione medica del Comitato Olimpico Internazionale, ag- . 
giungendo: «Attorno a questo problema dell'Aids nello sport 
ci sono degli atteggiamenti isterici: ma non esistono rischi 
allo stato attuale, al massimo occorrerà fermare il gioco in , 
caso di ferite da curare». „.. • ..„-t • • 

Il direttore del Giro d'Italia, * 
Vincenzo Torriani, e la so
cietà editrice del giornale or- " 
ganizzatore della manifesta- * 
zione sono stati condannati ' 

—a pagare un centinaio dimi- -
lioni a titolo di risarcimento 
danni a Vincenzo Gihberti. • 
un motociclista che. durante *• 

Danno forfait • 
squadre di Mosca 
Cancellato 
il campionato Csi 

Pericolo Aids 
Il medico Ciò: 
«Magic Johnson 
può giocare» 

Incidente al 
Giro d'Italia 
Condannato 
l'organizzatore 

l'edizione '8S dell.» corsa ciclistica, svolse l'incanco di ac-
compegnatorc di uno dei giudici di gara. Durante la tappa in 4' 
programma il 30 maggio, sotto una pioggia che aveva reso -
viscido l'asfalto, rosi pressi di Pontecorvo (Fr) alcuni corri- ' 
dori furono coinvolti in una caduta: Gilberti. che seguiva a 
pochi metri, frenando per evitare i ciclisti a terra, cadde ri
portando lesioni che lasciarono alcuni postumi anche dopo . 
'aguarigione. , , ,„_,. t„-^,^..„vif,a„„. ^ v - i ;v . - , . . , , • 

Lo sport in tv 
Rallino: 0.40 Tennis, da Milano, Torneo Atp. '-
Raldue:TgsSportsera;20.15Tg2Losport. - • 
Raitre: 16.20 Calcio a 5, campionato italiano; 18.45 Derby. 
Italia 1. 20.30 Calcio, da Marsiglia, Olympiquc Marsiglia-Inter, 

amichevole; 1 Studio sport, r. -.-, .<•, 
Trtc. 13. ! 5 Sport news; 19.30 Sportissimo. ;.. 
Tele +2 . 13 Golf tour; 14 Sport time; 14.15Supcrvo11ey; 15Ten- . 

nis, da Assago, Muratti urne indoor; 18 Settimana gol; 19.15 
Tennis, da Assago; 23 Obiettivo sci; Supcrvolley; 0.30 Settima
na gol; 1,30 Momenti di sport. 

Qui Juve. Baggio dopo i 3 gol promette: «Il nuovo contratto? Basta la parola... » 
«La sfida di domenica a S.Siro? Non siamo fuorigioco». Schillaci pronto a fare le valigie 

«Quei 5 punti non mi opprimono» 
Baggio e Schillaci, due voci molto diverse della stes-

. sa Juve che va a San Siro a giocarsi il tutto per tutto. 
Il primo, dopo averlo fatto in campo, suona la cari
ca anche a parole per i compagni, da vero leader, 
insomma. Il siciliano, invece, nasconde ancora l'a
marezza di un possibile divorzio dalla Juve e chiede 
spazio domenica per dimostrare che è ancora un 

. centravanti da grande squadra. . 

MARCO DE CARLI 

i 

• i TORINO. «Se la Juve vuol 
' cercare di vincere a Milano e 

meglio che giochi anch'io». 
L'avvenimento di - Salvatore 

• Schillaci e a metà tra un desi-
deno foltissimo e un aut aut a 

•, Trapattonl, che però non si era 
affatto sognato di escludere 
Totò. È ovvio che tutti vorebbe-
ro non perdersi un pomeriggio 
da protagonisti a casa del Dia
volo, a costo di uscirne con le 

. ossa rotte, ma della Juve si può 
dire tutto, tranne che lo spo
gliatoio non sia unito e motiva
to. Uno spogliatoio che ha an
che creato le premesse per la 
rinascita completa di Baggio, 
in un solo mese, l'ultimo. L'in
teressato, a pochi metri di di
stanza di> Schillaci. finalmente 

. si racconta, dopo i lunghi si
lenzi, rilassato, disponibile e 
spontaneo, dopo tanto tempo. 

«Si probabilmente sono tor
nato come quello di una volra, 
quello dei tempi di Firenze, ma 
era soltanto una questione di 
condizione. L'ho detto tante 

.„ volte, forse non mi avete cre
duto allora. Quando non c'è. 
provi e riprovi, ma certo cose 

' " non ti riescono. Adesso sono 
anche più incosciente, provo 

- giocate difficili perchè sto be
ne e perchè la squadra mi sta 

' aiutando moltissimo. Mi man-
1 ca soltanto una cosa: le puni-
. zioni. Non ne metto dentro più 

una, ma presto torneranno an-
-" che quelle». 

I gol sono come una nagia, i 
tifosi hanno ripreso a stimarla. 

«Vedete, io sono uno che si 
affeziona moltissimo agli am
bienti dove ho vissuto, dove vi
vo. Ma i sentimenti nel calcio 
non contano e io questa cosa 
l'ho pagata a caro prezzo, ma 
non sono pentito di quello che 
ho fatto. Se tornassi indietro ri
farei tutto daccapo. Adesso, 
comunque, mi trovo bene, non 
lo nego». 

E allora perchè questa inccr-
. tezza a prolungare il contratto? 

«Perchè non è un problema. 
Qualcuno dice che firmerò in 

settimana per mandare un 
messaggio importante ai tifos, 
ma una firma non fa nessuna 
differenza. Bonipcrti mi può 
chiamare quando vuole, do
mani o a fine campionato». 

E amva anche il messaggio 
per la partitissima di domeni
ca. 

•Loro sono i più forti, inutile 
negarlo e mentano il primo 
posto e il vantaggio accumula
to. Quei cinque punti in più 
glieli invidio propno, niente da 
dire. Ma noi non ci sentiamo 
ancora battuti e fuorigioco. Tra 
noi e loro c'è una sostanziale 
differenza: il giocare insieme 
da tanto tempo. Noi, nei loro 
confronti, siamo appena nati. 
Dobbiamo lavorare senza es
sere oppressi per crescere, per 
migliorare, perdiventare in po
che parole forti come loro.» 

Stessi elogi all'avversario di 
domenica da Totò Schillaci, 
ma ben diverso il messaggio 
lanciato alla società. 

«lo vorrei tanto restare qui, 
anche a vita. Ma è chiaro che 
se la Juve non vuol più tener
mi, non posso certo impedir
glielo. Evidentemente contano 
solo i gol e non il modo come 
uno gioca. Però posso decide
re io dove andare e una squa
dra, a dire il vero, già ce l'avrei: • 
il Napoli. Soltanto pervestirela 
maglia azzurra sarei disposto a 
lasciare quella bianconera». 

Schillaci, che teme velata
mente un'esclusione a San Si-
roricorda a tutti la sua fama, 

Baggio, venticinque anni, è al suo secondo campionato in bianconero 

non troppo fresca a dire il vero, 
di ammazza-diavolo, visto che 
nella prima stagione in bian
conero, oltre a due gol, inflisse 
ai rossoneri severe punizioni 
con le sue puntate veloci nella 
loro retroguardia. Ma tra Bag
gio e Schillaci c'è un filo sottile 
che li unisce molto più dell'ap
parenza: l'orgoglio sotto la 
stessa bandiera. -

Il fantasista stuzzica Van Ba-

sten. «Ho provato a fare tre gol 
per vedere come reagiva e si è 
visto. Accidenti, non si può 
nemmeno scherzare...». L'ulti
ma parola è quella di Schillaci 
che avverte tutti che senza di 
lui la Juve rischia di vincere 
molto meno. Quanto a caratte
re, Trapattoni ha vìnto la sua 
battaglia: di sicuro può dire di 
non aver buttato via una sta
gione. 

Qui Milan. Van Basten, salito a quota 16 reti ora vuole imitare. 
Tanno d'oro di Angeljllo: 58-59 con 33 centri. Confermato fino al '95? 

All'ingórdo fa 
Giorno di festa per Marco Van Basten, capocanno
niere con sedici gol de! campionato italiano. Dopo 
la sua tripletta di Cagliari, la società rossonera ha '•'. 
stretto i tempi per il rinnovo del contratto che gli,' 
scadrà tra diciassette mesi. «Entro pochi giorni-ha , 
confermato l'attaccante olandese-ne firmerò uno t 
nuovo valido fino alla fine del novantacinque. Da 
parte mia non c'è alcun problema». . n • . •• i. 

DARIO CECCARELLI 

• i MILANO. ' Un " bel lunedi ' 
quello del signor Marco Van 
Basten di professione bomber. . 
Niente cartellino da timbrare: •. 
l'ha già fatto domenica a Ca
gliari. Tre timbri secchi e preci
si che hanno afflosciato i ca
gliaritani portando Van Basten 
a quota 16, Ormai la sua è uria-
salita in solitudine. Va su tran- • 
quillo, senza curarsi troppo 
della vetta (33 gol) che è an- : 
cora molto lontana. Ci arrivò 
nel 1959, con la maglia neraz
zurra, Antonio Valentin Ange
lino. Altri tempi, però: tempi in ', 
cui le squadre-materasso esi
stevano davvero e i gol arriva
vano a grappoli. •• 

Comunque sia, con il Marco . 
in salita, il Milan si è subito af
frettato a stringere i tempi per 
nnnovo del contratto. Van Ba
sten, a diflcrenza di Gullit, su 
questo tasto si era già dimo
strato flessibile. Problemi, con '•" 
questo Milan, non ne ha più. Il 
contratto gli scade tra 17 mesi, 

ma tra pochi giorni l'olandese 
firmerà un prolungamento fino . 
al 1995. «Siamo praticamente . 
d'accordo», ha confermato ieri ~ 
mattina al mercato dell'artico- . 
lo sportivo. «Dobbiamo solo -, 
definire dei piccoli dettagli, ma \, 
da parte mia non ci sono pro
prio problemi», u - •u ,vr*.-J 

Un i contratto . principesco 
(due miliardi all'anno), un ta
lento purissmo, due bellissime • 
bambine (Angela e Rebecca) i 
che gli ha regalato Liesbeth, la ' ' 
sua compagna. Van Basten, • 
che ha 27 anni, dalla vita ha _.-
quasi tutto. E lui, infatti, non si • 
lamenta. Dicono che sia vizia- •* 
to. Dipende dai casi. In allena- ' 
mento, per esempio, - non ' 
smetterbbe mai di tirar calci al 
pallone. Ogni giorno, insieme , 
a Italo Galbiati il vice di Fabio 
Capello, Van Basten si perfe
ziona nella sua tecnica di ba
se: palleggi, stop, punizioni, ri- ' 
gon E difatti i rigori non li sba-

Marco Van Basten 

glia quasi mai. Da quando è in > 
Italia, su 21 rigori tirati ne ha 
realizzati 20. Una inedia im
pressionante che fu interrotta " 
solo in occasione del 17 tiro in . 
Milan-Parma. «Non credo alla • 
supcistizione, ma alla vigilia 
della partita me ne hanno par
lato cosi a lungo che alla fine 
mi sono sbagliato». * • ". ~ 

Domenica arriva la Juven
tus: partita decisiva? 

«Dipende, certo se vinciamo 
noi ci avviciniamo allo scudet
to, lo comunque non mi lascio 
condizionare dalla classifica 
dei cannonieri. Prima di tutto 
cerco di essere utile al Milan. Il 
mio primo pensiero è lo scu
detto, i mei gol servono ad aiu
tare la mia squadra. Il mio 
compito è sfruttare le occasio
ni che il Milan crea». •• -•-••• 

Van Basten, con i suoi 68 
gol, occupa con Platini il se
condo posto assoluto • nella 
classifica dei cannonieri stra
nieri venuti in Italia dopo il 
1980. Prima di lui c'è solo Die
go Maradona con 81 gol. «Non 
so se questo è il momento mi
gliore della mia carriere. Io 
gioco bene, ma è tutto il Milan 
che è capace di offrire un 
buon calcio. Il merito? Di tutti: 
di Berlusconi, di Capello, dei 
giocatori, dei medici». Van Ba
sten cita tutti tranne Arrigo 
Sacchi. «Sacchi ha lavorato be
ne i primi due anni, poi voleva 
csaperarc il suo modo di gio
care, imporlo a tutti i costi. 
Ogni anno era come se lui do
vesse ricominciare tutto dac
capo. Capello è più sereno, 
inoltre dà liberta e respon^Li-
litàatutti». — M --i - - " > 

E Massaro? Meglio lui di Si
mone? - • • - . •• 

«Con Massaro sono sempre 
andato bne.ma questo non 
vuol dire che con Simone o al
tri abbia delledifficoltà». 

i 
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Giorni felici II successo in Davis sulla Spagna ha ricompattato un ambiente 
per il tennis spesso al centro di polemiche. Il et azzurro torna 
italiano saldo timoniere e parla della prossima sfida con il Brasile 

«Possiamo andare lontano, i veleni del passato sono smaltiti» 

Panatta sul piedistallo 
Una notte di festa e bisboccia, e poi di corsa a Mila
no per il torneo Muratti indoor a seguire da vicino il 
suo pupillo Camporese. Adriano Panatta, il et azzur
ro, vede roseo il futuro per la squadra di Coppa Da
vis. E lui, ora, è tutto per la nazionale. Difende a spa
da tratta l'escluso Cane, profonde elogi su Caratti e 
Nargiso, non dimentica Furlan, Pescosolido e persi
no Gianluca Pozzi. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

GIULIANO CESARATTO 

m BOLZANO, Le soste non 
sono per questo tennis. La 
Coppa Davis, col suo bagaglio 
di estemporaneità e diversità, 
lascia subito spazio al circuito 
Atp e i giocatori tornano al loro 
lavoro di tennisti con la valigia.. 
Ma su questa «diversità» fatta di 
esibito patriottismo agonistico, 
di gruppi che serrano le fila in
torno alla «missione» Davis, l'I
talia della racchetta oggi può 
sfoggiare in tutta serenità il suo 
atout, la sua briscola vincente. ' 
Parliamo naturalmente del et 
azzurro, Adriano Panatta, che 
da contestato, inviso, soppor
tato, è diventato indispensabi
le cerniera tra protagonisti e 
prestazione. E lui coglie al volo -
la situazione. Soffia sul vento , 
della Davis, si fa paladino di . 
Paolino Cane, senza mezzi ter
mini definisce «ridicole» le at
tuali classifiche mondiali. In
somma il «vero» tennis è quello 
che si respira sotto l'ala federa
le che non offrirà gran che 
quanto a quattrini (16 milioni 

a testa il premio vittoria sulla 
Spagna, 10 per il successo, 6 
per la convocazione), ma le 
cui soddisfazioni, quando ci 
sono, diventano «impagabili». 
«Contano le motivazioni», co
mincia il et, «ma contano so
prattutto le condizioni psico-fi
siche, e noi, in questo primo 
turno stavamo tutti benissimo. 
SI anche Paolo Cane, oggi una 
riserva di lusso, ma domani 
una pedina che potrebbe dire 
la sua in campo». Una vittoria 
cosi facile e schiacciante si 
può tuttavia leggere anche a 
rovescio. Quale Spagna abbia
mo battuto? «Le partite vinte 
parlano chiaro. Quella perduta 
da Caratti e stata sfortunata, 
poteva essere il quinto punto. 
E penso ai meriti nostri, non ai 
demeriti altrui. Sanchez poi ha 
fatto vedere il suo valore. Ma e 
stato Omar (Camporese, ndr) 
che è stato incontenibile. E poi 
e tutta la squadra che ha fun
zionato, che era in grande for
ma. Avevamo lavorato una de

cina di giorni, scaricando i ve
leni dell'Australia nel ritiro di 
Chenot (il «mago» di diete e ti
sane di Merano, ndr), e facen
do sedute intense di allena
mento». Le prospettive? Cam-
bierà il programma di fronte al 
fatto di poter avanzare in Cop
pa Davis? «Questa squadra, 
l'ho detto, può andare lonta
no. È solida, giovane, e conta 
su molti elementi intercambia
bili vicino al numero uno Cam
porese. Sono molto soddisfat
to del clima che c'è, dei rap
porti chiariti, del rispetto reci
proco. Caratti mi ha molto ben 
impressionato, è un giocatore 
sul quale si può contare, ma ci 
sono anche altri che sono bra
vi. Al momento della Davis gio
cherà chi è più in condizione». 
E il prossimo avversario, il Bra
sile che ha superato a sorpresa 
la Germania? «È un bel proble
ma. Sceglieranno la terra bat
tuta, è certo, e per noi, para-

, dossalmcnte, non e un vantag
gio. Nei programmi degli az
zurri da qui a line marzo (data 
dei quarti di finale di Davis, 
ndr) non ci sono tornei sulla 
terra rossa. Camporese poi 
gioca meglio sul veloce, dicia
mo che sull'argilla perderebbe 

• un 20%. E come lui gli altri». 
Terra rossa che l'Italia avrebbe 
scelto per affrontare la Germa
nia di Becker e Stich? «No, in 
quel caso avrei preferito il velo
ce (chi gioca in casa sceglie il 
fondo e, capitando con la Ger
mania, gli azzurri avrebbero 

giocato in casa, ndr;, ma l'ulti
ma parola l'avrei lasciata ai 
giocatori. Sui campi molli del 
Brasile invece non so chi ci sa
rà a fianco dì Camporese. Po
trebbe essere Cane che mi 
sembra avviato a tornare ai li
velli di due anni fa (quando 
era n. 27 del mondo, ndr), ma 
potrebbe anche essere Furlan 
che sul rosso rende molto be
ne. Abbiamo tempo per deci
dere, anche se oggi è più diffi
cile scegliere. Che fare? Segui
rò da vicino i ragazzi come 
non ho mai fatto prima. Ne ho 
voglia e lo (arò. Senza per que
sto diventare un coach-mag-
giordomo o un allenatore-lata. 
Quelli ci sono già». . 

Obnpiatti invernati Sabato nello stadio di Albertville la cerimonia d'apertura dei Giochi 
La Francia ha speso 2600 miliardi di lire per impianti senza un futuro 

Sulla neve si impone la «grandeur» 
1 Giochi dell'inverno cominciano sabato con la ceri
monia di apertura nello stadio di Albertville. Il gior
no dopo discesa libera e sci di fondo donne. L'Olim
piade è costata alla Francia 2600 miliardi di lire, in
cluse le spese per i molti impianti. Ma cosa ne faran
no dei trampolini, delle strutture per il biathlon e del ' 
budello per il bob? Grande attesa per Surya Bonaly, 
per Carole Merle e per i fratelli Duchesnay. . 

• . . " V - ; , *- : , DALNOSTRQ INVIATO * 

REMOMUSUMECI 

"• 

• • ALBERTVILIX La Francia -. 
ha investito 12 miliardi di fran- -
chi, circa 2600 miliardi di lire, ' 
nei Giochi dell'inverno. Li ha -
investiti • dopo la sconfitta di -
Parigi alla quale fu preferita 
Barcellona • per risollevare le ì 
sorti del turismo invernale mal
trattato dalla mancanza della 
neve e per stimolare le qualità 
sportive del Paese. Il problema ,'-
in realtà non è cosi semplice ,•• 
perchó si continua a non capi-
re quali siano le molle che ." 
spingono la gente a volere i •' 
Giochi olimpici: costano mol- •• 
tissimo e non è detto - soprat- , 
tutto quelli dell'inverno - che 
paghino. Prendiamo il caso ' 
della Savoia: hanno dovuto co
struire i trampolini, l'impianto 

' del fondo e del biathlon, due 
palazzi del ghiaccio, una pista 
per il pattinaggio di velocità, 
un budello per il bob e lo slitti
no. E in più un albergo che e : 
costato sette milioni di dollari ' 
che alla fine della festa sairà 
smantellato. ,. -''- • •, . > 

È probabile che la spesa 
produca dei frutti. Ma nessuno \ 
è in grado di garantirlo. Forse 
sarebbe il caso di frazionare i , 
Giochi in modo da distribuirli -
tra vari Paesi: l'unione fa la for

za. Ma ò impossibile credere 
che il nazionalismo francese 
sia disposto a dividersi con al
tri. • • - , . • 

Gli organizzatori hanno rac
colto quasi quattro miliardi di 
franchi e cioè la cifra più alta 
di tutti i Giochi dell'inverno. E il 
governo francese e le ammini
strazioni locali dell'Alta Savoia 
hanno destinato - all'impresa 
sette miliardi, sempre di fran
chi. È appena il caso di dire 
che le vane Federazioni sporti
ve sono state sferzate, visto che 
da loro si pretende la massima 
efficienza. È stato ingaggiato, 
per esempio, l'italiano Stefano 
Dalmasso per gli slalomisti di 
Francia e come risultato si 6 
avuto il trionfo di Patricc Bian
chi nello slalom di Garmisch. E 
cosi Alberto Tomba ha già tro
vato un agguerrito rivale che 
per il fatto di sciare in casa si 
getterà sul pendio di Les Me-
nuirescon forze tnplicate. 

Vincere è importante, d'al
tronde, perché le vittorie trasci
nano. E l'industria francese 
che produce sci e quel che ser
ve per sciare ha perso un sac
co di soldi negli ultimi anni, un 
po' per la neve che ò mancala 
e un po' per la recessione eco-

nomica seguita a quella degli 
Stati Uniti (e cioè del più im- • 
portante mercato del mondo). 

Il nuovo stadio del ghiaccio 
dì Albertville contiene novemi
la spettatori. E sarà stipato co
me una scatola di sgombri per 
seguire la splendida patinatri
ce Surya Bonaly e Isabelle e 
Paul Duchesnay, campioni del ' 
mondo di danza su ghiaccio. 
La Francia non ha investito un 
mucchio di soldi - molti dei 
quali a (ondo perduto - per 
raccogliere il quasi nulla rac
colto dai canadesi 4 anni fa a 
Calgary e dintorni. 

Noi siamo appiccicati ad Al
berto Tomba e siamo disposti 
a spendere entusiasmo per 
Deborah Compagnoni. Stefa

nia Bclmondo e Manuela Di 
Conta. La Francia già sogna 
per Surya Bonaly e per i fratelli 
Duchesnay. E per Carole Mer
le, la signora della neve, una 
giovane donna che ha messo 
nel programma della sua vita 
tre medaglie d'oro olimpiche. 
Carole vuol copiare Jean-Clau
de Killy. . 

La Francia ha investito l'or
goglio nei Giochi di Albertville. 
Ci si chiede però che cosa ne 
farà dei trampolini, dell'im
pianto per il biathlon e di quel
lo del bob e dello slittino. A La 
Piagne, dove hanno costruito 
una spista di bob dove si pos
sono raggiungere velocità pari 
a 130 chilonetri orari, contano 
di ospitare, nel futuro, gli alle

namenti di tutte le squadre del 
mondo. Contano o sognano? 
Non. c'è Olimpiade che non 
spenda miliardi per costruire 
impianti avveniristici, come i 
trampolini di Calgary, che poi 
la dura realtà dei fatti trastor
ma in inutili cattedrali nel de
serto. . •- • •• .- • . 

Ma per ora a queste cose 
non pensa nessuno. E nessuno 
pensa a come ridare ai prezzi, 
già cresciuti con progressione 
geometrica, dimensioni uma
ne. I Giochi sono una bella fe
sta imprigionata in un ferreo si
stema di sicurezza - 2850 gen-
danni, 1570 poliziotti, 2350 
soldati, 1200 vigili del fuoco e 
artificieri, duemila volontari - e 
lanciata in un perfido e allegro 
gioco di speculazioni. 

Niente bronzo 
oro e argento; 
Di cristallo 
le medaglie 

• • Le direzioni agonistiche 
dello sci alpino hanno sciolto 
gli ultimi dubbi comunicando i 
nomi dei 20 sciatori che pren
deranno parte ai Giochi olim
pici di Albertville. Sono 14 uo
mini e sci donne. Questi gli uo
mini: Sergio Bergamelli, Fran
co Colturi, Fabio De Crignis, r 

Carlo Gcrosa, Kristian Ghedi-
na, Patrick Holzer, Kurt Lad-
staettcr, Gianfranco « Martim, 
Michael Mair. Josef Polig, Da
nilo Sbardellotto, Alberto Seni-
gagliesi, Roberto Spampani, 
Alberto Tomba. Queste le don- ; 
ne: Deborah * Compagnoni, ' 
Morena Gallizio, Barbara Mer
lin, Lara Magoni, Bibiana Pe
rez, Astrid Plank. . j • ,-
. • Addolora che non abbia tro
vato posto nella truppa di Hel
mut Schmalzl il veterano di 
tante battaglie . Richard Pra- : 
motton al quale non e servito il -
successo nel «supergigante» di * 
Coppa Europa di Briancon do
ve ha battuto i forti svizzeri , 
Hans Piercn e Marco Mangi | 
(che però hanno gareggiato in ; 
scioltezza avendo già conqui
stato il posto nella squadra 
olimpica). ii • • . 

Una notizia cunosa e quella 
che spiega come saranno le " 
medaglie olimpiche: ne d'oro 

Salvatolo 
Antibo • 
puii andare 
alle Olimpiadi ; 
di Barcellona 
I medici 
hanno dato 

3* parere 
favorevole 
nella foto „ . 

.m a sinistra * '> 
il et del tennis 
Adriano 
Panatta 

Antibo abile e arruolato 
I medici: «Niente rischi» 
• I ROMA. Poche righe in un comunicato per ' 
porre fine, almeno nelle intenzioni della Fede
razione italiana dì atletica leggera, ad uno dei -, 
più controversi casi dello sport nazionale. Le "t 
condizioni fisiche di Salvatore Antibo, azzurro ' ' 
plurimedagliato nelle corse di fondo, non desta- «v 
no alcuna preoccupazione e l'atleta può quindi,', 
essere inserito nella lista dei probabili olimpici *• 
in vista dei Giochi di Barcellona 92. La decisio- [ 
ne, resta pubblica ieri dalla Fidai, ò stata presa -
dalla Commissione di esperti insediatasi presso '. • 
l'Istituto di scienza dello sport del Coni per valu
tare lo stato di salute di Antibo. Come si ricorde- " 
rà, il fondista siciliano era stato colpito da una 
leggera forma di epilessia durante i campionati 
mondiali di atletica a Tokio nello scorso mese 
di agosto. L'episodio suscitò seri dubbi sul prò- • 
seguo della carriera agonistica di «Totò», dubbi ' 
che però, secondo i medici, non hanno ragione " 
di esistere. «Avendo confermato l'assenza di ri- • 
schi - si legge nel pronunciamento della Com

missione di esperti - connessi con l'espleta
mento dell'attività sportiva, in relazione allo sta
to clinico attuale e alla relativa terapia ed accer
tata la mancanza al presente di previsini di ag
gravamento, la Commissione giudica l'atleta -
Salvatore Antibo idoneo alla qualifica di p,o. > 
(probabile olimpico, ndr)». Dunque un caso '* 
chiuso? Non propno. Antibo soffre di una lieve *-
forma di epilessia, dovuta probabilmente ad un '. 
trauma infantile, che gli provoca di tanto in tan- ' 
lo dei brevissimi black-out mentali durante i • 
quali Totò non nsponde agli stimoli estemi. Pre- • 
so atto del parere dei medici, resta il fatto che i f 
farmaci usati da Antibo per curarsi influiscono "" 
negativamente sul rendimento agonistico del- • 
l'atleta stesso. Qualcuno di questi prodotti, poi, -, 
potrebbe far risultare positivoi Totò all'esame V 
antidoping. Insomma, la corsa di Antibo verso ; 
Barcellona potrebbe rivelarsi ancora ad ostaco- " 
h. - „,•-•. - , „. . - « • . , - , - . . DAf.V." 

! BBMRE 0F BUSSIMI MTWNAUSM 
ByHcnrvKissinger 

né d'argento né di bronzo. Sa
ranno di cristallo. Le 330 me
daglie (110 d'oro, altrettante 
d'argento e di bronzo) sono 
state realizzate dalla celebre • 
cnslallcria Lalique. Si tratta di ' 
medaglie in cnstallo incolore 
con inciso un motivo di deco- . 
razione che - simboleggia le < 
medaglie della Savoia e gli im
mancabili cinque cerchi olim
pici. Il cristallo - per distingue
re tra loro i tipi di medaglia - ò • 
incastonato in oro, argento o 
bronzo e sul metallo sono mei- , 
si un ramo d'alloro, simbolo : 
della vittoria, e la scritta -XVI ' 
Giochi Olimpici» in francese e ; 
in inglese. Otto anni fa a Sara- ' 
levo le medaglie erano di for
ma rettangolare. Nel 1932, a -

I t . i IyAl lK i ln ' Iml i lM 

Lakc Placid, ricordavano anti
che mortele. Un'altra notizia 
interessante dice che Vitali 
Smirnov, uno dei vicepresiden
ti del Comitato internazionale 
olimpico, é molto ottimista sul
la forza della Csi, Comunità 
degli Stati indipendenti. Il din-
gente russo ò convinto che la 
squadra sia in grado di tener 
alla la fama conquistata ai Gio
chi d'inverno dall'Unione So
vietica. «Non si può valutare», 
ha detto Vitali Smirnov, «l'at
tuale situazione senza tener 
conto delle nostre dilficoltà 
economiche. Ma sono sicuro 
che troveremo una soluzione. 
E comunque posso dire che 
l'attuale livello, tecnico e ago
nistico, della Csi 6 molto alto». 

Tomba sull'ultima copertina 
di Newsweek; a sinistra 
un aereo militare francese • 
«Mirage» vola coni simboli • 
dell'Olimpiadi di Albertville • 

Media e sport 
Tomba 
conquista : 
Newsweek 
• • Non é quella prestigiosis
sima ed ambitissima di «Time», 
pure dedicata alle olimpiadi 
invernali. Ma anche finire a fi
gura intera sulla copertina di 
•Newsweek», non é riconosci
mento da poco. E l'immagine 
aggressiva e vincente di Aiber- : 
to Tomba, colto in tutta la sua ; 
vis agonistica, e scelto quale ! 

araldo ed emblema della pros
sima sagra della neve di Al
bertville, campeggia trionfale 
sulla copertina del settimanale ; 
statunitense, insignito con i 
suoi colleglli olimpici del titolo • 
di «Demoni della velocità». *s. .. 
Alle prossime olimpiadi la rivi-, 
sta dedica un servizio di tredici • 
pagine. E il Tomba della co- ì 
pertina all'interno viene gratifi- • 
cato di un profilo più che lusin
ghiero, che, dopo aver ricorda
to i due ori dell'88 e il sopran- , 
nome «la bomba», ne mette a , 
fuoco la statura di divo prima . 
ancora che di campione, asse
diato dalle ragazzine che bra
mano un suo sorriso e la trac- ' 
eia meno effimera di un auto
grafo, collocato senza esitazio
ni tra Pavarotti e il papa nella 
hit-parade del divismo italico. 
E indicato come sicuro prota
gonista dei Giochi di Albertvil- . 
le. • . . ••*-•• •> ••-us'-' 

st»r*£i. 

LEADER AX. 
INARRESTABILE 

La corsa continua 
sempre: una nuova 
stagione, nuovi tra
guardi, l'entusia
smo della squadra. 
LeaderAX, 
un'inarrestabile 
voglia di vincere. 

c y c l i n g s y s t e m 
CICLI F. MOSER S.R.L. 
Via Bolzano 41! • 3H014 Cardolo TN 
Tel.:0461 99!>21.V9924.r>4 
Telex: 401666 MOSER FI 
Telefax: 0461 9927K6 • 



UNIPOL s s . 
FINANZIARIA della Bugatti 

UNPOL 

Romano Artioli è presidente 
della neonata c«sa automobili 
sticd In testa tanti programmi 
per non disattendere i «pochi» 
fortunati acquirenti Pag.3 

Nell'ex Urss? 
Vale ancora la pena 
di investire 
Parola del prof Victor Uckmar 
Il maggiore esperto di quel incr
eato ci spiega perchè non si de-
\ e abbandonare il temtono ex 
sovietico Pag. 21 
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Rsco e imprese 
Tra i piccoli 
tira aria di rivolta 

T ra una fiscalità che rischia 
di porli fuori mercato e la 
precarietà del sommerso, i 

•^™ piccoli imprenditori sono 
alla ricerca di nuove soluzioni. 
Ne abbiamo discusso in un fo
rum organizzato da Spazio Im
presa e Matecon. Riportiamo le 
opinioni di Giuseppe Vitaletti, au
tore con Giulio Tremonti del sag
gio «La fiera delle tasse», di Flavio 
Favilli, responsabile tributario del
la Cria, di Vincenzo Razzano del
l'ufficio studi della Confcommer-
cio e di Renzo Stefanelli direttore 

di Matecon. r.- PAGINE 3-7. Fi
nanziamenti come lumache per 
le opere pubbliche. Le imprese 
private e cooperative accusano lo 
Stato di metterle in difficoltà, IM
PAGINA 12. L'Ina diventa una 
Spa? L'idea apparteneva fino a 
poco tempo addietro ai teolo
ghi delle privatizzazioni, e ora, 
d'un colpo viene accolta da tutti. 
Anche dagli scettici, z*- PAGINA 

13. Camere sciolte: tutti i provve
dimenti legislativi per le imprese 
che rimarranno nella penna del 
Governo, r • PAGINA I 5. 

Pubblicità, è crisi 
Vanno forte 
le promozioni 

Dopo 30 anni di crescita ininter 
rotta, anche a due cifre, recessio
ne e guena del Golfo stanno pe 
santemenle influendo i nsultati 
del mercato pubblicitano nel 
1991 In Gran Bretagna in due an 
ni la spesa del settore è scesa ad 

" ~ ™ ~ " — * ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ dirittura del 17% Anche negli Usa 
la tendenza e calante anche se in propor7K>ni minon ( 1 5" per una 
spesa complessiva di soli 126 7 miliardi di dollan nel 91) td in Italia7 

l i cose continuano ad andare bene II 1991 dovrebbe chiudersi con un 
incremento complessivo compreso tra il 7 e il 9 t ina nel settore cresco
no le preoccupazioni per I esercizio 92 -Per il prossimo esercizio non 
sono da escludere dei risultati inferiori alle aspettative Anche se al mo
mento il menato italiano non ha presentato i sintomi degli altri paesi- ci 
ha dichiarato Sergio Vione direttore marketing intemazionale della Si 
pra (concessionaria delle sei emittenti radiotelevisive pubbliche, di 13 
quotidiani 32 periodici e. fino al termine dei 92 del consorzio Cinque 
stelle) Il mercato italiano crescerà assicurano gli esper1! Ma ancora 
per quanto7 C 6 inoltre poca chiarezza sugli sviluppi dell intero assetto 
italiano PAGINE 10-11 

L indUStna L'ultimo decennio, in particolare 
aljmpntarp dalla seconda metà degli anni 80 
amiiciiiaic m [)0| c a ì l o c a r a l ( e n z z a io m I ta 
SÌ nOrganiZZa ha da una accesa battaglia con 

corren7iale per I accaparramento 
di imprese del settore alimentare 
o di loro parti È indubbio che a 

" ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ stimolare questa tendenza sia 
stalla e sia la sostanziale s'abi'ità del settore, poco sensibile alle fasi re
cessive del ciclo economico, ma è anche significativo che la maggior 
parte delle operazioni di mergers & acquisilions siano state portate a 
termine da imprese o gruppi stranieri A tale proposito la più recente 
classifica delle pnmc 200 imprese dell industria alimentare e delle be 
vande evidenzia come, tra i gruppi con un fatturato superiore ai 1000 
miliardi nell alimentare (10), ben quattro non siano italiani l.a frani 
menta/ione produttn a italiana del settore ha (avonto il passaggio di ini 
portanti marchi italiani nelle mani di colossi multinazionali più attrez
zati delle nostre imprese sia sul piano finanziano che su quello com 
nierciale La dimensione aziandale media del settore in Italia di gran 
lunga infenore a quella europea pur non implicando necessanamente 
minori livelli di efficienza PAGINA 19 

• - - 3—JML£]zil*jet* J i b ì ^ i ^ i A J a : 
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Nella patria della Ferrari c'è la casa 
^costruttrice più piccola di grandi macchine. 

\ ; , : . Un sobrio per gli appassionati delle quattro rilote. 
Pochi modelli e tutti su prenotazione. A marzo, a Ginevra, verrà presentita l'EB 110. Costo 480 milioni. 

M
ito, sogno, risveglio, 
nuova frontiera, poesia. 
tesoro nascosto: parole 
e immagini profuse con 
larghezza per fare stra-

"•"••"""""•̂  da al ritomo della Bu-
gatti presto in arrivo. Come è nata 
l'idea di recuperare dalla storia del
l'automobilismo questa marca che 
ha segnato gli anni'20 e'30? 

Non deve meravigliare l'ondata 
di interesse e l'enfasi, se così pos
siamo definirla, che l'accompagna. 
Dietro c'è tutta una storia fantastica, 
appunto il mito. La sintetizzerei co
si. Intanto l'origine dì Ettore Bugatti, 
questo connazionale che ha pri
meggiato in Germania ed in Fran
cia, fino ad assumere una posizio
ne in un vasto scacchiere. Appren
dista meccanico, a colpi di ingegno 
progetta e costruisce un'automobi
le, poi riesce ad ideare ed a costrui
re il primo motore ad albero a can
ne in testa, giunge a firmare motori 
d'aereo e auto da gran premio e 
vince, vince, vince. Ricordiamo a 
questo proposito che Bugatti nel 
1927 ha messo in strada l'auto più 
veloce del mondo (oltre 170 km. 
orari) e quella più lussuosa. Noi ci 
siamo collegati a questo nome affa
scinante. . • -:y- .-. 

Come è Data l'idea? 
Non improvvisamente. Credo di 
arerei lavorato attorno da ormai 35 
anni. Appunto nutrendoci di quel 
patrimonio che non esito a definire 
ideale. 

Lei parla al plurale: con quali for
ze si è gettato nell'avventura im
prenditoriale? 

È stata formata una società, la Bu
gatti International Sali Lussembur
go presieduta da Jean-Marc Borei, 
un valoroso docente universitario 
cui si deve buona parte del succes
so che ha arriso al faticoso lavoro 
da noi condotto per ottenere dal 
ministero dell'industria francese 
l'autorizzazione a realizzare l'ac
cordo con la Mhb, da cui è nata poi 
la Bugatti International. Il capitale 
sociale è di 71 miliardi e 480, Per 
quanto riguarda il mio apporto: la 
base di fondo è rappresentata da ' 
alcune imprese del settore automo
bilistico che fatturano complessiva
mente 300 miliardi all'anno. Oltre a 
questa necessaria piattaforma eco
nomica, debbo sottolineare che l'e
lemento preminente è quello del la
voro assicurato dagli uomini. 

Ci dica della sua •nascita- di im
prenditore nel mondo dell'auto
mobile e del percorso che l'ha 
fatta giungere all'attuale tra
guardo di Campogalllano. 

Mi sono immerso nei libri di mecca
nica da ragazzo, dai tempi della 
scuola media. A sedici anni mi rita
gliai un piccolo spazb sotto casa, 
nel garage e fu quella la mia prima 
officina. Ci stavo fino a mezzanotte, 
dopo averstudiato. Riuscii, lavoran
do per chi ne aveva bisogno, a fare 
qualche soldo, tanto da poter com
prare una moto Mondial 125 ce. ed 
a partecipare a gare in salita. Ne 
vinsi anche. Rabbrividisco quando 
penso che si correva senza casco. 
Troppo rischio. Feci allora il salto 
nel mondo dell'auto. Ricordo un 
momento determinante: l'acquisto 
di una Bmw 2000 sei cilindri cabrio
let. che rimisi a lucido e rivendetti. 
Ciò mi permise di acquistare nuove 
attrezzature per l'officina (già con 
operaio fisso, io ancora studente). 

La prima operazione dettata dal
le leggi del... capitalismo? 

Beh, si. Mi ero reso conto che il da
naro era (lo è) una componente 
essenziale per creare impresa, per 
farla vivere e svilupparsi. Un ap
prendimento sul vivo. Serviva inizia
tiva, dunque, nulla cadeva dal cie
lo. Eravamo nel dopoguerra e pro
fittai della riconversione della fab
brica di armi Beretta per andare a 
comprare lì un banco di prova per 

Rinasce il mito 
ed è status symbol 
REMIGIO BARBIERI 

H a messo in piedi, a sedici anni (quand'era studente all'Istituto 
tecnico industriale), un'officinetta nel garage sotto casa, a Bol
zano. Oggi Romano Artioli è presidente della Bugatti Automo-

—•— bili spa, con stabilimento a Campogalliano (Modena), dove 
inizia l'autostrada del Brennero. Nato a Moglia, in provincia di Manto
va, nel 1932, il padre fornitore di alimentari per l'esercito, madre casa
linga, secondo di cinque figli, vive da sempre nella città atesina dove 
le incombenze del genitore avevano portato la famiglia a risiedere. È 
coniugato con Renata Kettmeir (da lui conosciuta a Bolzano ad un 
ballo nel corso del quale venne eletta miss) e ha due figlie studentes
se, Elena ventunenne che frequenta un master di business & admini-
stration, ed Isabella di diciotto, ultimo anno di liceo linguistico. Artioli 
è entrato nell'avventura Bugatti, assieme ad altri, col peso della sua at
tività di importatore di auto: esclusivista Suzuki, Lotus, nippo-indiana 
Maruta, Opel General Motors, dopo aver avuto le rappresentanze di 
Renault e Abarth. Ad Ora, nei pressi di Bolzano, ha aperto ed è attivo 
il centro culturale Ettore Bugatti srl - presieduto dalla moglie - che 
conserva la documentazione storica della Bugatti, ne protegge il mar
chio e sviluppa la produzione di oggettistica. 

motori. L'andai a ritirare di perso
na, tanto, ero entusiasmato. Per re
stare a quel periodo, appena diplo
mato uscii, per cosi dire, dal garage 
e affittai un locale più ampio, dan
do corso all'attività professionale 
vera e propria. Ecco sorgere il «Ga- . 
rage 1000 Miglia-, un nome che è 
un programma, se mi è concesso lo 
slogan, tuttora attivo a Bolzano. 
Guardavo al mondo delle grandi 
macchine, mi proposi anche al-
l'ing. Enzo Ferrari come officina di 
assistenza di macchine sportive. 
Non voglio annoiare, ma ripeto che 
il lavoro mio è sempre stato in sali
ta, cioè non facile, anzi duro, però 
denso di soddisfazioni. Mi è stato di 

grande aiuto Giancarlo, mio fratel
lo. che ha tenuto aperta bottega 
quando sono stato chiamato a fare 
il soldato di leva, tosi come lo sono 
stati altri preziosi collaboratori. 

Veniamo adesso al nocciolo Bu
gatti. Come l'ha affrontato? 

Ho inseguito il sogno, il sogno del 
mito. Quella che si definisce comu
nemente la drillame l'ha fornita Mi
chel Louis Bugatti, l'ultimo dell'al
bero genealogico, che mi ha con
sentito di afferrare il bandoto di una : 
intricata matassa. Non è stato facile 
ottenere il marchio (presente nei 
campi ferroviario e aerospaziale) 
giacché esso faceva parte di una so
cietà controllala dallo Stato france

se, la Messier-Hispano-Bugatti. Nel 
1987 finalmente siamo riusciti a 
fondare la Bugatti International 
(che detiene l'80X del pacchetto 
azionario, il 18% lo possiede la Fisi
co, finanziaria della famiglia Artioli, 
il restante 2% appartiere a soci tec
nici) ed a rendere cosi operante il 
progetto di costruire la macchina-

Aquale punto stanno ora le cose? 
La fabbrica é una realtà, il proto-

• tipo di automobile anche. • 
SI, la fabbrica è una realtà splendi
da, infatti l'abbiamo voluta di gran 
spicco. È uscita anch'essa dalla 
mente dello stilista. Dobbiamo le 
sue eccellenti linee, così come 
quelle dell'automobile, all'architet

to Giampaolo Benedini. vice presi
dente della società, anche lui man- ' 
forano. Gli addetti sono attualmen
te 160, destinati ad aumentare di 
un'altra ventina di unità quando la 
produzione sarà a regime. Ma an
che lo spazio dello stabilimento 
cresceranno, avendo noi già acqui
sito l'area necessaria. Adesso stia- ; 
mo mettendo a punto la EB 110. 
che mostreremo al Salone di Gine
vra del 5-15 marzo prossimo. Con-^ 
tiamo di dare corso alle prime con
segne ai clienti già in maggio, fino 
ad un centinaio in quest'anno. In 
seguito le Bugatti non supereranno 
i duecento esemplari nell'arco dei ; 

dodici mesi. Di pari passo sviluppe
remo un'attività anche per conto 
terzi: diverse case automobilistiche 
ci hanno chiesto di attivare contralti 
di fornitura di motori e tecnologia 
derivata dalla nostra esperienza. 

Quanto si prevede che verrà a co
stare la macchina al diente 

Attorno ai 480 milioni. " 
Cliente di un certo tipo, dunque, 

• insomma di élite, perlomeno in 
quanto a portafoglio, ••••^•j.. 

In effetti è così, non potrebbe esse
re diversamente. Bisogna intender- : 

' si: la Bugatti non è una macchina 
da trasporto, da famiglia. E' un sim
bolo, uno status symbol. Il cliente 
che noi prevediamo è un intendito
re, ma prima ancora un amatore di 
opere d'arte, una persona che vive 
emozioni raffinate, forti anche ma 
controllate. Saremo noi a vagliare 
la domanda, a decidere quali acco
gliere. Il futuro possessore della Bu
gatti dovrà fare un corso di abilita
zione non solo alla guida, ma an
che comportamentale. 

Qualche dato sull'Identikit della 
•,-- EB1I0? :-; -,;•-.:•., 

In stretta sintesi sono questi: motore 
12 cilindri con cinque valvole ognu
no, 3500 centimetri cubici, 550 ca- • 
valli, sei velocità, trazione integrale, 
velocità 350 chilometri orari con ac-

* celerazione da zero a cento chilo
metri in meno di quattro secondi. ,-
' Come si coniuga un bolide come 

il vostro col problemi delle stra
de italiane, della sicurezza, dd-

• l'ecologia? • 
Ho detto prima delle caratteristiche 
del cliente che prevediamo. Non 
sta scritto da nessuna parte che una 
macchina debba essere lanciata 
senza criterio. L'8OT» dei nostri 
esemplari è destinato all'esporta
zione. Per quanto riguarda l'am
biente, sono stati studiati i necessari 
dispositivi per limitare al minimo le 
emissioni nocive. 

Perché siete venuti a Modena? 
Ha giocato 0 fatto che qui d 
sono Ferrari, Maserati, Umbor-
ghlnl?. v .--•••. .•'-"...•.•;-.. 

Desidero subilo sgombrare il cam
po. Noi siamo la casa costruttrice 

' più piccola di grandi macchine, 
non ci interessa competere con chi 
su questo terreno c'è già da tempo. 
autorevolmente, ed occupa spazi 

1 propri. Perché abbiamo scelto Mo
dena? Perché qui c'è un serbatoio 
formidabile, irripetibile, di speciali
sti, operai e impiegati, nonché una 
straordinaria tessitura di laboratori 
e di piccolissime aziende artigiane 
che formano il substrato indispen-

'. sabile per poter realizzare una 
; macchina come la nostra che è . 
1 composta di diecimila pezzi. Buona 
: parte delle lavorazioni meccani
che, oltre che con la tecnologia 

• d'assoluta avanguardia, sono infatti 
;• di pertinenza del cervello e delle 
1 mani dell'uomo, come ho accen

nato all'inizio. A questa professio-
: nalità abbiamo fatto ricorso, non 
"rubando" niente a nessuno, bensì 

; accogliendo le migliori proposte 
' che ci sono venute da competenze 

che, certo, sì sono forniate in que-
1 st'area tra Modena e Bologna, terra 
di puri sangue, come "puro sangue 
dell'Alsazia" è stato definito Ettore 
Bugatti, il creatore del Mito*. 
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r Giulio Tremonti e Giuseppe Vitaletti 
^ autori del libro «La fiera delle tasse» 
propongono una vera e propria rivoluzione fiscale 

Anche per commercianti, artigiani e professionisti la musica potrebbe cambiare. Vediamo come 

FISCO E PICCOLE IMPRESE 

N
ella discussione sujla 
manovra finanziaria per 
il 1992 in Francia e In
ghilterra abbiamo assi
stito al varo di misure fi- ; 

•"•"•"••""̂  . scali di supporto alle _* 
piccole imprese con la duplice mo-
tivazione della unificazione del 
mercato europeo e della recessio-, 
ne. In Italia, il rapporto manovra fi-
scalejiccola impresa è tutto nega
tivo. E un interrogativo da cui pò- * 
iremmo partire, in modo da recu- : 
perare una dimensione della politi
ca fiscale che sembra uscita dall'o
rizzonte: è una politica per lo 
sviluppo e la crescita sociale o no? 

STEFANELU.I problemi di gettito. 
di agevolazione, di dimensione e 
qualità della spesa andrebbero tutti s 
rapportati a questo interrogativo. Le ' 
idee vigenti solo qualche anno fa, ;, 
secondo cui si poteva andare ad un 
ridimensionamento della finanza 
pubblica, sono al tramonto anche : 

. nel paese da cui vennero, gli Stati 
. Uniti. 11 riassorbimento dei disanzi 

pubblici è naufragato non solo per 
il mancato ridimensionamento del
la spesa - persino in settori dove 
sembrava ovvio, come la spesa mi
litare da «guerra fredda- - ma an
che per ragioni propriamente fisca
li, per l'inadeguata dinamica del
l'entrata. '-.-.'• - •--... •-- . 

Cadute le illusioni, sembrano di
ventare illusorie altre prospettive, 
come il riassorbimento di squilibri, 
in primo luogo la disoccupazione, 
facendo leva sull'iniziativa impren
ditoriale diffusa, su fenomeni di più 
larga partecipazione alla produzio-
ne di servizi e di beni. La prospetti
va di «società aperta- o «attiva», in 
cui si allargano le porte del merca
to. ha bisogno di sostegno fiscale e 
di spesa promozionale che urtano 
con la recrudescenza della crisi fi
nanziaria. Anche il costo del credi
to in Europa ha molto a che fare 
con la crisi finanziaria, dati i livelli 
di disavanzo. Inviterei quindi a 
prendere anche un po' le distanze 
dalla cronaca, a rimettere in discus
sione idee radicate.e recenti sulla 
politica fiscale. Ad esempio, è pro
babile che l'effetto di redistribuzio
ne dei redditi ottenibile nei sistemi 
attuali non corrisponda più ai pro
getti che un tempo la sinistra demo
cratica faceva in questo campo. Og
gi è assai più valido, come ^ ^ ^ 
strumento di diffusione dei , ^ ^ 
redditi di base, il sistema 
pevidenziale obbligatorio. :_ 
Così come la spesa per for- „••..: 
inazione può essere più , 
utile di un problematico al
leggerimento fiscale per i . 
portatori di redditi medi. 
Insomma, proporrei un di
battito a tutto campo, sperando che 
gli imprenditori siano interessati a 
collocare il loro «caso- in una pro
spettiva più ampia. , :•.-..,,;.. 

VITALETTI. Distinguerei i piani di 
analisi. Per primo c'è stato proposto 
un esame ad ampio raggio, riguar
dante il rapporto tra la piccola im
presa e l'impostazione della rifor
ma tributaria. Questo è un proble
ma importantissimo un po' separa
to all'analisi del presente, cioè da 
tutta la tematica dei coefficienti, 

. dell'impostazione mentale con cui 
le categorie tendono a trattare il 
problema, ecc., che potrebbe costi
tuire un secondo piano di analisi. 

Vi sono poi, le tematiche struttu-
' rali. In primo luogo il confronto in

temazionale. cioè se la situazione 
italiana è assolutamente specifica 
rispetto alla piccola impresa; e in 
secondo luogo il discorso piccola 

Nel mirino di Formica 
il reddito o la spesa? 

•m T ei principali paesi europei 
' % il : ruolo della piccola e 
W media imprèsa viene tute-
— lato anche attraverso poli
tiche fiscali mirate. Nel nostro 
paese il commercio" e l'artigiana
to, che pure potrebbero prÒporsi 
nuovamente * nel ruolo di «am
mortizzatori sociali» nei confronti' 
della 'grande impresa in crisi, 
continuano a dibattersi tra una 
pressione fiscale che rischia di 
porre fuori mercato migliaia di 

imprese e pratiche elusive ó eva
sive proprie dell'economia som
mersa. Lo scaricabarile delle re
sponsabilità tra imprese e forze di 
governo sembra un gioco da cui 
nessuno può trarre ulteriore pro
fitto. Sulle vie da percorrere per 
trovare nuove soluzioni abbiamo 
interrogato Flavio Favilli (Cna), 
Vincenzo Razzano (Confcom-
rriercio); Renzo Stefanelli (Mate-
coh) e Giuseppe Vitaletti (Uni
versità di Macerata). 

Le politiche 
fiscali possono 
essere funzionali 
allo sviluppo. 
Anche negli Usa... 
impresa-fisco nel contesto della cri
si generale dei modelli fiscali basati 
su imposte tipo Irpef o iva, esami
nando nel contempo le possibili al
ternative ai modelli fiscali esistenti. 
Si sono così individuati quattro 
grandi filoni su cui condurre il ra
gionamento; a questi poi se ne po
trebbero aggiungere degli altri, per
ché il tema piccole imprese-fisco è 
enorme: è opportuno comunque 
fare discorsi separati, per ottenere 
la massima chiarezza. Possiamo 
partire dal primo tema per poi, ma
gari tentare di giungere per gradi fi
no all'ultimo argomento. Con quali 
presupposti ed abiti mentali è stata 
(atta la ritorna tributaria nel 74? 
Specificatamente, quale modello si 

; aveva in mente per la piccola im
presa? Nel 74 si veniva da una si
tuazione in cui, come sapete, il si-
stema funzionava per imposte reali: 
prima del 74 avevamo i redditi di 

puro capitale, i redditi di ^ ^ 
lavoro e i redditi misti, nei ^ ^ 
quali ultimi cadeva la pic
cola impresa. Le aliquote 

' di prelievo erano grosso 
modo proporzionali. So
prattutto vigeva il sistema 
dello scrutinio preventivo 
dell'Amministrazione . sul 
dichiarato, per cui per la " 
piccola impresa c'era il momento 

• della dichiarazione e. prima del pa
gamento, c'era il momento del con
trollo da parte del fisco: questo è un 
punto su cui di solito pochi pongo
no l'attenzione, e che invece è as-

; solulamente fondamentale. Il cam
biamento principale delle riforme 
non è infatti costituito dall'introdu
zione della progressività, la quale ri
veste scarso significato perché va 
ad inserirsi in una struttura di reddi
to (do capitale, lavoro, e misti) che 
resta (al quale quella di prima. È in-

. vece costituito dalla perdita di que
sto momento di scrutinio preventi
vo dell'Amministrazione: dopo la ri
forma il momento della dichiara
zione e del pagamento divengono 

. contestuali, e l'Amministrazione in
terviene solo con molto ritardo, a 
cose fatte, per così dire. Alle conse
guenze di questo scompenso si 
sopperì con l'illusione di una con-

La riforma 
del 1974. 
Quale modello 
voleva disegnare 
per miniaziende? 
labilità panacea estesa a tutti. ' 

' In sostanza il trattamento fiscale 
dei redditi di impresa. Ilrpef e l'Ir-
peg sui redditi di impresa, che è la 
parte più complessa della riforma 
tributaria, fu elaborata dalla Assoni-
me, come tutti sanno, cioè da inte
ressi legati alla grande impresa. Più 
che dagli interessi, le ripercussioni 
discendono però dalla mentalità 
con cui tale parte della riforma fi
scale è stata affrontata: nella gran
de impresa la contabilità funziona, 
nel senso che ci sono tanti soci che 
si controllano a vicenda c'è un flus
so di informazioni su costi e ricavi 
correnti che si evidenzia di per sé 
perché è fisiologico nell'attività ge
stionale. Nella piccola impresa 
queste caratteristiche non vi sono e 
che la contabilità possa funzionare 
come momento di trasparenza è 
un'illusione dalla quale non solo si 
è partiti al momento della riforma 

tributaria, ma su cui si è ias'is 
peggiorando le cose, pure succc 
vamente, quando la crisi emergi 
Il provvedimento Visentini dei 
non è che un tentativo, masche 
sotto altre forme, di introdurr 
contabilità a vasto raggio press 
piccola impresa: e proprio per ( 
sto in realtà l'85 segna l'inizio d 
crisi grave delle entrate fiscali le: 
alle grandi imposte della rifoi 
Questo per dire che in Italia si è 
minciato sbagliando tutto, fin d 
nizio. sulla piccola impresa. 
cogliendo le specificità di qu 
modo di produzione. Un errore 
ticolarmente grave, perché si | 
sava che la piccola impresa fi 
destinata non dico a scompa 
ma a contrarsi a raggiungere i li 
di altre nazioni per cui il probi 
dell'evasione nell'ipotesi che i 
sta venisse in essere, si sarebb 
milato a quote minoritare del 
parato produttivo. E invece qu 
non è stato vero: di fatto si è v 
cato che. se l'importanza della 
cola impresa nel 75 era già noi 
le. poi è diventata addirittura sti 
dinaria Un dato per tutti: sol 
piccola impresa, come è risa[ 
ha creato occupazione negli u 
10 anni; la grande impresa Ih 
vece distrutta a grandi ritmi Qu 
è connaturato anche un po' al 
tuazione strutturale dell'ecora 
italiana. Non c'è solo un dato si 
logico per cui gli italiani non a 
tano facilmente la gerarchia < 
grandi strutture, oppure abitai 
città che favoriscono i dettag 
forti che comunque esistono e 
importanti. C'è anche il dato i 
settori forti in Italia sono il tess 
turismo, le calzature, e lindi 
leggera, per i quali la piccola in 

"- sa si adatta molto bene; poi c'i 
lo lo sviluppo economico, co 
spansione dei servizi, molti dei 
li favoriscono la piccola impre 
l»rtico!are i servizi profession 
bene sottolineare questi punti 
che si va diffondendo l'opii 
che il problema fiscale vero si; 
cesso delle piccole imprese i 
lia. Su questa lunghezza d'om 
sì si sussurra nelle stanze del f 
(dicendolo il meno possibi!< 
paura di perdere voti): questi 
lioni di partita Iva. tutte quest 
cole imprese, derivano prin 
mente dall'evasione. Se ne 
niamo una buona parte, perei 

• no di troppo, le cose tornei 
nel_ loro giusto alveo. 
• È cioè l'impostazione che i 

nava nel 75 a dettare le poli 
nonostante gli sviluppi succi 
lo mi fermerei qui come anal 
passato. 

RAZZANO. Non posso che ce 
dare con quello che ha dette 
letti, soprattutto come storia < 
stema fiscale. Riallacciandon 
che a quelle che sono state l< 
teg'ie delle organizzazioni in i 
anni e riallacciandomi, quindi 
discorso sul passato, la cos 
vorrei dire è che in realtà anc 
parte delle stesse organizzaz 
stato vissuto in questo modo I 
processo di mutamento del si 
fiscale. Se è vero, quindi, che 
anni si sono trascinate strata 
fensive, è anche vero che nes 
mi anni sono emerse anche 

• gie propositive estremamente 
chiare, portate avanti poi da t 
associazioni delle piccole im 
Tanto è vero che il superai 
del precedente regime fiscal* 
venuto nell'88 ed è avvenuto : 
lecitazione e su impegno da 



delle associazioni di categoria, pro
prio [>er uscire da quella situazione 
ili impasse che si era venuta a crea
re con il precedente sistema È 
emersa, quindi, una consapevolez
za da parte delle associazioni di ca
tegoria delle piccole imprese rispet
to al problema fiscale e anche n-
s|x-tlo al problema dell'evasione 
L'elemento, però, che ha in parte 
frenato questo processo va ascritto 
ad un ritardo culturale del nostro 
Paese nella capacità di affrontare le 
questioni inerenti al ruolo delle pic
cole imprese. Queste sono state 
sempre viste e continuano ad esse
re viste tome una s|>ecie di •malat
tia- del sistema economico italiano, 
mentre hanno un ruolo propulsivo 
estremamente marcato. Io credo 
che il nodo centrale di questi anni, 
di questa finanziaria, dei f rossimi 
provvedimenti fiscali, sia proprio il 
fatto e he si è creato uno strumento, ' 
quello del nuovo regime fiscale del
le imprese minori, della legge 151, 
del decreto 69. che si propone di 
dare un molo alle piccole imprese 
in Italia e di farle uscire dal circolo 
vizioso dell evasione, aumento di 
pressione fiscale, ulteriore aumento 
dell'evasione, ulteriore aumento di 
pressione fiscale, farle uscire dal 
problema dell'accertamento ex an
te-ex |x»! l'ero poi intorno a que
sto stnnnento mi sembra che non 
sia nata una cultura da par-
te dell'amministrazione fi- ^^m 

naturarla e da parte di chi 
poi a questi provvedimenti 
doveva dare gambe e at
tuazioni coerenti con quel
lo che era il disegno origi
nario 

Questo, probabilmente, 
è il nodo che ci troviamo di 
fronte adesso Cioè abbiamo creato 
uno strumento di ixjlitica tnbutaria 
estremamente importante, calibra
to e |>eiisa;o in funzione di un recu
pero di ruolo da parte delle minori 
imprese, che garantisse contempo
raneamente una maggiore efficien
za del sistema fiscale Cerò intorno 
a questo non si e creata una cultu
ra direi anche |>olitk:a, tale da so
stenere questo processo di cambia
mento Ques'a è una responsabilità 
che ricade su grande parte delle 
forze sociali di questo Paese 

FAVILLI. Condivido le cose dette 
sia dal prof Vitalet'i che da Razza
no anche se. a uno avviso, è bene 
fare alcune precisazioni ed alcune 
integrazioni |>er quanto riguarda la 
parte s'orica Creilo ctie il passag
gio dal vecchio sistema, quello pre-
c edente alla riforma del 71. a quel
lo che è intervenuto dal 1973 con 
I Iva, ponici 1971 coti llrpefetc.sia 
stato accompagnato dalla incapa
cità a cogliere alcuni aspetti che |»i 
sono stati fonte di ulteriore equivo
co e scontro sia politico che socia
le. jierchè la riforma è stata incen
trata molto anche sul riferimento al 
reddito rx/rsonale. così come indivi
duato fiscalmente, quale base per , 
l>oter usufruire di tutta una serie di 
l>enefici o vantaggi di ordine assi
stenziale e sociale, aggravando una 
situazione che sotto il profilo cultu
rale e politico non era stata ancora 
chianta definitivamente, salvo l'ac-
quisizione del famoso concetto 
pre-riforma dei redditi misti. Con
cetto e he i>er il periodo di questi ul
timi venti anni, definisce il reddito 
dell imprenditore individuale Que
sta è la grande difficoltà si sono 
spinti gli imprenditori individuali a 
determinare il reddito di impresa 
appunto come reddito di impresa 
perché la loro, pur se piccola, pur 
se minima è un'impresa a tutti gli 
effetti quindi, se determinano il 
reddito con gli stessi e riten contabili 
e di competenza che si adottano. 
ad esempio in Mal ovviamente si 
|x)lratnio avere situazioni di reddito 
l>osiiivo. ma anche di reddito nega
tivo. e tuttociò prescindendo dal fe
nomeno dell'evasione. Questo e un 
punto cruc iale sotto il profilo socia
le e |X)hlico che non si e voluto ac
cettare Non si accetta |>er principio 
- e questo e fonte di scontri - che 
un imprenditore in un determinato 
|H;IÌ'KÌO di im|X)sta. possa essere in 
perdita I. altro elemento da ricor
dare è che in realtà spingendo sul 

Vitaletti: 
uscire dal 
circolo vizioso 
evasione, aumento 
della pressione 
discorso dell'evasione fiscale delle 
piccole e medie imprese si è cerca
to di portare avanti anche una |»li-
tica di ristnitturazione del settore 
per cercare di ridurne la presenza 
economica e sociale sulla base di 
motivazioni più o meno ideologi
che. Voglio ricordare, pur non es
sendo d'accordo con quelle ixisi-
zioni, quanto ebbe a scrivere nelle 
pagine dett'Umtò il senatore Cavaz-
zuti nel lontano 198-I- -La Visentini 
ter - diceva allora il senatore Cavaz-
zuti - e giusto che venga portata 
avanti Avrà il mio appoggio perché 
a prescindere dalla sua correttezza 
sotto il profilo fiscale, sicuramente 
ci permetterà di scremare tutta una 
serie di piccole attività distnbutive e 
produttive che. economicamente 
parlando, è giusto che siano scre
mate. per favorire la ristrutturazione 
del sistema produttivo italiano-. 
Questa è una proibizione politico-
economica legittima perchè in mo
do molto chiaro esprime una posi
zione, senza nascondersi dietro il 
dire. -Bisogna combattere l'evasio
ne liscale-. quando in realtà la spin
ta di fondo è di altra natura' econo
mica e sociale. Lo stesso appoggio 
del sindacato dei lavoratori nel 
198-1 alla riforma di Visentini è da 
collocare in questi termini Èchiaro 
che per una struttura organizzata 
dover avere un rapporto con una 
forza lavoro parcellizzata è molto 
più difficile che aviere un rapporto 

F O R U M 

con una forza lavoro concentrata 
Certo, qualcosa in questi anni è 
cambiato Alla riforma del 1989 con 
la legge 151 si è potuto arrivare gra
zie alle proposte delle confedera
zioni artigiane e commerciali, ma 
sicuramente anche per un certo li- ' 
vello di acquisizione dello stesso 
sindacato dei lavoratori che per 
esempio nel documen'o unitario 
sul fisco del marzo '88 propose il 
superamento della < Visentin! ter- in 
una logica simile a quella assunta 
dalle confederazioni dell'artiginato 
e del commercio. Rimangono, co
munque, ancora serie difficoltà Si 
cerca cioè di portare avanti modifi
cazioni della struttura economico-
produttiva del Paese poggiando tut
to il discorso sul recupero dell'eva
sione, recupero che va sicuramente 
fatto, ma che non può essere la ba
se di un discorso di politica econo
mica 

STEFANELLI. Questa posizione. 
come è espressa in campo fiscale, 
sull'accettabilità o meno di piccole 
imprese che sono al di sotto dello 
standard imprenditoriale è più di 
origne einaudiana, ha 
un'origine lontana, lo lo ^^m 

sento dire da decenni che 
quando non si raggiungo
no determinati livelli di 
redditività l'impresa è giu
sto che scompaia 11 pro
blema è questa funzione 
di selezione la si può assu
mere nella politica fiscale? 
Il problema della qualificazione 
dell'impresa è un problema enor
me perché da decenni con ogni cri
si ed ogni recessione si riversano 
nel settore delle piccole imprese 
centinaia di migliaia di lavoratori 
che vengono dalla grande impresa 
licenziati o che non hanno trovato 
occupazione. Questa è una cosa 
che si ripe-te ciclicamente nelle 
congiunture economiche 

Certamente anche nei sindacati 
c'è chi echeggia la cultura altrui. 
ma non credo che nel sindacato 
italiano il problema delle imprese 
che stanno sotto gli standard sia po
sto essenzialmente in lennini fisca
li Mentre in certi momenti della po
litica economica può essersi posto 
anche come un problema essen
zialmente di carattere fiscale. Og
gettivamente è così, cioè non si è te
nuto conto che avremmo avuto 1 
milioni di partite Iva da gestire, a 
differenza di quello che è avvenuto 
in altri Paesi dove sin dall'inizio si è 
tenuto conto della necessità di non 
andare a chiedere alti standard do
ve obiettivamente non c'erano 
Questo secondo me, è un punto 
molto importante perché sul tema 
potete trovare benissimo, anche al
l'interno delle organizzazioni dei 
piccoli imprenditori, posizioni favo
revoli alla eliminazione dell'impre
sa che non raggiunge determinati 
livelli di funzionamento Questo è 
un problema su cui è lecito avere 
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Razzano: 
i tassi di rotazione 
segnalano 
anche un fenomeno 
di vitalità 
delle opinioni 

VITALETTI. Bisogna essere coe
renti, nel senso che non si può dire 
che i servizi sono inefficienti e che i 
piccoli imprenditori sopravvivono 
perché guadagnano tanti redditi su 
cui non pagano le tasse, |>erché le 
cose sono due o sono inefficienti e 
non guadagnano niente o |xxo. 
oppure guadagnano tanti redditi e 
quindi anche pagando le imposte 
sopravviverebbero. Riguardo a Ei
naudi, guardate che Einaudi ha det
to tante cose nella vita, tra le altre 
ha affermato che a lui non piaceva
no i forni fumiganti, rumorosi ecc. 
preferendo evidentemente un mo
dello economico in cui la piccola 
impresa svolgesse un grosso ruolo, 
Einaudi diceva inoltre che era fisio
logico che vi fossero imprenditori 
con redditività assai diverse è uno 
dei pochi che in Italia ha visto che 
non esiste l'imprenditore che la •!• 
maiuscola e con il profitto sempre 
grosso. 

Poi egli sosteneva anche che le 
imprese dovevano fallire quando 
andavano male, che non dovevano 
essere sussidiate, ma questo è un 
discorso diverso, e non è senz'altro 
rivolto contro la piccola impresa. 

È vero peraltro che la media e la 
grande impresa sono contro la pic
cola impresa, questo è un dato cul
turale su cui bisogna riflettere in Ita
lia In molte occasioni si possono 

ascoltare rappresentanti degli .ndu-
slriali che invitano il governo alla 
lotta all'evasione con il sottinteso 
che l'aspetto interessante dell'ope
razione non è per loro il recupero 
del gettito, ma la compressione dei 
piccoli imprenditori, specie quelli 
individuali Inoltre il sindacato dei 
lavoratori è sempre vissuto su pre
supposti culturali che relegano in 
piani assolutamente secondari 
anelli di produzione intermedi II lo
ro è un mondo di contrapposizio
ne lavoratori dipendenti da una 
parte e grandi imprese dall'altra 
Non è nel loro retaggio che possa 
avere grande rilievo sociale una fi
gura die assuma e condensi le fun
zioni di imprenditore e di lavoratore 
nello stesso tempo La grande im
presa è come i sindacati nel model
lo culturale di fondo: per cui effetti
vamente c'è questo tentativo conti
nuo di buttare a mare la piccola im
presa, di vederla come una cosa 
che sta lì appiccicata e ingom
brante ' - - - . ' i i s . -• -' 

Però poi ci sono le contraddizio
ni della realtà. Una è quella che ho 
detto prima, cioè che se nella pic
cola impresa ci sono alti redditi si 
vede che c'è efficienza, perché le 
cose sono due: o il mercato è mer
cato sempre, quindi anche per le 
piccole imprese quando dà reddito 
sancisce un'efficienza Oppure il 
mercato non funziona, ma allora i 
redditi non sono mai un indicatore 
di efficienza, neanche per la grande 
impresa L'altra contraddizione, 
pure accennata, è che non si può 
tacciare di inefficienza un settore 
che è stato di recente e sarà proba
bilmente anche di più nel futuro il 
motore dello sviluppo economico. 
La realtà è che le forze tradizionali 
assumono un atteggiamento di di
fesa conservatrice di fronte al nuo
vo. e si difendono dicendo che la 
colpa del loro regresso è dell'eva
sione fiscale da parte delle nuove 
categorie sociali 

STEFANELLI. La domanda è que
sta- è adeguata la politica fiscale7 

VITALETTI. Adeguatezza in che 
senso7 

STEFANELLI. Cioè è la politica fi
scale che deve operare da elemen-
todicrirninante'Questoè il punto 

VITALETTI. Se le piccole imprese 
fanno redditi, devono contribuire 
alle imposte, e questo è il discorso 
sui coefficienti e sulla riforma fisca
le di cui parleremo fra poco. Che 
poi sia veroche l'evasione delle im
poste dia concorrenzialità è una af
fermazione da dimostrare 

RAZZANO. Riguardo al discorso 
del rapporto tia piccola dimensio
ne e inefficienza, credo che i lassi di 
rotazione, cioè di fallimento delle 
imprese minori, siano da sempre 
stati più alti rispetto a quelli delle 
grandi imprese. Questo è un dato 
strutturale. Se l'economia è una 
scienza laica, probabilmente si po
trebbe accettare la teoria evoluzio
nistica anche per le piccole impre
se, cioè prendere questa loro pre
sunta inefficienza, questa loro pre
sunta alta percentuale di fallimenti 
come un fenomeno di vitalità con
correnziale, nulla più di questo. Ne 
è prova proprio il fatto che, nono
stante tutte le difficoltà che le picco
le imprese possono avere incontra
to nel corso degli ultimi anni, sono 
rimaste la componente più dinami
ca e più vitale di tutto il settore eco
nomico itaiano. sono quelle che 
hanno consentito l'assorbimento 
della crisi occupazionale nei grandi 
settori dell'industria Nonostante le 
alte percentuali di fallimento, no
nostante queste inefficienze sono 
un settore in continua espansione. 
Per quanto riguarda l'evasione fi
scale. dirci che, attraverso questa, si 
sviluppano delle forme di concor
renzialità assolutamente distorte e 
pericolose per il sistema economi
co italiano e per il fisco È una cosa 
che le organizzazioni delle piccole 
imprese hanno già ampiamente ca
pito. valutato e analizzato. Che co
sa accade? Che l'evasione premia 
non il più efficiente, ma premia chi 
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I er una serie di condizioni o di op
portunità ha più facilità di evasione. 
Quindi a questo viene garantita la 
sopravvivenza sul mercato Non so
lo. ma premia soprattutto - e que
sto è un fenomeno degli ultimi anni 
- chi è del tulio anonimo per il fi
sco, cioè colui che è abusivo e che 
riesce ad essere assolutamente im
prendibile e 'trasparente nspetto a 
qualunque prouwlimento fiscale 
Se si prosegue nella linea di politica 
tnbutaria che è stata fin qui seguita, 
cioè quella di accentuare il carico 
fiscale su quelli che già pagano, la
sciando poi aperte queste altre stra
de, è evidente che così si rendono sì 
inefficienti le imprese minori per
ché a questo punto vengono sele
zionate non più su un criterio di ef
ficienza, ma vengono selezionate 
semplicemente sulla base della lo
ro capacità di evadere o, peggio an
cora dalla capacità di essere total
mente ignorate dal sistema fiscale. 
Questo è un fenomeno sotto gli oc
chi di tutti Vediamo che le strade 
dei centri o delle periferie cittadine 
si popolano di venditori improvvi
sati e abusivi Questo è un fenome
no pericolosamente in crescita. Il 
problema, nei termini in cui se lo 
pongono le organizzazioni di cate
goria, non è di concorrenzialità nei 
confronti di queste forme di piccolo 
commercio, ma è un problema pro
prio di efficienza del sistema eco
nomico e del sistema delle imprese 
in Italia 

STEFANELLI. Anche in termini di 
concorrenza qualche volta 

RAZZANO. SI, se lo pongono an
che tennini di concorrenza, però 
non è quello il problema centrale. 

STEFANELLI. Sull'economia infor
male mi pare che ci siano continue 
posizioni 

RAZZANO. Sicuramente, però non 
è questo l'approccio che si può da
re al fenomeno. 

STEFANELLI. Approccio che ten
deva a risolvere la questione attra
verso l'introduzione e l'allargamen
to continuo della contabilità analiti
ca delle imprese. 

FAVILLI. Occorre fare un attimo di 
chiarezza. Dal 1973, con l'introdu
zione dell'Iva, le piccole imprese, 
sia artigianali che commerciali, e i 
professionisti sono chiamati a tene
re una contabilità sia pure semplifi
cata Ciò significa dover registrare, 
giorno per giorno, tutte le movi
mentazioni interne di acquisti e di 
vendite, esclusi i movimenti finan
ziari Già da allora suggerimmo co
sa che poi è stata recepita con la 
legge 151. che un punto fondante 
di riferimento doveva essere quello 
di una scrittura più analitica e più 
conetta delle giacenze di magazzi
no. Oggi per questi soggetti la movi
mentazione degli acquisti e delle 
vendite, da una parte, e dall'altra le 
scritture analitiche di fine anno. 
cioè le giacenze di magazzino per 
valore e per quantità omogenee, 
costituiscono elementi più che suf
ficienti al fine del controllo della 
reale capacità produttiva Se poi ag
giungiamo a tutto ciò la soppressio
ne del segreto bancario. Credo che 
la trasparenza di lutti i contnbuenti 
sia, in fondo, realizzata e poi la 
contabilità non è uno strumento 
che di per sé risolve tutti i problemi 
I fatti contabili, di per sé, non garan
tiscono la certezza, come dimostra
no tutte le operazioni evasive che 
avvengono nelle medie e nelle 
grandi imprese. Ci sono anche pro
blemi di accertamento. Nel 1986 fa
cemmo un ragionamento di questo 

. tipo: si deve partire dalle necessità 
contabili dell'impresa ai fini dela 
propria capacità di amministrasi e 
di poter controllare la propria effi
cienza e da questo il fisco |X>trà poi 
trarre le dovute informazionni e 
non. viceversa, impone fatti conta
bili che il fisco ritiene necessari per 
il controllo delle imposte dovute, e, 
su questa base, impostare la tenuta 
di scritture contabili che poi. maga
ri. non risultano per nulla effxrienti 
sia sotto il profilo amministrativo di 

controllo dell'impresa che sotto 
quello fiscale. Il discorso circa i 
coefficienti di cui molto si è discus
so in questi anni, è scaturito da que
sto tipo di ragionamento e cioè che 
occorreva partire da elmenti fisici di 
un certo tipo che permettessero 
non di determinare semplicemente 
il reddito imponibile, ma di capire e 
di valutare la capacità produttiva di 
una determinata imprese, in un de
terminato contesto economico-
geografico Quindi non tanto parti
re da fatti strettamente contabili. 
ma da valutazioni di natura econo
mico-produttiva con studi di settori 
che erano poi quelli che l'ammini
strazione finanziaria aveva avuto fi
no al 1971 e poi abbandonato. Gli 
stessi che si hanno negli altri paesi 
In realtà, quando nel 1986 mi capi
tò di andare in Francia in visita al
l'associazione dei Centres Agrees, 
l'ispettore del fisco ci spiegò che il 
loro sistema si fondava sul valutare 
da una parte, la verosimiglianza dei 
ricavi dichiarati dall'impresa, e dal
l'altra la congruità intema degli ele
menti specifici che servono per pro
durre. L'esempio fornitoci era quel
lo del fornaio, con tanti 
quintali di farina-si diceva ^^™ 
- si devono produrre tanti 
quintali di pane. Questo 
era il punto centrale per 
poi passare alla congruità 
tra i vari elementi come la 
localizzazione dell'impre
sa e la clientela potenziale. 
Ma questo è non un fatto 
improvvisato e precipitoso, come 
purtroppo in Italia si è avuto con 
l'introduzione dei coefficienti; que
sti sono studi fatti in decine di anni 
che. a mano a mano, si sono sem
pre più affinali II tutto accompa
gnato dall'introduzione della -sche
da fiscale- del piccolo contribuente 
tenuta presso il'Ispettore del fisco e 
dalla prassi di valutare preventiva
mente le dichiarazioni dei redditi 

L'UNITÀ. Volevo introdurre un al
tro elemento di riflessione soprat
tutto nel settore della piccola e pic
colissima impresa uno dei proble
mi che si pone in questa situazione 
è quello di come riuscire a differen
ziare il reddito dell'impresa dal red
dito dell'imprenditore. 

VITALETTI. Quella tra reddito di 
impresa e reddito dell'imprenditore 
era un'altra delle confusioni create 
dalla riforma tnbutaria. Nel mo
mento in cui ha preteso di mettere 

Favilli: 
prendiamo esempio 
dalla Francia. 
Scheda fiscale 
e studi di settore 
insieme tutti i redditi di una stessa 
persona, essa ha reso assai meno 
netta una distinzione che aveva so
lido fondamento, quella tra redditi 
di diversa origine, da immobili, da 
impresa, da titoli, da lavoro ecc. 
ogni situazione di origine del reddi
to ha infatti le sue specificità che è 
bene tenere distinte. Questo è un 
discorso che oggi sta tornando fuori 
in maniera molto netta e che con
figge in toto con la progressività in
trodotta con la riforma Prima c'era 
l'accentramento di tipo catastale 
per i cespiti per cui funzionava il ca
tasto. il ricorso al reddito effettivo 
per i cispiti dove i metodi catastali 
trovano difficoltà' e la differenzia
zione poteva reggere perché il siste
ma era differenzialo non solo nel
l'accertamento, ma anche riguardo 
alla struttura impositiva Se si unifi
cano tutti i redditi personali, è chia
ro invece che diversi metodi di ac
certamento tendono a conlliggere 
infatti il metodo catastale ha perso 

grandemente terreno, e ciò ha con
tribuito non poco ai progressi del
l'evasione e dell'elusione. Questa è 
un'altra contraddizione della rifor
ma tributaria 

L'UNITA. Tanto più che ì redditi 
tendono a moltiplicarsi ancora di 
più e a intrecciarsi tra di loro 

MTALETTI.Sì. ormai aumenta 
continuamente il numero di cespiti 
che affluiscono a una certa perso
na Ad esempio il lavoratore dipen
dente che ha un'altra fonte d'entra
ta è ormai diventata una figura nor
male. tutti noi qui presenti siamo in 
questa situazione. 

L'UNITÀ. È la fiera delle lasse' 

VITALETTI. Fiera dei redditi - direi 
- nel senso che mentre prima c'era 
il lavoratore dipendente tipico, l'im
prenditore tipico e il reddito misto 
come ultima figura, il reddito misto 
è onnai la figura di gran lunga do
minante. 

A me può capitare di fare una 
consulenza o di scrivere un libro, il 
giornalista a volte è dipendente, a 
volte è consulente, diixendente da 
una parte e consulente presso dieci 
altre, è inoltre normalissimo che un 
commerciante abbia il reddito di 
impresa e in più abbia reddito da 
immobili (a proposito del reddito 
da immobili finito nell'lrpef e sot
tratto agli enti locali, non ci si rende 
conto che così abbiamo disunito 
l'autonomia impositiva degli enti 
locali, altro bel lavoro dovuto alla ri
forma tnbutaria. iwrché quando 
I Irpef ha preso il 33idi un imponi
bile immobiliare, dove è più lo spa
zio per il prelievo locale, salvo stan
gate improrogabili quali la montura 
(lei?). 

Ritornando alla questione della 
determinazione specifKra del reddi
to di impresa, e riprendendo il di
scorso impostato da Favilli, io sulla 
contabilità ho molte più riserve del
le sue, per me non si tratta di dire 
•Ma noi abbiamo la contabilità'; si 
tratta di dire che la contabilità nella 
piccola impresa comunque per il fi
sco non serve a niente, neanche la 
contabilità del magazzino è vera
mente utile, si fa I inventario, ma 
chi lo controlla immediatamente7 

Dopo 3 mesi il magazzino non sta 
più lì. figurarsi dopo due o tre anni. 
quando di latto si fanno gli accerta
menti Il problema è che la piccola 
impresa può occultare il ricavo e. 
una volta occultato il ricavo, non 

c'è articolo di partita do 
tenga perché poi il relati 
n.ento finanziano viene I; 
occultato a sua volta, e e 
termini della partita dop 
tutti e due morti e sepolti, e 
le andarli a risicare con i 
zione di rianimazione una 

D'altro canto, I imposta; 
cui la piccola impresa si i 
di resumare dal I9S9 la s 
pre nforma, andando ver1 

sazione del reddito norn 
come oggi viene sviluppai 
di proscrive ili succes 
quanto la prescrizione di 
menti contabili specifici 
che il contesto in cui si op< 
fondamente diverso da all< 
mescolanza tra diversi re 
genera confusione notev 
Come detto, nella situazio 
forma c'erano aliquote si 
dell'ordine del 15-20*, 
adesso si va su a'iquote i 
del 60-70 ;, e non c'è co 
che possa reggere un'alic 
701, inoltre la situazione 
ma che descriveva prim 
(cioè che dentro una scai 
un tot di pelle, o che il 
ciante che ha comprato i 
venduto), nel mondo dei s 
riprodotta fino a un certo p 
un artigiano è già molto pi 
fare nferimento a qualche 
re specifico, per uno stag 
un elettricista, per un pr< 
sta, le cose peggiorano an 
ricostruzione dei redditi s 
di elementi visibili trova In 
soché invalicabili 

Infine si è tornati sui ce 
con una mentalità profon 
diversa da quella pre-nfon 
tre il coefficient- pre rifa 
stabilito su fatti economici 
esempio se un commerci 
va comprato |x?r mille. 
margine di ricarico ipoti 
30\. il ricavo doveva essei 
l'acquisto più quel 30 i.. qi 
messi a fare le regressloi 
metriche, nel senso che s 
•Prendiamo tutto quello ci 
mercianti hanno dichiara 
lia, compresa anche lev 
facciamoci sopra una tx.'l 
comprensiva anch'essa d( 
ne, dopodiché la tiriamo s 
del 20i e diciamo che q 
coefficiente'. Capite bene 
là del ragionamento rispet 
lodi prima È qui che sul I 
che Tremonti colpiamo 
non solo sul modo di far 
centi, ma sull'idea che in u 
di servizi si possano regt 
aliquote, si possa caricar 
posizione diretta e perso 
tanto gettito, secondo ni 
può fare, al di là dell'incul 
pubblica amministrazioni 
(o meglio della cultura 
percui il funzionamento n 
imprese è un mistero, da t 
re con qualche regressione 

FAVILLI. Da quando ni 
coefficienti sono stati intra 
mattamente in Italia la p; 
ventata ancora più difficile 
no stati accolti i suggerirne 
associazioni di categoria 
dato all'amministrazione 
na Noi esprimemmo alli 
prensione |>er l'amministr 
nanziana costretta ad ind 
coefficienti in soli 14 giom 
nostante le contìnue sollc 
da quella data non si sono 
si avanti 11 metodo della 
sione lineare multipla- eh 
essere provvisorio ed acce 
to da studi di settore, è 
permanente. Non sono de 
studi eii settore e stiamo a 
scutendo con il ministro 
meglio affinare l'applicazi 
regressione lineare multi 
con le esigenze di cassa < 
ciò dello Stato, viene conti 
te alterata, o sarebbe me 
snaturata Noi confermiari 
stra disponibilità a collabe 
vogliamo ribadire che gli 
settore debbono essere 
l'amministrazione fiscale 

L'UNITÀ. Di questo pasi 
quelli che ci vendono gli e 
ai semafori dovranno avieri 
stratore ili cassa Che ci 
con tutte queste ricevute7 
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RAZZANO. Sicuramente c'è un fe
nomeno di eccessi di certificazione 
il problema è che dobbiamo capire 
i he I intervento si colloca in una si
tuazione HI cui le certificazioni era
no già ampiamente estese e dila
ganti, per cui si era creata proprio 
una situazione di totale discrimina
zione tra coloro che erano soggetti 
obbligati all'emissione ili questa 
ceitificazione e quanti non lo era
no è probabile che in realtà la stra
da di allargare al massimo e di 
estendere e di rendere sempre più 
controllate queste certificazioni 
non sia la strada da |>ercorrere an
che perché innesca una serie di mi-
cro conflitti Ira icitladini tutti diven
tiamo i poliziotti di lutti ed è un so
spettoso sorvegliarsi a vicenda, 
questo mi sembra veramente ridi
colo. Sono anch'» per una strada 
di maggiore semplificazione nei 
meccanismi di tassazione e di esa
zione dell'imposta, proprio a parti
re dalle considerazioni che faceva 
Vitaletti, sulla difficoltà di tassare il 
reddito personale, e di tassare il 
reddito personale con aliquote e 
con imposte quali quelle che si so
no accumulate e strutturate nel cor
so di questi anni Credo, quindi, che 
soprattutto per le imprese minori. 
vada posto, diciamo, un discorso di 
reddito di impresa evitando la con
fusione con il reddito personale che 
è cosa completamente diversa II 
reddito di impresa minore non è un 
reddito da lavoro dipendente, quin
di non può essere soggetto agli stes
si meccanismi di aliquote e agli 
•-tessi livelli di pressione, il reddito 
da impresa è un reddito per sua na
tura soggetto ad una seriedi oscilla
zioni temporali e ad elementi di ri-
v. hiosità Ciò non toglie che ci sia
no delle redditività, che |x>i ne! me-
d.o-lungo periodo emergono, e de
vono emergere, affinchè un'impre
sa sia in equilibrio. Però ciò non 
contraddice il fatto che |>er uno. 
due esercizi, l'impresa e l'imprendi
tore (xxssono accettare il latto di es
sere in perdita, come diceva prima 
Favilli in attesa di guadagni futuri 
Questa flessibilità, questa rischiosi
tà debbono essere in qualche mo
do considerate da un punto di vista 
fiscale e la confusione più ^ ^ ^ 
grossa della riforma, relati- • " * • 
vamente al trattamento 
delle imprese minori, è 
proprio questa Riguardo 
alla contabilità, sicuramen
te sono suggestive le cose 
che dice Vitaletti. però sa
rei meno radicale. |>erlo-
meno in questa fase. U> 
stesso Vitaletti (aceva riferimento a 
una contabilità per costi, quindi 
una contabilità che sia realmente 
semplificata, facile da gestire, e che 
tenga sotto controllo quelli che so
no i parametri essenziali per la con
duzione di una impresa Essa può 
anche servire come prova fiscale. 
ma non è detto che debba essere il 
cardine attorno acuì costruire tutto 
il meccanismo dell'accertamento. 
Qui entra in ballo il discorso dei 
coefficienti, i quali invece potrebbe
ro servire come meccanismo estre
mamente più duttile e di più agevo
le utilizzazione, sia da parte del 
conribuente. sia da parte dell'am
ministrazione finanziaria. Proprio 
con questa idea erano nati ed era
no stati inseriti nel nuovo regime li-
scale. Non mi dilungo sulle critiche 
che ha già latto Favilli, su cui sono 
pienamente d'accordo, anche per 
non dovere parlare male degii as
senti, però è vero che si sono incre
dibilmente persi 3 anni Non so a 
che cosa attribuire questa perdita di 
tempo, in parte può anche essere 
dipesa da immaturità delle stesse 
organizzazioni delle categorie che 
possono avere in qualche modo 
sottovalutato l'importanza dei coef
ficienti, però è anche vero che que
sta responsabilità, se esiste, è vera
mente minima, perché comunque 
le organizzazioni di categoria, o 
perlomeno molte di esse, hanno 
latto una serie innumerevole di pro
poste e hanno dimostrato disponi
bilità alla collaborazione con l'am
ministrazione finanziaria. Se andia
mo ad analizzare i coefficienti Così 
come sono emersi e cosi come fun
zionano, forse una risposta sulle 

reali motivazioni di questa perdita 
di tem|>o di 3 anni possono venire 
fuori, ixrclié se andiamo a vedere 
questi coefficienti in realtà sono dei 
minimali di reddito, al di là del 
meccanismo di calcolo più o meno 
complicato In realtà non fanno al
tro che presupporre degli imponibi
li di 20. 30 milioni o giù di lì. a se
conda delle diverse categorie e 
questo per effetto di una serie di 
manipolazioni di cui si parlava pri
ma sulle regressioni, sui meccani
smi di calcolo In realtà a me sem
bra che questo meccanismo sia 
pienamente coerente con il propo
sito di tagliare alla base una fetta di 
imprese piccole o marginali. Per
ché se si va avanti con la logica dei 
minimali, che fino all'altro ieri ri
guardava anche la tassa della salu
te, l'Inps e che continua ad essere 
portata avanti, questo significa che 
si va ad una tassazione che viola 
qualunque criterio di capacità con-
tnbut'rva. senza nessuna attenzione 
né alle capacità contributive delle 
singole imprese, né alla loro effi
cienza, né alla reale evasione. Una 
volta pagato il minimale, mi sono 
messo in regola con i coefficienti, 
con il minimale Inps, con il mini
male di tassa sulla salute; a quel 
punto sono quasi libero di fare 
quello che voglio e questo andrà a 
penalizzare soltanto una fascia di 
imprese minori che effettivamente 
non raggiungono quei livelli. Guar
date che sui minimali a fini contri
butivi mi sembra che siamo ormai a 
18 milioni, e ciò significa un milio
ne e mezzo al mese, se ci pensiamo 
un attimo, non sono tantissimi i la
voratori dipendenti che guadagna
no più di questi 18 milioni e non ve
do perché debbano essere molti di 
più i lavoratori autonomi che gua
dagnano oltre questi 18 milioni, c'è 
una platea di lavoratori che a un 
milione e mezzo di reddito mensile 
non arrivano. Non voglio fate de
magogia. ma il discorso che si è af
fermato nei fatti e che l'amministra
zione fiscale tenta, anche attraverso 
una serie di azioni piuttosto platea
li. di fare passare, è quello del lavo
ratore autonomo con il fuoristrada 
e il telefonino |>ortati!e da 3 milioni 

Ci sono 4 milioni 
di partite Iva, 
ma non a tutte 
corrisponde un fuori 
strada e un cellulare 
Questa é un'immagine oleografica. 
pubblicitaria che non corrisponde 
alla massa dei lavoratori autonomi; 
infatti se in Italia abbiamo I milioni 
di partite Iva. non abbiamo però 1 
milioni di gipponi e di telefonini 
portatili. 

STEFANELLI. Questa non è la se
de per fare la critica delle Organiz
zazioni dei piccoli imprenditori. La 
mia osservazione spontanea è che 
nella loro politica fiscale l'elemento 
difensivo è ancora però largamente 
prevalente sull'elemento prepositi
vo. Tu dici che nel 1989 su era ini
ziata quasi una svolta in direzione 
di una valutazione della realtà eco
nomica della piccola impresa attra
verso queste indagini Ma allora co
me chiediamo ai sindacati dei lavo
ratori dipendenti di porre il proble
ma in termini di equilibrio comples
sivo del sistema fiscale e di funzio
ne economica complessiva del 
sistema fiscale, anche per i piccoli 
imprenditori i problemi andranno 
posti nel contesto di un possibile 
adeguamento della struttura del 
prelievo a quelle che sono le fun
zioni di finanza pubblica dell'eco
nomia di oggi e del futuro. Ora. se
condo me, prevale ancora nelle vo
stre organizzazioni una impostazio
ne in cui gli elementi difensivi sono 
prevalenti e ciò non può che anda
re a sfavore dei piccoli imprendito-

VTTALttll. Èvero, sono prevalen
ti, ma perché? Perché si attacca la 
piccola impresa. ..vendo in lesta un 
modello culturale del tutto inade
guato; quando i sindacati fanno 

questa demagogia assurda del red
dito di impresa uguale al reddito 
medio di lavoro dipendente ope
rando nell'ambito del modello cul
turale che criticavamo prima, io 
l>enso che così si prende il toro per 
la coda e non per le coma, nel sen
so che in questo modo il sindacato 
finirà per prendere calci, come li 
prese negli anni 80 a seguito della 
politica salariale sbagliata degli an
ni 70. E giustamente la reazione di
fensiva c'è. perché quando si dice; 
il reddito medio è di 18 milioni, 
quindi bisogna contribuire secondo 
la media quando invece la realtà ci 
dice che c'è una parte alta di opera
tori, che è queJla dei camper (e sa
rà il IO-20>>). ma c'è quasi un 25-
30% di commercianti, artigiani, pro
fessionisti che si arrangia- ^ ^ ^ 
nocon un redditodi 10-15 ^^m 

milioni, che se fosse tassa
to per 18 milioni verrebbe 
falcidiato con conseguente 
passaggio alla disoccupa
zione o all'abusivismo la 
protesta è più che giusta e 
fondata 

Si potrebbe obiettare 
che il fatto che gli imprenditori mar
ginali esistono riduce sì la disoccu
pazione, ma fa aumentare il livello 
dei prezzi nei servizi. Questo è in 
parte vero, ma paradossalmente 
proprio il fatto che è stata evitata di
soccupazione dimostra che nelle 
piccole imprese ci sono livelli di 
reddito bassi perché la gente anzi
ché chiedere aiuto allo Stato in Ita
lia si mette a lavorare in piccolo, e 
meno male perché altrimenti au
menterebbero le spese pubbliche, 
e quindi il debito statale sarebbe 
ancora più alto, oppure sulle grandi 
imprese si scaricherebbero più im
poste, per cui la loro competitività 
peggiorerebbe ulteriormente. 

Di fronte a ciò non possiamo fare 
il ragionamento - questo veramen
te. si, antienaudiano - e dire: no, 
ignoriamo tutta questa varianza e 
complessità, guardiamo alla media 
e tiriamola su con artifici econome
trici. Qui si va allo scontro sociale 
tra i lavoratori dipendenti e le pic
cole imprese con possibili ripercus
sioni fortemente negative per tutta 
l'economia del paese, altro che gio
chetti econometrici! La cultura sba
gliata è alla base delle involuzioni 
reazionarie, e purtroppo questa vol
ta le confederazioni sindacali ri
schiano di stare dalla parte della 
reazione. 

STEFANELU. Questo è un argo
mento che può essere accettato an
che da me integralmente, quello 
che non capisco è che noi non pos
siamo continuare con una situazio
ne nella quale il problema, della ri
forma fiscale è un «problema di 
qualcun altro-. 

RAZZANO. È chiaro che una stra
tegia difensiva non può essere una 
strategia di lungo periodo, ma è al
trettanto chiaro che in realtà il di
scorso sui coefficienti come indica
tori di capacità contributiva norma
le. quindi vicino a quelle che sono 
delle condizioni corrette di gestione 
delle imprese è un discorso che è 
stato portato avanti in modo propo
sitivo e con tenacia proprio dalle 
Associazioni di categoria Purtrop-
po ci ritroviamo con degli strumenti 
pensati per risolvere il problema 
della evasione fiscale e per dare un 
molo alla impresa minore in Italia 
che. invece, vengono utilizzati in 
modo completamente diverso per 
mancanza di cultura E allora rie
merge il muro contro muro, anche 
se siamo perfettamente consapevo
li che la cosa non può andare avan
ti, che non è questo il modo di risol
vere il problema. D'altronde è mol
to difficile individuare in questa fase 
politica delle alternative e degli in
terlocutori. 

L'UNITÀ. Pare che il problema sia 
solo quello di inserire sotto i 18 mi
lioni un coefficiente a 15 ed uno a 
12. È così? Non credo! Piuttosto ho 
l'impressione che la fase economi
ca congiunturale metta a nudo una 
crisi ben più profonda e lunga di 
quanto avessero previsto la gran 
parte degli esperti. In questa situa
zione è inevitabile che i processi di 
concentrazione subiscano un ral
lentamento. Le grandi imprese, non 
a caso, hanno evidenziato per pri-

' me, con l'annuncio di licenziamen
ti in massa, i sintomi della crisi Nel
la precedente lase di recessione le 
piccole e medie imprese - grazie al 
loro maggior grado di flessibilità -
hanno costituito un importante am
mortizzatore sociale, riuscendo ad 
assorbire gran parte dei lavoratori 
espulsi dai grandi gruppi. Ma non è 

• detto che negli anni 90 la storia 
possa ri|>etersi. La domanda, quin
di, è questa- quali sono gli elementi 
strategici che oggi una amministra
zione fiscale dovrebbe dare sul suo 
specifico terreno per sostenere un 
processo di mantenimento e raffor
zamento delle Pmi? Abbiamo senti-

Troppo spesso 
la riforma fiscale 
è considerata 
un problema 
di qualcun altro 
to sostenere che la politica dell'am
ministrazione finanziaria dello Sta
to ha teso a creare una 'barriera di 
accesso- per le piccole e medie im
prese, sia nel settore artigiano che 
di quello della distribuzione. Su co
sa basare allora un'inversione di 
rotta? Si tratta solamente di trovare 
un paio di coefficienti più bassi ri
spetto ai 18 milioni? 

FAVILLI. Lasciamo perdere i coef
ficienti. Nessuno li ha applicati per
ché non era tecnicamente possibile 
applicarli, avendoli conosciuti alla 
fine dell'anno, quando il periodo 
d'imposta era terminato. Di questo 
qualcuno non se ne voleva convin
cere e ancora non se ne vuole con
vincere. A me pare che si debba di
re che a problemi complessi, come 
quelli del ruolo e della presenza 
della piccola impresa produttiva, 
commerciale e dei servizi del no
stro paese, si tenta di dare sotto l'a
spetto fiscale delle soluzioni sem
plicistiche. Non è credibile una so
luzione affidata alla battuta dema
gogica della 'lira in più rispetto a 
quella dei lavoratori dipendenti». Di 
quali lavoratori dipendenti parlia
mo? È vero infatti che - stando ai 
dati ufficiali - gli imprenditori arti
giani hanno un redditto inferiore a 
quello medio dei lavoratori dipen
denti ma non certo a quello dei pro
pri dipendenti. Sotto il profilo eco
nomico-sociale voglio citare una 
battuta di Francois Revel durante 
una intervista televisiva: diceva che 
in Italia a differenza della Francia 
c'è un grosso ammortizzatore so
ciale costituito dalla presenza della 
piccola e media impresa. Il proble

ma. allora, è questo: il fine della po
litica economica del nostro gover-

. no è sol'anto quello di re[>erire co
munque risorse oppure deve ri
spondere anche ad altri requisiti? E 
poi dove è scritto che sia salutare 
per l'economia drenare dal sistema 
produttivo italiano questa gran 
massa di risorse o invece dobbiamo 
cominciare a riflettere di più sul 
contenimento della spesa pubbli
ca? La gente infatti, e non solo i pic
coli imprenditori, sempre più si 
chiede: pagare sì! Ma per cosa' Per 
servizi pubblici che non funziona-

' no? E poi ci si chiede: come paga
re? Non dimentichiamo che in Italia 
il 15% del gettito fiscale non deriva 

'• dall'azione di riscossione da parte 
\ dello Stato, ma dal versamento 
- spontaneo dei contribuenti. In que-
' sta situazione è letteralmente scan-

dalosoche il fisco, invece di facilita
re il versamento delle imposte, lo 
renda sempre più difficile, basta 
per tutti citare il recente caso del-
l'Invim straordinaria! Vorrei spen
dere infine alcune parole sul tema 

' del «contrasto di interesse-. Sono 
dell'opinione che esso vada sen-

: z'altro mantenuto. Non a caso 
quando con la Visentini Ter venne 

. meno questo strumento per le im
prese, si registrò un aumento dell'e
vasione nei grandi gruppi. Dato che 
il sistema economico non si svilup-

' pa per compartimenti stagni, il con
trasto di interessi va mantenuto se 
vogliamo avere un sistema coeren-

' te nel suo complesso. Ecco perché 
ritengo che un minimo di contabili-

' là debba essere mantenuto |>er le 
imprese e tra le imprese, perché i 
costi da una parte sono ricavi pergli 
altri, e quindi, quando c'è un siste
ma di contabilità pur minimo, que
sto permette un controllo automati
co. Non c'è bisogno di polizia tribu
taria per far funzionare questo tipo 
di sistema; certo deve essere un si
stema «chiuso» e purtroppo parte 
del nostro sistema produttivo - ad 
esempio l'agricoltura - non rileva le 
voci di costo. Qui non si tratta di far 
pagare più imposte, ma di chiudere 
una falla nel sistema a retroazione 
basato sul contrasto di interessi. È 
per questo motivo che nel protocol
lo di intesa del 16 settembre scorso 
noi abbiamo aderito alla richiesta 
di abolire il regime forfettario resi
duo da zero a 18 milioni. Ciò ha si
gnificato, è bene averlo presente, 
che questi soggetti dovranno versa
re più imposte, ma abbiamo detto: 
chiudiamo il cerchio, almeno per il 
nostro settore. Questi però sono 
aspetti marginali di quella che do
vrebbe essere la politica fiscale del 
nostro paese; una politica fiscale 
che non può continuare ad andare 
a rimorchio delle spese, perché or
mai le spese non sono più accetta
le, come tali. Non c'è più consenso 
sociale suile spese e se non si ha 
più il consenso sociale sulle spese, 
viene meno quello nel versare le 
imposte. Questo deve essere un 
punto fondamentale, dopodiché i 
risultati li vedremo nei prossimi me
si. 

STEFANELLI. Siccome voi dite, 
come è vero, che una notevole par
te dei piccoli imprenditori sono 
persone a basso reddito chiederan
no non solo servizi, ma anche assi
stenza sociale, e non possiamo 
continuare con giochi a somma ne-
gat'rva. 

VITALETTI. Ormai la categoria 
delle piccole imprese lo ha capito e 
si va verso la crisi dello Stato socia
le. È proprio da qui che possiamo 
partire per tentare una sintesi della 
«Fiera delle Tasse». Che cosa soste
niamo - in sostanza - a livello di 
analisi? In primo luogo che in Italia 
c'è una crisi fiscale, che si sta mani
festando a chiari segni, ma che è 
l'avanguardia della crisi fiscale che 

' ci sarà un po' in tutti i sistemi, per
ché la piccola impresa emergente 
non potrà mai fornire né in Italia né 
in nessun paese prelievi forzosi. 
cioè senza contropartite dirette. Il 
sistema economico dove si espan
de la piccola impresa non potrà es
sere basato sulle imposte personali, 
mai in nessun paese. L'altro grande 
fattore di crisi che noi meniamo in 
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evidenza è che, quando cadono le 
frontiere, il fisco diventa un elemen
to del costo dei pnx'otti Per conse
guenza vi va verso d le modelli op
posti di tassazione L'n modello 
concorrenziale per cui vince il pae
se che ha il prelievo fiscale minore. 
mentre gli altri sono costretti ad 
adeguarsi, altrimenti perdono quo 
te di mercato, quindi si va verso il 
collasso delle entrate che poi trasci
nerà con sé quello delle spese. È 
l'Inghilterra la principale sostenitn-
co di una posizione del genere, vi
sto che le spese pubbliche le ha già 
in parte tagliate, e quindi vuole co
stringere gli altri ad adeguarsi 

Oppure, stante questo sistema fi
scale, si va verso le aliquote forzose 
unificate in tutti i sistemi, con il ri
sultato di accentrare buona parte 
del gettito verso una entità sovrana-
zionale, la quale poi funzionerà co
me lo Stato attuale verso i Comuni. 
Cioè, i singoli Stati diventeranno 
una sorta di Comune e si innesche
rà una finanza di trasferimento. dal
l'Ente centrale che non fa spese di
rette e che rida i soldi indietro agli 
Stati nazionali È il modello verso 
cui di fatto si sta andando proprio 
per evitare il primo. Per cui si parla 
di aliquota unica sui depositi con 
gettito che verrebbe redistribuito fra 
gli Stati Dunque il portato necessa
rio di questo sistema fiscale è che in 
un contesto di unificazione, o si 
produce lo sbando dei sistemi di 
vvelfare con fiera a ribasso delle tas
se. cioè per vendere meglio i pro
dotti si vende il sistema fiscale; o si 
va verso un sistema di accentra
mento con ridecenlramento in ten
denza con gli stessi sconquassi che 
abbiamo ora tra Slato e finanza de
gli enti locali 

In Italia siamo all'avanguardia. 
cioè abbiamo più urgentemente 
questi problemi perché abbiamo 
più piccola impresa e perché, ove 
uniformassimo le aliquote, perde
remmo più gettito, perché adesso 
riusciamo a tenere come pressione 
fiscale solo a causa di aliquote mol
to più altedella media europea 

Ris|>etto a questa situazione nel 
libro noi delineiamo due possibili 
vie di uscita Quella delineata da 
Tramonti e più vicina alla 
linea popolare che avanza. ^mm 

trovando espressione più 
larga presso i piccoli im
prenditori È quella che in 
altre parole conferma Fa
villi- ormai la maggioranza 
dei lavoratori autonomi si 
sta orientando, tende a di
re. «Va bene, dobbiamo fa
re una scelta tra pagare più imposte 
e avere meno servizi pubblici, dob
biamo smetterla di fare i furbi: be
ne. smettiamo di fare furbi, sbarac
chiamo le spese pubbliche». 

Cosi, per grandi linee. Tremonti 
dice: «Riduciamo la spesa pubblica 
per le pensioni, la sanità, la scuola 
e andiamo verso il sistema angloas-
sasone. dove il fisco funziona come 
Stato sociale nel momento in cui le 
spese che il cittadino effettua nel 
settore privato per la pensione, per 
la sanità o per la scuola se le può 
scalare dal reddito individualmen
te' IJO Stato sociale lo si fa cioè sul 
fisco, ma non con la erogazione di
retta ai servizi Inoltre Tremonti so
stiene. al di là della contrazione 
dell'intervento d.retto dello Stato 
nel campo delle assicurazioni so
ciali. una forte riduzione del peso 
delle im[ioste dirette e dell'Iva, da 
compensare con quelle che lui 
chiama le tasse sulle cose, che ca
drebbero su vari cespiti, dai telefo
nini alle licenze, ai televisori, al ca
pitale sociale delle società- un in
sieme di imponibili che non rispon
de ad una logica di prelievo tradi
zionale personalizzato, ma rispon
de a nuove logiche. ' divenute 
decisive, di controllabilità, di territo
rialità. di decentrabilità. La filosofia 
di fondo è quella che. riiieto. ha un 
consenso che avanza di giorno in 
giorno. Io. pur partendo dalla stessa 
analisi, cerco di offrire un'alternati
va Ila disarticolazione dell'inter-
ven '> pubblico diretto nel carni» 
del l . sicurezza sociale. Ciò sia per 
sviluppare il ragionamento scientifi
co svolgendo più di un'ipotesi; sia 
perché - di fatto - un conto è ridur

re un intervento pubblico a caratte
re sociale che già esiste (si |>ensi 
solo alle |x-nsioinì. ed un conto è 
decidere di tenerlo basso citi unito 
(come nei paesi anglosassoni) la 
prima scelta è infatti molto più diffi- • 
Cile e do'orosa Per cui, m sostanza, 
il discorso che tento di sviluppare è. 
•Manteniamo pure un largo inter
vento pubblico, in tale ipotesi dob
biamo tuttavia cambiare (ideal
mente il sistema di finanziamento-

Questo significa azzerare la logi
ca non MJ!U della riforma del V i , 
ma della personalità della imposta. ' 
nel momento stesso in cui, si sostie
ne poi nel libro, l'unico prelievo fat
tibile. sulle persone, deve essere un 
prelievo conveniente. Intendendo ' 
per conveniente un prelievo di am
montare tale che i singoli e le fami
glie, chi più chi meno, abbiano 
convenienza a versarlo, nel senso . 
che poi tutte le prestazioni sociali 
avrebbero come punto di riferimen- ' 
to l'imponibile fiscale: le pensioni si 
calcolerebbero sulla base dei reddi
ti dichiarati nell'intero arco di vita; il 
reddito sostitutivo in caso di malat
tia o infortunio farebbero riferimen
to alle ultime dichiarazioni; i bene
fici della sanità, della scuola, e di al
tre prestazioni pubbliche, sarebbe
ro collegati al reddito non come 
progressività del pagamento, ma 
nel senso assicurativo del termine 

entrata alternative, e molto grosse 
Su questo nel libro s> fa un ragiona
mento, che forse è avveniristico, ma 
che, se vogliamo mantenere lo Sta
to sociale, è forse l'unica via di usci
ta 

Dobbiamo tassare, si dice, il terri-
tóriu. facendo ciesceie d i multo l<i 
tassazione indiretta, ma non nel 
senso della crescita dell'Iva e delle 
tasse sui consumi popolari. La tas
sazione indiretta deriverebbe da 
quella che viene chiamata l'utenza 
del territorio. C'è cioè un discorso 
di coesione territoriale, chi sta su un 
territorio e lo utilizza per produrre, 
per consumare, per risparmiarci, 
paga a questo titolo cercando di 
crearsi in questo modo una coesio
ne tra chi lo abita e chi to usa. e te
nendo anche presenti i risvolti am
bientali di questa impostazione. 
Viene pure indicata una possibile 
realizzazione in pratica, perché poi 
al di là degli echi filosofici conta 
che la gestione funzioni. Si parte 
dall'ipotesi di sottopone a controllo 
il flusso di beni che. prima di an'rva-
re al consumo, circola sul teiritorio. 
e che costituisce il ganglio decisivo 

uni transizione e risparmiano la 
relativa imposta) Per evitare que
sto si propone di tassare progressi
vamente il valore aggiunto crean
do così un Canore equilibrante per
ché nell ijiotesi di fusione di due va
lori aggiunti per evitai- I ini|>os!a 
sugli acquisti scatterebbe l'aliquota 
progressiva, e quindi la convenien
za dell'operazione -elusiva- te-ide-
reblie a venir meno Ani he rim|>o-
sta sul valore aggiunto ha dei prece
denti, e quindi non è fantassazione: 
a patte la progressività, la base im
ponibile è la stessa proposta dal 
prof Visco per fiscalizzare i contri
buti sociali Riguardo alla gestione. 
essa potrebbe essere svolta dal già 
esistente Dipartimento del territorio 
del ministero delle Finanze the si 
espanderebbe a scapito del Diparti
mento delle Imposte dirette. - ! • 
• È la combinazione dei due tipi di 
imposizione a costituire la base im
ponibile nuova che dobbiamo an
cora studiare nei dettagli, ma rispet
to alla cui tenuta di fondo, ripeto, ci 
sono già adesso molti elementi, sia 
concettuali, sia ideologici e sia so
prattutto pratici, non ultimo quello 
finora non menzionato, di poter ot
tenere un gettito enonne con ali
quote bassissime L'ultima cosa che 
viene sostenuta è la tassazione del 
risparmio. Anche questa potrebbe 
apparire una sconvenienza, ma va 

WF 
Con l'unificazione 
europea si delineano 
due strade. Entrambe 
potrebbero risultare 
disastrose per noi 
(cioè le piccole sfortune restereb
bero a carico del contribuente, 
mentre per quelle medie e grandi lo 
Stato gli verrebbe incontro). In defi
nitiva l'accertamento delreddito fi
scale avverrebbe in sede non di ve
rifica poliziesca, ma di verifica della 
funzione dei benefici dello Stato so
ciale. 

Ciò ovviamente ha implicazioni 
molto profonde. In termini di logica 
fiscale innanzitutto, perché le im
poste dirette verrebbero a cessare o 
meglio verrebbero a configurarsi 
come una sorta di contributo. E la 
nuova logica fiscale avrebbe come 
altra faccia della medaglia una logi
ca sociale completamente diversa 
da quella attuale la fine dei falsi mi
raggi sull'onnicomprensività della 
base imponibile che verrebbe ri
stretta ai soli redditi in cui il lavoro. 
di tutti i tipi (da lavoro dipendente. 
da lavoro autonomo, da partecipa
zione all'impresa) svolga un ruolo 
rilevante, ponendo così un drastico 
stop alla contrapposizione tra lavo
ratori dipendenti e piccola impresa. 
Che invece ora va assurdamente 
montando ogni giorno e divenendo 
dirompente. La seconda rilevante 
implicazione è nella aliquota di 
prelievo e sulla progressività, che 
dovrebbero essere entrambe forte
mente risolte. In termini pratici, vo
lendo fare riferimento ali Italia, l'fr-
pef, IIrpeg e lllor dovrebbero 
scomparire, mentre i contnbuti so
cial!, attualmente pari a circa il 10"v. 
dovrebbero scendete mediamente 
al 25-30%, divenendo moderata
mente progressivi Ovviamente per 
compensare la caduta dell imposi
zione diretta occorre tiovare fonti di 

portato a conoscenza il ^ ^ ^ 
quale, tutta l'attività econo- ^^m 

mica di produzione e di 
consumo può essere moni
torala automaticamente 
attraverso il meccanismo 
dell'opposizione di interes
si e della costruzione di in
dici presuntivi dei ricavi al 
dettaglio. Ciò presuppone -' 
un «appostamento» sul territorio, al
l'uscita delle autostrade, all'ingres
so di grandi magazzini di deposito. 
eie. L'anagrafe tributaria recepisce 
e memorizza tutte le informazioni 
prese, per ricostruire il flusso dei 
consumi e controllarlo con dati di 
altra fonte. 

A questo punto si possono tassa
re tutti i consumi, a partire da que
sta base monitorata sul territorio e 
non come esito di dichiarazioni Iva 
in gran parte fittizie; e soprattutto si 
possono sostituire le imposte sui 
redditi guadagnati dalla produzio
ne (ITrpef, llrpeg e lllor. che come 
detto verrebbero abolite). con im
poste sulla produzione medesima 

Capito bene, a questo proposi
to, che quando nel libro si dice- tas
siamo gli acquisti e tassiamo in ma
niera progressiva il valore aggiunto, 
si possa rispondere d'impulso che 
si tratta di un marchingegno tecni
cistico senza senso economico Ma. 
rillettendoci sopia. a parte la filoso
fia di fondo di tassare l'utenza del 
territorio, c'è una logica interna 
tassando gli acquisti, si tassa un pa
rametro semplice: tutto quello che 
acquistano le imprese (e su cui per 
inciso, già le imprese anticipano 11-
va, che non sempre poi viene con
cessa in detrazione o che fa ; pesso 
maturare rimborsi pagati con molto 
ritardo e talvolta ottenuti solo fa
cendo ricorso a rapporti 'transativi-
con la pubblica amministrazione fi
nanziaria). Poi, siccome tassando 
sistematicamente gli acquisti si tor
na un po' ai problemi della vecchia 
Ige, perche si favorisce la concen
trazione tra imprese (se due impre
se si fondono fanno infatti saltare 

No ad imposte sui 
redditi derivanti 
dalla produzione. 
Sì ad imposte sulla 
produzione stessa 
vista come alternativa sia alla tassa
zione dei patrimoni, sia alla attuale 
tassazione dei redditi da depositi e 
da titoli Di nuovo è il territorio a ve
nire in rilievo: ciò che non può pre
scindere dal territorio è l'incremen
to del patrimonio, la nuova ricchez
za, e non la ricchezza e i depositi 
già cumulati, che dal territorio pos
sono fuggire oggi in qualsiasi mo
mento senza che sia possibile rin
tracciarli. Peraltro tassando il rispar
mio accanto ai consumi e alla pro
duzione si darebbe anche l'impor-
tantlssimo segnale che oggi lo svi
luppo ha bisogno di qualità, e non 
solo di quantità come nell'800. e ri
guardo all'intervento pubblico si 
andrebbe verso un sistema deten-
trabile. -territorializzabile- segnan
do un importante ritorno verso la 
democrazia diretta. 

Tiro da ultimo le fila degli effetti 
dell'insieme delle proposte sulla 
piccola impresa. Questa verrebbe a 
pagare sulla base dei propri redditi 
aliquote del 25-30Ì,. in cambio di 
assicurazioni sociali (specie in ca
so di infortunio) molto più conve
nienti di ora Inoltre dovrebbe pa 
gare l'imposta sul valore aggiunto 
ma essendo essa progiessrVa. la 
piccola impresa pagherebbe con 
basse aliquote. Mi sembra che il si
stema possa reggere abbastanza 
agevolmente, riducendo l'evasione 
al minimo o comunque a livelli 
molto più bassi di quanto sia oggi 
ed esplicitando il ruolo fondamen
tale e non marginale della piccola 
impresa sul territorio Se questo 
modello non decolla ed io non mi 
illudo (xirché c'è forse bisogno di 
una maturazione molto lunga e 

profonda la via obbliga'.! 
quella the dite Tiernui.ti e 
che sussurrano liMsculiati 
giani ed i commerciami pi 
nisii a medio reddito che s 
siano a votare in massa |x 
ghe anche (xr questo • o f 
prattutto |>er questo) Tra I. 
mai neanche il gettito reggi 
i dati sul gettito di questi mi 
mostrano ampiamente le 
imposte nate dalla rifornì 
I Iqiel, la ritenuta sugli Inter 
peg. e 1 IIoi, stanno crùliarui 
ro stanno andando molto al 
di quanto stanno muovendo 

, ro grandezze di riferimento 
to complessivo tiene, pur tr 
do. per due motivi perché t 
no. petrolio, caffè, telefonir 
è riusciti a trovare per il m 
dei prelievi sostitutivi di< 

" (che vanno tra 1 altro neila 
ne indicata nel libro come 
bile ma senza un disegno 
te), e perché il sistema esp' 
sul lato delle spese, dalle pe 
in particolare dagli interess 
bito pubblico ritira fuori su 
mente la tassazione. Ma [ 
reggere un sistema che ti 
dalle spese pubbliche la tas 
che permette alle entrate di 

Mi pare di no, e mi pare 
ino agli ultimi fuochi, che si 
la sinistra tradizionale dovi 
flettere molto di più Certo < 
essa si inette a fare la dife 
Stato sociale con l'idea del 
degii imprenditori uguale , 
dia del reddito del lavorc 
dente va diretta alla banca 
questo mi sento sicurissimo 

RAZZANO, lo arrivo a de 
clusioni pessimistiche del ti 
namento. hai in parte ai 
quello che veniva in mente 
ine. cioè sintetizzando si | 
dire che la via Tremoliti è u 
uscita breve e dolorosa, e 
una via di uscita lunga ma f< 
no dolorosa La domanda 
facevo era proprio quella e 
lunga presuppone questa 
zione sociale della corrispc 
tra spese e prestazioni e dei 
di funzionamento della 
strazione fiscale in specif 
secondo me. stante la situa 
tuale della capacità di ere 
di servizi da parte dell'ami 
zione pubblica e delle ca[ 
funzionamento della mao 
scale mi sembrano verame 
se... 
VITALETTI. Il mal funzior 
dei servizi è anche connes 
tamente alla imposizione 
morta per cui il cittadino 
u n lato e prende dall'altro ti 
to. senza che le due cose 
mai in contatto, si paga alk 
si prende dall'Ente locale. 
l'Irpel e non si sa che cosa 
de, anche se poi si finisce 
per prendere molto tra pei 
sussidi vari 11 bilancio tra 
avere lo fanno tutte le cali 
ha detto anche Favilli un m 
Si tratta proprio di inveran 
meccanismo non per catet 
per famiglia e individui , 
che si porranno buone p 
per far funzionare i servizi p 

RAZZANO. Questo si, pe 
pressione comune che poi 
è the una grande quantità i 
che entrano si perda e noi 
inai servizio, per cui chi è e 
a contribuire dice -Se tanl 
tanto è meglio rinunciare . 
e risparmiare le tasse-

VITALE l'I I. L'imposizione 
dito deve sparire, salvo qu 
va ali Inps. cioè salvo quell 
all'Ente che eroga benefic 
nalizzali Oppure, saltano 
pubbliche sociali e si va \ 
rap[X>rto individualistico e 
curazioni private o semipr 
di là delle due ricette, gli ini 
di fondo per far tornare i co 
ficienza dello Stato sociale 
bra che sianogli stessi 

(a cura di Massimo Ce 
[Registrazione e trasc 

acuradiGibrasBi 
(fotodiRodrlfj 
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La burla dell'Iciap 

Lo Stato non dà 
soldi ai Comuni? 
Ci pensa Pantalone 

I l 19S9è un anno parti
colare (>er gli operatori 
economici. Con apposi
to decreto legge viene 
introdotta nel nostro si-

™ " stema tributario una 
nuova imposta: llciap. Ai comuni si 
fa un discorso molto semplice: i tra
sferimenti dello Stato a favore delle 
casse comunali subiscono una no
tevole diminuzione che. ad ogni 
buon conto, pud essere arginata o 
eliminata pretendendo dalle impre
se e dai professionisti llciap. '•-. 

I comuni per pareggiare i loro 
conti istituiscono llciap e incassa
no. complessivamente, circa 2mila 
miliardi di lire, ma subito un po' tut
ti .si accorgono che i parametri del-
l'Iciap (tipo di attività e metratura 
dei locali dove si svolge l'attività) 
sono insufficienti, tali da rendere 
l'imposizione illegittima. Gli uffici 
tributi dei comuni sono sommersi 
da milioni di dimando di rimborso e 
la ("otte costituzionale è costretta 
ad intervenire. Si trova un paterac
chio tutto italiano: i contribuenti 
[xissono presentate una domanda 
di rimborso secondo i parametri . 
dell'Iciap '90. 

Ije domande sono presentate en
tro il 31 ottobre scorso e subito do-
|x> si contano le somme da rimbor-
vire. In base ad una ricerca effet
tuata dall'Anci (Associazione dei 
comuni) risulla che i rimborsi ani
mi urtano a circa 200 miliardi di lire. 
Stabilito tutto ciò da più parti si è 
domandato chi deve essere il sog
getto che deve sopiwrtare l'onere: 

Una per una 
le scadenze 
del mese 
di febbraio 

LUNEDI IO 
Riscossione Oggi inizia il termine 
l>er pagare le some iscritte nelle 
cartelle di pagamento con scaden
za 10 febbraio 1992. 

SABATO 15 
Iva Entro oggi deve essere annotata 
la scheda carburante di gennaio 
Ritenute Termine ultimo per versa
re le ritenute operate nel mese di 
gennaio sui redditi esclusi quelii da 
lavoro di[x?ndente. 

MARTEDÌ18 
Riscossione Termine ultimo, sen
za incorrere negli interessi di mora. 
I>er pagare le somme iscritte nelle 
cartelle di pagamento con scaden
za IO febbraio 1992. 

GIOVEDÌ 20 
Ritenute Termine ultimo per ver-
sre le ritenute operate nel mese di 
gennaio sui redditi di lavoro dipen
dente. 
Iva Termine ultimo |>er versare Uva 
dovuta di contribuenti mensili per il 
mese di gennaio. 

SABATO 31 
Iva Termine entro il quale devono 
essere registrate le fatture d'acqui
sto delle quali si è venuti in posses
so nel mese dì gennaio. 
Termine ultimo entro il quale devo
no essere emesse e registrate le fat
ture (registrazione differita) per 
cessioni di tieni la cui consegua ri-

. sulta da lx>!'e enumerate progressi-

. vjiuciUeiielmeMidigeimaio...-. -

: Io Stato o i comuni? Lo Stato come 
si è detto ha imposto ai comuni l'i
stituzione dell'Iciap per coprire la 

: riduzione dei trasferimenti erariali. 
C'è quindi un nesso tra gettito dell'I
ciap e somme trasferite. Queste ulti
me sono state ridotte in base al get
tito derivante dalllciap. Inoltre, le 
somme che il comune rimborsa a 
titolo di Iciap diventano sopravve
nienze attive tassabili. In tal modo 
le casse dello Stato avranno un in
cremento di gettito. Due buone mo
tivazioni per dire che l'onere deve 
essere a carico delio Stato. , J. 

I comuni hanno avuto a suo tem
po una riduzione dei trasferimenti 
statali e |>er recuperare la riduzione 
hanno applicato una legge dello 
Stato. Adesso che la legge fa acqua 
non v'è dubbio che l'onere non può 
essere a carico dei comuni altri
menti avrebbero un doppio danno. 

Le cose stanno in questi termini. 

Intanto, i contrbuenti aspettano i 
• rimborsi.Ma a livello governativo si 

scorpre l'uovo di Colombo. Lo Stato 
:: non ha alcuna intenzione di au-
; mentare i trasferimenti a favore dei 

comuni e. questi non hanno i soldi 
i, in bilancio per riborsare llciap. Ed 
• allora perché non ci pensano i 
commercianti, gli artigiani e i pro-

; fessionisti a rimborsare llciap '89 ai 
comercianti, agli artigiani e ai pro-

• fessionisti' Quel che si prende con 
la mano destra si restituisce con la 
sinistra. Propriocosì. Una burla. 

Il governo con un decreto legge 
recente autorizza i Comuni sebbe
ne siam> scaduti abbondantemente 
i termini, ad aumentare le tariffe 
dell'Iciap '92 nella misura del 15 
per cento.ll gettito che si ricaverà 
servirà ai comuni, tra l'altro a rim
borsare llciap '89. Questi sono i fat
ti. Non è il frutto della nostra imma
ginazione. " " ' . . . 

Il condono tributario"'': 

Ed ora è legge 
ma con 

I
l condono tributario è fi
nalmente legge. Dopo 
una lunga disputa par
lamentare il disegno di 
legge governativo ha 

• ^ " • :ì avuto i crismi dei due 
rami del Parlamento. La gazzetta 
ufficiale n. 305 di fine anno ha pub
blicato la legge n. 113 del 30 dicem
bre 1991. :: -V../•;;,--: ^:: : ; ! 
'•; Pur nell'ambito della confusione 
normativa e nella gravosità per al
cuni contribuenti che vogliono re
golarizzare situazioni o tranquilliz
zarsi per il futuro bisogna dire che 
questo condono è più esteso rispet
to a quello del 1982. --., . 

• L'art. 32 prevede le regolarizza
zioni in materia di imposta sul red
dito delle persone fisiche, dell'im
posta sul reddito delle persone giu
ridiche e dell'imposta locale sui 
redditi, nonché delle relative addi
zionali. Le dichiarazioni devono es-

' sere presentate tra il 1° e il 30 aprile 
1992. - v ••• - '.-
- L'art. 31 prevede la regolarizza
zione delle contoversie in materia 
di imposte sul valore aggiunto. An
che per l'Iva la regolarizzazione de

ve avvenire entro il 30 aprile 1992. 
.-. - L'art. 53 si occupa delle regola-
; rizzazioni in materia di valutazione 
*> relative alle imposte di registro, ipo-
]. tecarie e catastali, alle successioni e 
\ donazioni nonché all'imposta co-
• munale sull'incremento di valore 

degli immobili. Inoltre con una ter-
' minologia molto generica è detto : 
; che la regolarizzazione riguarda le 
; altre tasse e imposte indirette sugli 

affari (tasse dì concessione gover-
. native, imposta sugli spettacoli, im

posta di bollo, ecc.). - .: •.:.-.. 
L'art. 51 consente la definizione 

delle controversie in materia di im
posta generale sull'entrata (Ige). .•••-:: 

i ••' L'art. 63 consente ai sostituti di 
imposte di presentare adesso per 
allora la dkrhiarzione omessa negli 

' anni precedenti. ,: • -
L'art. 61 regola la sanatoria affe

rente le controversie relative ai tri
buti amministrati dalle dogane. Infi
ne il presidente della Repubblica è 
delegato per l'emanazione di un 
provvedimento di legge per la con-

• cessione di amnistia per reati tribu
tari. 

"Sel'evasione " " E c c o c o m e 
l'alimenta si sollecita 
proprio un rimborso 
il ministio per 

C . aroministro '-•'-'' "n%T e " o n l a n o 1986hopresen-
ho faticato tantissimo per 1% I ' tato la dichiarazione dei 
riordinare e mettere a pò- • « I redditi per l'anno 1985 
sto le varie disposizioni di : J. • esponendo un credito di 

•^— : legge che sono state intro- i^—« llor per 350.000 lire. Fino 
dotte nel nostro sistema a cavallo adesso non ho ricevuto il rimborso. 
del 1991/92. Non è tanto l'entità Cosa devo fare per ottenre la resti-
delie norme che mi hanno impres- tuzione della somma in questione? : 
sionato, oramai un po' tuti siamo . Per il credito dell'llor '85 non è ' 
abituati a tanta bontà tributaria, ma previsto il rimborso automatico. 
l'enorme e la spropositata conhj- : L'ufficio delle imposte che ha rice-
sione e le tantissime dimenticanze vuto la dichiarazione doveva predi
che daranno tantissimo lavoro e le sporre una proposta di rimborso e 
innumerevoli controversie (saran- trasmetterla ali Intendenza di finan-
no risolte col condono del za che è tenuta ad emettere un or-
1995/96). dinativo di pagamento. Se a questa 

Una volta quando si voleva dir data il rimborso non è stato eeguilo 
male di una legge ralfazonata ed conviene rimuoverne le cause pre-
omnibus si parlava di leggi salsic- sentando, in carta semplice, all'In
da. Nella disposizione di legge in tendenza di finanza una apposita 
quest'ione si parla dalle banane alle sollecitazione. 
autovetture, della sanità ai trasporti Ali Intendenza di finanza 
marittimi e cosi di seguito. Forse •-"-•• di 
dovremo rimpiangere quei tempi. Il sottoscritto 
Intatti, pur nella diversità delle ma- nato a il .'. 
terie trattate c'era un certo ordine: residente a .............:.. 
dopo le banane c'erano le disposi- via '..' .'. n 
zioni sulle autovetture, poi quelle Premesso 
sulla sanità, ecc. Oggi non è così. . che in sede di dichiarazione dei 

Dalla legge salsiccia siamo pas- : redditi anno 1985 presentata il 
sati alle leggi a gambero: prima si ha evidenziato un credito di lire 
parla di banane, poi si parla di au- 350.000 a titolo di llor, •..[• 
tovetture. poi si parla di banane, Considerato 
poi si parla di sanità, poi si parla di , che a tutt'oggi non ho ricevuto il 
autovetture, e cosi di seguito. Non rimborso chiesto in dichiarazione; 
c'è alcuna logica. Si prende la legge ," Viste 
n. 113 di fine anno. L'accertamento ' le disposizioni contenute nell'art. 
delle imposte dirette è disciplinato 41 del D.p.r. 29 settembre 1973, n. 
negli articoli 1,2.4,6,7,18, ecc. Tra ; 602 e nell'art. 2916 del codice chi-
un articolo e l'altro si parla di iva, di le; 
riscossione, del Testo unico sui red- >-'•-, Chiede •:,.-., , 
diti, di codice civile, ecc. la stessa ' che sia sollecitamente emesso il 
regola vale per l'Iva e per tutte le al- • provvedimento di rimborso della 
tre materie toccate da questo prov- . somma di lire 350.000 oltre al paga-
vedimento. L'evasione fiscale e le mento degli interessi previsti dalla 
varie scorrettezze tributarie si ali- legge. 
mentano anche con norme come Luogo e data , Firma 
quelle emanate a fine anno. . '. 

SuocontribuenUu— A cura ih GIROLAMO 1ELO -
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LA TELEVISIONE COMMERCIA 
CRESCE CON L'EUROPA 
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Oltre ventimila ore di emissione nel 1990, di cui quasi un tèrzo autoprodotte. 
. Diciotto studi televisivi nei centri di produzione di Milano e Roma. 

Milleseicento postazioni televisive e quattromila punti di emissione 
distribuiti sul territorio nozionale. 

Tre transponder dedicati alla distribuzione del segnale via satellite. 
Risorse tecniche e umane impegnate 

nelle più innovative ricerche in campo audiovisivo. 

Per il Gruppo Fininvest " fare televisione" significa anche questo. 
Una Televisione aperta all'Europa: dei cittadini e delle imprese. 

GRUPPO FININVEST 
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' Dopò 30 anni di créscita 
. ininterrotta il mercato scricchiola. 
In Gran Bretagna la spesa è scesa del 17%. 

L'Italia per ora sembra immune, anche se c'è poca chiarezza sugli sviluppi futuri. 

A
ria di crisi in arrivo. 
Dopo 30 anni di cresci'a 
ininterrotta, anche a 
due cifre, recessione e 
guerra del Golfo stanno 

m^^m pesantemente influen
zando i risultati del mercato pubbli-
c itario nel 1991 In Gran Bretagna in 
due anni la spesa del settore è sce
sa addirittura del 17% Anche negli 
l 'vi la tendenza è calante anche se 
in proiezioni minori (\,S% per 
una spesa complessiva di "soli" 
126 7 miliardi di dollari nel 91) Kd 
in lialia7 Le cose continuanato ad 
andare bene 11 1991 dovrebbe 
chiudersi con un incremento com 
pWrvo compreso tra il 7 e il 9\. 
ma nel settore crescono le preoccu 
pa/iom per l'esercizio '92 «Per il 
prossimo esercizio non sono da 
escludere dei risultati inferiori alle 
as|xtlatrve Anche se al momento il 
menato italiano non ha presentalo 
i sintomi degli altri paesi' ci dichia
ra .V rgio Vione direttore marketing 
Internazionale delia Sipra (conces 
sionana delle sei emittenti radiote-
k visive pubbliche, di 13 quotidiani 
e ii (anodici e. fino al termine del 
92 del consorzio Cinquestelle 

Italia. Il nostro mercato crescerà. 
assicurano gli esperti Ma ancora 
|xr quanto' Cri inoltre poca dna 
rezza sugli sviluppi dell intero asset
to itali ino alle prese con ipotesi di 
alleanze, accordi anche intemazio
nali e di nuovi soggetti che affian
cano gli storici protagonisti del set 
tote 

Cause. Ma quali sono ie cause di 
questa |;crturbazione europea che 
IKJtrcbtie presto abbattersi anche 
sull Itali,)'' Colpa della recessione 
die di sicuro ci trascineremo anche 
nel pruno semestre del 92' Rispon
de dalla sede Sipra, in un suggesti 
vo angolo del cuore di Tonno, Ser
gio Vione >ln Inghilterra I eccesso 
della recessione pubblicitaria ha 
toccato livelli tali da non poter più 
stimolare le vendite insomma un 
mercato quasi saturo (sul piano in 
terno per la issante fase recessiva 
Indurante ormai da anni ndr ) 
Anche il fenomeno delle conccn 
trazioni industriali - aggiunge Vio
ne ha contribuito a1 calo infatti il 
maggiore coordinamento nei con 
M'tenti inveshnienli pubblicitari 
di Ile multinazionali ha consentito 

Pubblicità, è crisi 
Vanno forte 
le promozioni 
MORENO D'ANGELO 

Auditel per la pubblicità 
sulla carta stampata 

Se la Tv registra una tenuta nel 
complesso, la stampa è costret
ta a rivedere i suoi budget al ri
basso Crescila zero delle ven
dile (incrementi consistenti so
no stati registrati solo dai gior
nali sportivi) e caduta degli in
troiti pubblicitari 

Questa e la musica che suo
na il '91 per gli operatori grandi 
e piccoli della carta stampata 
Per costoro il contesto alta 
mente concorrenziale e la crisi, 
alimentata dalla diffusione di 
nuovi fenomeni di comunica
zione, rendono difficile lo sca
ricare i mancati introiti con ul
teriori aumenti sui prezzi degli 
spazi offerti 

Nel '91 la guerra del Golfo e 
il golpe sovietico hanno pena
lizzato la carta stampata rispet
to ali informazione televisiva 
Un fatto che ha duramente pe
sato sugli introiti pubblicitari e 
non solo Anche nel 1991 èco-
sì di nuovo fallito l'obiettivo dei 
7 milioni di diffusione media 
giornaliera dei quotidiani lìca 
lo pubblicitario in corso può 
avere pesanti sviluppi per un 
comparto quale quello della 
•stampa teemea- (cento milio
ni di copie diffuse all'anno. 321 
testate) che vive quasi esclusi
vamente sugli mlro'ti pubblici
tari Nel corso del 1991 le inser
zioni che nel 1990 hanno frut
tato circa 1000 miliardi si sono 
ridotti di (irca il 30 < 

un notevole risparmio nella nego 
ziazione degli spazi e nella loro ra
zionalizzazione Un esempio7 A se
guito dell'acquisizione della Seat 
da parte del gruppo Volkswagen 
l'investimento pubblicitario di que
sto comparto è divenuto più mirato 
e pianificato su scala europea» 

Chi ci ha rimesso sono quegli 
operatori che puntavano proprio 
sulla pubblicità come pnncipale 
motore delle loro iniziative 11 caso 
Maxwell in lai senso è emblemati 
co In Italia, come detto, il mercato 
tiene, anche se gli indici di crescita 
alleggeriti dall'inflazione, paiono 
tutt'altro che eclatanti «Dopo tutto 
il settore proviene da un decennio 
di continua ed eccezionale espan 
sione (spesso a due cifre) » afferma 
il presidente dell'Assap (Associa
zione Agenzie di pubblicità) Gian 
franco Lrvraghi di mondo della 
pubblicità è quasi sconvolto da una 
espansione di soli due punti, al nel
lo dell inflazione- gli fa eco Daniela 
Tirelli, Chief Economist della Niel-
sen Italia, che aggiunge ottimista «I 
consumi delle famiglie non sono 
mai scesi sotto un 2 \, tendenziale-

A colpi di Bingo. Insomma la (or
la continua a crescere, ma cambia 
no le proporzioni tra i suoi ingre-

I numeri di pubblicità 
in Italia 

L'intero settore dovrebbe cre
scere nel 1991 tra il 7 e il 9%. 
Per i «classici' (slampa, radio, 
cinema e affissioni) l'incre
mento previsto per il 1991 varia 
dal 9,5% previsto dall Upa (che 
riunisce gli utenti), al 7,3% del
l'Assap Ad avallare la tesi più 
prudente c'è il 7,5% registrato a 
fine ottobre (dai Nasa Nielsen) 
pari ad un botunp di 5808 mi
liardi (S101 nello'stesso perio
do del 1990). Una crescita che 
pulita dall'inflazione e dagli 
sconti, sfiora l'I.5% Gli opera-
lori non drammatizzano 'Tut
to sommato è stato un anno 
difficile aggravato dalla persi-
slente congiuntura economica 
e "drogato" dalla guerra del 
Golfo.. - ' 

Molte aziende hanno taglia
to i budget pubblicitari orien
tandosi verso forme a resa più 
immediata (promozioni, spon
sorizzazioni, marketing diret
to) Questo contesto ha esalta
to tra i «classici' il mezzo audio
visivo (cresciuto dall'I 1,4%) 
che ormai assorbe il 52,65 del 
mercato La Tv si conferma co
me il mezzo con 1 impatto più 
immediato sull'utenza, specie 
femminile Per la carta stampa
ta la crescita prevista 6 infenore 
al 5% (21,7% del mercato), so-
lol l,8%è l'aumento atteso per 
i periodici Incrementi percen
tuali a parte in realtà il settore 
della carta stampata perde più 
di 5G00 pagine di pubblicità 

dienti Negli anni Ottanta si è passa
ti da un iniziale 70% di spesa pub
blicitaria assorbito dai «classici' (tv 
radio gironah) e 30% a diversi, ad 
un pressoché equilibno tra le due 
sfere Ciò significa che in un conte
sto generale difficile (1991) e sem
pre più concorrenziale, sale il peso 
delle campagne di marketing direi 
Io (promozioni, premi, sconti). 
Una vera guerra di prezzi combattu
ta a suon di sconti, spesso a scapito 
della qualità, è in corso tra un nu
mero crescente di società che pro
ducono spot Molte imprese non 
possono fare altrimenti, dopo le fu
sioni e acquisizioni di questi anni, 
spesso si trovano in una situazione 
di sovrapproduzione per il calo del
la domanda internazionale, mentre 
tiene il livello dei consumi intemi 
«Oggi bisogna vendere di più ed a 
tutti i costi, ed ecco esplodere il fe
nomeno delle promozioni a scapilo 
degli investimenti pubblicitari clas
sici' dice Tirelli - «Oggi i consuma
tori sono più attenti alla convenien
za*. La promotion quindi paga ed a 
tempi brevi. Per tornare alla norma
lità il sistema dovrà trovare un nuo
vo equilibrio 

Solo cosi le imprese torneranno 
ad investire di più sugli strumenti di 
gestione del futuro (pubblicità) e 
meno su quelli destinati al presente 
(promozioni). Il fenomeno delle 
promozioni riesce a tirare le vendite 
anche in momenti difficili, ma non 
tutto poi fila liscio Emblematica la 
crisi che sta toccando molti dei 
grandi colossi della distnbuzione 
commerciale Usa per spingere le 
vendite hanno praticamente annul
lato i margini di profitto 

Tornando in Italia dopo l'abbuf
fata delgi anni 80 qualcuno vede 
possibili ultenon margini di crescita 
del mercato pubblicitario 'Esiste 
ancora un enome serbatoio fatto 
soprattutto di medie e piccole im 
prese che ancora non investono in 
pubblicità, o investono poco e ma
le. Realtà non ancora sensibilizzate 
all'utilizzo del marketing e della co
municazione' nleva il mensile spe
cializzato MediaKey 

. Francia. «Un anne temble» scrive 
Le Monde su entrambe le sponde 
dell'Atlantico. Bisogna tornare al 
1975 (ix>stumi del primo grande 
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INVESTIMENTI PUBBLICITARI 
\t&~«~.. 

TOTALE V -
PUBBLICITAJ3 

• t&UX.-*, 'y • • , M f f V J " J j i s ' l " , ) * ' , > , ' * ' i " n * ' 1 j U ' ' . ' T , ' , f t , 

;QuoUcJlarii(") 
Periodici A ; \ 

* spécjaljwatf -

> 1.920.361 
f 1.629.836 

$, x ̂ ? ; £ 7 s&$™i, -vtmea^ •t\*--:£-/c* ' * % ^ 

:|Tel>VÌÌIt)n^'*^;>,J|jf 1.021.426 
f^ailóìrtitf^ 

^ \ f ^ $ ^ V W L 4.240.133 

I f ^ ^ l i g y t ó l p ^ l 5561559 
1 •.-.,_ * v*>?&&y?* py'- -•*$< 

Radio; nazionale 

>' Al OasiÓn'fei-r^àV", 

:X^3 88.630 

338.527 

19,3 

16,4 

7,2 

42,9 

10,2 

42,6 

52,8 

0,9 

3,4 

2.148.408 

1.784.876 
755.893 

4.689.177 

1234.214 

4.732.090 

5.966.304 

93.319 

391.445 

19,3 

16,0 

6,8 

42,1 

11,1 

42,5 

53,6 

0,8 

3,5 

•11,9 

•9,5 

•4,6 

•9,7 

•20,8 

•11,6 

+13,4 

•8,6 

+15,6 

- % 

La pubblicità comparativa 

Parte anche 
in Italia 
ma con ritardo 

L 

(') Da gennaio 1991 ODEON non è più In rilevazione 
(") Esclusa pubblicità' locale e rubricata 

Le cifre In milioni di lire 
Fonte:INPE 

shock petrolifero) per trovare un si
mile risultato (̂ 0,8% degli introiti 
pubblicitari complessivi). È la cre
scita zero Lo nleva l'Aacc l'associa
zione che riunisce gli agenti pubbli-
citan (conseil en communication) 
Si parla d i ripresa ma non si vedono 
ancora gli orizzonti dell'inversione 
di tendenza anche se l'Aacc preve
de un incremento del 3% nel 1992 
(poco più di zero considerando 
I inflazione) Ne sa qualcosa Silvio 
Berlusconi La sua «La Cinq> per n 
dimensionare un buco di 250 mi
liardi di lire avrebbe avuto bisogno 
di raddoppiare i suoi introiti pubbli 
citari Una impresa quanto mai dif
ficile anche per i maghi di hninvest 
Le aziende francesi mostrano scar
sa propensione ad incrementare gli 
investimenti pubblicitari ma c'è 
un'altra nota dolente per "sua emit
tenza": il settore tv transalpino rie
sce a catturare solo un quarto del 
mercato pubblicitario Non a caso 
in Francia le tvfannovita grama 

La spinta europea potrebbe pro
venire oltre che dall'attesa ripresa 
degli scambi sul piano intemazio
nale, dallo sviluppo della dimensio
ne comunitaria e dall'arrivo di nuo
vi prodotti sul mercato 

Usa. L'attesa ripresa è vincolata a 
più fattori Le previsioni degli esper
ti sono contrastanti e le ultime noli-
zie sul fronte dei consumi e degli in
vestimenti sono tutt'altro che rassi
curanti A portare in barlume di 
speranza resta l'importante scaden- 1991(pr6V.) 
za elettorale di novembre che p ò — -
Irebbe sviluppare la generosità de
gli inserziionisti -Non credo che il 
Congresso e l'amministrazione vor
ranno arrivare alle elezioni lascian
do l'economia in queste condizio
ni» afferma Ed Atorino analista di 
mass media della Salamon Bro
thers 

liìffl 

Italia si adegua final
mente alle direttive Cee 
ma si punta più sulla 
trasparenza che sulla 
tutela dei consumaton 

^ ^ j Arriva la pubblicità 
comparativa Con cinque anni di ri 
tardo l'Ilal'a sta finalmente per met
tersi in regola con la normativa co
munitaria in materia di pubblicità 
ingannevole. . ' ' 

Risale infatti a sette anni fa una 
dettagliata direttiva della Cee sulla 
pubblicità ingannevole (84/450) 
che i dodici avrebbero dovuto rece
pire entro il l'ottobre 1986 Manca 
no solo gli ultimi dettagli II decreto 
legislativo sull'argomento è slato da 
poco inviato alle Commissioni in
dustria e Senato che dovranno vo
tare entro il 4 gennaio Quindi il 
provvedimento tornerà al governo 
per il varo definitivo. Il decreto è 
composto di dieci articoli che non 
ricalcano con esattezza la direttiva 

INVESTIMENTI PUBBLICITARI • P.I.L 
(lire correnti in miliardi) 

CONSUMI 

ANNO 

1990 (si ima) 

1988 
1987 
1986 
1985 
1984 
1983 
1982 
158T 
1980 

P.LL 

1.381.773 
1.288.967 

1.187.988 
1.082.926 

978858 
897.281 
812.751 
727.225 
633.441 
545.124 

464 030 

387.669 

CONSUMI FINALI 
INTERNI FAMIGLIE 

B 
867.462 
803.206 

736.886 
670.186 
612 235 
559.525 
509.345 
453.128 
396.798 
342.501 
289.137 
241.358 

PUBBLICITÀ' 

8.829,0 
8.074,4 

7.279.1 
6.675,9 
5.825,6 
4.764,0 
3980,8 
3306,0 
2.728,6 
2 095,2 
1610,1 
1.241,9 

C:A 

0.64 
0,63 
0,61 
0,62 
0,59 
0,53 
0,49 
0,45 
0,43 
0,38 

0,35 
0,32 

C:B 

1,02 

un 
JL28_ 
-iOJL 
0.95 
0,85 
0,78 
0,73 

JL69_ 
0,61 

JL5ÌL 
.0,51 

Fonti Islal, Media Key Dal 1980 le valutazioni del P.l L e dei Consumi sono siale elletluale dalNsla! lenendo conio 
della cosidetla Economia Sommersa Le cifre ong.nane sono stale aumenlale. a seconda dell'anno, di lassi compresi 
fra il 15% e il 17% Noie I valori del P11. e dei Consumi finali interni da)1980 al 1988 divergono da quelli riportati 
lo scorso anno perché tengono conio della recente revisione delle slime Islat di contabilita' nazionale „ . „ , . 

' Sono certo passati molti anni 
pare che il legislatore italiano ab 
voluto in qualche modo attenu 
la portata delle indicazioni d( 
Comunità 

Ad esempio nell'art 1 dedic 
alle finalità, mentre la direttiva l i 
la priontà alla tutela del consun 
tore, il decreto legislativo la con 
de «ai soggetti che esercitano un 
trvità commerciale, industriale, a 
gianale o professionale- I con 
malori vengono inseriti in coda, 
sieme agli interessi del pubblico 
preoccupazione, insomma semi 
pnncipalmenle quella di garan' 
una trasparente competitività tra 
imprese, più che di proteggere 
utenti da messaggi scorretti e ti 
(aldini Ma che cos'è la pubblK 
ingannevole7 Anche sul lato df 
definizioni sorgono drvergen 
l'art 2 la descrive cosi .Qualsi 
pubblicità che in qualunque ma 
compresa la sua presentazione, 
duca in errore le persone fisichi 
giuridiche alle quali è nvolta o e 
essa raggiunge e che. a causa i 
suo carattere ingannevole, pò 
pregiudicare il comportarne! 
economico ovvero che, per que 
motivo, leda o possa ledere un a 
corrente» 

Il decreto fornisce anche una ( 
finizione dell operatore pubblici 
no, figura non specificata nella 
rettiva oltre al committente i 
messaggio, si intende anche I au 
re ed il diffusore, qualora questi e 
mi siano distinti dal committenl 
L'n importante punto toccato 
quello della trasparenza (art 1) 
pubblicità deve essere chiaramei 
riconoscibile come tale, in partK 
lare quella destinata alle pagine i 
giornali, che deve essere immed 
tamente distinguibile dai prodi 
giornalistici Clamorosi sviluppi [ 
Irebbe comportare I introduzio 
della pubblicità comparativa II 
sto però risulta alquanto ambigi 
•Purché non sia sleale è amme 
la pubblicità che raffronti, nella 
bito del relativo mercato e nei C( 
fronti di beni e servizi costitue 
una quota significativa del mere. 
stesso, aspetti oggettivamente vn 
ficabili, relativi alla qualità o al pn 
zo dei beni o servizi messi a c( 
franto, che siano nlevanti ai fini d 
la scelta dei consumatori Viene 
seguito specificato «La pubblK 
non è comunque ammissibile qi 
Iora dalla comparazione s'a ind 
duabile in modo inequivocabile 
nferimenlo ad imprese conci 
renti». 

Nel complesso si (ratta di un i 
portante passo avanti ma resta 
gli interrogativi sul modo e i ten 
con cui tali presupposti diverran 
efficaci sul mercato 

QA/O 
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Il ritardo dei pagamenti dello Stato crea 
molte difficoltà alle imprese. 

Ed una norma impedisce la monetizzazione 
degli interessi maturati. Ci vorrebbe non solo finanziamento ma anche compartecipazione 

Interista a Ferroni (Ance) 

Opere pubbliche 
ridotte ed uno 
Stato debitore 
PATRICIA VASCONI 

V
entimila assoniti un 
fitturato stimito in 
70 (XXI miliardi 600000 
occupati tot del Pil 
questi e I Ance I Asso 

^^mm cizione nazionale de 
gli impri uditori edili privati che 
o[>craiio nei settori delle opere 
pubbiche dell edilizi! ab latria 
conimercialee industriale della tu 
tela dellanibente associati all i 
C onfindustna 

l na diffusa rete di piccole e me 
die imprese che hanno realizzato 
import inti opere infrastnitturali e 
sono impegnate nel processo di 
modernizzazione del paese ina 
che oggi si trovano a dover fare i 
conti con gravi problemi -Recessio 
ne calo degli investimenti pubblici 
uni legge Finanziaria che per il 
IW2 pr< .«le la riduzione delle ri 
sorse* diffusa pirolisi di dee isione i 
livello locale anche | x i semplici 
concessioni edilizie ceco qua) e h 
situizione cui ci Irovnmo di fronte 

dice il dottor Carlo Krroni direi 
(ore generile deli Ance Inoltre 

molti programmi già finanziati non 
vanno avanti A tutto ciò si aggiun 
gè un forte ritardo nei pagamenti-

Quali previsioni fa l'Ance per il 
1992, e qual e i l livello della do 
manda per opere pubbliche? 

Negli ultimi quattro anni gli stanzia 
menti |>cr opere pubbliche si sono 
ridotti del 52> in tennim reali cui 
bisogni sommire le diminuzioni 
delle autorizzazioni di cassa che 
sono sensibilmente inferiori nspet 
to agli impegni assunti II Mezzo 
giorno e piradigmatico in proposi 
to a fronte di impegni |>er 15000 
milnrdi per lavon che devono esse 
re e-^guili nel 1992 in base a con 
l'itti stipulati ci sono autorizzazio-
n1 di cassa |>cr una cifra inferiore ai 
6000 miliardi 

Inoltre anche nel nostro settore 
e i si trova a dover fare i conti con la 
lentezzadeln burocrazn lahrngi 
nositi delle procedure di affida 
mento degli appalti i conflitti di 
competi l i ' ! I n enti istituzionali 
che s[>cvso portino al blocco dei 

Intervista a Galossi (Ancpl) 

Ma per i grandi 
l'acqua 
corre in salita 

C
ome sarà il 1992 per il 
settore delle costnizio 
ni'Non buono innanzi 
lutto per il forte rallenta 
mento di investimenti 

™ • • d i parte dello Stato nel 
settore delle opere pubbliche unita 
mente al ritardalo pagamento di 
o|>ere già realizzile Una conferma 
viene dall Associazione nazionale 
cooperative produzione e lavoro 
(Ancpl) che occupa un posto di 
lutto rispetto nel panorama nazio
nale del settore 1 450 associati che 
o|>erano nel settore delle costruzio 
ni dell industria della progettazio
ne e ingegneria un fatturato di oltre 
8 000 miliardi annui Cine Coopco 
struttoti tdilfomaciai compaiono 
fra le più importanti imprese del 
settore e hanno realizzato opere 
pubbliche di grande nlevanza da 
gli stadi per i Mondiali di calcio del 
90 alla ricostruzione di Napoli a 
opere di metanizzazione al Palaz 
zo di giustizia di Tonno ali Expo di 
Genova a o|iere viarie a centri 
commerciali «In quarantanni le 
iinprt se cooperative sono crese iute 

dice Romano Galossi vicepresi 
dcnle dell Ancpl - e hanno dimo
strilo di essere sempre più compe
titive perche hanno saputo dare n 
sposte giusle sul piano imprendito-
nale» 

Il mondo cooperativo ha al suo 
attivo una consistente quola del 
le opere pubbliche, ma lo Stalo e 

più in generale gli enti pubblici, 
gli enti locali sono dei buoni 
committenti? 

(•inora la crescita è stala determina 
la da un mercato hvorevole che ha 
funzionalo nel corso degli anni 80 
Il grande male che affligge la pub 
blica amministrazione è la man 
canza di programmazione e ciò 
comporta gravi ntardi nella realiz 
zazione e aumento dei costi delle 
opere In genere si procede con 
progetti di massima mentre con 
progetti definitivi e ampliando il 
mercato delle concessioni si stabili 
rebtx.ro tempi costi e qualità delle 
opere eliminando sprechi e garan 
tendo trasparenza I ritardi nella 
realizzazione legali a un incapaci 
la di distinguere tra progettazione e 
realizzazione con conseguenti lievi 
lazwni dei costi sono spesso il Imi 
lodi necessila politiche si avviano i 
lavon e poi si sospendono perché 

lavon Alcuni im|x>rtinti program 
mi approvati sono fermi al palo co 
me per esempio il programma di 
evi lizia os|>edaliera o il piano tnen 
mie per I ambiente Altri program 
mi procedono con esasperante len 
lezza penso al piano quinquenna 
le per le caserme dei carabinieri 
agli interventi per I ampliamento e 
I ammodernamento degli aeroporti 
diRomaeMi'ano Penlfu'uio dun 
que espnmo forte preoccupaz.o 
ne Si profilano pesanti prospettive 
legite ali incertezza nei tempi di 
pagamento di realizzazione e di n 
lascio di concessioni delle opere 
pubbliche 

Lo Stato, dunque, è un cattivo de 
bifore. Ma c'è modo di far fronte 
a questa situazione? 

1 ritardi nei pagamenti sono gravi e 
colpiscono sia le grandi sia le pie 
cole aziende creando forti strozzi 
Iure per tutte I costi fissi sono note 
voli e una quota importante dei co
sti cioè il costo del lavoro non può 
essere scaricato non sono pensabi 
li per esempio dilazioni di paga 
mento per Inail e Inps Da qualche 
anno il ministero del Tesoro ha im 
l>oslo alla Cassa depositi e prestiti 

una politica di rallentamento della 
spesa si tratta in sostanza di uni n 
duzione di circa il 001, nella con 
cessione dei mutui rispetto al tnen 
mo 1987 89 tagliando di fatto i fon 
di agli enti locali che realizzano cir 
ca il 401 di tutti gli investimenti in 
opere pubbliche A causa di questo 
blocco le imprese sono state pnva 
te di o'tre 1 000 miliardi di paga 
menti per livori già eseguiti Ce poi 
da sottolineare il fatto che i>er 
un incomprensibile norma non 
vengono pagali gli interessi per n 
lardati pagamenti derivanti dalla 
Cassa depositi e prestiti F inconce 
[ubile che lo Stato non finanzi le 
opere che decide di realizzare Cre 
do che debba essere misto in par 
licolire dalla sinistra il concetto di 
Stato sociale bbogna procedere al 
taglio della spesa inutile penso per 
esempio ai pensionamenti precoci 
alle doppie pensioni La caduta de 
gli invertimenti nel settore è grave e 
si npercuote sull indotto dal tondi 
no al vetro dal cemento ali impnn 
letica di sicurezza ali informatica 
Non penso ad aiuti diretti per avvia 
re la npresa ma ritengo v ada speso 
ciò ihe e stato già stanzino e che 

sia dato accesso ali investimento 
privato 

Quali conseguenze provoca i l r i 
lardalo pagamento delle opere 
già eseguite? 

Innanzitutto una grave crisi di liqui 
dita delle imprese che devono n 
correre al credito bancario per pa 
gare fomiton e maestranze In molti 
casi però questo non basta e si de 
ve ricorrere alla chiusura dei cantie 
re e al fallimento delle imprese C è 
poi da considerare che le opere 
non eseguite comportano un au 
menlo dei costi finali e un disagio 
per la collettività che non può fruir 
ne La situazione di mercato per le 
imprese edi'i è grave e indebolisce 
la loro forza competitiva sui mercati 
europei II divano con altn paesi 
dell Europa è grande si pensi a 
quanto è già stato realizzato in 
Francia ó Spagna Ma non lutto e 
perduto una grande occasione con 
cui misurarsi per esempio sarà la 
realizzazione del programma del 
lalta velocità ferroviana Ci soro 
quindi anche le premesse per fare 
qualcosa di diverso In futuro le im 
prese di costruzione non dovranno 
più solo realizzare ma anche prò 
gettare e gestire le opere 

STIMA DEGLI INVESTIMENTI 
IN COSTRUZIONE NEL 1991 

fin (ire correnti) 

mancanoifondi tchiarochensul 
la difficile in questo contesto avvia 
re una sene politica industnale del 
settore 

Che cosa si sta facendo a livello 
normativo per migliorare questo 
stalo di fatto? 

Il rapporto con la pubblica ammini 
slrazione è fondamentale, ma an 
che a rischio Come Ancpl auspi 
chiamo che venga data attuaz'one 
al decreto legge 406/91 e al dise 
gno di legge del ministro Prandim 
sulle nonne generali in materia di 
appalti che se applicati e resi ope 
ralrvi possono introdurre cnten di 
politica industriale Secosilosse si 
raggiungerebbero due importanu 
obiettivi la programmazione e la 
possibilità di finanziamenti di opere 
pubbliche attraverso capitali pnva 
ti Da un lato quindi si darebbe 
certezza alle imprese per il loro 
operare e dall altro. la possibilità al 
bilancio statale se insufficiente di 
apnre al privato Insomma, regole 
certe che indicano al privato quali 
opere può realizzare attraverso fi 
nanziamenti privali con la certezza 
di ntomo dell investimento Nel fu 
turo i privati intesi in un accezione 
ampia (banche finanziane, fondi 
lutti sellon che godono di liqu,di 
tà) potranno creare un flusso di in 
vestimenti verso il settore delle ope 
re pubbliche In questo senso si 
può pensare alle possibilità offerte 
dalla legge Amalo per la creazione 

di banche polifunzionali 
Qual è slato in questi anni l'arida 
menlo degli investimenti pubbli 
ci nel settore? 

Negli ultimi anni si e verificata una 
flessione nei tassi di crescila annua 
li degli investimenti Nel 1987 e 
1988 la massa spepdib.le è cresciu 
ta in corrispondenza di una aumen 
lo degli investimenti Lo stesso si è 
venheato nel 1989, anno però che 
ha vislo la diminuzione degli inve
stimenti ciò significa che sono au 
mentati i residui passivi La massa 
impegnata e pagata annualmente è 
costante, salvo una punta in com 
spondenza con il 1990 anno nel 
quale furono realizzate le opere 
previste per i Mondiali di calcio Di 
minuiscono quindi finanziamenti e 
pagamenti che non vengono ulte 
normente alimentati cosi come de 
cresce I importo complessivo an 
nuale delle gare d appalto 

Quali sono i problemi relativi ai 
pagamenti con le ammimslrazio 
ni pubbliche? 

Il (ermn e pubblica amnunistrazio 
ne comprende un eterogeneità di 
soggetti ministen aziende statali 
Regioni Province Comuni aziende 
inun opalizzate ente Ferrovie dello 
Stato enti di previdenza Enel Tutti 
ques'i soggetti oltre a investire nsor 
se trasferite a essi dallo Slato imp e 
gino fondi propn e acquisiti (ramile 
mutui con la Cassa depositi e presti 
ti e con altri istituti di credilo I pa 
gamcnti per opere pubbliche av 
vengono direttamente dai bilanci 
dei vari soggetti sulla base di una li 
sia di avanzamento delle opere op 
pure tramite mutui accesi con la 
Cassa depositi e prestiti si venfica 
no però nfardi burocratici e le im 
prese che eseguono i lavon non n 
scuotono i loro crediti È vero che 
sono previsti interessi per i ritardi 
ma questi sono mferion al costo del 
denaro Di conseguenza le impre 
se che dispongono di grandi paln 
moni non hanno problemi di liqui 
dita che nascono invece per le pie 
cole Di fronte a un aumento degli 
oneri finanziari e dei costi le azien 
de vedono ridurre I utile- in questa 
situazione o interviene un istituto di 
credito, o se I azienda non è in gra 
do di dare garanzie è costretta a 
chiudere e a licenziare In una si 
luazione di scarsità di risorse, la 
Cassa depositi e prestili ha rallenta 
lo il ritmo dei finanziamenti che so 
no stati praticamente dimezzati n 
spetto agli anni precedenti I crediti 
presso la Cassa depositi e prestiti 
rappresentano una sicura garanzia 
per le imprese, ma se i ritardi nei 
pagamenti diventano insostenibili o 
si ricorre al credilo ordinano o alle 
riserve proprie In futuro qu.ndi le 
banche dovranno pensare a un 
rapporto diverso con le imprese di 
costruzione non solo finanziamen 
to ma compartecipazione cosi co
me avviene Ira banche e industrie 
francesi inglesi e tedesche 
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L'Ina diventa una Spa? L'idea 
t* apparteneva fino a poco addietro ai teologhi 
delle privatizzazioni e ora, d'un colpo, sembra 

accettata da tutti: Guido Carli, ministro del Tesoro, addirittura, propone di vendere tutto. 

~ Per le assicurazioni 
siamo all'anno zero. 
È il turno dei privati 

L
A Istituto nazionale delle 
y assicurazioni diventa 

una Spa' I idea appar 
teneva fino a poco lem 
|x> addietro ai teologhi 

^ ™ ^ ^ della privatizzazione e 
ora d un col[x> sembra accettata 
da tulli Gli stessi rappresentanti sin 
dacali del gruppo pubblico assieu 
rativo unici a presentare una pro
posta di norgamzzazione imprendi 
tonale hanno dato per scon'ata 
una soluzione tipo casse di nspar 
mio una Fondazione al posto del 
lente pubblico poi tante società 
per azioni sul modello di Assilalia 
Non e facile capire lo scopo Creare 
la fondazione certo significa elimi 
nare l'dea stessa di uni missione 
della presenza pubblica nel merca 
to delle assicurazioni Poiché I Ina 
non espnme una strategia di prò 
mozione del mercato secondo lina 
Illa generali - e chi propone dei 
cambiamenti raramente fa nfen 
mento al! Ina - allora il proget'o 
non suscita discussione Ma allora 
perché un Gruppo pubblico assieu 
ratrvo7 Dominda a cui già qualcu 
no come Guido Carli risponde già 
proponendo di vendere tutto ba 
sterebbe trovare chi ha le molte mi 
gliaia di miliardi da inves'ire e trova 
conveniente investirli nell acquisto 
Imbarazzo non picco'o se pensia 
mo alla quotazione in borsa della 
maggiore partecipazione azionana 
dell Ina Assitalia che non ha dato 
né capitali adeguati alla compagnia 
ne redditi ai suoi azionnbli pnvati 

[je ragioni sono slate es|>oste 
senza ambagi nel documento di 
proposta sindacale II costo della 
produzione del Grupiw e su|>enore 
del 3< circa nspetto a imprese 
comparabili 1 motivi eccessi di pri 
vatizzazione' L i bise della produ 
zione e in gran parte appaltila ad 
agenti che hanno utilizzato il carat 
tere partiKo dei consigli di animi 
lustrazione per ottenere in pratica 
vantaggi inamovibilità clausole 
persino di non-coneorre nza Para 
dossalinenle la trasfornnzione in 
Spa può essere invocata per razio 
nalizzare sbaraccare le riserve di 
caccia Ma Assitalia e una Spa e le 
cose non vanno egualmente come 
la meniamo7 II progetto <h pnvaliz 
zazione cammina a lesta in giù con 
le gambe per ana fino a che non si 
parte dal mercato assicurativo In 
Italia di assicurazioni veramente d 
massa ce n é una sola quella auto
veicoli perché obbligatoria I rischi 
più diffusi nella società attuale da 
quello salutano ai conflitu legali 
dalle camere profess'onali alla for 
mazione di risparmio per bisogni 
eccezionali registrano un generale 
sottosviluppo delle assicurazioni 
Ed è ancora il documento sindaca 
le che ci dice perché costi elevati 
burocrazia da vendere (la maggior 
parte dei contralti si fa in agenzia), 
rendite di posizione di taluni inter 
median e grandi compagnie acefa 
le L Ina, alla fine, non ha latto che 
accodarsi non è che le «Generali' 
facciano tanto meglio 

L Ina, anzi è grande gruppo im 
prenditonale e a suo modo funzio
na (per qualcuno, abbiamo vis'o 
funziona anche troppo bene) F 
per il mercato - per il pubblico -
che le cose vanno male e le ragioni 
stanno evidentemenle nel -pro 
pnelano- to Stato Quando I istituto 
venne creato, nel 1911 da missio
ne» e era consisteva nella promo
zione di assicurazioni previdenziali 
Allora non e erano I Inps e gli altri 
cinquanta istituti obbligaton gli 
sentii alla previdenza erano meno 
di un milione Oggi gli iscntti alla 
previdenza sono oltre 20 milioni 
ma - miracolo' - e è chi pensa che 
il futuro delle assicurazioni debba 

RENZO STEFANELLI 

. CAPITALI ASSICURATI 
INDIVIDUALI E COLLETTIVI ( MLD) 

1986 

1987 

1988 

1989 

1990 

IND. 

4.215,5 

5.339,1 
(+26,65%) 

3.722,5 
(-30,28%) 

3.902,5 
(+4,84%) 

3.731,5 
(+9,56%) 

COLL. 

2.651,1 

2.930,3 
(+10,53%) 

3575,2 
(+11,77%) 

3.762,4 
(+14,88%) 

4.504,9 
(+19,79%) 

TOT. 

6866,6 

8.269,4 

6597,7 

7.664,9 

8.236,4 

Note II dati IND 1988 è dovuto alla forte diminuzione dei contratti (da! 283159 del 1937 
a 193 688 nel 1988, pan a 31,60%) e ciò è confermato dalla diminuzione dei premi di primo 
anno del 1988 (-23,42 v scheda premi individuali vita) Debole incremento dei contratti 
co''et'ivi, con seqna'e positivo nel 1990 

ricercarsi ancora oggi nella previ 
denza Ciò risponde ali idea un pò 
vecchiotta che-chi ha fallo una co
sa può anche disfaria» Si ritiri dun 
que lo Stato si faccia p.ù spazio al 
le società di capitali I cambiamenti 
nell economia e nella società il fa 
to che ogni persona è praticamente 
un -risparmiatore' in qualche mo
do imprenditore di se stesso sem 
brano non conlare niente tppure 
propno da questi cambiamenti sor 
gè la domanda di una presenza 
pubblica nel mercato delle assieu 
razioni domanda di prodotti servi 
zi forme di gestione che sul merca 

lo non si trovano o vengono offerte 
a condizioni inaccessibili per milio
ni di persone Da alcuni anni si gio
ca sull equivoco dicendo che il 
mercato unico europeo - dal 1991 
per le assicurazioni - modificherà 
I offerta -Ci penseranno gli inglesi-
quindi si può fare a meno dell Ina 
delle Mutue delle Associazioni di 
utenza e di quant altro può prò 
muovere I offerta Ma quando si 
presenta una legge sui fondi pen 
sione e altre forme di nsparmio pre 
videnziale (legge Amato Rosmi) 
guarda caso si propone di garanti 
re gli assicurati dall insolvc nza at 

traverso 1 Ina L insolvenza il furto 
la truffa il crack non sono il merca 
to la "difesa- non è la promozione 
di condizioni per consentire a mi 
lioni di persone a reddito medio e 
basso di accedere alle assicurazioni 
secondo i loro bisogni 

Due anni fa con la proposta di 
una inlesa fra Ina Banca del Lavoro 
e Inps si era quasi arrivali al nodo 
Nel progetto I Ina smetteva per 
conto propno e delle «Generali', di 
sognare una spartizione della previ 
denza I prodotti Ina si sarebbero 
venduti oltre che nelle agenzie an 
che nella più diffusa rete di sportelli 

bincan ritirando il mini 
nopolistico agli agenti Sic 
va a pulire di prodotti e 
mettere alla portala di tuli 
lire come il progetto cad 
me ali allora presidente < 
abbia stimolato scarse 
Sembra quasi che i partiti 
derazioni sindacali non ri 
trovare un pos'o per I In 
pur densi programmi di 
Lppure la matassa ha un 
la cnlica demolitrice eh 
uno Stato che si e circe 
grandi enti finanziari bur 
centralizzati - t i l i sono 
enti di gestione delle parte 
statali l imi nati non a c< 
della repubblica democra 
natlualizzati dil lo stato p 
mocr.stnno Demolire ì | 
uno Stito centralizzato se 
te irres|K>iisal)ile può co 
l i pura e semplice liquida 
pure la riforma in funzione 
gni attuili dell economia 

Secondo le indicazioni 
mento sindac ile adesern 
la formulizione di melica 

grammatiche da parte i 
pirhmcntan da seguire i 
mozione de I mercato ass>c 

il col'egamento fra I Ina 
operatori eli -economi! 
nelle assn:uraziom Come 
e le Associdziomdiutcnzi 

la pirteeip izionc degli < 
su attraverso il eoinlerc 
alle gestioni sia come azic 

regole di mforiinzione 
renza in ogni caso non ri 
sive di ejuelle cui e temili 
società di capitali 
girai/ie nellicomposiz 

cugini eli ammimstrizione 
que sia la ultimi soeict in 
t uecnst illizzazioni limite 

adozione di forme di e 
/ione di impresa mnov i'n 
lite apertura il mere ito 

(. e dunque un ailra | 
/ione quelli eht coasis 
emergere gli interessi dei | 
utilizzatori dei servizi de II 
si p i r l i pexo I5as! ì c,u n 
formi offerta del servizio 
in luropj icasi in cui 1 H 
zazione è siila usali per 
disposizione del pubblico 
naie presso il quile s'a 
consultare lutto quello ci 
mercato Ogni agenzia di 
zioni resta anche oggi u 
ga- f-ra I al'ro I Ina non p 
taluni progelti di -rete- ini 
Avrà le sue ragioni ma il 
porto col pubblico non e 
1 altezza delle possibilità e 
ze attuali 11 danno è pei 
nei paesi in cui la presem 
ca nel mercato ha preso 
me Si tratti degli sportelli 
sta e del mutualismo diffi 
inrrancia o della rete di e 
sparrmo locali come in Gè 
di vane forme di mutuate 
in Inghilterra o.unque lo 
del mercato assicurativo 
so di un impulso di base p 
te dall offerta pubblica In 
ra la più recente evoluzioi 
za 'a consulenza indipen 
broker il mediatore che \ 
lizze di differenti compag 
garanzia di scelta per I a 
Garanzia poco efficace 
anche in un mercato vas 
colato come quello ingles 
sembra che 1 assicurato < 
in una sola salsa dipen 
•consigli- del venditore 

Rompere I omertà ecce 
tegia per I Ina II che è e 
•restituire al mercato- que 
di sviluppo nelle condizi 
gì che pur e era alle ongi 
ha d inizio del secolo E 
che si sia cominciato a pai 

http://rebtx.ro
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I
n questi ultimi tempi au 
torevoli commentatori 
della stampa economi 
ca hanno nbadito come 
I insieme dc'gli interven 

^ " " ti definiti con la Finan 
/lana 02 sembrino soprattutto fina 
lizzati a crear'- guai |>er il prossimo 
governo In realtà il costante nnvio 
(lei problemi e delle comsponden 
ti cruciali decisioni non ha fatto al 
tro che aumentare il costo sex iale e 
politico della loro soluzione Un 
saggio del professor Prodi pubbli 
calo su / Unità, richiama problemi 
essenziali e ineludibili del sistema 
imprenditonale italiano -Fallico 
hrmente inquietante è detta la la 
crisi delle piccole e medie imprese 
ehe accompagna i contraccolpi 
della recessione mondiale sulle 
grandi imprese F un allarme che 
a\ e\ amo già espresso su queste pa 
gine estendendolo ali insieme delle 
iincroimprese Prodi e Nomisma 
convergono nell accentuare il pen 
colo di deindustrializzazione le 
imprese appaiono disposte od ob
bligate ad inseguire non solo i più 
lontani favon del Terzo mondo del 
Sud Lst asiatico ed ora dei paesi e\ 
comunisti bensì anche le più favo
revoli condizioni presenti in Francia 
0111 Spagna 

Ffhcenza strutturale del sistema 
nel'a sua globalità costo del dena 
ro costo del lavoro ripristino della 
legalità appaiono in eletti i quattro 
pilastri fondamentali attorno cui si 
gioca I incognita sul prevalere di 
u iu efficace politica innovativa o 
invece di una politita sostanziai 
mente -inerziale' F stato questo 
I interrogativo fondamentale su cui 
si sono cimentati nella settimana 
prima di Natale il tradizionale se 
in nano di Confindustna e I appun 
lamento di Prometei! 

1 '|>ote'si attinente I esprimesi di 
effnaei politiche innovative dipen 
eie in buona sostanza dai nsultati 
delle pro-Aline elezioni dalla elfet 
tiv i volontà e capacita di automi 
novintento dei partili dilla mig 
giore » minore stabilita del gover 
no Orami da un pò di tempo gli 
imprcndi'on fanno sentire con (or 
/ i l 11 propria voce sia pure con dil 
fé re nziazioni di toni e di contenuto 
I mi|)Cgno |>er una politica econo 
mica più adeguala la lotta alla cri 
minatila oganizzata il pronuncia 
mento per la centralità dell etica in 
'^litica come in economia ne co 
stituiscono espressioni di grandissi 
ininlevanza E tuttavia I appello al 
la difesa e alla valonzzazione del si 
stema Italia va rivolto non solo al 
mondo della politica ma del pan 
alla grande impresa 

Il recentissimo panora ^ ^ 
ma dell economia italiana m^m 

redatto dagli studiosi della 
Banca d Italia evidenzia il 
mancato miglioramento 
della posizione espressa 
sul mercato intemaziona 
le e anche su quello mter 
no proprio dal quattro 
comparti industriali (eia 
borton elettronici matenale elettri 
co eel elettronico chim,ca auto) 
•che negli anni del risanamento 
Inni o realizzato una più radicale 
sostituzione di impianti i massimi 
incrementi di produttività e di prò 

Le incognite economiche sulle piccole imprese 

Ad un passaggio 
cruciale, ma la legge 
Finanziaria non lo sa 

SERGIO BOZZI 

fitti la più rapida contrazione degli 
oneri finanziari e del debito- (// 
Mondo C gennaio 92) lllorodisa 
van/o commerciale sarebbe giunto 
nel 90aben21mila miliardi supe 
nore addinttura in cifra assoluta e 
|x.r rapidità di incremento al disa 
vanzo energetico Quanto alle ca 
renze e alle inefficienze del gover 
no o della pubblica ammmistrazio 
ne sempre più npetule ed eclatanti 
in attesa delle prossime elezioni 
(nonostante I indubbio impegno e 
il scnhcio di tanti leali verso lo Sta 
lo e nspeltosi dei pnncipi etici), 
dobbiamo consta'ame I ennesima 
nprova Si tratta di un ultenore 
quanto incomprensibile nnvio del 
I anagrafe delle imprese, necessa 
na anche se non risolutiva per con 

Un appello 
per la difesa 
del sistema 
Italia a politici 
e grandi aziende 
trastare il riciclaggio del dena-o 
•sporco- che viene convogliato in 
imprese apparentemente normali 

Davvero il Paese è ad un passag 
gio cruciale Indipendentemente 
dagli slogan più o meno credibili 
con cui i vari protagonisti politici 
cercano di presentarsi agli eletton 
come novella -fenice- risorta ali o-
ncsta alla trasparenza alla dedi 
zione civica ciò che appare effetti 
vamente essenziale e risolutono e 
solo un grande schieramento tra 
sversa che au omuni le persone 
pulite- di ogni eenso e di e>gm par 

te sociale Lanfranco Tuie) presi 
ile n'e delh leg » "oop in ym mter 
veiitodi giorni «(dietro su//S«/i"// 
Ore sugge riv i una -alleni/a strile 
gica di lutti i vagelli imprenditori! 

li- Sullo stesso quotidiano qualche 
giorno dopo, S Vacca e G Gam 
bardella insistevano sulla importali 
za della -responsab.htà di propo 
sta- della classe dirigente economi 
ca per una politica della tecnologia 
finalizzala a nprodurre innovazione 
e feconda interazione fra risorse 
tecnologiche e risorse dell intelli 
genza umana 

Anche i soggetti rappresentativi 
delle micro-imprese hanno cercato 
di far sentire la propna voce, oltre 
che nella fotta alla cnminalità orga 
nizzata (si vedano soprattutto le 
iniziative di Confesercenti di Conf 
commercio e di talune associazioni 
temtonali dell artigianato), anche 
nel dibattito sul rinnovamento della 
politica, con il sostegno più o meno 
esplicito alla campagna re ^ ^ 
ferendana Tuttavia I im m^m 

pressione è che in questa 
parte dell universo dell im 
prenditona diffusa, occor 
ra I emersione esplicita e 
diffusa di un più forte due 
gno nformatore, il solo che 
possa permettere di fron 
(eggiare con successo il 
-feeling- con il movimento leghista, 
che almeno finora sembra prevale
re propno nel commeioo nell arti 
gianaìo e in parte dei piccoli indù 
stnali il protocollo sottoscntto Ira il 
governo e le Confederazioni dell ar 

tigianato -per interventi urgenti di 
lotta ali inflazione- conseguente al 
la mini intesa con il sindacato e la 
Confindustna sul costo del lavoro 
sembra simbolizzare la crescita di 
credibilità politica delle organizza 
zioni del -ceto medio- in un conte 
sto in cui però I ambito del dialogo 
e della trattativa permane netta 
mente sottodimensionato rispetto 
alla gravità dei problemi 

Non si trascun, ad esempio che 
gli studi più recenti sull artigianato 
delle regioni settentrionali lasciano 
traspanre accentuati elementi di 
difficoltà strutturale, che una ebollì 
zione latente conUnua a caratteriz
zare il settore del trasporto su gom 
ma e che, inoltre, la crescente atti 
vazione della Cee in matena di di 

Investimenti 
effettuati 
e ricaduta 
sulla 
competitività 
rettrve per le imprese artigiane e le 
Pmi dovrebbe spingere le associa 
zioni italiane ad una più forte incisi 
vita di presenza coordinala, nel 
contesto europeo (per il prossimo 
marzo è prevista una settimana eu 
ropea dell artigianato in vasta degli 
appuntamenti per I integrazione 
comunitana) Dobbiamo ancora 
una volta constatare che se la pie 
cola dimensione non costituisce 
più un probelma insormontabile 
per le prospettive di sviluppo del 
I impresa il fattore della cultura 
d impresa la capacità di stare -in 
rete- con altre imprese p.u p'ccolc 
o più grandi I utilizzo della cono 
scenza come decisivo -valore ag 
giunto- costituiscono altrettanti 
•valichi di frontiera- |>er le Prni Se e 

in che misura nusciranno ad oltre 
passarli dipenderà oltre che dalle 
personali capacità e scelte dell ìm 
prenditore, dalla qualità e dalla 
estensione delle politiche di svilup
po industriale che si metteranno in 
atto 

E stata approvata recentemente 
•a legge 317 Fatto nlevante ma co 
munque non prrvo di nlievi cntici a 
cominciare dalle dotazioni econo-

• miche e dai tempi delia sua com 
plessrva messa in funzione In que 
sta Europa che è sempre più Euro
pa delle Regioni il (attore detenni 
nante per il futuro delle piccole e 
medie imprese è comprensivi 
mente, 1 insieme delle politiche re 
gionali Per i politici come per gli 
imprenditon si tratta di «dirigere ol 
tre il caos» Serve un impresa, con 
cepita come insieme di sistemi di 
imprese -veloce, agile decentrala 
zata. senza gerarchie- Ma atten 
zione, non priva di un disgeno stra 
tegico d assieme, il cui caposaldo, 
anche per le piccole e medie ìm 
prese, è il connubio stretto con le 
università e con la ricerca Di qui 
I opportunità di una rinnovala at 
tenzione per i centn di servizio alle 
imprese promossi con I intervento 
pubblico Assai estesa è l'esigenza 
di una nflessione sistematica, enti 
ca, sul rapporto fra gli investimenti 
effettuati finora e i risultati conse 
guiti, in termini di ricaduta sull effi 
cenza e sulla competitività delle im 
prese interessate Uno studio sulla 
Lombardia pbblicato su Impresa e 
Sialo, suggerisce infatti che sono 
soprattutto le imprese più competi 
Uve a ricorrere ai servizi II che sigm 
fica che gli appositi Centn o non so
no finalizzati o, comunque non 
vengono percepiti quali strumenti 
di recupero di qualità per i compar 
ti più deboli dell economia 

Pnontano, in proposito sembra 
essere inoltre I onentamento verso 
interventi per la nduzione dei costi 
e dei rischi connessi alla nceica 
mentre il collegamento con le spe 
cificità dell ambiente locale è con 
dizione per corrispondere alla do
manda effettiva dele imprese e age 
volare una sorta di divisione del la 
voto fra i centn stessi {cri Carboni e 
Notan -I servizi alle imprese nelle 
Marche.) Da ultimo solo un ac
cenno ad una tematica altrettanto 
essenziale al di là del dibattito teo 
nco sulla validità del modello neo 
corporativo nelle relazioni indù 
stnali e per la conduzione della po
litica dei redditi peraltro quanto 
mai discutibile in una situazione 
confusa e instabile come quella ita 
liana, non v'è dubbio che ad un 
ampio decentramento delle politi 
che mdustnali debba comspondere 
analogo processo nelle relazioni Ira 
le parti Fermo restando che le 
grandi coordinate della politica 
economica nazionale ed europea 
non possono in nessun caso essere 
considerate degli -optionals», è be 
ne nfleltere fin d ora sui percorsi e 
sugli strumenti che consentano alle 
parti una matuntà politica e proget 
tuale, e una coerenza superiori al 
loggi congiunte alla consapevo
lezza delle strette interrelazioni fra 
economie locali e inteniazionaliz 
zazione del mercato 
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T
ante promesse non 
mantenute Ecco, in sin 
tesi il bilancio della legi 
slatura in campo eco
nomico E alle promes 

•^•^•" se da mannara COITI 
spondono vuoti ben difficili da 
nempire Nonostante una produ 
zione legislativa a tratti frenetica il 
decimo Parlamento repubblicano 
lascia infatti a! prossimo un'eredità 
ben difficile da ges'ire A comincia 
re dagli strumenti di governo dell e 
conomia a fronte di una crisi pro
duttiva ed occupaziona'e ben più 
difficile del previsto Arenatesi le 
pnncipali leggi di incentivazione, si 
attende con una certa ansietà 1 e 
sord.o della legge a favore del'e 
piccole e medie imprese A propo
sito della quale non a caso si parìa 
di una prossima modifica Andrà si 
curamente riaperto il discorso rela 
uvo ali innovazione tecnologica 
mentre resta tuttora al palo il pro
blema del piano energetico In so
speso anche il Ddl relativo al nfi 
nanziamento degli interventi in 
campo economico e sociale, che 
ha sostituito i piani Eio, mentre il re 
cente decreto di nfinanziamento 
della legge 64, relativ a ali intervento 
straordinano nel Mezzogiorno, co
stituisce il classico esempio di co
me nmandre (e male) la soluzione 
dei problemi 

Propno in relazione ali intervento 
sarà un problema ben spinoso da 
risolvere, sia per motivi politici (vi 
sto il peso che le Leghe nordiste po
trebbero avere nell assemblea), sia 
dal pun'o di vasta tecnico Non è 
marginale infatti che 1 attuale ope 
razione di Mannino si basi per quel 
che concerne I industria su una 
semplice redistnbuzione dei fondi 
attraverso non ben precisate -revo
che- di finanziamenti già concessi 
Ma anche sul piano del mercato del 
lavoro, una delle «aree a rischio». le 
cose si prospettano molto compii 

Osservatorio parlamentare. Il bilancio della legislatura 

Un Andreotti VII 
carico di promesse 
mai mantenute 
ANTONIO GIANCANE 

cate Nonostante 1 approvazione, lo " 
scorso anno, della legge di nforma 
della Gig la situazione tende a n 
proporre la necessita di strumenti 
analoghi mentre stenta a decolla 
re, o non decolla affatto quella 
•mobilita» su cui si basa la nforma 

Non migliore e la situazione per 
quel che riguarda gli investimenti 
Ferme le norme sugli espropn, le 
Camere hanno approvato in extre 
mis la legge sull edilizia residenzia 
le pubblica Ma anche qui occorre 
ra un'altra legge che regoli una voi 
ta per tutte il quadro finanziano 
troppo subordinato alla -taglia- dei 
contnbuti Gescal che il governo si 
è impegnato in sede di trattativa sul 
costo del lavoro a fiscalizzare 
Quanto alle infrastnitture, toccherà 
alla prossima legislatura il nesame 
e I approvazione della nforma delle 
Ferrovie » 

Non migliore è la situazione sul 
piano del finanziamento degli inve 
stimenti Per le piccole imprese, an 
cora una volta e stata nmandata 
1 approvazione della legge sui fondi 
mobilian chiusi Dovrà essere inol 
tre, affrontata per le imprese com 
merciali la nforma della 517 e il pia 

L'eredità Andreotti 
(Le leggi bloccate dallo scioglimento delle Camere) 

Settore Materia 

Economia (Mezzogiorno) 
Ambiente 
Moneta 
Borsa 
Economia 
Trasporti 
Pubblico impiego 
Fisco 

Riforma legge 64 
Difesa del mare 

Riforma tasso di sconto 
Fondi chiusi 

Interventi in campo economico 
Riforma ferrovie 

Rapporto di lavoro 
Autonomia impositivaEE LL 

Fisco Tasse ecologiche 

no per il commercio Attesa alla 
prova la trasparenza bancana non 
migliore 6 il quadro dell ambiente, 
dove si sono accumulati ntardi da 
far spavento [.'undicesima legisla 
tura dovrà infatti affrontare con ur 
genza la questione delle emissioni 
inquinanti e probabilmente nfor 
mulare la legge relativa allo smalti 
mento dei rifiuti tossico nocivi E 

mentre le tasse ecologiche costituì 
ranno un immancabile -tormento
ne- anche per i prossimi anni le 
nuove Camere avranno sei mesi di 
tempo per approvare le norme sul 
I inquinamento acustico Rimanda 
to senza mezzi termini (assieme al 
la nforma del Ministero) risulta in 
vece il Ddl relativo alla tutela del 
mare le alghe possono attendere 

La («litica del nnvao è e 
che con nferimento ali 
se è vero che la legge 
ha subito I ennesimo sti 
parlerà nel ITO E di 
Ministero (peraltro a ns< 
glimento) neanche a p, 

Ma è sul piano della fi 
blica e del fisco che I er 
senti particolarmente 
nuovo Parlamento dovi 
in esame la nforma del 
che viene rinviata da be 
g sla'ure E sicuramente 
boccarsi le maniche pe 
in tempi rapidi la spino 
gè sull autonomia impe 
enti locali che prvede 
di una imposta locale < 
nioimmobiliare cornee 
ra propna bomba fisca 
logena Sospese anche I 
della tassazione delle la 
forma dell Iva i parlar 
vranno occuparsi certai 
nforma della finanza 
del finanziamento della 
blica Sempre in tema 
molto atteso il varo delti 
legate concernenti le a 
tnbutane (la Commi 
Trenta andrà ncostitui 
tassazione del nsparmic 
mo decreto delegato de 
nere necessanamente 
esigenze di armonizzaz 
europea Invece sul piai 
tivo dovrebbe essere di 
nunciato progetto (nell 
la politica dei redditi) < 
strutturale degli onen a 
imprese La nuova legisl 
infine una pesante ere 
ali adeguamento della i 
zione economico-finai 
direttive Cee (dagli < 
conconenza alla prod 
ai parameln recenteme 
nella nunione di Maasti 
il livello del nostro debil 
1 impresa si presenta 
pioibitiva 

R
icerca e innovazione 
costituiscono i fatton 
chiave di un nuovo ci 
ciò di sviluppo In alcu 
ni setton - segnatamen 

,™ l^ ,™ te in quello farmaceuti 
co - sono la condizione stessa di 
sopravvivenza 

Ad affermarlo e Claudio Cavazza 
presidente di Farmindustna 1 asso 
dazione delle imprese farmaceuti 
che, intervenendo al convegno or 
ganizzto sul finanziamento della n 
cerca L'occasione è utile anche 
per fornire uno spaccato del setto
re nel 90 con 11,1 miliardi di dolla 
n di fatturato I inelustna farmaceuti 
ca italiana è risultata quinta nel 
mondo dopo Usa Giappone. Ger 
man'a e Francia. I occupazione, nel 
medesimo anno ha sfiorato le 
70 000 unità con un incremento del 

t 6 13*"> cernirò un aumento del 
le esportazioni globali del Paese del 
^ 5 17 i le imprese 0|>eranti in 

Italia sono 303 controllate al G0 6 
da capitale estero 

Con una dinamica dei prezzi dei 
farmaci -amministrati- che nel 10 
ha vasto una crescita dello 0 78'v e 
consumi e he negli ultimi dieci anni 
sono rimasti pressoché stazionari 
( - 3 9 t ) contro aumenti che 
vanno dal -37 ì, della Francia al 

• M H del Regno Unito è chiaro 
ehe lo sviluppo della ricerci e del 
I innovazione si pongano come fai 
tori strategici per le imprese Italia 
ne Sempre nel 1990 le industrie far 
in lenitiche l imilo inves'ito m ri 
cerea 1 $00 miliardi di lire pan 
ali 11 2 del fattur i'o e ,il I =» _> 

Ricerca e Sviluppo. Un convegno di Farmindustria 

Innovazione, d'accordo 
Ma lo Stato deve 
fare la sua parte 
MASSIMO CECCHINI 

Spesa di ricerca farmaceutica nei principali 
paesi industrializzati 

Italia 

Francia 

Inghilterra 

Germania 

Giappone 

Usa 

(in miliardi di lire 

• 

j 

• anno 1990) 

1300 

2 201 

2 408 

3100 

3 450 

7908 

della spesa per ricerca di lutto il set 
tore manifatturiero italiano Ciò si 
gnifica che negli ultimi venti anni 
gli investimenti m ricerca risotto al 
fatturato sono enea raddoppiati 
ma ancora non suino a livell. sudi 
cicliti 

I obiettivo do.ieI>l>e esseie ((nel 
lodi raggiungere |<reentuili attor 
no a' 20 prosegue ( iva//1 -Mi 

g'i ostacoli per raggiungere questo 
livello sono moIteplK i In prrno 
luogo la politica o meglio I assenza 
di |X)'iticlie del governo L i stessa 
Finanziaria p- r il 1(P>2 tii ' l i 11 fondi 
pubblici destiniti alla nceea e in 
parte l i f i slittare a«lieserci/i sue 
cessivi In secondo luogo si eonti 
mi ì -a negare nei fi l l i 11 nceissjna 
reirrela/ioi ( elle de>c intercorrere 

tra I attività dei Centri di ricerca 
pubblici (a partire dalle università) 
e quelli delle imprese In terzo luo 
go in Italia vige un regime fiscale 
•discnnunatono- verso gli investi 
menti privati in ricerca nspetto al re 
sto dell Europa 

E proprio sul regime fiscale si ar 
ticola la proposta di Famundustna 
Nei pnncipali paesi occidenta.li gli 
mvtstimenti in ricerca degli utili di 
impresa sono deducibili dal reddi 
to in Francia I ine remento degli in 
vestimenti in ricerca nspetto al 
biennio precedente da luogo ad un 
credito d imposta In Italia le som 
me ehe le imprese destinano alle 
università o agli Enti pubblici di ri 
ecrea sono trattate fiscalmente alla 
stregua di liberalità e quindi risulta 
no deducibili nei limiti del 2 • del 
reddito Anche al fine di richiamare 
capitali esteri sareb!>e opportuno 
secondo Farmindustiia armonizza 
le la legislazione italiana a quella 
del principali paesi concorrenti Per 
altro verso potrcblx? intervenite an 
clic una riduzione degli oneri sex la 
li gravanti sul eosto del lavoro un 
piegato in attività di ricerca ciò pò 
treblx' inoltre favorire il neitro de i 
numeroisi -cervelli- che abbaini .> 
nano il nostro p--esc' .attratti dille 
migliori condizioni di I ivoro IMISM 

bili ali estero 
Queste in sintesi le r 

le imprese rivolgono al 
anche se tutta la piatta! 
mindustna v cnisse rece 
se non sarebbero ancor 
Il costo per ìmestiment 
vo prodotto- viene oggi 
cento e i duecento imi 
•Dorve trovarli7- chied 
punta di malizia il coor 
dibattito professor Paol 
della facoltà di Farma( 
versitàdiMilano 

•La ricerca e una e 
fondamentale del busi 
ceulico- afferma Maffei 
re delegato della Gla\ 
deve essere finanziata ( 
di rischio- Dello stesi 
I amministratore dele 
multinazionale Lepetit 
ti Chi si aspettava la • 
contro la carenza di int 
blico resterà deluso G 
tori del settore farmacei 
rano eli volersi assumer! 
d impresa e di volerne 
costi Dallo Stato si atti 
gestione della spesa p 
v alonzzi lo sviluppo del 
alta tecno'ogia e restitu 
titivita al Paese 1 un>c 
reale sarebbe un ae 
del processo di deindu 
ne doli Iti'ia 

F un ine ssaggie> rivo 
il Governo ma a tutte 

e i ili e [xilitK he Aneli 
s'n le st ( si in camp n 
le 
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tr Deciso l'auménto di capitale sociale 
'/ da 2 a 12 miliardi per la compagnia . 

di assicurazione «Lavoro e previdenza» nata con 
1 accordo di Unipol e delle confederazioni sindacali Cgil-Cisl-Uil. Uria raccolta premi triplicata in uri anno 

U
na raccolta premi, a fine 
esercizio '91. di 12 mi
liardi (contro i 1,5 del 
90) the nel 1992 do-
vrebtx; salire, secondo 

"^™"1 le previsioni elaborate, 
ad una cifra oscillante tra i 20 e i 28 
miliardi Questi gli indicatori di sin
tesi dell'attività della compagnia as
sicuratrice -Lavoro e Previdenza-, 
costituita dal gruppo Unipol e da 
Cgil. Cisl e Uil con lo scopo di svi
luppare la previdenza integrativa 
per i lavoratori dipendenti, che 
danno il senso di una realtà in cre
scita e che sono alla base della de
cisione di aumentare il capitale so
ciale da 2 a 12 miliardi assunta da
gli azionisti nel corso di una recente 
Assemblea straordinaria costituita 
formalmente nel 1987, ma concre
tamente operativa a partire dalla fi
ne dell'89, la compagnia -Lavoro e 
Previdenza-, di cui è presidente 
Eraldo Crea, ha una composizione 
societaria nella quale, accanto alla 
presenza maggioritaria del gruppo 
Unipol (58% Unipol Assicurazioni, 
7% Unipol Finanziaria), si colloca
no i sindacati confederali Cgil, Cisl 
e Uil con una quota del 101. ciascu
no, mentre il restante 5% è detenuto 
dalla Reale Riassicurazioni 

Campo privilegiato di attività del
la compagnia è quello della gestio
ne di fondi collettivi costituiti attra-
veiso la contrattazione ai vari livelli. 
con particolare riguardo alla gestio
ne di fondi integratai di previdenza 
|xr ì lavoratori dipendenti, e. cioè. 
di quella previdenza integrativa 
( he. oltre a costituire un indubbio 
business per i soggetti interessati. 
sempre più spesso. negli ultimi 
tempi, e stata akentro di un dibatti
to nei quale si e si itti ilmeato il ruolo 
dei fondi pennone sia ionie eie 
minto ili rilievo nellambito della 
n<i< ssana ufo/ma del sistema pre 
vden/ulo pubblico, sia ionie stni 
intuì'. di ampliamento e di tonili 
( izione dei Mieti a'i finanziari nella 

Ecco quel business 
chiamato fondo 
integrativo previdenza 
MASSIMO TOGNONI 

loro veste di peculiari investitori isti
tuzionali 

Insomma, l'area di attività di .La
voro e Previdenza- delinea buone 
IKitenzialità di sviluppo Ma quali 
sono le esperienze concretamente 
realizzate dalla compagnia nella 
sua breve storia? Tra i trenta con
tratti attualmente in portafoglio. 
che riguardano circa 10 000 lavora

tori, sono da segnalare il fondo 
•Previlabor-, costituito da aziende 
metalmeccaniche della provincia ' 
di Bologna nell'ambito della con
trattazione integrativa con l'utilizzo 
di quote del tfr, il fondo solidarietà 
Veneto, costituito da imprese edili : 

della regione; fondi peri dipendenti ' 
delle società aeroportuali di Mila
no. Torino. Bologna. Firenze, Pisa 

Ma se la compagnia costituita dal-
l'Unipol e dai sindacati confederali 
ha le carte in regola per una sicura 
dinamica di espansione, occorre 
però ricordare che su un significati
vo sviluppo del -secondo pilastro-
dei sitema previdenziale, come vie
ne spesso definita la previdenza in
tegrativa legata alla contrattazione 
collettiva, pesano ancora diverse 

incognite, prima tra tutte la sempre 
più improcrastinabile riforma del si
stema pensionistico pubblico. "; .* 
". Gli stessi dirigenti di-Lavoro e 
Previdenza-, pur manifestando ap
prezzamento per l'impostazione 
concettuale e per alcune soluzioni 
normative contenute nella Proposta 
di legge Amato-Rosini relativa alla 
previdenza complementare e all'i
stituzione di fondi pensione, sottoli
neano che una disciplina organica 
della previdenza integrativa non 
può che essere contestuale alla ri
forma della previdenza pubblica. 
anche in relazione alla necessità di 
ridefinire i ruoli rispettivi con riferi
mento ai bisogni di sicurezza, sem
pre più complessi e diversificati, 

' che emergono in una società matu
ra. Così come un'importanza deter
minante è rivestita dal negoziato 

' triangolare sul costo del lavoro e la 
struttura del salario in relazione a 
tre aspetti essenziali: la possibilità 
di utilizzo di quote del Trattamento 
di fine rapporto per alimentare i 
fondi pensione (vista in modo 
complessivamente favorevole dal 
sindacato ma non dagli imprendi
tori, per i quali le somme accanto
nate per il trattamento di fine lavoro 
costituiscono un'essenziale fonte di 
finanziamento in pratica a costo ze
ro); gli spazi della contrattazione 
articolata (i cui eventuali vincoli 
ostacolerebbero anche la diffusio
ne della previdenza integrativa); la 
nforma degli oneri sociali (la ridu
zione del cuneo fiscale consenti
rebbe una rilevante destinazione di 
risorse al risparmio previdenziale). 

Senza dimenticare, infine, la 
questione degli incentivi fiscali, non 
minori che negli altri paesi europei 
ma regolati da norme di difficile in
terpretazione. riguardo ai quali ap-

, pare necessaria la definizione di 
chiari meccanismi ini|>os>tivi nelle 
diverse fasi di funzionamento di un 
fondo pensione, lontnbuzione. ge
stione e prestazione 

Per i 30 anni della Conad 

Con la «spesa» 
ospedale rifatto 
in Madagascar 

C
inque padiglioni. [>er un 
totale di IÌ0 posti letto. 
per il ricovero dei mala
ti. tre sale \#i cure me-
dulie, due ambulatori 

^^m per visite mediche, una 
sala (>|>eratoria e una |>cr gli esami 
.i raggi X È qui sta la ionsisten/a 

dell'ospedale di Ampasimanjieva. 
in Madagascar, che opera su una 
provincia di 50 000 abitanti, di cui il 
Conad (2 338 miliardi di fatturato 
nel '91. secondo i dati di precon-
suntivo). Conwrzio delle C(X>I>CM-
trve tra dettaglianti aderenti alla Lc-
ga ha dei iso di finanziare, in occa 
sione dei trenta anni della propria 
cogitazione, i necessari lavori di ri-
stinttiira/ione 

l.'os|>cdale di Ampasimanjieva. 
gestito dal 1971 daMa diocesi di 
Reggio Kmiliaihe ha |>oi incaricato 
ili svolgere tutte le attività i volontari 
dell organizzazione non governati
va -Reggio Ter/o Mondo- è situato 
in una /«ma estremamente ixivira 
del sud del Madagascar a sud KM 

del Continente africano, alla cui ar
retratezza hanno contnbuito sia la 
quasi completa mancanza di vie di 
comunicazione con il resto del pae
se sia la presenza endemica della 
malaria. 

La struttura ospedaliera, molto 
apprezzata dagli abitami della pro
vincia (nel 1990 si è registrata una 
media di utilizzazione giornaliera di 
100 posti letto e sono state effettua
te 30.000 visite) a motivo della su
periorità del livello delle prestazioni 
rispello a quello garantito dalle 
strutture pubbliche, è situata all'in
terno di un complesso che include 
anche le abitazioni di tutto il perso
nale (medici, infermieri, religiosi, 
volontari), un magazzino per i me
dicinali. un impianto per la depura
zione dell'acqua, una centralina 
per la produzione dell'energia elet
trica. le Cucine e i laboratori per la 
riparazione e la costruzione delle 
attrezzature 

•Credo che la decisione assunta 
da Conad- - dice Camillo De Berar-
dinis. amministratore delegato del 
consorzio delle cooperative tra det
taglianti aderenti alla Lega delle 
cooperative - -|x>ssa segnale un 
precedente in grado di cambiare le 
scelte |K.T le grandi sponsonzzazio-
ni 

Ma non va dimenticato che il fi
nanziamento della ristrutturazione 
dell'ospedale di Ampasiman|ieva 
rappresenta per noi, innanzitutto. 
un'operazione a carattere umanita
rio che si inserisce a pieno titolo in 
quel patrimonio culturale di solida
rietà che da sempre è alla base del
l'esperienza cooperativa-. I lavori di 
ristrutturazione consisteranno, in 
concreto, nella realizzazione di un 
nuovo impianto di potabilizzazione 
dell'acqua e di depositi più capien
ti; nella costruzione di un impianto 
fognario, di un magazzino-deposi
to. di un nuovo complesso di cuci
ne, nel restauro dei padiglioni del
l'ospedale. 

L'autunno dell'anno in corso è il 
periodo per il quale è prevista l'i
naugurazione della stnittura rinno
vata 

n,l C 
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Abitazioni in un'unica Agenzia 

Quando le coop 
offrono 
un unico tetto 
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AMOS FREGOLI 

U
n unico valido interlo
cutore. nel settore del
l'edilizia abitativa, ri
spetto al mondo politi
co, a quello della finan-

™^™ . za e agli altri operatori 
del comparto. Questo il senso della 
•Agenzia nazionale di coordina
mento- costituita, unitariamente, 
dalle Centrali cooperative del setto
re abitazione. Le associazioni coo
perative del settore hanno, in questi 
ultimi anni, rinnovato la loro strate
gia, ponendovi al centro il concetto . 
della -Cooperazione di Abitanti-, ' 
che individua i singoli cittadini co- " 
me protagonisti economici e sociali 
per la realizzazione di una qualità 
della vita urbana incentrata sull'uo
mo e la comunità civile ' ' • 

Una strategia che implica, neces
sariamente, una diversificazione 
nell'attività consueta delle aziende 
cooperative in direzione di una ca
pacità di risposta alle nuove do
mande clic emergono da utenze 
speciali come gli studenti, gli anzia
ni, le giovani coppie, gli extracomu 
nitari, ecc. Viene a definirsi, così, un 
programma ambizioso che ha biso
gno di ima grande unitarietà di tutto 
il movimento e di nuovi stnimenti, 
adeguati a rispondere concreta
mente a queste nuove esigenze. È 
su questa strada che quella che è 
stata definita la -nuova cooperazio
ne di utenza- deve sapersi imporre. 
allargando gli spazi del protagoni
smo delle fonne associative dei cit
tadini dentro un mercato che valo
rizzi il privato-sociale, sia in termini 
di contenimento e di qualificazione 
della spesa pubblica, sia in termini 
di apporto ili risorse private a fini 
utili alla collettività. 

Un contributo importante per la 
realizzzione di questo indirizzo è 
venuto dalla recente approvazione 
definitiva della legge di riforma del
la legislazione cooperativa II prov
vedimento. con l'introduzione del
i-Albo nazionale delle cooperative 
edilizie di abitazione», il loro assog
gettamento ad ispezioni annuali, il 
loro scioglimento in caso di manca
to rispetto della pubblicità sui bilan- " 
ci, rafforza la credibilità, l'affidabili
tà e la trasparenza operativa delle 
imprese cooperative Altri provvedi
menti sono però necessari per ride
finire il quadro legislativo comples
sivo in cui poter operare, ancora 
oggi troppo limitato e perfino con
trassegnato da alcune iniziative che 
vanno in direzione opposta alle esi
genze dell'utenza di abitazióne. In 
particolare, è di vitale importanza. 
per l'attivila quotidiana delle coo
perative e per lo sviluppo del setto
re, il riconoscimento giuridico delle 
nuove forme della cooperazione di 
abitazione. I progetti concreti su cui 
il movimento cooperativo di abita
zione può misurare la propria pro
fessionalità e potenzialità, sono es
senzialmente due. 

- il programma di dismissioni del 
patrimonio immobiliare dello Stato; 
- il programma di alloggi in locazio
ne di cui all'art. 18 della legge 
203/1991. 

Si tratta di programmi per la cui 
realizzazione ie cooperative di abi
tazione. data la loro specificità, 
sembrano essere gli strumenti più 
idonei Ma complessità dì questi 
programmi è la necessità del setto

re di elevare il proprio potere con
trattuale, anche in rapporto alla ne
cessità di collaborazione con sog
getti terzi, e l'evidente bisogno di 
gestire in maniera unitaria l'utenza 
destinataria (in particolare del pro
gramma di locazione), hanno po
sto l'esigenza di definire strumenti 
operativi unitari in grado di suppor
tare le cooperative che si cimente
ranno nell'attuazione di queste ini
ziative. hi pratica la nuova -Agenzia 
Unitaria- dovrà divenire lo strumen
to operativo per il coordinamento 
ili attività di grande respiro nazio
nale. Ciò richiederà forte capacità 
contrattuale e garanzia gestionale. 
e. cioè, un ruolo di coordinamento, 

promozione, gestione e controllo 
delle attività delle cooperative da 
impegnare nei programmi. L'Agen
zia di coordinamento, se opportu
namente utilizzata, pennellerà di 
analizzare e valutare globalmente i 
diversi bisogni Dovrà essere in gra
do. inoltre, di sup|>ortare le coope
rative nella predisposizione di prò 
grammi complessi, dopo aver con
trollato le capacità tecniche, orga- . 
nizzatKe ed 0|x?rative del soggetto, 
di coordinare i flussi di utenza desti
nataria degli alloggi in locazione e 
le successive movimentazioni, di ! 
proporre agli organismi europei -
progetti unitari di ricerca e speri
mentazione per iniziative a favore 
di categorie speciali l.a creazione 
di un'genzia unitaria di coordina
mento è dunque la premessa affin
ché il settore diventi, per un verso. 
sempre più interlocutore solidale ri- , 
spetto al mondo politico e. per altro 
verso, concreto interprete delle rea
li asi>ettafrve della gente, in riferi
mento sia alle istanze dell'utenza 
attenta ad una migliore qualità del
l'abitare, sia al soddisfacimento dei 
nuovi bisogni abitativi 

COODCrbanCiì Cooperlunca di Reggio En 
aiimPnta ha chiusoli 199lconunnsuI 
dUIIICIIld positivo I dati provvisori ind 
rdCCOtta 6 no ifie la raccolta diretta è | 
imnionhi tipi 1QQ1 sa,a ,la 610 a o!,,e f'79 mi,K 

impieyni nei ìyyi con un aumonIO ,icii 11.3 
cento, la raccolta indiretta ha 

— ^ " • " • " • ^ ^ ^ ^ — perato i 1 275 miliardi con ui 
creniento |iercentua!e del 23.3 II totale della raccolta sale cosi 
1 G-li a oltre 1 95) miliardi (+ 18.8). Incrementi significativi an 
per gli impieghi + 17,92 quelli in lire. + 55,77 quelli in valuta Ilio 
passa così dai 371 miliardi del 1990 ai 147 del 31 dicembre '91. 
una crescita del 20,38 Ix- prime stime sull'andamento del conto 1 
nomico prevedono un incremento del risultato lordo di gestione in 
no al 30 percento La Banca looix'rativa di Rigijio Emilia è impi-gr 
ad emettere nuove azioni L'operazione, riservata ai soci e propor 
naie ai singoli possessi, si concluderà en'ro il prossimo 13 marzo 
soci è consentito sottoscrivere una azione nuova ogni 15 titoli già | 
seduti al prezzo unitario di 31mila lire |je nuove azioni hanno g 
mento a partire dall 1 gennaio 92 e vengono emesse ad un prezzi 
leriore a quello medio di scambio evidenziato dal mercato Nel 
Cooperbanca ha aperto tre nuovi sportelli un altro verrà a[ierto pn 
mamente nelcomunc di l'amia 
113 progetti 
imprenditoria 
giovanile in Abruzzo 

Sono 1131 progetti che intere 
no I Abmzzo, finora approva 
base alla legge H<86 (legge 
Vito) per l'imprenditoria gii 
mie. i quali prevedono un inv 
mento totale di 351 miliardi e 
milioni di lire. I progetti rigua 

" " ^ " " " • " " " " ^ ™ no - secondo i dati fomiti 1 
Federazione regionale degli industriali dell Abruzzo - 805 soci li 
coo[X'rative dei giovani imprenditori e 3 239 addetti 11 settore di T 
ino ha avuto l'approvazione di 35 progetti (25 |x;r l'industna. 61 
servizi e 1 per 1 agricoltura), con 303 soci, 1 332 addetti e 139,621 
lardi di investimento Chicli 31 progetti (24 per 1 industria, 7 per i 
vizi e 3 per I agricoltura). con 300 soci. 850 addetti e 90.250 miliari 
investimen'o "Pescara 21 progetti (9 industria. Il servizi. 4 agrici 
ra).con 117soci, !22 addetti e 47.5S2 miliardi di investimenti L'Aq 
20progetti (17industria.2servizieunoagricoltura).con r9socie 
addetti e 73 8SS miliardi di investimento La partecipazione femm 
nelle società cooperative giovanili ha raggiunto il 37.SS percento 

Approvata legge 
ristrutturazione 
autotrasporto 

•Via libera- definitivo della 
mera alla legge di ristrutturi 
ne dell'autotrasporto, con ur 
[x?gno finanziano di 57 mil 
di lire per l'eseicizio 91. 70 
bardi per il '92 e 120 miliari! 
il prossimo esercizio LÌ 111 

"•"*™™""™"™^^^™"^m normativa è fmal'/zata ad 
riassetto del settore, facilitato da incentivi pubblici nella prospetti* 
favorire la concentra/ione fra le imprese di autotrasporto, lauri 
mento delle loro dimensioni, l'ammodernamento del parco veicoli 
foiinazione professionale La legge di ristnittura/ione - come v 
precisato in una dichiarazione dall on Wilmer Ronzam. Pds. uni 
firmatari delle proposte di legge in materia a suo tempo presenta1 

Parlamento - ha lo scopo di avvicinare il nostro Paese alle dimcn; 
europee di questo settore, nell'imminenza dell'appuntamento 
1993. Attualmente - sottolinea ancora Ronzarli - l'autotrasporto it 
no perde quote di mercato nei riguardi delle aziende di altri Paesi 
clic di altn sistemi di tras[x>rto, come le fenovie ed il cabotaggio I 
putato del Pds precisa peraltro che le risorse messe a dispoizione 1 
normativa varata dalla Camera sono inadeguate, e questo -è tante 
grave se si considera il ritardo con il quale. per responsabilità de 
verno, si ègiunti all'approvazione della legge-

Coop Italia 
punta sulla carne 
suina ecologica 

spazioimpresa 

de l'Unità 
Giuseppe Castelli 

Federico Galdi 
Victor Uckmar 

Vladimir Sciumitov 
Mario Ronconi 

Luigi Marcolungo 
Valerio Barbieri 

Carlo De Filippis 
Gilberto Gabrielli 

Coop Italia ha lanciato da p 
mesi una nuova linea dei C( 
detti -prodotti con amore-. 
controllati e di elevata quali 
partire da settembre scorso 
fatti, nei supermercati della C 
sono in vendita anche le 1 

™™""""""""^—™"™^^—^^^ suine -ecologiche», oltre a qi 
bovine ed ai generi ortofrutticoli -doc- già commercializzati da 1 
che anno La novità riguarda per adesso solo le carni suine -legg 
anche se è previsto l'allargamento in futuro a tutta la gamma, coir 
so quindi il suino -pesante-, così come e avvenuto in precedenza 1 
bovino La finalità di quest'iniziativa - come viene sottolineato in u 
ticolo che appare su Agrkoop, mensile di agroindustna, econon 
mercato - è quella di fornire ai consumatori un prodotto sk 

che non comporti alcun ris 
per la salute e che al tempo st 
abbia un'alta qualità, frutto di 
serie di controlli su tutta la fi 
della produzione. Oltre a que; 
progetto è finalizzato anche 
durre l'inquinamento derivan! 
liquami prodotti negli allevali 
suinicoli Infatti, sono previs1 

questo caso procedure rige 
per verificare il rispetto delle 
medi legge (attualmente il pn 
ma dell'inquinamento deriv 
dagli scarichi affligge soprai 
alcune regioni, come i Emili; 
magna, ad elevata densità suii 
la). Gli allevamenti che tornisi 
la carne suina -doc- a Coop 
sono in tutto circa 15 

INVESTIRE 
ALL'EST 
Prospettive economico-commerciali 
nel mercato 
della prossima generazione 

a cura di ' . " 
Maurizio Guandatmi 
prefazxme di 
Giorgio Napolitano 

FRANCO 
ANGELI 

ANDREA CUCCIA 
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Legge 46 - Finanziamenti mascherati alle grandi imprese? 

E la Rat Uno esce 
dal cappello 
del fondo ricerca 
SIMONA VETTRAINO 

I
aLnohat o meglio tul 
Io il la;oro che ha pre 
ceduto h produzione 
del modello che dopo 
tanti anni fa ancora da 

™^™ tnino i l mercato dell a 
ziendi tonnese sarebbe stato fi 
nm/nto dalla lb l.a legge che nel 
1°S2 ha deciso una sene di -inter 
\ui t i per i stlton dell economia di 
rilevanza nazionale- il -l-ondospe 
( ia!e per la ncina applicata- gesti 
'o d i l minis'cro per h Ricerca 
scientifica di cui pir'eremo nel 
prossimo numero i il -fondo sjx; 
i1 i'i rotitno per I mno\azione tee 
no'ogn 1- P'i vso il ministero dell In 
(lustri i Come abbuino detto in 
S/x; io Impri-vnM 5 novembre r l l 
i|ucsti fonili i un uni lite a quelli in 
u r i t i pm povtri dilCnr vingono 
di finiti -formi d fin tn/i imi nto p u 
« meno in iv. Minte illeimpnse e 
11 Ci* li i avuto più di una \o!la d i 
ndirt sui tinti milnrdi versiti n 
i,r indi gruppi |Kr progetti di m i n a 
i ne .i si ntir loro non sempre sanb 
bcroiredibilissmu 

\ l h divisione Vili della dirizione 
generile delli produzione indù 
stmledel uusterodell Industna pre 
'insocno parhre di -aiuti ali inno 
\ ìzione- lOir e rei ita il testo di leg 
gè che poi corrisponderebbe agli 
•aiuti allo sviluppo- previsti dalla 
comunità europea Fvidenlemenle 
i l ministero sostengono A'on dia 
nio aiuto alla produzione ma ali in 
novazione al'a fase a valle dell? n 
cerca e a monte della produzione 
ix?r amv are fino al prototipo-

La Cee comunque esamina tulle 
le domande the supenno i 15 mi 
liardi di finanziamento per valutare 
ihe una simile operazione non al 
ten l i concorrenza a livello euro-
lieo Probabilmente i dub-
bi degli altri paesi comuni ^^m 

tari sono giustificati dai mi 
nardi ihe il ministero del 
I Industria ha impegnato o 
denso di impegnare 
dall82 al 31 dicembre 
IOTI 16S3 5milnrdi,>erle 
grandi imprese e 1512 3 
l>er le piccole e medie im 
prese eon un totile di 61658 mi 
hirdi (>er 2183 prognmmi delibera 
li i l ni Ilo di 172 programmi che 
li inno avuto pirne rugiti-o e di 
ri voihe ritiri i fillimenti (vedi l i 
l i l la ) 

Mivednmocomc funzomeda 
covi sono ver unente di stilliti i sol 
d id i lm iiistcrodill Industna 

Il I-ondo spendi rollino per 
I innovi/ione tecnologia istituito 
pitsMi i! ministero di 11 Industrii 
dil laliggt n 16dell7fibhni) Si 
ti ì pir oigi l 'o -prognmnu di un 
pnsc- disMnli ad introdurre -n!e 
v mti ivinzammti tecnologici fini 

FONDO INNOVAZIONE TECNOLOGICA Programmldeltoerati(1) 

SEnORI 

ELETTRONICA 

CHIMICA 

AUTO 

AERONAUTICA 

SIDERURGIA 

MOTOCICLO 

AGRO INDUSTRIALE 

AMBIENTE 

ALTRI SETTORI 

NUM 
G 

394 

197 

130 

20 

12 

8 

39 

13 

• 

ERO 
P | 

476 * 

203 

143 

8 

16 

10 

61 

2 

451 ' 

G=grandi imprese 
P=piccole e medie imprese 

T O T A L E . 

(1) Al netto di 172 programmi del berati 
negativarrente conprensivi di revoche ritiri, (alimenti 

IMPEGNO IN MILIARD 

WJ$> 
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lizzati a nuovi prodotti o processi 
produttivi o al miglioramento di 
prodotti o processi produttivi già 
esistenti- Almeno questo recita il 
testo della legge In realtà questo 
Fondo altro non è che una opportu 

Un' occasione 
per accedere 
a prestiti 
con tassi 
agevolati 

mia dita alle aziende di accedere 3 
un prestito a (isso agevolato 

Il l-ondo e amministralo con gè 
stione fuori bihm io e le disinibit i 
t i sono destmi'e alla -concessione 
di finanziamenti di durala non su 
|>eriore n quindicenni-

I tempi relativamente brevi delle 
procedure i le conventi nze di que 
sii sorta di pnstito agevolato Imi 
no -abi'uato male l i imprise- ihe 
limilo proti st ito |>er il mancalo ri 

finanziamento della legge "16 per il 
1*02 Al ministero dell Industna 
confidano comunque sullo stanzia 
mento previsto per il 93 (150 mi 
bardi) e per il 9-1 (150 miliardi) 
•impegnabile da subito- Questo 
meccanismo escogitato 
dal governo in sede di Fi ^ ^ 
nanziana permetterà alle 
aziende di continuare ad 
utilizzare la 16che non ap
pare eccessivo definire una 
•legge che ha avuto ed ha 
grinde successo tra gli im 
prenditori-

In questi anni ì progetti 
presentati sono stati3183 quelliac 
coiti 2183 813 erano siati elaborati 
d i grandi aziende e 1370 da picco 
le e medie imprese (con meno di 
300 dipendenti) Lagriduatonadei 
settori che hanno avuto il miggior 
numero di programmi deliberati vie 
de ni pnmissimi posti I elettronica 
l i chimica e 1 auto quella relativa 
ali impegno in miliardi vede al pn 
ino posto sempre I elettronica se 
guiladall auto e dalla chimica Non 

stupisce quindi che tra le aziende 
che più spesso hanno fallo ricorso 
alla legge 46 ci siano Fiat, Olivetti 
Piaggio e tutte le altre grandi impre 
se italiane 

Alla divisione Vili della direzione 

il meccanismo 
per arrivare 
ai soldi 
è un gioco 
da ragazzi 

generale della produzione indù 
slnale del ministero dell Industna 
spiegano che in questi anni «si è la 
vorato mollo sull automazione m 
duslnale e pili sull innovazione nel 
processo di produzione che nelle 
mno\ azioni di prodotto

li meccanismo per accedere ai 
fondi del'a 16 è abbastanza sempli 
ce Un impresa o un consorzio di 
imprese presenti la domanda sue 
cessrvamente si approda in tempi 

spazioimpresa Ogni primo 
martedì 
del mese 

Prossimo appuntamento il 3 marzo 

G 
2.131,3 

582 

1.231,5 

393,6 

84,8 

56,8 

94,5 

79 

• 

P 

534,5 

218,3 

129,9 

22,6 

10,6 

14,3 

81,3 

1,4 

499,4 

4.653,5 

Dati relativi 
a! periodo "82 "91 

brevi a un colloquio tecnico I re 
sponsabili del ministero controlla 
no la documentazione ascoltano 
pareri di docenti universitari ed esi 
gono integrazioni di informazioni 
A cinque o sei mesi dal pnmo in 
contro la fase istruttoria termina e 
se tutto è in recola il ministero dà 
Iole 

Segue il passaggio al Cipi e dopo 
qualche altro mese viene avvialo il 
meccanismo dell erogazione Pn 
ma dell erogazione una commis 
s one di venfica (composta da tee 
mei e amministrativi) controlla che 
1 iniziativa sia stata realmente già 
varata dati azienda e che tutto pro
ceda come previsto dal progetto 

I tempi come abbiamo già detto 
sono piuttosto brevi perché so
stengono al ministero per questa 
legge e e la gestione fuon bilancio 

Dail ottobre scorso la legge 317 
ha introdotto una novità Fino ad al 
lora i so'di venivano dati pratica 
mente senza garinzia e in caso di 
fallimento erano praticamente per 
si ora invece la nuova normativa ha 
inserito i fondi della legge 4G tra i 
crediti privilegiati in caso di falli 
mento 
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I processi di riorganizzazione nell'industiia alimentare 

Occhio all'agricoltura 
ma senza dimenticare 
i «fomitsori di servizi» 

I
A ultimo decennio in par 
j ticolare dalla seconda 

meta degli anni 80 in 
poi è stato carallenzza 
lo in Italia da una acce 

• ^ " ^ " sa battaglia concorren 
ziale per I accaparramento di un 
prese del settore alimentare o di lo
ro parti E indubbio che a stimolare 
questa tendenza sia stata e sia la so
stanziale stabilita del settore poco 
sensibile alle fasi recessrve del ciclo 
economico ma è anche significati 
vo che la maggior parte delle ope 
razioni di mergers & acquisitions 
siano state portate a termine da im 
prese o gruppi stramen A tale prò 
posilo la più recente classifica delle 
pnme 200 imprese dell industna 
alimentare e delle bevande eviden 
zia come tra ì gruppi con un 'attu 
rato supenore ai 1 000 miliardi nel 
I alimentare (10) ben quattro non 
siano italiani La frammentazione 
produttrv a italiana del settore ha la 
vonto il passaggio di importanti 
marchi italiani nelle mani di colossi 
multinazionali più attrezzali delie 
nostre imprese sia sul piano hnan 
ziano che su quello commerciale 
(è il caso tra gli altri di Star Galba 
ni Bulloni Agnesi Perugina) 

La dimensione aziendale media 
del settore in Italia di gran lunga in 
lenore a quella europea pur non 
implicando necessanamente mino-
n livelli di efficienza non so'o ha 
determinato difficoltà nel difendere 
e nell accrescere le posizioni già 
acquisite sui mercati nazionali ma 
ha anche influito negativamente 
sulla possibilità di espansione delle 
imprese del settore sui mercati in 
(ernazionali espansione che con 
sentirebbe di cogliere le opportuni 
ta della lenta ma crescente globa 
lizzazione dei mercati europei Nes 
sun imprenditore italiano è ancora 
oggi in grado da solo di repenre le 
risorse necessarie per arrivare ai li 
velli di fatturato dei pnmi trenta 
gruppi mondiali (tutti con fatturato 
compreso tra 5 000 e 60 000 miliar 
di nel 1989) senza perdere il con 
frollo del'a proprietà 

La carattenzzazione delle impre 
se alimenlan italiane che possono 
considerarsi di piccole e medie di 
mensioni se confrontate con quel 
le europee e la scarsa presenza sui 
mercati intemazionali causala ol 
tre che dal sottodimensionamento 
già visto anche da un mancato at 
taccamento alla propneta degli un 

DORAIACOBELLI 

prenditon italiani che li ha spinti 
per lungo tempo a mantenere il 
controllo delle toro imprese e a 
confrontarsi con la concorrenza so 
lo sui mirrali nazionali impongo 
no urgenti processi di norganizza 
zione del settore perche questo 
non venga penalizzato nella com 
petizione globale La riorganizza 
zione nece^sane richiede I attiva 
zione di adeguali strumenti di poli 
tica finanz'ana e fiscale a livello na 
zionale E opportuno per altro prò 
muovere accanto ad operazioni di 
fusione ed acquisizione tra imprese-
che nducano il divano con i nostn 

partners europei strumenti che 
consentano accordi ed integrazioni 
interaziendali soprattutto alle un 
prese più piccole attraverso solu 
zioni più articolate nspetto alla logi 
ca del -comprare o essere compra 
to- In questa direzione anche se 
non è stato ancora suffKrientemente 
utilizzato si muove il Gruppo euro 
peo di interesse economico 
(Geie ) Esso consen'e alle impresi 
Cee di raccordarsi su un ampio ven 
taglio di possibilità operative ad 
esempio in termini di ncena e svi 
luppo di gestione di servizi di ap 
prowigionamento e commercializ 

Principali acquisizioni di imprese alimentari italiane nel 1991 
con la quota %del pacchetto azionario trasferito 

Società o gruppo 
Acquirente 

BsnDanone(Fr) 

Gruppo Ferruzzi(lt) 

Banlla (It) 

Parmalat(lt) 

Perfetti (It) 

Sme(it) 

Citteno(lt) 

Lazzaroni (It) 

Antinon (It) 

Arrocena Herba (Sp) 

Socopa (Fr) 

Kellogg (Usa) 

Savourclub(Fr) 

Martini & Rossi (It) 

Gruppo Gennari (it) 

Coop Emilia Veneto (Iti) 

Popolare Novara (It) 

Eptaconsors (It) 

Fime(lt) 

Sangralimenti(lt) 

Gruppo Berloni (It) 

Centrale latte Torino (it) 

Gruppo Casilio(lt) 

Petnni/Spigadoro(it) 

Pia (II) 

Terme Sant'Andrea (It) 

Finbieticola(lt) 

Acqua vera (il) 

Centro latte Milano (it) 

Gruppo Barbero (It) 

Op.(lt) 

AloisLageder(it) 

Fratelli Pasqua (It) 

Unlchips (It) 

Unilood(it) 

Gruppo Cremonini (It) 

Società acquisita 

Agnesi(40) 

Koipe (24,9), tre società 
ungheresi (40), Isi (15) 

Misko(100) 

Centrale latte Valle d'Aosta (100) 
Amiat Genova (100) 

Sula Verche (100), La Giulia (100) 

Divisione latte Torre in Pietra (100) 

Lazzaroni (51) 

Lazzaroni (49) 

Marchesi Antinon (48) 

Industrie risi Ravenna (50) 

Cadeo(25) 

Gram (100) 

Club Grand Gourmet (100) 

CognacOtard(52 5) 

Parmasole, Stabilimento 
Pievesestina di Arrigoni (70) 

Corticella industria molmi (35) 

Feletti (20) 

Feletti(20) 

Sella & Mosca (10) 

Del Verde (100) 

Terme di Cangnano (55) 

Centro latte Rapallo (20) 

Mulino Caputo di Venosa 

Vismara mangimi (100) 

Biffi (100) 

Goccia di Carnia (100) 

Isi(50) 

Agntec(IOO) 

Centrale latte Alta Brianza (100) 

Barbieri (100) 

Sapori (100) 

Hirschorunn Gutsvervaltung (100) 

Sunshinewine(20) 

Soprex(IOO) 

Citres(70) 

Montana (97) 

Settore 

Pasta 

Olio, saccar zucchero 

Pasta 

Latte 

Chewingum caramelle 

Latte 

Biscotti 

Biscotti 

Vini 

Riso 

Macellazione carne 

Cereali 

Vano 

Liquori 

Latte, vario 

Pasta 

Cioccolato 

Cioccolato 

Vini 

Pasta 

Terme/acque minerali 

Latte 

Farina 

Mangimi 

Ristorazione 

Acque minerali 

Saccarina 

Pane surgelato 

Latte 

Bibite (Aperol) 

Prodotti dolciari 

Liquori 

Vini 

Noccioline salate 

Sottoli, sottaceti 

Carne inscatola 

FONTE. Mondo Economico sudali Kpmg Peat Marwick 

zizionc ecc A questi c.imbiam 
organizzativi per altro e partici 
mente interessala quella parte 
I industna alimentare ilal'ana ci 
rappresentata dalle imprese ccx 
rative La possibilità di accede 
strumenti di integrazione azien 
più agili consentirebbe a queste 
prese di accrescere il loro trai) 
naie punto di forza rappresei 
dal fatto di essere più organican 
te legate agli altri due anelli del 
liera agroindustriale che som 
produzione e la distribuzione 

\on bisogna infatti dimenìi 
che nel processo di norgamzz. 
ne del settore alimentare pnrr 
importanza riveste |>erlacquis 
n i di una miggiore competiti 
1 adeguamento del rapporto 
! agricoltura L importanza di 
s'o rapporto è testimoniata d 
dato il 70 delli produzione 
col i e destinato ali industri. 
quindi necessario che le imp 
alimentari italiane |>er essir 
grado di rispondere ai cambiai 
ti della dominda |>erseguano 
munì obiettivi di qualità e di ce 
nimento dei costi con il settore 
mano In tal senso un ruolo d 
mo piano esercitano e ancor 
dovranno esercitare I associaz 
sino di prodotto e la cooperazn 

Altro ininunclabile elemento 
incide nei protessi norganizj 
del settore alimentare è il rapr 
con la distribuzioni La ristrut 
zione del settore distributivo 
ha |>ortato ad una radicale sei 
ne degli operatori e alla loro tra 
inazione da semplice canal 
sbocco del'e produzioni in -for 
n di servizio- ne ha aumenti 
potere contrattuale ed ha ci 
parecchie aree di conflittualità 
la trasformazione Ci si nfensi 
particolare ali assortimento e a 
sizionamento delle meni nei | 
vendita alle politiche promozii 
e di prezzo ali utilizzo delle 
che commerciale 

Le aree di potenziale conflitt 
no però anche quelle in cui 6 
sibite spenmentare vanlaggios 
terazioni che permettano di i 
perare margini di redditività pe 
trambi i settori E sicuramente 
so di quell ins eme ili funzion 
si nassumono nella -logistica- < 
si nfenscono per lo più ali ott 
zazione del'a gestione hsica 
merci 

(2<on!i 
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P
ossono essere stati (li
cersi i toni mediante i 
quali desx merla, gli ap
procci attraverso 1 quali 
proporre rimedi, più o 

• " • " meno pessimisti, più o 
meno ottimisti Ma ma su di un pun
to lutti i relatori del forum esperti 
ilo».enti immersali e manager, era
no il accordo e ci troviamo a vivere 
un |x. riodo (li perturbazione ad am-
p o raggio a livello nazionale ed iii-
t< rna/ionale, che investe già la sfe
ra dei valori e delle ideologie, sia la 
s'era economica e finanziaria, sia 
quella ixilitica e partitica, in quale 
modo ne possiamo discutere, quali 
previsioni si possono effettuale. 
quali elementi sono significativi ai 
fini di una corretta previsione 

Questo in sintesi il senso del con
vegno tenutosi recentemente a L'A
quila presso la scuola su|>eriore S 
Ci Keiss (tomoli dal titolo -Progetto 
Delphi 92- Indagine previsionale 
siili Italia del 1992- e organizzato 
dalla S3, Ada, Società per lo svilup
p i dei sistemi organizzativi e della 
Sì Studmm, scuola di specializza
zione in scienze organizzative Al-
I interno di questa cornice com
plessiva articolate sono state le de-
c isioni, diverse le sfumature, a volte 
contrapposti gli * atteggiamenti, 
sempre nel rispetto delle proposi
zioni e delle differenze da parte dei 
partecipanti al convegno, con gran
de (lisjionibilità all'ascolto e alla ri
cezione di nuove acquisizioni da 
parte della platea, alla ricerca di in-

I
a stampa segnala l'an
damento preoccupante 
dell'economia ninnan
do dati crescenti sui di
soccupati e calanti sulle 

• " * • • previsioni di aumento 
del prodotto interno lordo, che poi 
virebbe la massa dei beni che l'a
zienda Italia produce e che mette a 
disposizione dei cittadini Negli ulti
mi tempi la borsa ha evidenziato in 
maniera drammatica questa ten
denza e qualcuno ha proclamato 
( he quella in corso è la peggiore re-
cessione dopo quella del 1!>29 La 
dichiarazione non sembra disinte
ressata e speriamo proprio che non 
sia così. |>erclié è bene ricordare 
che do|x> il 192!.' ci fu una serie di 
crisi politiche e di prese del |x>tere 
da parte di dittatori, di cui Hitler fu 
solo l'esempio più drammatico e 
tragico, ma che tolsero la democra
zia ali Ungheria, la Romania, la 
(ircela, la Spagna, il Portogallo A 
trattare con questi signori i sovietici 
non ci misero una mani 
mola, ma Stalin ^^m 

Perche quando la coper
ta è corta, la gente o si 
stanna |>er essa o ricorre 
ad un capo carismatico 
che stabilisca chi deve re
stare con i piedi al freddo 
K notoriamente la soluzio
ne normale è quella di farci 
stare i poveri perché, si sa. loro ci 
sono abituali Questo capitalismo 
rampante e vittorioso che avrebbe 
dov uto decretare la fine della storia. 
che doveva eliminare ogni male 
dell uomo e sostituire il profitto ai 
Dieci Comandamenti, come in una 
nemesi storica, sembra mostrare da 
( he iiencoli sia minato, e dal suo 
paradiso, gli Stati l'niti. salgono i 
gemiti di chi, dentro a quel sistema 
(lii sempre, non sembra |x>i tanto 
contento A New York ci sono 
32 (XX) senzatetto e le cifre della 
violenza sono tali da far |>ensare a 
Reggio Calabria e a Palermo come 
a dei giardini d infanzia , . 

Ma ^,\ sempre la crisi economica 
è stato il male oscuro del capitali
smo la gente rallenta gli acquisti, 
aumentano le merci nei magazzini. 
le aziende incominciano a licenzia
re. si diffonde il timore di tempi più 
diffn ili ed in tali circostanze la gen-
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Management - Un seminario di studi a 1/Aquila 

Meglio un sistema 
di imprese variabile 
con più creatività 
GIULIANA MORI 

dicazioni comuni da parte di tutti 
Si è parlato di economia e. come 

ben si sa. stiamo attraversando un 
periodo di rallentamento della cre
scita a livello nazionale A dicem
bre 1991 la crescita è stata dello 
0,8 !.. si prevede [>er il 1992 una cre
scita contenuta, al di sotto del 2 i , 
più precisamente la crescita del Pil 
è stimata intorno all'I ,5V 1.7V.. 

Tassi di interesse troppo alti, in
flazione in aumento, crescita ecces
siva delle imposte, salari al di sotto 
del tasso di inflazione, sono questi i 
fattori che provocano distorsioni 
nel campo delle attività economi
che e che orientano sempre di più 
le imprese verso investimenti finan
ziari con profitti a breve termine an
ziché verso iniziative economiche 

di lungo periodo ma destinate ad 
un basso contenuto remunerativo. 
.. È quanto dichiarato da Innocen

zo Cipolletta, direttore generale del
la Confinduslria, che ha posto l'ac
cento più significativo sulla necessi
tà di un governo stabile, capace di 
saper imporre e applicare i rimedi 
economici concertati, e sull'oppor
tunità di comportamenti antinflatti-
vi da parte dei cittadini, espressi at
traverso una maggiore attenzione e 
selezione dei consumi. Si è parlato 
di imprese e della loro attuale ten
denza a proiettarsi su trend di breve 
[triodo, secondo quanto affermato 
da Franco Amigoni, direttore gene
rale della Sda Bocconi, e della loro 
maggiore difficoltà a saper coniu
gare rigidità delle macchine e della 

tecnologia con la variabilità degli 
. scenari Ha espresso, inoltre, la ne

cessità per il management di un si
stema di imprese d ie non operi più 
con criteri di omogeneità e stran-

_ dardizzazione ma con strutture più 
' decentrate e flessibili, con canali di-
' stributivi più brevi, con forme di va
riabilità e creatività più accentuate. 
Solo in questo modo, ha sottolinea
to, è ipotizzabile proiettarsi su trend 
di lungo periodo. Infine si è parlato 
di società e di politica attraverso gli 
interventi di Antonio Ghirelli e Pa
dre Bartolomeo Sorge, entrambi lu
cidi e polemici 

Quest'ultimo ha posto l'accento 
sulla compresenza di tre assetti del
la crisi di valori e di ideologie, crisi 
delle istituzioni, crisi della classe di-

Marketing - La crisi del capitalismo rampante 

Le piccole aziende 
sono quelle 
più a rischio 
MANLIO CASPARRINI 

te rinvia gli acquisti meno urgenti. 
soprattutto di beni di consumo du
revoli e. natuialmente le aziende ri
ducono i programmi dinvestimen-
to. in un processo che si avvita con 
licenziamenti crescenti, fallimenti 
di aziende, file (fi gente in cerca di 
qualsiasi lavoro, finché, unico rime
dio a questa situazione, le classi 
che detengono denaro e potere 

A New York 
ci sono 32.000 
senzatetto e 
le aziende 
licenziano 
chiamano a comandare un uomo 
dalla mano forte che tenga a bada i 
disoccupati riottosi i quali, non si 
capisce perché dato che quello del 
capitalismo rampante è il migliore 
dei mondi possibili. si nfiutano di 
crepare di fame 

L'altro as|>etto del processo per 
cui nei mercati, al sopravvenire del
la fase di saturazione, rimangono 
solo poche aziende più grandi a 
dominare e le altre, o cambiano 
mestiere, o vengono cancellate 
quello che viene normalmente de

scritto come il grande mangia il pic
colo Ma quando i grandi hanno 
mangiato tutti i piccoli gli viene il 
mal di pancia e poi dopo un po' 
non hanno più nulla da mangiare 
perché si sono già mangiato lutto 
Questo premesso, è amaro, ma an
che divertente rilevare che molti 
studiosi ed economisti non cono
scono neppure i ferri del loro me
stiere, quelli che, usati in 
!em(x> permettono di con- " • " 
tenere i risultali della crisi 
economica, di far funzio
nare il sistema 

Infatti già da tempo esi
stono mezzi per prevedere 
l'andamento del ciclo eco
nomico. cioè di quel pro
cesso per cui in un'econo
mia capitalista ad un periodo di svi-
luppo segue un periodo di crisi Fu 
negli anni cinquanta che fu svilup 
palo un metodo di previsione fon
dato sull'analisi dei cosiddetti 'indi
catori economici', cioè dati come il 
livello dei nuovi ordini di beni dure
voli. delle scorte, l'indice dei prezzi 
di mercato, il numero dei disoccu
pati. ecc 

Si nlevò allr ;a come, mettendo 
in serie questi dati anno dopo an
no. facendo cioè le cosiddette -se
rie storiche-, e mettendole in rela
zione ai cicli economici precedenti-
.risultava che alcune di queste serie 
tendevano ad anticipare regolar
mente il ciclo economico, mentre 
altre si presentavano in coinciden
za con la recessione ed altre ancora 
coincidevano con le punte massi
me e minime Pertanto ognuna di 
queste serie storiche, opportuna
mente studiata, si traduce in un -in

dicatore dell'andamento del ciclo 
economico', anticipando, coinci
dendo o ritardando rispetto ad es
so, da cui la denominazione di 'in
dicatori anticipanti, coincidenti e ri
tardanti-. Ad esempio, se la con
giuntura è favorevole, le vendite 
procedono bene, le fabbriche lavo
rano a pieno ritmo, i loro fornitori di 
materie prime e componenti pure. 

L'attenzione 
agli indicatori 
economici 
anticipanti 
e coincidenti 
gli operai fanno straordinari finché 
le fabbriche assumono altri lavora
tori ed aumenta l'occupazione, i la
voratori hanno più danaro da spen-
dere e questo genera consumi cre
scenti 

Ci sono qui degli indicatori che 
sono correlati ed anticipanti rispet
to agli altri Conoscere tali correla
zioni è importantissimo per una va
lida previsione del ciclo economico 
e quindi di fattori che possono mol
to incidere sulle vcndite e la soprav-
vivenza stessa dell'azienda, anche 

rigente. Al di là della difficoltà di fa
re previsioni, soprattutto in campo 
politico, padre Sorge ha tentato di 
evidenziare segnali e tendenze 
prossime future Secondo quanto 
da lui dichiarato, stiamo assistendo 
alla fine di un'epoca e di conse
guenza sentiamo la necessità di 
una nuova post-ideologia, suffraga
ta da una diversa coscienza morale, 
dalla proposta di un progetto di ri
forme di grande respiro, da una for
te motivazione etica e da una vasta 
professionalità Come spiegare il fé- ' 
noineno della trasversalità e dell'at
tuale movimentismo se non come 
bisogno di rigore politico e necessi
tà di un nuovo programma Questo ; 

in sintesi il suo intervento, che ha 
trovato punti di contatto con quello 
successivo di Antonio Ghirelli sul- ' 
l'opportunità di considerare finita 
un'epoca e di dare l'avvio ad una 
nuova rivoluzione culturale in un 
clima non più di assenza di regole 
ma di disponibilità all'accettazione 
delle riforme e dei costi che stanno 
essi di natura economica o morale 
o politica. • _ ' ; .. * , _ • 

• , , Se questi toni stimolanti e pun
genti il convegno si è avviato alla fi
ne. Compito del commiato è stato 
affidato al sociologo Domenico De 
Masi, ideatore dell iniziativa, e a Sa
verio Rotella, ' presidente della 
Scuola S G Reiss Romoli. che han
no salutato la platea, presente in sa
la Bruno Trentin, con la sentenza , 
che -non c'è niente di più difficile 
che prevedere il futuro-. 

la più piccola. È proprio la piccola 
azienda che per le sue dimensioni 
può essere meno resistente alla cri
si e ha [«(tanto maggior bisogno dì 
non commettere errori. 

Indicatori economici anticipanti 
sono: media delle ore lavorative, in
vestimenti governativi, andamento 
della produzione, andamento dei 
prezzi delle materie prime, nuovi 
ordini per beni durevoli, andamen
to dei salari Indicatori economici 
coincidenti sono: livello occupazio
nale, prodotto nazionale lordi, gia
cenze dei magazzini, prezzi all'in
grosso, ordini per beni strumentali, 
ordini di beni durevoli. Indicatori 
economici ritardanti sono: vendite 
al dettaglio, livello dell'occupazio
ne, costo della vita, livello della pro
duzione industriale, andamento 
degli acquisti per contanti o degli ' 
indebitamenti o del leasing dei beni 
industriali 

L'uso di questi indicatori è possi
bile anche alle aziende più piccole. 
In ultima analisi qualsiasi imprendi
tore che apre il giornale e legge che 
aumenta la disoccupazione, sa che 
-c'è crisi-, e cerca di stare più atten
to a quello che fa e curare di più le 
vendite e i clienti. Si tratta di usare 
questi basilari concetti di buon sen
so in maniera più completa. 

C'è una relazione precisa tra' 
medie ore lavorative-livello occu
pazione-vendite al dettaglio; inve
stimenti pubblici-prodotto naziona
le lordalKello occupazione, anda
mento della produzione-giacenze 
nei magazzini-vendite al dettaglio, 
andamento dei prezzi delle materie 
prime-prezzi all'ingrosso<osto del
la vita, nuovi ordini per beni dure
voli ordini per beni strumentali-li-
vello della produzione, andamento 
dei salari-ordini di beni durevoli-an-
damento degli acquisti di beni stru
mentali 

In base a queste correlazioni, an
che le aziende più piccole possono 
fiutare in tempo il temporale che ar-
rrva e prepararsi. Prepararsi come? 
Cercando si spingere ed ampliare 
al massimo le vendite, per potere, 
da un numero allargato di clienti, 
mantenere i necessari livelli di fattu
rato. selezionando anche la cliente
la per non vendere a chi non paga 

• I r Vk \'. 
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v S 4 ^ Il prof. Victor Uckmar, uno 
'''&' dei massimi esperti sui mercati 

dell'Est, spiega in questa intervista a Spazio Imp 
perchè nonostante tutto conviene ancora investire nell'ex Unione Sovietica. Le novità in campo econom 

« Tutto è cambiato, 
nulla è cambiato. 
Occhio alla Russia 

D
opo gli stravolgimenti 
avvenuti nell'ex Urss 
quali rischi e quali be
nefici vi saranno per gli ' 
imprenditori occldenta-

— • li? 
A mio avviso tutto è cambiato ma 
nulla è cambiato, nell'ex Urss, per 
le imprese italiane. Sono convinto 
che, negli investimenti esteri, ciò 
che più conta non è, paradossal
mente (ma paradossalmente fino a 
un certo punto), la forma di gover
no, più o meno progressista, cen
tralizzata od altro, ciò che realmen
te conta è la certezza del diritto, i! 
grado di solidità dell'edificio nor
mativo, la chiarezza della regola
mentazione e della relativa applica
zione- In Italia, ad esempio, gli inve
stimenti esteri languono (e questo 
verbo - si noti - è un eufemismo) 
non perché il nostro governo è in
stabile, ma perché la legislazione è 
caotica, penalizzante e 'fratturate'. 
Certo, la qualità di un governo inci
de sulla qualità della legislazione. 
ma non si tratta - credo - di una ca
sualità necessaria e. comunque. 
quand'anche lo fosse molte sono le 
concause parallele. 

Non v'è dubbio che il decesso da 
un giorno all'altro di un soggetto di 
diritto intemazionale come I Urss 
colpisce, lascia stupiti e confusi. Ma 
- mi si consenta - occorre (orse ri
cordare sempre lo spunto critico 
del PrincijK? di Salina nel Gattopar
do quando una forma di governo 
cade (almeno nella fase iniziale) 
in realtà nulla muta Né mi si dica 
che questo è un concetto retrivo o 
reazionario, [icrché la lettura di To
rnasi di Lampedusa in un'ottica di 
tal genere ha certo fatto il suo tem
po, e fra l'altro siamo proprio sicuri 
che nelle Repubbliche ex-sovieli-
che sia accaduto qualche cosa di 
così radicale come avvenne con la 
caduta del Regno di Napoli7 Sicché 
mi pare che. in fondo, i problemi 
per gli investitori in ex Urss sono, ad 
ora, gli stessi, con una piccola ag
gravante. non sappiamo ancora 
(non mi constano dichiarazioni uf
ficiali sul punto) quale sia stalo o 
sarà il destino di tutto il sistema (o 
se preferisce il coacervi)) delle nor
ma emanate dal 1917 ad oggi dagli 
organi legislativi dell Un'ione. 

Alcuni esperti consigliano di in
vestire in Ucraina, Kazakistan e 
Bielorussia, le repubbliche più 
ricche, mentre dicono di lasciar 
perdere la Russia. Lei cosa ne 
pensa? 

Ancora- dal punto di vista economi
co quanto lei dice può essere veris
simo, ma. dal punto di vista giuridi-

MAURIZIOCUANDALINI 

co, chi sa esattamente come sono 
disciplinati - ad esempio - le socie
tà a responsabilità limitata nel Ka
zakistan7 Chi sa se - e in che misura 
- il Kazakistan ha seppellito la strut
tura della recente legge sulle SpA e 
sulle Sri dell Urss? In Russia tutto è 
più a portata di mano, più accessi
bile, più divulgato e noto in Occi
dente. anche nelle sedi scientifiche 
e congressuali - "- - -

Dal punto di vista legislativo che 
problemi vi saranno. Ad esempio 
le disposizioni in materia di joint 
venture emanale dal, governo 
dell'Urss, ora che l'Urss non c'è 
più varranno per le attuali repub-

' Miche indipendenti? 
Il dubbio è assolutamente amletico 
Temo una soluzione intermedia, 
con tutte le difficoltà che a quel 
punto vi sarebbero per muoversi 
nel ventaglio delle repubbliche. -

Veniamo all'economia. Ci trovia
mo già di fronte ad un vero e pro
prio caos. Repubbliche che han
no convertito la loro moneta, al
tre che fanno richiesta d'aderire 
al fondo monetario. L'imprendi
tore dell'Ovest che decide di in-
\ estire e non vuole fare passi fal
si come si deve comportare? 

Per la verità il caos valutario c'era 
già prima Innumerevoli cambi del 
rublo (ufficiale, ufficioso, crimino
so . ) , una legge valutaria simile al
la nostra prima della liberalizzazio
ne. solo il rublo fatta eccezione |>er 
tutti i casi - noi diremmo le causali 
- previsti da Gosbank (sic!). Che 
ora un siffatto caos sia lievitato è 
certo vero, ma non lasciamoci 
prendere né dalla esaltazione né 
dal terrore Ripeto molto è cambia
to, ina moltissimi problemi sono gli 
stessi di sempre (ove per sempre 
intendo degli ultimi quattro anni). 

Ma allo stato attuale conviene an-

• cora investire all'Est? 
Certo che conviene' Purché si sia 
pronti a capire che un investimento 
in quei territori non è una slot ma
chine. né un blitz di -prendi i soldi e 
scappa- Ci vuole molto tempo - e 
dunque molto denaro -, uno schie
ramento di uomini e mezzi cospi
cuo E tutto ciò va fatto come fosse 
una spesa di rappresentanza può 
darsi che. a lunga distanza ci sia un 
profitto diretto o indiretto Non mol
ti ovviamente possono pennetterse-
lo. -

Con quali provvedimenti può es
sere colmato di divario tra gran-

— I problemi 
rimangono 
quelli di 
sempre 

"•" T n altro scossone si è ab-
• battuto sui Paesi dell'Est 
I I Calato il sipario sull Urss 
%J è nata la Comunità di 

— Stati Indipendenti, guida
ta da Boris Eltsin. il corvo bianco 
che ha es'romesso senza pietà 
dalle stanze del Cremlino il padre 
della perestrojka.M S.Gorbaciov 

I problemi, pero', soprattutto 
economici, rimangono quelli di 
sempre. Nell'ex Urss, in alcune 
Repubbliche, siamo sull'orlo della 
guerra civile per la carenza dei ge
neri alimentari primari: e dove i 
prodotti di consumo riempiono 
gli scaffali dei negozi non c'è mo
neta per acquistarli. Con la recen
te manovra economica i prezzi 
sono saliti alle stelle e l'inflazione 
ha su|>erato abbondantemente il 
livellodi guardia 

Allarme anche tra gli imprendi
tori occidentali che avevano deci
so di investire capitali in Urss 
Quali saranno gli sviluppi pratici 
(ad esempio sul piano legislati
vi)) di questa nuova realtà7 Ma 
conviene ancora andare ali Est7 E 
con quali garanzie7 

II primo obiettivi) dello stali 
economico di Eltsin è quello di 
portare a compimento la liberaliz
zazione delle attività economiche. 
in mrxlo d ie le imprese possano 

cominciare a operare sulla base 
dei nuovi prezzi. Il secondo passo 
è risanare il bilancio pubblico e 
bisognerà vedere se saranno in 
grado di riscuotere le tasse, infine 
mettere a punto una politica mo
netaria che deve essere restnìtrva 
per gestire bene la liberalizzazio
ne dei prezzi. 

Cosi, dovrebbe essere risolto 
anche l'annoso problema della 
carenza di beni. La miglior prova 
è la Polonia dopo due o tre setti
mane i beni sono tornati nei nego
zi Infatti'quando ha liberalizzato 
il governo polacco ha fatto Ire co
se importanti ha insistito sulla 
piena libertà economica sia per le 
imprese private sia |>er quelle 
pubbliche, ha compiuto uno spo
stamento molto raspido veiso il 
surplus di bilancio e ha stretto la 
moneta 

Ad essere ottimista è anche l'e
conomista americano Jeffrcy Sa

chs. il più ascoltato dai capi dei 
governi ex comunisti Con una 
economia cosi frantumata finora 
la Russia non è in grado di espor
tare nulla Ma per il futuro è atteso 
un vero e proprio boom delle 
esportazioni per diversi anni se 
l'intero programma sarà realizza
lo In tal caso i salari calcolati in 
dollari cresceranno in linea con 
l'aumento della produttività In un 
paio d'anni (direbbero salire a 
150-200 dollari al mese A quel 
punto la valuta tornerà a rafforzar
si. scendendo dagli attuali 100 ru
bli anche a meno di 50 per un dol
laro 

Comunque il credito verso la 
Russia k) ila a piene mani anche 
in questa intervista che pubbli
chiamo. il prof Victor Uckmar. 
uno dei massimi esperti intema
zionali delle economie dell'est, in 
particolare quella sovietica 

UAC 

de impresa e piccola pei 
fine delle trattative ec 
commerciali? 

Non c'è modo di facilitare 1 
se medio piccole se non \: 
diventare grandi. Sul funzk 
lo degli aiuti pubblici alle 
medio piccole in Italia è 
non fare commenti si ade 
lenzio 

L'ex Urss sta male. Orma 
schio incombente di un, 
civile causata dalla cari 
mentare. Cosa può fare 
imprenditoriale dell'Occ 
le istituzioni intemazio 
risollevare un gigante i 
siede ancora tante pot 
(penso alle risorse del s 
lo che non si possono 
per la carenza di macchi 
demi). 

Stiamo attenti l'imprend 
sensi dell'articolo 2082 dt 
codice civile cerca (presto 
il profitto, non è un organ 
ternazionale di aiuto ai pa 
strati (anche perché se pur 
dovrebbe considerare. \ 
mente prima, paesi ancor, 
sastrati dell'ex l'rssl. 

L'ex Urss è alla ricerca 
prio modello economico 
no avanza l'ipotesi di un 
mia mista, simile a qi 
paesi nordici oppure qu 
tro preferisce parlare di 
pio italiano. Non è più p 
l'innesto di una spirale 
ricana? 

Ilo già detto altre volte, ulti 
te. che li Sud America cr. 
traente dell'altera Urss [>er I 
se italiane Pertanto dirci. 
punto di vista imprendilo! 
bisogna avere paura del fi 
termini di cui lei ha appena 

Tra poco più di un anne 
in vigore il Mercato Un 
stravolgimenti subirà 1; 
europea? Secondo lei è 
bile che entro breve lem 
rivi ad un Ingresso dei 
comunisti all'interno del 

Non preoccupiamoci - ripi 
non lasciamoci andare e 
fantasticherie Ricordiamc 
Spagna è stala in lista da 
non poco tempo Rkrordiar 
la Grecia che. invero, ha u 
un poco più vicina ai paes 
soprattutto ali Italia) di q 
|X)ssa dire dell'ex Urss nei 
ci sotto altro profilo, di Ausi 
gheria (l'accoppiamento r 
suale). della Cecoslovacch 
industrializzato dei paesi e: 
Varsavia) e della Polonia 
ex Patto di Varsavia più • 
Roma) 
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Import-Export. Fiera'di Singapore e Otc di Huston 

Dall'indotto petrolifero 
business per il made in Italy? 
MARIO CASTELVETRO 

" ] • T ormalmtnte quando si 
[ • I prende in considerazio 

I » I " e ' ' s e l l o r t ' petrolifero 
m i si pensa ai grandi un 

i . • pianti d i perforazione 
^ ^ ^ ^ d i ricerca e i l i distnbu 
/ ione sia sulla terraferma che off 
shore txl e un errore perche ac 
canto ai grandi impianti che costi 
tuiscono un pò h punta dell ice 
lierg del settore t e una vasta gam 
ma di materiali attrezzature legge 
re servizi |>er la nccrca che sono 
coinvolti nella produzione «tei pe 
trolio e che possono costituire un 
valido terreno di business per il no 
stro pa i se 1 auto più che dal punto 
di vista della quaht i dei prodotti of 
ferii nei comparti più svanati (dalla 
tiranteria alle valvole a sfera per p i 
peline e alle saracinesche che rap 
presentano un anello della nnssi 
ina importanza i e l h catena dei 
prodotti finalizzati ad assicurare la 
sic un zza e la affidabilità della me 
dern i tecnologia impiantistica pe 
trolifera) le imprese i t i l ianedelset 
tor i so'io a'I avanguardia e |>osso 
no coprire qinlsiasi tipo d i esigen 
/tì II prob'ema e taso mai d i far 
a i kg in t c ìmcn te io i i ns i i r i ' su imer 
ta t i interessati a l h spent i la prtxlu 
f i o r i i e interessanti per essa (per 
t he dist i l lat i per ragioni oggettive 
ad e spandi rsi ) i prcxlotli e he le un 
p n s i itali me del settoie possono 

offrire Ciò |>er fare in modo d i e 
I mietesse possa passare dalla fase 
potenziale a quella attuale con im 
mediati riflessi sui livelli produttivi e 
occupazionali di un sot tocompar 
to che potrebbe eonquLstare fette d i 
me reato sicuramente più ampie d i 
quelle, comunque non disprezzabi 
li che già ora detiene Cosa fare al 
lora per realizzare queste potenzia 
I l la ' Innanzitutto individuare i mer 
cati più ricettivi e poi puntare su d i 
essi con i l sup|>orto d i adeguate 
strategie d i marketing ali interno 
delle quali va presa in considera 
zione I idea d i partecipare ad alcu 
ne fiere spet lalizzate 

l- in tal senso ci sembra il caso 
d i tirare fuori dal mazzo delle vane 
mam'estazioni fienstiche dedica'e 
al settore petrolifero almeno d j e 
iniziative l i Fiera Incr in i le d i Sin 
gapore la cui prossima edizione è 
prevista [>er quesl anno ( la prece 
dente edizione si e tenuta infatti nel 
dicembre del 1990) e la O t t d i 
1 louston che avrà luogo nel maggio 
prossimo Perche questa scelta7 

Perche si tratta di due manifestazio 
ni che presentano una combinazio
ne favore.olc r i so t to alle due esi 
genze sopra esposte e cioè fiere d i 
r ichiamo perche ormai affermatesi 
agli occhi degli operaton interessati 
|)er d i più inserite in un contesto 
geografico in cui il settore petrolife 

ro presenta possibilità d i espansio 
ne parecchio interessanti Prendia 
mo ad esempio il caso d i Houston 
che a pnma vista, potrebbe d i r e 
adito a qualche perplessità rispetto 
alla situazione di Singapore in 
quanto mentre sembrerebbe atten 
dersi un grosso svilupiKi d i un mer 
cato petrolifero relativamente nuo
vo come quello del Sud est asiatico 
che orb'ta intorno a Singapore ben 
pochi d i converso, scommettereb 
bero sulle possibilità d i espansione 
di un mercato ormai maturo - e 
quindi tendenzialmente stagnante 
- come quello americano Bene 
pensarla cosi sarebbe un grosso er 
rore Puntare su Singapore e sulla 
sua Fiera significa infatti puntare su 
un mercato relativamente nuovo e 
in fase d i espansione e no i consi 
gliamo caldamente ai produttori 
italiani d i valvolame raccorderie l i 
rantene alle ditte specializzate nel 
le lavorazioni marittime in genere 
nonché ai grossi gruppi t ipo Fm 
Ansaldo ecc (che t ianno prefento 
disertare I ult ima edizione del d i 
cembre 1900) d i non mancare il 
prossimo appuntamento presso la 
citta stato asiatica per le grosse op 
portunità che da tale partecipazio
ne possono ( lem are 

Al lo stesso tempo però va sotto 
lineata la necessita d i essere pre 
senti alla Otc d i Houston Quello 

americano infatti sar.\ pure un 
mercato vecchio tuttavia lutto la 
scia prevedere che esso è destinato 
ad espandersi E, vista la base di 
partenza si tratta di un'espansione 
di grossa importanza in termini d i 
business da concludere Su cosa 
basiamo questa previsione7 Non 
sulla sfera d i cristallo ma su due 
fatti II pnmo numerose imprese 

. petrolifere statunitensi hanno ac 
i quisito importanti contrail i nel 

1 ambito dei programmi per la rico
struzione del Kuwait dai quali pos 
sono scatunre richieste d i prodotti 
specifici interessanti tante ditte ita 
liane II secondo gli Usa hanno de 
ciso d i diminuire la loro dipenden 
za delle importazioni d i |>elrolio e 
per questo hanno avviato un piano 
inteso ad incrementare sensibil 
mente la produzione interna se a 
c iò si aggiunge una parallela scel'a 
d i t ipo ecologico nel senso cioè 
d i e per evitare grosse concentra 
ziom produ'l ive ed estrattive con 
possibili negative conseguenze in 
termini d i impatto ambientale, so 
prallulto in California e in Fionda si 
sta cercando di aprire alla ricerca e 
alla produzione anche nuove aree 
che ovviamente più d i quelle tradì 
z ion i l i hanno bisogno di investi 
menti in nuove attrezzature e ini 
pianti si capisce che il mercato pe 
trolifero americano sarà pure vec 
d u o ma non di meno è destinato 
ad essere quanto mai allettante 

E, visto che c i siamo restiamo 
negli Stali Uniti per parlare d i un al 
Irò settore che interessa il made in 
Italy da vicino Palliamo del settore 
alimentare che, almeno secondo ì 
dati del 1990 e salvo conferma per 
il 1991. sta conquistando buone po
sizioni sul mercato Usa Basii pen 
sare, ad esempio che nel 1990, ap
punto, gli americani hanno aumen 
lato i loro acquisti d i vini o l io, pa 
ste, formaggi ecc d i quasi il 10% n 
spetto ali anno precedente sfioran 
do in valore assoluto la soglia dei 
600 mil ioni di dollari d i acquisti A 
che si deve questa •performance'7 

Indubbiamente alla qualità dei pro
dotti italiani che sono nusciti a sali 
re in tempo sul Ireno della «moda-
sempre piu generalizzala negli Usa 
della cucina sana e con bassi con 
tenuti d i quei grassi •cattivi, che 
provocano il colesterolo Accanto a 
questo motivo oggettivo che lascia 
ben sperare per i l futuro e è però da 
tener presente I impatto positivo 
determinato dalla scelta - e si traila 
d i una novità - d i partecipare ad al 
cune manifestazioni fieristiche ( t i 
pò le -Fancy Food.) organizzate 
non solo a New York, ma anche in 
altre località meno centrali degli 
Stali Uniti 

Perche il problema di ulteriore, e 
possibilissima espansione del ma 
de in Italy alimentare negli Usa è 
propno questo non fermarsi a New 
York Los Angeles o San Francisco, 
ma puntare anche ai mercati delle 
med e e piccole citta sparse in tutto 
il paese Tanto più che si tratta d i 
mercati potenzialmente ben dispo
nibili nei confronti dei prodotti ita 
liani Occorre dunque far cono 
scere e rendere disponibili in loco 
detti prodotti In questo senso una 
tiratina d orecchi agli operaton ita 
Inn i del settore che continuano a 
puntare solo su due o Ire grosse cu 
ta andrebbe fatta 

Il giro 
delle 
poltrone 

• d usepix. Ar i i d u e Albt rto (>a 
rocchio sono stati t o n f i m i i l i n 
speltiv.imcntc p r tM i l i t i t i evieepre 
siil i lite di lomiwrd ia Informati la 
l i soi ict ì d i servizi costituita da l l i 
K ig iont I j unb id r i i per la reali/za 
/ i on i e l i gestione del s m i / i o in 
foimatieo r i gioii i l i 

• d i v a l l i l i Batti'la Stol l i tons i 
giure delegato e direttore generale 
(teli ì Cie Plastics Italia è stato nomi 
nato membro del Sii|>crvisorv 
lìo ìrd de Ila (>e Piasiit s r uropa 

• Il consiglio di amministrazione 
d e l h Cirio Btrtol l i De Rica (gnip|X) 
Sme) ha nominato Costantino Sa 
von amministratore delegato della 
sex leta 

• L asse mb'ea de l l i Sviluppo Inve 
Munenti ha cooptalo nel consiglio 
f ranco lìosisio e Giovanni l-ngeri in 
sostituzione dei dimissionan Gian 
t ranco Casso! e I-ranioTaddei 

• I; l i g i ino Menarmi è stato eletto 
presidente del gruppo Autobus del 
I Anfia Associazine nazionale fra le 
industrie automobilistiche 1- as 
semblea dell associazione ha mol 
Ire nominato Mauro Cavalletti vice 
presidente Del consiglio fanno par 
te anche Giuseppe Amato Ilvo De 
Simon e Ambrogio Mauri 

• Giuseppe rnsella è stato nomi 
nato vicepresidente del Banco di Si 
cilia tnsella 6 docente d i tecnica 
industriale e commerciale nella fa 
colla d i Economia e Commercio 
dell Università di l 'alcuno 

• Gianni Marmi e il nuovo presi 
d i nte e amministratore delegato di 
'ci Italia Insieme a questa carica 
in interra quella di direttore genera 
•e d i l i i Pharmi e assumerà I ìncari 
i o di n i t ional manager alla g u i d i 
(k lGrup|X) lei in Italia 

• Ugo Messi responsabile dell i 
divisione fertilizzanti del l Enn tieni 
agni O I I U M e slato eletto ali i p n si 
d m z a del Tpc (Trade po l i t ) t o n i 
mitee ) il comitato sulla politica co 
meniate in seno ali K m a 1 associa 
zione dei produttori euroj>ei d i ferii 
lizzanti Alessi sostituisce l lenn 
Cambierdel 'a Kemira 

• I-ranco Tronca è il nuovo presi 
dente del l Assista! I Assoluz ione 
n izionale dei costrutton e inslalato 
ri d i impianti aderente a Confmdu 
stna 

• Il consiglio nazionale dell Anita 
I Associazione nazionale delle ìm 
prese d i trasporti automobilistici 
ha riconfermato alla presidenza 
dell associazione Giacomo Santina 
Vicepresidenti sono stati nominati 
Vito Mariella e Augusto Pigliateli) 

• Il grupix) finlandese Nokia ha 
nominato presidente Jorma Ollila 
che assumerà in giugno anche la 
canea di am mnistratore delegalo 

• Giovanni Bisignam amministra 
tore delegato d i Alitalia è il nuovo 
presidente dell associazione delle 
compagnie e u r o p e Aea in soslitu 
zione di Bernard Aitali presidente 
d i Air Krance 

• Giuseppe Bencini è il nuovo re 
sponsabile delle attività internazio 
nali del grup|x> Fondiaria 

• Sergio Utili è stato nomianto 
condirettore generale con deleghe 
|>er I economia e la finanza della 
Finsiel la (inanziana del gruppo In 
che o(>cra nel settore dei sistemi in 
formativi elettronici 

A cura di 
ROSSELLA FUNGHI 

Quando, 
cosa, 
dove 

D O M A M . «Ui nval i i l iz ione obbli 
gatona degli immoll i l i delle ini 
prese» è il tema del seminano 
organizzato da 21 Ore Convegni 
nel corso del quale verranno 
analizzate le nuove disposizioni 
fiscali per chianre ad aziende e 
professionisti ogni difficolta in 
tcrpretalrva Milano Hotel Hil 
ton 

• Convegno dal titolo <l 'analisi 
dell efficienza dei sistemi mfor 
matrvi casi e metodologie- Mi 
lano HotelExcelsiorGallia 

MARTEDÌ l i . Giornata d i studio 
dedicata a «Nuovi stnimenti d i 
controMo di gestione e d i conia 
bil ità industnale- L'iniziativa è 
promossa e organizzala dalla 
Scuola d i Amministrazione 
aziendale dell Università d i Ton 
no e si propone di analizzare i 
sistemi d i contralto tradizionali 
ed individuare gli strumenti 
adatti ali odierno contesto com 
pelil ivo e tecnologico Tonno 
Scuola d i Amministrazione 
Aziendale 11 e 12 febbraio 

GIOVEDÌ 13. Organizzalo dati t n 
leFiera del Levante in collabora 
zione con I Associazione nazio 
naie commercianti in macchine 
e forniture per I ufficio, con Tee 
nopolis e con il patrocinio dello 
Smau e dell Università degli stu 
d i d i Ban si inaugura Tecnorama 
Ufficio Salone dell Informatica, 
della telematica e delle soluzw 
ni |x?r I organizzazione azienda 
le Ban Fiera del Levante Dal 

13 al 17 febbraio 
LUNEDI 17. Si inaugura The Auto-

mated Factor» Show mostra sul 
la fabbrica automatica organiz 
zala dalle pnncipali associazio 
ni italiane impegnate nei settori 
dell automazione e dell integra 
zione dei mezzi di produzione 
L i mostra in programmi nel 
I ambito delle manifestazioni 
promosse in occasione della 
Fiera d i Genova metterà a d i 
sposizione dei visitaton un cen 
Irò dimostrativo per la s'mula 
zione de l t i fabbrica automatica 
nelle piccole e medie aziende t 
una occasione che fornirà agli 
addetti ai lavon le ultime novità 
del settore, Genova Fiera Dal 
17 al 21 febbraio 

MARTEDÌ 25. Promossa dall Uci 
ma Unione costrut'on macchi 
ne automatiche per il confezio
namento e I imballaggio, si 
inaugura Packmteck mostra 
specializzata delle tecniche per 
I imballaggio Milano Fiera Dal 
25 al 29 febbraio 

MERCOLEDÌ 26 . Prende i l via Bu 
siness market 92 incontro con 
gli operalon del mercato immo
biliare, franchising e dei servizi 
connessi La manifestazione è 
organizzata da Expo Cts in col 
laborazione con la Camera di 
commercio d i Milano Milano 
Fiera Dal 26 febbraio a l i " mar 
zo 

• Con I obiettivo d i fornire stru 
menti alti a risolvere ì problemi 
legali ali applicazione della 
nuova legge comunitana nella 
composizione dei bi lanci, I area 
amministrazione e control lo 
dell Università Bocconi ha pro
gettato e organizzato i l semina 
no >ll bilancio consolidato se 
condo la VII direttiva Cee» Mila 
no Sda Bocconi Dal 26 al 28 
febbraio 
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Intervista a Guglielmo Castagnetta del 1 
membro della commissione permanente 

bicamerale per la ristrutturazione 
e riconversione industriale. Particolare attenzione al rapporto tra commercio estero e attività irìdus 

O
rmai è diventato una 
specie d i bollettino d i 
guerra parliamo dei da 
t i relativi al nostro com 
mercio estero Mesedo-

• " ^ ™ p ò mese i l deficit i o 
merciale si aggrava sempre di p iù e 
per il 1991 c i si aspella un risultato 
finale a livello d i profondo rosso 
Almeno, fino a qualche tempo fa la 
situazione veniva rattoppata dal 
I andamento della bilancia dei pa 
gamenti che, grazie anche ali inde 
bilamento sull estero e ali ingresso 
di capitali attirati da alti tassi di mie 
resse è stata a lungo largamente al 
trva Oggi però grosse nuvole che 
annunciano tempo cattivo sono in 
arrivo anche sulla bilancia dei pa 
gamenti nuvole causale in pnmo 
luogo dallo stesso indebitamento 
verso I estero vieppiù crescente 
che ha ovviamente comportato una 
corrispondente fuonuscita d i valuta 
per rimborsare le vane scadenze d i 
detto debito 

E che la situazione anche sul ver 
sante della bilancia dei pagamenti 
tenda al brutto lo si è potuto consta 
lare dai dati concernenti i conti 
complessivi con 1 estero degli ult imi 
mesi nel corso dei quali oltretutto, 
vi è sialo un minore afflus ^ ^ 
so d i capitali esten sempre mmm 

meno attratti dai tassi d in 
teresse reali italiani rispetto 
a quelli d i altn paesi 

Stando cosi le cose sa 
rebbe necessario un inter 
vento deciso per nequili 
brare la situazione sul ver 
sante dell import export 
Solo che un tale intervento per es 
sere positivo dovrebbe implicare -
a livello statale e di governo - una 
sene di scelte politiche, istituziona 
l i , legislative e amministrative che 
almeno per il momento neanche 
vengono abbozzate E c iò rischia d i 
provocare gravi conseguenze per la 
competitività già traballante delle 
imprese italiane che, invece, d i so 
stegni mirati e produttivi avrebbero 
bisogno come il pane Fatte queste 
premesse, c i è sembrato utile fare 
una chiacchierata sullo slato d i sa 
Iute del nostro commercio estero 
con un personaggio come Gugliel 
mo Castagnetti che, per essere stato 
- in rappresentanza del Pn - sotto
segretario al ministero dell Indù 
stna e per essere attualmente mem 
bro della Commissione Permanen 
te Bicamera'e per la ristrutturazione 
e riconversione industnale e per i 
programmi delle partecipazioni sta 
tali, conosce bene il legame inscin 
dibile tra commercio estero e attivi 
là mdustnale 

Castagnehi, quale è secondo lei 
Io stato d i salute del commercio 
estero italiano? 

«Mancano strumenti 
pubblici adeguati a 
supporto delle imprese 
M A R I O CASTELVETRO 

I finanziamenti 
agevolati 
sono stati usati 
generalmente dalle 
grandi imprese 
Molto cattivo stando non ai paren 
personali ma ai dati È questo stato 
non m i piace affatto pnmo, perché 
esso non si confà con la struttura 
economica italiana e poi perché es 
so deriva da una carenza d i indiriz
zo politico 

Dal pnmo punto d i vista, infatti, 
non posso che nbadue quanto già 
detto da alcuni autorevoli interlocu 
ton intervistati su questo stesso ar 
gomenlo in altn numen d i Spazio 
Impresa circa la «condanna» alle 
esportazioni che grava sulle impre 
se italiane 

Solo che, e cosi veniamo al se
condo punto da me enunciato, se 
oggi le nostre aziende trovano sem 
pre maggion difficoltà sui mercati 
esten la colpa non è tanto in una lo
ro pretesa scarsa competitività 
quanto nel fallo che da parte dello 
Stato non sono stali predisposti 
adeguali strumenti pubblici d i sup
porto ali attività esportaliva delle 
imprese italiane 

In fondo I ult imo grande Inter 
vento legislativo in matena è costi 
luito dalla legge Ossola che al d i là 
d i qualsiasi giudizio, appare oggi 
quanto meno obsoleta non potreb
be essere diversamente dato che 
essa è siala licenziala nel 1977, e 
sempre meno adeguata alle esigen 
ze attuali 

La situazione già d i per sé negati
va non è poi aggravata da una gè 
stlone per così dire politico-
clientelare degli strumenti a d i 
sposizione? 

Dirci di si Prendiamo i finanzia 
menti agevolati che - e si tratta d i 
un enore - costituiscono lo stni 
mento d i maggiore sostegno delle 

nostre esportazioni ^ ^ 
Essi sono stali utilizzati mmm 

generalmente dalle grandi 
imprese che - oltre tutto -
hanno potuto sfruttare an 
che le provvidenze della 
cooperazione allo svilup
po, concepite più come 
forme di sostegno e pubbli 
cita ai partiti e alla inferme 
diazione politica che come reale 
iniziativa a favore dei paesi del Ter 
zo mondo 

Quanto lei dice non pone l'esi
genza, a l d i là della questione po
litica e morale che pure dovreb
be pesare qualcosa, d i un corret
to coordinamento tra I var i orga
nismi che in un modo o nell 'altro 
si occupano del commercio este
ro? 

Direi che tale coordinamento non 
solo è implicito nel mio ragiona 
mento, ma è una delle condizioni 
da realizzare per migliorare lo sialo 
d i salute dei nosln cont i con I este 
ro 

Se è vero infatti che la sfida inter 
nazionale si vince con un manage 
ment ali altezza del compito è al 
Irettanto vero che una corretta gè 
stione e il coinvolgimento d i lutti gli 
operaton del settore in un quadro 
programmatico chiaro non può 
prescindere un coordinamento tra i 
van soggetti pubblici che si occupa 
no d i commercio estero 

In mancanza di tale coordina 
mento e visto che i soggetti in que 
slione sono numerosi essi assoho-

La riforma 
dell'Ice 
non va nella 
giusta 
direzione 
no oggi un ruolo non positivo ed in 
fluiscono quindi negativamente sul 
la competitività del made in Italy 

Pensa forse ad un accorpamento 
in un unico centro delle varie 
competenze attualmente distr i
buite secondo una logica casua
le? 

Mi sembra che, essendo inevitabile 
ndefinire ruoli e funzioni in questo 
campo, sia assolutamente necessa 
no altres' accorpare in un unico or 
ganismo direzionale le competen 
ze attualmente disseminate tra mi 
nisten e enti van Insisto su quanto 
ho già detto i soggetti pubblici so

no troppi e non si puc 
ad andare av anti con ui 
ne d i competenze Ira v 
quali quello degli Este 
mercio estero dell Ine] 
Partecipazioni Statali, 
tura delle Finanze, del 
Bilancio o per uscire z 
ministcn tra Ice Medii 
ce. Banche Camere d i 
ecc II pnmo passo da 
so dell accorpamento | 
sere rappresentato da 
zione del ministero del 
estero nel ministero d 
nella fusione in un u 
smo più agile e funzi 
competenze della Sact 
credito e dell Ice 

Lei cita anche l 'Ice, 
poco tempo fa la Ieg| 
d i questo Istituto? 

Sì in effetti in seguito a 
del 18 marzo 198S I le 
lo- Solo che a mio p< 
fonna non sembra a 
giusta direzione Vone 
fare un solo esempio 

L articolo I della mei 
gè stabiliva un obiettn 
per I Istituto promuovi 
re e sviluppare con p 
guardo alle es'genze de 
medie imprese e dei ce 
gruppamenti tra esse 
commercio italiano ce 
me sembra che in prò 
continuato con 1 anda 
pre spese vistose per 
stero molta carta e pò 
operative a sostegno d 
pot i E lutto questo rap 
la competitività del s 
una palla al piede molt 

Più del costo del lave 
Voglio in proposito e' 
sentiamo da tempo a 
costo del lavoro la cau 
della scarsa compe t i t i 
in Mary 

Questo è vero solo ì 
che accanto al costo e! 
lutto un insieme d i p 
inefficienze che ne ren 
più negativa la funzion 
no eliminati per rende 
vo i l Sistema Italia 
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si nconosce 
un prodotto con 

la coscienza 
pulita? 

Guardalo dritto negli occhi: un prodotto 
Coop non ha nulla da nascondere. La sua 
etichetta è un libro aperto. Precisa e det
tagliata, ti dice che hai davanti un prodot
to senza coloranti e rigorosamente con
trollato anche nell'uso degli additivi, sicu
ro per te come per l'ambiente; in più,5 ti 
ricorda le vitamine di cui hai bisogno ogni 
giorno, e ti confessa persino il contenuto 
di grassi e di colesterolo. Perché un modo 

di consumare più consapevole è un modo 
di consumare più evoluto. I prodotti 
Coop sono più di trecento: prodotti ali
mentari, per l'igiene personale e per la 
pulizia della casa, che la Coop seleziona e 
controlla in tutte le fasi produttive, a tu
tela dei consumatori. ^ — J. — 
Insomma, i prodotti • © * © 
Coop sono p r o d o t t i ; ^ C O O P S I T U , 
con la coscienza pulita. CHI PUÒ' DARTI DI PIÙ! 


